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in quibus scripta ad nuntiaturam Opitii Pallavicini

attinentia publicata sunt
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Eminentissimo et Rev.mo Signor, Padron Colendissimo.
Il dispaccio di V.ra Eminenza de’ 12 Decembre1 mi giunge in questo

stesso giorno nel quale si fa la speditione per costà, non mi reca però materia
di risposta, onde basta che n’avvisi la ricevuta, et accompagnando nell’istesso
tempo il foglio congiunto2, fo all’Eminenza V.ra humilissimo e profondissi-
mo inchino. Varsavia, primo Gennaro 1683.

Di V.ra Eminenza

a–humilissimo, divotissimo servitore obligatissimo
O[pizio] Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 125r.

1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1725–1726.
2� ���	
������������������� ���������������� �����
�� ���� ����������� �����������

� �!������!����"������������#�������������������������
��������
�
������
�����
�������
��������
�������������$%���&'()��*�
�������������������
+������

�
���
���������������
�������������������
���� �!�������
��"���������������������������
�����
���

1 Ioann���,-�.-/�0� $��� ��'�1���2���(�)�� ������ ����  ����� ���������� �����3
+���
$3�
.+��)� ��������+����4��������5���������  ���� 6.-��.-��� �+� ��� ��&��� ��������
7�����������+������������
�������������������
����������6
��������������(�1��(�8
� ����
-�0�9�0����%�	
��� III, p. 431-432; Nowacki II, p. 295.



:

N. 1761

�	�����
���	����������������	

	�����

Romae, 2 I 1683

��������	
�����	
	������
���&��
�������!��������&
��������'��������
�����

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 52v-53r.

Al medesimo.
Copioso de’ consueti argomenti dell’esattezza, con cui V.ra Signoria

Ill.ma adempie costì proprie dell’incumbenza sua, mi è pervenuto in questa
settimana il suo dispaccio1. Nostro Signore, che ne ha considerato in qualun-
que parte il tenore, le retribuisce comendazione e gradi[53r]mento molto
preciso; et io riferendole ciò per comandamento della Santità Sua, mi ristringo
al pregarle per hora tutte le prosperità ch’ella brama. Roma, 2 Gennaro 1683.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 53r-54r.
Ed.: De Bojani III, p. 633-634.

Al medesimo.
Su l’emergenze dell’Ungheria, che hanno recata a V.ra Signoria Ill.ma

abbondante materia di formar discorso1 intorno ai modi, che potrebbero
tenersi per veder collegati i Polacchi con Cesare2, e con ciò difesa ad un

1 Agitur de nuntii fasciculo die 2 m. Decembris a. 1682 dato; cf. ANP XXXIV/5, N. 1704–
1709.

1 Alderanus Cybo respondet hoc loco ad epistulam nuntii die 18 m. Novembris a. 1682
datam, cf. ANP XXXIV/5, N. 1676.

2 Leopoldus I Habsburgus (1640–1705), imperator ab a. 1658.
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tempo non meno la Polonia che l’Ungheria medesima, mi occorre accennarle
che cotesta bellicosa nazione può far testa e alla potenza Ottomana, e a
qualunque altra per sé medesima, poiché se bene non può dirsi la Polonia
rimaner pur hoggi nel vigore e nelle prosperità di prima, ad ogni modo non
è così costernata e depressa che non vaglia a far conoscer la qualità delle sue
forze e [53v] del suo natural valore. E’ ben vero però che per eseguir questa
parte è necessario che i Polacchi si riuniscan d’animo e di forze fra loro stessi
e non vogliano, per cagioni private e per interessi particolari, abbandonar la
difesa della causa publica e la sicurezza della patria, perché in tal maniera si
perderanno al certo con tutti gl’aiuti che lor si dassero.

Per altro molto opportuna e propria riuscirebbe la collegazione accennata
fra Cesare e cotesta Corona ai Regni dell’un e l’altra; e se bene i Polacchi,
vedendo hoggi attaccata l’Ungheria par loro non uguale il vantaggio, dovreb-
bero essi nondimeno riflettere che perduto questo considerabile antemurale,
che Iddio non voglia, è poi più che certa la perdita della Polonia, la quale
aperta da ogni parte, resta tutta a descrizionea del Turco istesso, e che forse
stimando egli di haverla a sua disposizione, [54r] non si cura d’impadronirsene
presentemente.

Quanto poi alla promessa dei 500 mila fiorini3, esibiti per il passato,
havendo l’Imperatore fatta istanza a N.ro Signore per validi soccorsi in difesa
dell’Ungheria invasa da Ribelli coll’assistenza de’ Turchi, non può la Santità
Sua pensar a dar aiuti ad altra parte, hoggi non attaccata, e solo ad oggetto di
riparar al male che può venirgli.

E circa le decime, non essendosi volute conceder dalla Spagna quando
per parte di Sua Beatitudine se ne fecero le istanze, se bene anche dalla
Santità Sua si concedessero, non mai ne potrebbe seguir in tempo opportuno
l’esigenza. Ciò è quello ch’io per comandamento di Sua Santità posso repli-
car per hora a V.ra Signoria Ill.ma, alla quale fra tanto auguro dal Signore Dio
etc. Roma, 2 Gennaro 1683.
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Reg. cifre: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 2r.
Copia reg. cifre: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 2r.

A 2 Gennaro 1683.

A Mons. Pallavicino, Nuntio in Polonia.
Intorno alla lega fra Cesare e cotesto Re, V.ra Signoria Ill.ma potrà vedere

ciò che se le risponde nella lettera in piano.
Tra tanto vien approvato da N.ro Signore ch’ella, conforme all’istanza

fattale per parte del Re1, habbia significato al Sig. Cardinal Buonvisi2 il
desiderio che è in Sua Maestà, di veder stabilito un buon accommodamento
tra l’Imperatore et il Techly3, e l’offerta che fa d’impiegare a questo effetto
l’opera sua. Etc.

N. 1764
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 54r-v.

Al medesimo in foglio. 2 Gennaro 1683.

Non sentendosi che per anche la Sig.ra Duchessa [54v] Radzivil1 habbia

1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1679.
2 Franciscus Buonvisi (1626–1700), nuntius apud Polonos annis 1673–1675, deinde nuntius

Vindobonensis annis 1676–1689, a mense Septembri a. 1681 cardinalis.
3 Emericus Thököly (1657–1705), dux seditionis Hungarorum contra Leopoldum I

imperatorem concitatae.
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rimborsato a V.ra Signoria Ill.ma il denaro, fatto qui pagare d’ordine di N.ro
Signore al fu Sig. Duca, suo consorte, si contenti ella d’andarla sollecitando
opportunamente et in forma che vaglia a fargli comprendere essere horamai
tempo di farne la restituzione.
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Reg.: APF, Lettere 72, I parte, f. 1v-2r.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 2 Gen[n]aro 1683. Armeni.

Attesa la necessità rappresentata da V.ra Signoria1 di provedere alle
parochie d’Armeni, che si trovano vacanti nella diocese di Leopoli, et il peri-
colo che quei popoli ritornino allo scisma e si vagliano de’ sacerdoti di Valachia
per la difficoltà d’haver soggetti idonei, è benignamente condescesa la Santità
di N.ro Signore, col voto di questa Sacra Congregatione, di dar facoltà a V.ra
Signoria d’ordinare, anco a titolo di missione, per questa sol volta li sei alunni
del Collegio di Leopoli che accenna essere idonei et habili al bisogno, con
potestà parimente di communicarla ad altro prelato nel caso che quegli Armeni
si accommodassero all’ordinationi da farsi da vescovi di rito latino, e secondo
stimerà espediente la prudenza [2r] di V.ra Signoria, alla quale dovranno ser-
vire le presenti in luogo del breve, secondo la mente di Sua Santità; e me le
offero.
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi, II parte, filza 19 n. 4.

Vienna, 4 Gennaro 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Il trattato col Tekeli1 sarà molto difficile, perché egli si è fatto schiavo de’

Turchi e forse ha autorità con i suoi perché seconda le loro passioni,
e potrebbe essere che l’abbandonassero se lo credessero inclinato all’aggiu-
stamento, tuttavia è verisimile che il Re non haverebbe desiderato la me-
diazione2 se non havesse qualche possibile speranza di buon successo,
a–e l’Imperatore vuole corrispondere pienamente alla confidenza del Re.–a Il
Tekeli tratta cortesemente i nostri offiziali3, invitandoli alle volte a stare con
lui, e con la venuta del Barone Saponara4, che si attende ogni momento, puol
essere che si senta qualche sua proposizione. Io credo che il Tekeli si fosse
figurato che l’intenzione de’ Turchi fosse solamente di stabilirlo nel Princi-
pato dell’Ungheria Superiore e che non volessero presentemente rompere la
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tregua, che doverebbe durare due altri anni5 ma che, vedendoli poi disposti
alla guerra, forse comincia a pensare che se quei barbari saranno vittoriosi,
spoglieranno lui di tutto, onde se haverà prudenza doverà considerare che più
li complirebbe un buon aggiustamento particolare più tosto che rimettersi alla
discrezione de’ Turchi e perdere se stesso e la sua patria. E con questi motivi
forse il Re lo vincerà, e se Sua Maestà lo guadagnasse, sarebbe [v] un gran
punto perché haverebbemo favorevoli i Rebelli che tanto ci tormentano con
la loro velocità, et i danni che fanno a noi li farebbero ai Turchi con la pratica
che hanno del loro paese.

Et essi non sono così forti come si credeva, scrivendomi il Sig. Conte
Alberto Caprara6 sotto li 3 di Novembre, che non è credibile quanto sia
grande la devastazione dell’Imperio Ottomanno e quanto siano deboli le loro
forze, sì che se si farà la lega con la Polonia, si caveranno grandi avvantaggi,
e fatta poi la pace e remanendo in piedi la lega defensiva ognuno sarebbe
sicuro in casa propria. Bisogna donque che V.ra Signoria Ill.ma diverta
i Pollacchi dai pensieri contro la Moscovia, essendo prima necessario abbas-
sare la potenza Ottomanna e poi si potrà far tutto con le milizie agguerrite
nella guerra Turchesca. E’ ancora necessario che Sua Maestà faccia subbito
istanza alla Dieta che in essa non si parli di controversie private ma solo della
sicurezza pubblica, altrimente quella si romperà senza frutto, et è ottima la
considerazione di V.ra Signoria Ill.ma di procurare l’armamento, perché quando
anche alcuni lo volessero solo per difesa, considereranno poi non complirli
di tenerlo ozioso, consumandosi senza profitto mentre con la spesa già fatta
potranno [r] ricuperare il perduto et assicurarsi per sempre.

L’Ambasciatore7 partirà fra pochi giorni con amplissime istruzioni, che
leveranno le gelosie seminate dai mali intenzionati.

E’ un gran punto che sia terminata bene la dietina di Cracovia8, che è la
principale, non essendo di tanto momento quella di Sandomiria, che si è rotta,
e poco tenghino quelle della Massovia, tuttavia per caminare con le forme
solite bisognerà radunarle di nuovo. Et i punti che hanno messi nell’istruzio-
ne, contrarii alla Corte, saprà il Re superarli con la sua gran prudenza.
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Qua si proseguisce l’armamento, che sarà grande, e si mostra volontà
d’operare vigorosamente, e se si potesse ottenere la sicurezza generale dai
Francesi, i Turchi si pentirebbero dell’infrazione della tregua.

Rendo infinite gratie a V.ra Signoria Ill.ma dei felici auguri che mi fa et
altrettante prosperità desidero a V.ra Signoria Ill.ma in conformità del suo
merito e delle mie obbligazioni.

Mandai a V.ra Signoria Ill.ma alcune settimane sono tre esemplari di una
lettera, stampata dal clero d’Ungheria contro le proposizioni dell’Assemblea
di Parigi9, e non ho mai havuto l’avviso che l’habbia ricevuti, ma non [v]
essendosi perduto il mio piego, suppuongo che li havrà ricevuti e fattili
vedere sotto specie di confidenza, tale essendo la mente di N.ro Signore.

Rispondo alle buone feste di Mons. Vescovo di Posnania10 e stacco ogni
trattato con lui; e con la solita devozione bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.

a–a scriptum in margine

���	
�


���������	

	�������	�����"	���#�������������	�����������$�������

 �
��	��

Varsaviae, 4 I 1683

 ��	��
���
���
�!�����
������"������!��������������	�����
���������	���
*
�������		���
���
��4����� ��&�
����
���
��	��
�������
���
��
����

Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 125r.

9 Sermo est de Concilio cleri Francogallici (autumnus anni 1681–29 VI 1682), in quo
elaborati sunt 4 articuli libertatum, quae vocantur, ecclesiae Francogallicae; cf. Blet, Les
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 125r.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 125r.

Dicta die [4 I 1683]. Licentia benedicendi paramenta ecclesiastica etc.
Rev.do D.no Georgio Ridelio1, parocho et decano Gedanensi, praeposito
S.ti Adalberti2 concessa pro usu dumtaxat parochialis et decanalis atque
praepositurialis ecclesiarum praedictarum, durante legatione.
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p. 569.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 125r-v.

Die 5 [I 1683]. Similis [licentia absolvendi ab haeresi] Rev.dis Patribus
Fratribus Stephano Koszutcio Gorensi1, Alberto Vielunio Calissiensi2, Ange-
lo Gostinio Chocensi3, Christino Gorcio Neoforensi4, Mansueto Staniszevio
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dominikanów��������8�,��I9J���howski, Drogoszewski Piotr, in: PSB V, p. 379-380.
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1 Miejska Górka (Goruszki), oppidum in Polonia Maiore prope Ravitium situm; conventum
reformatorum a. 1622 fundavit Adamus Przyjemski, castellanus Gnesnensis, parochus autem
loci tradidit eis ecclesiam Sanctae Crucis8�� ��K�0��.�9�.���������@&8�%�9��0��������&��8�>�2��3
�?�2
��6�����	�, tab. 64.

2 Conventus reformatorum Calissiensis S. Iosephi a. 1631 fundaverunt oppidani Calissienses
et Martinus Wierusz-Kowalski8�� ��>�2��3��?�2
��6�����	�, tabl. 64; Sobieraj, p. 204.
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w Polsce, tabl. 64.
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Coninensi5, Andreae 7�9<�9��� Posnaniensi6 guardianis, Francisco 3P!
���
C�<���7, Antonio Marchlicio Szamotuliensi8 praesidentibus. Hieronymo
Grodicio9, Matthiae Pleszevio, Seraphino Garbalinscio, Dyonisio K����,
Gregorio Chocio, Fran[125v]cisco Grudniewicz, Fabiano Kaligowscio,
Simeoni Krocz10, Ignatio Kowalewicz, Caesario Gostinio, Bonaventurae
Malewscio, concionatoribus; tum et Capistrano Czekielio sacrae theologiae
lectori, durante legatione concessa.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 4r-5v.
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9�Grodicius (Grodzicki) Hieronymus postea fuit definitor provinciae, die 20 VII 1708
prodiit orator sacer et promotor Societatis Immaculatae Conceptionis BMV in reformatorum
residentia Barcicensi; cf. ANP XLII/2, p. 43.

10 Simon Krocz (Krotzch) prodiit die 20 VII 1728 orator sacer in conventu OP Calissiensi,
cf. ANP XLII/2, p. 43.
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Varsavia, 6 Gennaro 1683. Foglio a parte.

Quelli che non vorriano la lega con Cesare essercitano maggiormanete il
loro ingegno per trovare nuove ragioni e modi d’impedirla. Antepongono
hora doversi prendere dall’Imperatore qualche pegno per assicurarsi che non
si accommodi con il Turco e lasci la Polonia sola, involta in un’atroce guerra.
Per giustificare questa loro pretesa cautela dicano che se bene è cosa insolita,
nondimeno fu già pratticata dall’Imperatore istesso quando soccorse la Polo-
nia contro i Suetesi, havendo voluto per pegno della fede de’ Polacchi Cracovia
e Posnania1. Hor stante un tal essempio, dicono non dovere parere strana la
domanda, alla quale ben veggano che Cesare non consentirà e per quest’istesso
si affaticano per farla parere necessaria, essagerando il pericolo che l’Impe-
ratore possa fare improvisamente una pace particolare.

Contro questo pericolo è stato detto già tanto che pare [4v] non doveria
haversi, tanto più che le cose sono hora ridotte a tal segno che quando anco
l’Imperatore volesse, non puole havere la pace con il Turco che con gran
perdita e scapito di riputatione. Quanto poi al preteso pegno, oltre che pare
che cessi il pretesto o titolo di chiederlo stante l’inversimilitudine della pace
particolare, è d’avvertirsi che Cesare domandò Cracovia e Posnania quando
le era offerto da Polacchi, per così dire, tutto il Regno acciò lo liberasse
dall’oppressione de’ Suetesi, onde pare che egli non tanto chiedesse, quanto
accettasse parte dell’offerta.

Potevano quelle città cadere nelle mani de’ Suetesi per il gran disordine
ch’era in tutto il Regno, e perciò era più tosto utile de’ Polacchi che di Cesare
il porvi presidio imperiale. Et importava anco all’Imperatore il provedere che
li Suetesi non se n’impadronissero, stante la vicinanza [5r] di quelle alli Stati
Ereditarii, et in oltre per prevenire il caso che l’essercito, mandato in soccor-
so della Polonia, non fosse tolto in mezzo coll’occupatione di quelle città.

Può anche essere che l’Imperatore volesse simile sicurezza in tempo che
il Re e la Republica erano vacillanti e poteva starsi alla lor fede, che facil-
mente poteva riuscire inefficace scompagnandosi dalla potenza, dal che si
deduce che l’essempio non si adatta al caso presente e che è un sofisma per
confondere l’intelletti deboli et impedire così un affare tant’utile e necessario
al ben publico.

Nella Gran Polonia è stato di nuovo eletto per un de’ nuntii quel Priemski2
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che ruppé la Dieta ultima, il che non può essere senza un vivo sentimento del
Re. Pare però che si siino raddolcite l’istruttioni che colà si danno a nuntii,
ch’erano assai aspre e toccavano in parte la Corte.

Nelle dietine di Lituania è stata letta [5v] una lettera circolare del Duca
di Ratzivil3, fratello di quel che fu già ambasciatore in Vienna et in Roma,
intorno alli beni che gode Brandemburgo per occasione del noto matrimonio
del Principe Luigi4 colla Ratzivil. La doglianza che fa si crede che non sii per
operare cosa alcuna, secondo l’intentione di chi l’ha scritta, ma più tosto
ingelosirà Brandemburgo5, che non l’intepreterà per un semplice sfogo d’ani-
mo ma per un atto che nasconda sotto di sé qualche intentione e disegno.
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 48 n. 48.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Mi duole che V.ra Eminenza non fusse con intiera salute quando mi

honorò della benignissima sua de’ 28 del caduto1. Mi giova credere che poi
si sii restituita e che continui in buon stato, come richiede il ben publico
e desidera e l’augura la mia humilissima servitù.
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5 Fridericus Gulielmus von Hohenzollern (1620–1688), ab a. 1640 elector Brandenbur-
gensis.

1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1745.
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E’ ottima risolutione del Sig. Ambasciatore2 di venirsene per le poste,
così sarà qui più presto, come è bene, e si libererà da molti imbarazzi che
porta altrimenti il lusso e la vanità. Per altro, quanto al soggetto della sua
missione, ostium apertum est ma adversarii multi, s’inventano molte ragioni
per contradirle ma se si vuole disputare con queste, io non despero della
riuscita. Le male ragioni [v] danno più fastidio che le buone perché si vede
che il male non è nell’intelletto.

E’ giunto il Gran Cancelliere3, precursore della Dieta, et hor che sono
passate le feste, compariranno giornalmente altri Signori. Della Corte4 sin
hora non si sa cosa alcuna, ma a mio credere verrà poco prima della Dieta.

Nella Gran Polonia è stato di nuovo eletto per un de’ nuntii quel Priemski5

che ruppe la Dieta ultima, il che non può essere senza un vivo sentimento del
Re. Pare però che si siino raddolcite l’istruttioni che colà si danno a nuntii,
che erano assai aspre e toccavano in parte la Corte.

Nelle dietine di Lituania è stata letta una lettera circolare [r] del Duca di
Radzivil6, fratello di quel che fu già ambasciatore in Vienna et in Roma, intor-
no alli beni che gode Brandemburgo per occasione del noto matrimonio del
Principe Luigi colla Radzivil. La doglianza che fa si crede che non sii per
operare cosa alcuna, secondo l’intentione di chi l’ha scritta, ma più tosto inge-
losire Brandemburgo, che non l’interpreterà per un semplice sfogo d’animo
ma per un atto che nasconda sotto di sé qualche intentione e disegno. Et a V.ra
Eminenza fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 6 Gennaro 1682.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Varsaviae, 6 I 1683
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2 Carolus Ferdinandus von Waldstein.
3 Ioannes Wielopolski (ca 1634–1688), cancellarius magnus Regni ab a. 1679.
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5 Vladislaus Przyjemski.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 125v-126r. In margine: Commissio absolvendi
ab excommunicatione canonis: Si quis… et dispensandi super irregularitate.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Ill.mo et Rev.mo D.no Epo Cracoviensi1, seu ipsius

Rev.mo D.no vicario in spiritualibus et officiali generali2 salutem etc.
Expositum nobis fuit ex parte Rev.di Stanislai Frankowicz, presbyteri

dioecesis Cracoviensis, qualiter exorta inter se exponentem et Rev.dum
Ioannem Carolum Kropicki, pariter presbyterum, aliqua dissensione seu
contentione verborum, mutuas in se ipsos violentas manus iniecerint seque
ad invicem percusserint, adeoque in excommunicationem canonis Si quis
suadente etc.3 incurrerint, quodque nihilominus praefatus Rev.dus exponens
non obtenta absolutione ab excommunicatione canonis Si quis suadente
etc., se Divinis, non tamen in contemptum clavium, immiscuerit, sicque in
irregularitatem incidit. Cum autem (ut eadem expositio subiungebat) de
praemissis plurimum doluerit et doleat, cupiatque absolutionis beneficium
et dispensationis gratiam sibi misericorditer impendi, nobis propterea idem
Rev.dus exponens humiliter supplicari fecit, quatenus statui eius et conscientiae
in praemissis consulendo, eumque specialibus favoribus prosequendo eundem
a praedicta excommunicatione canonis Si quis suadente et super irregularitate,
quam postmodum sine absolutione celebrando incurrit, absolvere et respective
dispensare dignaremur.

Nos autem dolorem ex praemissis, ut praefertur, conceptum attendentes,
ipsumque Rev.dum exponentem a quibusvis etc. censentes, Ill.mae et Rev.mae
seu respective Rev.mae Dominationi V.rae committimus, quatenus eundem
Rev.dum Stanislaum Frankowicz a praedicta canonis Si quis suadente etc.
excommunicatione imposita eidem pro qualitate facti (habito tamen intuitu ad
eam, quam iam occasione eiusdem excessus obivisset) paenitentia salutari, et
dummodo prius eidem Rev.do Kropicki, si et prout de iure, quatenus adhuc
satisfactum non sit, satisfaciat, paritoque iudicato, si quid desuper iudicatum
sit, auctoritate, quae virtute legationis n.rae fungi[126r]mur, apostolica absolvat,
eumque communioni fidelium restituat, secumque super irregularitate, qua ex
praemissis incurrit, dummodo vitae ac morum probitas aliaque laudabilia

1� ��������;�<����9�0� $����1��(()�� �����4������� 1676–1681; ab a. 1681 epus
Cracoviensis; vicecancellarius Regni 1689–1681; cf. H. E. Wyczawski, 4�%�	#�6�2
�F��, in:
PSB XIX, p. 396-398.

2 Nicolaus Oborski (1611–1689), epus Laodicensis, suffraganeus Cracoviensis ab a. 1658,
vicarius et officialis generalis Cracoviensis ab a. 1668; cf. J. Bieniarzówna, G���2
�4
2�%�A,
in: PSB XXIII, p. 449-450; Kumor, Dzieje diecezji krakowskiej II, p. 102.

3 Cf. Liber V capitulorum Clementinarum, tit. III: De poenis, cap. I: Si quis suadente.
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virtutum merita ipsi suffragentur, eadem auctoritate dispenset, omnemque
irregularitatis maculam abstergat et aboleat, ita ut si aliud canonicum ei non
obstet impedimentum, ea non obstante in altaris ministerio Altissimo ministrare
et sacrificium Deo offerre possit, et quaecunque beneficia ecclesiastica, cum
cura et sine cura, dummodo ad id reperiatur idoneus, eique canonice conferan-
tur, nec plura sint quam quae iuxta Concilii Tridentini decreta permittuntur,
recipere et retinere libere et licite possit et valeat salvis in reliquis iuribus
fisci talibus, qualia ipsi competunt aut competere possint. Non obstantibus
etc. In quorum fidem etc. Datum Varsaviae etc., die sexta Ianuarii 16831.
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 126r.
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 126r.

1�Iteratur dispensatio die 29 XII 1682 concessa, cf. ANP XXXIV/5, N. 1747.
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���������8�� ��Encyklopedia Katolicka IX, p. 1164.

1 Christophorus Krzykawski († 1705), mathematicus et astronomus, professor theologiae
in Academia Cracoviensi; multos annos non habuit nisi praebendam tenuem S. Adalberti Craco-
viensis; ab a. 1688 canonicus in collegiata S. Annae Cracoviensi, a. 1689 cancellarius Sandeciensis,
a. 1699 canonicus in collegiata S. Floriani Cracoviensi et a. 1701 parochus in oppido 6.-�<Q98
� ��%����0�������:��8�B��G�R��0�9�.��Krzykawski Krzysztof, in: PSB XV, p. 554-555.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 126r.

Dicta die [7 I 1683] commissio ad iudicandam causam seu causas omnes
seu civiles seu criminales, sive meras sive mixtas, quas habet Magnificus
D.nus Franciscus Wessel1 Rozanensis et Macoviensis capitaneus contra
admodum Rev.dum Adamum ;�<�9��02 praepositum Nosilscensem3 et
Rev.dos Gelasium Chociszewski et […]a Bratkowski, vicarios ecclesiae
praedictae Nosilscensis Ordinis Canonicorum Regularium Lateranensium,
directa ad Perillustrem et admodum Rev.dum D.num Adamum Krasinski4

decanum et officialem 7�<��������, in forma ut fol. 1245.

a locus vacuus relictus est, ut nomen inferretur
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 126r-v. In margine in f. 126r: Commissio
dispensationis super irregularitate ad cautelam.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Perillustri et Rev.mo D.no vicario in spiritualibus

et officiali generali Posnaniensi1 salutem etc.
#=���������+�� ����
����
���D���*
������7�9<�9�0��������������

7����������� ������
� ����  �
��
�� ����U����V����� ��������� ��� ������
��
����������
��������������
�������������empus Altissimo consecrare
cupiat, cui desiderio obstare possit timor irregularitatis exinde contractae,
quod cum quaedam mulier vocata Sabina in villa Sarbinowo, possessionis
protunc eiusdem D.ni Francisci, de veneficiis per subditos eiusdem villae
contra eandem instigantes fuisset accusata, cum ipsius D.ni Francisci, utpote
eiusdem villae possessoris, scitu et licentia specificata mulier tam ad carceres
data, quam etiam iudicata et ex decreto ad mortem damnata ac demum
combusta; unde nobis humiliter supplicari fecit dictus D.nus Franciscus, ut
secum super irregularitate, si quam exinde incurrit, de apostolica benignitate
dispensare dignaremur. Nos igitur supplicationibus huiusmodi inclinati,
ipsumque Franciscum a quibusvis etc. censentes Dominationi V.rae�,������
��
��
���������������������������������������D����*
�������7�9<�9�0�
�������� ����� ��� ��
��� �
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�����������
���������
�
������������������������mque irregularitatis maculam sive notam exinde
provenientem abstergat et aboleat, ita ut eadem non obstante, dummodo
reperiatur idoneus eique aliud canonicum non obstet impedimentum, clericari
charactere insigniri ac ad omnes etiam sacros et presbyteratus ordines
promoveri, et promotus in illis etiam in altaris ministerio ministrare et
sacrificium Deo offerre possit, et quaecunque beneficia ecclesiastica, cum
cura et sine cura, dummodo sibi canonice conferantur, nec plura sint, quam
quae iuxta Sacri Concilii Tridentini decreta permittuntur, recipere et retinere
libere et licite valeat. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum
Varsaviae etc., die 7 mensis Ianuarii 1683.

1 Hieronymus Wierzbowski (1649–1712), vicarius et officialis generalis Posnaniensis a
Kalendis Ianuariis a. 1677, deinde a die 22 IX 1681 epus tit. Fessenianus suffraganeusque
Posnaniensis; cf. Korytkowski, Arcybiskupi… IV, p. 293; Nowacki II, p. 219.
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Romae, 9 I 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 54v.
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Reg. cifre: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 2r.
Copia reg. cifre: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 2r-v.

A 9 Gennaro 1683.

Al medesimo.
La prudente consideratione di V.ra Signoria Ill.ma intorno al mal effetto

che potrebbe produrre la venuta a cotesta Corte dell’Ambasciatore Suedese
e la parte da lei fatta con il Re per impedirla1, è stata intesa da N.ro Signore
con molto gradimento e come una nuova testimonianza del suo attento zelo in
opporsi anch’a mali che possono nascere. Etc.
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1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1719–1722.

1 Qua de re nuntius tractavit in epistula notis arcanis scripta, quam die 9 m. Decembris
a. 1682 dedit8�� ��	%7�222��A'��%���&�@�
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 54v-56r.

Al medesimo.
Colla riflessione alle strane e scandalose risoluzioni, presesi contro l’im-

munità ecclesiastica nelle due Diete tenutesi ultimamente in Grodna et in
Varsavia1, ha sti[55r]mato bene la Santità di N.ro Signore, hora che sente da
V.ra Signoria Ill.ma l’intimazione della nuova Dieta costì, di scriver al Re
eccitando Sua Maestà a difender le ragioni e i diritti delle Chiese, ed a non
mai permetter che per alcuna cagione o pretesto, e con modi sì improprii e sì
contrarii alla giustitia ed all’insigne pietà della Maestà Sua, sieno violate et
oppresse2.

Nella stessa conformità scrive parimente Sua Beatitudine all’Ordine
Vescovale3 affinché pur esso non solo operi quanto si conviene e si deve per
l’indennità delle Chiese istesse, ma perché, occorrendo, si opponga virilmente
e con zelo pastorale a chiunque intendesse di far il contrario e di recar il mini-
mo pregiudizio alle ragioni accennate. E se bene vuol la Sua Santità che a tal
effetto sia V.ra Signoria Ill.ma vigilante e pronta per assistere ai Prelati mede-
simi, coll’uso degl’ufficii suoi più efficaci e più forti, e nelle forme che [55v]
stimerà più acconcie e più proprie del bisogno la sua destrezza e la sua pru-
denza, ad ogni modo l’opera principale e più viva deve esser de’ Prelati sudetti,
sì per trattarsi della difesa delle lor Chiese, sì per haver essi grand’autorità fra
gl’Ordini nelle Diete, ond’ella non lasci d’inculcar loro l’intero adempimento
di queste parti e la stretta obligazione che lor ne corre.

Incarica inoltre la Santità Sua a V.ra Signoria Ill.ma l’osservar diligente-
mente chi de’ predetti Signori più si maneggi e si adoperi nell’esercizio delle
proprie incumbenze, intendendosi fra questi anche gl’altri ecclesiastici che
hanno qualche parte nella Dieta medesima, onde possano haversi in conside-
razione, secondo il loro operare in congiunture d’avvanzamento.

Di ciò oltre al darne qua V.ra Signoria Ill.ma distinto raguaglio nel corso
della Dieta medesima, dovrà far lo stesso in occasioni in cui sia per trattarsi di
traslationi o promozioni [56r] ecclesiastiche in cotesto Regno, non essendo
il dovere d’avvanzar a dignità simili quei soggetti che, o per mancanza di zelo
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o di buona volontà e di fede, non sanno mostrar petto né opporsi virilmente
e con forza in difesa dell’immunità et autorità della Chiesa; e auguro a V.ra
Signoria Ill.ma dal Signore abbondanti prosperità.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 56r.

Al medesimo in foglio.
Coll’ordinario seguente si manderanno a V.ra Signoria Ill.ma altri due

brevi nella materia istessa, ma in genere, diretti agl’Ordini Senatorio et Eque-
stre1, rimettendosi alla sua prudenza il renderli a gl’Ordini istessi quando le
piaccia e lo stimi opportuno, come si crede.

���	
�

�	������	������� ��������������	�����
�����!���������

��������	

	�����

Vindobonae, 11 I 1683
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Min. autograf.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 24.

1 In brevibus scriptis ad senatores et equites papa rogavit, ut constitutiones quaedam
comitiorum Grodnensium (1678–1679) et Varsaviensium (1681) immunitati cleri – ut Sedes
Apostolica putavit – inimica resolverentur; de argumento brevium cf.�C�
���
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Vienna, 11 Gennaro 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Accuso la ricevuta della benignissima sua delli 31 del passato1 insieme

con la copia della lettera scritta al Re dal Sebesteni2, nominato al non
confermabile Vescovato di Transilvania, della quale mi è parso dal discorso
tenuto da un gran Ministro, che il Residente3 habbia mandato copia, e se il
Re havesse fondato le speranze della sua felice mediazione sopra l’asserzioni
di detta lettera, poco mi rallegrerei perché l’autore è solito di credere molto
al Tekeli4 ancorché tante volte l’habbia ingannato, e si vede che il Sebesteni
è facile nell’esagerazioni mentre scrive al Re di Polonia che si spingeranno
contro di lui 250 mila Tartari, quasi che Sua Maestà non sia informata delle
forze de’ Tartari. Et io, havendo alle volte ricevute lettere dell’istesso Sebesteni,
non ne ho mai fatto caso perché l’ho trovato sempre chimeriche. Tuttavia ho
fatto conoscere a questi Ministri che sarà molto utile per loro che il Re intra-
prenda la mediazione per le ragioni già accennate, e perché ogni giorno più si
conosce che il Tekeli non si fiderà senza l’interposizione di Sua Maestà, alla
quale è certo che l’Imperatore non mancherebbe di parola, e forse il Tekeli
comincia a riflettere che i [v] Turchi non si muovino per suo servizio ma per
impossessarsi di tutta l’Ungheria e privar poi lui di quella parte che li hanno
fatta sperare, e però con la venuta del Barone Saponara5 ha fatto di nuovo
propuonere trattati di aggiustamento, che stima falsi et ingannevoli, perché
senza la mediazione d’un gran Prencipe come è il Re di Polonia, non si fiderà
mai dell’Imperatore e non vorrà staccarsi dai Turchi.

Con l’arrivo costà dell’Ambasciatore6, che sta ogni momento per partire,
si spianeranno tutti i negozii e si darà ampiamente la mano alla lega offensiva,

1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1756.
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3 Ioannes Christophorus von Zierowsky de Zierowa (+1695), ortus est gente illustri Silesiaca.
A. 1674–1685 (certis cum intervallis) mandatarius imperatoris apud Polonos.

4 Emericus Thököly.
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6 Carolus Ferdinandus von Waldstein, legatus extraordinarius imperatoris in comitiis

Varsaviensibus.
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contradetta fin hora da molti che dicevano non doversi Sua Maestà impegnare
a non far pace senza il consenso de’ Pollacchi, ma hora hanno conosciuto
essere uno scrupulo vano perché ne meno i Pollacchi vorranno una guerra
eterna, e quando essi haveranno ricuperato il perduto, desidereranno la pace
conservando la lega a fine di assicurarsi per sempre. E si conosce tanto utile
l’unione con la Polonia che desiderano di farla perpetua et inseparabile, non
solo per resistere al Turco ma per equilibrare molte altre cose, havendo io
havuto alcuni avvisi che l’Elettore di Brandeburgo7 pensi di aggiustarsi con
l’Imperatore, perché sapendo che ha concluso [r] la lega col Re di Svezia8

e che sta trattando col Re di Polonia, reflette che posta la Prussia Ducale in
mezzo a questi due Re non può salvarla più facilmente quanto con entrare
egli ancora nell’istessa lega, nel qual caso la Danimarca sarebbe costretta
all’aggiustamento, e rimarrebbero assicurate le cose dell’Imperio e si potreb-
bero fare maggiori sforzi nell’Ungheria. Certo è che gl’altri Prencipi potenti
dell’Imperio stanno costanti nell’amicizia dell’Imperatore e ciò forse indurrà
la Francia all’accordo, tanto più che in Italia sono mancati molti disegni fon-
dati sopra la partenza del Sig. Duca di Savoia9, havendo i Portughesi dato per
disciolto il matrimonio, dicendo di volere per marito della loro Principessa un
Prencipe più sano e più robusto per assicurar meglio la successione.

Con quel Prelato10 ho staccato ogni commercio in conformità delli ordini
che ne ho havuto, e se bene ancor io credo che fosse mosso da mano maggiore,
tuttavia qua hebbero avviso che le mie forti ragioni havevano indotto a mostrar
di disapprovare le sue proposizioni, e tanto basta per non riceverne pregiudizio.

Non ha bisogno V.ra Signoria Ill.ma di far proteste con me [v] circa l’in-
certezza delle nuove di Moscovia e di Levante perché conosco assai bene
cotesto paese, e l’istesse proteste doverei fare io circa gl’avvisi d’Ungheria,
che hanno la medema incertezza, tuttavia bisogna ragguagliarsi scambievol-
mente di quello che si dice et aspettarne poi la confermazione.

Di Venezia continuano a scrivere il disaugurio che hanno pigliato i Turchi
per l’inondazione che seguì l’istessa notte che il Sultano alloggiò sotto i padi-
glioni11, con tanto danno del suo esercito, e questa barbara nazione crede mol-

7 Fridericus Gulielmus, elector Brandenburgensis.
8 Die 6 m. Februarii a. 1683 imperator, Hispania, Suetia et Batavia Hagae foedere facto

caverunt, ut bello cum Francogallia coorto sibi invicem auxilium ferrent8�� ��,����
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10 Stephanus Wierzbowski, epus Posnaniensis, cf. ANP XXXIV/5, N. 1756.
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to alli a[u]gurii, tanto più col fondamento dell’ingiusitizia della loro mossa12,
benissimo da loro conosciuto.

E con immutabile ossequio bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 6r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ho ricevuto il dispaccio di V.ra Eminenza de’ 19 Decembre1 coll’avviso

della mancanza del mio piego de’ 18 Novembre2. Io spero coll’ordinario
futuro di sentire che sii giunto in sue mani, onde non n’invio il dupplicato.

Piacque all’Eminenza V.ra d’avvisarmi sotto li 5 Decembre3 che la posta
seguente a quella data se mi seriano mandati alcuni brevi per la Maestà del Re
e questi Prelati, e due lettere ostensibili che dovean servire per riparare a ten-
tativi che possan farsi nella prossima Dieta contro l’immunità e libertà della
Chiesa, e perché questi sono necessarii scoprendo ogni giorno più delle machine
contro la stessa, sono a supplicar V.ra Eminenza acciò si degni farmeli havere
quanto prima si può, cominciando la Dieta fra 15 giorni et havendosi animo di
terminarla in breve. E le fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia,
13 Gennaro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum

12����������@�����
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1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1736.
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3 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1716.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 7r-8r.
Ed.: Kluczycki, p. 31-34 (fragm.)

Varsavia, 13 Gennaro 1683. Foglio a parte.

a–Il Segretario del Sig. Residente cesareo ha recato in questi giorni da
Vienna una dichiaratione dell’Imperatore, che riesce molto a proposito per il
trattato che deve farsi della lega; il tenore di tal dichiaratione è il seguente:

Fide data spondemus neutiquam de tractatu (parlasi del trattare la pace col
Turco) cogitaturos donec Comitia Polonica rite absolvantur.

Un parlare così franco, fermo e degno del singolar candore di Cesare
doveria bastare di togliere da mezzo il timore che alcuni mostravano d’havere,
che mentre qui si trattasse di lega contro il Turco, l’Imperatore concludesse
con il medesimo la pace. E già quanto a questo puntob si è mostrato general-
mente sodisfatione.–a

c–Havea la Gran Polonia posto nell’istruttioni de’ suoi nuntii che non do-
vessero consentire alla lega con Cesare se insieme non si facesse coll’Imperio.
Il che da molti è stato riputato fatto non per cautela, ma promosso da certi per
[7v] fraporre così un ostacolo da non potersi mai rimuovere e bastante a rendere
vano ogni trattato, essendo moralmente impossibile che l’Imperio vi condescenda
per la troppo grande contrarietà di qualche membro potente di esso, al quale dà
gelosia la Polonia armata. Hor coll’industria e studio d’alcuni è riuscito di fare
rimuovere dall’istruttioni questa conditione ed in luogo di essa far ordinare
a nuntii che in materia della lega seguitino la pluralità de’ voti.

Si osserva che qualche partigiani di Brandemburgo1 publicano che il Re
habbia da sé fatta lega segreta colla Suetia a danni di Brandemburgo e che
l’Elettore habbia potuto haver copia di tal trattato. Di questa materia è stato

1 Fridericus Gulielmus, elector Brandenburgensis.
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scritto altre volte2 con dire in che sii fondata questa voce e come si sii ovviato
che l’errore non cresca, tuttavia per opera de’ maligni potrà havere qualche
forza ne’ spiriti deboli.

Ha poi il Re dichiarato d’accettare la mediatione, [8r] offertale da Cesare
fra sé e la Francia et ha fatto sapere al marchese di Vitri3 tal dichiaratione.
Dice Sua Maestà che tratta la causa sua propria mentre tratta di togliere l’oc-
casione di guerra fra Principi christiani, non sendo cosa più conferente al suo
bisogno che la pace fra essi per potere insieme colle forze et aiuti loro resiste-
re al nemico commune.–c

a–a fragmentum editum a Kluczycki  b Kluczycki: puto  c–c ���������� 
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 48 n. 47.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ho ricevuto la benignissima lettera di V.ra Eminenza de’ 4 Gennaro1

e veggo le saviissime considerationi sopra l’improbabilità d’un buon esito de’
trattati col Techelii2. Pur che su questi non si ponga speranza, che nuocia et
addormenti ne’ preparamenti tanto necessarii, credo che non sii male il sentire
ciò che propone, specialmente per questa via. Il Re son certo che farà il possi-

2 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1615.
3 Nicolaus Maria d’Hospital († 1685), marchio de Vitry, Ludovici XIV regis in Polonia

orator annis 1680–1683.

1 Cf. N. 1766.
2 Emericus Thököly.
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bile per togliere le legna dal fuoco ch’è per accendersi, et havendo il Techelii
così maggior confidenza della conclusione e dell’osservanza dell’accordo,
potria esser che si facesse quello che non si è fatto per il passato. Ma io parlo
del possibile, come vede l’Eminenza V.ra, non del futuro.

Già da qualche tempo si lavora perché non si pensi per adesso alle cose di
Moscovia, sendo pensieri fuor di tempo, rovinosi e che ripigliandosi poi op-
portunamente possan facilmente sortire. E quanto a questo penso che non
haveremo molte difficoltà.

Ottimo seria che non si trattasse in questa Dieta d’altri affari che di stato,
ma vi sono tali istruttioni d’alcune dietine, che Dio sa se riuscirà.

((��
'���!����!
�������&
���N. 1785, fragmentum signatum: c–c)
Sua Maestà Cesarea ha fatto con il Re una dichiaratione, della quale non

puoteva desiderarsi la migliore, cioè che non penserà a trattar di pace col
Turco durante la Dieta. Questa ha fatto sventare molte mine.

Se fosse possibile che quei che di costà scrivan qui, che si riducano
a pochi et a V.ra Eminenza son noti, avvisassero, specialmente durante la
Dieta, la gran sollecitudine e pensiere che si ha costà per i preparamenti di
guerra, che questi son grandi, che il numero della soldatesca cresce assai
visibilmente, [v] che si fa un grand’ammasso de’ danari e che è certo che
non si divertiranno in altro. Che vi è coraggio, vigore, attentione indefessa
e ferma volontà di operare per humiliare il nemico commune. Queste notitie
gioverian non poco, non dico presso i corrotti e maligni, ma presso gl’altri,
che da corrotti si tirano a lor voleri con far credere il contrario al sudetto. Il
farlo scrivere non l’apprendo così difficile, ma perché giovi, converria farlo
in modo che chi scrive non si avveddesse dell’arte e del fine.

Li tre essemplari della dichiaratione del clero d’Ungheria3 li ricevei una
posta che venne fuori dell’ordinario, come si è osservato, onde V.ra Eminenza
non fu avvisata della ricevuta di quel dispaccio, come per altro fo sempre.
Ottima è la dichiaratione e qui si è sparsa. Un essemplare andò in Lituania,
uno alla Corte et uno restò a me. Onde è manifestato senza che apparisca o il
fine o la persona che lo publica. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e pro-
fondissimo inchino. Varsavia, 13 Gennaro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum

3 Cf. notam 7, p. 9.
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 126v.

Die 14 [I 1683] commissio dispensandi super cognatione spirituali cum
Michaele Kotek laico et Anna Polanska, dioecesis Premisliensis, orta ex eo,
quod dictus Michael praedictae Annae filium ex sacro fonte susceperit, directa
ad Ill.mum epum Premisliensem seu ipsius Rev.mum vicarium in spiritualibus
et officialem generalem1, in forma ut fol. 104.to sup2.
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Romae, 16 I 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 56r-v.
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officialisque generalis Premisliensis, a die 20 Aprilis 1682 epus titularis Bellinensis suffra-
ganeusque Premisliensis; cf. BV, Barb. Lat. 2895 f. 495r; 2896 f. 323r; AV, Arch. Concist.,
Acta Congr. Consist. 1691 f. 336v; Szostkiewicz, p. 45, 435; Nitecki, p. 48, 235.
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1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1730–1732.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 57r-58r.
Ed.: De Bojani III, p. 636-637.

Al medesimo.
Nelle angustie in cui trovasi hora la Maestà dell’Imperatore per l’emer-

genze dell’Ungheria, minacciata dalla potenza Ottomanna, [57v] ha risoluto
la Santità di N.ro Signore, oltre ad altri aiuti, di dare alla Maestà Sua li fiorini
120 mila di buona moneta che sono in mano di V.ra Signoria Ill.ma1, rimessi
a lei da Sua Beatitudine ultimamente in aiuto della Polonia, per la guerra che
allhora la Maestà del Re mostrò di voler intraprender contro il Turco, e gl’altri
fiorini 112 mila Polacchi, parimente di buona moneta, de’ quali va debitrice la
Sig.ra Duchessa Radzivil2, onde potrà V.ra Signoria Ill.ma rimetter l’accen-
nata somma di fiorini 120 mila o quella ch’ella si troverà haver esatta dalla
Sig.ra Duchessa predetta al Sig. Cardinale Buonvisi, a cui se ne dà avviso,
e sollecitar poi l’esazione del rimanente fino all’intiera somma che deve la
medesima Signora, per poter rimetter anche questa a Sua Eminenza in servi-
gio della causa predetta.

Rimette per hora Sua Santità all’Imperatore questa somma con altri [sic]
che va disponendo, troppo importando anche per maggior sicurezza di cotesti
Regni il veder [58r] assicurate quelle provincie, ove per altro ognun vede in
qual pericoloso stato si troverebbe la Polonia, aperta d’ogn’intorno e soggetta
alle invasioni del Turco e d’altre potenze nemiche del nome christiano, se
quelle si perdessero. Sì che la Sua Santità con tali aiuti all’Ungheria pensa
di porgerli ad un tempo alla Polonia istessa. Di queste medesime ragioni
e d’altre, che saprà suggerirle la sua prudenza, potrà ella valersi in occasione
che alcuno le facesse qualche doglianza perché di costà si levassero gl’accennati
denari. Et a V.ra Signoria Ill.ma auguro dal Signore Dio etc. Roma, 16 Gennaro
1683.
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ANP XXXIV/3, N. 628).
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Romae, 16 I 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 56v-57r.

Al medesimo.
Tutto ciò che io significo a V.ra Signoria Ill.ma con altra mia lettera1 in

questo spaccio intorno alle angustie di Cesare nell’Ungheria, ha la Santità di
N.ro Signore pur espresso al Sig. Cardinal Barberini2, protettore di cotesto
Regno, facendo vedere all’Eminenza Sua quanto necessaria et opportuna
riuscirebbe per la commun difesa di cotesti Regni l’unione di Cesare colla
Polonia. Ha in oltre Sua Santità rimostrato l’improprietà dei decreti usciti
dalle ultime due Diete, di Grodna e di Varsavia, contro l’immunità et autorità
[57r] della Chiesa e degl’ecclesiastici, et ha inculcato a Sua Eminenza di
scriverne, sì come ha promesso di fare efficacemente alla Maestà Sua, ond’essa
in congiuntura della nuova Dieta procuri, anzi impedisca, che né pur si tratti
di tali materie lesive dell’immunità predetta e direttamente contrarie al som-
mo zelo et alla pietà insigne di Sua Maestà.

Se ne dà a lei quest’avviso per sua notitia e perché occorrendo possa
valersene opportunamente. Ed inviandose [sic!] i due brevi per gl’Ordini
Senatorio et Equestre3 in tal proposito, sì come le accennai la settimana
scorsa, resto con pregar a V.ra Signoria Ill.ma dal Signore Dio etc. Roma,
16 Gennnaro 1683.

1 Cf. N. 1789.
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3 Textus brevium ad senatores et equites die 9 m. Ianuarii a. 1683 missorum, cf. Berthier II,

p. 64.
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Reg.: BV, Barb. Lat. 6650 f. 43r.

Mons. Arcivescovo d’Efeso. Nunzio Apostolico. Varsaviaa.
Illustrissimo e Rev.mo Signore.
Hebbi l’avviso che V.ra Signoria Ill.ma si compiacque darmi dell’in-

caminamento del Mons. Dluski verso la sua Chiesa di Baccovia1 e lo parteci-
pai alla Sacra Congregazione de Propaganda, dove pur trovai qualche Sig.
Cardinale incredulo ch’egli seguiti il viaggio per giungere alla residenza, onde
ho premura di sentirne il fine.

Il Sig. Abbate Denhoff2, giunto qua le settimane passate, si portò subito
da me e vi è ritornato più volte, sì che in varii e lunghi discorsi havuti con
esso l’ho potuto riconoscere per quel soggetto savio, prudente et ecclesiasti-
co, ch’ella me l’descrive. A segno che sin qui non ho praticato chi più di lui
habbia tutte le cognizioni di cotesto Regno. Mi chiamo obligato a V.ra Signo-
ria Ill.ma per l’opinione che me ne conferma e valerà a farmi tanto più stimar
il suo merito; le porto affettuosi ringraziamenti di questa notizia, e ratifican-
dole il desiderio mio di servirla, resto con pregarle da Dio perfette felicità.
Roma, 16 Gennaro 1683.

Di V.ra Signoria Ill.ma
servitore

[Carlo Cardinal Barberini]
a in margine

1�����+���*
��������D<��0�$���@1������&��������&)�E*;�4����8������C�������������
���2��������$�
��������������
���)8��������	%7�222��A����������(��
���������������0
���6.���0�9�.���������
����������+���D<��0�����������
���������8�%���0������������
��������������6����=�������������+�D<��0���	7*�����
���������������������������&
�=���8����������������������&��������&����
�������8�� ����������0���%��2
�F�2���.��	iszek�
���76C����������1��(8�6.���0�9�.�����:��8�%���0�����:(8�7������������������������2��
������������
���4�
�����C�
+�
����
��
��� ���� ����+���D<��0� �����������
� �����
����8�� ��	%7�222��A'��%���&���

2 Ioannes Casimirus Denhoff (1649–1697), abbas commendatarius Clarae Tumbae ab
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Reg.: APF, Lettere 72, II parte, f. 82r-83r.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 16 Gennaro 1683. Moldavia.

Per ritirare in Italia il Padre Rensi1 da Stipite, che nelle missioni di
Moldavia dà infiniti scandali, si è pensato al ripiego di richiamarlo per haver
esso terminato il sestennio prescritto da questa Sagra Congregatione, doven-
dosi avvertire [82v] che venendo porti seco tutti i suoi requisiti affinché possa
godere quegl’honori che sogliono concedersi a missionarii.

A tal effetto trasmetto a V.ra Signoria Ill.ma qui occlusa obedienza del
suo Generale, com’è solito, che si compiacerà inviare colla alligata al Padre
Prefetto2 affinché colla sua prudenza e destrezza possa assisterlo a venire con
franchezza.

Nel caso che ricercasse a V.ra Signoria Ill.ma attestationi de’ suoi
deportamenti e buon servitio prestato, potrebbe fargliele in ogni più ampla
forma da lui desiderati, ad effetto sol che venga più volontieri, perché non
si havranno in alcuna consideratione ma bensì in risguardo alle relationi
e confermati nelle sue lettere dal zelo, che tiene V.ra Signoria Ill.ma di veder
proveduto a gl’inconvenienti, che possono insorgere per la di lui più lunga
dimora in quelle parti.

[83r] Sopra le lettere di V.ra Signoria Ill.ma che concernevano gl’affari
de’ Rutheni3, se n’è subito tenuta una congregatione particolare, dove havendo

1 Franciscus Antonius Renzi OFMConv. (natus ca a. 1647); a. 1682 parochus Iassiensis
fuit. D��*
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questi Eminentissimi Signori appreso l’affare per importantissimo, sono stati
non solo di parere non potersi ammettere la concordia anco con la clausula:
salva Sedis Apostolicae auctoritate, ma doversi operare onninamente non
venga proposta in Dieta.

Io speravo d’haver l’udienza di N.ro Signore per poter colla sua
approvatione mandare questa sera a V.ra Signoria Ill.ma le risolutioni precise
di questi Eminentissimi Signori, ma non essendomi riuscito d’essere a piedi
di Sua Santità, spero di poter colle venture scriverle distintamente i sentimen-
ti della Santità Sua e di questa Sagra Congregatione. Con che a V.ra Signoria
Ill.ma bacio riverentemente le mani.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 9r.
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Decifr.: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 74r.
Copia decifr.: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 17r-v.
Ed.: Sauer, p. 167.
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Di Varsavia da Mons. Nuntio. 18 Gennaro 1683. Decifrato a 8 Febraro.

Il Re ha accordato all’Imperatore la leva di due mila cavalli in questo
Regno, secondo che Sua Maestà Cesarea ha desiderato. Questi saranno in
verità Polacchi, ma passeranno sotto nome di gente straniera e perciò non
vestiranno alla Polacca. Il Re fa così in riguardo alla Republica et in ogni caso
allegherà che i patti della Polonia con l’Ungheria concedono questo all’uno
et all’altro Regno in caso di bisogno.

E’ assai importante questa concessione perché Sua Maestà così s’impe-
gna maggiormente e perché questa gente servirà, bisognando, per rinforzare
et vettovagliare Zattemar1, che è tagliato di fuori dopo la perdita di Cassovia.
Ha anco concesso che si faccino nel Regno tre maganzini [sic!] di viveri per
l’Imperatore. Etc.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 11r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Piacque all’Eminenza V.ra d’avvisarmi sotto li 5 Decembre1 che la posta

seguente a quella data se mi sariano mandati alcuni brevi per la Maestà del
Re e questi Prelati, e due lettere ostensibili che dovevan servire per riparare
a tentativi che possono farsi nella prossima Dieta contro l’immunità e libertà
della Chiesa. E perché questi sono necessarii scoprendo ogni giorno più delle
machine contro la stessa, sono a supplicare V.ra Eminenza acciò si degni
farmeli havere quanto prima si può, comminciando [sic!] la Dieta tra
10 giorni et havendosi animo di terminarla in breve. Et all’Eminenza V.ra fo
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 18 Gennaro 1683.

Di V.ra Eminenza a–humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum

1 Szatmar-Nèmeti (Zatmar, hodie: Satu Mare in Dacoro����)���
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1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1716.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 10r-v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Fa costà una speditione straordinaria il Sig. Gran Maresciallo del

Regno1 per il Sig. Prencipe Lubomirschi2, ben noto a V.ra Eminenza sendo
stato costà l’anno antecedente et havendo havuto l’honore di qualche com-
missione di Sua Maestà per Sua Beatitudine.

Questa speditione fassi per la dispensa della quale ha bisogno per mari-
tarsi colla Figlia3 della Sig.ra Duchessa di Radtzivil, vedova del Gran Gene-
rale del Regno, congiunta a sé in quarto grado duplice. Desidera il Sig.
Maresciallo che si raccommandi l’affare all’[10v]Eminenza V.ra acciò me-
diante la gratia di V.ra Eminenza l’espeditione si facci subito, et io lo fo tanto
più volentieri quanto che è bene che giunga qui la dispensa prima di Quare-
sima, per togliere l’occasione d’haversi a fare le nozze in quel tempo, perché
in questo caso seria difficile che non fossero solenni, facendosi in Palazzo da
una Nepote del Re et in tempo d’una gran Dieta. Et all’Eminenza V.ra fo
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 18 Gennaro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

  Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
a–a autographum
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Min. autograf.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 31.

Vienna, 18 Gennaro 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Hoggi deve partire il Sig. Conte Carlo1 per le poste, et essendo gran

neve con molto ghiaccio troverà le strade così buone che al più longo in otto
giorni potrà essere a Varsavia, e per quanto egli mi ha detto, porta l’istruzioni
tali che saranno di piena sodisfazione del Re e della Repubblica, tanto per la
lega offensiva quanto per la mediazione col Tekeli2, sì che sarà colpa de’
Pollacchi se questa volta non faranno l’unione, che infallibilmente porgereb-
be ad ambedue le parti la comodità di ricuperare molto del perduto, e se
perderanno la congiuntura, la sospireranno poi fuori di tempo. Accordo che
ci saranno delle contradizioni pervenute da quelli che vogliono pescare nel
torbido, ma devono considerare che se staranno separati è più facile che
si ottenga la pace dall’Imperatore, che è armato e che in tal caso darebbe
l’Ungheria Superiore per salvare il rimanente, et all’hora che cosa sarebbe
della Polonia, circondata anche da quella parte? Non mi spaventa che la Gran
Polonia habbia di nuovo eletto per nunzio quel Priemski3 che ruppe l’ultima
Dieta, anzi spero che egli vorrà correggere l’errore passato con portarsi bene
questa volta per non farsi reo del male della patria, e piglio per [v] buon
segno che habbiano raddolcite l’istruzioni che havevano date contro la Corte,
e forse anche Brandeburgo, ancorché irritato da quella scrittura del Duca
Radzivil4, caminerà con piacevolezza per non offendere il Re, che anche

1 Carolus Ferdinandus von Waldstein, legatus imperatorius in comitiis a. 1683 habitis.
2 Emericus Thököly.
3 Vladislaus Przyjemski.
4�D�������%�������,��.9<<�
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senza il buon concluso della Dieta potrebbe farli del male, almeno sopra
i beni che ha in Lituania, et hora l’Elettore bisogna che pensi ai casi suoi
perché il Re di Svezia5, dichiarato assoluto dai suoi Stati, si è reso molto
potente, e l’Elettore non ha più sicuro modo di assicurarsi quanto di entrare
esso ancora in lega con l’Imperatore, e se ne ha grande speranza.

Venerdì arrivò qua uno straordinario, spedito da cotesto Residente6, e non
ho potuto penetrare accertatamente quello che portava, ma da alcuni mi viene
detto che forse ci sia lo stabilimento del trattato col Sig. Cavaliere Lubo-
mirschi7 di spingere 4 mila cavalli verso Zatmar, per assicurare quello che
rimane nell’Ungheria Superiore.

Si discorre assai dell’andata dell’Imperatore a Ratisbona per unire l’Imperio
e procurare soccorsi, ma non è ancora stabilita, et in tanto si continua l’arma-
mento disegnato. E con vivo desiderio di servirla, bacio a V.ra Signoria Ill.ma
le mani.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 12r.
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6 Ioannes Christophorus von Zierowsky.
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1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1743-1744.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 18r-v.
Ed.: Kluczycki, p. 33-34 (fragm.).

Varsavia, 20 Gennaro 1683. Foglio a parte.

Sua Maestà ha dato il carattere d’Inviato straordinario al Sig. Palatino
Gninski1, figlio del Sig. Vicecancelliere, quale di presente è in Francia,
perché tratti col Christianissimo2 l’accettatione della mediatione sua fra
Cesare e la Francia, e sono andati i dispacci necessarii colla precedente
ordinaria speditione verso quelle parti.

a–Havendo l’Imperatore fatto sapere a Sua Maestà che quando le fosse
piaciuto, haveria dato commissione al Ministro, che facilmente l’invierà in
Moscovia, d’offerire ai Czari3 la sua mediatione fra la Polonia ed essi per la
pacificatione perpetua, il Re, dopo havere ringratiato Cesare per il pensiere
e sollecitudine che ha che fra questi due Stati sii tranquillità perpetua, le
ha fatto rispondere che dovendosi a San Giovanni fare il congresso e non
pensando per altro le parti di adoprar mediatori, pregava la Maestà Sua di
cambiar l’ufficio in essortare i Czari [18v] a congiungere prontamente l’armi
loro e fare così una tripla allianza, facendo sperare a Czari che seguirà la
pace perpetua o per mezzo del congresso o, quando non siegua, coll’ufficii
cesarei.–a

Si avvicina la Corte e fassi conto che sarà qui sul principio dell’entrante
settimana. Intanto è precorso il Sig. Inviato straordinario di Cesare, che già
era qui Residente ordinario4, per far fare i preparamenti per l’Ambasciatore.
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2 Ludovicus XIV (1638–1715), rex Francogallorum ab a. 1643.
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4 Ioannes Christophorus von Zierowsky.
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Giungan giornalmente i nuntii terrestri e da quel che si può giudicare da
ciò che si osserva, la Dieta non sarà senza torbidi e gravi intrichi.

a–a fragmentum editum a Kluczycki
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Varsaviae, 20 I 1683
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 78.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ricevo la benignissima di V.ra Eminenza degl’11 corrente1 e veggo la

reflessione che haveva fatto sulla lettera del Sebesteni2. La persona di lui
è nota, onde non penso che esso habbi potuto muovere Sua Maestà a far fare
quella passata, anzi parmi che la sua lettera sii giunta più giorni dopo, come
potria ritrarsi dalla data. Presto dovrà esser qui il Sig. Ambasciatore et espor-
re al Re la mente di Cesare, e Sua Maestà risolverà quel che vorrà fare per
questo fine, che a mio giuditio è più da desiderarsi che sperarsi.

Farassi qui alla sorda una leva di due mila cavalli, che dicesi non doveranno
esser Polacchi, e certo non vestiranno alla Polacca, se la permissione serà
impugnata, si fonderà sull’antichi compattati [sic!] della Polonia coll’Unghe-
ria. Anco si faranno magazzini per Cesare in 3 luoghi, ma in un di essi, che
è nel Sepusio, il Sig. Maresciallo3 (con che politica non l’intendo) ricusa di
haverlo.

[v] Cominciano a comparire i nuntii terrestri, alcuni de’ quali mostrano
gran fierezza contro la Corte per occasione de’ patti conventi, che dican violati.

1 Cf. N. 1783.
2 Andreas Sebestyéni, cf. notam 2, p. 24.
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Sua Maestà si va approssimando e penso che hora serà in certi suoi beni
di nuovo acquisto vicino a Lublino, e credo che Domenica o Lunedì4 serà qui.

Sua Maestà ha dichiarato suo Inviato straordinario il Sig. Palatino Gninski,
figlio del Sig. Vicecancelliere, per trattare in Francia, ove già è, sopra
l’accettatione della mediatione sua fra Cesare e Sua Maestà Christianissima.
Ch’è quanto m’occorre rappresentar per hora all’Eminenza V.ra, alla quale fo
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 20 Gennaro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Romae, 23 I 1683

��������	
���
�	������	
�����
����������

�!�������������

���������&��
����

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 58r-v.

Al medesimo.
Non è comparso per anche il corriere di Venezia, ond’è che in questa

settimana sono senza lettere di V.ra Signoria Ill.ma, se prima di chiuder il
presente spaccio compariranno, ne vedrà ella qui sotto il rincontro. Fra tanto
perché a V.ra Signoria Ill.ma non [58v] manchino in alcun ordinario le lettere
di questa Segreteria di Stato, reco a lei questo avviso per sua notitia e le
auguro dal Signore Dio abbondanti prosperità. Roma, 23 Gennaro 1683.
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Romae, 23 I 1683
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4 Dies Dominica 25 m. Ianuarii a. 1683.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 58v. in margine adnotatum: l’originale del
foglio restò in mano del Sig. Abbate Ricci.

Al medesimo in foglio. 23 Gennaro 1683.

Dal foglio annesso havutosi dalla Sacra Congregazione de Propaganda
fide vedrà V.ra Signoria Ill.ma ciò che si desidera e le viene imposto dalla
medesima1. E poiché ritrovandosi la Santità di N.ro Signore con un poco
di flussione, non è stato possibile di trattar con essa dell’affare per ha-
verne l’approvazione e gl’ordini necessarii, ho stimato bene con tutto ciò di
communicarle il tenore del foglio istesso, affinché, ove a lei sia permesso di
far tratanto alcun opera conferente al negozio, ne habbia ella quest’anticipata
notitia per eseguirlo, mentr’coll’ordinario seguente le si faran tenere gl’ordini
opportuni nella materia.
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Romae, 23 I 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 58v-59r.
Min.: AV, Segr. Stato, Polonia, Addit. VI, s. f.

Al medesimo.
Prima di venire all’offerta1 che V.ra Signoria Ill.ma pensarebbe [59r]

di fare a Mons. Arcivescovo di Leopoli per rimuoverlo dal tenere […]a

i monaci del Monastero Androviense [sic!] divisi tra loro e ripugnanti a
procedere all’elezione canonica di un nuovo abbate, conforme si dovrebbe et
è stato ordinato a lei di procurare, è necessario di saper la somma raccolta
dall’economo, la quale, secondo la disposizione della concordia2 stabilita con
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breve pontificio e dovrebbe cader nelle mani del detto Mons. Arcivescovo,
quando da lui fossero state spedite le bolle.

b–Vostra Signoria Ill.ma però procuri di saperla e l’avvisi subito qua,
perché si possa giudicar meglio se convenga ch’ella faccia tal offerta. Non
tralasci fratanto di far le sue parti non meno appresso l’Arcivescovo, con
levargli ogni speranza della concessione della commenda, che appresso il Re
col farlo riflettere al disordine di quel Monastero et alla necessità in cui si
trova [59v] N.ro Signore di porvi rimedio–b. Et a V.ra Signoria Ill.ma auguro
etc. Roma, 23 Gennaro 1683.
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Nondimeno perché si va avvicinando Dieta generale, in cui dovrà intervenire e far molte spese
straordinarie, né v’è tempo d’aspettare sopra tal punto la risposta di V.ra Signoria Ill.ma,
rimette Sua Santità alla prudenza di lei il far detta offerta, a misura della [v] notizia ch’ella
potrà subito avere dall’economo di quanto avrà raccolto dai frutti dell’Abbadia per la porzione
lasciata nella concordia a detto Prelato, senza entrare nella congrua assegnata all’Abbate e
nella parte destinata alla beatificazione del fondatore. Dovrà bene V.ra Signoria Ill.ma far tutto
come di suo mero impulso, senza mostrar di averne dato qua alcun conto, e prima di venire
all’offerta assicurarsi che il Prelato sia per abbandonare la sua vana pretensione di ottenere
l’Abbadia in comenda, e rimuover tutti gl’ostacoli tanto per parte sua come per quella della
Corte, che hanno sin’ora impedita l’elezione.
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Romae, 23 I 1683
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Reg.: APF, Lettere 72, II parte, f. 86v-87r.
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 129; MUH XII, p. 497.
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A Mons. Nuntio di Polonia, li 23 Gennaro 1683. Collegii.

Stimavo poter inviare a V.ra Signoria Ill.ma il breve di N.ro Signore colli
sentimenti precisi di questa Sacra Congregatione sopra gl’affari correnti de’
Rutheni, ma non havendomi permesso l’andare all’audienza una flussione di
podagra sopraggiunta alla Santità Sua, mi conviene ciò differire alla ventura
settimana.

Intanto non lascio di replicare a V.ra Signoria Ill.ma ciò che le ho scritto
colle passate1, che questi Eminentissimi Signori sono stati di parere si debba
onninamente insistere perché non venga proposta in Dieta la concordia da lei
trasmessa, anco colla clausula: Salva Sedis Apostolicae [87r] auctoritate,
e quando non si possa impedirlo, che V.ra Signoria Ill.ma vi faccia le proteste
necessarie et opportune affinché si sappia che non sono stati approvati li
capitoli contenuti in essa.

Sono giunti sani li due giovani Rutheni, inviati dal Vescovo di Chelma2,
li quali sono stati da me accolti con molto affetto e fatti ricevere in questo
Collegio Urbano, secondo la gratia benignamente concessagli da questa
Sacra Congregatione. Con che a V.ra Signoria Ill.ma bacio riverentemente
le mani.
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Vindobonae, 25 I 1683
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 35.

Vienna, 25 Gennaro 1683.

A Mons. Pallavicino, Nunzio di Polonia.

1 Cf. N. 1792 et notam 2, p. 34.
2 Iacobus Susza (1610–1685), ab a. 1652����������������4��������8�4��!
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Accuso la ricevuta della benignissima di V.ra Signoria Ill.ma delli 13 del
corrente1 et all’arrivo di questa haverà già saputo dal Sig. Ambasciatore
cesareo le buone istruzioni, che ha per i trattati col Re e con la Repubblica,
e circa a quelli col Tekeli2 non bisogna che noi più ci intrighiamo, perché
se si haveranno da concludere, ci saranno delle condizioni non buone per
la religione cattolica, et è meglio che le trattino fra di loro per non dare
occasione a Roma di querelarsi standone molto gelosi, senza considerare che
nel paese occupato dal Tekeli non solo è stabilita l’eresia ma è quasi sop-
presso il cattolicismo, e che però qualsivoglia condizione vantaggiosa che
si facesse a loro sarebbe nel caso presente con nostro profitto. Nel resto si
vuole per tutte le strade procurare l’unione col Regno e col Re, et il Sig.
Ambasciatore ha portato il Tosone per il Prencipe primogenito3, che darà pur
gelosia ai Francesi, et unitamente con altri cercheranno di rompere la Dieta,
e se dalle istruzioni della Gran Polonia non si fosse levata la condizione di
non concludere lega con l’Imperatore se non si faceva unitamente con
l’Imperio, tutte le diligenze sarebbero riuscite infruttuose, ben sapendosi
che l’Imperio è diviso e che molti [v] vorrebbero la pace con la Francia
a qualsivoglia condizione.

Non meno sedizioso era il discorso sparsosi della lega particolare, fatta
dal Re di Polonia con quello di Svezia, e qua ancora se n’era parlato, ma
interrogato l’Inviato di Suezia4, ha risposto non esserci di ciò alcun trattato.
Credo bensì che si farebbe facilmente se la Repubblica la desiderasse, come
doverebbe fare, sì che di queste ciarle ce ne saranno ogni giorno per imbro-
gliare. Certo è che di qua si darà ogni sicurezza di non concluder aggiusta-
mento col Turco senza consenso della Polonia in caso che si stabilisse la lega,
onde possono operare senza alcun sospetto.

Sarà molto utile se il Re potrà ingerirsi nei trattati con la Francia per
bilanciare la partialità del Re d’Inghilterra5.

1 Cf. N. 1786.
2 Emericus Thököly.
3 Iacobus Ludovicus Sobieski (1667–1737), filius natu maximus Ioannis III et Mariae

Casimirae. Ordinem equestrem Aurei Velleris condidit ca a. 1439 Philippus Bonus, dux
Burgognensis; magistri magni Ordinis duces Burgognenses fuerunt. Cum Carolus V imperator
abdicavisset, dignitas illa Habsburgis Hispaniensibus cessit. Insigni Aurei velleris civitatum
Christianarum capita, viri gentium regnantium et viri nobilissimo loco nati ornabantur8�� ��En-
ciclopedia universal ilustrada europeo-americana LXII, p. 372-383; Lessico universale italia-
no XXIII, p. 224.

4 In aula imperatoria orator Sueticus erat a mense Iulio a. 1681 usque ad mensem Maium
a. 1685 comes Gabriel Oxenstiern, qui effecit, ut foedus cum imperatore fieret8�� ��Repertorium,
p. 487; Guillot, p. 438-439.

5 Carolus II Stuart (1630–1685), rex Britannorum ab a. 1660. #��������������&@�����������
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E’ molto prudente la riflessione di V.ra Signoria Ill.ma di procurare che
di qua non si scrivino costà i soliti spropositi e che più tosto si dia animo,
et io farò la diligenza col Romanini, ma con il Colletti6 non ho confidenza,
e se V.ra Signoria Ill.ma mi avviserà chi siano quelli che sogliono scrivere,
procurerò destramente che segua l’effetto da lei desiderato. In tanto continua-
no qua le cose nell’istesso stato, sollecitandosi i prepa[r]ramenti essendo
certa la guerra, e dalla Porta non si sono havuti altri avvisi, ma da tutte le parti
si sente che congregano le milizie più lontane, et i Veneziani non lasciano di
temere perché si fanno preparamenti anche per mare.

E’ ancora dubbiosa l’andata dell’Imperatore a Ratisbona, e sarà pessima
se seguirà perché si consumerà inutilmente molto denaro. Et io credo che
aspettino di vedere se si conclude la lega con Baviera, senza la quale sarebbe
uno sproposito l’andare a Ratisbona, circonadata dalli Stati di questo Elettore.

Sarà molto opportuno se depuorranno i pensieri di molestare la Moscovia
e meglio farebbero se procurassero di stringerci amicizia; e se non trattassero
nella Dieta altro che delli affari concernenti la sicurezza pubblica, altrimenti
si romperà. E con il mio solito ossequio bacio a V.ra Signoria Ill.ma cordial-
mente le mani.
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Romae, 26 I 1683
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A Mons. Nuntio di Polonia, li 26 Gennaro 1683. Armeni.

Monsignor Picquet, Vescovo di Cesaropoli e Vicario Apostolico in Babi-
lonia1, ha dato parte a questa Sacra Congregatione che ritrovandosi egli in
Abanaer nell’Armenia, era capitato da lui Mons. Teodoro Vartanovich2,
Vescovo Armeno nativo di Leopoli, per ottener la solutione che non haveva
potuto conseguire qui per essersi fatto consecrare dal Patriarca Giacob3

Armeno, all’hora eretico, e che dopo haver diferito per alcuni giorni di
renderlo consolato, fattagli poi rinovare la professione della fede e giuramen-
to di non più ammettere né lasciar fare in sua presenza atti heretici, lo haveva
assoluto publicamente, in presenza d’alcuni religiosi et altri, e ciò non solo
per provedere alla salvezza della di lui anima, che stava in gran [6r] pericolo,
come anco in riguardo che tanto lui, quanto Monsignore, suo zio, che sta in
Ecmiazin in qualità di Vicario Patriarcale4, possono giovar molto a promovere
la fede cattolica in quelle parti per la molta autorità che vi tengono.

Questi Eminentissimi miei Signori, che hanno gran motivo di dubitare
della sincerità della fede di Mons. Teodoro, hanno giudicato necessario
di render informata V.ra Signoria qualmente sino dell’anno 16715 egli, col

1 Franciscus Picquet (1626–1685), Francogallus, consul Francogallicus Beroeensis annis
1652–1662; epus titularis Caeserapolitanus a mense Iulio a. 1675 usque ad diem 24 m. Aprilis
a. 1683; mense Iulio a. 1675 factus est administrator dioecesis Babylonensis�������������
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supposto d’esser stato eletto dal Patriarca d’Armenia Coadiutore dell’Arcive-
scovo di Leopoli, tentò di farsi riconoscere per tale dagl’Armeni, ma per le
diligenze di Mons. Nuntio di quel tempo, al quale furono spediti ordini
precisi di opporsi, non gli riuscì. Onde fu fatto venire a Roma e dopo mante-
nuto più anni a spese [6v] della Sacra Congregatione, se ne fuggì non ostante
gli fosse negata più volte la licenza6.

E perché può essere che siasi indotto a far fintamente la professione della
fede colla medesima mira d’aspirare a cotesto Arcivescovato di Leopoli, per
li grandi appoggi ben noti a V.ra Signoria, dovrà ella starne attentamente av-
vertita e scuoprendo esser tale il suo pensiero, opporsi in ogni più valida for-
ma per impedirgliene la riuscita, come tutto si confida dalla sua singolar vigi-
lanza et efficacia; e me le offero.

���	�


���������	

	�������	�����
���	������

Varsaviae, 27 I 1683

��������	
��	������	
�����"�!�	���������8���
������&��
������������'��'��
�
������ ��� �
�������� ���
���� ������ ���!
	���� 
���� �
��������� ���  �	�&
��
�����	����'��������"��
�
����

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 24r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Non è comparso in questa settimana il solito corriere d’Italia e perché

mancano ancora le lettere di Vienna, né comparisce alcuno del seguito del-
l’Ambasciatore cesareo1, né si ha del medesimo nova veruna, si reputa che
l’impedimento sii fra Vienna e Cracovia. Colle future però spero di potere
avvisare a V.ra Eminenza l’arrivo dello spaccio che manca, et intanto accom-
pagnando con questa i fogli annessi, le fo humilissimo e profondissimo
inchino. Varsavia, 27 Gennaro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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1 Carolus Ferdinandus von Waldstein.
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Decifr.: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 75r.
Copia decifr.: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 17v-18r.

Di Varsavia da Mons. Nunzio. 27 Gennaro 1683. Decifrato a 26 di Febraro.

Saranno state presentate a N.ro Signore et a V.ra Eminenza, prima che
giunga questa, le lettere che Mons. Vescovo di Bové1 ha di nuovo ottenute da
questo Re a favore della sua nomina, colle quali Sua Maestà lo scusa sopra la
rottura della Dieta. Tali lettere sono state mandate in Francia a Mons. Vesco-
vo di Bové in originale e nel medesimo tempo al Sig. Cardinal Barberino2 in
copia.

Sua Maestà, nel mandare a Monsignore le lettere, le ha scritto come non
vuole ritirare la parola regia, datale già, e che può conoscere tanto più la sua
generosità, havendo voluto anche scusarlo appresso Sua Santità, sebene sa
certo che habbia cooperato alla rottura della Dieta passata3.

Il Re non mi ha parlato di questo negotio né io v’entrerò, secondo
i comandi fattimi. Etc.

1 Panhagius (Toussaint) de Forbin-Janson (1625–1713), epus Bellovacensis ab a. 1679,
ab a. 1690 cardinalis. Orator extraordinarius Ludovici XIV in Polonia a. 1674–1676 et 1680–
1681. ����������������������
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 26r-28v.

Varsavia, 27 Gennaro 1683 Foglio a parte.

Giunsero Venardi1 sera le Maestà Loro a Villanuova e Domenica entrorono
incognite nella città. Lunedì la Maestà del Re prese un piccol medicamento
e Martedì si diede principio all’udienze, trattenendo le Maestà Loro presso sé
il Nuntio Apostolico e discorrendo seco per lungo tempo sopra le presenti
emergenze della Christianità e sopra i pericoli dell’Ungheria e di questo
Regno.

Hoggi si è cominciata la Dieta, che pare gravida di torbidi, tuttavia si
è felicemente subito eletto per Maresciallo de’ nuntii terrestri il fratello
dell’Abbate Lescinski2.

a–Oltre le ragioni che altre volte si è accennato esser poste fuori per
impedire la lega con Cesare, tre altre se ne adducano hora da chi si studia di
interporvi ogni ostacolo. La prima è che se i Polacchi prenderanno una tal
risolutione, risaputasi questa [26v] alla Porta, essa ordinerà subito a Tartari
che faccino dell’escursioni che cagionano tanto danno e ruine alli Polacchi,
quali trovandosi occupati in altra guerra, non potranno resistere a Tartari.

La seconda è che l’Elettore di Brandemburgo3, quale ha contro la Republica
un credito di 400 mila scudi per cagione di Elbinga e che potria in oltre
ottenere dalla Francia la cessione d’un credito di due milioni, trovandosi esso

1 Id est die 22 m. Ianuarii a. 1683.
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armato e vedendo la Republica impegnata in una tal guerra, potria voltarsi
contro essa, nel qual caso le rimarria esposta la Polonia Maggiore, parte sì
nobile e considerabile di questo Regno.

La terza ragione che appportano, consiste nel pericolo che mostrano di
havere in caso che la lega coll’Imperatore si facesse senza una straordinaria
sicurezza, che Sua Maestà Cesarea potesse pacificarsi separatamente, onde
dicano che per [27r] assicurarsi di ciò non bastano le promesse, quantunque
forti e grandi, essendo queste inefficaci, come ha mostrato l’essempio fresco
di Brandemburgo4, abbandonato da Cesare e dagl’altri Collegati, per il che
concludano essere necessarie maggiori sicurezze, né dovere queste essere
meno che la consegna o pegno di qualche piazza o luogo considerabile, e fra
l’altro specificano Vratislavia, a fine che questa pretensione non rechi tanta
meraviglia dicono che anco l’imperiali, soccorrendo la Polonia, vollero havere
in mano Cracovia. Queste sono le nuove ragioni et oppositioni che si addu-
cano e si fanno contro la lega con Cesare, ma non sono molte [sic!] difficili
le risposte.

Primieramente quanto all’invasione de’ Tartari, oltre che la Crimea at-
tualmente è malcontenta della Porta, onde non serà a questa così facile il
muoverla contro i Polacchi, le cose de’ Tartari non sono [27v] hoggidì come
erano già quando l’incursioni erano inondationi. Essere intentione, in caso
che si concluda la lega, di non far passare l’esserciti da un Regno all’altro ma
che ognuno operi ne’ suoi confini, nel qual caso la Polonia non rimarria
sprovista ma armata et in stato da poter resistere più che hora all’invasione
de’ Tartari.

Quanto a Brandemburgo, dicesi che egli non è armato a questo ma ad
altro fine, né che le porge, come può credersi, danaro per ciò, glie lo vorria
continuare se tentasse una cosa tale, non volendosi che cresca perché è ben
nota la sua incostanza. Esservi anco la Suetia, che è gelosa d’ogni suo
ingrandimento e che per ciò se ci opporria, il che potria fare hora con tanto
maggiore vigore e forze quanto che il Re5 si è reso assoluto e messe in buon
stato le sue finanze, onde puol mantenere un numero di gente maggiore di
quello che [28r] habbino mantenuto i suoi predecessori et agire con maggior
risolutione e vigore.

Al terzo punto rispondesi che si fa gran torto a Cesare, principe religio-
sissimo et osservantissimo delle sue promesse, dubitando della sua fede.
Che Brandemburgo fu lasciato solo perché lui haveva voluto lasciar prima
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5 Carolus XI, rex Suetorum; cf. notam 5, p. 39.
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i Collegati scostandosi dal Rheno, ove doveva perseverare, nel qual caso
saria tutto succeduto prosperamente a Collegati, et egli, terminate quelle
cose, poteva portarsi all’acquisto della Pomerania, che sempre egualmente
mal guardata, saria egualmente caduta nelle sue mani, onde non doversi
allegare per esempio d’essere stato abbandonanto ma bensì dovere servire lui
d’essempio di non recedere dall’unione, il che cede in fine in gran svantag-
gio, se bene da principio sembra recare profitto.

Questa reflessione fa cessare tutte quelle che si fanno a titolo di ricercare
[28v] maggiore sicurezza, che in sostanza non solo che un volere impedire
l’opera della lega e risvegliar le pretensioni, et in conseguenza le gelosie circa
la Slesia–a.
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Or.: APF, SOCG 487 f. 72r-v, 81r. In f. 81v, Polonia. In f. 82v, in angulo supero
dextroque: S[igno]r Card[ina]l Altieri. Polonia. Die 31 May 1683. Relata laudetur
Nuntius et autographum secretarii Congregationis: O[doacrus] Arch[episcopus]
Seleut[iensis] Sec[retarius].

Eminentissimi e Rev.mi Signori, Padroni Colendissimi.
Sull’avviso dato a me ch’era imminente la nuova investitura del Duca di

Curlandia e che questo era il tempo di tentare ciò che puotesse riuscire circa
la recuperatione della Chiesa di Pilten, sopra di che suggerii quel modo che
trovavo, l’Eminenze V.re mi commandarono1 che prima che seguisse l’inve-
stitura, facessi una protesta secondo che havevan fatto i miei Antecessori
e vedessi che non seguisse nell’investitura nissun preguiditio, e procurassi
che si cautelasse che la redentione si puotesse fare quando si volesse. Come

1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1502.
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avvisai sotto li 25 Novembre 16822 questo punto ultimo lo riputavo impossi-
bile per le [72v] ragioni che addussi in l’hora, onde mi rimaneva solo ad
adempire la prima parte, come ho fatto havendo protestato, come l’Eminenze
V.re vedranno dall’istromento annesso3, et havendo trattato et havuta dal
Sig. Gran Cancelliere del Regno4 parola espressa che non seria seguita
alcuna aggiunta o mutatione, benché minima, nell’investitura, che è quel che
si desiderava perché, come mostrai colle mie lettere, ultime l’investiture
precedenti alle quali questa sera conforme escludan la Diocesi di Pilten, onde
le cose rimarranno nello stato di prima.

[81r] Il medesimo Sig. Gran Cancelliere mi ha detto, che per parte del
Duca5 le sono state essibite nuove scritture sopra la sua pretensione che
quella Diocesi spetti a lui, e mi ha promesso di communicarmele; hor io le
vedrò e spero che sarà facile il rispondervi, havendo i miei Predecessori,
e singolarmente Mons. Arcivescovo di Corinto6, schiarita talmente questa
materia e lasciati lumi e ragioni, onde possan ribattersi le pretensioni del
Duca. Che è quanto m’occorre riferire all’Eminenze V.re. E le fo humilissimo
e profondosiimo inchino. Varsavia, 27 Gennaro 1683.

Dell’Eminenze V.re
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Varsaviae, 27 I 1683
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2 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1695.
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4 Ioannes Wielopolski.
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6 Franciscus Martelli (1633–1717), nuntius apud Polonos a. 1675–1680, ab a. 1706

cardinalis.
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 77.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
La posta di costà non è giunta né è comparso il treno del Sig. Ambascia-

tore1, onde io temo di qualche impedimento di fiumi o nevi fra Vienna
e Cracovia. In somma la fortuna serve altri. Io qui lavoro ma non posso farlo
con tutto il calore che vorrei, perché come V.ra Eminenza sa, non siamo
padrone di noi.

Sua Maestà giunse Sabbato2 e lo trattenni nel primo abboccamento segre-
to sopra le correnti emergenze, et il Re e la Regina mostrano di conoscere
chiaramente il bisogno et il vero rimedio, e di desiderarlo. Mi disse Sua
Maestà come desiderava che V.ra Eminenza rimanesse costà sino alla fine di
questo negotio, e la Regina aggiunse che ancor io dovevo rimaner qui.

[v] La Dieta, comminciata [sic!] questa mattina, è gravida di torbidi,
e trovo molti mal prevenuti a quali è stato instillato quel peggio che si può.
Se le ragioni haveran luogo, non temo, se la corrottela o mala volontà, non vi
è da sperare molto bene.
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E’ stato eletto Maresciallo della Dieta il Sig. Leszinski, fratello dell’Abbate,

già Cancelliere3 della Regina Eleonora; fassi spesso di necessità virtù.
La Corte vi haveva qualche ripugnanza per altro, ma l’ha aggradito. Che
è quanto mi occorre per hora rappresentare all’Eminenza V.ra. E le fo
humilissimo e profondisimo inchino. Varsavia, 27 Gennaro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum

1 Carolus Ferdinandus von Waldstein.
2 Id est die 23 m. Ianuarii, cf. notam 1, p. 51.
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Varsaviae, 28 I 1683
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 128r-v. In margine in f. 128 r: Commissio
dispensandi super irregularitate et absolvendi a suspensione.

Opitius etc.
Dilecti nobis in Christo Ill.mo et Rev.mo D.no episcopo Posnaniensi seu

ipsius Rev.mo D.no vVicario in spiritualibus et officiali generali1 salutem etc.
Noverit Ill.ma et Rev.ma seu respective Rev.ma Dominatio V.ra nobis

fuisse ex parte Rev.di Eustachii Kampowski praedictae dioecesis Posnaniensis
expositum, qualiter ipse fervore devotionis accensus ad statum spiritualem
aspiret, et in eodem reliquum vitae tempus Altissimo consecrare cupiat, cui
desiderio obstare possit timor irregularitatis exinde contractae, quod cum
villarum DP�+��. et Rydzina possessor exsisteret, cum ipsius Rev.di Eustachii,
utpote earundem villarum possessoris, scitu et licentia fures, latrones, veneficae
etc. capiebantur, iudicabantur, ac tandem ex decretis ad mortem damnabantur,
exsequtione etiam subsecuta, ulteriusque irregularitate sic, ut praefertur,
contracta non attenta, ad quattuor minores ordines, bona tamen fide, se
promoveri curaverit et in iisdem se exercuerit.

Unde nobis supplicari fecit dictus Rev.dus Eustachius, ut secum super
irregularitate et suspensione, si quas exinde incurrerit, de benignitate aposto-
lica dispensare et respective absolvere dignaremur. Nos igitur supplicationibus
huiusmodi inclinati, ipsumque Rev.dum Eustachium a quibusvis etc. censentes,
Ill.mae et Rev.mae seu respective Rev.mae Dominationi V.rae per praesentes
committimus, quatenus cum eodem Rev.do Eustachio Kampowski, dummodo
vitae ac morum probitas aliaque virtutum merita ipsi alias suffragentur, super
irregularitate praedicta auctoritate nostra apostolica dispenset, omnemque
irregularitatis maculam sive notam exinde provenientem abstergat et aboleat,
eundemque a suspensione ex praemissis quomodolibet exsurgente absolvat,
ita ut supradictis non obstantibus, dummodo reperiatur idoneus, eique aliud
canonicum non obstet impedimentum, ad omnes etiam sacros et presbyteratus

1 Stephanus Wierzbowski, epus Posnaniensis; Hieronymus Wierzbowski, suffraganaeus,
vicarius officialisque Posnaniensis.
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ordines promoveri, et promotus in illis etiam in altaris ministerio ministrare
et sacrificium Deo offerre possit, et quaecunque beneficia ecclesiastica, cum
cura et sine cura, dummodo sibi canonice conferantur, nec plura sint quam
[128v] quae iuxta Sacri Concilii Tridentini decreta permittuntur, recipere et
retinere libere et licite valeat. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc.
datum Varsaviae etc., die 28 mensis Ianuarii anno Domini millesimo sex-
centesimo octuagesimo tertio.
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Romae, 30 I 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 59v.

���		�

�	�����
���	����������������	

	�����

Romae, 30 I 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 59v-60r.

Al medesimo.
Havendo io assai diffusamente e distintamente espressi a V.ra Signoria

Ill.ma con altra mia in data de’ 2 del cadente1 i precisi sensi di N.ro Signore
su l’affare degl’aiuti che si desiderano dalla [60r] Sua Santità per servitio
di cotesto Regno, non ho hora che altro aggiungere in risposta al foglio di
numeri2, inviatomi da V.ra Signoria Ill.ma in tal proposito, ond’è che mi

1 Fasciculus die 23 m. Decembris a. 1682 datus, cf. ANP XXXIV/5, N. 1738-1740;
fasciculus die 30 et 31 m. Decembris a. 1682 datus, cf. N. 1748-1750, 1754-1755.

1 Epistula Alderani Cybo die 2 m. Ianuarii a. 1683 data, cf. N. 1762.
2 Epistula nuntii Pallavicini die 30 m. Decembris a. 1682 data, cf. ANP XXXIV/5,

N. 1748.
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referisco al tenore della lettera istessa. E auguro a V.ra Signoria Ill.ma dal
Signore Dio vero bene. Roma, 30 Gennaro 1683.
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Romae, 30 I 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 60r-v.

Al medesimo.
Già io presupponeva in V.ra Signoria Ill.ma la parzialità di que’ desiderii

che l’è piaciuto di testificarmi nelle trascorse sante memorie1, sapendo ch’el-
la ha motivo di concepirli dal medesimo affetto, il qual renderebbe a lei
comune ogni nuova prosperità ch’io godessi. Uno stesso riguardo può certi-
ficar V.ra Signoria Ill.ma in ogni tempo ch’io altretanto volontieri sentirei
gl’avvenimenti di sua sodisfazione e di suo vantaggio, e che per quanto me ne
sarà conceduto il comodo, non lascerò certamente di procurarglieli. E le
auguro [60v] dal Signore Dio ogni vero bene. Roma, 30 Gennaro 1683.

N. 1816
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Reg. cifre: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 2r-v.
Copia reg. cifre: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 2v-3r.

1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1708.
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A 30 Gennaro 1683.

Al medesimo.
Approva N.ro Signore la consideratione di V.ra Signoria Ill.ma intorno al

trattenere, finché duri la Dieta, la discussione della commenda di Tremesna
per l’Officiale di Varsavia1, et a questo effetto si son dati gli ordini opportuni
al Segretario2 della Congregatione Concistoriale.

Non si ha notitia qui dell’Abbate de Hoff3, ma quando comparisca [2v]
et introduca trattato col Procuratore generale de’ Cisterciensi, non si farà
nessuna parte che disturbi simil trattato. Con detto Abbate si faranno le parti
ch’ella suggerisce, in maniera ch’egli possa riferirle al Re. Intorno ai soccorsi
de’ quali detto Abbate ha ordine d’investigare, V.ra Signoria Ill.ma vedrà ciò
che se le scrive in piano4.

Per altro ha fatte Sua Santità le parti che doveva per promuover la lega
e non sa comprender come con un Re, che ha tanta maturità et un valor così
illustre, si richiedano stimoli per muoverlo ad abbracciarla, massime essendo
questa tanto necessaria alla publica salute del Christianesimo et particolare
alla Polonia, esposta alle prime furie dell’inondatione.
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Romae, 30 I 1683
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3 Ioannes Casimirus Denhoff; cf. ANP XXXIV/5, N. 1748.
4 Cf. N. 1814.
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Reg.: APF, Lettere 72, I parte, f. 9v-10v.
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 130; MUH XII, p. 498.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 30 Gennaro 1683. Rutheni

Tenutasi una Congregatione particolare sopra gl’affari de’ Rutheni e
consideratosi maturamente li capitoli della concordia, stabilita tra li vescovi
uniti et uniendi1 da portarsi nella Dieta, furono di parere questi Eminentissimi
miei Signori che non dovessero onninamente ammettergli, ma che V.ra Si-
gnoria procurasse, per quanto poteva, d’impedire che non venissero proposte
nella Dieta né anco colla clausula: salva Sedis Apostolicae auctoritate, et
in ogni caso di valersi [10r] delle solite proteste per invalidarne ogni
approvatione.

Sopra di che deputato il Sig. Cardinal Colonna2 a distendere l’instruttione,
colla quale dovrà V.ra Signoria regolarsi per la buona condotta d’un affare
così importante, si risolse anco di supplicare N.ro Signore a persuadere
con suo breve3 la Maestà del Re a non permettere che nella Dieta si parli
de’ sudetti capitoli, a–ma di obligare il Vescovo di Leopoli–a e di Premislia a
professare palesamente la loro unione e recedere dalle pretensioni accennate
nella concordia trasmessa, come molto pregiudiciale a questa Santa Sede.

Onde essendo benignamente condescesa la Santità Sua di scrivere in
questa conformità, se ne trasmette a V.ra Signoria qui occlusob il breve
a lei remissivo, che si contenterà [10v] presentare al Re, accompagnato da
quelle premorose espressioni che la prudenza sua stimerà più necessarie et
opportune, quando non le giungesse in tempo l’accennata instruttione, colla
quale haverà più diffusi li sentimenti di questa Sacra Congregatione; e me le
offero.

a–a apud Welykyj deest    b Welykyj: accluso

1 Cf. notam 2, p. 34.
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3 Breve ad regem die 30 I a. 1683 scriptum; cf. Berthier II, p. 71; Welykyj, Documenta
Pontificum Romanorum I, p. 650.
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Opitio Pallavicini

Romae, 30 I 1683
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Reg.: APF, Lettere 72, II parte, f. 94v-97v.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 30 Gennaro 1683. Polonia.

Intorno alla lettera di V.ra Signoria Ill.ma de’ 25 Novembre prossimo
passato1 non mi estenderò a particolari, concernenti le scritte da questa Sacra
Congregatione del 1678 sopra il Vescovato Piltense, mentre da essa è stato
receduto dal proietto già fatto.

Venendo dunque all’ultima risolutione presa da questi Eminentissimi
Signori, mi fo lecito di significare a V.ra Signoria Ill.ma essere stata l’intentione
loro ch’ella scuoprisse se il Re fosse [95r] per contribuire qualche denaro
nella redentione del Vescovato di Pilten, ed in tal caso offerisce in nome
dell’Eminenze Loro quello che vi mancasse. Ma sentendo hora che V.ra
Signoria Ill.ma tiene per sicuro che la Maestà Sua non sia per somministrar
cosa alcuna, par che si possa con più honorevolezza e franchezza offerire
l’intiera somma, ogni volta che se le mostrino i mezzi per la sicurezza del
rimborso, ad effetto di riferirli poi a questa Sacra Congregatione, poiché
considerate le difficoltà accennate da V.ra Signoria Ill.ma sopra alcuni modi
che potriano proporsi, almeno apparirà la prontezza e liberalità della Santa
Sede nell’improntare tutta la somma in caso della ricupera del Vescovato, che
si scuopre assai difficile per le ragioni contenute nell’informatione trasmessa.
Sopra di che non pare hora necessario d’esprimere [95v] se la Congregatione
voglia dare li 30 mila talleri per li beni del Vescovato universalmente o pure
per quelli soli venduti al Re di Danimarca2, per non difficoltare l’accessorio

1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1695.
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cf. ANP XXXIV/5, notam 3, p. 109.
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quando il principale non sarà forse superabile o almeno dopo gran tempo.
Onde si potrebbe ignorare questo punto e fare la detta offerta, restando campo
a discorrere di ciò quando si discuteranno le proposte circa la sicurezza del
rimborso, prendendomi intanto libertà di suggerire a V.ra Signoria Ill.ma se
stimasse bene di prender nuova informatione circa il frutto, che rendono li
beni venduti al Re di Danimarca per li 30 mila tallari.

Un’obligatione sì larga, fatta dalla Sacra Congregatione, fa sperare che
più efficacemente sia per oprarsi nella nuova [96r] investitura acciò il
Vescovato resti redimibile, mentre le antiche investiture rimettono questo
punto al consenso universale della Republica e nelle più moderne vi sono le
proteste della Nuntiatura, acciò non si possa pretendere acquistata attione
o ragione alcuna, onde è tanto più necessario di rinuovarle, quanto che
nell’anno 1680, alle notitie che si hanno, capitò il Cancellier spedito espres-
samente dal Duca3 a Varsavia per estorcere la dichiaratione che il Vescovato
fosse feudo. E perché poteva dubitarsi che con le solite arti ne ricavasse
qualche vantaggio, fu presentata a Sua Maestà et alli Commissarii un’infor-
matione, registrata poi negl’atti di cotesta Nuntiatura, con le ragioni che
[96v] mostravano non poter quel Vescovato cadere sotto feudo, né la Republica
tenere o haver mai havuta autorità di dichiararlo tale.

Attesa dunque una sì larga offerta della Sacra Congregatione, può essere
che la Republica s’induca facilmente ad acconsentire che nell’investitura
s’appongano clausule esprimenti la libertà del Vescovato, la quale nelle
antiche investiture si riserva a decisione degl’Ordini, e così sarebbe guada-
gno considerabile l’havere tale dichiaratione, secondo anco il tenore dello
scritto da questi Eminentissimi Signori di Settembre passato4 per porre il
Vescovato in stato che possa redimersi.

In quanto alla manutentione nella giurisditione, in cui si è intruso il [97r]
Duca, haveva a bastanza proveduto la Dieta del 1677 col revocarla. E se bene
in quella di Grodna dell’anno susseguente5, come V.ra Signoria Ill.ma sa, vi
fu col mal’arti apposta una particola che preservava il possesso di tal giurisdi-
tione, tuttavia se ne può sperare la rivocatione, perché tale particola, per
quanto si è saputo qua, fu apposta per appendice, ch’è proibita nelle costitutioni,
et anco perché contro le costitutioni pregiudiciali, supplantate nella Dieta di
Grodna fu protestato dalli Vescovi congregati in Varsavia, come apparisce ne’
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4 Epistula Eduardi Cybo, secretarii Congregationis, ad nuntium Pallavicini die 12 IX 1682
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libri della Nuntiatura, e di più ad istanza delli Vescovi di Plocko e di Chelma6,
fu il Maresciale [sic!] della Dieta7 condennato di falso, come sta pure registarto
ne’ medesimi libri. Onde [97v] revocatione di detta particola è per ogni
ragione sperabile.

Questo è quanto ho giudicato dover dire a V.ra Signoria Ill.ma per inviarli
i sentimenti di questa Sacra Congregatione sopra l’offerta circa la redentione
del Vescovato di Pilten in congiuntura della Dieta, rimettendomi sempre al
sommo suo valore et intendimento per quel più, che sul fatto medesimo le
paresse maggiormente spediente et opportuno. Et a V.ra Signoria Ill.ma bacio
riverentemente le mani.
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 126v.
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Opitio Pallavicini

Vindobonae, 1 II 1683
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 41.

Vienna, primo Febraro 1683.

A Mons. Pallavicino.
A quest’hora V.ra Signoria Ill.ma si trova nelli imbarazzi della Dieta, che

secondo l’apparenze sarà strepitosa per gl’interessi privati e per i pubblici,
havendo già notizia dell’opposizioni che si faranno alla lega con l’Imperato-
re, e se non si metteranno a parte i gravami, che pretendono di haver ricevuti
dalla Corte contro i patti conventi, gl’interessi di Brandeburgo e quelli del
Gran Tesoriero1, si romperà la Dieta senza frutto. E partecipo confidentemente
a V.ra Signoria Ill.ma che il Gran Tesoriero è contrariissimo alla lega, dicen-
do che i Pollacchi si appoggierebbero ad una muraglia cadente, ma io li
rispondo2 che se è cadente, bisogna sostenerla, perché quando fosse caduta
non ci sarebbe più alcun riparo per la Polonia, e non mi pare che si possa
stimare abbattuto un Prencipe che assolutamente haverà a primavera 80 mila
huomini3.
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Vero è che bisognerà tenerne 20 mila nell’Imperio per sostenere i Prencipi,
e remanendone 60 mila per l’Ungheria, sarebbe apppunto quel numero che
propouneva il Re di Polonia nel progetto che V.ra Signoria Ill.ma mi mandò4,
e con i 40 mila che diceva Sua Maestà potersi mettere insieme dai Pollacchi,
sarebbe certa la vittoria contro il Turco, che è assai più debole di quello che
si suppuoneva.

Si figura il Gran Tesoriero che i Francesi siano per inondare la Germania
per divertire l’Imperatore, et io so che il Re di Francia è troppo [v] generoso
e però non credo che sia per molestare i christiani in tempo che li vedrà invasi
dai Turchi, et in ogni caso già è preparata la resistenza, essendosi conclusa
tre giorni sono la lega col Sig. Elettore di Baviera5, che ha 15 mila huomini,
6 mila ne ha il circolo di Svevia, 20 mila ne hanno i circoli di Franconia
e dell’Alto Reno, compresoci il Langravio di Cassel6, e 20 mila ne haverà in
quei paesi l’Imperatore, che in tutto fanno 61 mila. Poi ci sono gl’eserciti
della Casa di Sassonia e di Brunsvich7, oltre quello che potranno mettere
insieme in Fiandra gli Spagnoli e gl’Olandesi. E la Francia non hebbe nella
guerra passata più di 70 mila huomini, ripartiti in Germania et in Fiandra,
e non hanno fatte nuove levate se non per reclutare, e di quelli che militavano
di qua dai monti, ne sono molti in Italia. In oltre spera l’Imperatore che
l’esempio di Baviera tirerà altri Prencipi che vacillavano per paura. E di
alcuni se ne ha già la sicurezza, et è comune opinione che anche Brandeburgo
entrerà nel partito, aspettandosi a momenti un suo Inviato8 per trattare, non
solo perché prevede la tempesta che li caderebbe addosso per la parte di
Svezia, ma ancora perché l’hanno mosso gl’aggravii che riceve il Prencipe di
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Oranges, l’eredità del quale spera per un proprio figliuolo9. Non sarà donque
questo muro cadente, tuttavia non credo che la Dieta concluderà [r] alcuna
cosa, essendoci troppa facilità nel romperla, ma bensì spero che il Re farà
molto in suo particolare, e quella levata di 2 mila cavalli che si fa alla sordina,
credo che sia parte de’ 4 mila che sperano dal Sig. Cavaliere Lubomirschi10,
e sarà anche di gran vantaggio il poter formare tre magazzeni in quei confini,
se il Sig. Maresciallo11, contro il proprio interesse, non difficulterà quello che
si doverebbe fare nel Sepusio.

In somma le cose s’incaminano assai bene se la malignità degl’huomini
non li attraversa, e con queste notizie potrà il valore di V.ra Signoria Ill.ma
operare con frutto, rincuorando i timidi e facendo conoscere agli spassionati
che si tratta della cosa pubblica, e che se staranno otiosi, non troveranno più
chi s’interessi nei loro pericoli.

Mancheranno a V.ra Signoria Ill.ma lettere di Roma perché il corriero non
era arrivato a Venezia al tempo della spedizione della posta, e con il mio
solito ossequio bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.
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Varsaviae, 1 II 1683
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 128v. In margine: Facultas benedicendi para-
menta ecclesiastica.

Opitius etc.
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Dilecto nobis in Christo Rev.do D.no Hyacintho Pokurski1 commendario
ecclesiae parochialis Otfinoviensis2 salutem etc.

Exponi nobis fecisti, quod parochialis ecclesia Otfinoviensis sita sit in
dioecesi Cracoviensi distans duodecim milliaribus3 ab officiali vicarioque
generali Cracoviensi, nec eundem facultatem ad id debitam habentem, quoties
necessitas postulat, propter eiusmodi distantiam loci adire potes; ideo nobis
humiliter supplicasti, quatenus tibi licentiam benedicendi paramenta eccle-
siastica concedere dignaremur. Nos igitur supplicationibus tuis inclinati, tibi
ut paramenta ecclesiastica aliaque utensilia ad sacrificium missae necessaria,
ubi non intervenit sacra unctio, pro necessitate duntaxat ecclesiae tuae
benedicere possis et valeas, auctoritate apostolica, qua virtute legationis n.rae
fungimur, licentiam et facultatem concedimus atque impertimur. Non obstan-
tibus etc. Praesentibus ad tempus Nunciaturae N.rae tantum valituris. In
quorum fidem etc. Datum Varsaviae etc., die prima Februarii, anno Domini
1683.
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 128v.
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Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo

Varsaviae, 3 II 1683
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Copia decifr.: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 18v-19r.
Ed.: Sauer, p. 167-168.

Di Varsavia da Mons. Nuntio. 3 Febraro 1683. Decifrato a 5 Marzo.

E’ da temersi che i fatti non corrispondano alla risposta plausibile, che
avviso in piano1, essere stata data dall’Ambasciatore di Francia2 e che questa
sii data per salvare l’apparenza e per mostrar costanza e zelo del bene di
questo Regno, né manca chia sospetta che in tanto si lavori sottomano per
impedire la lega.

Io promuovo questa opportunamente, con varii motivi che si conoscono
e confessano stringentissimi, uno de’ quali è il pericolo grave et evidente nel
quale si troveria la Polonia in caso che l’Imperatore facesse la pace col Turco,
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qual caso non puol prevenirsi meglio che con far la lega. Se sapranno che non
vi è risolutione di darli sussidii, temo che nuocerà molto al mio lavoro, onde
tengo ciò segretissimo.

Sua Maestà ha fatta una passata assai forte al Gran Tesoriere del [76v]
Regno3 come troppo attaccato alla Francia e poco curante della patria. Etc.

a Sauer: che

N. 1825

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum

Varsaviae, 3 II 1683
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Varsavia, 3 Febraro 1683. Foglio a parte.

a–Fatta l’elettione del Maresciallo della Dieta1 con quiete e tranquillità
oltre l’aspettatione, sono stati ammessi i nuntii della Maggior Polonia,
essendosi superate coll’autorità regia alcune oppositioni contro essi. Poscia si
è venuto alla propositione delle materie da trattarsi nella Dieta, il che fece
Gran Cancelliere del Regno2 con eloquenza, saviezza e singolar destrezza,
havendo con tal’occasione fatte svanire molte doglianze che si preparavano
contro la Corte et eran fondate in fondamenti falsi. In appresso i nuntii sono
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passati a far l’istanza solita per la provisione delle cariche et ufficii vacanti,
e qui si è arrestato il corso, per altro assai felice, della Dieta.

Sua Maestà ha destinato nell’animo al Generale Denhoff3, colonello
delle sue guardie, la Castellania di Vilna, con intentione facilmente di farlo
poi Generale campestre di Lituania. Hor non si può a [32v] bastanza dire
quanti moti habbi ciò suscitato nella Lituania, mostrandosi apertamente
contrarii alla mente regia quell’istessi che sono più obligati a Sua Maestà.
Il sopradetto Sig. Denhoff è originario di Livonia, com’è tutta la sua Casa, e
secondo le costitutioni del Regno è capace delle cariche nella Polonia e nel
Gran Ducato, ma difatto sono tante e tali l’oppositioni e brighe che si fanno,
che non pare si possa venire alla dichiaratione senza timore della rottura della
Dieta.

Fremano molti Senatori in vedere che i nuntii faccino questa violenza al
Re, ma ciò poco vale prevalendo il capriccio o più tosto l’ambitione d’alcuni
alla ragione. Di qui è che sin hora i Senatori non hanno ancora cominciato
a dare i loro voti sopra le materie per le quali si è convocata la Dieta, et una
settimana intiera è così andata in vano.

[33r] Superata questa difficoltà, alla quale quelli che hanno maggior
vigore d’animo non vorriano che il Re cedesse, ne nascerà un’altra simile
circa il Maresciallato di Corte, contrastato fortemente dal Cavaliere Lubomirski
e dal Leszinski4, maresciallo della Dieta. Si oppone al primo l’essere l’Abbate
commendatario, onde pare incapace di tal carica, et al secondo l’essere ancor
troppo giovane et il non havere altri meriti che quei de’ suoi antenati.
E quest’affare pure può cagionare lunghezze e disturbi.

Intanto la Maestà Sua ha fatto intendere al Palatino di Russia5 che lo crea
Gran Generale del Regno senza veruna conditione, il che ha rallegrato tutti
quei che desiderano rimosse le cause di torbidi, come si poteva temere che
fosse per essere se Sua Maestà havesse voluto elegerlo, come si vociferava,
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ad tempus. Anco la carica di Generale campestre, che deve lasciarsi da [33v]
questo, è certo ch’è destinata al Maresciallo di Corte6.–a

E’ comparso l’Ambasciatore cesareo7, venuto in poste, e doppo esso
è giunto anco il suo treno. Sta hora mettendosi all’ordine per dar principio
alle sue negotiationi quanto prima. Della materia circa la quale verteranno,
non se ne scrive, dovendo esser stato avvisato da Vienna. All’hor che comin-
cerà [sic!] a negotiare, si avviserà, come anco il proseguimento de’ suoi
trattati.

a–Sua Maestà ha trovato bene di voler essere chiarificata in qualche cosa,
che nel progresso de’ trattati col Sig. Ambasciatore cesareo potria venire
a mezzo e trattenere il corso. Ha dunque incaricato un Senatore e due Ministri
della Corona8 di portarsi dal Sig. Ambasciatore di Francia e dirle, che desi-
dera di sapere quali sussidii daria Sua Maestà Christianissima in caso che il
Turco attaccasse la Polonia [34r] non facendosi la lega con Cesare, come
pareva che la Francia desiderasse che non seguisse, con richiedere il Sig.
Ambasciatore d’una dichiaratione individuale.

A questa propositione rispose il Sig. Ambasciatore, che sendo l’istanza
fondata sul supposto che alla Francia spiacesse questa lega, doveva prima di
tutto dire che il supposto non sussisteva, perché non potendo, ne’ termini
presenti, tal lega esser che offensiva, questa non poteva dispiacere alla Fran-
cia. Esser la Francia stata sempre di questo sentimento e continuare nello
stesso. Che quando la Polonia facesse la lega offensiva con Cesare, Sua
Maestà Christianissima le porgeria aiuto, con questa differenza che se cessas-
sero l’ombre che le dà l’Imperatore, seria molto più valido, ma quando queste
tuttavia durassero, non haveria mancato di darle segni considerabili della sua
amistà. Questa fu [34v] la risposta che soprafece chi fece l’istanza, non
stimando che l’Ambasciatore fosse per fare simile dichiaratione, alla quale
aggiunse che volendosi, l’haveria data in scritto.–a

a–a fragmenta iterata in epistula ad card. F. Buonvisi data, cf. N. 1827
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Autogr.: AV, Segr. Stato, Polonia, Addit. VI, s. f. In prima pagina, in angulo laevo
infimoque destinatarius: Mons. Conte Casoni.

Illustrissimo e Rev.mo Signore etc.
Tratterà certamente con V.ra Signoria per occasione de’ negotii conceseli

[sic!] da Sua Maestà il Sig. Abbate Denof1, hor io sono a dirle qualche cosa
della sua persona, come havevo già fatto a chi ci fu tolto dal Cielo, ma non
giunsero le lettere in tempo2.

Questo Signore è d’una Casa cospicua, cugnato del Gran Maresciallo del
Regno, del General dell’artiglieria, figlio del Cameriere maggiore della Ma-
està Sua, ma questi sono i minori suoi preggi. E’ un ottimo ecclesiastico,
zelantissimo, intendentissimo dell’arte dificilissima di governare il gregge. Io
lo chiamo il fiore del Ordine Clericale [v] et è veramente tale. Ha in oltre una
cognitione grande del Regno, dell’interessi, delle persone, un ottimo giuditio
et è penetrantissimo.

Vostra Signoria, sapute queste cose, penso che tratterà seco con più gusto
e confidenza, e goderà di prender una informatione grata e gioconda per la
bocca di lui, et espressa colla sua gentilezza e modo, di quest’affari.
Dificoltosamente [sic!] io l’eguaglierei nella sostanza, se volessi farlo, et ad
essa non riusciria così grato e facile l’esser informato da me.

Alla informatione d’altro, voglio agiongerne una breve, di me, perché
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essa, che per bontà sua sucede verso della mia persona nell’affetto di Monsignor
nostro Favoriti, possa continuar quel che andava [r] facendo e coltivando
lui. Mi rimetto alla congiunta che tutto le spiegherà3, son stanco et explevi
tempora multa, ma non brevi; doppo 3 anni della prelatura curiale, sono stato
9 anni governatore, et hor sono nel 16 delle nonziature4. Essa può considerare
come mi trovi undequaque.

Tuttavia se non vi è altra via per riposar una volta et il fato vuol così, non
ricuso nuove fatiche e spese. Io le ho parlato con confidenza, forse troppo
o più tosto ambitiosamente, ma non è così in effetto, perché non era salito nel
mio cuore quel pensiere, e più tosto lo seguii che lo concepissi. Non è male
seguendo il giudizio d’altri, e non per fine di […]a, il ricordarlo a chi, per così
dire, è lo stesso, parendomi [v] la cosa così, che se fosse vera la transmigratione
dell’anime, io non la giudicherei altri che ci ha tolto la morte. E pregandola
vivamente a tener la cosa in sé, come mi confido, le bacio le mani
riverentemente. Varsavia, a 3 Febraro 1683.

Di V.ra Signoria Ill.ma
Il sudetto è un arcano. Circa poi l’haver qualche carica, anco delle più

cospicue in Corte, io mi espressi con chi me ne interpellò che preferivo
sempre il proseguir in questa via nella qual sono, che mi è convertita quasi
in natura, onde mi riesce men travagliosa et è honorevole. Il che dico a V.ra
Signoria perché le devo aprire il mio animo per poter godere, per quanto
puole e vuole, de’ suoi favori.

divotissimo servitore obligatissimo
Opizio Arcivescovo d’Efeso

a fragmentum vix legi potest

3 Quae epistulam ignota mihi est.
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Or.:AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 57.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ricevo hoggi due dispacci di V.ra Eminenza de’ 18 e 25 Gennaro1,

a quali anderò in appresso rispondendo.
Giunse qui Venerdì2 il Sig. Ambasciatore cesareo e Sabbato fui a vederlo

privatamente, e poscia egli è stato da me, anco in privato, non sendo in stato
di mettersi in publico. Ne’ longhi discorsi tenuti seco ho potuto conoscere
le belle parti e qualità, significatemi già da V.ra Eminenza3. Mi spiace che
negotii in un paese ove poco vale la destrezza, la saviezza e lo spirito del
ministro, perché se ciò fosse, crederei fermamente che dovessero riuscire
i suoi negotiati. Intanto si va informando di tutto per intraprenderli, et a suo
tempo io ne ragguaglierò V.ra Eminenza. Abbraccio prontamente il saggio
consiglio4 di non mischiarmi [v] in oltre circa i trattati del Teccheli per
gl’ottimi riguardi che ha e considerationi che fa.

E’ necessario, mentre pende la Dieta, che non si sappi quella marca
d’honore5 che porta per qui il Sig. Ambasciatore, perché potria ingelosire
quelli a chi tocca.

E’ ottimo il procurare che il Romanini e Colletti siin circospetti nello
scrivere. Se m’occorrerà di dare a V.ra Emiennza il cenno di qualche altro, lo
farò in appresso.

1 Epistula Francisci Buonvisi ad Opitium Pallavicini die 18 I 1683 data, cf. N. 1797;
epistula die 25 I 1683 data, cf. N. 1805.

2 Id est die 29 I 1683.
3 Cf. epistulam a Francisco Buonvisi ad Opitium Pallavicini die 21 XII 1682 datam, ANP

XXXIV/5, N. 1737.
4 Cf. N. 1805.
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Francisci Buonvisi, nuntii Vindobonensis, die 24 I 1683 ad Secretariam Status missus.
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Si è deposto ogni pensiere circa la Moscovia, come troppo improprio. Il
trattare poi degl’affari publici e lasciare i particolari l’ho per impossibile
presso gente, che hormai non pensa che al privato.

[r] (�	 �����
����	
���� �	����	�:��')51������	�����������G��/�).
Alcuni giudicano che la risposta sii più plausibile che l’altro, e che sotto

l’apparenza di essa si possa più copertamente far seguire la rottura della
Dieta.

Sua Maestà ha dato al Sig. Tesoriere segni assai chiari che goderia
che impiegasse il suo valore e singolar habilità unicamente per bene della
patria. Et a V.ra Eminenza fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia,
3 Febraro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Romae, 6 II 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 60v-61r.

Al medesimo.
E’ capitato qua lo spaccio di V.ra Signoria Ill.ma del primo dello scorso

e conteneva oltre ad una lettera piana, i consueti fogli di publiche notizie1.
La Santità [61r] di N.ro Signore, alla quale feci l’esposizione del tutto, ne
riconobbe la diligenza col gradimento solito. E significandolo io a V.ra Si-
gnoria Ill.ma per l’intero che al presente mi occorre, prego il Signore che le
conceda vera prosperità. Roma, 6 Febraro 1683.
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Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini

Romae, 6 II 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 61r-v.
Min.: AV, Segr. Stato, Polonia, Addit. VI, s. f.

Al medesimo.
Quando Mons. Arcivescovo di Leopoli1 si contenti delle bolle che gli

sono state spedite qua secondo il tenore della concordia, e che rimova ogni
impedimento dal canto suo e da quello della Corte perché o i Monaci del
Monastero Andreoviense possino procedere alla libera elezione di un nuovo
Abbate, o il Monaco2, a cui detto Monastero è stato conferito da questa
Dataria, possa prenderne pacificamente il possesso, N.ro Signore lascia al-
l’arbitrio di V.ra Signoria Ill.ma di fargli l’offerta di quella somma de’ frutti
esatti dall’Economo, ch’ella giudicarà [61v] opportuna ad appagarlo.

Sarà ben necessario nel far simile offerta che V.ra Signoria Ill.ma adopri
tutta la sua destrezza per scansare ogni apparenza che il partito esca di qua,
et ogni piccola ombra di contratto, e pur assicurar prima la intiera esecuzione
della concordia, secondo che vien prescritta dal motu proprio di N.ro Signo-
re3.
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La Dataria, trovando passato il tempo prescritto alla elezione, ha confe-
rita l’Abbadia ad un Monaco dello stesso Ordine, che n’ha fatta istanza e che
ha prodotti i suoi necessarii requisiti in forma assai ampla. Nondimeno,
perché simil collazione, fatta per l’altro legitimamente e secondo il tenore
della concordia, non disturbi quest’affare e non produchi nuovi contrasti, si
tratterà la supplica fin tanto che V.ra Signoria Ill.ma avvisi qua il suo parere
et il modo col quale si potrà più facilmente pervenire allo stabilimento di
detta concordia et alla buona disciplina di detto Monastero. Et a V.ra Signoria
Ill.ma etc. Roma, 6 Febraro 1683.
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Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini

Romae, 6 II 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 62r. In margine: fu consegnata.

Al medesimo.
Nel ritorno costà del sacerdote Stanislao Zavaski Polacco, soggetto per

quello mi viene presupposto, di bontà e virtù, desiderando egli d’esser ac-
compagnato con mie lettere a V.ra Signoria Ill.ma per conciliarsi il favore
dell’assistenza di lei nell’occorrenze sue, sì come le verrà espresso più distin-
tamente da lui medesimo, io non lascio di compiacerlo ben certo essendo
ch’ov’ella possa giovargli cogl’uffici suoi, sia per eseguirlo secondo il solito
della sua propensa disposizione verso i degni, e preparandole io tratanto le
dimostrazioni del mio pieno gradimento in questa parte, prego il Signore Dio
le conceda abbondanti prosperità. Roma, 6 Febraro 1683.
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Opitio Pallavicini

Vindobonae, 8 II 1683

Notum facit ei papam constituisse, ut imperator iuvaretur reditibus salinarum
Bohemicarum (nomine mutui reddendi) et pecuniis Pallavicinio commissis (quae
antea Polonis iuvandis et pecuniae a ducissa Catharina �����8�33 debitae solvendae
destinata fuerunt). Papa summopere curat, ut foedus Polono-Austriacum fiat et
Buonvisio mandavit, ut in ea re assequenda Pallavicium iuvaret. Papa Francogallorum
regem rogabit, ut Turcis imminentibus cum imperatore in gratiam redeat. Qua re
fiet, ut omnes exercitus Germanici contra Turcas pugnent. Revocans epistulam
a Pallavicinio die 27 I datam non negat Polonis invitis foedus vix fieri posse. Putat
non esse cedendum Polonis, qui pro auxilio lato ab imperatore oppida pignerata
poscant. Ex eis, quae a Roma nuntiata sunt, conicit se et Pallavicinium tantisper
eadem munera expleturos esse.

Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 47.

Vienna, 8 Febbraro 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Mi trovo stamattina molto angustiato dal tempo perché sono arrivati

insieme i due dispacci di Roma delli 16 e 23 del passato1, che mi hanno
obbligato ad una longa lettera per prepararmi per l’udienza dell’Imperatore
a cui devo referire molti negozii commessimi, a fra gl’altri alcuni piccoli
sussidii che Sua Santità pensa di dare, cioè l’imprestito di alcuni denari della
cassa del sale di Boemia2, destinati per certe fondazioni, per restituirli doppo
passati i presenti bisogni, et ancora altri denari che erano in essere per la
fondazione d’una commenda, se pure l’investimento non fosse già seguito.

In oltre destinano a questa parte il denaro che rimane a V.ra Signoria
Ill.ma delli effetti particolari di Sua Santità et il credito con la Sig.ra Duches-
sa Radsevil, come più diffusamente haveranno scritto a V.ra Signoria Ill.ma3,
al che mi rimetto senza farci le mie considerazioni particolari. Et alcuni amici
mi danno speranza che si farà di più quando sia rotta la guerra, ma in questo
dubito che facciano errore, perché la vittoria o vero una buona pace ce l’ha da
dare il forte preparamento antecedente e non i soccorsi che si havessero

1�4��
��#�	�������#�	����"�)�����������$�&���'�
����	����	����������������	, cf. AV,
Segr. Stato, Germania 38 f. 109v–113r.

2�3	�����	��##�	�������	��$�3�!	�
	$�	�����.���	�
��$�	������!�������	��	)���1����
�;��*	!��Stato, Germania 38 f. 111v.

3 Cf. N. 1789.
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doppo che si fosse toccata una botta. Premino [v] nella conclusione della lega
con la Polonia, e Sua Santità ne ha parlato efficacemente al Sig. Cardinal
Barberino, e mi ordinano di caminare di concerto con V.ra Signoria Ill.ma,
come già facciamo, ma sono grandi le machine che si fanno per disturbarla
con vane gelosie e terrori, conforme gl’avvisi che V.ra Signoria Ill.ma mi dà
con la benignissima sua delli 274 del passato, et in sustanza sono quasi
l’istesse difficultà che mi fece quel Senatore5, onde si vede che tutte proce-
dono da un fonte, et a me pareva di risponderli la settimana passata con forti
motivi, conforme haverà V.ra Signoria Ill.ma veduto dalla copia, et ella con
più forti ragioni ha ribattuto l’obbiettioni che haveva sentito, onda sopra
questo particolare non ho che aggiungere, solo che puole star certa che io
significherò a Sua Maestà Cesarea le sue incessanti applicazioni al ben
pubblico, che dipende dal particolare di Sua Maestà.

Si è in oltre il Papa risoluto di scrivere un efficacissimo breve al Re di
Francia6 accioché tolga le gelosie, che si hanno per le pretensioni sopra
l’Imperio, per lasciar libbere le forze della Germania e che più tosto anche
Sua Maestà Christianissima rivolti le sue armi contro il nemico comune, [r]
et il Sig. Ambasciatore di Francia7 si è esibito di accompagnarlo con effica-
cia, e forse potrebbe Sua Maestà Christianissima, vedendo rotte molte sue
misure e fatte molte leghe per resisterli, pigliasse volentieri la congiuntura di
questo breve per disimpegnarsi.

Nel rimanente le cose di qua le vedrà V.ra Signoria Ill.ma dal foglietto
a parte che mandai hieri a Roma8, e sto sollecitando che se sarà possibile si
risolva presto qualche aggiustamento con l’Elettore di Brandeburgo9, perché
in tal caso mancherebbero i suoi stimuli in cotesta Dieta per imbrogliarla.

4 Cf. N. 1811.
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Et il timore de’ Tartari si distrugge da se stesso perché, come V.ra Signoria
Ill.ma dice, non ha da marciare l’esercito Polacco in Ungheria, e quanto più
si accrescerà, più potrà resistere ai Turchi et ai Tartari, i quali adesso non
obbediscono più tanto alla Porta Ottomana, perché considerano che non li
comple il renderla maggiormente potente.

Circa la sicurezza della fede dell’Imperatore, ne haveranno positivi di-
chiarazioni del Sig. Ambasciatore, ma non entrino a chiedere piazze di sicu-
rezza perché si rimetterebbero in piedi le gelosie peggiori delle passate, non
caminando l’istesa regola del pegno di Cracovia, [v] che chiesero gl’Imperia-
li quando dovevano entrare in Polonia per soccorrerla, perché all’hora era
necessaria una ritirata per farci ancora il magazzeno delle proprie provisioni,
ma il pegno che domandassero adesso sarebbe per assicurarsi della fede,
e non ci è ragione che i Pollacchi diffid[an]o dell’Imperatore, mentre Sua
Maestà non diffida di loro, che hanno il governo più sconcertato e più
suggetto al cambiamento delle risoluzioni. Nel resto dubito pur troppo che ci
converrà star qua per alcuni altri mesi, secondo che da Palazzo mi scrivono
questa settimana, e bisogna che ambidue ci accommodiamo alla patienza.
E con vivissimo desiderio di servirla, resto.
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Romae, 10 II 1683

���	
���� ��������������	�
���	������������ �����	�')����������������'()*�������

������������	�	���������������	�������	��D�������������������	����������
	�������	�

���������� 	���	
�����	��

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 62r-v. In margine in folio 62r: Per corriero
spedito dal Sig. Abbate Denoff. In margine in folio 62v: A dì 13 Febraro ne fu fatto
duplicato.
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1 Cf. N. 1793-1796.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 63v.

Al medesimo in foglio. X Febraro 1683.

In questo punto, che sono le 2 hore di notte, facendosi da questo Sig.
Abbate Denoff1 la rispedzione per costà del corriere straordinario, che al
medesimo Sig. Abbate ha qua spedito il Sig. Principe Lubomirski per la
dispensa matrimoniale ch’egli desidera, io mi approfitto dell’occasione istessa
inviando a V.ra Signoria Ill.ma per il corrier medesimo il presente spaccio.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 63v-64r.

Al medesimo in foglio. X Febraro 1683.

A ciò che V.ra Signoria Ill.ma m’esprime col suo foglio di numeri1 non
ho che aggiungere, mentre già le saran pervenuti i brevi, ch’ella desiderava2

e le furono trasmessi, come più distintamente le dico con lettera et altro foglio
a parte di questo spaccio istesso.
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1 Ioannes Casimirus Denhoff; cf. N. 1796.

1 Cf. N. 1794.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 64r.

Al medesimo in foglio. X Febraro 1683.

Questo Sig. Abbate Denoff1 ha egli fatta l’istanza medesima d’aiuti per
la Polonia, ch’è stata pur fatta costì a V.ra Signoria Ill.ma, ma qui se gl’è
risposto nella maniera appunto che più volte si è espresso a lei, cioè che per
la penuria in cui truovasi l’erario apostolico, non può N.ro Signore sovvenir
ad un tempo in più parti, e che soccorrendo la Sua Santità l’Imperatore, hoggi
attaccato da Ribelli assistiti dal Turco nell’Ungheria, stima di far il servizio
della Polonia per le ragioni medesime, altre volte pur a lei significate, non
ritrovandosi essa, non invasa, nelle strettezze nelle quali è hoggi l’Ungheria,
la difesa di cui ridonderà sempre in servizio e vantaggio della Polonia istessa.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 62v-63r.

Al medesimo.
Benché non prima de’ 9 del mese scorso1 fussero a V.ra Signoria Ill.ma

inviati i brevi, che per il Re e per l’Ordine Vescovale da lei mi furon richiesti,
facendosi ad ogni modo il calculo che possano essere capitati alle sue mani
fino dalla settimana passata in qua, ella vede che assai opportunamente et
a tempo le son pervenuti. Se ne vaglia V.ra Signoria Ill.ma dunque coll’effi-
cacia e premura che’è sì propria del suo singolar zelo, onde possan vedersi
riparati nella presente Dieta generale i gravi pregiudizii, inferitisi all’immu-
nità [63r] della Chiesa nelle due passate Diete, celebratesi ultimamente in
Grodna et in Varsavia, mentre standosi qui attendendo il frutto delle opera-
zioni sue in tal proposito, io resto con pregar a V.ra Signoria Ill.ma dal
Signore Dio etc. Roma, X Febraro 1683.

1 Ioannes Casimirus Denhoff, abbas commendatarius Clarae Tumbae.

1 Cf. N. 1782.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 64r-v.

Al medesimo in foglio. X Febraro 1683.

Oltre a gl’accennati brevi, che per la Maestà del Re e per l’Ordine
Vescovale già s’inviarono a V.ra Signoria Ill.ma in data de’ 9 del passato
mese [64v] di Gennaro1, le ne furono trasmessi anche altri due sotto i 16 del
mese istesso2 per l’Ordine Senatorio et Equestre, benché non richiestimi da
lei, essendosi stimati necessarii anche questi al buon fine che si desidera.
Onde sarà parte di V.ra Signoria Ill.ma il valersi opportunamente anche di
essi, che pur a quest’hora le saran giunti.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 63r-v.

Al medesimo.
Ho subito prontamente impiegati i miei ufficii per secondar quelli che il

Sig. Gran Maresciallo1 di cotesto Regno havea interposti con V.ra Signoria
Ill.ma per la celere spedizione della dispensa, necessaria all’effettuazione del

1 Cf. N. 1782.
2 Cf. N. 1790 et notam 1, p. 32.
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matrimonio del Sig. Principe Lubomirski colla Sig.ra Duchessa, moglie del
fu Sig. Duca Wisnovieski1.

Ed havendomene parimente fatta premutissima istanza con sue proprie
lettere il Sig. Gran Maresciallo istesso, ho io il godimento d’essermi in ciò
fruttuosamente adoperato, trasmettendosi dal Sig. Abbate Denoff [63v] la
dispensa medesima per il corriere accennato, che rispedisce per costì in
diligenza questa sera appunto il Sig. Abbate sudetto. E le auguro dal Signore
Dio etc. Roma, X Febraro 1683.
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Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo

Varsaviae, 10 II 1683
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Decifr.: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 77r.
Copia decifr.: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 19r-v.
Ed.: Sauer, p. 168.

Di Varsavia da Mons. Nuntio. 10 Febraro 1683. Decifrato a 11 Marzo.

La communicatione che avviso in piano1 essersi scoperta con il svaligio,
è del Gran Tesoriero2 del Regno, et oggi è seguito un altro svaligio doppio
come il precedente.

L’Ambasciatore dell’Imperatore3 farà al Re et alla Regina propositioni
molto vantaggiose a loro et alla loro Casa in particolare. Ha ancora ordine
di spendere con questa gente per comprare chia si vuol vendere4; hora ciò
gionto alle altre cose fonda qualche speranza migliore che possa riuscire.

1� ��
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1 Cf. N. 1840.
2 Ioannes Andreas Morsztyn.
3 Carolus Ferdinandus von Waldstein.
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Io li ho date quelle informationi e notitie che ho stimato buone per
l’indrizzo migliore de’ suoi negotiati, e vado disponendo gl’animi per le
propositioni che farà, e successivamente non mancherò alle parti che m’in-
combono, secondo le intentioni espressemi. Etc.

a Sauer: che
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„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum

Varsaviae, 10 II 1683
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 55r-57r.

Varsavia, 10 Febraro 1683. Foglio a parte.

a–Come si avvisò la posta antecedente1, i nuntii terrestri, ostinatisi in non
volere eletto per Castellano di Vilna il Generale Denhoff, ricusavano di
portarsi alla gran sala, ove si tiene il Senato; et il Re, che per più volte haveva
esperimentata questa loro inflessibilità, tralasciò qualche volta di tenere
il Senato per non esporre così la sua dignità al capriccio de’ medesimi
nuntii, senza l’intervento de’ quali non è solito principiare a votare. Intanto si
è andato negotiando per ridurli al dovere, e perché fu creduto che la maggior
ripugnanza nascesse dall’opinione che si volesse conferire al medesimo
Denhoff il generalato campestre di Lituania, si dichiarò Sua Maestà d’haver
già destinata questa carica al Palatino di Polosko2, ma ne meno con questo
volendosi accommodare all’intentione del Re circa il castellanato di Vilna,
furono tastati i nuntii se sospendendosi per qualche [55v] tempo questa

1 Cf. N. 1825.
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provisione e facendosi l’altre, serian passati alla gran sala, e trovandosi a ciò
più disposti, si tenne il Senato et in quello furono dichiarate le cariche vacanti
con sospendere quella del castellanato, protestando però contro tal sospensio-
ne il Priemski3, con dire non essere più luogo a deliberare sopra tal affare, ma
doversi risolvere.

Le cariche più cospicue date in l’hora sono le seguenti4.
Al Vescovato di Chiovia è stato nominato l’Abbate Zaluski5. E’ stato

dichiarato Gran Generale del Regno il Palatino di Russia6, e di Lituania quel
di Vilna. Generale campestre del Regno il Maresciallo di Corte et anco
Palatino, e nella sua carica è succeduto il Cavalier Lubomirski, et a quella del
Gran Alfiere del Regno, lasciata da questo, il Lesinski, maresciallo de’ nuntii.
Generale campestre di Lituania è fatto l’Oginski, Palatino di Polosko. Il gran
secretariato del Regno [56r] è stato restituito a Prasmoski7, et è stato nomina-
to all’Abbadia di Plosko l’Abbate Cordovanoski8.–a

Di questa Abbadia è commendatario Mons. Vescovo di Luceoria9 per la
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retentione concessale da N.ro Signore. Alcune dietine havevan dato commis-
sione a loro nuntii di far doglianze con Sua Maestà, che in una persona
fossero uniti beneficii di tal consideratione. Hor Sua Maestà si dichiarò
di nominar il Cordovanoski, renuntiando Mons. Vescovo all’Abbadia in
mano di Sua Santità, e Monsignore tralasciò di contradire sapendo che con
ciò non se le inferiva pregiuditio, et in appresso delibererà quel che vorrà
fare.

a–Terminate le nomine e dicharatione delle cariche, si è venuto a voti10,
quali tutti concordano in conoscere e confessare i gravi pericoli della Polonia
e la necessità de’ remedii. Alcuni si sono espressi uno de’ megliori essere
la lega con Cesare, et il Palatino di Russia fra gl’altri è stato di questo senso,
il di cui [56v] voto, per il grado che ha e per l’autorità e credito suo, è di gran
peso. Altri hanno accennato come questa seria buon mezzo. Altri non hanno
parlato di ciò ma si sono rimessi a discorrerne, udite le propositioni dell’Am-
basciatore cesareo. Sin hora veruno è stato contrario, non si sa però se sarà
così hoggi, che votano gl’Ufficiali della Corona.

Per finire la Dieta nelle 6 settimane si pensa di differire parte de’ giuditii
doppo la Dieta e che i nuntii vadino alla sala del Senato 8 giorni prima del
solito.

Si sparse i dì passati la nuova della morte dell’Elettore di Brandemburgo11,
e perché la cosa era di molt’importanza per le conseguenze, ciò ha tenuto
l’animi molto sospesi. Hor mentre si attendeva la posta di Conisbergh, che
porta quelle lettere, si è saputo esser stata svaligiata non solo quella che
veniva, ma anco quella che andava12. Le circostanze fanno credere che il
svaligio non sii seguito per cupidigia [57r] di danaro, ma per curiosità. Si
sussurra, e con fondamento, che possan essersi scoperti segreti assai impor-
tanti, e sopra tutto si sii venuto in chiaro d’alcuna gran corrispondenza che
ha qui l’Elettore, e di qualche cosa, onde chi corresponde può soggiacere
a gravi pene.–a

Hoggi ha fatta la sua entrata publica il Sig. Ambasciatore cesareo, e
domani facilmente haverà l’udienza dal Re, e così darà principio ai negotiati
apertamente. Intanto non manca Sua Eccellenza di operare per mezzo d’altri
e va disponendo gl’animi per i suoi trattati.
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Vien congiunta l’espositione, fatta dalli Commissarii regii al Sig. Amba-
sciatore Christianissimo13, della quale fu scritto la posta passata.

a–a fragmenta iterum allata in epistula ad card. Buonvisi missa, cf. N. 1841
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 56.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Fortissime sono le ragioni colle quali V.ra Eminenza si studia di convin-

cere quel commun’amico1, et ho non poca compiacenza che io mi sii servito
quasi delle stesse armi. Ma è dato, per così dire, in reprobo senso e non ne
spero.

La scoperta che di sotto riferisco, fatta col svaligio, cade in gran parte in
lui. Questo è quel che devo rispondere alla humanissima sua del primo2, che
mi fornisce di molti argomenti per convincere gl’ostinati, e di notitie per
confermar i bene intentionati.

Presto il Sig. Ambasciatore darà principio a suoi negotiati, onde in l’hora
incipient misteria.
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Presto doverà sapersi se ciò sii vero e se la cosa sii di questo o minor

peso. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia,
10 Febraro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilisimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 128v-129r. In folio 128v, in margine: Commis-
sio absolvendi a suspensione ad cautelam.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Illustri et admodum Rev.do D.no Ioanni Wzdulski,

canonico et officiali Cureloviensi, salutem etc.
Expositum nobis fuit pro parte Rev.di Antonii Gawronski, archidioecesis

Gnesnensis, qualiter ipse existens dubius an legitimam haberet aetatem
pro suscipiendo sacro presbyteratus ordine, accepta postmodum erronea,
a commendario ecclesiae parochialis Chencinensis1 (intra iurius limites, ut
asseritur, natus fuit) attestatione de ortu et legitima aetate, ad eundem sacrum
presbyteratus ordinem requisita, bona tamen fide et nesciens esse erroneam,
ad praedictum sacrum presbyteratus ordinem se promoveri curaverit. Cum
autem ad eius notitiam pervenerit, quod sibi adhuc quatuor menses ad
legitimam aetatem requirerentur, ab exercitio ordinis suscepti abstinuit, et iam
per quatuor et amplius menses abstinet, nobisque supplicari fecit, ut eundem
a suspensione quam exinde concurrisset, authoritate apostolica absolvere
dignaremur.

Nos attendentes quod ut eadem expositio subiungebat, in dicto [129r]
ordine non ministraverit, nec functiones illius aliquas, unde irregularitatem
contraxisse dici possit, obiverit, supplicationibus ipsius benigne inclinati
ac eius conscientiae tranquillitati consulere volentes, ipsumque Antonium
a quibusvis etc. censentes, Discretioni V.rae committimus, quatenus eundem
Antonium ad se accedentem, et humiliter absolui petentem, ab huiusmodi
suspensione ad cautelam absolvat, omnemque suspensionis maculam sic
aboleat, ut eadem suspensione non obstante dummodo ad legitimam aetatem
pervenerit, nec aliud canonicum ei obstet impedimentum, in eodem sacro
presbyteratus ordine ministrare et sacrificium Deo offerre possit et valeat.
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Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum Varsaviae etc., die 10,
mensis Februarii, anno Domini 1683.

N. 1843
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Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Come sa l’Eminenza V.ra, s’era sparso da per tutto la voce che questo

Signore, già residente, hora inviato di Sua Maestà Cesarea1, fosse destinato
alla carica di Vicecancelliere della Silesia, et hora odesi che ne sii stato
provisto altri. Se mai era bisogno di confortarlo et animarlo a proseguire quel
che va facendo, questo era il tempo, e se s’inlanguidisse e rimettesse del suo
fervore non seria senza danno publico. Egli è di gran fede e zelo, e professa
di non volere per ciò rallentare punto, ma io temo dell’infirmità della natura,
che succombe a questi colpi. La persona preferitale odo essere straniera e di
meriti molto minori. A lui è stato offerto il grado di consigliere in Vratislavia
[v] et un capitanato, quando vachi, in quella provincia. Questa gratia di
consigliere, che è poca, potria augumentarsi se in vece di lui si desse al figlio,
che se ben giovane, mostra maturità molto sopra l’età sua, e l’incaminamento
del figlio seria per il Sig. Inviato un favore singolare. Proporrà egli queste sue
suppliche costà et il Sig. Ambasciatore2 lo favorisce col raccomandarlo
caldamente al Sig. Ambasciatore Cattolico3. Hor vorria che l’Eminenza V.ra

1 Ioannes Christophorus von Zierowsky.
2 Carolus Ferdinandus von Waldstein.
3 Carolus Emmanuel d’Este, marchio Borgomaneranus (1622–1695), legatus Hispanorum

Vindobonensis annis 1681–1695, Leopoldi I cognatus, in aula imperatoria condidit factionem
Hispaniae faventem, in qua adnumerabantur multi summi magistratus imperatorii, e.g. margravius
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si degnasse cooperare colla sua gratia, specialmente con fare cognoscere
a Ministri cesarei la convenienza della domanda.

Io unisco alle sue le mie suppliche, mosso non meno dall’[r]amore che le
porto, che dal singolar merito di lui, che essendo a V.ra Eminenza benissimo
noto fa che altro non aggiunga se non che V.ra Eminenza obligherà anco me
singolarmente favorendolo. E le fo humilissima riverenza. Varsavia, 12 Febraro
1683.

Di V.ra Eminenza

a–Mons. Emerico4 può giovar molto perché la supplica habbi un esito felice,
et il degnarsi l’Eminenza V.ra di tenerne prop[osi]to con il Sig. Ambasciatore
di Spagna può porgerle lumi da favorire un sogetto degno e che professa una
humilissima servitù all’Eminenza V.ra, della quale son sempre

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Hermannus von Baden, consilii bellici praesidens1�����Repertorium, p. 517; Litta, tab. XIV;
Bérenger, L’Empereur Léopold Ier et la défense…, p. 90 et sqq.; Bérenger, Léopold I (1640–
1705)…, p. 344.

4 Emericus Sinelli OFM Cap. (1622–1685), epus Vindobonensis ab a. 1681; ab a. fere
1670 unus e Leopoldi I imperatoris consiliariis intimis, a. 1682 consiliarius secretus factus
est, die 17 IX 1682 primus minister imperatorius; cf. Die Bischöfe des Heiligen Römischen
Reiches..., p. 462-463. De eius loco et auctoritate in aula imperatoria cf. Guillot, p. 434 et sqq.;
Bérenger, Léopold Ier (1640–1704)…, p. 97, 159, 204-205.

1 Fortasse Grocholice, vicus in antiquo districtu Opatoviensi situs; ecclesia parochialis
nomine Omnium Sanctorum ornata a. 1460 condita est1�����(�$���Dzieje diecezji krakowskiej
�;�������01�*@(3� ������������3���,�
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; cf. AKM, (�DI>, Acta Episcopalia 68 f. 33v.



��

�����	

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini

Romae, 13 II 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 64v-65v.
Min.: AV, Segr. Stato, Polonia, Addit. VI, s. f.

Al medesimo.
Dal Sig. Olbrasto Adriano Lasocki1, governatore del paese Vissogrodiense,

vien rappresentato a Sua Santità lo [65r] stato miserabile in cui si trova, così
nella disciplina come nella facoltà, il Monastero Cervenense de’ Canonici
Lateranensi dell’Ordine di San Agostino di detto paese, ridottovi principal-
mente dalla mala amministrazione degli abbati commendatarii, che l’hanno
in diversi tempi governato.

1 Cf. N. 1784–1785.

1�C#)��,��
�������
�+�
��D�� ��������������������	�
�;�

�!��	�
�
��)������=����)
������-���
�	##���
�����'#���
#�'�	�
�
��+�
��D����)�#�)�
�;�

�!��	�
�)�
�!���
����	���
.�	
������ ��� ��$����� ��$�#��	�
� #	!���
� 	
�� 	�� ��� ��)���#��1� ���� %�� ����	�� +����=�� L ����$�

����������N�3*&�:;������0��50�0��+�
��D�����	��
��#����	���:���������������$�
������������
�))����$�"	'	�
�	�
	$��)��))���)�
���$$	�������
�$�#	���$���
����$�	

	���.�	��!�'���
����������$�
���P�>�	
D����$$�

���
���		���.�����$���	
����		�1������;��*	!��*�����
3��������-��������5'�



��

Vien anco rappresentato dal medesimo alla Santità Sua la cessione
o rinunzia del governo di detto Monastero fatta da Boguslao Lescrynski2,
ultimo abbate commendatario, in mano di quei Canonici Regolari, e la
dissensione scandalosa che dopo tal rinunzia è nata fra loro con grave disca-
pito del culto Divino, supplicando la Santità Sua anche in nome di tutta la
nobiltà di quel paese a volere, per togliervi gli scandali e restituirvi la pace
e l’osservanza, deputare commissario generale di quel Monastero Adamo
Malowiescki3, professo e priore [65v] del medesimo Monastero, religioso
di gran pietà e virtù, et ottimo per ristabilirvi la disciplina e l’economia.

A Sua Santità è paruta l’istanza straordinaria e la relazione non del tutto
sincera mentre porta seco l’interesse di promovere una persona particolare.
Ha voluto nondimeno che io incarichi a V.ra Signoria Ill.ma d’informarmi
della verità di ciò ch’è stato rappresentato, per provedere se non nella manie-
ra richiesta, almeno in qualch’altra ai disordini del Monastero; il che mentr’io
eseguisco, a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 13 Febraro 1683.

N. 1847
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Opitius Pallavicini Sophiae Cetnerowa, capitaneae Leopoliensi

Varsaviae, 13 II 1683
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Opitio Pallavicini

Vindobonae, 15 II 1683
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 55.

Vienna, 15 Febbraro 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Godo che V.ra Signoria Ill.ma habbia trovato nel Sig. Ambasciatore

cesareo2 quelle qualità che le descrissi, et egli haverà bisogno di adoprarle
tutte in un paese, dove è tanto difficile la negoziazione per la varietà delli
interessi e per la facoltà della contradizione; tuttavia è così grande l’utile
scambievole dell’unione, che doverebbero passare sopra tutto per concluder-
la.

1�*��,��������B���PP�>�������#���9���#��������	��	� 	!�����/��������
�"	��	��M����-��
�������	��+	���#�	�
�
1� .��$���
�	��*�!�
$����
�BG$)
D�� �BG)
D���� ��#�����
�&	
�	�
��5
"���'�	�
�
���/�	$���/��1�����U��+�
��D���Cetner Jan, in: PSB III, p. 240.

2 Carolus Ferdinandus von Waldstein; Buonvisi ad epistulam Pallavicinii die 3 II 1683
datam respondet, cf. N. 1827.
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Mi dispiacque quando una sera sentii parlare di quella marca d’honore
che portava3, perché risaputasi, pregiudicherebbe molto, ma non volsi lascia-
re di ragguagliarne V.ra Signoria Ill.ma acciò si sappia tutto, così anche volsi
avvertirla che a Roma hanno approvato che si sia procurata la mediazione col
Tekeli, ma non hanno gusto che ci mischiamo nel trattato per non dare una tal
quale apparenza di approvazione alle condizioni che si facessero pregiudiziali
alla religione cattolica.

E’ bene che habbiano deposto il pensiero di molestare la Moscovia per
attendere al più formidabile inimico, e meglio sarebbe se tralasciassero le
differenze private per attendere al ben pubblico, ma ciò non è sperabile, tanto
più che la Lituania si mostra offesa del pensiero di conferire al Sig. Generale
Denhoff4 la castellania di Vilna insieme col generalato campestre, in con-
formità de’ privilegii che hanno gl’originarii di Livonia, perché questa la
considerano per casa già stabilita in Prussia e conseguentemente Pollacca [v]
e non Lituana, et io ho osservato in Roma che a quelli Italiani, che hanno la
naturalezza di Spagna per privilegio, si ha riguardo di non dare dignità
ecclesiastiche principali per non offendere la vera nazione, e però in cambio
di esortare il Re a persistere in questo pensiero, haverebbero fatto meglio
a persuaderlo di evitare questo scoglio, giacché l’impegno non è propalato
e consiste solo nella mente regia. E di non minor pregiudizio sarà il contrasto
per il maresciallato di Corte per i grandi appoggi che hanno i due pretendenti,
e pospuonendosi il Maresciallo della Dieta5, non li darà buone direzioni,
e l’altro si offenderà che se li oppuonga l’essere Abbate commendatario6

mentre ha sempre servito nella milizia, e non è nuovo anche in Francia che
alcuni di questi Abbati habbiano il privilegio di fare il soldato senza portare
l’abito. Et il Prencipe Guglielmo7, hora Vescovo di Argentina, haveva molti
canonicati e comandava un reggimento, e con questo l’Imperatore pretese di
non vulnerare l’immunità ecclesiastica tenendolo prigione, e se riguardano

3 Agitur de insigni Aurei Velleris, quod legatus imperatorius Iacobo, filio regio, apportavit.
4 Ernestus Denhoff.
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l’esenzione di questa, ne godeva ancora come Cavaliero di Malta, ma alcuni
vogliono travagliarlo per farlo desistere da quell’armamento che prepara per
soccorrere l’Ungheria, come ricavo da alcune lettere.

All’incontro, il Re ha fatto bene a levare i timori al Palatino di Russia,
creandolo libberamente Gran Generale senza limitazione di tempo. [r] E’
stato un colpo molto arrischiato quello di voler sapere l’intenzione del Sig.
Ambasciatore di Francia8 sopra la lega, perché se havesse contradetto, si
rompeva la negoziazione prima di cominciarla, ma essendo passato bene
l’affare, concepisco buone speranze della conclusione, perché se si operasse
diversamente, non si potrebbe fare con tanto segreto che il Re non lo pene-
trasse e haverebbe grande occasione di dolersi che si usasse doppiezza e che
mal si corrispondesse alla sua sincerità. Oltre che stimo interesse della Fran-
cia che i Pollacchi concludino la lega offensiva con l’Imperatore perché sarà
con patto di non pacificarsi l’uno senza l’altro, e così l’Imperatore sarà
obbligato ad una guerra di cui non puol sapersi la durata, et in tanto Sua
Maestà Cesarea non potrebbe assistere l’Imperio se non con poche forze
ausiliari, ma rigettandosi la lega, potrebbe l’Imperatore cercare per tutte le
strade di fare la pace col Turco e rivoltare tutte le sue forze contro i Francesi,
e l’havere il Visir9 fatto andare ad Adrianpoli il Conte Caprara mostra che
voleva introdurre nuovi trattati di pace, che di qua si rigetterebbero se si
conchiudesse la lega con la Polonia.

E da molte parti si sente che i Turchi hanno disaugurio a questa guerra,
e che forse volentieri volterebbero le loro armi in altra parte, che probabil-
mente sarebbe contro i Pollacchi, onde la risposta del Sig. Ambasciatore di
Francia è stata conforme alla generosità del suo Re et alla politica, [v] tanto
più che si sono fatte tali disposizioni nell’Imperio da impedire i progressi
della Francia, e non si dispera di tirare l’Elettore di Brandeburgo nel partito,
e spero anche molto nel breve che Sua Santità ha scritto al Re di Francia10,
pregandolo di non divertire l’armi christiane dalla difesa comune.

Et io parte di queste cose le scrivo al Sig. Gran Tesoriero11 per muoverlo
ad operar bene, come ha fatto il Re, mostrando di confidar molto in lui. Nel
rimanete mi rimetto al foglietto12, e con vivo desiderio di servirla, resto.
a–P. S. Si compiaccia V.ra Signoria Ill.ma di non publicar l’ordine che ha
havuto di Roma di rimettervi quelle due partite di denari13, per non difficultare

8 Marchio de Vitry.
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10 Breve ad Ludovicum XIV die 20 I 1683 datum, cf. notam 3, p. 79.
11 Ioannes Andreas Morsztyn, praefectus aerarii Regni; epistula a Buonvisio ad Ioannem

Morsztyn die 15 II 1683 data, cf. A. 4.
12 Avviso die 14 II 1683 datum, cf. AV, Segr. Stato, Germania 207 f. 104r-105v.
13 Cf. N. 1841.
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il trattato della lega, e si compiaccia ancora di sospender la rimessa qua di
detto denaro, sinché io l’avvisi quanto sarà tempo di farlo.–a

a–a adscriptum a secretario
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Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo

Varsaviae, 17 II 1683
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N. 1851
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 61r-62v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ho certo rincontro che il Sig. Cardinal Barberino habbi scritto1 alla Maestà

del Re in modo, che se la Maestà Sua havesse colle proprie orecchie udito
discorrere Sua Santità della necessità di provedere ai gravissimi pericoli di
questo Regno, del vivo senso che ne ha Sua Beatitudine, dell’utilità del-

1 Fasciculus die 16 I 1683 datus, cf. N. 1788–1790; fasciculus die 23 I 1683 datus, cf.
1801–1803.
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l’unione dell’armi con Cesare, de’ flagelli che tira sopra sé chi non cura
l’immunità ecclesiastica, del debito regio d’impedire tali intraprese e di
procurare che si revochino i decreti fatti contra la libertà della Chiesa, non
potria maggiormente muoversi o per forza della ragione, o per la veneratione
et autorità della persona, havendo rappresentato tutto vivamente et in modo
che pareva non uscissero dalla sua penna, ma dalla bocca di N.ro Signore,
quelle pie e sopramodo savie e zelantia riflessioni e pensieri di Sua Santità.

Io mi prevaglio e prevalerò del maggior fervore [61v] che queste espres-
sioni faranno, che si habbi dal Re in queste materie, nelle quali per hora non
si è entrato per quel che concerne l’immunità ecclesiastica, essendo tutti
i pensieri voltati hora a quello che riguarda la conservatione del Regno et alla
lega.

Circa questa si lavora indefessamente con disporre bene gl’animi, toglier
molti errori che si prendano e sodisfare a molte obiettioni che si fanno, che
non riferisco per evitare una prolissità inutile. Parmi che più tosto si guadagni
che si scapiti, dandosi per convinti alcuni che prima non volevano udire
parlar di lega, se non è artificio il non contradire ad una cosa evidentemente
buona e necessaria, per opporsi poi nelle conditioni nelle quali può haversi
maggiore apparenza di contradire, per la probabilità che può essere circa
queste per [62r] una parte e l’altra. Ma la settimana seguente, nella quale
il Sig. Ambasciatore cesareo2 comincerà a negotiare con i Commissarii,
manifesterà maggiormente l’intentioni.

In ordine a questo trattato crederei che fosse stato male lasciar sperar qui
tuttavia i sussidii, de’ quali si è parlato altre volte, ma già che non è più
possibile per l’ordine venuto di pagare al Sig. Cardinal Buonvisi3 il danaro
che è qui, converrà vedere di promuover nondimeno l’affare, che potria
perciò rendersi anco più difficile.

La somma del danaro che si trova hora qui è tale quale la suppongano le
lettere di V.ra Eminenza de’ 23 Gennaro4. Il primo cambio non fu di fiorini
120 mila di buona moneta, ma di 100 mila5. Quel che fu fatto col Duca di
Ratzivil6 è [62v] di 112 mila, a questo conto ho essatto [sic!] 80 mila fiorini
di moneta corrente, e dopo tante e tante fatiche attendo di giorno in giorno un
pagamento di altri 50 mila, e se mi fa sperare in breve uno di 20 mila. Del
rimanente poi, credo che anderà molto a lungo, dicendomisi che bisognerà
vendere alcuni beni, come facilmente mi persuado attenta la prodigalità e le
spese fatte sopra le sue forza dal morto Duca.

2 Carolus Ferdinandus von Waldstein.
3 Cf. N. 1762 et 1789.
4 Agitur de epistula Alderani Cybo die 16 I 1683 data, cf. N. 1789.
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Per la riscossione di questo danaro non tralascerò, come non ho tralascia-
to per il passato, tutte le diligenze possibili. Quanto poi al cambiarlo per
Vienna, me l’intendo col Sig. Cardinal Buonvisi perché segua con minor
danno. Ch’è quanto m’occorre rappresentare sopra questo particolare al-
l’Eminenza V.ra, alla quale fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia,
17 Febraro 1683.

Di V.ra Eminenza
b–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–b

   a ����	���G��	#���	
b–b autographum

������

��
�
���������
	
�
�	�����*������������

Varsaviae, 17 II 1683

��� �	������� �	������� 	
���� ��� �	��	� @	�	����� ��� '()5� ������ ���	� ��


���������������������4���	������������	���	��	���������$�	
����
��+	�
� �	���

������� 
	����	�� �������� �	� �	� 
	������ ���	� 	�� �������� ���	�	� ��
	������� �����

�	����� �������� �	��� ���������� 	��	�� ?
����
��� 4������	����� 
	������� ��� 
����

����	���	�������������	
����
���	�������������������������	������������	�����	�

��������������	�������

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 64r-v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Con lettere de’ 23 Decembre dell’anno passato1 proposi se si stimasse

bene che nelle circostanze enunciate in dette lettere vedessi di fare ritirare
Mons. Arcivescovo di Leopoli dall’impedimento, che temo ponghi sotto
mano acciò non si effettui la risolutione presa circa il Monasterio di Andriovia
dell’Ordine Cisterciense, con farle gratia di qualche quota de’ frutti decorsi
nella vacanza, il che dissi perché non era possibile, se non dopo lungo tempo,
sapere la quantità che habbi in mano l’Amministratore, e mi pareva bene
terminare questo negotio presentemente, dovendo Monsignore essere alla
Dieta che, se non si mutano le cose presenti, deve esser finita non solo prima
del detto rendimento de’ conti, ma anco prima che giunghino le risposte
a questa.
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E’ un gran tempo che io sollecito Mons. Vescovo di Cracovia2 perché
facci rendere i conti, ma questi Prelati hanno troppo riguardi alla Corte e fra
loro, onde temo che la [64v] cosa si tiri a lungo per qualche vano rispetto. In
quest’istesso negotio per fare che si deputasse il Priore del Monasterio3 in
coadministratore coll’Economo, deputato per abuso di queste parti da Mons.
Vescovo, è bisognato che io proceda giudicialmente, onde per timore della
coattiva si è finalmente venuto a ciò. Il che ho voluto narrare qui, perché si
vegga che non è per colpa o negligenza mia che gli ordini si esseguischino sì
tardi, né si possi usare l’essattezza che si vorria. Procurerò dunque, secondo
la sua lettera de’ 23 Gennaro4, di sapere quanta sii la somma ritratta doppo la
vacanza, ma credo che la cosa anderà molto a lungo, non lasciando intanto di
meditare qualche altro modo per uscire da questo laberinto, sendo a punto
tale l’affare presente. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissimo
inchino. Varsavia, 17 Febraro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum

Varsaviae, 17 II 1683
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 66r-68v.

Varsavia, 17 Febraro 1683. Foglio a parte.
Le materie trattatesi in questa settimana dall’Ordine Equestre (però che il

Re et il Senato, secondo il costume, han tenuto i giuditii) per quella parte che
meritano d’esser sapute, ommesse le cose particolari e minori, si ristringano
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a tre. Una di questa concerne l’omaggio che deve il Duca di Curlandia1,
succedendo in quel Ducato al Padre. La seconda riguarda il Principe di
Brandemburgo, possessore de’ beni di Ratzivil in Lituania. La terza, la dimo-
ra nel Regno dell’ambasciatori e ministri stranieri.

Circa la prima si è contrastato gagliardamente se il Duca dovesse venire
in persona a prendere l’investitura, dicendo quelli ch’eran per l’affermativa
che così a poco a poco la Republica perderà le honorevolezze residue della
sua antica grandezza. Ridursi queste dimostrationi di [66v] soggettione ad
un’apparenza assai tenue. Esser stato solito l’istesso l’Elettore di Brandem-
burgo di venire in persona quando riconosceva la Prussia dalla Republica. In
contrario dicevasi, esservi essempi che sii stato ricevuto l’omaggio per mezzo
d’ambasciatori, ma a questo si replicava essersi ciò pratticato nella mutatione
del Re, non del Duca. Il Senato, havendo deliberato sopra questo punto, fece
sapere all’Ordine Equestre come lui stimava bene che si ammettessero per
hora gl’Ambasciatori, ma che poi e più commodamente comparisse il Duca
istesso per la ratificatione. L’Ordine Equestre però non vi condescese, onde
discussa maggiormente la cosa, si stabilì che per questa volta si ammettessero
gl’Ambasciatori, ma che in appresso si rendesse l’omaggio personalmente2.

Il secondo punto riguardava qualche presidio, [67r] posto dal Principe di
Brandemburgo3 in qualche fortezza di Lituania, che spetta a sé per ragione
della dote. Questo e le piazze che già eran solite a tenersi munite, dan gelosie.
Per hora si è detto che i Generali di Lituania ricevano il giuramento di fedeltà
da quelle soldatesche et invigilino a quelle cose, non permettendo di fare
altro le circostanze presenti4.

Il terzo e maggior contrasto è stato circa il fare osservare una vecchia
legge, che vieta la dimora ferma nel Regno agl’ambasciatori e ministri stra-
nieri e solo permette il venirvi e starvi pendente qualche negotiato. Questa
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materia fu trattata con gran fervore e passione, sendosi appreso che fosse
posta a mezzo da chi aderisce al partito di Cesare. Fu principiato con anteporsi
da chi la promuoveva un gran zelo verso la patria. Non [67v] servire ad altro
la permenanza de’ legati che per turbarla. Esplorare essi le cose interne et
avvisarne i loro Principi perché se n’approfittino. I consigli publici essere
hormai più regolati da loro che da i proprii cittadini. Esser giunta a segno
l’autorità che s’arrogano, che voglian star nel Regno contro la volontà del Re,
tener corrispondenze con i vicini ribelli contro quello che richiede il bene
della Republica. Doversi dunque ammonire i Marescialli, che li faccino
sapere che non havendo particolare commissione e negotio, ma solo risedendo
per l’occorrenze, si contentino di restituirsi alle loro corti. E perché ciò
pareva che andasse a ferire il Sig. Ambasciatore di Francia5 et i Ministri
di quella Corona a dirittura, il Gembiski6, nuntio della Maggior Polonia,
ottenuta la facoltà di parlare, s’oppose gagliard[68r]damente, dicendo che se
alcun Ambasciatore dovesse partire, il primo fosse quello di Cesare. Et
essendole stato replicato che questo (come era fama costante) era stato invia-
to al Re et alla Republica congiuntemente con una commissione particolare
e gravissima, che non si erano anco udite le sue propositioni e che non
potevasi, senza somma temerità, prendere tal risolutione, si entrò in
deliberatione e si concluse di spedire tre nuntii a Sua Maestà e pregarla a fare
intendere agl’Ambasciatori e Ministri de’ Principi, che esponessero quanto
prima quel che havevano a trattare a Sua Maestà et alla Republica, per poterli
sbrigare tutti celeremente.

Il Re udì l’istanza e sentiti alcuni Senatori, che in l’hora si trovavano
presso lui, rispose che le piaceva il pensier dell’Ordine Equestre di sentir
presto gl’Ambasciatori, argumentando da [68v] questo che volesse poner fine
alla Dieta nel tempo statuito dalle leggi. Che Sua Maestà deputerà commissarii
per udirli quanto prima. E qui per hora è finita, anzi puol credersi che affatto
finirà quest’intrapresa7.

Non pare che con le lettere intercettesi, come si avvisò colla posta passa-
ta, si siin veramente havuti gran lumi. La communication di quel Personag-
gio8 era a Berlino, ma non con le lettere, né le lettere di lui, a quel che si
crede, son potute ben penetrarsi.

5����,����	�;�����+���'����:�;�#	!���
����������3�#������
.�	��)�����$��$���������-�
6����	�
�@	$)��D���M��������#	!���
���$�����$�������'	�����#��*	�	�
����$�#��	�


�����
���)���������
����$	���
�3�
����	�
�
1�",�
���,���@��$�P��>
D�����#������3�
����	�5

�
��!	�	1��������3��)�K��Gembicki Andrzej, in: PSB VII, p. 376.

7������$����
���
������$�	
���	����
��������	�	��'������	/�.����	$��
���$$��������
 	��)#���� #	!���
� �#���$� ����#��$� �����	���� '��	�Diarium Comitiorum 1683, p. 296,
301-303, 304, 324.

8 Sermo est de epistulis Ioannis Andreae Morsztyn, praefecti aerarii Regni, interceptis.
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card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi

Varsaviae, 17 II 1683
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Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ricevo la benignissima di V.ra Eminenza dell’8 corrente1, nella quale fra

l’altro mi signifca l’avviso havuto da Roma dell’ordine che mi si mandava di
pagare a V.ra Eminenza il danaro pontificio che è qui. Questo danaro consiste
in 100 mila fiorini di buona moneta, et è in sostacchi et urti, che così si
convenne in Roma quando fu fatto il cambio con il Rezzonico2. Anco Sua
Santità mi ha commesso di riscuotere il credito col Duca di Radzivil, che
consiste in 112 mila fiorini di buona moneta. Hor di questo ne ho riscosso
80 mila di moneta corrente, che sono in talleri imperiali, e di giorno in giorno
sono per riscuoterne 50 mila simili, e mi si fan sperare altri 20 mila simili fra
breve tempo, per il rimanente non so quando seguirà, se bene io ho fatto tutte
le diligenze possibili. A V.ra Eminenza non sarà difficile il persua[v]derlo,
perché sa che il Sig. Duca fece tanto sopra il suo potere, anzi io quasi mi
maraviglio che mi sii riuscito d’havere questo.

Ho fatto vedere se il Sig. Ambasciatore3 havesse bisogno di denaro,
perché questo era un ottimo modo di cambiare con utile d’entrambe le parti,
ma è provisto. Vostra Eminenza commanderà quel che vorrà che facci. Io
penso che sarà il più utile cambiarli con cotesti Ministri dell’Imperatore, che
haveran in ogni modo bisogno qui del denaro.

Io mi humilio e venero tutte le risolutioni di Roma, ma di questa cosa

1 Cf. N. 1831.
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torna a conto a negotiati, che devo far io qui, né penso che a quei di V.ra
Eminenza possa giovare la prefissione de’ sussidii; per la mia parte studio di
sacar fuerza del flaqueza, come dice proverbio Spagnuolo.

[r] Il Sig. Cardinal Barberino ha scritto qui4, mostrando al vivo la passio-
ne di N.ro Signore per l’unione, per la quale non si lascia di disporre bene
gl’animi, che è stata la fatica di tutti questi giorni. Penso che in appresso
verremo ai particolari, perché il Sig. Ambasciatore haverà l’udienza publica
e se le daran i Commissarii, onde si verrà alle prese. Già molti de’ più
contrarii si dan per vinti, ma io temo che non ci succeda nelle conditioni quel
che successe circa l’albero famoso, che mai piacque al Gonnella5. Per altro
fansi hora i giuditii regii. La Camera de’ nuntii ha trattato tre materie sole
degne d’esser riferite: se il Duca di Curlandia debbe venire in persona
a rendere homaggio, e si è concluso che sì ma in futurum, liberandolo per
questa volta; che li presidii del Brandemburgo nella Lituania giurino fedeltà
alla Republica. [v] Il terzo e maggiore contrasto è stato circa il fare osservare
una vecchia legge, che vieta la dimora ferma nel Regno all’ambasciatori e
ministri stranieri e solo permette il venirvi e starvi pendente qualche negotiato.
Questa materia fu trattata con gran fervore e passione, sendosi appreso che
fosse posta a mezzo da chi adherisce al partito di Cesare. Fu principiato con
anteporsi da chi la promoveva un gran zelo verso la patria. Non servire ad
altro la permanenza de’ legati, che per turbarla. Esplorar essi le cose interne
et avvisarne i loro principi, perché se ne approfittino. I consigli publici esser
hormai più regolati da loro che dai proprii cittadini. Esser giunta a segno
l’autorità che s’arrogano, che voglian star nel Regno contro la volontà del Re,
tener corrispondenze con i vicini ribelli contro quello che richiede il bene
della Republica. Doversi [r] donque ammonirsi il Marescialli, che gli faccino
sapere che non havendo particolare commissione e negotio, ma solo risieden-
do per l’occorrenze, si contentino di restituirsi alle loro corti.

E perché ciò pareva che andasse a ferire il Sig. Ambasciatore di Francia
et i Ministri di quella Corona a dirittura, il Gembinski, nuntio della Maggiore
Polonia, ottenuta la facoltà di parlare, s’oppose gagliardamente, dicendo che
se alcun Ambasciatore dovesse partire, il primo fosse di Cesare. Et essendole
stato replicato che questo, come era fama costante, era stato inviato al Re
et alla Republica congiuntamente, con una commissione particolare e gravis-
sima, che non s’eran ancora udite le sue propositioni e che non potevasi senza
somma temerità prendere tal risolutione, s’entrò in deliberatione e si concluse
di spedire tre nuntii a Sua Maestà e [v] pregarla a fare intendere all’Amba-

4 Cf. A. 1.
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sciatori e Ministri de’ Principi, che esponessero quanto prima quel che havevan
a trattare a Sua Maestà et alla Republica, per poterli sbrigare tutii celeremente.

Il Re udì l’istanza e sentiti alcuni Senatori, che in l’hora si trovavan
appresso lui, rispose che le piaceva il pensiere dell’Ordine Equestre, di
sentire presto gl’Ambasciatori, argomentando da questo che volesse porre
fine alla Dieta nel tempo statuito dalle leggi. Che Sua Maestà deputerà
commissarii per udirli quanto prima. E qui per hora è finita, anzi può credersi
che finirà questa intrapresa. Et all’Eminenza V.ta fo humilissimo e profondis-
simo inchino. Varsavia, 17 Febraro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Opitius Pallavicini Sebastiano '��-
&��
, archidiacono Sandomiriensi

Varsaviae, 18 II 1683
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 129v.

N. 1856
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�Andreae Francisco Koniecki, Ord. Cisterciensis,
commendario Lichnoviensi

Varsaviae, 19 II 1683
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Romae, 20 II 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Ep. ad Princ., Reg. 75 f. 131v-132r.
Copia: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 47 n. 44.
Ed.: Berthier II, p. 74; Welykyj, Documenta Romanorum Pontificum I, p. 650-651.

Venerabili Fratri Opitio Aepo Ephesino,
Sedis Apostolicae et nostro in Polonia Nuntio.

Innocentius Papa XI.
Venerabilis Frater etc. Facile nobis persuademus Fraternitatem Tuam

a perspecta Poloniae Regis pietate et filiali ipsius in hanc Sanctam Sedem
observantia impetravisse, ne in proximis istius Regni comitiis ratio ulla
habeatur pactionum1, quae inter Ruthenos episcopos Leopoliensem et
Praemisliensem, qui nuper ad Romanae Ecclesiae unitatem accesserunt, et
eiusdem ritus episcopos huic Sanctae Sedis iam pridem unitos, regiorum
deputatorum interventu, magno cum ipsius Sedis praeiudicio, initae fuerunt.
Ubi tamen, quod in animum nostrum inducere non possumus, ut credamus,
secus acciderit, hisce tibi mandamus, ut acta omnia, dictas pactiones
aliquomodo comprobantia, rescindas et casses, nulliusque roboris esse, sed
irrita et inania perpetuo declares; neque dubitantes, quin ex voto rem geras,
a pluribus abs[132r]tinemus, ac Fraternitati Tuae apostolicam benedictionem
peramanter impertimur. Datum Romae apud Sanctum Petrum sub anulo
Piscatoris, die XX Februarii MDCLXXXIII, Pontificatus Nostri anno 7.mo.
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Romae, 20 II 1683
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1 Cf. notam 2, p. 34.

1 Cf. N. 1798-1799.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 65v-66r.
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Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini

Romae, 20 II 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 66r-v.

Al medesimo.
Dal Sig. Abbate Denoff1 si sono a N.ro Signore rinovate le istanze in

nome della Maestà del Re in occasione della Dieta per qualche soccorso et
in congiuntura dell’unione, che pensa la Maestà Sua di far con Cesare contro
il Turco.

Dispiace sommamente a Sua Santità di non poter compiacer in ciò la
Maestà Sua, per la scarsezza in cui truovasi presentemente l’erario apostolico
e perché prestandosi tutte le assistenze possibili alla Maestà di Cesare nel-
l’Ungheria, hoggi attaccata dal Turco, non può la Santità Sua soccorrer nel
tempo istesso la Polonia, che n’è libera presentemente. Oltre a che pare a Sua
Beatitudine di far in questa occasione il vantaggio della Polonia istessa
assistendo l’Imperatore in sì gravi angustie, alle quali non riparandosi pron-
tamente, ne verrebbe [66v] in conseguenza la roina [sic!] totale del Regno.

In questi sensi ha risposto Sua Santità al predetto Abbate con desiderio di
poter haver modo di far riconoscere novamente al Re gl’effetti della sua
pietà, come ha fatto nelle contingenze passate.

Dovrà V.ra Signoria Ill.ma rispondere in questa conformità quando le
sarà dato motivo dalla Maestà Sua di questa istanza, perché resti sincerata
del vero; le prego dal Signore Dio abbondanti prosperità. Roma, 20 Febraro
1683.

1 Ioannes Casimirus Denhoff. B	�,������	��=����������������������
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Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini

Romae, 20 II 1683
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Copia: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 48 n. 44.
Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 66v-67r. In f. 66v in margine adnotatum est:
fu consegnata.

Copia literarum Eminentissimi Cardinalis Cybo iussu Summi Pontificis
Innocentii XI datarum ad Ill.mum D.num Pallavicinum Nuntium

Apostolicum in Regno Poloniae.

Illustrissimo e Rev.mo Signore.
Favorisce benignamente N.ro Signore per dettame del suo pontificio zelo

Instituto de’ Chierici viventi in commune1, approvato già dalla Santa Sede,
sperimentato utilissimo in molte diocesi, commendato e protetto dall’Impera-
tore e che hora comincia ad introdursi anche in Spagna. Con tal motivo et
anche ad istanza del Sig. Abbate Denoff, Sua Santità [67r] hora m’impone
d’incaricare a V.ra Signoria Ill.ma che s’approfitti dell’occasione della Dieta,
per insinuare ai Sig.ri Vescovi le utilità che provengono da sì buoni operarii
della Vigna del Signore, ben conosciuti a prova da Mons. Vescovo di Posnania2,
che nella sua diocesi con molta sua lode gli ha introdotti, del che a nome di
Sua Santità dovrà ella assai commendarlo accioché anche gl’altri si dispon-
gano a far l’istesso per benefitio spirituale delle lor Chiese, al qual effetto
dovrà ella contribuire anche ogn’opera che in qualunque modo possa da lei
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dipendere. E le prego dal Signore Dio prosperità continue. Roma, 20 Febraro
1683.

Di V.ra Signoria Ill.ma
affettuosissimo per servirla

[Card.] Alderano Cibo
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Opitio Pallavicini

Romae, 20 II 1683
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Reg.: APF, Lettere 72, I parte, f. 16v-20v.
Ed.: Welykyj, LPF II, p. 130-132; MUH XII, p. 498-501.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 20 Febraro 1683. Rutheni.

Non hanno mai mancato li Rutheni scismatici di fare in ogni tempo tutti
li loro sforzi per opprimere l’unione, hor ricorrendo all’aiuto de’ Cosacchi,
hor valendosi delle congiunture delle confusioni del Regno di Polonia, con
tutti gl’altri mezzi più violenti per guadagnar vantaggi. Ma hora, conoscendo
di non poter con la forza effettuare li loro disegni, vanno tentando di farlo con
l’arte.

Ciò apparisce chiaro dal successo del [17r] Vescovo di Leopoli e del
Winichi1, rappresentato da V.ra Signoria, non ostante le loro larghe promesse
di palesarsi uniti e di tirare il loro clero e popolo parimente all’unione,
in cambio di cominciare ad esseguirne la parola data, avvalorata anco

1���
	�,�
�*��$#�H
D�����������0��=-����	��
���,���/�
�+	���#�	�
�
��)�������=1���
��==��	
	��	�	!	�	��$	����#��������������,�#���$����	�����	

���	$���	
�������.��$������=�
���$��������%����
������	##����	�'����"��,�#���$����	�����	

���	$�$	�
	���������������
��$���$�����,�)		�����������$������	�����7�����D���M��=--���	�����,���/��3	$�
#�	�
��
��	�'����
	��	��
���������$�������
����	#	
��	#�'	���; cf. Andrusiak, p. 73 et sqq.



��-

dall’assertioni della Maestà del Re, si sente hora con molta amarezza
c’habbiano messe di mezzo molte difficoltà e preteso, prima di farlo, di veder
confermata dalla Republica la concordia stabilita tra loro e Vescovi uniti2.

Tenutosi per tanto sopra dellaa medesima una Congregatione particolare,
e maturamente consideratosi che molti de’ capi contenuti in essa non sono in
verun modo concessibili, alcuni non spettano alla potestà laicale, altri sono
così pregiudiciali al Metropolita et al Vescovob di Premisliac uniti3, et altri
così equivochi ed [17v] dubbii, che artificiosamente tendono più tosto ad
indebolire che a stabilire l’unione, questi Eminentissimi miei Signori hanno
risoluto si scriva a V.ra Signoria.

Primieramente di far sapere al Metropolita et altri Vescovi uniti con
quanta ammiratione habbiano l’Eminenze Loro inteso, ch’essi siansi lasciati
indurre a prestar l’assenso in un accordo così pernicioso al partito unito,
benché avvisati da V.ra Signoria, la quale con quelle forme che le pareranno
più proprie, procurerà d’animarli non solo a recedere da tale accordo, ma di
stare in avvenire avvertiti di non condescendere ad alcuna novità che possa
pregiudicare all’unione, come si confida dale zelo e fermezza, con che si sono
sempre dimostrati obedienti verso questa Santa Sede.

Secondariamente s’incarichi V.ra Signoria nel ren[18r]dere del breve
di N.ro Signore4 al Re, a non lasciar modo veruno per farli conoscere la
gravezza della materia di che si tratta, e li pregiuditii e scandali che ne
seguirebbero quando la sudetta concordia sortisse il suo effetto, persuadendo
alla Maestà Sua con ogni maggiore efficacia ad impiegare la propria autorità
perché non venga proposta in Dieta, ma rimanga abolita.

In oltre di rappresentare a Sua Maestà quanto sia necessario che il Vesco-
vo di Leopoli et il Winichi si manifestino uniti e confessino esternamente
quello che realmente credono nell’interno, implorando in ciò l’aiuto della
Maestà Sua, ad effetto che col loro essempio si augumentino li progressi
dell’unione, promessa sempre con tanta gloria [18v] da Predecesori di Sua
Maestà, desiderata da lei medesima, e tanto importante non solo al buon
servitio della religione cattolica, che all’interesse politico del Regno e della
Republica.

E se bene una simile risolutione di annullare l’accordo accennato, come
anco V.ra Signoria riflette nelle sue lettere, può mettere il negotio in certo
rischio di perderlo, e senza di tale accordo pare a lei impossibile di tirare
all’unione li sudetti due Vescovi, nondimeno si è considerato che o essi
vengono di sincero cuore all’unione e non devono repugnare di soggiacere

2 Agitur de „Modis concordiae…” mense Martio anni 1683 subscriptis, vide notam 2,
p. 34.
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alle ordinationi della Chiesa Romana, o lo fanno fintamente per fini tempo-
ranei, come vi è gran ragione di temere, vedendosi che il Vescovo di Leopoli
non si avvanza [19r] a fare alcun passo in avvantaggio dell’unione dopo tanto
tempo che ha fatta la professione della fede, et il Winichi non sente né meno
il rimorso della sua mala consecratione5 né fa conto di ricevere il breve
sanatorio, sarà sempre meglio non haverli che dare loro il modo, sotto una
falsa conversione, di continuare più lungamente ad ingannarci e ritrarre da
noi medesimi sempre nuove e maggiori sodisfattioni per fortificare il loro
partito. Onde dovrà V.ra Signoria insistere colle più premurose instanze
perché sia recedutof dalla sudetta concordia.

Quando poi, non ostanti tutte le sue prove, non riuscisse a V.ra Signoria
di superare questo punto e che, precipitandosi [19v] l’affare, venisse portata
et approvata nella Dieta, si valerà V.ra Signoria dell’altro breve di N.ro
Signore, che se lo trasmette6, per render nullo et invalido ogn’atto seguito per
mezzo de’ deputati di qualsivoglia ordine o conditione, circa i modi proposti
per l’unione de’ Vescovi di Leopoli e di Premislia, e protesterà in nome della
Santa Sede e di Sua Santità contro qualsivoglia persona et in qualunque
modo, affinché in verun tempo non possa mai colla sudetta pretesa concordia
venire inferito alcun pregiuditio, secondo la dispositione delle costitutioni
della santa memoria di Clemente 8°7 al Metropolita unito, alli altri Vescovi
e cattolici, loro ragioni, giurisditione e diocesi respettivamente.

Simili proteste furno fatte dagl’Eminentissimi [20r] Sig.ri Cardinali Nerli
e Marescotti8, all’hora Nuntii, e dovràg V.ra Signoria rinovarle vigorosamen-
te nella presente congiuntura, facendoloh registrare negl’atti della Cancelleria
di cotesta Nuntiatura, trasmettendone poi copia autentica a questa Sacra
Congregatione.

E perché su questa medesima materia si scrisse a V.ra Signoria più
diffusamente dell’i anno 1680 sotto li 23 Decembre9, di che per ogni buon
rispetto se ne manda copia qui annessa, non pare che resti luogo d’aggiungere
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altro al suo singolarissimo intendimento, mentre dalla Secreteria di Stato le
veranno più strettamente espresse le premure di N.ro Signore in questo sì
importante interesse, in cui si tratta del pericolo dell’unione della Chiesa
Ruthena, conservata sin hora con tanto vantaggio della fede cattolica e del
Regno, [20v] sperandosi che la Maestà del Re sia per conformarsi colli
piissimi sentimenti di Sua Santità, cooperando a tanto bene con tutta l’auto-
rità sua, e che la prudenza e zelo di V.ra Signoria debbano condurre questo
affare al desiderato fine.

a Welykyj: detta b Welykyj: Vescovato c ����	���: Presmilia d apud Welykyj deest
e Welykyj: del  f ��� �	���: recedunto  g ��� �	���: dovvra  h Welykyj et MUH:
facendole i Welykyj: dal
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Opitio Pallavicini

Vindobonae, 22 II 1683
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Copia (fragm.): AV, Segr. Stato, Germania 207 f. 154r-155v.
Min.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 61.
Ed.: De Bojani III, p. 617-619 (fragm.).

Copia di lettera scritta dal Sig. Cardinale Buonvisi a Mons. Pallavicino
Nunzio Apostolico in Polonia

a–Accompagnai hieri solo con quattro righe lo straordinario che portava
costà la dispensa del Sig. Prencipe Lubomirschi1, includendovi il foglietto2

acciò più presto ella havesse le poche nuove di qua, già che non ci sia tempo
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di rispondere alle benignissime lettere di V.ra Signoria Ill.ma delli
10 e delli 17 del corrente3, e lo faccio separatamente per darli campo di
mostrare al Sig. Inviato cesareo4  i miei sentimenti verso di lui e la prontezza
che ho nel servirlo.–a

Godo che i motivi scritti a V.ra Signoria Ill.ma et all’Amico comune5

siano stati conformi a quelli de’ quali si era prevaluta per muover gl’animi,
e si vede che le ragioni fondamentali s’incontrano, essendo una la verità
e mai mutabile, tuttavia si puol dire dell’Amico: surdae erant ad bona consilia
Vitelia, portandolo il suo destino al precipizio, come succede a quelli che
vendono la propria e l’altrui libertà, e le notizie trovate in quel doppio
svaligiamento serviranno per rinforzare la persecuzione già suscitata contro
di lui nell’altra Dieta, et essendo riuscito vano al Re di guadagnarlo con le
preghiere e con la confidenza, prudentemente Sua Maestà cercherà di abbat-
terlo totalmente per render inutile la sua contradizione.

Certo è che le ragioni portate da quei quattro Senatori, deputati dal Re per
trattare col Sig. Ambasciatore di Francia, sono incontrastabili, perché se si
perde l’Ungaria per via dell’armi o se si cedesse la parte superiore di essa per
via di trattati di pace, resterebbe egualmente la Polonia esposta ai pericoli,
perché i Turchi già si sono accorti che i Polacchi non hanno mai havuta
intenzione di osservare la pace, havendo un tempo fa mandato ambasciatori
e inviati in tutte le parti d’Europa6 per far una lega offensiva [154v], ricusan-
do la defensiva, della quale i Turchi non si potevano offendere, et hanno poi
sempre nutriti gl’istessi pensieri con le missioni fatte in Moscovia7 per tal
effetto, et hora più che mai lo dimostrano con le proposizioni fatte al Sig.
Ambasciator di Francia et alla Dieta, onde parmi che non li resti più occasio-
ne di sperare la pace col Turco se questo sarà vittorioso o disimpegnato, e che
non ci resti più luogo da disputare se habbia da farsi la lega coll’Imperatore,
ma solo di concluderla presto e di armarsi potentemente, e di prevenire
unitamente quei barbari, che non saranno preparati prima del mese di Agosto,
e che se haveranno da dividere l’esercito, saranno deboli in ogni parte,
scrivendo il Conte Caprara8 sotto li 18 di Decembre, che forse sarà grande la

3 Epistula die 10 II data, cf. N. 1841; epistula die 17 II data, cf. N. 1854.
4 Ioannes Christophorus von Zierowsky.
5 Agitur de Ioanne Andrea Morsztyn, praefecto magno aerarii Regni, cf. N. 1841.
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moltitudine, ma di gente imbelle e che si avanza con estremo disaugurio,
conoscendo esser totalmente ingiusta la rottura prima del tempo prescritto
nell’ultima tregua con l’Imperatore9.

Dunque per qual ragione doverebbe la Polonia lasciar d’unirsi ad una
certa vittoria et sottopuorsi ad un’inevitabil perdita, se l’Imperatore non
assistito fosse obligato ad una pace svantaggiosa. L’inclinazione universale
pare buona, et è un gran punto che il Palatino di Russia10, signore tanto
accreditato, habbia risolutamente votato per la lega e che niun altro habbia fin
hora contradetto, ancorché [155r] non habbiano espressamente consentito,
ma mi spaventa la legge di Polonia che ricerca il consenso universale, che
solo si ritrova in Paradiso dove quell’anime beate sono esenti dalle passioni,
ma quando si tratta della salute publica, si deve operare con regola contro la
regola e disprezzare la contradzione di pochi, perché anche gli Stati Generali
d’Olanda per legge fondamentale erano legati a non poter risolvere senza il
consentimento universale, anche del minimo villaggio, e pure nella pace che
fecero con gli Spagnoli nel 1648, Amsterdam con tre altre città principali la
contradiceva, e pure la fecero perché così richiedeva la pubblica utilità, e così
doverebbero fare i Polacchi.

La distribuzione delle cariche è stata degna di quel prudentissimo Re11,
quale spero che guidato dall’istessa prudenza che l’ha fatto desistere dall’im-
pegno del generalato campestre di Lituania, lo farà ancora per il castellanato
di Vilna per sedare tutte le querele e poter terminare la Dieta in sei settimane,
perché stabilendosi la lega offensiva con il patto reciproco di non aggiustarsi
l’uno senza l’altro, non si tratterebbe più di pace col Turco e sollecitamente
si rivolterebbero tutti i pensieri alla guerra. E procuri V.ra Signoria Ill.ma che
non si turbino delle proposizioni, fatte dal Tekeli nel congresso di Cassovia12,
dicendo [155v] egli di esser stato ricercato dall’Imperatore per mediatore col
Turco, perché questo è un vanto temerario che egli fa, e solo fu vero che nella
conclusione dell’armistizio, che si fece alcuni mesi sono13, egli si esibì di
cercare tutti mezzi per far la pace col Turco, e di qua non fu ricusata né
accettata l’offerta, e tutto quello che si è fatto in ordine all’aggiustamento
è stato perché in quel tempo non ci era alcun trattato con i Polacchi, ma
quando questo si stabilisca, si osserverà con buona fede e non si farà mai pace
senza il loro pieno consentimento. Ho stimato bene di dare a V.ra Signoria
Ill.ma queste notizie, accioché possa andare a parata ai pretesti, che i mal

9 Pax (indutiae) viginti annorum in oppido Vasvár anno 1664 inter imperatorem et
Turciam facta.
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intenzionati pigliassero. E col mio solito ossequio a–bacio a V.ra Signoria
Ill.ma le mani. Vienna, 22 Febraro 1683.–a
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Opitio Pallavicini

Vindobonae, 22 II 1683
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Min.: AS Lucca, Arch. Buonvisi, II parte, filza 19 n. 61.

Vienna, 22 Febbraro 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Con ragione V.ra Signoria Ill.ma s’interessa a favore del Sig. Giroschi1,

prima residente et hora inviato cesareo, havendo ella sempre sperimentata
fedele la sua amicizia, come tale l’ha dimostrata a me2, e però sono pronto
a passare tutti i più efficaci offizii per lui non solo con quei Ministri che
V.ra Signoria Ill.ma mi accenna3, ma ancora adirittura con l’Imperatore, tanto
più che havendo avvisato a V.ra Signoria Ill.ma che egli era stato destinatoa

alla carica di Cancelliero di Silesia, resto con mortificazione del cambiamen-
to che ella mi accenna, doppo che il Sig. Gran Cancelliero di Boemia4,
sapendo quanto io ami e stimi il Sig. Inviato, mi partecipò b–questo fatto–b,
onde procurerò di sapere da Sua Eccellenza da che sia proceduta la muta-
zione, che assolutamente li sarà stata sensibile amando egli ancora il Sig.
Inviato, e si sarà procurata dai nemici del Sig. Gran Cancelliero per mortifi-
car lui col far rimanere indietro il Sig. Inviato, tale essendo la miserabile
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cancellarius Bohemicus; cf. Wurzbach XX, p. 394-395.
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costituzione di questa Corte, che per piccativa si disfa da alcuni quello che da
altri si fa. Io sono mortificatissmo per l’avviso che diedi a V.ra Signoria
Ill.ma, e però assicuri il Sig. Inviato che considero questa come causa mia
propria et opererò con ogni vivezza per servirlo e per mostrare a V.ra Signoria
Ill.ma quanto io stimi le sue insinuazioni, e col solito ossequio, resto.

    a 
��� ��	��������	��������G���$�

�
b–b 
��� ��	��������	��������: la sua destinazione al Cancelleriato di Silesia
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Ioanni Zapolski, vicario generali Cisterciensi, abbati Landensi

Varsaviae, 22 II 1683
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 129r.

Die 22 [II 1683]. Commissio pro visitandi monasterio Mogilnensi Ordinis
S.ti Benedicti1, archidioecesis Gnesnensis, data in personam Rev.mi D.ni
Abbatis Landensis, Vicarii generalis Cisterciensis2, in forma ut fol. 613.
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Varsaviae, 24 II 1683
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 100 f. 70r.
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Decifr.: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 79r-81r.
Copia decifr.: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 20r-22r.
Ed.: Sauer, p. 169-170; Hiltebrandt I, p. 71 (fragm.).

Di Varsavia da Mons. Nuntio. 24 Febraro 1683. Decifrato a 25 Marzo.

a–I travagli che qui si fanno per riuscir la lega non sono né pochi, né
lievib, e la materia puol ridursi a quattro capi.

Il primo è il procurar di staccar Brandemburgo dalla Francia1 per quello
che concerne li affari della Polonia, perché mancando alla Francia
Brandemburgo, rimarria, per così dire, senza istromenti atti ad operare secon-
do i suoi fini in questo Regno, essendo i partiali di quell’Elettore i più
risoluti, i più arditi et i più temerarii. Per far sortire questa separatione si vuol

1 Cf. N. 1813–1816.
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vedere di persuadere al Ministro dell’Elettore2 non esser interesse del suo
Padrone il rompere le Diete, servendoc ciò solo per irritare sempre più il Re
e la Republica, quando per ottenere l’indigenato per il Figlio3 li converria
procurare in tutti i modi di gua[79v]dagnare gl’animi. Che se Sua Altezza fa
rompere le Diete per la gelosia che li cagioneria la Polonia armata, volersegli
dare le sicurezze più desiderabili, mostrandosi il Re pronto a ciò.–a

Il secondo è di ritirare dall’operar per la Francia il Tesoriere del Regno4,
huomo di grande ingegno et arte, il che seguendo perderia l’Ambasciatore di
Francia4 il miglior consiglio et indrizzo che habbi. Quanto a questo, il Re che
ha intercette varie sue lettere, dalle quali dicesi che apparisca che dal Teso-
riere si contraviene ai giuramenti fatti come Senatore, quando il negotio della
lega sarà più avanzato vuol chiamarlo a sé e col timore unito alla speranza,
tentar di farli mutar massime.

Sua Maestà differisce di far ciò [80r] affinché il Tesoriere non facci il
callo alle minaccie, come potria succedere se scorresse molto tempo fra
queste et il deliberare su la lega.

Il terzo è di guadagnare il Palatino di Posnania6, soggetto apertamente
contrario al Re e del quale si valsero quelli che vollero rompere la Dieta
passata. La cosa è molto ardua ma non da disperarsi, cominciando a parla-
mentare; il Re si mostra pronto a voler contentare la di lui cupidigia.

Il quarto è il levar di testa della Regina la volontà, che ha, di cavar per
frutto di questa lega il matrimonio del Figlio con l’Arciduchessa7. Io ho
sempre temuto che questo dovesse esser uno scoglio, al quale andassero
a rompersi tutti li negotiati della lega; ho però posto ogni studio per distorre
la Regina da [80v] questo pensiere, con rappresentare opportunamente la
difficoltà intrinseca che proviene dall’incertezza di succedere alla Corona,
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3 Ludovicus Hohenzollern, Friderici Gulielmi filius natu minor, Ludovicam Carolinam
 ����>�PP, magnorum bonorum Lithuanorum haeredem, uxorem duxit.

4 Ioannes Andreas Morsztyn, praefectus magnus aerarii Regni.
5 Nicolaus Maria d’Hospital, marchio de Vitry.
6�",�
���,��
�@��$�P��>
D������-����=�����die 15 XII 1678 palatinus Posnaniensis;

cf. E��F������8�	 =�
� �����p. 146.
7������"�
�$��� '�#����� ��� ��#��
� ����)�
� �����$�/�$�
� ����=��=�=�� �/�	$����		�

��,�����

�$�����$���������$����������������#��$�+	���#����$�	����
�����$���!�����
��#���3,�#������;��2�
�����	�	!�
�����	���$	�
	���������������*�	�,���
�7�	�)�>
D���	��

3�
����	�
�
���	�	��	���$�%����
���&���'�
����������;����)��	�
����	�#���	�
���##�����

	
��1������93�:::�;<���9������1��93�:::�;<0��9�����0�	������
��5���������



���

quale incertezza si augumentaria dalle oppositioni che verisimilmente faria la
Francia all’elezzione di uno così congionto alla Casa d’Austria, e perché da
tal matrimonio cresceriano i sospetti che, eletto Re, si volesse poi rendere
assoluto con l’aiuto di Cesare, cosa che hora si deve apprendere da Polacchi
più che mai, riflettendo a quello che è seguito ultimamente in Suetia, dove
quel Re si è reso assoluto8.

Ho aggionto anche la difficoltà estrinseca, perché il disporre dell’Arci-
duchessa non spetta tanto all’Imperatore quanto alla Spagna, che riguarda
l’Arciduchessa come erede quasi certa, essendo sterile il matrimonio del Re
di Spagna9. Io spero che queste [81r] et altre ragioni insinuate non caderanno
affatto in vano, e che se non toglieranno del tutto il desiderio, diminuiranno
almeno l’ardenza, onde o non se ne parlerà più, o facendosi, si soffrirà con
minor senso la negativa.

Hora che si hanno le mani in opera e che le cose si vanno stringendo,
concepisco qualche migliore speranza che la lega possa riuscire etc.

a–a fragmentum editum a Hiltebrandt b Hiltebrandt: brevi c Hiltebrandt: servando
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 71r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
La Sig.ra Duchessa di Ratzivil1 mi ha fatto pagare in questa settimana

50 mila fiorini di moneta corrente a conto del debito del defonto Sig. Duca,
suo consorte, adempiendo la promessa fatta già da molto tempo e che io

8 Carolus XI, Suetorum rex, cf. notam 5, p. 39.
9�"��#�
� ��� �������=--����)�������0� 	/�2�
�����	��"���
���$���/�� ������)������=�

�����+��
����	#���	�
�
����������������������#�������
�+���'����:�;1�.��	���$��)��

	��
"��#�
� �����	��0�;��������/�	$���/�������$�����$�'���9	�)�!�� 
��	$�4#	����	
�$�	�����
���	���	��/��
�+	���#����1�"��#�
������##���/�	�#�)	�
�,�)���1������
	�)�!����
8�)�����

1�"��,����� ����>�PP�



��-

insinuai la settimana passata2 che speravo dovesse compirsi per questa parte
ne’ giorni seguenti.

Così si è sminuita la somma del debito e parmi assicurata l’intiera
sodisfattione, essendo più difficile il mancare ad un piccolo debito che ad un
grande. Io non tralascio di continuare a fare le mie parti in questo negotio
quale, se bene, come ho detto altre volte, in se stesso è lieve, tuttavia per le
circostanze che possan facilmente pensarsi, ha havuto bisogno di non poca
applicatione et industria. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissi-
mo inchino. Varsavia, 24 Febraro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 72r-v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
In Vilna fu sedotto molti mesi sono da calvinisti un alunno di quel

seminario apostolico1 che, come può temersi, haverà anco abbracciato quella
setta. Hor Mons. Vescovo2 con singolar zelo e costanza ha proceduto in

2�Cf. N. 1851.
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quest’affare per la reparatione e pena, e per rihavere il giovane che non si sa
ove sii.

Dunque dopo molte altre diligenze, ha fatto citare quei calvinisti, fra
quali vi sono molti nobili e di famiglie cospicue, alla Dieta presente, ove
essendo per giudicarsi la cosa e trovandosi facilmente difetto nelle prove, si
è venuto ad un accordo, che è stato tale: che i calvinisti si purghino del
sospetto d’haver levato quel giovine; che promettino di fare ogni opera
perché si ritrovi; che per il medesimo sospetto faccino una riverente
deprecatione a me come rappresentante [della] Santa Sede et a Mons. Vesco-
vo come ordinario; che in prova de’ loro animo alieno dall’intraprendere cosa
alcuna [72v] contro la religione cattolica desistino dal pretendere la
reedifactione del loro tempio, rovinato l’anno passato da scuolari di quel-
l’Università, cose tutte honorevoli e molto vantaggiose alla Chiesa.

Io ho voluto riferire ciò per due fini. Uno de’ quali è perché N.ro Signore
si compiacerà della buona riuscita di questo Prelato, promosso da Sua Santità
doppo tante difficoltà a quella Catthedra. Il secondo, perché o con lettere
a me dirette ostensibili a lui, o col scrivere al medesimo a dirittura, se così si
approverà, si mostri che Sua Santità informata da me di simili attioni virtuo-
se, le ha aggradite, le commenda et essorta Monsignore a continuare così,
perché sendo esso d’animo generoso, prenderia da ciò motivo di fare altre
opere egregie, che cederian in bene della Chiesa, in edificatione de’ fedeli et
in essempio ad altri Prelati. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondis-
simo inchino. Varsavia, 24 Febraro 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Varsavia, 24 Febraro 1683. Foglio a parte.

Sua Maestà ha fatto fare replicate istanze al Sig. Ambasciatore di Francia
perché risponda in scritto alla propositione fattale i dì passati1, della quale si
diede ragguaglio, come anco della risposta data in l’hora da Sua Eccellenza
in voce, ma sin hora non è seguito, tirandolo il Sig. Ambasciatore a lungo,
facilmente per sapere la volontà precisa di Sua Maestà Christianissima2

circa ciò, havendo spedito, come si crede a questo fine in Francia un suo
Gentilhuomo3.

a–Questi giorni un familiare del Sig. Ambasciatore ha fatto un insulto ad
un artista in casa propria, e l’Eccellenza Sua, che vuol che la sua famiglia
viva con ogni maggior regola per prevenire ogni sconcerto, l’ha licentiato dal
suo servitio e fattolo convo[gli]are lungi da Varsavia.

Nella Dieta non si è fatto in questi giorni cosa che meriti d’esser riferita.
Si è trattato delle materie che concernano il puro governo [73v] del Regno
e son fatte intorno a ciò alcune costitutioni. Solo da 2 giorni in qua si è comin-
ciato da trattare della diffesa publica, il che è stato fatto appostatamente per
digerire la materia della lega e per sottrarne tant’altre, che potean conturbare
gl’animi et irritarli. La mente di Sua Maestà è che si proseguisca così sin che
i nuntii vadino in Senato, il che seguirà fra pochi giorni.

Nuovi moti sono in Moscovia4 et ai due Inviati del Re colà non
si permette di passare avanti, onde le convien rimanere ne’ suburbii di
Smolensko5. Dicesi che siino stati uccisi alcuni altri di quei nobili e che siino
cambiati gl’Ambasciatori destinati qui, e che ognuno de’ Czari6 vuole havere
nell’ambascerie un confidente a sé–a.
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Or.: BV, Barb. Lat. 6664 f. 17r-18r.
Copia (fragm.): APF, SOCG 486 f. 324r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
a–Un mio domestico mi ha detto, che questa mane haveva incontrato

Monsignore di Baccovia1 che se ne veniva di fuori, et egli hoggi è stato da
me. Io son rimasto ammirato vedendolo, l’ho ridarguito del suo fallo, onde si
è partito da me confuso e si è espresso di voler ritornare alla sua Diocesi fra
pochi giorni; intanto ho detto che vada al Monastero e viva sotto l’ubbidienza
del Guardiano, e che facendo altrimente, si haverà per apostata.

Mi ha detto di voler scrivere a V.ra Eminenza e supplicarla di ottenerle la
condonatione delle pene incorse, et hora ch’è assai tardi, mi manda questa
lettera o memoriale informe, che io ho stimato meglio di mandare a V.ra
Eminenza tale qual è, per accelerare la gratia che la carità di V.ra Eminenza
le può procurare con darsi a me la facoltà d’assolverlo, purché vada nel
tempo che le prefigerò alla sua Diocesi. Scrivendo egli a me per venir qua,
usò queste precise parole, senza addurre altra causa: E qui supplicando V.ra
Signoria Ill.ma che io possa venire alla Dieta per spatio di 15 giorni, resto
etc.–a

[17v] La lettera2 che V.ra Eminenza scrisse a Sua Maestà d’ordine di N.ro
Signore così intorno alla lega, come circa l’immunità, la Maestà Sua ha
voluto che si vegga da molti per esser sommamente atta a muovere gl’animi
ai fini desiderati. Io antepongo all’Eminenza V.ra, come scrivendo lettere di
quel peso crederei meglio scriverle in Latino, perché così Sua Maestà le
leggerà e rileggerà con molto gusto e frutto, ove sendo in Italiano, bisogna

1�����)�
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2 Epistula Caroli Barberini ad regem die 16 I 1683 data, cf. A. 1.
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che le oda in sommario o si traduchino, il che legendosi non si fa bene e si
perde molto del bello e forte di quello che così saviamente si scrive. Supplico
V.ra Eminenza di gradire il cenno e tenerlo in sé, con degnarsi di trovare
qualche altra causa di questa nuovità.

Seria servitio della Santa Sede che si trattenesse costà qualche maggior
tempo il Sig. Abbate Denhoff, onde s’informasse più de’ nostri usi e toccasse
con mani la prudenza, dottrina e saviezza con che si trattano e concludono
gl’affari e la carità che s’usa, onde ritornasse con gran concetto della nostra
Corte et affettionato sempre più a Roma. Io pensavo se N.ro Signore
l’honorasse con farlo suo [18r] cameriere d’honore3. Che è quanto mi
occorre rappresentar per hora a V.ra Eminenza, alla quale fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 24 Febraro 1683.

Di V.ra Eminenza
b–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–b

a–a fragmentum descriptum asservatur in APF
b–b autographum
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Eduardo Cybo, secretario Sacrae Congregationis de Propaganda Fide

Varsaviae, 24 II 1683
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Illustrissimo e Rev.mo Signor etc.
Ricevei la posta passata la benignissima di V.ra Signoria Ill.ma de’

16 Gennaro1 in proposito del Padre Rensi2 Minor Conventuale, che si vuol
richiamare dalla Moldavia, e subito eseguii l’ordine nel modo prescrittomi,
et invigilerò per l’intero adempimento. Hebbi anco un’altra sua de’ 23 del
medesimo mese3, nella quale mi diceva l’arrivo felice di due alunni di Chelma
in cotesto Collegio et una lettera per Monsignore di Chelma4, al quale la
mandarò.

Hoggi poi ho l’humanissima sua de’ 30 e due della Sacra Congregatione
in data de’ 26 detto5, in una delle quali se m’avvisa che Mons. Vartanovicz,
consecrato già dal Patriarca Jacob Armeno eretico, si è fatto assolvere da
Mons. Vicario Apostolico in Babilonia6, e che invigili acciò non occupi la
Cathedra di Leopoli, il che farò.

L’altra concerne l’impedire che nella Dieta non si concedino ai [134v]
due Vescovi di Premislia e Leopoli7, Greci uniti di nuovo, capitoli accordatili
dai deputati regii, il che parimente esseguirò.

Quanto all’affare dell’Arcivescovo Armeno di Leopoli, se non si prende-
rà qualche via straordinaria, temo che entreremo in grandi imbarazzi. Si vuol
la renuntia di Mons. Vartano8 et io, per impegnarvi il Re, l’ho dato nelle mani
il mio dispaccio per quel Prelato colla formula della renuntia, perché l’invii
al suo Residente in Costantinopoli9, tuttavia dubito che non si vorrà aspettare,
sendo incerto se verrà la risposta e la renuntia. Io cerco se vi fosse un huomo
degno per farlo suffraganeo, e forse questo quieteria le cose.

Quanto poi alla sudetta lettera di V.ra Signoria Ill.ma de’ 30 Gennaro
circa il Vescovato di Pilten, devo dirle che ho per impossibile di sapere in
particolare il frutto del temporale di quel Vescovato [135r] per quella parte
che è impegnata per 30 mila talleri. Questi beni sono in mano del Duca di

1 Cf. N. 1792.
2 Franciscus Antonius Renzi OFMConv., missionarius in Moldavia.
3 Cf. N. 1804.
4 Iacobus Susza, epus unitus Chelmensis; epistula Eduardi Cybo ad Iacobum Susza die

23 I 1683 data, cf. MUH XII, p. 497-498.
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6 Franciscus Picquet, cf. notam 1, p. 48.
7������	����
�7�����D��	����
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D��
8 Vartanus Hunanian (1644–1715), ab a. 1675 epus tit. Epiphanensis aepique Nicolai

coadiutor Torosowicz, cum iure successionis, a. 1686–1695 aepus ritus Armeni Leopoliensis.
Anno 1677 iter versus orientem in Armeniam fecit; cf. Petrowicz, La Chiesa Armena…, p. 1,
108; M. Bohosiewicz, Hunanian Wartan, in: PSB X, p. 106-107.

9 Samuel Proski (1636–1710), orator Polonorum Constantinopolitanus ab a. 1678; de
statu, quem Proski orator Poloniae apud Turcas habuit, vide ANP XXXIV/3, N. 625.
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Curlandia e di diversi nobili, in una parte lontanissima e fra gente non
culta [sic!]. Che nella nuova investitura hora si dichiari che compete alla
Chiesa la redentione, è cosa fuor d’ogni speranza, facciasi qualunque oblatione.
Per discutersi questo negotio vi vuol gran tempo, et hormai la Dieta è sul
finire, piena di negotii e materie gravissime.

Gl’Ambasciatori del Duca sono anco qui presenti per prendere l’investi-
tura10 onde io, vedendo che non vi è minima speranza che possa sortire hora,
penso invece di ciò, che reputo impossibile, di trovar qualche persona atta,
che possa credere che applicherà a riscattare quel temporale et a fare quelle
longhe, grandi e dispendiose fatiche che vi vorranno per effettuarlo, con farle
sperare che la Sacra Congregatione le somministrerà i 30 mila talleri, trovato
che sia il modo d’assicurarla. Ho per le mani un soggetto che ha spirito,
è molto potente pres[135v]so i Sig.ri Radzivil, che le potriano porgere ogni
maggiore aiuto e favore, ma tant’altre cose si richiedano perché si possa
riputare a proposito per il nostro disegno, e sopra tutto il punto della sicurezza
del denaro che si somministrasse, onde temo assai che questo santo pensiere
di ricuperare quella Chiesa possa sortire mai effetto.

Seria toccare il vespaio il voler nella Dieta presente tentar di far revocare
alcune delle costitutioni di Grodna. L’occorrenze presenti persuadan di non
toccare questi punti che possono intricarla, ma di vacare unitamente alla
salute del Regno, sopra di che vertano adesso tutti i pensieri. Bisognerà,
a mio giudicio, in un’altra Dieta, men importante, toccare il punto della
revocatione della manutentione data al Duca di Curlandia della giurisdittione
nel distretto di Pilten11, che anco non so se sii stato esseguito, il che
non penso. Et a V.ra Signoria Ill.ma bacio riverentemente le mani. Varsavia,
24 Febraro 1683.

Di V.ra Signoria Ill.ma e Rev.ma
a–divotissimo et obligatissimo servitore vero

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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11 De ea re, cf. ANP XXXIV/5, N. 1695 et notam 9, p. 298.
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card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi

Varsaviae, 24 II 1683
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 63.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ricevo una benignissima di V.ra Eminenza de’ 15 cadente1 e veggo come

da successi narratili da me prende congetture d’un buon essito [sic!] della
Dieta. Più la muovino le lumi che mi dà e li suoi ottimi consigli, direi anco
quel che opera presso quel commune Amico2, se bene ho detto già non fosse,
per così dire, data in sensum reprobum. Io vorrei che quella consideratione
che V.ra Eminenza le fa fare d’una guerra longa e grave in Ungheria, havessero
seco forza, essendo lui un di quelli che credano che si desideri la lega per
appoggiare sopra gl’altri il peso della guerra.

Hoggi il Sig. Ambasciatore3 ha havuto l’udienza publica in Dieta, con
ogni maggiore honore e solennità. Dimani sapremo i Commissarii con i quali
haverà a trattare, e questa settimana si verrà, come spero, alle prese, così
richiedendo l’artificio, che si scuopre [v] in alcuni, di far svanire tutto col
rompere, ch’è troppo odioso, ma con fare che nel tempo delle 6 settimane la
lega non si concluda. Per altro io concepisco qualche miglior speranza di
questa, da qualche giorni, ma come sa V.ra Eminenza, le speranze di qui sono
fallacissime.

Sua Maestà ha fatto fare replicate istanze al Sig. Ambasciatore di Francia
perché risponda in scritto alla propositione fattale i dì passati, ma sin hora
non è seguito, tirandolo il Sig. Ambasciatore a longo, facilmente per sapere
la volontà precisa di Sua Maestà Christianissima circa ciò, havendo spedito,
come si crede a questo fine in Francia un suo Gentilhuomo.

��	 �����
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Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia,

24 Febraro 1683.

1 Cf. N. 1843.
2 Agitur de Ioanne Andrea Morsztyn, praefecto aerarii Regni.
3 Carolus Ferdinandus von Waldstein, legatus imperatorius ad comitia anno 1683 habita

obeunda missus.
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Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

a–a autographum
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Bonifacio Rostocki OSB, professo monasterii Tinecensis

Varsaviae, 25 II 1683
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 129v.
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Varsaviae, 26 II 1683
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 129r.

Die 26 [II 1683] commissio absolvendi ab excommunicatione canonis
Si quis suadente1 incursa per generosum Alexandrum  ����V	>
D� ex eo,
quod exorta inter ipsum et venerabilem Andream Brosla in ecclesia collegiata
ac parochiali D. Mariae Magdalenae Posnaniensis2 praebendarium aliqua
dissensione seu contentione verborum, ex causa quod dictus venerabilis
Andreas eidem generoso Alexandro decretum metropolitanum Gnesnensem
intimaverit, idem generosus Alexander in praedictum venerabilem Andream
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1 Cf. notam 1, p. 17.
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violentas manus iniecerit, directa ad Ill.mum et Rev.mum D.num episcopum
Posnaniensem seu ipsius Rev.mum D.num vicarium in spiritualibus et
officialem generalem seu Perillustrem et admodum Rev.dum Nicolaum
Zalasiowski3 in locum eiusdem Rev.mi D.ni officialis subrogatum, cum
clausulis ut fol. 125.to superius4, ut eum a praedicta excommunicatione
absolvat.
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Gabrieli Zachnowicz, administratori archidioecesis Leopoliensis Armeniae

Varsaviae, 26 II 1683
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 129v. In margine: Commissio dispensandi
super irregularitate et absolvendi a suspensionibus.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Perillustri et Rev.mo D.no Gabrieli Zachno-

wicz1, archidioecesis Leopoliensis Armenae sede vacante administratoris ac
in spiritualibus officiali, salutem etc.

Noverit Dominatio V.ra Rev.ma pro parte Rev.di Gregorii Gabrielowicz
ex Armenia oriundi, incolae seu domiciliati Camenecensis nobis fuisse ex-
positum, qualiter ipse clericus Leopoli factus post captum a Turcis Camenecum,
Constantinopolim ea intentione profectus, ut sacerdotio initiaretur ibidem ab
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episcopo schismatico, sine dimissorialibus proprii ordinarii, in presbyteratum
fuerit ordinatus, eoque ordine suscepto, pluries missam, tum in Latina, tum
in Armena ecclesia celebraverit, in Latina palam, in Armena occulte, aquam
immiscendo. Cum autem per huius modi ordinis susceptionem et celebrationem
praedictam in irregularitates, nec non et suspensionem incurrerit, nobis proinde
humiliter supplicari fecit, quatenus secum super eisdem irregularitatibus di-
spensare, eundemque a suspensione ob non receptas dimissoriales incursam
de benignitate apostolica absolvere dignaremur.

Nos autem ipsius supplicationibus paterne inclinati, eumque inprimis
a quibusvis excommunicationis etc. censentes. Dominationi V.rae Rev.mae
per praesentes committimus, quatenus imposita pro qualitate admissi criminis
eidem Gregorio paenitentia bene visa et dummodo vitae probitas et alia
virtutum merita ipsi alias suffragentur, cum eodem Gregorio super ir-
regularitatibus ob sacerdotii, et etiam quorumcunque ordinum seu minorum
seu maiorum, si ipsos a schismatico episcopo susceperit, susceptionem et ob
exercitium ordinis vel ordinum in suspensione quotiescunque fuerit, incursis,
dispenset eundemque a suspensione seu suspensionibus, quam vel quas ob
non receptas dimissoriales a proprio episcopo, et ob ordinem vel ordines
praedictos extra tempora a iure statuta forsan susceptos et irregularitates ob
exercitium ordinum post tales suspensiones incursas inciderit, absolvat,
omnemque irregularitatum et suspensionum ex praemissis resultantem labem
sic abstergat, ut (si nullum aliud eidem obstet canonicum impedimentum)
praedictis irregularitatibus et suspensionibus non obstantibus, in altaris
ministerio ministrare et sacrificium Deo offerre, et quaecunque beneficia
ecclesiastica cum cura et sine cura, dummodo sibi canonice conferantur nec
plura sint, quam quae iuxta Sacri Concilii Tridentini decreta permittuntur,
recipere et retinere libere et licite possit et valeat. Non obstantibus etc. In
quorum fidem etc. Datum Varsavaie etc., die 26 mensis Februarii 1683.
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Romae, 27 II 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 67r-v.

1 Cf. N. 1807-1809.
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Romae, 27 II 1683
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 67v.

Al medesimo.
Dal tenore de’ brevi annessi di N.ro Signore per gl’Ordini Senatorio et

Equestre1, potrà ben comprendere V.ra Signoria Ill.ma i precisi sensi della
Santità Sua intorno all’unione di cotesto Regno con Cesare, onde dovrà esser
parte di lei nel render i brevi medesimi d’accompagnarli colle significazioni
più acconcie e più proprie della materia, al cui fine le ne vengono qui
aggiunte le copie. E auguro fratanto a V.ra Signoria Ill.ma copiose prosperità.
Roma, 27 Febraro 1683.
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Romae, 27 II 1683
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Reg. cifre: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 2v.
Copia reg. cifre: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 3v.

A 27 Febraro 1683.

A Mons. Nuntio in Polonia.
Non si sono ancora vedute qui le lettere che V.ra Signoria Ill.ma accenna

esser state scritte da cotesto Re a favor della nomina già fatta di Mons.
Vescovo di Bové1. Etc.

1 Brevia ad equites et senatores die 27 II 1683 scripta adhortata sunt nobiles et senatores,
ut foedus cum imperatore facerent et pro christianitate adversus Turcas pugnarent1�����&	�,�	
�������=05=��

1 Toussaint de Forbin-Janson, ab a. 1679 comes et episcopus &	##�'��	�
�
��de Beauvais);
cf. N. 1808.
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card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi

Varsaviae, 28 II 1683
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Autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 59.

[Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.]
Vien costà un corriero, spedito da Andrianopoli, col quale mando al-

l’Eminenza V.ra la presente. Il Sig. Ambasciatore1 ha una longa cifra, ma non
sendole sin hora gionta la chiave, inviatale prima dal Sig. Conte Caprara2, sta
all’oscuro di quello che Sua Signoria Ill.ma avisi. Costà verranno in chiaro di
tutto facilmente, col dispaccio che recarà a Sua Maestà.

Il Sig. Thesoriere nostro fece pregar Sua Maestà per mezzo del Sig.
Palatino di Mariemburgo3 a volersi degnare d’aprirle il suo animo, av[v]eden-
dosi che la Maestà Sua era mal contenta di lui. Sua Maestà disse che l’haveria
consolato. Hor hieri alle 11 della mattina si portò la Maestà Sua per il
corritore [sic!] nella Decania con diversi personaggi a titolo di veder Madama
la Gran Cancelliera4 che vi alloggia. Ivi s’aprì la scena della tragedia, però che

1 Carolus Ferdinandus von Waldstein, legatus extraordinarius ab imperatore factus est,
ut comitiis anno 1683 habitis interesset.

2 Albertus Caprara, legatus extraordinarius imperatorius apud Turcas.
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comparso il Sig. Thesoriere, Sua Maestà l’esprobrò [sic!], come sendo lui tanto
obligatole et havendole promesso una singolare divotione et [v] attaccamen-
to, pensasse e trattasse sì preventivamente di portar sogetti alla Corona, anzi
che l’havesse offerta ad alcuni e che scrivesse in Francia segreti del Regno.

Alla negativa di lui, la Maestà Sua pose fuori una lettera longa, parte in
piano, parte in cifra; nel piano dicevasi che il Cavaliere Lubomirschi levava
per Cesare 6 mila huomini, e dall’altro discorso potutosi congetturare che
nella cifra si esprimessero le persone, che lui giudicava esser bone di promover
alla Corona e forse con chi ne fosse stato trattato, e quei Signori di qui che
fossero di ciò o partecipi o conscii.

Doppo molte interpretationi, per evitar questo senso e varie scuse, stretto
il Sig. Thesoriere disse che haveria hoggi consegnato la cifra, ma gionto il
tempo invece d’essa è comparsa Madama la Thesoriera5 in [r] Palazzo,
dicendo che ella, prima di tre settimane venendole in mano le cifre e creden-
do che il scriver in questa forma haveria recato sospetti, e per conseguenza
de’ fastidii, l’haveva bruggiate. Sopra di che è da notarsi l’osservatione che
fa la Corte, che la lettera non era che di 15 giorni.

E’ opinione che la Corte n’habbi decifrato parte, ma parte, come i nomi
proprii segnati con un numero, non l’habbi rinvenuti. Il Re era hieri in tal
colera che disse, che se non portava la cifra, voleva produr la pezza [sic!] in
Senato, e se il Senato non consigliasse che si prendesse la risolutione che
credeva havessi luogo, chiameria la Pospolita e si metteria lui alla testa. Ove
habbi da terminar questo negozio, io non lo voglio giu[v]dicare, dico bene
che ne’ timidi talvolta entra la disperatione come nell’arditi l’audacia, onde
se si pressa in oltre o sii dell’un’ o l’altra natura, seria da temersi. Se volesse
lasciar di proseguire questo? che si crede che facci per altri, forse troveria nel
Re quella bontà che fa esperimentare a chi ad essa ricorre.

Habbiamo avvisi freschi di Transilvania. Manda qui un suo l’Abaffi6, et
il Re mi diceva questa mane che vuol tentarlo per l’unirsi, parendomi buone
dispositioni. Scrivano di collà che s’era publicata la guerra contro Cesare a
titolo che non haveva osservato i patti della tregua, e singolarmente per l’haver
fatto Leopoldstat7. Che i Tartari erano comandati per Transilvano, et a questo
Principe che mandasse con gran numero de’ carri a Belgrado e li mantenesse
a sue spese sin al fin della campagna. Lo simile era concordato al Valaco8.
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Che credevasi che i Turchi havessero la mira a Vien[r]na, non curandosi di
lasciar indietro l’altro. Che le forze erano grandi e già erano arrivate molte
genti dall’Asia. Che per asicurar l’Abaffi (che però teme non poco, a quel che
si scorge), l’havesse il Gran Signore inviate 2 vesti d’oro, lusingandolo così
della sua falsa affettione.

Qua si è già fatta una grande conferenza fra il Sig. Ambasciatore e 30
Deputati dal Senato e de’ nuntii, il Sig. Ambasciatore fa benissimo le sue
parti, va al midollo, non si aresta alla scorza. Si son proposte le difficoltà
tocche da me altrimente a Sua Eccellenza, et egli ha risposto saggiamente
e ampiamente. Dimani si farà una nuova conferenza, desiderandosi di haver
terminata questa idea di lega prima che i nuntii entrino in Senato, che serà
fra 3 o 4 giorni. Come l’Eminenza V.ra [v] vede, si travaglia, et io non manco
a far le mie parti con catechizare chi n’ha bisogno et ove vi è luogo a farlo,
con speranza di frutto. Il Re si mostra voglioso della lega, con mia consolatione,
più che mai. Presto vedremo ove anderà a finire questo longo travaglio, sendo
già tanti mesi che s’opera, perciò bisogna racomandarlo a Dio. Veramente la
risolutione di Roma circa il levar il danaro di qua m’è gionta nuova e assai
mal a concio, ma studio perché non nuocia. Vostra Eminenza sa che il
maggior stimolo per qui è il danaro, hor toglierlo quando s’hanno da far
correre, è una mala circostanza per chi opera.

[r] Gionse il corriere colla dispensa per le nozze della Signora, figlia della
Duchessa di Ratzvil, già moglie del Duca Demetrio, col Sig. Capitano di
Sandomiria Lubomirchi9, a V.ra Eminenza ben noto, ma questo matrimonio
non si fa e forse non [si] farà. Io non so chi habbi fatto mutar pensiere alla
Dama et aplicar l’animo ad una cosa impossibile. Tale è il matrimonio col
Cavaliere Lubomirki10 che, per quanto dico esser una chimera, tuttavia si
lusingano di poter ottener la dispensa, né pensano che s’ha a far con Innocenzo
XI, e si tratta di cosa nella quale San Thomaso con tutta la sua scuola tiene
che il Papa non può dispensare11. E’ vero che l’ha fatto, ma con cause
gravissime.

Mi scusi l’Eminenza V.ra se le scrivo di [v] proprio pugno. La mia gente
è a pranzo et in un dì nel quale suol più che mai festeggiarsi la mensa, non
ho havuto l’animo di levarnela, confidando nella benignità dell’Eminenza
V.ra e della compassione che haverà ad essa, e perdono che darà a me che
sono

Di V.ra Eminenza
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28 Febraro 1683.
La lettera del Sig. Thesoriere era scritta a Pariggi [sic!] a Monsieur Carliere12,
ma a quel che scorgo non è sola; la Corte ne ha molte altre di lui nelle mani,
che aumenteranno la credenza o pur i sospetti.

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso

���Franciscus Callières��
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Vindobonae, 1 III 1683
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 70.

Vienna, primo Marzo 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Dalla benignissima di V.ra Signoria Ill.ma delli 17 del passato1 vedo il

conto del denaro che li restava in mano della rimessa già fattali per servizio
della Polonia, quando pensavano di fare la guerra al Turco, come anche
quello che haveva riscosso e stava per risquotere [sic!] dalla Sig.ra Duchessa
Radzivil per l’impresto fattosi a Roma al Sig. Duca, suo marito. E dalle mie
precedenti haverà veduto, che io la pregai di tenere occulto l’ordine di rimet-
terli qua e di sospenderne l’esecuzione sino ad altro mio avviso, perché ancor
io considerai il pessimo effetto che haverebbe cagionato ai trattati della lega
se i Pollacchi havessero veduto che si mandasse qua quel denaro, che essi
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spereranno di havere se la concludessero, e mi presi l’arbitrio come da me
di avvertirne l’Imperatore, facendoli ponderare il pregiudizio che porterebbe
a questo negoziato nel quale consiste il punto principale della difesa comune,
dicendoli che se la lega si stipulasse, suppuonevo che Sua Maestà non
haverebbe difficultà di lasciarlo ai Polacchi per aiutarli a prepararsi più
presto; e quando non si fosse stabilita la lega, compliva a Sua Maestà di
havere questo denaro in Polonia per pagare le truppe, che si suppuongono
concertate con quel personaggio a lei noto2, e così si sarebbe risparmiato il
cambio per mandar qua detto denaro, e l’altro [v] cambio di quello che Sua
Maestà dovesse mandare in Polonia per tale effetto. E l’Imperatore approvò
subbito i miei pensieri, e mi disse che non publicassi l’ordine che havevo
e che sospendessi il far venire il denaro, premendoli più di non disturbare il
trattato della lega a–e di havere costà detta somma in caso che la lega non si
facesse.–a

Vede donque V.ra Signoria Ill.ma che ho preveduto i suoi giusti e prudenti
sentimenti, e che ho prevenuto il rimedio et ho avvisato tutto a Sua Santità,
sperando che approverà le mie cautele come necessarie in quest’occasione,
nella quale ogni minima ombra che si desse, servirebbe di pretesto per ruvinare
tutta la machina fabbricata con tanti stenti e promessa dal Sig. Cardinal
Barberino per ordine di N.ro Signore3, e già molti de’ più contrarii si davano
per vinti in conoscere la necessità dell’unione per non perire nella divisione.
E non dubiti V.ra Signoria che ci habbia da essere contrasto nel convenire
circa le condizioni, perché qua non si ricusa quella che costà tanto desidera-
no, che l’Imperatore si obblighi di non far pace senza il loro consenso. E circa
il numero della gente, si haveranno in Ungheria almeno 60 mila huomini,
come il Re propuoneva nel suo progetto4.

Le tre proposizioni, fatte dalla Camera de’ nunzii, sono molto giuste
e non sarà grave al Duca di Curlandia5 di promettere l’homaggio in persona,
mentre per questa volta l’esentano. Così anche a–l’Elettore di Brandeburgo–a

non puol repugnare che i suoi presidii in Lituania6 giurino fedeltà alla Repub-
blica, essendo assai che li [r] tollerino anche con questa condizione.

La terza poi è totalmente conforme all’antiche leggi, et il non haverlo
osservate ha portato l’interne divisioni che hanno ruvinato la Repubblica,
e niuna altra soffre il libbero commercio delli ambasciatori, e si sa con quanta
gelosia lo vieta la Repubblica di Venezia, che per ciò si è mantenuta tanti anni
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senza alcuna corruzione nel suo corpo. E le ragioni che sono sole portate, non
hanno replica, et altrettanto sono deboli e spropositate quelle di Gembischi7,
nunzio della Gran Polonia, il quale quando parlò in quella forma, bisogna che
fosse imbriacato dall’oro e dal vino, a–ben sapendosi che l’Ambasciatore
cesareo non è andato per fermarsi, e fatto o sconcluso il suo negozio se ne
tornerà subbito a Vienna, onde ci è gran differenza dall’uno all’altro ministro.–a

Et il Re, con la sua solita prudenza riconovve l’importanza della proposizione
de’ nunzii e l’applaudì. Resta adesso che si stabilisca sollecitamente le lega,
perché le cose buone non bisogna dar tempo che siano disturbate, e nella
celere operazione consiste la sicurezza della vittoria per attaccare i Turchi
prima che habbiano radunata la loro imbelle multitudine; e però qua si preme
nel prevenirli, et io Mercordì8 porterò all’Imperatore un progetto che mi è
stato mandato d’Ungheria, che facilita assai l’operazioni perché siano solle-
cite, et assicuro V.ra Signoria Ill.ma che si fa tutto quello che si puole et ho
grande speranza di buona riuscita. E se [v] il breve di Sua Santità, scritto al
Re di Francia9, muoverà la sua naturale generosità, e che Sua Maestà conce-
de, alle preghiere del Papa, la tranquillità all’Europa durante la guerra
Turchesca, si potranno fare gran cose e l’Imperatore spera che Sua Maestà
Christianissima sia per condescenderci.

La morte dell’Hocher10 nel principio porterà qualche sconcerto per l’in-
formazione che egli haveva de’ negozii, ma poi anderanno meglio perché egli
era un ministro troppo duro e con le troppe difficultà guastava molte cose.

Se gli Spagnoli vorranno dare una competente sodisfazione all’Elettore di
Brandeburgo11, sarebbe facile di tirarlo nel partito e gioverebbe molto per
togliere le dissenzioni che egli semina nella Polonia. E non havendo altro di
considerabile da aggiungere, resto confermando a V.ra Signoria Ill.ma la mia
immutabile devozione.
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N. 1881

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 71.

Vienna, primo di Marzo [1683].

A Mons. Nunzio di Polonia.
Amo e stimo tanto il Sig. Geroschi1, che non contentandomi di parlare

a favor suo con i Ministri lo feci a dirittura con Sua Maestà nell’ultima
audienza, rappresentandoli il torto che si faceva a questo suggetto [sic!] tanto
fedele e prudente, che haveva reso così considerabili servizii a Sua Maestà,
perché se bene non si sarebbe mai intepidito il suo zelo, tuttavia il vedersi
privato d’una rimunerazione tanto meritata e già quasi promessali, poteva
darsi caso che lo facesse perder d’animo, a–come se–a le sue virtuose opera-
zioni non fossero gradite o conosciute.b

Tentai se era possibile di farli conseguire il cancellierato, ma dicendomi
Sua Maestà che era già dato, feci istanza che il consiglierato, come cosa
troppo tenue per il Sig. Geroschi, si desse al suo figliuolo e si pensasse per lui
a qualche altra mercede, più confacente al suo gran merito. Conovvi che Sua
Maestà haveva interno rammarico di essersi lasciato indurre a preferirli un
altro nel cancellierato, e si diffuse talmente nelle sue lodi, e mi diede tali
sicurezze di volerlo altamente premiare, che rimasi tutto consolato2.

Parlai poi al Sig. Cancelliero di Boemia3 e mi dolsi che mi havesse fatto
scrivere una cosa che poi non era seguita, et egli mi espresse la sua [v] infinita
mortificazione per questo cambiamento, e mi disse che tutto era stato da lui
disposto a favore del Sig. Giroschi, ma che una mattina il Confessore dell’Im-
peratore haveva chiesto questa gratia con tanta istanza a Sua Maestà per il
fratello di due Padri Gesuiti, che Sua Maestà se l’era lasciata cavare dalle
mani, senza considerare l’inabilità del soggetto e le qualità tanto più
riguardevoli per ogni capo del Sig. Inviato.
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Mi ringratiò Sua Eccellenza delle premute rimostranze che havevo fatto
per lui all’Imperatore e mi pregò di continuarle, assicurandomi che egli con
tutti gli sforzi l’haverebbe appoggiato, trovandole giustissime, e questa sera
ne parlerò a Mons. Vescovo di Vienna4 con l’istesso ardore e con rappresen-
tarli, che si scuoteranno i buoni Ministri se i premii che a loro sono dovuti,
si danno a chi non ha mai servito e non ha capacità di servire.

Ho voluto espuonere tutto questo a V.ra Signoria Ill.ma, accioché possa
assicurare il Sig. Giroschi della mia efficacia nei suoi interessi e nell’esecu-
zione delli ordini stimatissimi di V.ra Signoria Ill.ma, alla quale bacio con
obbligato affetto le mani.
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N. 1882

Opitius Pallavicini
Petro ab Assumptione BMV Scholarum Piarum
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 130r.

N. 1883

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 74r-v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Giunse qui Venardì1 sera il corriere spedito dal Sig. Abbate Denhoff colla

dispenza per il Sig. Principe Lubomirski2, et ogni cosa seria passata con piena
sodisfattione di questi Signori (quali riconoscono da favori di V.ra Eminenza
la gratia ottenuta costà con somma prestezza) se qualche difficoltà nata fra
questo mentre per parte della futura sposa non havesse reso inutile la diligen-
za, anzi la difficultà è tale che si dubita non poco che rimanga inutile la
dispenza stessa e siegua il matrimonio con altri3.

Con questo corriere ricevei lo spaccio di V.ra Eminenza de’ 10 Febraro
con alcuni ordini, che esseguirò, e notitie delle quali mi valerò, con riferire
a suo tempo quel che occorrerà. Hoggi poi ho ricevuto il suo dispaccio de’
6 del medesimo mese4 con un solo commando circa le cose d’Andreovia, che
mi ha dato motivo di scrivere la congiunta, che sarà accompagnata [74v] dai
ragguagli degl’affari publici e delle notitie più importanti. Et all’Eminenza
V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 3 Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1884

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Arch. Concist., Acta Congr. Consist. 1683 f. 243r-246v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Con lettere de’ 6 Febraro1 V.ra Eminenza si compiace significarmi, che

N.ro Signore lascia al mio arbitrio l’offerire, con destrezza et in modo da
scansare ogn’apparenza che il partito esca di costà ed ogni piccola ombra di
contratto, a Mons. Arcivescovo di Leopoli2 quella somma de’ frutti esatti
dall’Economo d’Andriovia, che giudicherò opportuna ad appagarlo quando
Monsignore si contenti delle bolle, spedite già secondo il tenore della concor-
dia, e rimuova ogn’impedimento onde i Monaci del detto Monastero possino
elegere liberamente un nuovo Abbate, o pure che possa prendere pacifica-
mente il possesso della medesima Abbadia il Monaco3  a cui è stata conferita
costà, doppo esser passato il tempo prescritto all’elettione. Suggiungendomi,
come a fine che tal collatione non disturbi l’affare e produca nuovi contrasti,
si tratterà la supplica fin tanto che io avvisi il mio parere et il modo col quale
si possa [243v] più facilmente pervenire allo stabilimento della concordia et
alla buona disciplina del sudetto Monastero d’Andriovia.

Quest’ordine et avviso mi è giunto assai opportuno, perché se si fosse
voluto attendere il rendimento de’ conti dall’Economo de’ frutti di quel
Monastero dal tempo della vacanza sino ad hora, conforme portava un
altr’ordine di V.ra Eminenza in data de’ 23 Gennaro4, la cosa saria andata
troppo a lungo e si saria persa la congiuntura di vedere presentialmente se
riuscisse rimuovere Mons. Arcivescovo, con farle sperare qualche gratia
circa i frutti, dall’oppositioni che, come suppongo, framette sottomano acciò
quell’Abbadia, o per via d’elettione o in altra forma, non venga in mano
d’altri.

Circa l’essecutione di quest’ordine vi cade una difficultà, et è che V.ra
Eminenza dice che si facci sperare a Mons. Arcivescovo qualche gratia circa
i frutti decorsi purché l’elettione sii libera o pur si ammetta la collatione
fatta, come sopra, hor per quel che [244r] riguarda il primo, come scrissi
a V.ra Eminenza sotto li 23 Decembre 16825, l’elettione solita farsi ne’
monasteri dell’Ordine Cisterciensi in questo Regno non è libera, et è solo
un’ombra d’elettione perché il Re le designa precedentemente l’eligendo.
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Quantunque però manchi questa circostanza della libertà, nondimeno
vedrò quello che mi riuscirà fare con Mons. Arcivescovo perché si possa fare
l’elettione, senza però impegnarmi e negotiando in forma come se fossi per
tentare se mi riuscisse d’ottenere per lui da N.ro Signore tal gratia, persua-
dendomi che se si fosse costà avvertito a questa forma d’elettione, nondime-
no tal ordine, se mi saria dato, non potendomi dare a credere che si stimi che
qualche condonatione gratiosa de’ frutti possa far altro che ritirare Mons.
Arcivescovo dall’impedire, come temo che facci, la nuova elettione, essendo
per altro opera e lunga e faticosa il volere rimuovere il Re [244v] dalle sue
pretensioni e farlo ricedere dal solito a fare in simili elettioni.

In questo et altri affari simili dell’Ordine Cisterciense in Polonia, il
Sig. Abbate Denhoff ha, come ho scritto altre volte, commissione dal Re
il trattare costà col Procuratore generale per vedere di trovare qualche modo
d’accordarsi, onde in appresso non si habbia a contrastare sempre, in ogni
elettione d’Abbati, né dubito che il medesimo Padre Procuratore non sii per
riferire quello che le sarà proposto per ricevere gl’ordini come governarsi in
questo negotio, et a quest’accordo conviene rimettere la cosa per quel che
riguarda il Re. Io dunque tratterò, però senza impegnare, perché possa farsi
l’elettione secondo il solito e non più.

Questo io stimo debba essere del mio negotiato il scopo e non di fare
ammettere quello, a cui si è conferita l’Abbadia, per i motivi che addurrò
in appresso, quali motivi mi paiano [245r] stringenti e validi quando questi
non habbia, come parmi si supponga, conseguito ius veruno, perché in tal
caso bisogneria fare altre considerationi, e verificarsi e ponderarsi maggior-
mente quel che dico in appresso.

E’ qualche tempo che io ho in animo circa quest’Abbadia d’Andriovia un
pensiere, quale anco andavo vedendo se potesse mandarsi ad effetto, con
animo quando lo trovassi tale di rappresentarlo a V.ra Eminenza, perché se
piacesse, come sperarei, a N.ro Signore, si potriano con un colpo solo recide-
re molte controversie e liti, e far molti beni.

Il Sig. Gninski6 Archidiacono di Posnania, fu nominato molto tempo fa
dal Re Abbate di Coronovia7 dell’Ordine Cisterciense, e possiede molti beni8
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di quell’Abbadia, possedendone altri l’Abbate regolare9, e fra questi pende
lite in Rota. Il Gninski è huomo assai da bene, cugino di Mons. Vicecancelliere
del Regno10 e che, secondo che mi ha mos[245v]trato, è pronto a prendere
l’habito regolare e spera, mediante la Divina gratia, di professare. Hor potriasi
procurare l’elettione di lui in Abbate d’Andriovia et estinguersi la lite di
Coronovia.

Il Monastero d’Andriovia haveria un ottimo Abbate e quale, credo, non
può sperare tra i suoi. Potria sperarsi da lui qualche riformatione del Mona-
stero, che seria ad altri di stimolo e d’essempio. Sua Maestà poi vi verria
facilmente per compiacere Mons. Vicecancelliere, e Mons. Arcivescovo anco
per questo rispetto lo crederei più facile.

Il pensiere che si proseguischi la causa della canonizatione d’un Vescovo
di Cracovia, già Monaco di quel Monastero11, a che si è destinato il danaro
ritratto pendente la vacanza de’ frutti della mensa abbatiale, haveria sotto lui
verisimilmente effetto. Et ecco quanti beni resulteriano se questo pensiere si
mandasse ad effetto, circa il quale, come dicevo, l’Archidiacono acconsente,
[246r] il Vicecancelliere si mostra propenso et ha preso sopra di sé di farvi
inclinare il Re.

Per altro io temo che si entreria in nuovi intrighi se si spedissero le bolle
per quel Monaco che ha ottenuto la provisione, e che il Re osteria di fatto
e forse il Capitolo de’ Monaci de iure, parendo che sempre sii stato impedito
d’elegere, sendo solito anco ne’ monasterii esenti che l’elettioni s’intimino
da Vescovi, che vi assistano per mezzo de’ loro commissarii, e Mons. Vesco-
vo di Cracovia12, a quel che parmi, ha sempre ricusato di farlo, anzi lo stesso
Commissario dell’Ordine parmi che l’habbi sempre impedita, onde, se bene
è poi seguita un’elettione, è stata dichiarata nulla dall’Ordine istesso.

Questo è quello che posso dire su questa materia, circa la quale supplico
V.ra Eminenza di udire e significarmi i sentimenti di N.ro Signore, perché
quando approvi il pensiere [246v] per il quale anderò intanto disponendo
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maggiormente le cose, però sempre senza impegnarmi, possa tanto più presto
effettuarsi e render la quiete e tranquillità a quei monasterii e provedere
Andreovia d’un buon Abbate. E all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profon-
dissimo inchino. Varsavia, 3 Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1885

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 82r-84v.

Varsavia, 3 Marzo 1683. Foglio a parte A.

Gli affari publici di maggiore importanza, trattatisi da otto giorni in qua,
si riducano a ciò che si è negotiato fra Plenipotentiarii cesarei et i Deputati
Polacchi intorno alla lega (e di questo ne viene un summario a parte). E ciò
che si è fatto nella Camera de’ nuntii, però che il Re et il Senato hanno atteso
ai giuditii.

Fra i nuntii si è dibattuto grandemente se si dovesse trattare solo della
difesa publica, anzi se si dovesse andare alla sala del Senato otto giorni prima
del solito per potere essaminare e maturare bene questa importantissima
materia, ma chi ruppe la Dieta passata1, s’oppose gagliardamente a questo
ultimo. Insinuandosi poi varie materie private, insorse il Cavaliere Lubomirschi
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escla[82v]mando doversi lasciare tutto da parte per pensare a salvare la
patria, intorno al che, doppo d’haver ripetito [sic!] i pericoli, fece ponderare
un patto fatto fra i Turchi et il Techely, che a Turchi sii sempre libero il
transito per l’Ungheria Superiore verso la Polonia, dal qual patto diceva che
ben appariva quale fosse l’animo e l’intentione de’ Turchi.

Secondo questo sentimento s’è più volte trattata la materia della difesa,
del modo di mantenere l’essercito, ma anco più volte questo trattato è stato
interrotto per opera de’ dependenti del Palatino di Posnania2 e de’ Sapia, anzi
è stato sospeso diverse volte il corso de’ negotii o, come dicono, l’attività, il
che è lecito facilmente ad ognuno. Quel che [83r] è notabile, l’interrompimento
viene da fattionarii, e non per errore, come può sospicarsi, o pur per interessi
privati.

Anco in questi giorni vi è stato un caso degno d’essere riferito per le
conseguenze che può havere. Fra le lettere intercette col svaligio de’ corrieri
avvisatosi, una vi era del Gran Tesoriere per Monsieur Carlier3 che dimora
a Parigi, quale era parte in piano, parte in cifra.

Da quello che si legge in piano, dicano che vi siin argomenti che nel
cifrato si parli della successione nel Regno, e perché secondo l’ordine della
natura doveria Sua Maestà sopravivere al Tesoriere, pare che la Maestà Sua
sii entrata in qualche sospetto maggiore, cioè che a–si pensi al successore
anco oltre il caso della–a morte naturale. Certo è che Sua Maestà tiene per
certo che ivi si tratti di successore [83v] e si nominino alcuni, come anco chi
concorre in essi.

Sabbato4  fece la Maestà Sua chiamare a sé il Tesoriere, et in presenza
d’alcuni Senatori l’interrogò se havesse mai scritto cosa alcuna sopra questa
materia, e negandolo esso, tirò fuori la lettera dicendole che essibisse la cifra
per poter vedere meglio quel che si conteneva nel cifrato. Egli si schermì per
un pezzo con varie scuse et interpretationi, poscia, stretto fortemente, disse
che l’haveria data in mano a Sua Maestà o due Senatori che deputasse, con
che prima promettessero di non revelare se non quello che concerneva all’af-
fari di stato, di che Sua Maestà non s’appagò, ordinando che dovesse mettere
la cifra in mano del Gran Cancelliere5, il che accettò di dovere fare e così si
partì. Il dì seguente [84r] Madama6, sua moglie, fu a trovar Mons. Vescovo
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di Cracovia e le disse, come havendo essa udito lo svaligio, temendo che
potesse venire qualche grave disturbo al marito, l’haveva abbruggiata. Hor
riferitosi ciò al Re, la Maestà Sua ha rigettata la scusa et ha andato Mons.
Vescovo di Varmia7 a ridimandarle la cifra.

Come vedesi, questa lettera e molte altre che il Re ha intercette, seranno
un seminario de’ sospetti et ombre contro molti, e cresceranno sempre più le
gelosie e diffidenze.

Quanto alle nuove straniere, viene congiunto un foglio che contiene un
sommario di ciò che Sua Maestà ha fatto communicare al Nuntio et Amba-
sciatore cesareo delle più importan[84v]ti notitie, havute frescamente dalla
Transilvania e Valachia8.
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N. 1886

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum

�����*���!�#�������"#

F��� /�� 
�� 4� �	����� ���	����� 1������ ����	
� �
��������	
� ��� �������

�
��������	
��-�����������	
����
�����*����	����9	�
+	�
�1���������%������������
���	��!������+	���%� �����	������<��������@�������������	����

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 86r-90r.
Ed.: De Bojani III, p. 641-643; Kluczycki, p. 47-49.

Varsavia, 3 Marzo 1683. Foglio a parte B.

Venerdì1 si tenne in Palazzo la prima conferenza fra il Sig. Ambasciatore
et Inviato straordinario di Sua Maestà Cesarea2 con i Deputati del Re e della
Republica. Erano per questa cinque Vescovi, cinque Palatini e 18a Nuntii, et
in oltre alcuni Ministri della Corona, quali tutti hanno ius di intervenirvi.
Furono lette subito le plenipotenze de’ Ministri cesarei, ma dalla parte de’
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Polacchi non si corrispose né poteva corrispondersi, atteso che la loro
deputatione non è fatta dagl’Ordini adunati, il che non seguirà prima di
Sabbato3, onde mancano detti Deputati di facoltà sufficiente per obligare. In
questa et in altre circostanze apparve la facilità e buona mente de’ Ministri
imperiali, secondo che anco furono essortati dal Nuntio, non potendosi fare
altrimente stante la forma di questo governo. Ma affinché tal condescendenza
non [86v] le nuocesse, gl’Imperiali dissero che veruna delle parti s’intendesseb

obligata, ma tutto si havesse per un semplice trattato fin che le parti non
fossero in stato di poter obligarsi scambievolmente, onde più tosto si havesse
per semplice idea circa la lega, per poi veder se piacesse.

Il Sig. Ambasciatore cesareo volle tentare se le riuscisse almeno d’ottene-
re una dichiaratione che piacesse all’Ordini la lega in genere, ma da Sua
Maestà le fu risposto lo stesso che si è detto di sopra, e come era necessario
travagliare per hora così, non potendosi radunare gl’Ordini che nell’ultimi
cinque giorni, e mancando prima di questo tempo l’autorità, e che se prima
non fossero ben maturate e considerate le cose, era impossibile che si con-
cludessec niente.

I Ministri cesarei s’accommodorno a ciò, tanto più che le fu avvertito
essere uno degl’artificii di chi non [87r] vorria la lega il procurare di far
passare il tempo, senza poter esser conclusa per difetto d’essame e dovuta
riflessione sopra la materia.

Cominciarono la conferenza i Cesarei con dire che havendo la Polonia
invitato più volte Cesare ad una lega offensiva contro il Turco, eran venuti
per udire più particolarmente il desiderio che si ha e che però essi Deputati
proponessero quel che le occorreva, perché quando potessero convenire,
Cesare haveva in animo d’unirsi colla Polonia contro l’inimico commune.

Hor qui i Polacchi principiorno dicendo se Cesare intendeva d’unirsi con
loro come Imperatore o pure come Re d’Ungheria. Al che fu risposto che
l’haveria fatto come Re d’Ungheria e di Boemia e come Arciduca, e così
comprendendo tutti i Stati hereditarii. Soggiunse alcuno che seria bene che
l’Imperio entrasse nella [87v] lega, et i Cesarei risposero che seria ottimo, ma
il rimedio esser troppo remoto ed il male troppo vicino. Dissero altri Deputati
che seria bene che prima s’accommodassero le differenze colla Francia, al
che risposero l’Imperiali, anco questo essere ottimo ma d–incerto e lungo–d.
Sperarsi, ma non succedendo et accommodandosi l’Imperatore col Turco,
pensassero che seria poi della Polonia. Non doversi trattare qui questa mate-
ria, ma solo pensare a diffendersi dal Turco, commune inimico. Dimandarono
i Polacchi che cosa haveria dato l’Imperatore alla Polonia in ricompensa.
Risposero i Todeschi a questa, non esser luogo et in ogni caso non altro che
una gran diversione all’armi Turche, onde la Polonia potesse ricuperare il
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perduto. Chiesero inoltre i Polacchi qual sicurezza se le daria per la
continuatione della lega, et i Cesarei risposero quell’istessa [88r] che la
Polonia daria all’Imperatore. Replicorno a ciò i Polacchi, haver essi dato già
Cracovia4, et i Tedeschi risposero essere il caso differente et addussero le
ragioni, significatesi altre volte ne’ fogli a parte. Dimandarono in ultimo
luogo i Polacchi quanta gente haverà l’Imperatore in campagna per l’Unghe-
ria, et i Tedeschi dissero 60 mila huomini. E qui finì la conferenza, che fu più
tosto il voler scrutinare qual fosse la mente et intentione de’ Cesarei.

Lunedì5 si venne ad un nuovo congresso e proseguendo i Polacchi a fare
delle dimande, fu discorso di ciò che fariasi in quel caso che militando
ciascheduno da sé, le forzee dell’inimico si voltassero tutte contro la Polonia,
e dicendo Cesarei che seriano accorsi in aiuto, replicorono i Polacchi che
haveriano fatto lo stesso scambievolmente, onde si concordò in ciò, come
anco che dovessero essere ne’ campi di ciasche[88v]duno inviati dell’altro
Principe per la communicatione e per haver parte ne’ consigli, e che i Generali
dovessero havere piena autorità e potestà di potersi communicare vicendevol-
mente della gente, restando però l’esserciti divisi.

Ritornòf di nuovo il punto della sicurezza per l’osservanza e duratione
della lega, et i Polacchi volevano havere la garantia di Sua Santità e del Sacro
Collegio, e l’Imperiali dissero che la desideravano ancor essi, e però doversi
procurare, ma sopra ciò nissuna delle parti è stata anco dal Nuntio per udire
se sii cosa da sperarsi, egli però, datasene l’occasione di parlarne, ha detto in
forma di semplice discorso, credersi primieramente da lui che intentione sii
che Sua Santità la faccia de’ consiglio del Sacro Collegio, e che non altro
s’intenda in quella forma di parlare. In 2.o luogo, non haver lui cognitione
che il Papa [89r] habbia fatto simili garantie et ha mostrato gusto che se
le allegassero essempii. In 3.o luogo ha detto che la consideratione di Padre
commune le pare che facci qualche difficoltà, né è passato a più, come
che non si negotiava seco sopra questo, et in ogni caso ha animo di rimettere
g–a trattarsene–g a Roma.

Dal punto della sicurezza passarono i Deputati Polacchi a vedere se le
riuscisse cavare qulache utilità estrinseca dalla lega, e proposero perciò che
facendosi questa, dovesse l’Imperatore restituire un’obligatione, fattale quando
li soccorse contro li Suetesi, nella quale gl’Ordini s’obligavano che non si
seria fatto Re in Polonia che fosse spiaciuto a Cesare. Quest’obligo, così
indefinito, dicevan esser fatto in quell’estrema paura, e convenire alla loro
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libertà e sovranità il ricuperarlo. Hor l’Ambasciatore rispose non haver sopra
[89v] ciò istruttione, e l’Inviato aggiunse che questo era fuori della materia
della lega; essere essi stati chiamati e venuti per questah, né dimandarsi da
loro aiuti, ma che si concertasse la diffesa commune. Esser stata fatta detta
obligatione in ricompensa dell’aiuti dati, e qual ricompensa haveria havuto
l’Imperatore cassando quest’obligo? Hor alcuni dissero che viceversa si ri-
mettessero in genere a Cesare tutte le pretensioni, che poteva havere contro
lui la Polonia, ma altri Deputati fecero tacere i compagni come incauti, il che
l’Imperialii interpretorno fosse detto in riguardo delle pretensioni su la Slesia.

L’Ambasciatore cesareo si dolse qui che si mettessero in campo queste
cose, come disparate dalla lega, e che nel parlare di questa non si fosse
proceduto ad essaminare i punti principali ma solo si fosse studiato [90r] di
scavare l’intentione loro, concludendo che pensassero bene che l’Imperatore
non era obligato a non pacificarsi col Turco se non durante il corso ordinario
della Dieta, il di cui termine era fra dieci giorni. Così fini la sessione e
domani ne sarà un’altra, ove si verrà più alle strette, volendo Sua Maestà
che quest’idea che si haverà a vedere se piaccia o no, se sii da mutarsi j–in
qualche parte o abbracciarsi–j in tutto, debba esser finita prima di Sabbato,
nel qual giorno si aduneranno tutti gl’Ordini.
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N. 1887

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonae
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 58. In prima pagina, in angulo
laevo infimoque destinatarius: Em.mo Sig Card. Buonvisi. Vienna.
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Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Sono breve per necessità, essendomi mancato per inavertenza il tempo.

Ho ricevuto la benignissima di V.ra Eminenza de’ 22 Febraro1, quale rivedrò
et occorrendo di darle risposta, lo farò la posta ventura.

Quanto alle cose publiche. Il Re ha mandato di nuovo al Sig. Tesoriere
perché dii la cifra, non ammettendo la scusa dell’incendio che dice haver
fatto Madama2. Le cose sue non van’ bene né colla Corte, né presso gl’altri,
apprendendo quella che nel cifrato vi siin gran cose e sospettando di molti,
che perciò l’odieranno come egli ne sii la causa, e così cresceranno in immen-
so coll’odio contro lui l’ombre, le gelosie et i sospetti.

Il Sig. Tesoriere teme che la Maestà Sua apprenda che vi si parli di
successore, anco non fatto luogo alla successione per la via ordinaria della
natura. Hor vegga in che imbarazzi sta?

La Camera de’ nuntii non fa cosa alcuna. Vedesi bene che i Lituani et
i dependenti del Palatino di Posnania [v] disturbano un serio trattarsi della
difesa e delle contributioni. Nell’ultima conferenza, fattasi con Sig. Amba-
sciatore, han posto i Polacchi la pretensione che Cesare debba rendere il
[sic!] scritto, fattole in occasione del soccorso dato alla Polonia per scacciare
i Suetesi, nel qual scritto par che si dica che non si elegerà alcun Re che non
sia grato a Cesare.

L’Ambasciatore ha risposto che è stato mandato per accordar la lega,
chiesta tante volte da Polacchi, e non per altro. Che bisogna parlar di quanta
gente debba mettersi in campagna, in che tempo e cose simili, che l’altre cose
son tutte disparate et estranee. Presto vedremo che sarà di questa lega, che ci
dà tanto travaglio.

Il Sig. Inviato3 ringratia humilmente V.ra Eminenza de’ suoi benigni
sentimenti, espressi in un’altra lettera della stessa data che s’è degnata di
scrivere a me in proposito dell’interessi di lui. E le fo humilissimo inchino.
Varsavia, 3 Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1888

Opitius Pallavicini Henrico Heringh
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 131r. In margine: Licentia vescendi carnibus,
ovis et laticiniis tempore quadragesimali.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Domino Enrico Heringh, salutem in Domino

sempiternam.
Conscientiae tuae securitati et corporis valetudini, quantum cum Domino

possumus, benigne consulere volentes, supplicationibus tuis nobis super hoc
humiliter porrectis inclinati, tibi, qui ut asseris, a ciborum quadragesimalium
esu abstinere debes, ut praesenti tempore quadragesimali, de utriusque, tam
spiritualis quam temporalis medici consilio, secreto absque aliorum scandalo,
carnibus, ovis et laticiniis (excepta tamen feria quarta quattuor temporum
et sexta, ac sabbatho cuiuslibet hebdomadae atque tota maiori hebdomada,
quoad carnes) libere et licite uti ac vesci possis et valeas, licentiam et facultatem
concedimus et indulgemus. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum
Varsaviae ex palatio apostolico etc., die 3, mensis Martii 1683.

N. 1889

Opitius Pallavicini universis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 130r.
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N. 1890

Opitius Pallavicini Ioanni Stanislao Sowinski, dioecesis Cracoviensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 130r.

N. 1891

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 67v-68r.

N. 1892

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg. cifre: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 2v-3r.
Copia reg. cifre: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 3v-4r.
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A 6 Marzo 1683.

Al medesimo.
Sono state intese con particolar gradimento da N.ro Signore le diligenze,

che V.ra Signoria Ill.ma va facendo per indurre cotesto Regno alla lega
coll’Imperatore1, dalla quale pare che principalmente dipenda la salute publica.
Si attenderà intanto di sentire il progresso delle sue pratiche, al buon esito
delle quali si [3r] comprende assai bene quanto sia necessaria la segretezza.

N. 1893

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 68r-69r.

Al medesimo.
Dall’annesso capitolo di lettera, che mi scrive il Sig. Cardinale Buonvisi1,

vedrà V.ra Signoria Ill.ma i suoi sensi e ciò ch’egli nel proposito delle due
partite del denaro, di cui si tratta, ha l’Eminenza Sua saputo suggerir a
Cesare.

Vostra Signoria Ill.ma ne consideri bene il tenore e le particolarità
per intendersela in ciò con Sua Eminenza, dandone poi qua a suo tempo
il rincontro. Et a V.ra Signoria Ill.ma auguro dal Signore Dio ogni [68v]
maggior dono di prosperità. Roma, 6 Marzo 1683.

N. 1894

Opitius Pallavicini Ioanni Zaliwski, notario terrae Livensis
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 130r.

Die 7 [III 1683] oratorium privatum concessum generoso D.no Ioanni
Zaliwski1, notario terrae Livensis, ex causa quod, ut asseruit, ob corporalem
debilitatem et longe distantem, nempe duobus miliaribus Polonicalibus,
a residentia sua ecclesiam parochialem difficilemque quandoque propter lutum
transitum ad aliam viciniorem quandoque adire non potest.

N. 1895

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 78.

Vienna, 8 Marzo 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Ricevei Sabbato passato1 la gentilissima di V.ra Signoria Ill.ma delli 24

dello stesso mese e hierimattina l’altra de’ 282, scrittami di propria mano, con
agumento [sic!] delle mie obligazioni mentre si era pigliata tanto incomodo
per non levare il suo Segretario dal pranzo e non privarmi delle sue gratie,
quali haverei dovuto ricevere prima perché il Venerdì sera arrivò il corriero,
ma qui sono sempre negligenti nel ricapito delle lettere che portano gli
straordinarii, e pure come ho detto ad un Ministro, si tratta più dell’interessi
loro che del nostro, e si sa quanto ci affatichiamo per facilitarli la lega, nella
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quale consiste la loro sicurezza e di tutta la Christianità, però cercai con la
mia seconda lettera, scritta a quell’Amico3, di mostrarli che nel concluderla
si trattava non solo dell’utile della sua patria, ma ancora di quelli amici per
i quali voleva sacrificare l’istessa patria, portandoli il motivo che con la lega
si legava le mani all’Imperatore di non poter fare pace a sua voglia, e s’im-
pegnava ad una guerra longa, che lasciava i suoi amici quasi arbitri dell’Eu-
ropa, e forse il motivo haverebbe fatto colpo se non sapessero che anco con
l’impegno dell’Imperatore resta totalmente la Germania armata, da resistere,
e però l’Amico habbia [v] desiderato di ridurre l’Imperatore senza alcuno
aiuto per portarlo all’ultima ruvina, senza curarsi di quella che sovrasterebbe
poi alla Polonia; confermandomi V.ra Signoria Ill.ma con la sua delli 24, che
era dati in sensum reprobum, ma la giustizia di Dio l’ha fatto cadere in quei
lacci che haveva teso per gl’altri, facendo capitare nelle mani del Re le sue
lettere, dalle quali (benché non siano del tutto intellegibili) si scuoprono le
trame contro il ben pubblico et ancora le machinazioni contro la Casa Reale.

Mal pensata è stata la scusa d’haver tre settimane prima abbruggiata la
controcifra, mentre apparisce che l’ultima lettera fu scritta solo due settimane
prima, e così potendosi sospettare di atrocissime cose, potrebbe indursi la
Dieta a volersi assicurare della persona, accioché egli istesso serva di
controcifra, se pure non osteranno quelli che temeranno di esser nominati fra
i complici. E questo affare potrebbe rompere la Dieta se non la tiene in piedi
il vigore che il Re ha mostrato, che divertirà molti dal farsi scopertamente
autori della rottura. E la gran cognizione che ha il Re del proprio paese, l’ha
fatto venire alla prudente minaccia di chiamare la Pospolita e di mettersi alla
testa di essa, perché l’universale della nobiltà non puol lasciar di conoscere
che la lega viene [r] attraversata per passioni private e che l’interesse pub-
blico richiede l’unione per impedire le nuove perdite e per riacquistare il
perduto. E la nobiltà di Russia, di Podolia e della bassa Volinia, che era già
ricchissima et hora è impoverita et in gran parte esclusa dal proprio paese, se
si radunasse la Pospolita farebbe grandi strepiti contro quelli che havessero
rotto la Dieta, e forse anche il romperla non gioverebbe alla loro maligna
intenzione, perché resterebbe in piedi il decreto della Dieta di Grodna4, che
dà facultà al Re con alcuni aggiunti del Senato e dell’Ordine Equestre di
concludere la lega, purché sia offensiva, onde purificandosi questa condizio-
ne, non pare che vi bisogni nuovo decreto. Vero è che l’esecuzione sarebbe
più debole se nella presente Dieta non si stabilissero le contribuzioni. Tutta-
via il Re con i bene intenzionati potrebbe far molto e moderar molto la
tempesta minacciata dai Turchi. E quando il Re havesse pigliato la risoluzio-
ne di stabilire la lega e di rompere poi attualmente col Turco, convocando
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un’altra Dieta a Novembre, bisognerebbe che gl’altri ancora secondassero la
risoluzione già eseguita. Onde in caso di rottura della Dieta, crederei che
facesse bene il Re a chiamare la Pospolita, per rinforzare l’esercito di quarziani
et operare nella forma che potesse. Perché almeno s’impedirebbe [v] il passag-
gio de’ Tartari e si darebbe animo al Transilvano et al Valacco5, amici del Re,
e con facilità Sua Maestà distruggerebbe il Moldavo6, del quale poco si fida.

E se noi dovessimo oppuorsi ai soli Turchi, mi creda V.ra Signoria Ill.ma
che poco li temerebbemo, ma se passeranno i Tartari, aiutati forzatamente dai
Transilvani e dai Valacchi, sarà necessario dividere le forze per impedire
l’incendio del paese, e non sarebbe gran fatto che i Tartari, nel ritornare
a casa, havessero ordine di traversare la Polonia e di empirla di stragi,
havendo vicino il ricovero di Caminietz e della Podolia.

Gli avvisi che V.ra Signoria Ill.ma mi ha comunicato7, havuti per la via di
Transilvania, si sono havuti anche qua per l’istessa parte e di altre, volendo
i Turchi fare tutti gli sforzi per soggiogare l’Ungheria, se tanto potranno in
una campagna, e tentare ancora la conquista di Vienna o almeno la distruzio-
ne dell’Austria. Ma haveranno maggiore ostacolo di quello che s’immagina-
no.

Il corriero venuto fu spedito sotto la ricoperta del Residente Polacco8,
essendo stato negato al Caprara9 di spedire a dirittura, e le sue lettere non
erano hierisera finite di decifrare, e solo ho potuto sapere il principio de’ suoi
ragguagli, e sono che havendo egli havuto ordine di qua alcuni mesi sono,
quando non ci era alcuna trattatione [r] con i Pollacchi, di chiedere quali
fossero le pretenzioni de’ Turchi per confermare la tregua, per esaminarle
tutte insieme, li havevano risposto di non voler mettere fuori tutte le loro
pretenzioni finché non fossero con l’esercito in Ungheria. Ma che intanto
l’Imperatore non poteva ignorare l’impegno irretrattabile che haveva pigliato
il Sultano10 di volere che il Tekeli fosse Prencipe dell’Ungheria Superiore,
e che del rimanente, che si lasciasse all’Imperatore, se ne pagassero 40 mila
tallari annui di tributo.

Hor donque basterebbero queste due sole condizioni per rendere impos-
sibile la pace, e molto più lo sarà per le riserve mentali che vogliono poi
dichiarare, sì che i Pollacchi non hanno occasione di dubitare che qui non si
voglia la guerra e che si vacillasse poi nell’osservanza delle condizioni della
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lega, scorgendosi la puntualità di Sua Maestà Cesarea nell’esecuzione de’
trattati, dal vedersi che havendo promesso al Circolo di Franconia di assister-
lo con 2500 cavalli veterani, si tengono nei confini di Boemia a loro dispo-
sizione ancorché qua ce ne fosse tanto bisogno, volendo Sua Maestà più [v]
tosto arrischiare i suoi Stati che mancare la fede ai suoi Collegati, e questo
memorabile esempio doverebbe servire di regola ai Pollacchi per metter da
parte il dubbio di essere impegnatisi e poi abbandonati. Spero però che
mancando la zizania, che seminava l’Amico, haveranno maggior confidenza
nella probità dell’Imperatore, et il sacrifizio di uno salverà tutti dal precipi-
zio. Io lo compatisco nel più intimo del mio cuore, e sa Iddio quello che ho
fatto per rimetterlo su la buona strada, tanto prima ch’io partissi di Polonia11,
quanto doppo, ma tutto è stato vano perché il suo destino lo portava alle
miserie che li sovrastano. E non creda V.ra Signoria Ill.ma che l’humiliarsi
possa salvarlo perché ha toccato la pupilla degl’occhi, che è la successione,
e qualsivoglia promessa che farebbe, non sarebbe creduta per i pegni che ha
fuori.

Vostra Signoria Ill.ma haverà veduto, che prevedendo i mali che potrebbe
cagionare il far venir qua quel denaro, e però ci applicai il remedio che V.ra
Signoria Ill.ma haverà già saputo con l’ultima mia12, et il Sig. Ambasciatore
ha ordine di dare sopra di ciò ogni sicurezza, et egli è prudente, per compor-
tarsi ottimamente in coteste negoziazioni [r] che haveva già cominciate con
i Deputati della Repubblica, e il Re già si è cavato la maschera e si ha in
lui piena confidenza perché l’interesse comune vuole la lega et i patti fatti
rompono totalmente le vecchie amicizie.

Non stimo cattivi i nuovi moti della Moscovia perché almeno i Pollacchi
saranno sicuri da quella parte quando applichino a voltarsi contro il Turco,
e credo che V.ra Signoria Ill.ma haverà trovato buono il mio pensiero d’invi-
tare i Moldavi e Valacchi a formare un terzo stato nella Repubblica, perché
così essi si darebbero e Caminietz restarebbe tagliato fuori, e portando
i confini della Repubblica sul Danubio non haverebbero più di chi temere.

Scusi V.ra Signoria Ill.ma la prolissità, havendomici obbligato la qualità
della materia tanto impotrtante. E con il solito ossequio le bacio le mani.
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N. 1896

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo

�����*���!����������"#

$	������%���%� ��
�����	��������������� ���������������� ����*��������0	������	�
����������� ���
���������*��
�� ����	���+	����
��-���������

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 91r.

N. 1897

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Decifr.: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 87r-88r.
Copia decifr.: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 22v-23v.
Ed.: Sauer, p. 170-171.

Di Varsavia da Mons. Nuntio. 10 Marzo 1683. Decifrato a 8 Aprile.

Due fra gl’altri erano i scogli ove temevo che si rompesse il trattato della
lega. Il primo, se la Corte perdeva la speranza del matrimonio del Principe
coll’Arciduchessa1, del quale non si può credere quanto si era invogliata
e quanto lo sperava, benché senza fondamento. L’altro era l’affare del Teso-
riere quando il Re havesse insistito che si giudicasse dalla Dieta. Hora,
piacendo a Dio, si è superato il primo scoglio e spero anco che seguirà lo
stesso del secondo.

L’Ambasciatore dell’Imperatore fu i giorni passati stretto fortemente dal
Vicecancelliere2 sul primo, hora egli disse chiaramente che la cosa non era
più intera, accennando esser l’Arciduchessa destinata ad altri. Non può dirsi
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quanto si turbasse di ciò il Vicecancelliere, che era stato gran promotore del
pensiere. Perdé quasi la parola né valse a passare ad altre materie, onde temei
di qualche [87v] gran variatione, ma non è seguito così. Il Re, che è assai
prudente e prevedeva le difficoltà meglio che la Regina et i Ministri, né si era
lusingato con la speranza, non si è mutato niente nel suo operare, come
habbiamo diligentemente osservato l’Ambasciatore dell’Imperatore et io.

La necessità della lega è manifesta e sono grandissimi gl’impegni di Sua
Maestà, nei quali si è studiato di metterlo sempre più. Conosce e se li fa
riflettere che la sua Casa ha bisogno di appoggi e che non deve sperarli dalla
Francia, e tutto ciò, come penso, rende, come mi pare, il Re stabile.

Quanto al Tesoriere, io mi sono studiato e studio che si regga col timore
più tosto che si venga effettivamente a tentare di punirlo.

Quello sarà più efficace, e questo è incerto e pericoloso, e nel quale il Re
può fare scapito della sua autorità, che è minore di quello che [88r] può
credersi, volendola usare con Grandi della consideratione del Tesoriere. Sin
hora si camina regendolo con l’apprensione del timore e se mi fa credere che
si continoverà. Per altro il Tesoriere ha grandi inimici che spingono fortemen-
te il Re contro di lui. Etc.

N. 1898

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 92r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Invio al Sig. Cardinal Barberino il processo dell’inquisitione, formato da

me su la persona del Sig. Stanislao Bedlinski1, Archidiacono di Luceoria, che
Mons. Vescovo2 desidera se le dii in suffraganeo. Non ho che aggiungere al
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medesimo processo, onde ad esso in tutto mi rimetto, essendo appagato della
bontà del soggetto, che ha i talenti sufficienti (secondo che porta la patria) per
esser promosso al Vescovato. Ch’è quanto m’occorre sopra questo proposito.
Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 10
Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1899

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 96r-99v.
Ed.: Kluczycki, p. 52-53 (fragm.).

Varsavia, 10 Marzo 1683. Foglio a parte A.

a–Il Teccheliib ha scritto al Re che vorria mandare persona qui per trattare
con Sua Maestà1, et ha fatto insinuare il desiderio quale ha, che questa venghi
trattata con forme distinte c–da mandati–c da un privato. La Maestà Sua ha
fatto sapere ciò a questi Ministri cesarei2, quali hanno rappresentato viva-
mente le male conseguenze che recheria, e come seria un riconoscerlo (quale
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pretende d’essere) Signore dell’Ungheria Superiore. E perché chi ha negotiato
con essi non si rendeva a questa ragione e parlava in forma da far credere che
s’inclinasse a quel trattamento distinto, si sono espressi che quando si volesse
trattare oltre la conditione di persona privata, se ne parteriano di fatto da
questa Corte.

I medesimi Ministri cesarei hanno detto d’havere avviso d’Inghilterra,
come essendosi parlato a quel Re3 che l’Imperatore haveva nominato per suo
med[96v]diatore il Re di Polonia, e che poteva essere che fosse anco nomi-
nato dalla Spagna, haveva la Maestà Sua detto che goderia d’haver un tal
compagno nella mediatione quando si venisse a questo dalle parti, ma che sin
hora era stato solamente eletto dalla Francia per arbitro fra sé e la Spagna.

Monsieurd de Laverne4, Inviato già del Re Chistianissimo in Transilvania
(quale, come s’avvisò, da confini di questo Regno con quelle parti, volendolo
il Re di Polonia, se ne partì et andò a Danzica, ove anco dimora), è stato
in questi giorni visitato da alcuni deputati di quel Magistrato, che assai
civilmente e modestamente le hanno esposto il desiderio di quel Publico che
prenda altro soggiorno, allegando che essendo lui partito dalle vicinanze
sudette per volontà del Re di Polonia, temevano che Sua Maestà sentisse
disgusto quando udisse che si trattenesse tuttavia in quella città. Esser vicino
lo Stato dell’Elettore di Brandemburgo [97r] ove poteva trattenersi senza
fare contrahere alla città la temuta offensione, onde ne lo supplicavano viva-
mente.

A queste espositioni rispose Monsieurd de Laverne essere egli tuttavia
Ministro del Re di Francia, ritenere il carattere d’Inviato all’Abaffi. Esser
partito da confini della Polonia verso la Transilvania per ordine del suo Re
e che saria dimorato in Danzica sin che il medesimo Re le commandassee di
partire, e così li licentiò. E’ verisimile che ne sii stata data parte alla Corte,
la quale sin hora o dissimola di saperlo, o pure non vuole impegnarsi. Si
sospetta bensì che quel Magistrato non sii proceduto ad un tal atto di moto
proprio.–a

Continuò l’Ordine Equestre nella sua ostinatione di non volere che si
facesse cosa veruna nella sua Camera (il che dicano fermare l’attività) sino al
Giovedì, nel qual giorno il Maresciallo loro5, essendo stato da Sua Maestà,
riportò esser [97v] stata provista la castellania di Vilna in persona del Gene-
rale Denhoff6, per la qual vacanza l’Ordine Equestre si era ostinato in non
voler passare a trattar d’altra materia, se bene è opinione che operasse così
non tanto per accelerare la provisione di detta carica, quanto per escludere da
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quella il Generale Denhoff, al quale già si sapeva esser stata destinata da Sua
Maestà.

All’udire tal dichiaratione rimasero attoniti i Lituani, e subito alcuni di
loro dissero che volevano udire ciò dalla propria bocca del Re assiso in trono,
alla presenza del Senato, con riserbarsi il poter ritornare alla loro Camera,
cosa che non è più lecita quando quest’Ordine è una volta unito al Senato; ma
non sendole accordata questa conditione, stimò meglio continuare le sue
sessioni et aspettare il giorno prefisso dalle leggi per unirsi col Senato,
e sentire la dichiaratione sudetta dalla bocca del Re.

[98r] Nella sessione dunque di Venerdì7 fu lungamente dibattuto se
dovesse ammettersi per nuntio terrestre il Ligenza8, nemico scoperto del
Tesoriere del Regno, del quale egli temendo, operava per mezzo de’ suoi
aderenti perché fosse rigettato; hor se bene non è riuscito al Tesoriere di farlo
escludere positivamente, sin hora però non è stato ammesso, rimanendo le
cose così in sospeso.

Parlossi in quel giorno delle lettere di Monsieur de Laverne, Ministro del
Re di Francia, intercette dall’Imperiali, et uno de’ nuntii disse che si doves-
sero produrre, al che soggiunse un altro, assai ardito, che dovevano manife-
starsi alla Republica non solo queste, ma anco le vecchie corrispondenze
havutesi. Questo è quanto successe sino al Sabbato9, giorno nel quale l’Ordi-
ne Equestre si unì al Senato.

Seguita quest’unione, il Re che prima con gran prudenza e destrezza
haveva voluto et ottenuto che i Senatori [98v] trovassero giusta l’elettione del
Generale Denhoff alla castellania di Vilna, la fece publicare dal trono per
bocca di Mons. Vicecancelliere, aggiungendo come l’oppositioni s’erano
trovate frivole e commendando il valore e merito del soggetto.

Hor due Lituani, seguaci de’ Sig.ri Sapia10, de’ quali, come credesi, era
tutta la manifattura occorsa in questo negotio, fecero in contrario una solenne
protestatione, ma il Re, non mostrando verun senso d’essa e d’una, se bene
tanto ostinata, contumacia, ordinò che si passasse avanti a proporre l’altre
materie.

Fatte le solite solennità, si lessero le costitutioni formate dall’Ordine
Equestre per presentarsi al Senato, e furno tutte approvate. Non concerneva-
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no queste che il buon governo del Regno, onde non importa riferirle qui.
Nacque intanto qualche altercatione fra gl’ecclesiastici e secolari, che fu
assai presto sopita, cooperando a ciò il Nuntio a finché [99r] si venisse
a parlare unitamente avanti la Republica della salute e sicurezza sua, come
seguì, essendosi hierimattina intrapreso il trattato di questa materia, lasciata
ogn’altra cosa da parte, e se ben ne fosse ingerita alcuna nel corso della
deliberatione, si persisté in quel proposito fermamente.

Haveva il Nuntio posto prima ogni studio per guadagnare certi Grandi
che si mostravano più contrarii alla lega; hor questi votorno o lodandola,
o almeno non biasimandola, e se bene proposero molte difficoltà, mostrarono
che poi haveriano seguito il senso de’ più, et in questo tenore parlò il Palatino
di Posnania11, con disgusto di molti che godono pescare nel torbido e con
giubilo di chi ha a cuore il ben publico.

Hoggi si è continuato ad udire i voti sopra la difesa publica, e sono stati
per la maggior parte favorevoli alla lega, circa la quale dovevavsi fare la
relatione della conferenza [99v] tenutasi pure hoggi, il che non è seguito,
onde avvicinandosi la notte e terminando la Dieta, si è parlato di prorogarla,
il che parendo necessario, è stato abbracciato da tutti per dieci giorni. Volevasi
da alcuni che il Re si dichiarasse non haveria permesso altra proroga, ma non
l’ha voluto fare.
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N. 1900

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Statum missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 100r-103r.
Ed.: De Bojani III, p. 644-645; Kluczycki, p. 51-52 (fragm.).
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Varsavia, 10 Marzo 1683. Foglio a parte B.

a–Fecesi Venerdì1 una nuova conferenza fra i Ministri cesarei e Deputati
regii sulla materia della lega, nella quale d’altro non fu parlato che de’
sussidii pontificii, pretendendo i Polacchi che intieramente dovessero spettare
a loro, come anco le decime. Risposero quanto alle decime i Ministri cesarei
che queste non erano imposte, onde non era luogo a parlarne per hora, bensì
non si mostrorono diffcili a dividerle quando Sua Santità le concedesse.
Quanto a sussidii che si havessero da N.ro Signore, mostrorono propensione
alla divisione per egual parte, e degl’ottenuti già non fu trattato o perché
i Polacchi credessero che dovesse haver luogo lo stesso negl’bottenuti,
o pure perché questo punto non fu in l’hora intieramente essaminato, [100v]
volendo nel corso del negotio i Deputati regii informare il Re, dal quale
essendo andati e trovatolo impedito, ritornorono, riferendo ciò nella confe-
renza, onde per all’hora fu disciolta con promettere i Cesarei che si faria
ogn’opera et ufficio perché Sua Santità conceda le decime.–a

c–Hoggi a°–poi si è fatta una nuova d–e longhissima–d conferenza, nella
quale si è trattato di 4 cose. Della restitutione del foglio dell’obligo, fatto da
Polacchi a favore dell’Imperatore quando il Regno in gran parte era in preda
de’ Suetesi. In 2.° luogo, che pretendendo l’Imperatore d’esser creditore di
due milioni e più di fiorini per il soccorso dato alla Polonia in quel tempo
e per li quali li sono obligate le saline di Cracovia, si cassi quell’obligo2. Per
3.°, che l’Imperatore giuri l’osservanzae della lega. Il 4.° era che essendo
impossi[101r]bile d’havere essatte le contributioni a tempo di poter preparar
l’essercito, Sua Maestà Cesarea somministri per modo di sussidii danaro per
poter soccorrere gl’uffitiali a fare le leve.

L’Imperiali, udite tante propositioni e così alte, hanno dimandato in pri-
mo luogo se qui si restringeva tutto quello che si poteva desiderare dalla
Polonia e non fosse poi per mettersi a mezzo nuove pretensioni, e dettole da
Deputati che sì. Entrati nella materia, doppo lunghe contestationi e molte
ragioni addotte che non vi era luogo a fare queste dimande, dicendo di voler
fare apparire la generosità di Cesare e qual animo habbi verso la Polonia,
e come vogli cumularla di beni e stringer seco una ferma unione con legami
dell’utilità di lei, sono [101v] venuti a promettere, in caso che la lega siegua,
la restitutione del foglio, la cassatione del debito, e quanto al giurarsi il
trattato havendone ordine dall’Imperatore di ricusarlo, per consilio del Nuntio,
che ben sa le gelosie et i timori che hanno i Polacchi della duratione della lega
e che con ricusare il giuramento verriano immensamente a crescere, si sono
espressi che l’Imperatore non è solito di giurare e che se trovarsif che habbi
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mai confermato alcun trattato con giuramento, lo farà anco in questo, cosa
che ha potuto sminuire i sospetti che indi nascevano, se bene non l’ha tolti
affatto.

Dicevano anco sopra ciò gl’Imperiali, che doveva bastare la promessa
da farsi alg Papa scambievolmente, come Vicario di Dio, Padre commune
e promotore della lega, con supplicarlo a volerla [102r] proteggere, favorire
et assistere colla sua autorità e cura, perché durasse e si osservasse in tutte le
sue parti, il che intendevano per guarantia, spiegandosi sopra questo punto
come desiderava il Nuntio.

Quanto poi al 4.° punto, doppo lungo discorso sono condescesih gl’Impe-
riali a somministrare horad a Polacchi 200 milai imperiali in specie, partej de’
quali sii per la metà de’ sussidii pontificii dati sin hora a Cesare, volendo Sua
Maestà metterli, a parte d’essi, il rimanente del proprio erario per rimborsar-
sene quando Sua Santità conceda le decime, e quando no, che si habbian
per donati alla Republica; per altro le decime, per le quali ambe le Maestà
supplicheranno Sua Santità e l’Imperatore passerà gl’ufficii più premorosi
in Spagna perché non se n’impedisca di fatto l’essattione ne’ Stati d’Italia,
sog[102v]getti al Re Cattolico, debban spettare tutte a Polacchi, e se Sua
Santità darà all’Imperatore altri sussidii, non debba la Polonia esserne
a parte. Questo è quello che hanno accordato e deve riferirsi alla Republica,
il che facilmente seguirà domani.–a°,–c

In occasione di parlare del sussidio dato da Sua Santità a Cesare,
i Deputati Polacchi hanno detto, che il danaro che è qui3 non compete all’Im-
peratore, sendo stato già dato alla Republica sotto una conditione che è per
adempire, al che hanno risposto i Ministri cesarei non dovere entrare loro
nella discussione di questo punto, sopra il quale, come si è scoperto, si ha in
animo di fare una diputatione al Nuntio. Essi Deputati della Republica hanno
voluto che i Cesarei promettino di non opporsi all’istanze, che sopra ciò si
facessero e qui et a Roma sopra questo [103r] punto, e così si è terminata
la conferenza.
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N. 1901

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 62.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Diedi succintamente risposta alla lettera di V.ra Eminenza de’ 22 Febraro1

la posta passata, hor qui m’estenderò in qualche cosa, come dovevo et haverei
fatto in l’hora se me l’havesse concesso il tempo, che mi sfuggì.

Vostra Eminenza m’ha fornito d’ottime ragioni per convincere chi si
lusinga sull’apparenza della pace, et appunto hieri catechisavo un Grande,
e spero con frutto. Aggiungo alle considerationi di V.ra Eminenza una certa
notitia, che m’ha dato il Palatino di Volhynia2, cioè che un traditore della
patria ha portato a Caminietz l’istruttione del Re sopra le dietine, rubata da
una dietina ove era destinata. Haveran i Turchi le prove della mente de’
Polacchi circa il servare la pace, autenticata col gran sigillo regio.

Io trovo che il far apprendere, che l’Imperatore puol all’improviso [v]
accommodarsi col Turco, è la più forte batteria che può farsi nell’animo di
questi Signori, perciò non la faccio mai cessare, rappresentandola vivamente.

Ottimamente dice l’Eminenza V.ra che quel ius vetandi potria convenire
solo all’Angeli, e pure ne anco essi sono in tutto concordi, ove ne le costa
della volontà di Dio. Questa legge perderà la Republica se non si modera con
che la contradittione di 8 o 10 non osti, o almeno non s’attenda se non è di
due o tre nuntii della medesima terra.

Ha superato poi il Re quant’al castellanato di Vilna e l’affare meritava la
sua fermezza d’animo. Un di questi giorni tenne sopra ciò un consiglio
e sentendo tutti i Senatori di parere se si dovesse tenere fermo, fu fatta la
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dichiaratione, ma l’ostinatione [r] dell’avversarii non finì qui e vollero prote-
stare, se bene, in vano.

Non vi è qui chi osi più dire che l’Imperatore tratti o per sé, o per mezzo
del Tecchelii la pace con Turco. La sincera e pronta dichiaratione che fece
Sua Maestà Cesarea, quietò tutti.

Stimo che si farà domani una spedittione straordinaria per costà, onde qui
sarò breve e dirò le nuove in compendio. Giunti tutti l’Ordini, si sono lette
10 constitutioni fatte nella Camera de’ nuntii, e sono state approvate. Si è poi
passato alla difesa publica e sono due giorni che solo si parla di essa.
Incidentemente questa sera volendo il Ligeza, gran nemico del Tesoriere,
opinare senza essere stato ammesso nella Camera de’ nuntii, si è interrotto
e contrastato. La Dieta si è poi prorogata per dieci giorni.

Si sono fatte due conferenze, nelle quali, doppo longhi contrasti, sono
venuti gl’Imperiali a condonare, in caso della lega, il credito di due millioni
e a restituire lo scritto, avvisato la posta ante[v]cedente; a dare ducento mila
talleri per fare subito le leve, con che in questi si conti la metà de’ sussidii
dati dal Papa a Cesare. Se il Papa concedesse le decime (per le quali l’Impe-
riali passeranno gl’officii dovuti in Spagna), sopra quelle prenderanno quel di
più dei ducento mila talleri, che pagano, altrimenti cederà in dono. Per altro
le decime seran della Polonia assolutamente, et i sussidii che il Papa desse ad
una parte o l’altra, non si partecipino. Si è debattuto sopra il giuramento, che
Sua Maestà Cesarea non vuole prestare come cosa insolita. Questo ingelosi-
sce, ma spero si appagheranno poi con non esser solito. Et all’Eminenza V.ra
fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 10 Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza a–Cesare amette i Polachi alla metà de’ sussidii dati
hora dal Papa se questi non ascendano a 400 mila talari [sic!], havendone
i Polachi in questa guisa sopra la lor metà, per questo s’è detto che Cesare
si rimborsi dalle decime se si concederanno per quel sopra più.

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1902

Opitius Pallavicini Hieronymo Wierzbowski, suffraganeo, officiali et
vicario in spiritualibus Posnaniensis
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 130r. In margine: Commissio dispensandi
super cognatione spirituali.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Perillustri et Rev.mo D.no vicario in spiritualibus

et officiali generali Posnaniensi, salutem etc.
Expositum nobis fuit pro parte Simonis Mixa laici et Evae Martianka

mulieris dictae dioecesis Posnaniensis, qualiter ipsi catholicae fidei cultores
cuperent sibi matrimonialiter copulari, sed quia cognatonis spiritualis
detinentur impedimento ex eo proveniente, quod dicta Eva filium et filiam
praedicti Simonis ex sacro fonte susceperit, desiderium suum hac in parte
absque Sanctae Sedis Apostolicae dispensatione adimplere non possunt, hoc
ideo nobis humiliter supplicari fecerunt, ut secum super dicto impedimento
de benignitate apostolica dispensare dignaremur. Nos autem attendentes, quod
ut eadem expositis subiungebat, dicta Eva suis sit orbata parentibus et inter
ipsam et dictum Simonem adeo sint profusi affectus, et adeo familiaris
conversatio intercesserit, ut si matrimonium inter ipsos non sequeretur,
timendum esset, quod vel ipsa innupta maneret, vel aliquod exinde scandalum
sequeretur; huiusmodi supplicationibus inclinati, Dominationi V.rae Rev.mae
committimus etc. etc. reliqua ut fol. 1051. Datum Varsaviae etc., die 11 Martii
1683.

N. 1903

Opitius Pallavicini Dominico Krzeminski OP
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 130r.
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N. 1904

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 64.
Copia: AV, Segr. Stato, Germania 207 f. 214r-215v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
a–Il Sig. Ambasciatore1 fa hoggi una speditione straordinaria per Sua

Maestà Cesarea et io me ne prevaglio per inchinarmi a V.ra Eminenza
e ragguagliarla di quel che siegue.

Ha qui di bisogno Sua Maestà Cesarea di molto denaro, e per la leva
dei 3 mila cavalli e per quel che vedrà in appresso. Hor questa è la miglior
occasione per cambiare il denaro pontificio che è qui per costà; così si
evitano i cambii dannosissimi ove non è commercio, et il cambio minuto
delle monete, sendo 100 mila fiorini di buona moneta, ma in moneta del
Regno, e potendo anco essere che il rimanente, che è in talleri imperiali, ne
contenghi alcuni che non passerian costà. Il mandar questi in sostanza è anco
molto difficile e non men pericoloso, è cosa troppo manifesta.

Potria l’Eminenza V.ra intendersela colla Camera cesarea per 50 mila
talleri imperiali, et essa ordinarmi il pagamento qui, che lo farei subbito,
e così per hora si haveria l’intento con ogni miglior forma. Il Sig. Ambascia-
tore ne scrive parimente a Sua Maestà, e mi diceva che pregassi V.ra Eminen-
za a sollecitar che si provedesse qui del denaro necessario.
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�K��K) hoggi.
Hier sera fu prorogata la Dieta per dieci giorni, termine troppo longo,

maggiormente che questa mane ho sentito che viene qui un Chiaus, [r] che
pure darà fastidio e farà questi Signori più difficili.
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Parlò hieri il Sig. Ambasciatore ottimamente et altamente al Cracow2,
venuto qui, come si può temere, per imbrogliare, e pensò che cederà in bene.
Quando questo prometteva di favorire la lega, io sempre dissi nel mio cuore
„timeo Danaos et dona ferentes”.

Hoggi devesi giudicare il Ligenza. Questo è un gran inimico del Tesoriere,
che i nuntii non han voluto ammettere per altre cause, e vuol esser ammesso
come tale in Dieta. Seria da desiderarsi et operarsi, come si fa, che si sopisse
questa cosa, che tirerà seco il trattare dell’affare del Tesoriere che potria
essere un gran scoglio. Sua Maestà udì il Sig. Tesoriere hieri e lui le decifrò
le lettere. Vi è chi dice di haver fatto una nuova cifra e secondo essa haver
decifrato, tanto è l’opinione della sua astutia et ingegno.

Scrissi hier sera il precedente3, credendo che il Sig. Ambasciatore facesse
hieri la spedittione, risoluta per questa mane, onde suggiungo come ho poi
ricevuto il dispaccio di V.ra Eminenza del primo4. Con esso v’era una lettera
concernente questo Sig. Inviato, che lo rinvigorisce sempre più [v] nel servi-
gio publico et ringratia meco humilmente l’Eminenza V.ra de’ favori fattili,
della continuatione de’ quali ne la supplichiamo devotemente. Dal detto
spaccio ho anco visto, con singolar mia delettatione, che mi sono incontrato
et ho operato conforme i sentimenti saviissimi di V.ra Eminenza quant’al
denaro pontificio, concertando e disponendo le cose, per quel che si poteva
qui, come dicevo di sopra.

Ho poi saputo che il Chiaus qual viene, è mandato dal Bassa di Caminietz
a titolo della restitutione de’ schiavi, che è un vecchio mantello per coprire
la vera conditione di spia.

Fecesi hieri nel Senato la relatione della conferenza ultima, e piacque
generalmente. Insorse bensì qualche Lituano contro con qualche ragioni deboli,
e che però mi danno più fastidio perché sono argomenti di mala volontà. Questo
è un dependente de’ Sapia, et io temo hora più dall’Aquilone, che d’altrove.

 L’affare del Ligenza non si trattò hieri, e se le mie preghiere e ragioni
valeranno cosa alcuna, non si toccherà più. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo
e profondissimo inchino–a. Varsavia, 12 Marzo 1683.

Di Vra Eminenza b–quale supplico humilmente di indrizzar colla prima
occasione la congiunta.

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 1905

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Copia: AV, Segr. Stato, Germania 207 f. 215v-216r.

Altra lettera sotto la medesima data.
Invio all’Eminenza V.ra questa seconda doppo il dispaccio mandato alla

Segretaria del Sig. Ambasciatore1, per dirle come il primo mio avviso e non
il secondo, datomi hier sera dal Sig. Inviato, è vero circa il Chiaus, cioè
ch’egli viene d’Andrianopoli, né si sa che porti. Onde può imbrogliare
i nostri negozii questa venuta. Soggiongo anco, come scuopro che dà fastidio
che l’Imperatore non vogli giurare la lega. Et etc.

N. 1906

Opitius Pallavicini
Andreae Bystrzycki et Susannae Kotowiczowna
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Reg.: AV, Arch. Nunz. V 177 f. 130v. In margine: Licentia contrahendi matrimonium
tempore quadragesimali et dispensatio super proclamationibus.

Opitius etc.
Dilectis nobis in Christo Andreae Bystrzycki et Susannae Kotowiczowna,

salutem in Domino sempiternam.
Supplicatum Nobis vestra pro parte fuit, quatenus vobiscum, qui rationabili

de causa matrimonium in facie ecclesiae praesenti tempore quadragesimali
contrahere cupitis, super eodem tempore, si et in quantum foret opus, et
solitis proclamationibus dispensare dignaremur.
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Nos autem eandem causam nobis expositam rationabilem esse attendentes,
supplicationibus vestris benigne inclinati, quatenus praesenti tempore
quadragesimali matrimonium inter vos, omissis etiam tribus denuntiationibus
seu proclamationibus praemitti solitis (super quibus vobiscum dispensamus),
dummodo tamen una praecedat, et copulatio non fiat, nisi post sex dies a dicta
denuntiatione, in facie ecclesiae, sine tamen pompa et solemnitate nuptiarum,
servatisque alias servandis, et dummodo nullum aliud canonicum vobis obstet
impedimentum, contrahere possitis et valeatis, licentiam et facultatem vobis
concedimus opportunam. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum
Varsaviae ex palatio apostolico, die 12 Martii 1683.

N. 1907

Opitius Pallavicini
Domicellae ��������	
, capitaneae Golubensis
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 130v. In margine: Facultas ingrediendi
Monasterium Monialium.

Opitius etc.
Dilectae nobis in Christo generosae dominae Domicellae de Sczawin

Grudzinska1, capitaneae Golubensis, salutem etc.
Tua nobis pro parte fuit expositum, qualiter religiosa Sierakowska2, amita

tua, in monasterio Strzelnensi moniali professa graviter decumbente, eandem
pro alloquio super aliquot negotiis pro tuo interesse relevantibus invisere
in ipso monasterio desideres, et successive supplicatum, quatenus tibi idem
monasterium aliquoties ingrediendi ibique aliquantisper commorandi licentiam
concedere dignaremur.

Nos autem huiusmodi rationabile desiderium tuum attendentes, precibus
tua pro parte porrectis benigne inclinati, quatenus monasterium praedictum,
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obtento tamen prius Patris Superioris3 eiusdem conventus ac monialium
capitulaliter congregatarum consensu, quinque vicibus ingredi et in eodem
monasterio aliquo congruo tempore pro tuae sororis alloquio, dummodo tamen
ibidem non pernoctes, commorari possis et valeas, licentiam et facultatem
concedimus et impartimur. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum
Varsaviae etc., die 12 Martii 1683.

N. 1908

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 69r-v.

N. 1909

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini

7�
��!��#�������"#

$��	
�3������������
�*����!�	��������	������������1�����:�
������������	������
�����
������1������-���1����*�����	
��������
���������� ����������������������

Reg. cifre: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 3r.
Copia reg. cifre: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 4r.

A 13 Marzo 1683.

A Mons. Nuntio in Polonia.
Intenderà con particolar piacere Sua Santità che V.ra Signoria Ill.ma

continovi ad adoperarsi per il buon successo della lega fra cotesto Re
e l’Imperatore, come ha inteso con gradimento l’indirizzo a questo fine da
lei dato all’Ambasciatore cesareo1. Etc.
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N. 1910

Opitius Pallavicini
Ioanni Cze	
�
 et Alexandro Szumowski, archidioecesis Gnesnensis
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 130v.

N. 1911

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis
Opitio Pallavicini
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Or.: AS Roma, Arch. Camerale II, Nunziature 8, s. f.
Copia (confecta in cancellaria O. Pallavicinii et epistulae die 26 VII 1684 datae
adiuncta): AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 97 coll.
Min.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 90.

Illustrissimo e Rev.mo Mons. Arcivescovo d’Efeso, Nunzio Apostolico
alla Corte di Polonia.

Havendo la Santità di N.ro Signore destinato in aiuto di Sua Maestà
Cesarea nell’imminente guerra contro il Turco tutto il denaro, che per conto
della Santità Sua si trova nelle mani di V.ra Signoria Ill.ma, tanto della prima
partita1, rimessale per soccorso di cotesto Regno, quanto dei denari imprestati
a Roma al Sig. Duca di Radzivil di felice memoria, già cominciati a riscuotere
da V.ra Signoria Ill.ma, et havendo la Santità Sua ordinato a me d’intender-
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mela con lei2 e di farli venir qua per il sopra accennato effetto et accioché
s’impieghino nei preparameti per la difesa contro il nemico commune.

Ma desiderando Sua Maestà Cesarea ch’il sopradetto denaro si faccia
consegnare costà all’Eccellentissimo Sig. Conte Carlo di Waldstein, suo
Ambasciatore per sodisfare al concertato, fatto con l’Eccellentissimo Sig.
Cavalier Lubomirski, Maresciallo di Corte regia, di levare alcune migliara di
soldati per difesa dell’Ungheria, perciò inherendo agl’ordini di Sua Santità si
compiaccia V.ra Signoria Ill.ma fare sborzare [sic!] le somme, che si trovano
in essere, al sopradetto Eccellentissimo Sig. Ambasciatore cesareo, con pi-
gliarne le dovute ricevute e con procurare un’espressa promessa da Sua
Eccellenza che detto denaro non s’impiegherà in altro uso che per l’accennata
levata di soldatesche, che hanno da servire per la difesa dell’Ungheria, al qual
effetto vuol Sua Santità che solamente s’impieghi. E con la dovuta stima
bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani. Vienna, 14 Marzo 1683.

a–servitore vero
Fr[ancesco] Card[ina]l Buonvisi–a

b–Si fa nota che un tallaro in Polonia vale fiorini sei moneta corrente–b

c–Ferd[inandu]s Raggius C[amerae] A[postolicae] C[lericus]3–c
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N. 1912

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 91.
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a–A dì 14 Marzo 1683.–a

Si maraviglierà forse V.ra Signoria Ill.ma che contro quello ch’io le ho
scritto gl’ordinarii antecedenti1, di tenere in sua mano il denaro pontificio per
non sconcertare i negoziati della lega con espressa approvazione di Sua
Maestà Cesarea, hora io mi muova a mandarle un mio ordine di consegnarlo
tutto all’Eccellentissimo Sig. Ambasciatore cesareo a fine di sollecitare le
levate che deve fare il Sig. Cavaliero Lubomirski per servizio dell’Ungheria,
perché se bene Sua Maestà Cesarea persistendo nel proposito di non turbare
i negoziati della lega voleva riceverli da noi per via d’imprestito, per resti-
tuirli subbito che [v] se ne fosse radunato altrettanto in Silesia, valendosi
intanto di questo che è pronto per sollecitare le sopradette necessariissime
levate, io a–ad ogni modo–a ho voluto fare ordine libero e con la sola condi-
zione che non s’impieghi in altro uso che per dette levate, perché da Sua
Santità ho comandamento di far diligenza e che mi costi dell’impiego effet-
tivo per servizio dell’Ungheria, e non altrimente. Onde impiegandosi per
le sopraddette levate vengo ad haver sodisfatto ai comandamenti pontifici.
Credo però che Sua Maestà Cesarea, reflettendo all’importanza di non adom-
brare né disgustare i Polacchi, ordinerà al suo Ambasciatore di riceverli da
V.ra Signoria Ill.ma in forma di prestito per potere, con mostrare la ricevuta
fatta in detta forma, quietar gl’animi di quei tali che forse si altererebbero se
si vedessero levare questo denaro, che supponevano destinato per loro e che
poi effettivamente è stato assegnato a Sua Maestà Cesarea.

Questa lettera e quest’ordine2 stimo che sarà mandata domattina per
staffetta espressa, et io ne manderò dimani a V.ra Signoria Ill.ma il duplicato
con l’ordinario, e confermandole il mio vivo desiderio di servirla, le bacio le
mani.
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N. 1913

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 93.

Vienna, 15 Marzo 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Arrivò Giovedì passato1 una staffetta del Sig. Ambasciatore cesareo con

lettere delli 5 e con migliori nuove di quelle, che V.ra Signoria Ill.ma ma dà
con la sua delli 32, perché forse in quei due giorni che ci è di svario fra l’una
e l’altre lettere si saranno ammolite le durezze, che mostravano i Lituani et
i seguaci del Palatino di Posnania, e l’altre che mostravano quelli che preten-
dono la restituzione della scrittura, che si suppuone fatta nel tempo de’
soccorsi dati contro gli Suetesi. Havendo scritto il Sig. Ambasciatore che il
trattato della lega caminava felicemente e che la Dieta haveva espressamente
consentito alla levata, che deve fare il Sig. Cavaliere Lubomirschi, il che
sarebbe un gran punto che mi farebbe sperare la conclusione della lega. E Sua
Maestà, facendomi significare quella particolarità con un biglietto del Sig.
Conte di Chiaiseg3, mi fece istanza di far pagare subbito al suo Ambasciatore
tutto il denaro che si trova nelle mani di V.ra Signoria Ill.ma, per dare al
sopradetto Sig. Cavaliero a fine che possa subbito cominciare le levate che
richiedon del tempo, e mi offeriva di darmi una stretta promessa di farlo
subbito restituire a V.ra Signoria Ill.ma col denaro che si va cavando dalla
Silezia, e di pigliarlo da lei in forma d’imprestito accioché, se i Pollacchi si
dolessero che si levava a loro, vedessero che si sarebbe subbito [v] rimpiaz-
zato.

Ma io, che havevo l’ordine da Sua Santità di darlo libberamente purché
mi costasse che s’impiegava per servizio dell’Ungheria, dissi che non volevo

��"����	�����������7
�	���
����#��
���%��'���##4�
�� ���������� 3��������� ,N�������� :���65��8&;�� 
�� 
�� ��4�� .����
�����
����� "������

:/���9.�0��
�0���;� �	� ������� ���%����	�
�� <����	
�$� �%�� A��0�
�9� (""�� ��� ��#$�  @�������
�����������������:��������������+6����&��C������������
�����	������	�������������3��,N�������
���
	��)���������������������
��9������<@��.�������
����
��������	�=������������	
�����)���	���
.����3�����	����������������������	������&��$�7���������������+6?�+��



�4#

fare altro patto, ma che farebbero bene di dare a lei spontaneamente l’obbli-
gazione di restituirlo per smorzare lo strepito che verisimilmente facessero
i Pollacchi se risapessero che V.ra Signoria Ill.ma havesse pagato in altra
forma che d’imprestito, e però li consegnai hierisera l’ordine del pagamento4

con una mia lettera aperta per V.ra Signoria Ill.ma, in conformità del duplica-
to che le invio. E se lo piglieranno in forma d’imprestito, faranno bene a se
stessi, e quanto a noi doviamo solo procurare che s’impieghi solo per
la levata del Sig. Cavaliero Lubomirschi, poiché così anderà in benefizio
dell’Ungheria e sarà eseguita la mente di N.ro Signore.

Il Sig. Gran Tesoriero5 mi scrive poche righe, piene d’infinita afflizione,
e ne ha ben ragione perché non havendo seguitato i miei consigli, ha precipi-
tato se stesso e doveva refletter meglio a quella tocca che li davo quando lo
persuadevo alla lega, dicendoli che avvertisse di non dar pretesto ai suoi
contrarii di dire che doppo haver fatto fuori del Regno grossi impieghi non
si curava più della patria, ma già da molto tempo haveva il cuore infatuato.
E stimo maggior suo pregiudizio il tenere occulta la contracifra richiesta dal
Re con tanta premura, perché così possono [r] dare contro di lui tutte le
peggiori interpretazioni et egli non ha modo di difendersi.

Io li rispondo brevemente in termini di compatimento, non potendosi
dire altro se non „chi è causa del suo mal, pianga se stesso”, bisognando
operare sinceramente e non procurare il danno della patria per far utile a
gl’altri.

Ho parlato per la terza volta a Sua Maestà a favore del Sig. Inviato
cesareo6, e Sua Maestà mi ha confermato la pienissima sodisfazione che ha di
lui e la disposizione di consolarlo. Raccomandandolo poi ad altri, ho trovato
che il Padre Confessore non è stato solo a levarli la carica intenzionatali, ma
che altre persone più grandi ci hanno havuta parte per mortificare il Sig.
Cancelliero di Boemia7, che sente amaramente questo colpo e non vuol più
parlare del Sig. Inviato se non ricercato, per non far peggio, et io do et darò
tutti gli stimuli a suo favore, conoscendo il suo gran merito.

Delle cose di qua poco posso aggiungere a quello che vedrà nel foglietto8,
solo che si dice che il Sig. Elettore di Baviera9 si sia libberato da tutti quelli,
che nella sua Corte secondavano il partito Francese, e particolarmente del suo
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Cancelliero Smit10. E che di Francia viene scritto qua che il breve11 di Sua
Santità haverebbe fatto gran colpo nell’animo regio per ottenere la sospen-
sione dell’armi se nell’istesso [v] tempo non fossero arrivate a Parigi alcune
lettere timidissime di alcuni Prencipi di Germania, che hanno fatto sospende-
re e forse distrugeranno le buone risoluzioni.

Il Caprara da Andrianopoli ha levato tutte le speranze di pace e dice che
l’esercito sarà grande ma imbelle, e che gli’istessi giannizzeri non sono più
quelli che erano, perché si erano dati ai mestieri et erano usciti mal volentieri
da Costantinopoli, e che però si procuri a principio di havere qualche buon
successo, perché assolutamente pericolerebbe il Primo Visir12 e nascerebbero
gran confusioni. E se prima della sua partenza da Andrianopoli arrivasse
l’avviso della lega conclusa dai Pollacchi con l’Imperatore, è certo che le
confusioni sarebbero grandissime perché bisognerebbe spartire l’esercito,
che appena unito batterebbe contro l’Imperatore per il grande armamento
che si è fatto, e dalla parte di Polonia non hanno fatto magazzeni, e poco si
fidano de’ Moldavi e Valacchi, però nella conclusione della lega consiste
la salute della Christianità. E con il solito ossequio bacio a V.ra Signoria
Ill.ma le mani.

N. 1914

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 104r.
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N. 1915

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 106r-109r.
Ed.: Kluczycki, p. 54-55 (fragm.).

Varsavia, 17 Marzo 1683. Foglio a parte A.

a–E’ giunto avviso che l’Ambasciatab di Moscovia s’avvicini. Ciò potria
portare hora più disturbo che altro perché si haveria a temere che chi interna-
mente non vuole la lega e vi consente contro volontà, prendesse indi campo di
voler prolongare la Dieta sotto un’apparenza, tutto affatto contraria alla sua
vera intentione et al frutto che saria per cavarsene, però che questo o non saria
veruno o così tardo che è meglio fare hora la lega soli l’Imperatore et i Polacchi.
Per ovviare e provedere a questo il Nuntio ha ricordato, che nella lega si ponga
un capitolo che si possi ammettere altri con consenso delle parti. Intanto potria
la Republica dare facoltà al Re et a qualche Deputati di trattare e concludere
questa lega, il che non è così geloso, né di tanta importanza quando sii fatta
[106v] la lega con Cesare, onde la Republica verisimilmente vi verrà.

E’ giunto in queste vicinanze un Agà Turco, spedito dal Gran Signore,
e questo pure potria imbrogliare la Dieta, perciò si tiene lontano perché non
arrivi se non terminate le cose. Dicesi che porti un’istanza perché si permetta
a Tartari il passo per il Regno, e forse la Corte publica ciò perché tanto più
si conosca il bisogno della lega, non potendosi negare il passo senza forze
valide, né concedere senza la devastatione del paese. Puol’esser anco che
porti o minaccie o lusinghe ma, come dicevasi, pare che si vogliono chiudere
l’orecchie e fare quello che conviene per il bene della Christianità.

Si sono ricevute lettere d’Adrianopoli in data de’ 6 del passato, nelle
quali, secondo che s’intende, si [107r] racconta prepararsi dal Turco forze tali
e con tal fervore e diligenza, che da gran tempo non è spedita una speditione
simile a quella della campagna futura1–a.
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Quanto alla Dieta, questa si proseguisce assai felicemente, durando la
proroga per tutto Sabbato2. Hor qui si riferiranno le cose principali, interve-
nute doppo la posta passata.

Si è continuato ad opinare sopra la difesa publica, e dividevansi i voti,
altri inclinando ad armarsi e stare ad osservare ed altri alla lega, quando udita
la relatione delle conferenze fatte colli Ministri cesarei e li vantaggi che ne
puol cavare il Regno, ha prevalso sommamente quest’opinione. Alcuni fece-
ro istanza che per meglio deliberare si pigliasse un scritto già posto all’archi-
vio3, [107v] ove erano ben librate le forze e quello che può fare o non il
Regno, et hanno voluto che si legghi. Il che fatto, il Palatino di Posnania4

hebbe un longo discorso, nel quale disse quel che poteva dirsi e pro e contro
la lega, e restrinse la difficoltà sua alle forze del Regno, dicendo che le
parevano insufficienti. Essere il Regno esausto; non potersi cavar denaro che
doppo molto tempo, né poter per ciò esser pronta la soldatesca che tardi.
Dubitar lui che così la lega non sii per giovare all’Imperatore né a sollevare
la patria, anzi possa metterla in manifesto pericolo. In fine si protestò che
nonostante tutto ciò haveria seguito il parere della maggior parte, essendo
i suoi motivi atti più tosto a farlo dubitare che per risolvere.

I Lituani volevano sapere se la confe[108r]deratione dovesse essere pura-
mente offensiva o no, se con prefissione di termine o senza. Nel secondo caso
dicevan come prevedevano che il Regno seria involto con questa lega in una
perpetua guerra, ma a ciò fu sodisfatto con restringere la lega alla guerra
presente con il Turco. Le fatiche di chi travaglia incessantemente colle per-
suasioni e gl’altri mezzi, che si adoprano, fanno dissipare queste nebbie che
sorgono non tanto per l’errore, quanto per l’istigationi o più tosto per le
corrutioni, per coprire le quali si cercano e propagano tali difficoltà.

Sendo già votato da tutti, il Re fece proclamare la lega con Cesare come
quella alla quale s’inchinava communemente, con chiedere se vi fosse chi
havesse cosa veruna in contrario. Quando il Priemski5, che si è fatto altretanto
[108v] ardito quanto è famoso, disse che tuttavia si doveva deliberare per
essere la materia d’infinita importanza, trattandosi di rompere una pace colla
maggior potenza del mondo e perciò si differì la risolutione al giorno seguen-
te, nel quale fu fatta per tre volte la proclamatione, né veruno opponendosi
concluse il Maresciallo6, dunque la lega con Cesare è stabilita.

Si è poi passatao a parlare del numero della gente da porsi in piedi e del
modo di cavar le contributioni e, o per la necessità assai manifesta o perché
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si erano già guadagnati i contrarii, si è andato avanti con prestezza e felicità,
onde già resta risoluto per parte del Regno di porre in piedi un’armata di 36
mila huomini, e per parte della Lituania la sua quota, e si è risoluto di cavare
le contributioni [109r] secondo una vecchia tariffa, che è stimata haver mag-
gior equità che le più moderne.

Poco più vi resta a fare circa la materia e circa l’elettione de’ mezzi per
l’adempimento di essa, ma come ben si sa, ogni risolutione pende dal fine
felice della Dieta.

L’apparenza dunque è buona e fassi ogni studio e diligenza che seria
tedioso e lungo il raccontar qui per condurre l’affare in porto.

Intanto è stata messa fuori la materia delle cifre intercette, che trattiene la
Dieta sin hora non senza pericolo, il che fa stare tanto più oculati et attenti,
et obliga ad una straordinaria vigilanza per evitare questo pessimo scoglio.
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N. 1916

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status transmissum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 110r-113r.
Ed.: De Bojani III, p. 647 (fragm.); Kluczycki, p. 55-57.

Varsavia, 17 Marzo 1683. Foglio a parte B.

a–Una nuova conferenza si è fatta fra li Plenipotentiarii cesarei–a et
i Deputati del Re e della Republica, e la materia trattata in essa concerneva
unicamente il giuramento, che i Polacchi vogliono che si presti per maggior
confirmatione della lega.

L’Imperiali hanno nella loro istruttione di non obligar Cesare a ciò nel
trattato, allegando che l’Imperatore non è solito di prestarlo né nelle leghe, né
nelle paci. Non può dirsi quant’ombre e sospetti habbi cagionato questa
recusatione, o sii perché si stimi necessario per la maggior sicurezza, o pure
perché i mali intentionati cercano occasione d’impedire la lega indirettamen-
te. Nella sessione niente si concluse, anzi le parti si separorono con gran
freddezza, il che fece temere che un’opera di tanta importanza e che ha
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costato tante fatiche, potesse rouvinare. Il Re fece assai subito intendere al
Nuntio che desiderava interponesse [110v] in ciò la sua opera, né lui tralasciò
di farlo e trovò gran durezza per una parte e l’altra.

I Polacchi dicevano che questa era una conditione sine qua non e che la
Republica mai saria riceduta; gl’Imperiali, che si faceva gran torto a Cesare
dubitando della sua fede e che pareva che le sinistre informationi de’ nemici
di Cesare prevalessero, volendo accennare che si dava fede a chi diceva
havere l’Imperatore rotta la fede nell’ultima lega con Brandemburgo; aggiun-
gevano che ogn’altro, che all’avvenire si collegasse con Cesare, pretenderia
lo stesso. In ultimo, haver Cesare una special religione nel giuramento onde
seria impossibile persuaderlo a prestarlo.

Il rifiuto quanto era maggiore altretanto rendeva i Polacchi più sospettosi
e più vogliosi, onde vennesib dall’Imperialic a dire (per togliere tali sospetti
e per fare apparire più chiaramente la ragio[111r]ne della ricusatione) che se
si trovasse che l’Imperatore fosse solito a giurare in questi casi, l’havevano
accordato, credendo impossibile il trovarsi ciò, et in conseguenza persuaden-
dosi di non contravenire all’ordine mentre promettevano per un caso che,
secondo loro, non poteva darsi.

I Polacchi, udito questo, si diedero a ricercare l’Istorie e trovorno che
l’Imperatore giurò già i patti fatti con essi da Massimiliano1, Arciduca d’Au-
stria, eletto Re insieme con Stefano Battori e che era venuto in potere de’
Polacchi, e promise con quel vincolo che Massimiliano non haveria preso
vendetta.

Stretti dall’essempio, i Cesarei ricorsero a dire che havevano parlato
delld’Imperatore regnante, e che non havendo potuto asserire ciò dell’Impe-
ratori passati senza temerità, non doveva il lo detto prendersi altrimente. Hor
il Nuntio vedendo sempre più intrigarsi l’affare, si studia[111v]va di persua-
dere l’Imperiali a spedire a Vienna e rappresentare a Cesare, come più
si pericolava quando si stava sì vicino nel porto, e che si temeva che fosse
per risultare in biasimo di Sua Maestà Cesareae il vedere rompersi per ciò
un’opera di tanta importanza.

Alli Polacchi lo stesso Nuntio mostrava che dimandavano una cosa inso-
lita, anteponendo come ne’ trattati di lega ne’ tempi nostri non suoleva porsi
il giuramento, sopra di che allegò moltissimi essempi et insinuava come
temevaf ne potesse nascere l’offesa di Cesare, insistendo tanto in questo

��7
-�����
����
��������� :�++#5���#;�� 
��9���-����	��
����� <	��9
���  
	���� ����
���	��� 
�� �+#�� ��-�!���������
� ���������� �������
�� %
�	��� ��	$� ���� ��� ��
���
� ������
��	�.�	�<�����������)
�
��������<��	�����%������:����<	��9
���� 
	������	����	�����������	;�
7
-�����
������
���
���� ��0��
�
����	
����
�	����� �	����? ���0�����������8� """��+#8
%
�	
�	�	���������������	�
.�	��!
�	�����������
����%���
��
���
	������
	����:/�����9��"";������
!������������������
��9���������� 
�.�����������
��/���������������	������	� 
����
	������
����������.����
�������
��/�����9���9
�����	
	��
�����	$��%��3�0���1���������4+�



�#&

punto a segno di ricusare di collegarsi senza tal giuramento. In ultimo le
apportava come la più potente e solida ragione che si considerassero i perico-
li, ne’ quali era la Polonia senza la lega e ch’era meglio fare questa senza
giuramento che trovarsi sola in caso d’attacco.

a–Passavano così i giorni senza frutto, né i tempe[112r]ramenti, che si
proponevano, erano abbracciati da ambe le parti, e tale fu quello che si
obligassero in vim iuramenti, e l’altro che conteneva varie altre cautele de’
più stringenti. Quando fu fatto intendere al Nuntio che per veder di terminar
questo negotio si contentasse di fare una conferenza, convenendo in un
istesso luogo le parti e mediando lui, e così si fece, stando però le parti
separate et in modo che una non sentisse l’altra, ma il Nuntio passasse hor
dall’una, hor dall’altra per fare le propositioni et udire le risposte. E qui, dopo
molti temperamenti, l’ultimo et accettato fu che si facesse un articolo separa-
to e segreto, nel quale si parlasse del giuramento, acciò non apparisse nel
trattato della lega che serà publico.

In questo publico si convenisse nelle forme solite da usarsi dall’Impera-
tori. In quello si dicesse che volendo le parti che il trattato si dovesse confer-
mare con giuramento, questo s’in[112v]terponesse. E perché i Cesarei dice-
vano al Nuntio come non stimavano di poter persuadere l’Imperatore a voler
prestare il giuramento colle sollennità solite, e che saria stato difficilissimo
che lo prestasse personalmente, fu concluso di proporre a Polacchi che il
giuramento si dovesse prestare nelle mani di Sua Santità, e così per mezzo
d’altri e ciò trattandosi d’una lega santa, e per mantenimento della fede e
difesa della religione, con che sodisfacevasi alla maggior parte de’ riguardi
sudetti e speravasi di poterci tirar Cesare a ratificare il trattato.

Hor tal proposta fu fatta a Polacchi, e mostratole quanto accresceva di
veneratione e religione il modo di fare tal giuramento, il Re et i Ministri
l’accettorno, e doverassi proporre alla Republica, reassumendosi questa
materia interrotta per la lettura g–delle cifre–g, che avviso a parte. Intanto si
va formando da Polacchi la minuta del trattato, nella quale fassi fra l’altroh

[113r] la dovuta mentione della gran sollecitudine e cura di Sua Santità per
la difesa della Christianità, della religione e di questi Regni contro il maggior
e più formidabile inimico del nome christiano–a.
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N. 1917

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 70.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ho la benignissima di V.ra Eminenza degl’81, e veggo come succedeva

secondo il mio timore che le lettere, che vanno in Segreteria dell’Imperatore
non le siin rese subito. Già è rimediato a ciò e continuerò mandandole costà
in casa del Sig. Ambasciatore2.

Havevan ridotto l’affare quasi in porto, risolto l’articolo della lega
affirmative, il numero della soldatesca in 36 mila per il Regno e 12 mila per
la Lituania, aggiustate le contributioni, quando si è voluto introdurre il ruinoso
negotio delle cifre in Dieta. Che non ho fatto per disitornarlo?, ma indarno.
Hor in breve, mancandomi il tempo.

Domenica3 fece il Re sapere all’Ambasciatore di Francia, che haveva
contro di lui i capi, che V.ra Eminenza vedrà aggiunti4, e poi al Sig. Tesoriere.
Vostra Eminenza vi troverà delle cose non intelligibili, ma ciò viene perché
sono cavate dalla cifra, non tutte intese. Il Sig. Ambasciatore rispose a Sena-
tori5, che glie li proposero per modo di doglianza, che non era vero quel che
si diceva circa il Palatino di Russia. Che dell’altro [v] n’haveria reso conto
al suo Re. Il Sig. Tesoriere dimandò che si producessero le lettere. Hor
fu chiamato hieri in Dieta, ove si sono già lette in parte quelle del Sig.
Ambasciatore e le sue.
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Dato principio a ciò, si comminciò [sic!] ad udire un gran bisbiglio, che
poi proruppe quasi in un fremito contro il Sig. Tesoriere6, al quale fu negato
il parlare, dicendosi anco da molti che non doveva tener luogo nel Senato, ma
fra rei. Con occasione della lettera veniva fatta mentione di molti, o come
pensionarii o come partecipi di ciò di che si parla nelle lettere e vedesi ne’
capitoli. Questi o si scusavano o negavano, e si mostravano sdegnati et offesi
verso il Tesoriere. Così si consumò il giorno d’hieri, nel quale non sendosi
finita questa materia, ben si previdde che nello spatio della notte il Tesoriere
haveria migliorato le cose sue, e già hoggi alcuni eran pronti a favorirlo ma,
scopertosi in tempo, la Corte l’ha impedito.

Si è donque tenuta le sessione, alla quale il Tesoriere è stato chiamato due
volte, ma indarno [r] dicendosi ammalato, e si è trattato se dovesse giudicarsi
domani o no, ma niente si è concluso, pretendendo molti che secondo le
costitutioni debba citarsi per un’altra Dieta e non possa giudicarsi in questa7.
Qui è arenato l’affare della lega, né si è potuto ovviarvi così grandi sono le
passioni e le persone, a–e pur–a quelle giuste o no che siano, doveriano dar
luogo alla ragione, che vuole che unicamente si pensi alla salute publica. Io
ho in animo di procuare domani che il Re si contenti di differire il giudicio ad
un’altra Dieta.

Sono vicini gl’Ambasciatori Moscoviti et un Chiaus o Aga Turco, non si
sa se per minacciare o per lusingare, si procura che ciò non guasti, così non
lo facesse, come temo, l’affare delle cifre. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 17 Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
b–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 1918

Opitius Pallavicini Simoni ������	�, dioecesis Cracoviensis, et Ioanni
Wadowicki, dioecesis Posnaniensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 130v, 131r.

N. 1919

Opitius Pallavicini universis

�����*���!��J�������"#

N
�� 	�����	
�3���������/J�
��@���������������6�
������@��%����
�@	����'��>!
2�����	
� F���)
	��'��>� ��� &��%����
� 0�3���'��>� ��� ���	�	
� 
��������� �� ��
�����������������

Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 131r. In margine: Collatio sacri presbyteratus
ordinis.

Opitius etc.
Universis et singulis hasce nostras literas visuris, lecturis seu legi audituris

notum facimus atque praesentium vigore testamur nos anno Domini 1683, die
19 mensis Martii, in nostro privato oratorio dilecto nobis in Christo Michaeli
Muratowicz, diacono Armeno, intervenientibus omnibus requistis iuxta sacros
canones et Sacrum Concilium Tridentinum, sacrum presbyteratus ordinem
ad titulum missionis cum necessariis caerimoniis atque sollemnitatibus in
similibus secundum S.R.E. ritum, morem et consuetudinem adhiberi solitis
cooperante Spiritus Sancti gratia, canonice contulisse in vim specialis facultatis
nobis adhunc finem concessae1. In quorum fidem praesentes subscripsimus et
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sigillo nostro muniri iussimus. Datum Varsaviae ex palatio nostro apostolico,
die 19 Martii 1683.

Dicta die [19 III 1683] similiter collatus est sacer ordo presbyteratus
Gregorio Dersymunowicz, diacono Armeno2 et Zachariae Seferowicz, diaco-
no Armeno ad eundem titulum.

N. 1920

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 69v.

Al medesimo in foglio. 20 Marzo 1683.

Ho lo spaccio di V.ra Signoria Ill.ma in data de’ 17 dello scorso1, perve-
nutomi ultimamente con quanto in esso stava annotato. Dal tenore delle
annesse lettere a parte vedrà ella quel più che mi occorre d’aggiungerle in
risposta intorno a coteste occorrenze ed ai precisi sensi di N.ro Signore.

Nel parlare de’ denari che sono appresso di lei e de’ quali si parla con
lettera a parte2, che viene a V.ra Signoria Ill.ma con questo spaccio, dovrà ella
intendersi col Sig. Cardinale Bonvisi, sì come le ho pur detto con altre mie
lettere antecedenti.

N. 1921

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 70v-71r.

Al medesimo.
Mi fu ben nota l’efficace maniera con cui il Sig. Cardinal Barberini1

rappresentò alla Maestà del Re i sensi di N.ro Signore su la necessità di
proveder prontamente ai gravissimi pericoli che sovrastano a cotesto Regno,
il vantaggio ben considerabile che può produrre l’union dell’armi della
Maestà Sua con Cesare contro il Turco, i flagelli che tira sopra di sé chi non
cura l’immunità ecclesiastica e lo stretto debito, che tiene la Maestà Sua
non meno d’impedirne le intraprese che di procurar la revocazione delle già
seguite e dei decreti insieme usciti contro la libertà della Chiesa.

Di tutte queste cose medesime io diedi anche a V.ra Signoria Ill.ma alcun
cenno2, e col presupposto che possono haver fatta nel regio animo della
Maestà Sua l’impressione dovuta, se attende a suo tempo il [71r] rincontro
dell’effetto che havran prodotto, con la notizia parimente d’essersi recato al
male l’opportuno provedimento che si richiede. E le auguro dal Signore Dio
copiose prosperità. Roma, 20 Marzo 1683.

N. 1922

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 71r-v.
Ed.: De Bojani III, p. 636.

Al medesimo.
a–Ha ragione V.ra Signoria Ill.ma1 che i fiorini di buona moneta, rimessi

di qua a dirittura a lei medesima per comandamento di N.ro Signore, furono
100 mila e non cento venti mila, come se l’era detto per error di calcolo, fatto
dal compotista [sic!] de’ Sig.ri Depositarii della Camera. Nel resto havendomi
ella significata la precisa somma del denaro, riscosso dalla Sig.ra Duchessa
Radzivil di 80 mila fiorini, quella che di giorno in giorno attendeva di
riscuoter di 50 mila e l’altra che le si faceva sperar di 20 mila, sarà bene
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ch’ella mi avvisi ancora la quantità che riman debitrice [71v] la Sig.ra Du-
chessa medesima, poiché chiamando V.ra Signoria Ill.ma l’accennata moneta
col nome di corrente, presuppongo io ch’ella non sia della buona, e però
è necessario di sapere ciò che resterà a dare la Sig.ra Duchessa doppo che
havrà compito al pagamento intero–a delle predette partite. E auguro a V.ra
Signoria Ill.ma dal Signore Dio vero bene. Roma, 20 Marzo 1683.
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N. 1923

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 69v-70r.

Al medesimo.
Tutto ciò che mi occorreva di rispondere a V.ra Signoria Ill.ma intorno

alle cose, significatemi da lei con [70r] sua lettera a parte de’ 23 di Decembre
dell’anno scorso1 per far ritirar Mons. Arcivescovo di Leopoli2 dall’impedi-
mento, ch’ella mi presuppose potersi temer ch’egli rechi sottomano accioché
non si effettui la risoluzione presa circa il Monastero d’Andreovia dell’Ordi-
ne di Cistercio, l’havrà V.ra Signoria Ill.ma ben compreso da una mia lettera,
scrittale in data de’ 6 del passato3 su tal materia.

Al tenore della medesima dunque mi rifersico, né havendo alcun altra
cosa d’aggiungerle nell’affare istesso se non che d’asscicurarla del benigno
grado con cui sono udite da N.ro Signore le copiose diligenze che da V.ra
Signoria Ill.ma si prendono in qualunque altro negozio, che in alcun modo
tocchi la Santa Sede o dipende dalla medesima, resto con pregarle dal Signo-
re Dio abbondanti prosperità. Roma, 20 Marzo 1683.
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N. 1924

Opitius Pallavicini Iosepho a Iesu, clerico Scholarum Piarum
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 131r.

N. 1925

Opitius Pallavicini Ioanni Vincentio Ronowicz
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 131v. In margine: Licentia vescendi carnibus
etc. in quadragesima durante morbo.

N. 1926

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 114r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
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Il Sig. Ambasciatore cesareo1 spedisce hora a Vienna un corriere in tutta
diligenza, et io me ne prevaglio per ragguagliare V.ra Eminenza di ciò
che leggerà nell’annesse. La brevità del tempo è somma, onde non posso
estendermi come vorrei. Et a V.ra Eminenza fo humilissimo e profondissimo
inchino. Varsavia, 21 Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1927

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 115r-116r.
Ed.: De Bojani III, p. 648-649; Kluczycki, p. 59.

Varsavia, 21 Marzo 1683. Foglio a parte.

Ha travagliato il Nuntio per togliere dall’animo del Sig. Ambasciatore di
Francia1 l’opinione che se l’imputi d’haver tentato di levare il Re dal trono,
a fine di smorzare, per quanto si può, il fuoco che s’accende, et in vero non
era cosa più atta per farlo crescere in sommo, che l’apprendere che se le
apponesse una tal cosa. Dunque è stato a trovarlo et assicuratoloa che il Re
non ha inteso quel che leggesi circa la successione, della quale si pretende
che habbi trattato se non in caso di morte naturale, e l’animo del Sig. Amba-
sciatore si è assai calmato et ha richiesto al Nuntio che la cosa si divulghi,
come siegue, e ciò perché s’era preso assai communemente somigliante
equivoco, e tutti fremevano, onde l’Ambasciatore temeva anco di sé, tanta
èb la ferocia e fierezza della gente.

Nel Senato è certo che un de’ nuntii [115v] disse esser stato egli in
Turchia allor che si trattò di fare ad un Ambasciatore di Francia quellic
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barbari trattamenti che usano i Turchi contro i schiavi2, e che bisognava
pratticarlo in lui, senza che fosse d’alcuno redarguito di tanta temerità.

Nel leggersi per extensum le cifre che se le attribuiscono, si sono udite
molte cose disonorevoli al Re, e queste accrescono verso l’Ambasciatore
l’odio così di chi ama il Re, come di chi vuol mostrare d’essere ben affetto
a Sua Maestà, se ben forse non lo è.

L’Ambasciatore s’astiene dall’andare a Palazzo e quasi è derelitto da
tutti. Il Nuntio ha seco la vecchia corrispondenza, anzi in questo caso della
di lui, per così dire, desolatione, lo sarà a trovare più frequentemente.

Attende Sua Eccellenza d’hora in hora corrieri [116r] di Francia, havendone
spediti diversi per ragguagliared dello stato presente delle cose et in tanti
accidenti sopragiunti, ma non le giungano, o sii arte o caso. Comunque sii,
deve quest’istesso servir di stimolo a finir tanto più presto la Dieta.


�F��,�?���.�
������
���� ��F��,�?���.�
� ��F��,�?���.�������� ��<�	�>)�(�.��
���
���
��

N. 1928

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 118r-121v.
Ed.: Kluczycki, p. 57-59.

Varsavia, 21 Marzo 1683. Foglio a parte A.

Furiosissima e periculosissima è stata la tempesta che ha agitata la Dieta
dal dì di Martedì sino al Sabbato1, onde si è purtroppo avverato ciò che tante
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volte ha predetto il Nuntio, essortando e pregando vivamente che si lasciasse
da parte la materia delle cifre. E ripigliando ove si è lasciato nel foglio
antecedente de’ 172, la notte del Mercordì al Giovedì il Sig. Tesoriere, agitato
da pensieri e dalla trista memoria di ciò ch’era occorso i dì precedenti, risolse
di mandare alla Corte il Palatino di Mariemburgo3 a vedere se vi fosse modo
di aggiustare i suoi affari, dandole in ordine a ciò un pieno potere.

Dunque doppo un lungo trattato, passate già 2 hore dopo la mezza notte,
fu concluso che dimettessea la carica in mani del Re e che dovesse subire
il giudicio privato di Sua Maestà, facendosi la Regina interceditriceb, e ciò
o per togliere [118v] al Tesoriere l’opinione ch’essa fosse quella che haveva
acceso il fuoco, o pure per contraporre a quello questo beneficio. Al Tesoriere
si lasciava così la libertà di partire o rimanere nel Regno, il che non pareva
che importasse sendo senza caricac, credendosi che così potesse operare
molto poco. Questo fu concertato in l’hora, e la mattina il Tesoriere fu dal Re
e ne lo ringratiò. Doveva, secondo l’accordo, comparire egli quel giorno in
Dieta e portar le sue scuse, e poscia il Re haveria publicato la risolutione alla
forma sudetta, ma secondo che la Corte dice, fu il Tesoriere occultamente
svoltato da suoi partiali, onde non andò al soglio del Re se non obligatovi,
e nelle scuse, parlando delle cifre, usò il termine: d–che si dice esser mie–d, il
che confermò maggiormente il Re nell’opinione della variatione, di che diede
qualche segno, [119r] e così chi si professa più divoto di Sua Maestà con
parole e con fatti, passò i limiti della moderatione che conveniva al luogo.
Fatto ciò, dimandorono alcuni licenza di parlare, e ritornati alla questione se
il Tesoriere potesse giudicarsi sommariamente o no, viddesi che cresceva
o più tosto maggiormente si manifestava il numero de’ favorevoli al Tesorie-
re, e qui fu finitae quella sessione.

Il giorno poi di Venerdì4 parlorono molti e viddesi che assaissimi tende-
vano indirettamente a suo favore. Eran questi divisi in tre opinioni. Alcuni
dicevano che il Re non poteva giudicar questa causa, ma dovevavsi giudicare
dalla Dieta, onde si buttavaf a terra il concerto, dal quale si credeva che il
Tesoriere fosse riceduto. Altri, che il Tesoriere dovea giudicarsi sommaria-
mente, il che cre[119v]devasi volersi dal Tesoriere mutata l’opinione, e ciò
per uscire da questo intrigato laberinto hora che vedeva molti favorevoli a sé,
onde non poteva temere grave male, bastando un solo per impedirlo.

I terzi volevano che si giudicasse nella Dieta seguente, ma insieme con
i complici, che in verità era non volere che se ne parlasse più, perché questo
seria sconvolgere tutto, sendo considerabile il numero e più la potenza di
questi, onde per la pace e tranquillità conviene sepellire tali materie. E così
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passò il Venerdì e fu detto che il Sabbato si seria difinito il punto se e come
dovesse giudicarsi la causa.

L’accordo fatto nel Mercordì non poteva haver più luogo perché alcuni,
riflettendo a quella parte nella quale il Tesoriere si sottometteva [120r] al
giudicio del Re, temendo a sé e dell’essempio, non lo volevano. Hor il
Tesoriere, conscio facilmente di ciò e per togliere al Re il luogo di duolersi
della mutatione, voleva il dì di Sabbato che il Nuntio dicesse al Re che lui
persisteva ne’ punti accordati e che Sua Maestà si contentasse di passare
avanti, il che il Nuntio non volle fare, insinuandole che quest’espressione si
faceva quando la cosa era resa impraticabile.

Varii ripieghi propose qui il Nuntio, che il tempo non permette narrarli,
né molto importano perché non furono accettati. Hor vedendosi che in que-
st’angustie non poteva farsi altro che assicurare la prorogatione della Dieta,
terminando l’altra in quell’istesso giorno, e così si fece, dando mano il
Tesoriere, secondo che si era [120v] espresso et haveva assicurato il Nuntio,
essendosi proposto ciò in principio della sessione contro il solito, per evitare
il pericolo maggiore della contraditione se si fosse aspettato di proporlo alla
sera, quando gl’animi fossero stati più turbati. Fu dunque prolongata la Dieta
sino a Mercordì, e fu ommessag affatto la materia delle cifre, e se succede
secondo i desiderii e quel che si opera, si passerà su essa superficialmente con
citare il Tesoriere alla nuova Dieta e forse con sospenderlo in questo mentre
dall’essercitio della carica.

La materia conclusa hieri nella Dieta fu che non potessero qui risiedereh

gl’Ambasciatori, ma solo venissero e vi stessero in occorrenza di negotio
e pendente la Dieta5, e così hoggi si spedisce in Francia, rappresentando al
Re6 come si è rinuovata questa [121r] legge importantissima per lo Stato,
e richiedendolo che richiami subito il suo Ambasciatore. La legge è univer-
sale e parla de’ legati, onde qualcheduno ricordò che si eccettuasse il Nuntio,
ma il Re, con gran rispetto verso la Sede Apostolica et honore de’ Nuntii
disse che questi mai dovevano intendersi in somigliantii leggi.

Si è poi riassunta la materia della lega, e questa mane si faran de’
congressi per qualche difficoltà insorta circa le contributioni, e si terrà una
conferenza con i Ministri cesarei. Non si lascia dal Nuntio di essortare et
incalorire questi Signori, che vedono la necessità di unirsi a Cesare anco per
altra consideratione.

L’Inviato Turco non ha proposta cosa di momento7, onde vedesij che
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è venuto più tosto per spiare [121v] che per altro. E’ poi sopragiunto un
Inviato de’ Tartari quale, secondo che si dice, asserisce di dovere agire di
concerto col Turco, e sin hora non si è espresso in niente. Credesi che possa
minacciare l’invasione della sua gente in caso che oda che si facci la lega con
Cesare.
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N. 1929

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 69.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Mando questa con un straordinario che spedisce il Sig. Ambasciatore1

e supplico l’Eminenza V.ra di far haver il ricapito alla congiunta, che le
giungerà giusto in tempo d’incaminarla a Roma.

Furiosissima è stata la tempesta di questi giorni per occasione delle cifre.
Mercordì2 notte fu quasi la cosa aggiustata con demettersi dal Sig. Tesoriere
la carica e ricorrere alla clemenza del Re, con sottomettersi al suo giudicio
in particolare. Poscia si sono variate le cose o perché il Sig. Tesoriere
è pentito, come si pretende dalla Corte, o per altro. Ritornandosi alla via della
giustitia, come si era parlato prima, il Palatino di Posnania voleva che si
citasse alla Dieta futura, ma insieme con gl’altri nominati nelle cifre. Altri
repugnavano al giudicio particolare del Re, temendo facilmente che nuocesse
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a sé in particolare il stabilire tal essempio. Altri volevan che si giudicasse
in l’hora, né forse questi erano avversi al [v] Tesoriere, come poteva apperire
[sic!] a prima fronte, mentre il Tesoriere, come vedesi, ha un grosso partito,
ma occulto e che lavora sotto acqua, né seria temerario il dire che questa
divisione d’opinioni fosse o per opera o almeno in riguardo suo.

I più partiali della Corte con un ordine prepostero volevan che si citasse
alla nuova Dieta, confiscati in tanto i beni e privato dalla [sic!] carica.
Moltissimi ripieghi ho proposto, et honorevoli, e con quali si provedeva
ai riguardi che conviene havere, ma la precipitatione colla quale s’opera
e convenendo applicare remedio sopra remedio gli rende tutti infruttuosi.

Il pericolo maggiore era che la Dieta si rompesse o pur finisse senza haver
fatto niente. A questo si è rimediato per hora, e quando si rafredderanno un
poco più gl’animi, forse si potrà operare qualche cosa. Questa tempesta non
seria sopragiunta se si fosse consi[r]derato che in questa sorte di governi più
opera il timore del male che il male istesso, riuscendo sempre minore dell’ap-
preso. E’ facile che la crisi sii la citatione del Tesoriere solo alla nova Dieta,
colla sospensione della carica, se pure tanto si giungerà. Et ecco come si
commette l’autorità de’ Re non assoluti quando si opera per impeto di passio-
ne, giusta o no.

Hieri, lasciato a parte affatto questi negotii, si fece la costitutione o più
tosto si rinovò, che in appresso nissun Ambasciatore risieda nel Regno. Chi
ha negotii, venga alla Dieta, vi dimori quanto ella dura, con tre settimane per
l’accesso e tre per recesso, et hoggi si spedisce in Francia a significarlo al Re
perché richiami l’Ambasciatore.

L’Inviato Turco, come vedesi, non è venuto che per spiare. E’ poi
sopragiunto un Inviato Tartaro, che dicesi habbi ordine di negotiare [v]
secondo che le prescriverà il Turco. Facilmente vorranno minacciare unita-
mente. Se mai la lega e l’appoggio sono stati necessarii et alla Polonia, et al
Re in particolare, lo sono hora, né si manca, a chi conviene, farlo ben
considerare e riflettere.

Per intelligenza maggiore de’ capitoli, formati sulle cifre, V.ra Eminenza
intenda al numero 6.°, ove leggesi a–pensionibus gratification–a sendo così in
Francese, onde può intendersi per denaro da spendersi per questa Dieta. Et al
numero 8.° ove dice: Magnum Regni Thesaurarium, legga “Generalem” che
così parmi debba dire. Al numero poi 2.do de’ capitoli del Tesoriere legga:
solatur Palatinum Russiae de iterceptione suarum litterarum, con quel che
siegue.

Il Sig. Inviato3 prega humilmente V.ra Eminenza a fare istanza a Mons.
Vescovo Emerico4, che vogli significare al Sig. Nostitz, Gran Cancelliere di
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Boemia, che referisca il memoriale dato a nome del Sig. Inviato e [r] rimesso
a Sua Eccellenza pro informatione. Così spera di venir a capo del suo negotio,
il quale colla persona di lui ricommando di nuovo alla protettione di V.ra
Eminenza.

Noi faciamo tutti sforzi possibili perché per Mercordì5, che finisce la
nuova prorogatione della Dieta, venghi questa terminata per le continui acci-
denti che occorrano e possono rovinare tutto in un momento. Et a V.ra
Eminenza fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 21 Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza b–Quando siegua la lega, vado pensando che qui vi
vorria un Nunzio che potesse seguir il Re in campagna, al che io non son
buono perché caro […]c infirma. Non so che risolverò, tuttavia per quel caso
che stimassi così e per conseguenza di doverlo avisare, supplico V.ra Eminen-
za di consiglio circa il modo, onde quel che è effetto di fede e di zelo non
possa esser interpretato altrimente. E son suo

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 1930

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Copia di risposta del Sig. Cardinale Buonvisi a Mons. Pallavicino, Nun-
zio in Polonia.

Con la spedizione fattasi costà sotto li 12 del corrente, ricevei Lunedì sera
la seconda lettera che V.ra Signoria Ill.ma mi haveva scritta sotto l’istessa
data, e la mattina seguente l’altra1 più diffusa sopra le materie correnti,
e ringrazio infinitamente la puntualità di V.ra Signoria Ill.ma nel ragguagliar-
mi, e per non confondermi seguiterò la serie delle sue lettere.

Già con la staffetta che si spedì Lunedì haverà V.ra Signoria ricevuto il
mio ordine2 per il pagamento del denaro ch’era in sua mano, a fine che
il Sig. Ambasciatore cesareo possa affrettare la levata che per servizio
dell’Ungaria deve fare il Sig. Cavalier Lubomirski, e godo di haver in ciò
incontrato il parere di V.ra Signoria Ill.ma, che con l’ultime sue mi ci persua-
deva. Adesso poi i Polacchi pretenderanno che tocchi a loro questo denaro,
stante la condizione stabilitasi che la metà de’ sussidii somministrati da N.ro
Signore si spartisca per metà, et a punto li 50 mila tallari, che V.ra Signoria
Ill.ma ha in mano, fanno la metà di detti sussidii per quella parte che sono
donati liberamente, perché nelli 200 mila tallari che Sua Santità assegna,
devono comprendersi 148 mila fiorini, che erano radunati in Praga per alcune
fondazioni ecclesiastiche, e questi, che formano la somma di poco meno di
100 mila tallari di cattiva moneta, sono prestati e non donati, onde credo
che qua pretenderanno che di questi i Polacchi non ne participino, come di
prestito e non di libero dono, però, come ho detto, la spartizione si ridurrà
a solo 50 mila tallari, che sono appunto quelli che V.ra Signoria Ill.ma haveva
in mano e che Sua Maestà Cesarea voleva farle promettere di restituirli ad
ogni richiesta per non confondere i trattati. Molto difficile sarà qua l’haver da
somministrare li 200 mila tallari in specie, pattuitisi per via di anticipazione
per affrettare l’unione dell’esercito, con la condizione di farli buoni col
retratto delle decime, se si otterranno, perché a tante spese non si puol
resistere, dovendosi adesso, oltre il mantenimento delli 80 mila huomini che
hormai sono in piedi3, accrescer l’esercito con 10 mila cavalli Ungari, la
metà a [222v] spesa dell’Imperatore e l’altra metà a peso de’ comitati, oltre
tre altri mila Croatti che Sua Maestà Cesarea doverà mantenere, e di più ci
è la spesa delle fortificazioni che si fanno a Vienna et altrove, la provisione
del treno dell’artiglieria, delle munizioni da guerra e da bocca, et un infinito
numero di barche e di carri per trasportarle, et altre barche per la costruzione
di sette ponti, che bisognano sul Danubio e sopra altri fiumi per havere la
necessaria communicazione, sì che non so vedere come si possa provedere
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tanto denaro, bisognando ancora somministrare 500 mila fiorini annui al Sig.
Elettore di Baviera4 per tenerlo armato.

Tuttavia V.ra Signoria Ill.ma ha veduto che per haver la lega de’ Polacchi
si è passato sopra tutto, e solo vedo che ci era difficultà sopra il giuramento,
pigliando da ciò gran sospetto che mentre l’Imperatore non vuol giurare
l’accordo, non habbia voglia di osservarlo, e se non si acquieteranno alle
ragioni del Sig. Ambasciatore che non si sia mai giurato, troveremo gran
difficultà nel conseguirlo perché i Tedeschi sono formalisti et apprendono
che ci sia discapito della reputazione di Sua Maestà, che essi, conforme al
solito, non voglino fidarsi della sua cesarea parola. Ma conoscendo io all’in-
contro la natura sospettosa de’ Polacchi, presi Giovedì5 sera per questo solo
negozio l’audienza da Sua Maestà, e li rappresentai che mentre haveva con-
sentito a tant’altre durissime condizioni, non doveva per un uso contrario
arrischiare di rompere questo gran negozio. Che molte cose che non si erano
mai fatte, bisognava introdurle, secondo l’urgenza de’ bisogni. Che i Polac-
chi, religiosi per natura, stimavano vacillanti i contratti non convalidati dal
giuramento. Che se Sua Maestà non havesse giurato, non l’haverebbero fatto
ne meno essi, e così restava più sciolta quella nazione un poco incostante,
onde compliva legarsi per legar loro più strettamente e non arrischiare che si
separassero sul più bello, et aggiunsi molte altre ragioni che tralascio per
brevità, e mi parve che [223r] facessero gran forza, ma dovendosi consultare
la materia non so quello che risolveranno, ancorché io soggiungessi che
haverebbe potuto Sua Maestà persistere in ricusare il giuramento fin tanto
che si vedesse se si poteva concludere senza di esso, ma che se poi si
scorgesse che questa difficultà potesse rompere i trattati, mi sarebbe parso
atto di gran prudenza, in caso di estrema necessità, di dare un’instruzione
segretissima al Sig. Ambasciatore di prometterlo.

Onde V.ra Signoria scorgerà che dal canto mio ho usato tutte le diligenze,
ma poi in mano di Dio è il cuore degl’huomini. Forse prima dell’arrivo
di queste lettere sarà terminata felicemente la Dieta, perché se non li
haveranno dato nuove proroghe, l’ultima di dieci giorni deve finire alli 20 del
corrente.

Il Chiaus arrivato costà da Andrianopoli spero che non haverà portato
turbazione, perché quand’anco havesse date buone speranze di pace, non li
haveranno creduto doppo tanti inganni passati, e più tosto spero che cagione-
rà buon effetto, perché se ritornerà alla Porta con l’avviso della lega conclusa,
la metterà in grandissima costernazione vedendo aggiunto un nemico tanto
potente, mentre già temono del solo armamento dell’Imperatore, e la lega farà
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ancora temere l’Elettore di Brandeburgo, et ha fatto bene il Sig. Ambasciato-
re cesareo a parlarli con vigore6.

Similmente V.ra Signoria Ill.ma ha operato con la sua solita prudenza,
procurando che si smorzasse la commozione contro il Gran Tesoriero, accioché
la disperazione non l’inducesse a procurare la rottura della Dieta; e quelli che
temono che egli habbia portato una controcifra falsa, si vede che non inten-
dono il mestiero, perché subito si conoscerebbe la diversità de’ numeri,
perché [223v] quell’A, per esempio, che è posta sotto il numero 15, bisogna
che sempre sia l’istessa, e così del rimanente.

Mi sono anticipato non sapendo quando partirà il corriero, e con le lettere
dell’ordinario supplirò poi se altro venirà a mia notizia; e con la dovuta stima
bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani. Vienna, 21 Marzo 1683.

N. 1931

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 98.

Vienna, 22 Marzo 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Alle due lettere di V.ra Signoria Ill.ma delli 121, portate dal corriero,

rispuosi Venerdì2, suppuonendo che in quel giorno dovessero rispedirlo, ma
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ho poi sentito che rimandavano per mandare la rimessa del danaro, che ha
promesso il Sig. Ambasciatore, e però la mando con l’ordinario e non so
quello che habbiamo risoluto circa il giuramento, perché se pure volessero
consentirci in caso di estrema necessità, non vorranno che questa deliberazio-
ne si penetri. Oltre che se non havessero prorogata la Dieta, non ci sarebbe
più tempo, e mi hanno detto che i Pollacchi si saranno quietati, perché non
sono i primi trattati che si siano fatti con loro senza che mai vi sia stato posto
il giuramento.

Vengo adesso di rispondere alla benignissima sua delli dieci3, e vedo che
V.ra Signoria Ill.ma haveva stimato bene di fare apprendere ai Pollacchi che
l’Imperatore poteva in un momento aggiustarsi, con dare al Turco tutte le
sodisfazioni che richiede, et il Sig. Ambasciatore di Venezia4 mi disse hieri,
che il Bailo scriveva sotto li 10 Gennaro che i preparamenti erano grandi
e che, se havessero potuto costringere l’Imperatore ad una pace per loro
vantaggiosa, si sarebbero rivoltati ad altra parte. Questa donque sarebbe
verisimilmente la Polonia, che ha dato tanti contrasegni di desiderare di farli
la guerra, et hora non potrebbero negarlo mentre hanno in mano [v] l’istruzio-
ne del Re alle dietine, rubbata da un traditore della patria e portata al Bassà
di Caminietz5, sì che se essi non faranno la guerra, li sarà poi fatta quando
meno lo penseranno e quando non haverebbero aiuti da alcuno se non conclu-
dessero la lega con l’Imperatore, et io stimo che il tradimento di colui con-
tribuiva alla salvazione della Polonia, come quello di Giuda contribuì alla
salvazione del mondo, perché levandosi la lusinga ai Pollacchi di poter più
celare la loro intenzione, saranno forzati a far la guerra con tutti gli sforzi.

Et un altro accidente haverà forse giovato a sminuire i torbidi della Dieta,
poiché passando un corriero di Francia da Vratislavia, che prima era stato
a Ratisbona a pigliare istruzioni da Monsieur Vergiers (hora chiamato Conte
di Cressi)6, e non volendo mostrare i passaporti fu arrestato e mandate le
lettere qua, e si vede che ci era una cifra per il Sig. Marchese di Vitry con
ordine di non fidarsi di alcun segretario nel decifrarla, da chi si vedeva che
conteneva ordini molto importanti, e se bene Sua Maestà disapprovò grande-
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mente il fatto e fece subbito restituire il piego al Sig. Marchese di Sepeville7,
ad ogni modo puol essere che sia stata permissione di Dio accioché non
arrivi in Polonia prima della terminazione della Dieta. E non essendoci altri
corrieri da Lunedì in qua, è segno che non ci sono stati disturbi [r] neanche
per gl’interessi privati, essendosi acquietati i Lituani alla dichiarazione del
Castellano di Vilna8. E non essendo fatte innovazioni contro il Gran Tesoriero,
spero che tutto sarà passato con quiete.

Col Tekeli credo che continueranno a trattare9 per vedere se lo potessero
separare dal Turco, ma io non lo spero se non fosse che la paura dell’unione
con i Pollacchi ce lo inducesse, o che gl’Ungari per non veder ruvinata
totalmente la patria, l’abbandonassero. Nel resto si fidino pure i Pollacchi
della buona fede dell’Imperatore, perché anche senza il giuramento osserverà
religiosamente quello che promette. E non havendo altro che aggiungere al
già scritto, con somma stima bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.

N. 1932

Opitius Pallavicini
Raymundo Kawecki, Cypriano Radlicki et Ceslao Krzysztofowicz OP
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 131v.

Die 22 [III 1683]. Licentia absolvendi ab haeresi Rev.dis Patribus Fratribus
Raymundo Kawecki, conventus Dzikoviensis1 priori, praedicatori generali,
Cypriano Radlicki, sacrae theologiae lectori eiusdem conventus, Ceslao
Krzysztofowicz2, sacrae theologiae lectori, ordinario concionatori conventus
Varsaviensis Ordinis Praedicatorum, durante legatione.
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N. 1933

Opitius Pallavicini
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 131v.

N. 1934

Opitius Pallavicini
Ioanni Stanislao ����	�, epo Premisliensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 131v-132r. In f. 131v, in margine: Commissio
dispensandi super irregularitate.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Ill.mo et Rev.mo D.no Epo Premisliensi seu

ipsius Rev.mo D.no officiali et vicario in spiritualibus generali, sive Perillustri
et admodum Rev.do D.no ipsius loco subrogato1, salutem etc.

Noverit Ill.ma et Rev.ma seu respective Perillustris Dominatio V.ra
nobis fuisse pro parte Rev.di Benedicti Gozdowski2 humiliter expositum,
qualiter instituto sibi ad instantiam instigatoris causarum curiae episcopalis
Premisliensis iudicio, ratione cuiusdam discoli mendici Alberti =2��
2

nuncupati, in collari ferreo ad parietem ecclesiae Radimnensis3 incarcerationis
seu inclusionis, praetensaeque exinde causatae suffocationis, illiusque
cadaveris sepelitionis in irregularitatem incidisse declaratus fuerit, quasi quod
huiusmodi praetensa incarceratio, utpote diuturnior quam par esset, eundem
mendicum in desperationem usque ad vim sibimet ipsi inferendam egerit,
fueritque proinde idem Rev.dus exponens causa proxima mortis illius. Cum
autem (ut eadem expositio subiungebat) huiusmodi incarceratio contra
huiusmodi mendicos discolos pro more loci adhiberi per locorum pastores
soleat, adeoque eo in puncto dictus Rev.dus exponens non excesserit; quo
vero ad longiorem detentionem in dicto collari ferreo se similiter excessisse
non credat, cum non fuerit [132r] ultra tres vel quattuor horas detentus, et in
omnem casum non potuerit praevidere eundem in se ipsum saeviturum aut
mortem sibi (ut praetenditur) consciturum, eiusque mors praeter omnem
voluntatem eiusdem Rev.di exponentis contigerit, immoque expost facto
audiatur ipsum mendicum non ratione incarcerationis sed apoplexia tunc
superveniente correptum interiisse; nobis hoc ideo supplicari fecit, quatenus
secum super huiusmodi irregularitate dispensare dignaremur.
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Nos autem supplicationibus eius benigne inclinati, eumque in primis
a quibusvis excommunicationis, suspensionis etc. censentes Illm.ae et Rev.mae
Rev.mae et respective Perillustri Dominationi V.rae per praesentes commit-
timus, ut de praemissis se diligenter informet, et quatenus ex facti perso-
narumque circumstantiis sufficienter sibi constare possit, quod huiusmodi
praetensum homicidium, quantum ad personam eiusdem Rev.di exponentis,
dici non possit voluntarium, cum eodem, dummodo parti laesae scilicet
heredibus ipsius, si et prout de iure, quatenus adhuc satisfactum non sit,
satisfecerit, paritoque iudicato, si et inquantum res sit iudicata, in casum vero
litis vel appellationis pendentiae, praestito iuramento de parendo iudicandis,
et dummodo vitae probitas et alia virtutum merita ipsi alias suffragentur,
super eadem irregularitate ex praemissis insurgente, auctoritate nostra apo-
stolica dispenset, omnemque irregularitatis maculam sive notam exinde
provenientem abstergat et aboleat, ita ut eadem non obstante, dummodo ei
aliud canonicum non obstet impedimentum, in altari Altissimo ministrare
et sacrificium Deo offerre, necnon quaecunque beneficia ecclesiastica, cum
cura et sine cura, dummodo reperiatur idoneus, eique canonice conferantur,
nec plura sint quam quae iuxta Concilii Tridentini decreta permittuntur,
recipere et retinere libere et licite possit et valeat. Non obstantibus etc. In
quorum fidem etc. Datum Varsaviae ex palatio apostolico, die 22 mensis
Martii, anno Domini 1683.

N. 1935

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 122r.
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N. 1936

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 123r-v.

Varsavia, 24 III 1683. Foglio a parte.

a–Congiunto vien ciò ch’è stato notato da una persona assai attenta
e diligente, nella lettura fattasi in Dieta delle cifre note1. Come vedrassi, vi
sono molte et importanti curiosità, che non erano ne’ capitoli formati dalle
lettere e mandati la posta antecedente, onde questa nota eccede et è ecceduta
dai detti capitoli. Ove dicesi che al Re fu essibita una pensione di centomila
imperiali, deve intendersi a vita, dal che apparisse tanto più il suo generoso
rifiuto.

Le cose poi del Tesoriere sono in questo stato: il Re ha in sue mani la
dimissione della carica, che sin hora non ha accettata, la promessa di non
disturbare la Dieta ma cooperare ad un felice esito di essa, e l’obligo di dar
fra 8 settimane nelle mani di Sua Maestà le cifre per dicifrare quella [123v]
parte di lettere che anco non è venuta a notitia, ed intanto non si parla più di
questa causa, applicando gl’animi alle cose publiche–a, secondo le continue
istanze che ne fa il Nuntio et i Plenipotentiarii di Cesare2.
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N. 1937

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum

�����*���!�/��������"#

F���F�
�����������
���������3��������	����������	���	
����!����������������!
	��������*��������
�������*�����	����	
���
��������������	�!�3�����������!�	��3���	�
���� �	���	��� 9	�
� � � ��
� �	���	�� ���
� ��� �����
� ���*��!� 	�� ��
������ +	�


���%�����8�
���
������������
�����.���A
���	��������
	����-	�
�����
�������	�"�
������9���	��9����

.���B����1�������
	����-	�
�����
�����



�6#

���
	
�3��������������
���������F�-�������
�������������3�����1������
���������	�	

*���	��
�������7�-�����������	��������������	�����+	�����
����	��������
�����!���
���3�����F��	�����1��������� �
����������������
��������	�	�����������	��	�����
����
	�+	����  ��	
������������	����������@����*���������
������*��
���������+	����
�����*��
����������;
������A%I(I�)�+	�+	��*���	��������3��	��	��

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 128r-131r.
Ed.: Kluczycki, p. 60-61.

Varsavia, 24 Marzo 1683. Foglio a parte A.

Domenica1 sera fu fatta una lunga conferenza fra i Plenipotentiarii cesarei
et il Nuntio, nella quale narrato da quelli ciò ch’era occorso la mattina nel
congresso, tenuto da essi con i Deputati Polacchi, e ponderato ben tutto,
fu giudicato che le cose non prendessero buona piega per incaminarsi
a lunghezze.

Essere argumento di queste la nuova prorogatione della Dieta, la materia
sì estranea trattata in quel dì nella conferenza sudetta et il non venirsi ancora
alla lettura della minuta del trattato, oltre che ogni giorno s’ingerivano in
Dieta nuove materie, e pericolosissime, e s’andava con qualche lentezza in
proseguire ciò che manca a risolversi per parte del Regno per poter ultimarsi
la lega. Fu considerato anco il gravissimo pericolo che si corre con queste
protelationi, o sii per le cagioni esterne o interne. [128v] Poter sopravenire di
fuori cose che buttino a terra tutto. Poter giungere grosse rimesse, alle quali
non vaglia a resistere l’animo d’alcuni dato all’avaritia. Internamente poi
potersi irritare sempre più gl’animi di molti, vedendosi già principii di
dissentioni per le cose ultime occorse nel legersi le cifre avvisate. Insomma,
soggiacersi a molti casi inopinati, che solo si potevano prevedere in generale,
come destruttivi di tutto quello che si è fatto con tanta fatica e studio. Ciò
diede occasione di credere che fosse necessario di fare l’istanze più fervide
acciò la Dieta si finisse nel giorno di Mercordì, o al più longo in tutta questa
settimana, e si risolve che facessero queste i Plenipotentiarii, et il Nuntio le
secondasse.

I Ministri cesarei significorono ciò Lune[129r]dì2 mattina di buonis-
sim’hora a Mons. Vicecancelliere3, et il Nuntio, secondo il concertato, si
portò da lui poco dopo per vedere qual moto havesse cagionato nell’animo
suo ciò, per potere o promuovere o persuader la convenienza del desiderio
degl’Imperiali.

In quell’istesso tempo fu portato l’avviso dell’istanza de’ Cesarei a nome
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del Nuntio alla Regina, che era ancora in letto, e fu pregata che considerasse
bene il tempo già avvanzato, l’essere i Tartari in campagna e come Cesare
teneva molte sue risolutioni sospese sulla credenza della lega, onde pareva
convenisse che Sua Maestà favorisse l’istanza sudetta, procurando che in
questi giorni si ultimasse la lega, perché quando questa non seguisse, potesse
l’Imperatore provedere altrimente alla difesa dell’Ungheria et al bene della
[129v] Christianità.

La Regina trovò giusta e conveniente la domanda e promise di parlarne
subito al Re, e consigliò che il Nuntio lo facesse ancora lui per muovere
maggiormente Sua Maestà a procurarne il fine, e così fece doppo il Nuntio,
portatosi al gabinetto del Re nel tempo a punto ch’era per fare la collatione,
per portarsi poi in Dieta.

Anco il Re trovò l’istanza giustissima e gettò la colpa delle longhezze sul
Senato e sopra i nuntii, lamentandosi che non venissero a tempo in Senato,
che ciascheduno volesse discorrere sopra le materie più per apparire eloquen-
te e saggio et acquistare la fama di bravo dicitore, che per bisogno. Queste
esser le cose che facevan perder molto tempo, con sua noia e danno publico,
concludendo che le commodità, il lusso e lo studio delle lettere [130r] humane,
posto da parte quello dell’armi, perderianoa il Regno, e che temeva che un
dì le librarie di Polonia non servissero di stalla a cavalli de’ Turchi, come
fanno hora a quelli de’ Tartari le librarie della China. Lamentossi ancora che
di giorno in giorno la natione perdesse quella naturale ferocia, che l’haveva
conservata per tanti secoli, e disse anco molte cose a vantaggio e per mostrare
la necessità della lega, soggiungendo che più apprendeva la caduta di Vienna
che di Cracovia, perché questa potriasi ricuperare, stando come fra le forbici
fra la Polonia e l’Austria, non così Vienna, perduta la quale, la Polonia seria
quasi tagliata fuori della Christianità, nel qual discorso mostrò la sua
penetratione e la gran capacità et eccellenza nell’arte della guerra.

Finì poi con dire che faria il possibile perché la [130v] Dieta si terminasse
in questi giorni, come mostrava il Nuntio esser necessario per il ben della
Christianità, non dovendo né potendo le cose stare più in sospeso.

Fatto questo, il Nuntio fu a trovare i Mons.ri Vescovi radunati insieme,
e parlò anco a qualche altro Grande per incalorire tutti, né fu ciò senza frutto
perché nella sessione di Lunedì si attese unicamente alle materie che riman-
gano tuttavia da digerirsi per concluder la lega, e lo stesso si fece hieri con
non haversi lasciato parlare d’altro, e lo simile si è fatto hoggi.

Domani farassi una nuova conferenza con i Plenipotentiarii cesarei e li
Deputati regii, quale si spera che serà l’ultima. Si proseguirà poi la Dieta sino
a Sabbato, essendosi questa sera prorogata sino a quel giorno.

Sono dall’altra parte della Vistola gl’Ambasciatori Moscoviti4, onde
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[131r] dubitasi per questa causa di nuova proroga della Dieta. Vengono
alcuni mandati dal Techeliib al Re et alla Republica. Se questi vorranno
comparire come persone publiche, io veggo li Ministri cesarei risoluti di
protestare e forse di partirsene. Questa sera è giunto l’avviso di tal venuta
e si pensa di provedere all’inconvenienti che possan nascere, o rigettandoli
o ammettendoli.
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N. 1938

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 132r-133v.

Varsavia, 24 III 1683. Foglio a parte B.

Domenica1 fu tenuta una nuva conferenza fra li Plenipotentiarii cesarei
e Deputati del Regno. Proposero questi che Cesare dovesse prendere dal Re
3 mila cavalli e darle in controcambio il danaro, corrispondente alla spesa
della leva di questi, perché il Re ne levasse poi tanta fanteria. Voler veramen-
te la legge dell’equalità il contracambio, cioè che Cesare desse fanteria
effetiva, della quale ha bisogno la Polonia, come al contrario la Germania
l’ha di soldatescha [sic!] a cavallo leggiera come è la Polacca, ma perché
l’aria aspra et il clima sommamente rigido della Polonia non è a proposito
per la fanteria Tedesca, potersi compensare questa nella forma accennata.
Aggiungevano che così saria meglio per l’interessi communi e si seria sopito
qualche moto, insorto nella Republica a causa della leva già cominciata de’
sudetti cavalli per servitio [132v] di Cesare, dolendosene molti perché si
arrollavano de’ loro proprii servitori e che facevansi le leve nell’istessa città
di Varsavia, con che si difficoltavano quelle che doveriano farsi dalla
Republica.
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Già si era discussa questa materia avanti Mons. Vicecancelliere2 in
presenza del Nuntio e si era da Cesarei mostrato di non potersi ciò pratticare,
e che quando nel Regno non si fosse potuto levare questa gente, Cesare
voleva levarla in Croatia. Dicevano che se li tre mila cavalli si volessero
havere per ausiliari, poteva caminare il discorso de’ Polacchi, ma dovendo
essere parte essentiale dell’essercito cesareo, non era praticabile. Che se il Re
voleva dare delle compagnie fatte, con che l’Imperatore elegesse lui gl’ufficiali,
se ben Polacchi, l’haveriano accettate, et in ultimo insistevano che non si
turbasse il progetto [133r] fatto a Javorovia circa questa leva3.

Queste e somiglianti ragioni furono portate nelle conferenza di Domeni-
ca, che fu fatta e disciolta non senza qualche amarezza de’ Cesarei, quali
riputavano tendere questo unicamente a voler godere dell’utile considerabile
delle leve.

Il Nuntio parlò il dì seguente sopra la materia con Vicecancelliere, che
scusò l’essersi posta a mezzo questa cosa, con dire che Sabbato n’erano state
fatte doglianze in Senato, onde, come egli dice, non poteva farsi a meno di
metterla in negotio. Credersi che questo rimarrà sopito, havendo il Nuntio
mostrato alle parti che fatti dal Re gl’ufficii, secondo il suo zelo, altro non
pare che resti se non che i Cesarei diino qualche rimedio agl’eccessi di chi
fa le leve, e queste si faccino secondo le conditioni apposte da Sua Maestà,
e la stessa si compiacci [133v] far che veruno osi violare la fede data da
essa.

Intanto il Nuntio ha ricordato a Cesarei che almeno durante la Dieta siino
circospetti anco più di quello a che sono tenuti, per non dar luogo a chi ha mal
animo di turbar la cosa e la Dieta assieme.

N. 1939

Opitius Pallavicini
cardinalibus Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
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Or.: APF, SOCG 487 f. 64r-v. In f. 70v in angulo dextro superoque: S[ignor]
Card[ina]l Azzolini. Armeni. Die 31 May 1683. Dentus scuta centum ex provisioni-
bus decursis et non solutis Epo Vartano. O[doacrus] Arch[iepiscopus] Seleuc[iae]
Sec[retarius].

Eminentissimi e Rev.mi Signori, Padroni Colendissimi.
Fu fatta già gratia dalla Sacra Congregatione di scudi 205 d’oro incirca

per la reparatione dell’habitatione del seminario Armeno di Leopoli1, della
necessità et utilità della quale ne mandai le fedi. Hor per finire quest’opera,
come si vedrà dalla tabella annuale2, in piedi della quale è questa spesa, si
richiedano oltre li 100 ungari spesi già di più, quali si sodisferanno coll’ele-
mosine, 200 altri ungari, conforme la nuova fede de’ periti, qual mando.

Ho voluto rappresentarlo all’Eminenze V.re et anteporle questa necessità,
perché le piaccia, come spero, di somministrare un nuovo sussidio di 200 altri
ungari per compire la fabrica.

La liberalità dell’Eminenze V.re ha anco necessità di sollicitudine in
queste parti, [64v] ove non può fabricarsi tutto l’anno ma solo l’estate
e qualche parte delle mezze stagioni, che però apena vi sono. Et all’Eminenze
V.re fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 24 Marzo 1683.

Dell’Eminenze V.rea

b–humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 1940

Opitius Pallavicini
card. Carlo Barberini, protectori Reipublicae
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Or.: BV, Barb. Lat. 6664 f. 19r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Il Sig. Christoforo Scarbek1, giudice del distretto Aliciense e nuntio di
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questa Dieta, havendo costà un suo figlio quale attende a studii legali, desi-
dera che viva sotto la protettione di V.ra Eminenza et a tal effetto domanda
i miei ufficii.

Hor se bene a me conviene il servire, non il raccommandare, e V.ra
Eminenza per altro è sì ben disposta verso tutta la nation Polacca che ciò pare
superfluo, non ho potuto né dovuto negare l’ufficio perché non l’attribuischi
a difetto d’amore verso lui, che lo merita per le sue buone parti e per esser
buon servitore di Sua Maestà. Nel supplicar dunque V.ra Eminenza le dimando
insieme scusa di ciò. E pregandola a tenermi essercitato con i suoi commandi,
come io ricorro ad essa colle mie humilissime istanze, le fo profondissima
riverenza. Varsavia, 24 Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1941

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 67.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Non giunge cotesta posta et io mi trovo d’haver ragguagliato V.ra Emi-
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nenza a bastanza di quel che più importa col straordinario di Domenica1, al
che aggiungo tre cose. La prima delle quali concerne la dichiaratione, fatta da
Sig.ri Plenipotentiarii cesarei, che non si deve più differire la conclusione
della lega perché non si può più stare sospeso, convenendo che avvicinandosi
la primavera, l’Imperatore sappi quel che sarà per poter prendere meglio le
sue misure. Dichiaratione che sin hora ha fatto buon effetto, perché non si
è parlato d’altro che di ciò che riguarda il modo d’esseguirsi la lega.

La seconda e terza cosa consistano nel ragguagliare V.ra Eminenza più
ampiamente circa il contenuto nelle cifre e dirle lo stato presente della causa
del Sig. Tesoriere.

[v] (posterior pars epistulae vide N. 1936, fragmentum signatum: a–a)
La Dieta è prorogata sino a Sabbato2, ma non si parla che di cose concer-

nenti alla lega, onde può comportarsi. Domani si farà conferenza colli
Plenipotentiarii cesarei che, voglio credere, sarà l’ultima. Circa le leve che si
fanno, vi insorgano delle contradittioni, et in vero non si è fatto bene facen-
dole sin a qui.

Sono qui vicini alcuni mandati dal Tecchelii, et il Sig. Ambasciatore3

parla alto con vigore e come deve perché non siin ricognosciuti per persone
publiche. Sono giunti gl’Ambasciatori Moscoviti, il che pur ritarderà la
Dieta.

Finisco avvisando come la posta di Cracovia non è giunta [v] e facendo
a V.ra Eminenza humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 24 Marzo
1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1942

Opitius Pallavicini Adalberto Casimiro Jasionowski, dioecesis
Premisliensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 132r.

N. 1943

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 71v.

N. 1944

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg. cifre: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 3r.
Copia reg. cifre: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 4r-v.

A 27 Marzo 1683.

Al medesimo.
L’opera che viene impiegata da V.ra Signoria Ill.ma per la conclusione

della lega fra l’Imperatore e cotesto Regno1, incontra il pieno gradimento
di N.ro Signore, che vorrebbe vedere assicurata sempre più l’Ungheria dalla
invasione che le sovrasta. Etc.
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N. 1945

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 71v-72r.

Al medesimo.
E’ piaciuto qui1 che la Sig.ra Duchessa [72r] Radzivil havesse fatti

sborsar a V.ra Signoria Ill.ma altri 50 mila fiorini di moneta corrente a conto
de’ 112 mila di bona moneta, che furono imprestati al fu Sig. Duca, suo
marito. E piacerebbe ancora molto più che la medesima Signora si disponesse
una volta a compir l’intera somma, per cui non lasci V.ra Signoria Ill.ma
d’insister opportunamente. Fratanto per le diligenze ch’ella vi ha spese fin
hora, le retirbuisce N.ro Signore commendazione assai copiosa. Et attenden-
do che da lei mi pervenga l’avviso della precisa quantità di denaro, che resta
a dare la Sig.ra Duchessa predetta, prego a V.ra Signoria Ill.ma dal Signore
Dio vere prosperità. Roma, 27 Marzo 1683.

N. 1946

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 72r-v.

Al medesimo.
Con sensi di particolar amarezza ha sentito N.ro Signore ciò che V.ra
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Signoria Ill.ma esprime intorno all’alunno del Collegio pontificio in Vilna1,
[72v] che si presuppone sedotto da calvinisti, eccesso veramente detestabile
e degno d’esemplar risentimento e gastigo. E’ piaciuto però molto alla Santità
Sua che da quel Mons. Vescovo2 si facessero tutte le parti più valevoli in
cotesta Dieta a tal effetto. E poiché per mancanza di prove si passerà alle
dichiarazioni e alle promesse, ch’ella m’accenna, per opera di Monsignore
predetto, vuol Sua Beatitudine che a Sua Signoria Ill.ma ne facci ella per
parte sua le più copiose significazioni di gradimento e di lode, animandolo
a continuare col solito suo zelo le sue premure anche in altre occorrenze, ove
si tratti di cosa toccante la nostra santa religione e il buon servizio di Dio
e della Chiesa, e prego a V.ra Signoria Ill.ma dal Signore Dio abbondanti
prosperità. Roma, 27 Marzo 1683.

La quale procurarà che si faccino tutte le diligenze onde si ritrovi l’alun-
no sudetto, che si dice smarrito.

N. 1947

Opitius Pallavicini  �
����!
�
���"�	�# epo Cracoviensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 133r-v. In folio 133r in margino: Commissio
dispensandi super impedimento cognationis spiritualis in contractis.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Ill.mo et Rev.mo D.no episcopo Cracoviensi seu

ipsius Rev.mo D.no vicario in spiritualibus et officiali generali1 salutem etc.
Noverit Ill.ma et Rev.ma seu respective Rev.ma Dominatio V.ra fuisse

nobis ex parte dilectorum in Christo Basilii Czarnocki laici et Mariannae
Smiotanina mulieris, dioecesis [133v] praedictae Cracoviensis, humiliter
expositum, qualiter ipsi catholicae fidei cultores matrimonium inter se per
verba de praesenti iuxta formam Sacri Concilii Tridentini rite et recte bonaque
fide contraxerint, iamque filia una adhuc vivens ex dicto matrimonio suscepta
sit; cum autem ad eorum notitiam post contractum matrimonium praedictum,
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deductum fuerit se cognationis spiritualis ex eo provenienti, quod dictus
Basilius praedictae Mariannae filium ex sacro fonte susceperit, detineri im-
pedimento, ipsoque in matrimonio praedicto absque Sanctae Sedis Apostolicae
dispensatione remanere non posse.

(posterior pars dispensationis vide ANP XXXIV/4, N. 1338)
In quorum fidem etc. Datum Varsaviae ex palatio nostro apostolico, die

27 mensis Martii, anno Domini 1683. Tenor autem dictarum facultatum est
talis: N.o 6° dispensandi in impedimentis cognationis spiritualis, praeterquam
inter levantem et levatum.

N. 1948

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 114r.

Vienna, 29 Marzo 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Con una spedizione del Sig. Ambasciatore cesareo si hebbero Mercordì

passato1 gran parte delle notizie, che V.ra Signoria Ill.ma si compiace di
darmi con la benignissima sua delli 172, essendo stato dell’istessa data quella
del Sig. Ambasciatore, e se pure V.ra Signoria Ill.ma mi havesse scritto con
quella spedizione, sappia che non ho havuto sue lettere, e quando voglia che
io habbia con sicurezza e con prestezza, le faccia mettere nel piego partico-
lare di secretario, diretto al Sig. Conte Francesco Agustino3, suo fratello, che
subbito me le manderà.

Gran disgrazia di tutta la Christianità è stata, che mentre era aggiustata la
lega e risoluto l’armamento di 36 mila huomini della Polonia e di 12 mila
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della Lituania, con haver concordemente imposto le contribuzioni per il
mantenimento, sono uscite le cifre per imbrogliar tutto e mettere a pericolo
questa grande opera, condotta con tanti stenti. Vedo che V.ra Signoria Ill.ma
haveva usato ogni sforzo per far traspostare quest’affare ad un’altra Dieta,
accioché in questa si pensasse solo alla salute pubblica, e questo era il più
sano consiglio. Ma forse il Re, che sapeva tante machinazioni et haveva
veduto quanto fossero imbarazzati in questo rigiro con [v] positive promesse
disturbare la lega, come apparisce dalli estratti delle cifre intercette, haverà
veduto che sorto qualche mendicato pretesto, haverebbero rotta la Dieta per
atterrare la lega, e però haverà stimato meglio metter fuori le cifre, per
costituire in mala fede i machinatori et atterrirli accioché non rompino la
Dieta, per non confermare col fatto quello a–di che sono accusati–a e dichia-
rarsi contrarii al ben pubblico, con odio universale, e se questa è stata l’inten-
zione del Re, io la loderei molto, ma bisognava poi che Sua Maestà si
rendesse all’insinuazioni che V.ra Signoria Ill.ma voleva farli, di trasportare
il giudizio del Sig. Tesoriero ad un’altra Dieta, per lasciarli la speranza del
perdono se in questa si fosse portato bene, come io l’esortai con l’ultima mia
lettera, perché se b–lo metteranno in disperazione–b con condannarlo in que-
sta, si darà pretesto ai suoi parziali di rompere la Dieta, per conservare
le leggi che ordinanoc che in una si citino i rei e nell’altra si giudichino. Et
il non veder comparire altri corrieri mi fa dubitare che i partiali de’ Francesi
e del Tesoriero habbiano fatto prorogare la Dieta a titolo di aspettare l’arrivo
[r] degl’Ambasciatori Moscoviti per udire le loro proposizioni, e se questo
succederà, la vedremo prorogata fino a Pasqua, et in questo tempo nasceran-
no molti accidenti per disturbare. E quelli stessi che sono nominati, a torto
o a ragione, nelle cifre, coopereranno occultamente agl’imbrogli per non
rendere il Re armato e perché lo vorranno vedere egualmente implicato ne’
contrasti col Re di Francia e col Turco, con il quale si scuserebbero che da
Sua Maestà, e non dalla Repubblica, sono proceduti i trattati della lega,
e fonderanno la loro astersione sopra la lettera portata da quel traditore al
Bassà di Caminietz.

Ricerca donque il servizio di Sua Maestà, della Repubblica e di tutta la
Christianità che si stabilisca onninamente la lega e si trasportino i giudizii ad
un’altra Dieta, e che se i trattati con i Moscoviti andassero in longo, non si
proroghi la Dieta ma se li assegnino commissarii con plenipotenza di conclu-
dere con loro, se sarà possibile, perché le longhezze sono troppo pericolose
e daranno anche luogo alle lusinghe dell’Inviato Turco, et in ogni caso si
perderà il tempo necessario per armarsi.

Però è sommamente commendabile V.ra Signoria Ill.ma, che procurava
il trasporto de’ giudizii [v] per levare gl’ostacoli alla lega.

La risposta del Re Christianissimo4 al breve del Papa è stato con gran
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civiltà ma senza alcuna sustanza, perché dice di esser pronto a rimettere
all’arbitrio del Re d’Inghilterra5 le sue pretenzioni sopra la Fiandra.
E questo partito è stato già rigettato, perché gli Spagnoli vogliono un trattato
generale, che comprenda tutte le parti di Europa, perché poco gl’importereb-
be di non haver la guerra in Fiandra mentre sarebbero sicuri di haverla in
Italia, e non vogliono fidarsi del Re d’Inghilterra, pensionario de’ Francesi6,
che sanno haver già concertato in cambio del Paese di Alosa7 di dare ai
Francesi la fortezza di Lussemburgo o almeno di farla demolire, il che fareb-
be totalmente perdere quella provincia e resterebbe aperta quest’altra porta
per invadere la Germania.

In secondo luogo dice la risposta, che Sua Maestà Christianissima si
contenterà di quello che sin hora ha occupato in Germania doppo la pace di
Nimega, e non parla mai di dare alcuna sicurezza all’Italia, onde ne nascereb-
be che questa provincia restasse senza difesa. Che gli Svezzesi si dolerebbero
che si cedesse il loro Ducato di Dueponti8 e che si scioglierssero tutte le leghe
che si sono fatte fin hora per la difesa dell’Imperio.

Forse a Roma non hanno conosciuto l’artifizio e Sua Santità ha scritto
brevi all’Imperatore et al Re di Spagna9 per esortarli alla pace, e dubito
che qua faranno pessimo effetto perché crederanno che non intendiamo gl’in-
teressi pubblici, o che a Roma vogliono troppo favorire i Francesi, come
altre volte hanno sospettato. In somma, siamo ambedue implicati in negozii
pericolosi et habbiamo bisogno che Dio ci aiuti. E con il solito ossequio, resto.
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N. 1949

Opitius Pallavicini Nicolao Oborski, epo Laodicensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 137v-138r. In f. 137v, in margine: Commissio
dispensandi super irregularitate.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Perillustri et Rev.mo D.no Nicolao Oborski, epo

Laodicensi, suffraganeo et officiali Cracoviensi, conventus seu abbatiae
Tinecensis Ordinis Sancti Benedicti in spiritualibus administratori, salutem
etc.

Noverit Rev.ma Dominatio V.ra nobis fuisse pro parte religiosi patris
Damiani Pagowski eiusdem conventus Tinecensis professi in sacerdotio
constituti expositum, qualiter dum alias idem Damianus, dimisso tunc reli-
gioso habitu, aliqua bona sub titulo quasi ad se spectantium cum aliquot
armatis intrasset et ab iisdem bonis per alios armatos pro parte viduae relictae
eius fratris praedefuncti immissos expulsus fuisset et coactus recedere. Non
contenti tamen adversarii de praedicta expulsione et recessu eiusdem Damiani
a dictis bonis, eundem ad oppidum Lipnica1 a dictis bonis dissitum insequuti
fuere, dumque ibi mensae pro prandio assideret monereturque de morte sibi
per aliquos ex immissis armatis imminente ad arma conclamasset, ut proprii
armati contra eosdem ex adverso immissos insurgerent ad sui necessariam
defensionem, factum fuit, quod illis insurgentibus unus ex iisdem [138r]
immissis occideretur. Quapropter cum iam, ut eadem expositio subiungebat,
a decennio et ultra ad religionem suam reversus fuerit et cum eadem vidua
fratris sui praedefuncti, dictorum bonorum domina seu possestrice amicabiliter
super huiusmodi factis extunc composuerit, heredibusque occisi satisfactum
sit, dolensque intime de praemissis, beneficium dispensationis ab irregularia-
te seu irregularitatibus exinde exsurgentibus sibi misericorditer impertiri
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desideret; nobis proinde humiliter supplicari fecit, quatenus secum super
eadem vel iisdem dispensare dignaremur.

Nos autem dolorem, ut praefertur, ex praemissis conceptum attendentes,
eundemque utilem et proficuum dicto conventui Tinecensi reddere volentes,
eumque a quibusvis etc. censentes, Perillustri et Rev.mae Dominationi V.rae
per praesentes committimus, quatenus de praemissis se diligenter informet
et si per huiusmodi informationem narrata veritate niti repererit et quatenus
ex facti personarumque circumstantiis sufficienter constare possit, quod
homicidium praedictum pro parte eiusdem religiosi Damiani factum fuerit
ad sui necessariam defensionem, etiamsi forte in eo fuisset excessum, cum
eodem, imposita eidem aliqua paenitentia salutari et dummodo vitae post-
modum sequutae probitas ac alia virtutum merita sibi alias suffragentur
nullumque scandalum sit ex futura ipsius celebratione seu Divinorum mini-
stratione in populo subsequuturum, super irregulariate seu irregularitatibus,
quae ex praedicta invasione bonorum ratione infamiae et homicidio praedicto
quoquomodo insurgere possent, auctoritate nostra apostolica dispenset,
omnemque irregularitatis notam et maculam sic abstergat et aboleat, ut ipsa,
et praemissis non obstantibus, dummodo sibi aliud canonicum non obstet
impedimentum, in altaris ministerio Altissimo ministrare et sacrificium Deo
offerre possit et valeat. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum
Varsaviae ex palatio nostro apostolico, die 29 Martii 1683.

N. 1950

Opitius Pallavicini Michaeli Radziejowski, epo Varmiensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 134v-135r. In margine: Commissio absolvendi
a suspensione et dispensatione super irregularitate.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Ill.mo et Rev.mo D.no epo Varmiensi seu ipsius

Rev.mo D.no vicario in spiritualibus et officiali [135r] generali1 salutem etc.
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Expositum nobis fuit pro parte Rev.di Gaspari Mauritz, presbyteri dioecesis
praedictae Varmiensis, qualiter ipse putans se habere legitimam aetatem ad
sacrum presbyteratus ordinem requisitam, eundem, deficientibus sibi tribus
mensibus ad dictam legitimam aetatem complendam requisitis, susceperit.
Cum autem ad eius notitiam pervenerit defuisse sibi tum temporis tres menses
ad competentiam annorum, ab exercitio ordinis abstinuit et abstinet, nobisque
supplicari fecit, ut eundem a suspensione et irregularitate, quam occasione
exercitii ordinis per decennium incurrisset, absolvere et respective dispensare
dignaremur. Nos autem bonam fidem et admirationem, quae posset in populo
exoriri, si diutius ab ordinis exercitio abstineret, attendentes et tranquillitati
conscientiae suae, quantum cum Domino possumus, consulere volentes,
supplicationibus ipsius benigne inclinati, eundemque Gasparum Mauritz a
quibusvis etc. censentes, Ill.mae et Rev.mae seu respective Rev.mae Domi-
nationi V.rae per praesentes committimus, quatenus eundem Gasparum ad
se accedentem et humiliter absolvi petentem, ab huiusmodi suspensione ad
cautelam absolvat, secumque super irregularitate, quam ex praemissis
incurrisset, dummodo vitae ac morum probitas aliaque laudabilia virtutum
merita ipsi suffragentur, apostolica auctoritate dispenset, omnemque irregulari-
tatis maculam abstergat et aboleat, ita ut si aliud canonicum ei non obstet
impedimentum, ea non obstante in altaris ministerio Altissimo ministrare et
sacrificium Deo offerre possit, et quaecunque beneficia ecclesiastica, cum
cura et sine cura, dummodo ad id reperiatur idoneus, eique canonice
conferantur, nec plura sint, quam quae iuxta Concilii Tridentini decreta
permittuntur, recipere et retinere libere et licite possit et valeat. Non obstantibus
etc. In quorum fidem etc. Datum Varsaviae etc., die 30 mensis Martii 1683.

N. 1951

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 134r.
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N. 1952

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 138r-148r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Giovedì1 notte ricevei con il dispaccio di V.ra Eminenza de’ 27 Febraro2

i due brevi per l’Ordine Senatorio et Equestre, ne’ quali N.ro Signore l’essorta
e porge li stimoli maggiori per la santa lega. Mancandomi il terzo breve per
il Re, mandato, come penso, per mezzo del Sig. Inviato Abbate Denhoff, io
non potevo portarmi in Dieta, onde stimai bene alla mattina di buon hora di
fare vedere al Re li due, diretti all’Ordine Senatorio et Equestre, e sentire se
trovasse bene che io fossi andato ai due Capi degl’Ordini sudetti e gl’havessi
dati i brevi, perché li leggessero nella loro sessione.

Sua Maestà l’approvò e mi disse che lodava che ciò si facesse subito,
onde io me n’andai da Mons. Vescovo di Cracovia, trovandosi infermo Mons.
Arcivescovo di Leopoli3, e dal Maresciallo dell’Ordine Equestre4, e diedi
ad essi i brevi dopo d’haverle esposto a voce quanti e quali erano i desiderii
di Sua Santità, ferventissimi e zelantissimi della conservatione di questi
[138v] Regni pericolanti. Parlò ciascheduno d’essi al suo Ordine e lesse il
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breve. Hor questi fecero una solenne diputatione di 4 senatori e 6 nuntii per
venire ad udire, come essi dissero, dalla mia stessa bocca i voleri di Sua
Santità, contestando la loro divotione e somma riverenza verso la Santa Sede,
et in particolare alla persona di N.ro Signore.

Io, doppo d’haverli lodati di questi pii e giusti sentimenti, entrai nella
materia e le parlai diffusamente della necessità della presente guerra ed
insieme della lega con Cesare, onde alcuni che si mostravano dubii, o forse
per fare honore a me, o perché le ragioni li convincessero, si partirono, come
dissero, liberi da qualche apprensione che tuttavia havevano in contrario.

Fatto questo, Mons. Vescovo di Cracovia, ch’era il capo della deputatione,
dopo d’havere riconosciuto esser vero quel che dicevo et aggiunto come
la Republica era communemente di questa [139r] volontà che si facesse la
guerra e la lega, fece una lunga deduttione delle calamità patite da questo
Regno nel secolo corrente. Cominciò dalle guerre de’ Cosacchi che havevano
afflitto tanto la Republica, e disse come quelle parti ove le maggiori Case
havevan i principiali lor beni, eran devastate e ridotte in sterilissime solitudi-
ni, indi essersi notabilmente infiacchite le forze, indi impoverita gran parte
della nobiltà. Parlò dell’altre guerre e poscia dell’invasione de’ Suetesi, alla
quale attribuì l’haver reso esausto il Regno, aggiunse l’invasione de’ Cosacchi,
de’ Tartari e le guerre ultime, e concluse che la Republica haveva animo ma
non forze bastanti da intraprendere una tal guerra come è la presente, che
richiede gran somma di danaro per le gravi spese che converrà fare, attenta la
lunghezza che verismilmente haverà [139v] e perché vi vogliono esserciti
poderosissimi, metter ciò la Republica in grand’apprensione e timore, solo
consolarsi nella fiducia dell’aiuti di Sua Santità, che come promuove la
guerra e la lega con sì gran zelo, così spera dalla sua paterna carità validi aiuti
per potere adempire ciò che non può fare da se sola.

Io risposi a Mons. Vescovo che la Republica poteva esser certa dell’amo-
re paterno di Sua Santità, del quale n’haveva havuto anco prima della sua
assontione contrasegni sì chiari5 che non dubitavo che non desiderasse di
poterli compiacere, essere però molto angustiato l’erario pontifcio per le
guerre passate. Dover essi intraprendere la guerra e sperare in Dio, che non
abbandona chi confida in lui e combatte per il suo honore e gloria.

Il Palatino di Posnania, che era il secondo de’ senatori, non contentatosi
di queste risposte generali, fortemente mi [140r] strinse e conchiuse interro-
gandomi se haveriano havuti sussidii.

Hor io, trovando questo il meglio in queste circostanze, le dissi che Sua
Santità non haveva dichiarato sussidii che all’Imperatore, e replicando lui se
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almeno dovevan esser certi della speranza, risposi che non potevo dar sicu-
rezza, dependendo ciò dall’animo di N.ro Signore che non m’era noto,
e replicandomi che mentre io impiegavo tanto studio per indurre la Republica
ad una guerra e procuravo la certezza di questa, pareva ancor dovere che la
Republica fosse certa de’ sussidii, le dissi che non potevo certificare altri
d’una cosa della quale ero incerto io.

Si passò di qui a parlare delle decime, che la Polonia dimanderà e spera
d’ottenere, persuadendosi che si toglieranno tutti l’impedimenti della Spagna
mediante l’interpositione dell’Imperatore, quale, secondo la promessa del-
l’Ambasciatore cesareo, passerà colà ufficii efficacissimi; [140v] e qui vole-
va il Palatino havere ancora sicureza se rimuovendo la Spagna l’impedimenti,
Sua Santità le concederia, et havendole io sempre risposto dello stesso tenore
che non m’era nota la mente di Sua Santità, disse se almeno le decime dello
Stato ecclesiastico ed altri Principi, che non difficultino l’esattioni, seriano
sicuri, et hormai le domande passavano in vessationi. Quando il Quartier
Mastro generale del Regno6, nuntio di Cracovia, entrando in discorso mi
disse che pareva a tutti loro duro, che io havessi ordine di procurare
e promuovere con ogni studio la lega, senza facoltà di promettere cosa
alcuna. Che la nobiltà era pronta a spargere il sangue, spendendolo per la
fede, ma che bisognava fosse certa d’esser soccorsa, non potendo portare il
Regno tanto peso da se solo. Questo, se non m’inganno, era l’ultimo sforzo
per obligarmi a dichiarare, pensando forse che [141r] io havessi qualch’ordine
che volessi tenerlo segreto, ma rispondendo sempre nell’istesso tenore
e vedendo che malamente se v’accommodavano, et udendo farsi mentione del
danaro che è qui et è destinato a Cesare (cosa che ho procurato, se bene
invano, che non si sapesse, almeno durante la Dieta), stimai bene di non farli
partire privi d’ogni speranza et amareggiati tanto da questa ultima circostan-
za, perciò le dissi: che dovevano da loro stessi e non sul fondamento della mia
attestatione, che non potevo fare, sperare sulla carità paterna di N.ro Signore,
esser questa ben nota onde potersi persuadere che ne’ loro bisogni le porgerà
aiuti se lo permetteranno le angustie dell’erario. L’essempi delle cose passate
esser l’istruttioni migliori et i lumi più certi. Haver essi questi in propria casa;
haver udito quel che han fatto i Papi nelle necessità di Candia7 e veder hora
[141v] quel che fassi per l’Ungheria. Hor dover essi considerare più queste
cose che procurare di cavar da me risposte di quel ch’è nell’animo di N.ro
Signore, solo, come penso, noto a Dio. Con tal’espressione finì il nostro
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congresso, cominciato con animo e speranza d’essere assicurati de’ sussidii
perché, a quel che vedesi, credevano ch’io havessi intorno a ciò qualch’ordine
che non volessi manifestare.

In questo proposito io devo qui riferire un discorso, tenuto sulla materia
da Mons. Vicecancelliere8 con un mio confidente, certamente perché mi
venisse da lui riferito, nel qual discorso si comprendano i sentimenti che
s’hanno da diversi circa la materia de’ sussidii. Presa dunque Mons.
Vicecancelliere occasione dall’ansietà e sollecitudine mia per il presto
e felice esito della Dieta, disse:

Che la Polonia è un paese vasto e povero, onde per mettere insieme del
danaro e trovare un modo atto a ciò, vi [142r] voleva del tempo. Che si
consideri quanto tempo si richiederia in Italia, paese tanto più piccolo e ricco
della Polonia, se li Principi di essa dovessero stabilire una contributione
commune a tutti, ma colla debita proportione alle forze di ciascheduno, per la
salvezza e difesa dell’Italia. Non dover recar meraviglia che in Polonia si
impieghino tanti giorni per un affare, per il quale altrove si consumeriano
degl’anni. Che alla difficoltà intrinseca della cosa si aggiungeva hora la
relatione, fatta da Deputati della Republica, della risposta havuta da Mons.
Nuntio circa li sussidii pontificii, sperati sin hora fermamente dalla Polonia.
Haver questi riferito di non haver riporatato da Mons. Nuntio altro, che molte
ragioni e forti motivi per intraprender la guerra et un’essortatione a confidare
[142v] e sperare nella paterna carità di N.ro Signore. Che intanto si sapeva
esser stati destinati altrove i sussidii promessi già alli Polacchi, parte de’
quali, benché da molto tempo tenuti in Varsavia9, venivano hora segretamen-
te sborsati a Ministri di Cesare. Che Mons. Nuntio apostolico, nell’animare
a sperare nella carità pontificia, haveva insinuate nell’istesso tempo le angu-
stie dell’erario apostolico, d’onde poteva argumentarsi una grand’incertezza
d’esser soccorsi et un’evidente probabilità che, venendo aiutati, li sussidii
seriano molto deboli.

Che a questa relatione s’erano visti raffreddare gli’animi de’ più fervidi
per la lega e per la guerra et insorgere quelli, che sin hora non vi havevano
acconsentito che a forza d’ufficii e mossi dall’essempio generoso di Sua
Maestà. [143r] Havere alcuni detto che li Polacchi eran trattati come i bam-
bini, a quali, per muoverli a fare qualche cosa, si mostra un pomo, e fatta che
l’hanno, si nasconde. Essersi promessi già 500 mila fiorini di buona moneta,
essersi fatti sperare in oltre validi aiuti se la Polonia havesse rotto la guerra
contro il Turco, et hora, che si sta sul procinto di farlo, negarsi detti 500 mila
fiorini né potersi havere speranza alcuna certa d’altri sussidii, sentendosi dire
che l’erario apostolico non puol dar danaro alla Polonia et all’Ungheria
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insieme, tanto più che i soccorsi impiegati per l’Ungheria risultano in utile
ancora della Polonia. Non intendersi in qual forma resulti quest’utile alla
Polonia.

Potria ciò dirsi quando l’Ungheria entrasse sola in guerra e la Polonia
stesse a vedere, ma dovendo la Polonia armarsi anco essa et andare ad
attaccare l’inimico, ri[143v]chiedersi un essercito numeroso, che non può
mantenersi colli sussidii dati all’Imperatore. Dovendo l’essercito Polacco
fare argine alli Tartari, che odesi ammassarsi in numero grandissimo, non
poter questo essere se non numerosissimo per non rimanere oppresso dalla
multitudine grande dell’inimici. Dover questo esser tale da potersi dividere in
più corpi grandi per potere impedire che i Tartari, trovandosi chiusi i passi per
entrare in Ungheria, non inondino la Polonia. Doversi considerare, che mar-
ciando Sua Maestà alla testa dell’armata, questa deve esser tale che possa
assicurare la Real Persona da ogni sinistro accidente. Non intendersi dunque
come gl’aiuti dati all’Imperatore tornino in utile della Polonia.

Potersi ben dire il contrario, cioè che gl’aiuti dati alla Polonia tornino in
utile dell’Imperatore, perché così li Polacchi potriano armarsi in modo da
distraere in gran parte forze de’ Turchi, [144r] rivoltate contro l’Ungheria,
e da ritenere i Tartari incaminati a quella volta. Conoscersi quest’utile dal-
l’Imperatore istesso che perciò somministra sussidii alla Polonia.

Sovrastare all’Ungheria una gran guerra presta et inevitabile, al contrario
la Polonia vivere in pace, onde se essa entra in guerra, ciò si fa per salvare
l’Ungheria, dunque l’aiuti dati alla Polonia giovano all’Ungheria, non
è converso. Haver in oltre la Polonia maggior ragione di richiedere e ricevere
aiuti che l’Imperatore. Esserli questi stati già promessi senza limitatione di
tempo da Sua Santità, essere stati in deposito in Varsavia, essersi colla fiducia
di questi et altri aiuti persuasi molti a non repugnare alla lega et alla guerra.
Entrare la Polonia in guerra non tanto per propria difesa che della Christianità,
cose tutte che non militano per [144v] parte dell’Imperatore. Aggiungersi il
maggior bisogno de’ Polacchi che di Cesare. Esser l’Imperatore un principe
grande e ricco. Haver sudditi numerosi e ricchi. Voler formare per l’Ungheria
un essercito di soli 60 mila huomini. La Polonia dall’altro canto esser deva-
stata e rovinata dalle guerre passate. Havere i sudditi estremamente poveri.
Voler formare un essercito di 48 mila huomini, ma questi, secondo l’usanza de’
Polacchi che ogni soldato stipendiato dal publico conduca seco 3 o almeno
2 compagni, senza computare i servitori che all’occasione combattono come
il padrone, faranno un numero di più 150 mila huomini armati. Né doversi
dire che la Polonia non può salvarsi persa l’Ungheria, onde bisogna che facci
ogni suo sforzo per impedir la caduta di quella. Perché la caduta dell’Un-
gheria riusciria egualmente e forse [145r] anco più dannosa agl’altri stati
dell’Imperatore e d’altri Principi dell’Imperio che alla Polonia, essendo
egualmente e forse anco più probabile, che caduta l’Ungheria et occupata
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Vienna, il Turco s’inoltreria nell’Imperio più tosto che voltarsi verso la
Polonia.

Recare inditio di ciò il vedersi che i Turchi non mostrano animo di
stabilirsi nelli paesi ultimamente tolti alla Polonia. Poter essi, in virtù de’
patti, convertire in moschee alcune chiese, né haverlo sin hora fatto. Lasciare
inculto e deserto per molte leghe il paese occupato, onde mostrano animo di
volersi più tosto staccar da Polonia che inoltrarsi in quella, conosciuta da loro
per povera e di poco o verun vantaggio loro10.

Al contrario, i Stati dell’Imperio, vicini all’Ungheria et all’Austria, esser
ricchi et aprirle la strada a conquiste importantissime. Non valere il dire che
N.ro Signore era accorso colla sua paterna [145v] beneficenza ove haveva
visto il pericolo più vicino, e che l’incertezza dell’esito della presente Dieta
non haveva somministrato a Sua Santità motivo di pensare alla Polonia et
intanto abbandonare l’Ungheria, ricordandosi la Santità Sua dell’infelice
rottura dell’ultima Dieta, seguita dopo tante solenni ambasciate spedite per
aiuti a Principi christiani, e che per ciò non si erano dati a Mons. Nuntio
ordini per poter rispondere all’istanze che le venivano fatte hora.

Perché il buon incaminamento sin hora dell’affare della lega era procedu-
to in gran parte da una certissima speranza, havutasi communemente, su li
sussidii pontificii, almeno per li 500 mila fiorini già offerti, che vedendosi
mancar questi, era da temersi che le cose mutassero faccia, né si facesse più
altro né di lega né di guerra, e che quelli che non vogliono la lega, piglino
pretesto di gridar contro e di addossare ad altri quello che disfanno loro.

Non biasimare la sollecitudine havutasi per l’Imperatore ma dispiace
[146r] il vedersi abbandonati loro. Potevansi dare ordini conditionati e per il
caso che si concludesse la lega. Che l’essempio della Dieta passata11 doveva
muovere a compassione l’animo paterno di Sua Santità, non farlo risuolvere
ad abbandonare la Polonia. Esser noto a Sua Santità quanto la rottura di detta
Dieta dispiacesse a Sua Maestà et a più sensati Signori del Regno; essere
anco nota la forma di questo governo e che un solo può romper tutto. Hor se
uno o alcuni aderenti a quell’uno havevano rotta la Dieta passata, non pareva
conforme al tenero affetto di N.ro Signore l’abbandonar per questo tant’altri
figli devoti della Santa Sede. Havere havuto chi ruppe all’hora la Dieta, per
pretesto o ragione di ciò il considerare, che una sì gran guerra non poteva
sostenersi coll’aiuto di soli 500 mila fiorini. Che l’Imperatore, stimolato ad
entrare nella lega offensiva coll’istessi motivi con i quali si stimolano hora
i Polacchi, non vi haveva dato orecchie, onde [146v] poteva scusarsi perciò
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l’errore di uno, tanto più hora che tutti consentono alla guerra et alla lega,
e che per il caso di questo consenso era necessario havere ordini per dar
risposte categoriche.

Lo scrivere hora a Sua Santità esser tardi, et alcuni haver detto che si
aspetti a risolver la lega sin tanto che si sentino le risolutioni di Sua Santità,
cosa pregiudicialissima perché intanto passa il tempo migliore. Non sapere
egli ciò che si risolverà in Dieta, ma temerne ogni maggior male.

Apprendere alcuni che Sua Santità non riguardi più i Polacchi con occhio
benigno. Sentirsi continuamente lamenti di gratie, o ricusate, o ritardate,
o riformate. Temere che la nobiltà inasprita rimetta molto dell’ubbidienza
filiale, professata sin hora verso la Santa Sede, e lasciarsi molti trasportare
dall’ira et indignatione.

Finalmente concluse che tutto il detto non erano sentimenti suoi ma di
altri, che li riferiva con dolore e che stimava doverlo [147r] fare per scarico
della sua conscienza. Aggiunse poi come temeva che all’Imperatore riuscis-
sero più dannosi che utili i sussidii tolti alla Polonia, dubitando che per questa
causa svanisca la lega tanto desiderata e tant’importante. Non esser veramen-
te la somma di 500 mila fiorini gran cosa, ma animava molto i Polacchi a dare
dal canto loro la robba, il sangue, la vita, vedendo che Sua Santità pensava
a loro.

In questi sensi, con gran fervore e forza, come si vede, parlò il Sig.
Vicecanceliere, il che saputosi da me e conoscendolo d’altronde, ho procura-
to di fare ogn’opera a fin che non nuocesse, temendo assai che quelli, che non
vogliono la lega prendessero di qui pretesto d’opinar contro. E’ bisognato
anco faticare non poco per altre difficoltà insorte, che non si possan riferire
senza tedio, e questa mattina istessa mi son trovato in grand’affanno et
angustie. Hoggi poi è stato letto il tratatto della lega per extensum con tutti
gl’articoli12 e, piacendo a Dio, la Dieta vi ha acconsen[147v]tito, onde per
hora non pare che vi resti altro che la Dieta si finischi, come si farà
verisimilmente questa settimana, dependendo dal fine la validità di tutto.

Sua Maestà n’è stata congratulata da gl’Ordini, come fassi in quest’occa-
sioni, e subito ha mandato a me Monsignore di Luceoria13, che di nuovo mi
ha parlato, ma con maggior moderatione, ne’ sensi del Sig. Vicecancelliere.
Io, per la mia fede e zelo della gloria della Santa Sede, devo dire come stimo
necessario che si deliberi se si trovasse bene, come lo tengo io, di dar qualche
sussidii prontamente, importando assaisssimo haverlo adesso per mettere in
piedi l’essercito, circa il che raccordo come furono offerti già 20 mila ungheri
per fortificar Bialacerkiew14, e questi si son risparmiati. Per quel caso che
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piacesse a N.ro Signore usar della sua liberalità per affettionar maggiormente
questa natione alla Sede Apostolica et animarla ad una guerra, che può riuscir
gloriosissima, mando qui congiunta l’offer[148r]ta d’un zecchiere15 perché
possa considerarsi se si troverà più utile degl’altri modi di proveder qui di
danaro. La celerità accresceria grandemente il beneficio per le ragioni dette.
Mentre si delibererà, sopragiungerà l’avviso della terminatione di questo
altretanto importante quanto difficile affare. Et a V.ra Eminenza fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 31 Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1953

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 135r-v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Colle lettere di V.ra Eminenza de’ 20 Febraro1 ricevei il commando

di N.ro Signore d’insinuare opportunamente a questi Prelati l’utilità, che
provengono dalla buona condotta et essemplarità de’ costumi de’ chierici
viventi in commune a fin che si disponghino ad introdurre nelle loro Diocesi
quest’Istituto, seguendo l’essempio di Mons. Vescovo di Posnania2, ordinan-
domi di contribuire a quest’effetto ogn’opera che in qualunque modo possa
dipendere da me.

In essecutione di quest’ordine ho già parlato ad alcun Mons. Vescovo, et
ho procurato di farle concepire stima ed accendere il desiderio di havere nella
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sua Diocesi quest’Istituto, e ne spero con qualche tempo il frutto. Il che dico
perché non vi è hora quasi modo di propargarlo, essendosi visto con quanta
difficoltà si siano havuti di Germania due preti, onde conviene attendere che
creschino qui delle nuove [135v] piante, oltre che tutti vorran facilmente
vedere come riuscirà l’Istituto ove è introdotto, e questo servirà molto per
determinarsi.

Per parte mia posso assicurar V.ra Eminenza, che secondo il commando
fattomene promuoverò la loro propagatione. Et all’Eminenza V.ra fo
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, ultimo Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1954

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 150r- 152r.
Ed.: Kluczycki, p. 61-62 (fragm.).

Varsavia, ultimo Marzo 1683. Foglio a parte A.

E’ giunto l’avviso della risposta data da Sua Maestà Christianissima
all’Inviato di questo Re1 sopra la mediatione, cioè che essendosi già trattato
a dirittura fra la Francia e Cesare e l’Imperio, non v’era bisogno di chi
mediasse. Esser anco mutate le circostanze dopo l’ordine, che l’Inviato di
Polonia poteva havere ricevuto, però che in Ratisbona si eran ripigliati simili
trattati immediatamente. Et in ultimo ha detto che questa propositione dal Re
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di Polonia era stata ricevuta come espressione d’una vera e sincera volontà
della pace e tranquillità publica, ma che tale non era l’animo dell’Imperatore,
che haveva mira e scopo di guadagnar tempo. Questa è la risposta che
l’Inviato avvisa d’haver ricevuto di propria bocca del Re.

a–E’ giunto in questi giorni un Mandato dal Techelii con avviso che
segui[150v]vano dopo lui alcuni Inviati del medesimo Techelii, capo de’
quali era quel Sebensteinii2 che si chiama eletto di Transilvania. Ha quelli
presentato al Re lettere del Techelii sopra lo stesso proposito, nelle quali
lettere con molta alterezza parla, e a punto, come se fosse Re, nella
sottoscrittione però non si dà alcun titolo.

Sua Maestà fece communicare queste lettere al Nuntio et all’Ambascia-
tore di Cesare, e mostrava propensione d’udirli, e perché si era altre volte
arrestato che non si dovessero ricevere in qualità di Ministri publici, diceva
Sua Maestà che così seguiria, mentre, come vedevasi, il Techelii non haveva
assunto alcun titolo.

L’Ambasciatore volse sopra questo punto, che toccava particolarmente
lui, consultare il Nuntio, e fu detto che in fatti il Techelii si mostrava più che
Principe con una missione sì solenne e con il tenore delle [151r] sue lettere,
e perciò doversi ostare con ogni potere perché quando seguisse l’ammissione
dell’Inviatib, la Polonia verria a riconoscere il Techelii per Principe sovrano.

Disse anco il Nuntio, che li pareva che si dovesse prendere di qui occa-
sione d’impedire onninamente la venuta a questi tali, perché colle loro
espositioni et arti potriano nuocere assai in ordine alla Dieta.

Hor così fece l’Ambasciatore, che parlò con senso ma con modestia,
richiedendo il Re a mandarle incontro qualche suo Ministro con ordine di
soprassedere e fermarsi ove si trovavano a causa delle contestationi che si
facevano acciò non fossero ammessi né sentiti, né dal Re né dalla Dieta. Che
per terminar questo saria bisognato qualche longhezza di tempo, esser perciò
bene che subito e prima che la [151v] Dieta terminasse, facessero sapere
a Sua Maestà la loro commissione, e che se volessero un giorno, che Sua
Maestà sarà in campagna, esser sentitic privatamente e senza sembianza
d’haver alcun carattere, che la Maestà Sua l’haveria uditi.

Il Re era difficile ad accordar tutto questo, ma poi ci consentìd, se non
nell’istessa forma, quasi equivalentemente. Hora dovrassi udire se propongan
cosa alcuna circa l’aggiustamento del Techelii, cosa che doveria fare perché,
se l’Imperatore vincerà, egli pagherà la pena di rebelle, e sarà schiavo se il
Turco n’haverà la migliore.–a

La lunghezza della Dieta non tanto infastidisce tutti, quanto tiene ansioso
chi ha zelo e previdenza per gl’accidenti che possan sopravenire e guastare
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l’affare della lega, opera di tant’importanza e per la quale si lavora da tanto
tempo.

In questi giorni gl’Imperiali, entrati in [152r] sospetto che la prolungatione
seguisse perché i Tartari entrassero in Transilvania prima che le giungesse la
nuova della lega onde non potessero voltarsi contro il Regno, eran molto mal
sodisfatti e risolsero d’apporre nuovi stimoli perché la Dieta si terminasse.
Dissero dunque che se per la settimana presente questa non si finiva, non
intendevano di pagar più li 200 mila tallari, che danno perché l’armata possa
mettersi presto in campagna e divertire l’inimico. Che quando più si differis-
se, cessava questo vantaggio onde bisognava che facessero altre leve per
questo riguardo, e perciò intendevan di ritirarsi dall’oblatione per impiegare
questo danaro in raccogliere altra soldatesca.


5
� 3��
���	
� ����	
� �� <�	�>)�(�� � � �� <�	�>)�(�.� ��.�
	�� � � �� <�	�>)�(�.� ���.�	�
��<�	�>)�(�.�������	�

N. 1955

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 153r- 154r.

Varsavia, ultimo Marzo 1683. Foglio a parte B.

E’ stata fatta una nuova conferenza fra Plenipotientiarii cesarei et i Depu-
tati del Regno. Cominciò questa dalle doglianze de’ Polacchi per le leve che
si fanno per l’Imperatore, dicendo che la Republica non l’haveva concesse
e che rendevan difficile il formarsi presto e bene l’essercito del Regno, e che
per ultimo tali leve si facevano senza riguardo.

I Cesarei, allegando i patti fra Polonia e l’Ungheria, dicevano non esser
di bisogno di nuova concessione, trattasi solo dell’essecutione, e che questa
l’havevan dimandata et ottenuta dal Re. Che il Regno abbondava d’huomini
sommamente dediti alla guerra, onde non pareva ragionevole quel timore. In
ultimo dissero che haverian posto modo a qualche disordine, che occorreva
circa le leve.

Fu la cosa dibattuta un pezzo e giovò all’Imperiali il mostrarsene poco
vogliosi perché s’accordassero sopra questo punto, messo forsi a mezzo più
per cavarne qualche profitto che per animo d’impedire [153v] la leva. Quel
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che dissero l’Imperiali fu che quando alla Republica non piacesse, haverian
fatto somigliante leva in Croatia, che parimente può somministrare tal caval-
leria, con che però passassero in Ungheria quelli che eran qui già arrollati,
cosa, che havendo versimilitudine, passò senza molta contraditione.

Dal punto della leva si venne di nuovo al giuramento, punto che all’Im-
periali è molestissimo, perché quanto più si ricusa di prestarlo nella forma
che si desidera, altretanto crescano i sospetti e l’ombre. Dibattutosi dunque
l’affare, fu mostrato come l’Imperatore rimarria obligato egualmente se lo
prestasse per sé o per suoi procuratori, muniti a quest’effetto d’un mandato
sufficiente. Dunque non essere che una maggior solennità (quale renderia
quasi l’obligo più fermo e stabile) il giurare la lega istessa nelle mani del
Sommo Pontefice. Che [154r] con questo l’Imperatore si essimeva dall’obligo
di giurare ogni volta le leghe, come si saria potuto pretendere con tal essempio,
però che mai più verriano somiglianti circostanze.

A queste ragioni si acquietò la maggior parte, ma non tutti, temendo
alcuni, o mostrando di temere, che stasse nascosto qualche fine in non voler
prestare il giuramento nella forma desiderata.

N. 1956

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 68.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Accuso all’Eminenza V.ra la ricevuta delle sue, giuntemi doppo la posta

ultima. Queste sono de’ 14 Marzo coll’ordine del pagamento, che ricevei dal
Sig. Ambasciatore cesareo, i duplicati della medesima lettera et ordine giun-
timi con le lettere di 15, una lettera de’ 19 et un’altra de’ 221; queste due ho
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ricevuto hoggi. Hor qui risponderò a tutte brevemente, perché mi manca il
tempo e perché contengan in parte le savissime considerationi di V.ra Emi-
nenza sopra un affare, che hoggi resta concluso, havendo la Dieta consentito
alle conditioni concertate fra i Ministri cesarei et i Deputati della Republica,
che solo rimaneva a farsi doppo il consenso dato già per la sostanza dell’istessa
lega. Sabbato2 credo che la Dieta finirà.

Quanto al denaro ch’ho ordine di pagare al Sig. Ambasciatore3, già [v]
commincio a farlo, dandolo liberamente sulla parola di Sua Eccellenza in
scirtto di non impiegarlo che nella leva. Non era possibile tener questa cosa
celata, perché l’hanno troppo publicata a Roma et altri. Di mia casa non era
certamente uscita, perché prevedevo, come V.ra Eminenza considerò, che qui
doveria spiacere et esacerbare molto gl’animi. Io ho promesso di far le mie parti
perché Sua Santità, udita la lega, le dii de’ soccorsi, che veramente più sono
necessarii qui che costà. Vostra Eminenza m’aiuti perché riesca in una cosa,
che può o alienare gl’animi dalla Sede Apostolica o attaccarli più che mai.

Vostra Eminenza sa come qui le cose variano da un momento, e colla sua
penetratione haverà osservato che io più tosto voglio temere che sperare,
onde non si maravigli se l’avvisi del Sig. [r] Ambaciatore di due giorni doppo
et i giuditii tal volta dell’istessa data non concordano. Quel che mi dice essere
stato scritto che la Dieta havesse approvata la leva, puol essere detto per
qualche equivoco.

Vostra Eminenza colla lettera al Sig. Tesoriere le dà ottimi consiglii,
e salubri per sé, per la guerra e per la lega, e parmi che ci si sii appigliato.
L’ho servito invisibilmente, perché è tanto l’odio publico che conveniva a me
così. Quelli che temevano della cifra non vera, non dicevano così male perché
non lo dicevano per l’alfabeto ma per le parole intiere e nomi proprii.

Il Sig. Inviato cesareo4 le rende humilissime gratie della protettione che
V.ra Eminenza ha di lui, che veramente la merita essendo un fedelissimo,
zelante et ottimo Ministro. E le fo profondissima riverenza. Varsavia, 31
Marzo 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1957

Opitius Pallavicini Jordano OESA, commendario Parkoviensi
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 138r.

N. 1958

Opitius Pallavicini
Ioanni Rachcinski, Ordinis Canonicorum Regularium Lateranensium
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 138r.

N. 1959

Opitius Pallavicini
Francisco ��������	�, canonico et officiali surrogato Posnaniensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 138v.

Dicta die [2 IV]. Commissio absolvendi ab excommunicatione canonis
Si quis [suadente] incursa per D.num Chrisostomum Dobrzycki, dioecesis
Posnaniensis, quia in Rev.dum parochum Roskocensem1 violentas manus
iniciendo eundem obsanguinolaverit, non tamen letale vulnus eidem infligendo,
directa ad Perillustrem et admodum Rev.dum D.num Franciscum  ��;%,�	�2,
canonicum et officialem surrogatum Posnaniensem, iuxta formam fol. 125.to3.

N. 1960

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 73r.

N. 1961

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 73r-v.

Al medesimo.
Intorno al pensiere che da qualche tempo mi significa V.ra Signoria Ill.ma
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haver nell’animo su l’affare dell’Abbatia d’Andreovia1, si anderà qui facendo
la riflessione che si conviene, per vedere se sia espediente il mandarlo ad
effetto. Tratanto vien commendata molto da N.ro Signore l’attenzione con cui
ella non lascia studiarsi per tutto ciò, che possa in alcun modo esser vantag-
gioso al buon [73v] servigio della Santa Sede o haver proporzione adeguata
colle convenienze di essa. Et auguro a V.ra Signoria Ill.ma dal Signore Dio
abbondanti prosperità. Roma, 3 Aprile 1683.

N. 1962

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 73v-74v.
Min.: AV, Segr. Stato, Polonia, Addit. VI, s. f.

Al medesimo.
Fu portata nell’ultima Congregazione Concistoriale1 l’istanza del Sig.

Nicolò Suecischio, Offitial di Varsavia, et esaminata la conventione fatta tra
lui et i Canonici Regolari di Tremesna2. Fu considerato in primo luogo
l’ambito et il rigiro di detto Suecischio, il quale, com’è noto a V.ra Signoria
Ill.ma, doppo essere stato eletto Abbate da quei Canonici3, usò ogni industria
per prolungare il tempo prescritto a prender l’habito regolare, e costretto
finalmente a prenderlo, l’abbandonò quasi subito, tentando con una nomina
regia di ottenere in commenda detta Abbadia, nel possesso della quale di fatto
s’intruse, raccogliendo una buona parte de’ frutti decorsi dalle [74r] mani
degl’affittuarii.
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Fu ancora considerato che nel condescendere a detta conventione, i Ca-
nonici non potevano haver havuta tutta la lor libertà, mentre nel principio di
essa si esprime che vi erano stati indotti dall’autorità dell’istanze regie e di
alcuni Primati del Regno4, e che nel primo capitolo di detta conventione,
conforme V.ra Signoria Ill.ma haveva di già osservato nella sua lettera dei
14 del passato Ottobre5, si veniva a stabilire una cosa contraria direttamente
a sacri canoni mentre si restava in concerto di domandare un coadiutore ad un
Abbate commendatario, abuso non più praticato et appena inteso nella Chiesa.

Per tutte queste considerationi e per alcune altre, che nascono dalla
costante disciplina della Chiesa rinovata nel Sacro Concilio di Trento circa il
non dare in commenda l’[74v] Abbadie regolari, la Congregatione rispose
concordemente che non doveva in alcun modo attendersi la conventione fatta
fra le parti né concedersi la gratia. Di tutto questo io ho stimato bene di dar
notitia a V.ra Signoria Ill.ma acciò possa sapere i veri motivi della risoluzione
e servirsene opportunamente etc. Roma, 3 Aprile 1683.

N. 1963

Opitius Pallavicini Iosepho Piruski, parocho Libnoviensi
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 138v.
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N. 1964

Opitius Pallavicini Paulo Suliszewski, archidioecesis Gnesnensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 138v.

N. 1965

Opitius Pallavicini universis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 138v.
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N. 1966

Opitius Pallavicini Stanislao Zienkiewicz, paenitentiario ecclesiae
cathedralis Vladislaviensis
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 138v.

Die 4.a. [IV 1683] licentia absolvendi ab haeresi concessa Rev.do D.no
Stanislao Zienkiewicz, paenitentiario ecclesiae cathedralis Vladislaviensis
itidem, facultas libros prohibitos haereticorum ad effectum eos impugnandi,
et alios quomodolibet prohibitos, praeter opera Caroli Molinaei, Nicolai
Macchiavelli ac libros de astrologia iudiciaria, principaliter vel incidenter
vel alias quovis modo de ea tractantes, ita tamen ut libri praedicti de huius
Regni provinciis non efferantur, tenendi et legendi concessa et indulta duran-
te legatione.

N. 1967

Cardinales Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
Opitio Pallavicini
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Reg.: APF, Lettere 72, I parte, f. 31r-v.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 5 Aprile 1683. Polonia.

Il Padre Superiore de’ Giesuiti nella Provincia di Lituania1, nel dar conto
a questa Sacra Congregatione de’ progressi fatti da suoi Religiosi dentro
l’anno decorso, ha rappresentato che alle loro fattiche [sic!] habbia voluto
V.ra Signoria col suo singolar zelo accrescere due missioni2, che sono state di
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molto profitto all’[31v]anime et augumento alla cattolica religione, e se bene
a questi Eminentissimi miei Signori è nota da altri vivi rincontri la pietà di
V.ra Signoria, nondimeno questo nuovo testimonio ne ha riportato una uni-
versale commendatione dall’Eminenze Loro, in nome delle quali l’assicuro
del sommo gradimento, che saranno per dimostrarle in tutte le congiunture
che le fossero da V.ra Signoria somministrate. E qui per fine me le offero.

N. 1968

Eduardus Cybo, secretarius Sacrae Congregationis de Propaganda Fide,
Opitio Pallavicini
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Reg.: APF, Lettere 72, II parte, f. 119v-120r.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 5 Aprile 1683. Transilvania [sic!]

Riferitasi in questa Sacra Congregatione la venuta costì del Vescovo di
Baccovia1 et un capitolo di lettera, scritta da V.ra Signoria Ill.ma al Sig.
Cardinale Barberino, d’esservisi portato senza attendere la licenza richiesto-
ne a V.ra Signoria Ill.ma, conseguentemene il bisogno teneva d’esser dalle
censure incorse assoluto.

Hanno questi Eminentissimi Signori risoluto di scrivere al Vescovo, che
consulat conscientiae suae et tal effetto se gli mandano l’opportune facoltà
per il di lui confessore. Non devo però io lasciar di dire a V.ra Signoria Ill.ma,
con quella confidenza che mi permette la singolar bontà sua, esser stata
giudicata troppo rigorosa la di lei risolutione contro del detto Prelato, atteso
la ricercata licenza per così poco tempo e per la causa da lei espressa, [120r]
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a segno che alcuni de’ Sig.ri Cardinali hanno dubitato se egli fosse incorso in
alcuna censura, o pure haver solo fatto contro il giuramento1.

Ho voluto accennare tuttto questo a V.ra Signoria Ill.ma per una testimo-
nianza della mia particolarissima divotione e brama di servirla. E qui le bacio
riverentemente le mani.

N. 1969

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 120.

Vienna, 5 Aprile 1684.

A Mons. Nunzio di Polonia.
La benignissima lettera di V.ra Signoria Ill.ma delli 21 del passato1, con

l’incluso piego per il Sig. Cardinal Cybo, arrivò Lunedì della scorsa settima-
na2 doppo pranzo, e però non potei dar ricapito al piego essendo partite le
lettere per Roma il giorno antecedente, perché la spedizione del Sig. Amba-
sciatore non fu fatta alli 21 ma alli 24, e con essa hanno già sparso che il
Sig. Gran Tesoriero haveva già rinunziata la carica e si era trasportato il suo
giudizio alla futura Dieta, con che speravano che si fossero quietati i turbini
e che dovesse sollecitamente terminare felicemente la Dieta con lo stabili-
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1 Epistula O. Pallavicinii ad Buonvisium die 21 III 1683 data, cf. N. 1929; fasciculus
Pallavicinii ad card. A. Cybo datus, in quo eadem dies ascripta est, cf. N. 1926–1928.

2 Id est die 29 III 1683.
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mento della lega. Ma io sospesi la credenza di quell’avviso sino a le lettere di
V.ra Signoria Ill.ma, che dovevano venire Sabbato mattina con l’ordinario,
che sarebbero state dell’istessa data de’ 24, ma il postiglione ha portato
solamente le lettere di Cracovia et ha detto che quelle di Varsavia non vi
erano arrivate in tempo della sua partenza, sì che resto all’oscuro di quello
che fosse seguito dalli 21 alli 24, prestando solo intera fede alle lettere di V.ra
Signoria Ill.ma, che giudica senza passione et è meglio informata de’ senti-
menti universali.

Doppo la spedizione che arrivò Lunedì, non sono arrivati altri corrieri
per quanto dicono, e si sta con grandissima ansietà de’ successi, e se la Dieta
si sarà prorogata per molti giorni io dubito della rottura senza alcuna conclu-
sione, [v] perché i Francesi et il Tesoriero si saranno acertati con denari, e già
si vedeva quell’occulto partito che operava sotto mano, et è anche verisimile
che quei tanti Signori, che sono nominati nelle cifre, haveranno gusto che la
Dieta si disciolga senza la lega per lasciare il Re imbarazzato con le dichia-
razioni fatte da Sua Maestà contro il Turco, e però ogni ragione voleva che si
abbracciassero le persuasioni di V.ra Signoria Ill.ma di non mettere il Sig.
Tesoriero in disperazione, perché ridotto a questo termine, haverebbe poi fatto
tutto il possibile per rompere la Dieta, il che è tanto facile in cotesto paese.

Certo è che nello stato presente la lega è necessaria al Re et alla Repub-
blica per l’intenzione che hanno mostrata di rompere col Turco, e non posso-
no lusingarsi che non ne sia avvisato dal suo Inviato, da quello de’ Tartari
e dai malcontenti del Regno. E se si scaricasse contro l’Ungheria tutta la
potenza Ottomanna senza essere in parte divertita dai Pollacchi, è indubitato
che l’Imperatore succumberebbe e sarebbe forzato a pigliare la pace nella
forma che vorrebbero dargliela, e tutta la tempesta si rivolterebbe contro la
Polonia disarmata e divisa, onde la lega, che era prima un atto libbero di
volontà, è adesso di precisa necessità per non perdersi totalmente, doppo
ruvinato il vicino. Essendo veramente grandi le forze radunate dalli Ottomanni
con immutabile risoluzione di voler fare la guerra, sì come mi scrive [r] da
Andrianopoli il Conte Alberto Caprara sotto li 13 di Febbraro per la via di
Venezia.

Non si sa comprendere come tardi tanto un altro corriero doppo quello di
Lunedì, et il più probabile mi pare che sia che l’habbiano svaligiato per
strada, cominciando ognuno a fare alla peggio, perché o per buone o per
cattive nuove doveva spedirsi per non lasciare la Corte in tanta ambiguità,
poiché se la Dieta si disciogliesse senza la lega, bisognerebbe spedire
a Andrianopoli e sottome[tte]rsi a tutto, o vero consentire a quello che voglio-
no i Francesi3 per poter riunire le forze et havere aiuti dall’Imperio, e la
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stagione è tanto avvanzata che ogn’una di queste precipitose risoluzioni
sarebbe tarda se non si fa presto.

Io non voglio perdere la speranza della lega, vedendo che costà rimaneva
qualche unione d’animi, mentre erano convenuti nell’espulsione delli Amba-
sciatori con non ammetterli più fuori del tempo delle Diete, tuttavia è grande
ancora l’occasione del timore e bisogna pregare Iddio che la mandi buona, già
che l’Inviato di Francia4 ha detto in Ratisbona che sicuramente si romperà la
Dieta di Polonia. Se poi, con l’aiuto di Dio, si concludesse, non credo che
a Roma potessero pretendere che V.ra Signoria Ill.ma seguitasse il Re in
campagna, ben sapendosi quanto siano disordinate le marcie de’ Pollacchi,
alle quali puol solo resistere chi ci è assuefatto e che ha robustezza di corpo
proporzionata [v] alla loro, ma perché a Roma non sempre considerano
i pericoli de’ loro Ministri et esortano ad sottome[tte]rsi a tutto, come face-
vano a me in tempo della peste, non vorrei che V.ra Signoria Ill.ma interro-
gasse adesso la Segretaria di Stato sopra questo punto, per guadagnare tempo,
e che più tosto se li paresse di fare qualche finezza, doppo che il Re fosse
uscito in campagna si trasferisse a Leopoli et ivi si fermasse, e di là desse
parte dell’impossibilità di proseguire il viaggio, perché in tal caso V.ra Signo-
ria Ill.ma haverebbe mostrata la sua prontezza, e forse si appagherebbero
della sua maggior vicinanza alla Persona Reale senza cimentarla a maggiori
pericoli et incomodi, perché se porterà adesso le difficultà, crederanno che lo
faccia per non partire da Varsavia, ma se poi la vedranno spontaneamente
incaminata, conosceranno la prontezza et accetteranno la scusa, e questo è il
mio sentimento per corrispondere all’honore che mi fa di domandarmelo.

Il Sig. Inviato5, con la morte del Sig. Conte Nostitz, ha perduto un gran
protettore, tuttavia io non dispero di ottenere che il consiglierato offerto a lui,
si trasporti in persona del Figliuolo, havendone l’altra sera parlato effica-
cemente a Mons. Vescovo di Vienna6 et al Sig. Maresciallo di Corte7, che
trovai insieme, e mi dissero che la stimavano cosa fattibile, e mi promissero
di aiutarcelo e mostrorno grande stima della sua persona, il che potrà V.ra
Signoria Ill.ma rappresentarli, non sapendo se haverò tempo da risponderli.
E con il solito ossequio bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.

4 Ludovicus Verjus comes de Crécy, cf. notam 6, p. 202.
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N. 1970

Opitius Pallavicini Alberto Plesnarowicz, Andreae Kretkowski et
Matthiae Drzewiecki, dioecesis Premisliensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 138v-139r.

N. 1971

Opitius Pallavicini Stephano 
����, aepo Gnesnensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz.Varsavia 177 f. 139r-v. In margine: Commissio dispensandi
super irregularitate et absolvendi a suspensione.

Opitius etc.
Illustrissimo et Rev.mo D.no Aepo Gnesnensi Primati Primoque Principi
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Regni Poloniae, seu dilecto nobis in Christo ipsius Rev.mo D.no vicario in
spiritualibus et officiali generali1, salutem etc.

Noverit Ill.ma et Rev.ma seu respective Rev.ma Dominatio V.ra nobis
fuisse ex parte Rev.di Ioannis Chrisostomi Gralewski praedictae dioecesis
Gnesnensis expositum, qualiter ipse fervore devotionis accensus spirituali
militiae nomen dare et Altissimo in altaris ministerio famulari intendat; cui
tamen desiderio obstare possit irregularitas exinde contracta, quod dum ipse
alias in Academia Vidaviensi2 studiis vacaret, simulque cum aliquot studiosis,
iuxta consuetudinem antiquam circa festum Sanctorum Trium Regum cum
stella de more gestari solita pro strena circuiret, et quidam artifices contra
ipsum praedictosque ipsius comites, animo eiusdem stellae ipsius auferendae
lacerandaeque insurrexissent, ipsi studio eiusdem stellae conservandae, et ne
in manus illorum veniret, tuendae, ad arma devenerint, contigeritque aliquem
ex praedictis artificibus vulnerari, ipso tamen Chrisostomo nec vulnus
infligente nec iubente nec consulente, aut quomodolibet animo deliberato
consentiente, et ex vulnere mori post aliquot dies; ulteriusque irregularitate,
sic, ut praefertur, contracta non attenta, ad quattuor minores ordines, bona
tamen fide, se promoveri curaverit et in iisdem se exercuerit; unde nobis
humiliter supplicari fecit, quatenus cum eodem super irregularitate et
suspensione, si quam exinde incurrerit, de benignitate apostolica dispensare
et respective absolvere dignaremur.

Nos autem attendentes etc. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc.
Datum Varsaviae etc., die quinta mensis Aprilis, anno Domini 1683.

N. 1972

Opitius Pallavicini Paulo Francisco �������	� et Simoni Podkowski,
dioecesis Cracoviensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 139r.

N. 1973

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 158r.

N. 1974

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 159r-160r.
Ed.: Kluczycki, p. 74-75.
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Eminentisismo e Rev.mo Signor etc.
L’esserciti Polacchi patiscono ordinariamente di due cose, per difetto

delle quali ben spesso anco periscono. Queste sono la poca o veruna cura di
provederli di viveri e la mancanza d’un hospitale mobile che segua l’armata,
dal che anco succede che molta gente muore senza sacramenti. Per provedere
a questo secondo, in caso che si facci la guerra, m’è venuto in mente se N.ro
Signore destinasse il danaro, che dalla congiunta copia di motu proprio, dato
come penso sotto li 18 Aprile 16811, ha decretato che s’impieghi per la
beatificatione d’un Monaco già del Monasterio d’Andreovia2. Certo è che
ciò cederia in grand’honore di Dio e seria ricevuto con grand’applauso,
e rinvigoriria notabilmente l’essercito, combattendosi con maggior coraggioa

quando si sa che non è lo stesso l’esser ferito e morto, e quel ch’è più,
ben spesso con doppia morte delb corpo e dell’anima, se non si sovviene in
questo modo, non si sovverrà verisimilmente in altra [159v] forma, essendo
assai fredda la carità in questo paese. Quando Sua Santità vogli far questa
commutatione di decreto, converria anco destinare a quest’uso quello che si
è avanzato dalla mensa dell’Abbate regolare, che ancora non vi è. Saran
esistenti i frutti di cinque anni, che doveriano ascendere a 24 mila fiorini
l’anno, calcolandosi, come si vede, sei mila la quarta parte.

A Mons. Arcivescovo di Leopoli, che ha la gratia per le 3 parti de’ frutti,
si doveranno questi da due anni incirca, che all’hora fu segnatoc il motu
proprio. E questo è quello che posso dire in generale, che penso basti per
prendere risolutione quale, quando anco se mi desse per lettera, crederei che
haveria effetto. In caso che N.ro Signore facesse la gratia, converria che
commandasse che il Nuntio, unitamente con Mons. Vescovo di Cracovia,
havessero l’amministratione [160r] di questo danaro, onde si provedesse ad
alcuni riguardi ch’è bene havere in questa materia. Et all’Eminenza V.ra fo
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 7 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
d–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–d

�	1�!�)'�*�J	�
�����
� -	1�!�)'�*�J	����� �	1�!�)'�*�J	������
	 �<�	�!��"����!�

1 Motu proprio papae de die 18 IV 1681 decrevit divisionem redituum abbatiae: 3/4
(18 millia florenorum) Constantinus Lipski, aepus Leopoliensis, accepit, abbas autem titularis
abbatiae 1/4 (6 millia florenorum); adiuncta copia illius motu proprio�� �!��+(�������� ����
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IV, s. f.; ANP XXXIV/3, notam 164, p. 59.
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N. 1975

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 170r-177r.
Ed.: De Bojani III, p. 657-659 (fragm.); Kluczycki, p. 70-74.

Varsavia, 7 Aprile 1683. Foglio a parte.

a–Giovedì1, prima d’entrare nella sessione–a, fu sottoscritta la lega fra
l’Imperatore e la Polonia, secondo la copia che vien congiunta2. Questo fatto
così importante passò nella maniera seguente.

Mercoledì sera il Sig. Vicecancelliere del Regno3 lesse in Dieta la minuta
della lega, quale, sopra la speranza non già sopra lo studio postosi in ciò, fu
da tutti approvata. La notte immediatamente il medesimo Vicecancelliere
fece formare gl’essemplari et aggiunse qualche cosa di minor importanza,
spettante all’istessa materia della lega. E fece anco intendere alli Deputati
regii, che la mattina del Giovedì si trovassero in Palazzo per sottoscrivere
il trattato prima della sessione, et essendosi quell’istessa mattina portato
per altri affari in Palazzo l’Ambasciatore cesareo, le fu fatto sapere che si
contentasse [170v] di far venire anco l’Inviato straordinario, né le fu detto
l’altro.

L’Ambasciatore mandò a cercarlo, et in questo mentre seppe casualmente
il pensiere che dovesse sottoscrivere il trattato. Hor non havendo lui vista né
essaminata la minuta e temendo d’esser posto inevitabilmente alle strette, si
sottrasse, facendo però sapere al Maresciallo4 ch’egli se n’andava al suo
palazzo, pronto di ritornare in Corte quando occorresse. Apena era giunto
in sua casa che sopragiunse un Gentilhuomo della Regina, e poco doppo
l’istesso l’Inviato cesareo, colle più forti istanze per parte della Regina per-
ché subito si portasse in Corte, dicendo che se non seguiva la sottoscrittione

1 Id est Kalendis Aprilibus 1683; sed in textu foederis dies 31 III 1683 ascripta est.
2 Copia textus foederis a Polonia cum imperatore facti, quem nuntius Romam misit,��!�
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prima della sessione, pericolava grandemente la lega, cosa che non era senza
gran verisimilitudine per leb grandi et improvisec mutationi, che seguono
qui.

[171r] Andòd dunque l’Ambasciatore coll’Inviato alla Corte, et essendo
richiesto di sottoscrivere la lega, domandò tempo per vedere e considerare la
minuta formata. Et essendole concesso questo, ma brevissimo per esser già
tardi e volendo il Re andare alla sessione, l’Ambasciatore coll’Inviato
essaminorno in fretta, e vi trovorno qualche differenza sostantiale oltre il non
essersi osservata la forma solita da usarsi in simili trattati et essere male
esposte varie cose.

Resisi dunque al luogo ove erano i Deputati regii dissero di havere vista
la minuta, esservi varii difetti et osservarvi qualche variationi sostantiali.
Haver essi consentito di somministrare alla Polonia liberalmente a titolo di
sussidii 200 mila imperiali, con comprendere in questi la metà de’ sussidii
concessi da N.ro Signore all’Imperatore, de’ quali volevano che la Polonia
participasse egualmente, [171v] e che s’era accordato, che per il sopra più
della metàe di detti sussidii l’Imperatore dovesse venire reintegrato quando
Sua Santità concedesse le decime d’Italia, quali decime, in caso che seguisse
la lega, deverian cedere intieramente alla Polonia. Hor qui si dolevano alta-
mente che si fosse receduto da quest’accordo della reintegratione di Cesare
sopra le decime. Furono anco tocche altre cose in generale e fu dibattuta
quella materia, quando il Sig. Vicecancelliere, negando prima di rammentarsi
che li sussidii si fossero accordati nella forma detta dall’Ambasciatore, le
disse che se si voleva la lega così come era stata proposta alla Republica,
si sottoscrivessero, altrimente il trattato si haveriaf per rotto.

Non può dirsi quanto si turbassero di ciò l’Ambasciatore e l’Inviato; le
pareva che se le facesse torto, s’indignavano che si fosse trattato con loro in
[172r] tal forma e si usassero maniere così violenti e rotte, ma considerando
l’importanza dell’affare, sacrificando tutto al ben publico, si studiorno di
vedere se potessero spuntare qualche promessa per compensare in qualche
modo il danno che ricevevano, mutatosi il patto circa i sussidii.

Dimostrorono dunque con forti ragioni essersi fatta variatione in questo
punto, et essendo alla fine riconosciuta, pregarono il Re, quale nel dibattere
questa et altre cose comparve più volte nel luogo della conferenza, che si
contentasse di ordinare che si risarcisse in qualche forma Cesare, onde alla
fine, volendo così Sua Maestà, fu convenuto in voce che l’Imperatore doves-
se rifarsi sopra le decime se si concederanno in spatio di 4 anni e per rate
eguali, ma che il [172v] trattato si sottoscrivesse secondo la forma accettata
dalla Dieta. Ombreggiati l’Imperiali che questo modo tenuto fosse un puro
artificio, ritrovato per tirarli ove si voleva, insistevano perché si provedesse
con opportuni rimedii all’altre cose rimarcate, ma sentendosi tante volte
ridire che o sottoscrivessero così, o che tutto svaniria, e stimolando per l’altra
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parte il Re che si terminasse perché voleva andare alla sessione, fu sottoscrit-
to il trattato doppo un lungo contrasto di quasi 6 hore. Poscia i Plenipotentiarii
cesarei ritornorno alla loro habitatione malcontenti e fecero sapere subito al
Nuntio quel che era passato.

Il Nuntio parlò prima a Ministri regii, et uditi essi e considerando fra sé
la conditione della Dieta, e che una cosa tanto dibattuta [173r] e contrastata,
alla quale tanti erano condescesi contro quello che veramente et internamente
volevano, non era bene che s’esponesse al pericolo di perdersi, e riflettendo
che il modo tenutosi, se bene contro tutte le regole e stile comune, e con
qualche apparenza di violenza poteva bene attribuirsi al vehemente desiderio
di mettere in sicuro quest’importantissimo affare, andò da Ministri cesarei
e con queste et altre ragioni le mostrò che conveniva accommodarsi al già
fatto, senza amareggiarsene tanto. Che Cesare, udite queste circostanze, haveria
approvata la loro condotta, né l’haveria tacciati di soverchia condescendenza
e facilità, che la variatione non era venuta per parte loro e che la Corte di
Vienna si saria facilmente persuasa [173v] che loro sariano stati fermi et
haveriano insistito per l’adempimento del convenuto già una volta e participato
a Sua Maestà Cesarea, ma la variatione d’altri haverli obligati a ciò et
a recedere in parte dall’accordato e dalle forme solite. Essersi da loro saggia-
mente giudicato meglio così per evitare che in Dieta si parli più della lega,
il che quando seguisse, si saria rivangata ogni cosa da capo con il grave
pericolo di rovinare tutto.

A quest’espositione si calmorono assai gl’animi dell’Imperiali, per altro
molto agitati, e poi si passò a pensare se si potesse rimediare a varie cose, che
non erano i patti og conditioni principali, ma scorse nel stendersi la minuta
del trattato, alcune delle quali spiacevano anco al Nuntio. E queste ultime
sole si riferiranno qui, omesse [174r] le prime, per evitare la lunghezza.

a–Dispiace al Nuntio che nel &: Et haec vera etc. sul fine si dica indefi-
nitamente, che N.ro Signore ha mosso alla guerra favoribus subsidiorum
promissis, perché questo si doveva omettere o al più dire, secondo la verità,
che altre volte furonoh offerti sussidii.

Nel &: Quo autem etc. ove si assume N.ro Signore per Protettore della
lega, aggiungesi ac in virtute guarantiae evictorem e qui il Nuntio haveria
voluto che si fosse detto, che si supplicava N.ro Signore che con gl’ufficii
paterni, colla cura, sollecitudine et autorità sua facesse osservare la lega.

Nel &: Quoniam vero etc. dicesi per li 200 mila tallari che l’Imperatore
dà alla Polonia, che a Cesare a Sanctissimo Pontifice eiusdem omnimodam
sibi fieri compensationem curare liberum erit etc., di che non si può sentire
cosa più impropria, né [174v] le parti hanno havuto in animo altro solo, che
l’Imperatore possa rappresentare a Sua Santità d’haver dato questa somma
alla Polonia i–per muoverla maggiormente–i a sovvenirlo.

Nel &: Promittit etc. ove si deve promettere che Sua Maestà Cesarea
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passerà gl’ufficii opportuni perché i Ministri di Spagna, in caso dell’impositione
delle decime, non impediscano di fatto l’esattione ne’ Stati del Re Cattolico
in Italia, usasi questa forma impropria. Efficacissima interponenda officia
pro extrahendis decimis etc. Qui anco dicesi a–quarum decimarum subsidium
usque ad honestam pacem duraturum soli Regno Poloniae applicabitur etc.
come che sii cosa, la sostanza della quale cada sotto la dispositione delle parti.

Anco nella formula del giuramento, quale formula è insolita a farsi in
questi casi e della quale si dolgono [175r] molto i Cesarei, come che pare
che si metta tantoj in dubio la fede di Cesare, dicesi che non si accetterà
la relassatione del giuramento, quando anco fosse offerta, il che seria stato
decente di tralasciare.

Queste sono le osservationi che fa il Nuntio su quel che riguarda in
qualche modo la Sede Apostolica, molt’altre ne fanno i Plenipotentiarii cesarei
per l’interesse, honore e decenza del loro Principe. Ma perché i–è necessità
d’accettare quello ch’–i è piaciuto alla Republica, a causa del grave pericolo
accennato di sopra, servan poco queste considerationi per rimediarvi qui.

Pensa il Nuntio che altrimente, per parte della Santa Sede, possa provedersi
con dichiararsi N.ro Signore nel ricevere il giuramento, che lo riceve et
ammette solamente per il fatto delle parti o cosa simile. Molto maggior
difficoltà haverà l’Imperatore che è [175v] parte del trattato e dell’interesse
del quale si tratta principalmente, per la qual consideratione il Nuntio non
è stato più sollecito che di tirare dalli Plenipotentiarii cesarei promessa, che
quando fosse nelle loro mani la minuta per essaminarla prima di stipolare,
l’haveriano communicata a lui, che vi haveria potuto fare le sue considerationi
e farsi intendere sopra quello che non le saria piaciuto.

Ha il Nuntio suggerito, et è piaciuto alli Plenipotentiarii cesarei, che si
riformi questa scrittura, variandola però quantok meno sii possibile e salvo
il sostantiale, e che si presenti la minuta al Gran Cancelliere5, con tentare per
mezzo di esso se Sua Maestà volesse nella sua ratificatione inserire questa
scrittura riformata, in guisa di riferire la sostanza del trattato e non le precise
parole [176r] di esso, con farsi l’istesso dall’Imperatore e con non porsi per
extensum il giuramento, ma solo dicendosi che si giurerà secondo la formula
accordata. Hor questa ratificatione potria porsi alle stampe e divulgarsi, e su
questa potria giurarsi non dandosi alla luce il trattato già sottoscritto. La cosa
veramente è assai ardua e di poca speranza, tuttavia si tenterà, et in ogni caso
parmi, come dicevo, che facilmente possa darsi rimedio per quel che tocca la
Sede Apostolica.

Doppo la sottoscrittione del trattato di lega pocol si è fatto nella Dieta, la
felice conclusione della quale vien sospirata, pendendo da essa l’effettuatione
della lega, mentre tutto anderia in vano quando essa si rompesse.

5 Ioannes Wielopolski, cancellarius magnus Regni.
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Molti discorsi di nuovo si son fatti in proposito del danaro pontificio,
offerto la Dieta passata, pretendendo alcuni che questo che somministra hora
l’Imperatore sii lo stesso e solo si sii voluta [176v] quest’apparenza per
facilitar la lega, altri insimulando i promotori di questa et amici del Nuntio,
quasi che siino stati da lui guadagnati con parte del danaro che è qui, onde ne
sono nati molti contrasti, che poi il Nuntio ha procurato di sopire.

Si è anco dibattuto longamente come si potessero aumentare le contri-
butioni, mancando un milione incirca alla somma necessaria. Hor alcuni più
prespicaci, havendo voluto investigare la cagione di questa mancanza, repu-
tano che qualche Ministro habbia voluto sollevare i Palatinati, ove lui o i suoi
congiontim hanno beni, il che ha fatto e fa gran strepito.

Procura il Nuntio, che doppo essersi tentato se questi Palatinati, quali
allegano la povertà, possino aumentare le contributioni, o lo faccino o no, si
sodisfi la Republica, e perché mancheria qualche numero di soldatesca, va
ponendo studio che i Prelati [177r] più cospicuin del Regno offeriscano di
mantenere soldatesca a loro spese, et in virtù de’ suoi ufficii et istanze si sono
dichiarati i seguenti di dare alla Republica:

Mons. Arcivescovo di Leopoli 100 fanti.
Li Mons.ri Vescovi: di Cracovia 300 fanti et una compagnia d’ussari; di

Vilna 100 fanti; di Vladislavia 100 fanti; di Plosco 100 cavalli; di Varmia
2 cornette di raitri; di Premislia 60 fanti; di Culma 100 fanti; Abbate di
Cervena6 una compagna de’ fanti.

Anderà lo stesso Nuntio proseguendo l’opera presso i presenti e lo farà
per lettera con gl’assenti.

Travaglia il Nuntio et i Ministri di Cesare che si finischino una volta
queste proroghe della Dieta, che sono perniciosissime e pericolosissime–a.

�<�	���"�����	�����	�	(�	4�@���	 -	1�!�)'�*�J	�� �	1�!�)'�*�J	�"��
���� �	1�!�)'�*�J
���
	 �	1�!�)'�*�J	mettà �!�1�!�)'�*�J	����� ��	1�!�)'�*�J	�� ��	(�	4�@���J	!����

�<�	��!�	(�	4�@���	�����	 M�1�!�)'�*�J	�����
� 		1�!�)'�*�J	�����
 ��	(�	4�@���J	�
��
"	1�!�)'�*�J	�
��
���� �	1�!�)'�*�J	�
�������

6� 8
����������� 3���	��� ������ 3�
�
��������� '
������  �P���
��	��� ����� 8���
�������
0��
���������������(����������7
��������� �����,�	��������(��������������������������9:-�	�
>������ �)�.<��**@�� ����� ��
������� �-� ��� �).���  ������� ���$��M
��	��� ����� (��"�������
����������� O-:�	��� ����� ���"����������� 8���"����� '
������ H����,�	�� >�)�1<�)1�@�� ����
8��"���������������&'��).���7
��������3��$�$%,�	����--���8������������



�2)

N. 1976

Opitius Pallavicini
Laurentio Casoni, secretario Sacrae Congregationis Consistorialis
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Autogr.: AV, Segr. Stato, Polonia, Addit. VI, s. f. In pagina prima, in angulo laevo
inferoque destinatarius: M[onsignor] Casoni.

Illustrissimo e Rev.mo Signore etc.
Eseguirò il comandamento di N.ro Signore1 con procurare le notitie che

desidera circa Mons. Vicario Patriarcale di Constantinopoli2, temo però che
il Sig. Inviato Polacco3 non ci riuscirà, non havendo concetto che sii per ciò
molto habile. Vostra Signoria senta se Sua Santità si contenta che il Marchese
Giovanni Francesco4, mio fratello, le procuri per mezzo dell’Inviato di Geno-
va5, che m’è stato descritto per un huomo di garbo, perché crederei che per
questa strada s’havessero notitie buone e solecitamente. In caso che Sua
Santità l’aprovi, V.ra Signoria gle ne scriva [r] e l’acenni come io ho sugerito
il servirsi di lui, e che la cosa deve essere tenuta segreta, che così Sua Santità
serà, come spero, meglio servita e più presto.

Io non lascio cosa intentata per la lega effettiva, sopra di che mi rimetto

1 Epistula ad Pallavicinium data de ea re tractans nota mihi non est.
2 Caspar Gasparini (1623–1705) OFMConv., epus Spigacensis et vicarius patriarchalis

Constantinopolitanus ab a. 1677. De controversia inter episcopum et catholicos Constantino-
politanos orta scripsit ad papam die 24 VII 1682 Albertus Caprara, legatus imperatoris, qui
suasit, ut episcopus revocaretur���!��+(��������Stato, Particolari 62 f. 574r-576r; D. Busolini,
Gasparini Gaspare, in: DBI LII, p. 483-485.

3 Samuel Proski.
4 Marchio Ioannes Franciscus Pallavicini (1631–1698), frater Opitii natu maior; a. 1692

senator Reipublicae Genuensis factus est. Casoni, consilium nuntii secutus, ad Ioannem
Franciscum scripsit et per eum cognovit ea, quae scire voluit; �!��3�����(����������+0��&&&'(F��
���(6('���*��E��������'
������=�����������������������8��
����������(��).���������!� AV, Fondo
Favoriti-Casoni, scheda 53, s. f.
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al dispaccio che mando questa sera. Opus cui contradicitur e che mi fa sudar
anco d’inverno. Se haverà effetto (perché, come vedrà, è già conclusa
e segnata) serà miracolo del Nostro Santo Padre, perché neque qui plantar,
neque qui rigat etc.

Godo che habbi V.ra Signoria trattato col Sig. Abbate Denof6. [v] Egli
è un de’ più degni ecclesiastici Polacchi. Se nella nominatione si attendesse
alla dignità maggiore, seria già Vescovo, ma non siegue così, con gran danno
della Chiesa e de’ fedeli. Ritornandosene, se N.ro Signore lo racomandasse al
Re ferventemente, crederei che riuscisse. Uso quel termine perché la mode-
stia dell’Abbate e la animosità e brighe di chi ambisce fan che sii necessario
un ufficio caldo. Non è la prima volta che i Papi l’habbino passati e Mons.
Vescovo di Premislia7 fu nominato così. Nella esaltatione di lui vi troveria
Iddio il suo servitio e Roma il suo conto. Spererei che [r] facesse egli più
coll’esempio che non può farsi con l’esortationi più fervide. Io l’ho
esperimentato molto intensivé, perché in un anno e più che fu in Varsavia a
mio tempo, l’ho adoprato nelle cose più ardue del governo ecclesiastico,
e m’ha sodisfatto assai, e sopra tutti. E senza fine bacio a V.ra Signoria le
mani. Varsavia, 7 Aprile 1683.

Di V.ra Signoria Ill.ma e Rev.ma
divotissimo et obligatissimo servitore

Opizio Arcivescovo d’Efeso

N. 1977

Opitius Pallavicini
cardinalibus Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
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Or.: APF, SOCG 487 f. 77r-v.

Eminentissimi e Rev.mi Signori etc.
Fra gl’altri pensieri che ho havuto per servitio della nostra santa religione

6 Ioannes Casimirus Denhoff.
7�'
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in occasione dell’investitura, che doveva prendere da Sua Maestà il Duca di
Curlandia1, uno è stato d’obligarlo prima che la ricevesse a fare l’editto, che
l’Eminenze V.re vedranno congiunto2, nel quale si stabiliscano le cose più
principali che si desiderano a pro de’ cattolici e per l’augmento della fede in
quel Ducato.

Non ha egli ricevuto l’investitura se non doppo haver sottoscritto e man-
dato l’originale nella Maggiore Cancelleria del Regno, ove si conserverà per
i tempi avvenire, e la copia del medesimo editto resta registrata ne’ libri di
questa Nuntiatura. Intanto è stato da me avvertito Mons. Vescovo di Samogitia3,
che è il più vicino, perché [77v] invigili sull’osservanza, di che anco doveranno
esser solleciti i curati che sono nella Curlandia e nella Semigallia. Somiglian-
ti provisioni furono fatte da quarant’anni fa, all’hor che la Republica Polacca
era in altro stato e quella Casa rea per gravi offese fatte, onde simile editto
seguii in gran parte per la sodisfattione, ma nell’investiture date nell’anni
16494 e nell’[anno]1670 furono ommesse, il che riferisco per accrescere
all’Eminenze V.re il contento spirituale, quale tanto più sentiran, quanto la
cosa era presentemente più ardua. E le fo humlissimo e profondissimo inchi-
no. Varsavia, 7 Aprile 1683.

Dell’Eminenze V.re
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

�<�	�!��"����!�

N. 1978

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 66.
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2 Cf. A. 7.
3 Casimirus Pac († 1695), epus Samogitiensis ab a. 1668.
4 Iacobus Kettler, dux Curonensis, die 8 V 1649 Ioanni Casimiro Vasa, qui die 17 IX 1649

rex Polonorum factus est, hommagium feudale praestitit���!��8�����'������2��
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Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ricevo la benignissima di V.ra Eminenza de’ 291, alla quale darò qui

risposta ove occorre.
Non scrissi a V.ra Eminenza col corriero che il Sig. Ambaciatore spedì

a 17, perché ho visto che molte volte le giungan più tardi tali lettere che per
la via ordinaria. Scrivendo, l’indrizzerò al Sig. Conte Francesco Agostino2.

La materia delle cifre, portatasi in Dieta, non pare che habbi fatto buo-
n’effetti. L’incolpati sono perciò di mal’animo et in un paese come questo più
si fa guadagnando gl’animi con altro, almeno è necessario il non irritarli.
Oltre il servitio della Christianità, è interesse particolare del Re che la lega
s’effettui, dico questo perché ella è fatta, come V.ra Eminenza vedrà. Noi ci
studiamo di far finir la Dieta, dal che tutto depende, dandosi qui veramente
resolutio usque ad materiam primam.

I Sig.ri Plenipotentiarii cesarei sono malcontenti, perché le son state
cambiate le carte in mano nell’articolo dei tallari 200 mila concertatosi, come
avvisai da principio, [v] e perché è stato necessario, per non romper tutto, che
sottoscrivessero una scrittura, nella quale non vi è né la forma, né il modo
solito. L’error fu che la minuta fu letta in Dieta senza comunicargliela prima,
onde bisognò riceverla così per non far tornar la cosa in Dieta. Vostra Emi-
nenza vi vedrà alcuni punti che toccan noi, e non caminano, ma bisogna che
mi ci accommodi per lo stesso rispetto. Ho però scritto a Roma come possan
colà rimediarli.

Io vado procurando che i Prelati del Regno offerischino di mantenere per
il publico a loro spese qualche numero de’ soldati, e sin hora mi è riuscito di
farne dichiarare alcuni nella forma seguente.

Monsignor Arcivescovo di Leopoli colli Vescovi di Vilna, Vladislavia
e Culma manterranno ciaschedun di loro 100 fanti. Quel di Cracovia 300
fanti et una compagna d’ussari, quel di Plosco 100 cavalli, Monsignore di
Varmia due cornette di raitri e Monsignore di Premislia 60 fanti. Anco
l’Abbate [r] Cernuiski3 si è espresso di voler mantenere una compagna di
fanti, e domani, rihavuto d’una flessione che mi ha travagliato, opererò con
gl’altri Vescovi et Abbati che son qui, et ho buone speranze.

La Dieta è stata prorogata di nuovo a Sabbato4. Io vorrei vedere maggior
fervore in chi, havendolo, ci faria haverne il fine. Et all’Eminenza V.ra fo
humilissima riverenza. Varsavia, 7 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza a–humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

�<�	�!��"����!�

1 Cf. N. 1948.
2 Comes Franciscus Augustinus von Waldstein, frater legati Caroli Ferdinandi.
3 Boguslaus 3��$�$%,�	�, abbas commendatarius abbatiae canonicorum regularium

Lateranensium Cervenscensis.
4 Id est die 10 IV 1683.
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N. 1979

Opitius Pallavicini Nicolao Oborski, suffraganeo Cracoviensi

����������	<	��	���

&�����!�	 ��/����*��	 ������!�	 ���������	 �����������	 -������������	 ��	 �!����!�
�������������	�����������	�����!�	����	+!��	������!�	��������	�!������	�������������#
���	��!�	�!�����	����� ����	��	������	����!�	��!�	���	����#	�!�	�����	������	����
������	&�����!�	��/����*�	������	���!���������	 �!�����	��	��������!���	!�	 �!���
����"!��������	�����������!�#	0!���!�	�!����"����	�������	!�	�!�	���������#

Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 139v-140r. In margine: Commissio dispensandi
super irregularitate.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Perillustri et Rev.mo D.no Nicolao Oborski epo

Laodicensi, suffraganeo, vicario in spiritualibus et officiali generali Craco-
viensi, salutem etc.

Noverit Rev.ma Dominatio V.ra nobis fuisse pro parte Rev.di Martini
Siwielski, ecclesiae parochialis Zassoviensis1 dioecesis Cracoviensis vicarii,
expositum, qualiter ipse ex instantia instigatoris citatus exsistens ad iudicium
consistoriale Cracoviense ratione quasi causatae mortis ob percussionem
quondam discreti Gaspari, cantoris Zassoviensis, qui intra duas septimanas
post dictam percussionem mortuus est, in eodem iudicio comparens allegaverit
praefatum discretum Gasparum non ex ipsa percussione, sed ex ponderosa
lignorum a sylvis delatione, tum et itinere ad oppidum Pilzno2, tempore
intensae hiemis suscepto decessisse, idipsumque inquisitione per testes iura-
tos expedita comprobasse, iudiciumque illud consistoriale Cracoviense id
agnovisse, quod non ex causa exponentis, sed ex supra expressis causis idem
discretus Gaspar decesserit. Nihilominus tamen quoniam nonnulli testes
deposuerunt, quod praedictus Gaspar stante sua infirmitate contra exponentem
ante mortem de praedicta concussione querimoniam deponeret, idem iudicium
pro maiori securitate conscientiae illius, eundem exponentem ad nos pro
petenda et obtinenda dispensatione super irregularitate remiserit. Quare dictus
Rev.dus Siwielski vicarius nobis humiliter supplicari fecit, ut secum super
irregularitate, si quam exinde [140r] incurrisset, de benignitate apostolica
dispensare dignaremur.

1 O��L��>O���L�@�������������������
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Nos igitur supplictionibus ipsius pro parte factis benigne annuentes,
eundemque Rev.dum Martinum a quibusvis etc. censentes Dominationi V.rae
Rev.mae per praesentes committimus, quatenus, si sumptis desuper debitis
informationibus ex facti personarumque circumstantiis sufficienter sibi
constiterit, quod ex huiusmodi percussione non potuerit moraliter homicidium
timeri aut praevideri, aut alias quod homicidum pro parte eiusdem Martini
censeri non possit voluntarium, cum eodem Rev.do Martino, dummodo vitae
morumque probitas ac alia virtutum merita ipsi alias suffragentur, super
irregularitate, si quam ex praemissis incurrerit, auctoritate nostra apostolica
dispenset, omnemque inhabilitatem et infamiae maculam sive notam contra
ipsum insurgentem aboleat, ipsumque in pristinum et eum in quo antea erat,
statum restituat, ita ut ea irregularitate non obstante, dummodo sibi aliud
canonicum non obstet impedimentum, Altissimo in altaris ministerio ministrare
et sacrificium Deo offerre ac quaecunque beneficia ecclesiastica, cum cura et
sine cura, si ad id reperiatur idoneus, sibique canonice conferantur, nec plura
sint, quam quae iuxta Sacri Concilii Tridentini decreta permittuntur, recipere,
et retinere libere et licite possit et valeat. Praecauto tamen, ut idem exponens
laesae parti vel ipsius haeredi, si et prout de iure, quatenus adhuc satisfactum
non sit, satisfaciat, iudicato, si quod sit super praedicto homicidio pareat ac
salutarem paenitentiam arbitrio Dominationis V.rae Rev.mae iniungendam
subeat. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum Varsaviae etc., die
septima mensis Aprilis, anno Domini 1683.

N. 1980

Opitius Pallavicini
Georgio Francisco Czarnosz, archidioecesis Leopoliensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 140r.

1 Oppidulum Niemirów in septentrionem orientemque a Leopoli situm; ecclesia ibi iam
a. 1530 erat; parochia instituta est a. 1636; nova ecclesia latericia S. Trinitatis a. 1680 consecrata
est���!���#/��(''�����1461)�
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N. 1981

Opitius Pallavicini Stanislao ������	�, dioecesis Vladislaviensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 140r.

N. 1982

Opitius Pallavicini universis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 140v.

N. 1983

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 74v.
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1 Cf. N. 1896-1900.
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N. 1984

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg. cifre: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 3r.
Copia reg. cifre: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 4v.

A 10 Aprile 1683.

Al medesimo.
Vien grandemente commendata da N.ro Signore l’attenzione et il zelo

con cui V.ra Signoria Ill.ma si studia di cooperare alla conclusione della
lega1, tanto necessaria alla salvezza publica, e si attende di sentir quanto
prima da lei perfezionata l’opera. Etc.

N. 1985

Opitius Pallavicini
Paulo Krauz, parocho Skrzetusiensi

����������	�K	��	���

��������	 ��	 �������	 �*�)��!�������	 ��	 ��������	 �����������	 �!�	 �	 �������
� ��������	��	����!�	��"�������#

Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 140r.
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N. 1986

Opitius Pallavicini �������������	�, epo Cracoviensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 140v-141r. In margine in f. 140v: Commissio
absolvendi a suspensionibus et dispensandi super irregularitate.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Ill.mo et Rev.mo D.no epo Cracoviensi seu ipsius

Rev.mo D.no vicario in spiritualibus et officiali generali1 salutem etc.
Expositum nobis fuit pro parte Rev.di Lucae Ioannis Widzowski, diaconi

ex praedicta dioecesi Cracoviensi oriundi, qualiter, dum alias pater ipsius in
dioecesi Luceoriensi domicilium haberet cuperetque idem Lucas Ioannes
sacrae nomen dare militiae, ad dictam Luceoriensem dioeceseim profectus
fuerit, ibidemque a Rev.mo Suffraganeo clericali charactere ordinibusque
minoribus sacrisque subdiaconatu et diaconatu se curaverit insigniri. Dum
autem ad sacrum sacerdotium aspiret, contigerit dubitari de gemina suspensione
et irregularitate, primo scilicet, quasi fuerit ordinatus sine dimissorialibus
episcopi Cracoviensis, secundo quod ad titulum invalidi patrimonii seu
provisionis, utpote per solam scripturam privatam sibi assignati seu constituti,
tertio quod actum ordinis subdiaconii exercuerit, scilicet per assumptionem
ordinis diaconii. Cum vero modo spem habeat et promissionem de sufficienti
patrimonio seu provisione ad titulum ordinis in dioecesi 8��P"���� obtinendi
[141r] vel obtinandae, nobis humiliter supplicari fecit, quatenus ipsum
a suspensionibus et irregularitate, ex praemissis quomodolibet insurgente,
absolvere et dispensare dignaremur. Nos autem attendentes, quod (ut eadem
expositio subiungebat) in huiusmodi ordinum assumptionem semper bona
fide processerit, ipsius supplicationibus inclinati, ipsum inprimis a quibusvis
etc. censentes Ill.mae et Rev.mae seu respective Rev.mae Dominationi V.rae
committimus, quatenus praestito per eundem Lucam Ioannem iuramento, de
huiusmodi bona fide, et dummodo vitae probitas, aliaque virtutum merita
ipsi alias suffragentur, eundem a quacunque suspensione seu suspensionibus
et irregularitate, quam ex praemissis quoquomodo incurrisset, absolvat et
dispenset, omnemque suspensionis et irregularitatis maculam sic abstergat, ut

1 Nicolaus Oborski, suffraganeus, vicarius in spiritualibus et officialis generalis Craco-
viensis.
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iisdem non obstantibus, ad sacrum presbyterii ordinem, dummodo tantum eidem
de legitimo patrimonio seu ecclesiastico beneficio ad congruam eius sustenta-
tionem sufficientibus prius provideatur, nullumque aliud ei obstet canonicum
impedimentum, promoveri et promotus in illo etc. etc. die 10 Aprilis 1683.

N. 1987

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 65.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Il Sig. Ambasciatore1 spedisce una staffeta et io godo dell’occasione per

rendere questi ossequii a V.ra Eminenza e darle avviso non già che s’operi,
ma che da qualche giorni non si fa cosa alcuna di buono, non dico per parte
del Sig. Ambasciatore o di me che non lasciamo né giorno né notte cosa
veruna intentata. In somma, il vascello è arenato sì fattamente che non più.
Vi è una remora che trattiene il corso, né si può ben giudicare quale ella sii.
Feci Sabbato2 da un mio amico, huomo di molta eloquenza, far una parlata in
publico e rappresentare le più forti ragioni che ho trovato mai per la
terminatione, e fece effetto perché non si volle in conto alcuno prorogare
la Dieta che per hoggi, ma non per ciò m’assicuro che finischi questa sera.
Io parlo così fortemente e vivamente, che so esserne offesi chi più s’evita
d’offendere. Ma che fare in queste circostanze per far caminare il vascello?

[v] I Moscoviti hanno comminciato le loro conferenze3, ma niente portan
circa la lega, voglian fare giurare i patti già fatti.

1 Carolus Ferdinandus von Waldstein, legatus imperatorius.
2 Id est die 10 IV 1683.
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L’Ungheri hanno assediato un castello d’un nobile4 fedele, che sta qui ne’
confini della Polonia.

Il Re di Francia ha chiamato a sé il Segretario5 del Marchese di Vitry per
le cifre intercette. L’innocente va a giustificarsi. Intanto sono venuti per le
poste due fratelli Noblette, un de’ quali porta in Francia i trattati ultimi con
Tecchelii, come si crede. Et a V.ra Eminenza fo humilissimo e profondissimo
inchino. Varsavia, 12 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 1988

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Vienna, 12 Aprile 1683.

A Mons. Nunzio in Polonia.
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Sabbato passato1 ricevvi le due benignissime di V.ra Signoria Ill.ma delli
23 e 31 di Marzo2 con la distinita relazione di quello che era seguito in cotesta
parte, e nella seconda ella dimostra che l’affare della lega restasse concluso,
havendo la Dieta consentito alle condizioni concertate fra i Ministri cesarei et
i Deputati della Repubblica, che solo rimaneva a farsi doppo il consenso già
dato per le sustanze dell’istessa lega. Ma soggiungendo di credere che il
Sabbato susseguente finirebbe la Dieta, mi tiene in timore che non sia finita,
mentre sin hora non arrivò altro corriero che porti il felice discioglimento di
essa. E se bene è verisimile che restassero congregati solo per finir di aggiu-
stare qualche disposizione per la guerra, et in specie la ripartizione di 800
mila di cotesti fiorini che si trovavano mancare per il mantenimento
dell’essercito destinatovi (come qualche persona avvisa), tuttavia restando
quel gran corpo unito, possono nascere tali emergenti da confonder tutto, et
essendo questo negozio tanto importante per la sicureza della Christianità,
bisogna temere finché non si sente terminato, ben sapendosi quante siano
l’arti e quanto il denaro che si profonde per impedire questa grande opera3.
Credo ad ogni modo che il Sig. Tesoriero si guarderà dal cooperare alla
rottura [v] per non tirarsi adosso una solevazione populare.

Io ho sempre procurato di darli buoni consigli e V.ra Signoria Ill.ma ha
vedute alcune delle lettere che li ho scritte, ma egli è stato sordo perché il suo
destino lo portava al precipizio, e se bene il Re non ha ancora accettata la sua
dimissione, forse per lasciarlo con qualche speranza durante la Dieta, stimo
che poi l’accetterà accioché egli non habbia la direzione del Tesoro, et il
disprezzo col quale ha scritto del Re, che apparisce dall’ultimo più puntuale
ristretto che V.ra Signoria Ill.ma mi ha mandato, lo renderà insoffribile a Sua
Maestà et a tutta la nazione, della quale ha parlato con ignominia E non sarà
poco se li permetteranno di vendere quello che ha in Polonia per ritirarsi
a vivere suddito in Francia, già che non ha saputo conservare la qualità di
libbero Senatore. E sarà una cosa difficile che il Sig. Ambasciatore di Francia
possa trattenersi costà, doppo havere egli similmente scritto con disprezzo
del Re e della Repubblica.

Spero che non pregiudicherà l’haver sborsato il denaro che V.ra Signoria
Ill.ma haveva in mano, perché l’Imperatore si mostrò pronto a restituirlo.
E circa i soccorsi di Sua Santità, bisogna che ambidue ci aiutiamo a solleci-
tarli, perché queste nazioni sono abbondanti di gente per combattere, ma
scarse di denari per mantenerle, e V.ra Signoria Ill.ma non può immaginarsi
quanto ce ne voglia per qua, dovendosene [r] somministrare a tutti i Collegati,
oltre quello che è necessario per la sussistenza di così grande esercito.

1 Id est die 10 IV 1683.
2 Verisimile videtur agi de epistula, in qua dies 21 II ascripta est, cf. N. 1929; epistula, in

qua dies 31 III ascripta est, cf. N. 1956.
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Non vorrei che l’arrivo delli Ambasciatori Moscoviti ritardasse la con-
clusione della Dieta, e solo bisognerebbe assegnarli commissarii con
plenipotenza di trattare e concludere la lega, alla quale forse applicheranno
per godere della bella congiuntura di soggiogare i Tartari Crimensi, che ogni
anno li fanno tanti danni con le scorrerie, e lo farebbero con facilità non
potendo essere aiutati dai Turchi, e questo è il vero modo per non ingelosirsi
delle conquiste che faranno i Pollacchi, mentre nell’istesso tempo i Moscoviti
acquisterebbero un paese così bello come è la Crimea. Et ai Pollacchi comple
di farli ogni condizione vantaggiosa, perché libberandosi delle molestie de’
Tartari, occupperebbero senza ostacolo la Moldavia e la Valacchia, che vo-
lentieri se li daranno se si faranno i patti sì che altre volte ho suggerito.

Spero che non haveranno ricevuto i Deputati del Tekeli altro che come
persone mandate da un Ungaro particolare, non havendo egli altro di pubbli-
co che la sua manifesta ribellione. Tuttavia se il Re potesse staccarlo dal
Turco, farebbe un gran giovamento alla causa comune, e forse il timore di
essere invaso dai Pollacchi alle spalle lo renderà più pieghevole. A me è stato
rappre[v]sentato che fra detti Deputati ci sia un certo Sebesteni4, presunto
Vescovo di Transilvania, al quale la Santa Sede ha sempre negato la
confermazione, e ultimamente pretendeva un altro Vescovato confermabile,
e per mio governo vorrei sapere se egli veramente fa questa bella funzione di
Ministro di un Ribelle a Dio et a suo Prencipe.

Non ci è da sperare soccorso dai Francesi, che più tosto meditano di fare
delle diversioni, particolarmente in Italia. E con il mio immutabile ossequio
bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.

P.S. Assicuri il Sig. Inviato cesareo della mia premurosa assistenza per
i suoi interessi, de’ quali parlerò di nuovo a Mons. Vescovo di Vienna, e poi
al nuovo Cancelliero di Boemia5 quando arrivi a questa Corte.

4 Andreas Sebestyéni.
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N. 1989

Opitius Pallavicini
Venceslao Casimiro Samosz (Samosza?), dioecesis Vilnensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 140v.

N. 1990

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 178r.

N. 1991

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Ed.: Kluczycki, p. 79 (fragm.); Welykyj, LNA XIII, p. 264-265 (fragm.).

Varsavia, 14 Aprile 1683. Foglio a parte.

a–Poco si fece nella sessione di Giovedì passato1, né molto più in quella
di Venardì, nel qual giorno gl’Ambasciatori di Moscovia hebbero la loro
prima udienza in publico, colle sollennità e formalità solite, et essibirono le
loro credentiali con esporre d’esser mandati dai Czari2 per negotii, concer-
nenti il bene dell’uno e l’altro Dominio.

Presentarono in oltre una notabile quantità di zibellini, armellini et altre
pelli pretiose, e regalorono anco a parte la Regina, il regalo della quale non
eccede la quinta parte di quello fatto al Re. Hanno poi havuta udienza privata
e tenute alcune conferenze colli Deputati della Republica, né sin hora appa-
risce che habbino altra istruttione che di procurare che il Re giuri i vecchi
patti, come deve farsi in virtù de’ trattati all’hor che siegue mutatione nelle
Persone dominanti dell’uno e dell’altro Stato, e che [180v] passi buona
intelligenza fra le due nationi.–a

Pare che da Polacchi sii per mettersi fuora molte contraventioni a patti
sudetti, fatte da Moscoviti, e si vogli dimandarle che si dii rimedio e toglino
prima queste con esseguire i trattati in tutti li suoi punti, e che in appresso si
parlerà di fare il nuovo giuramento.

a–Quanto poi al corso della Dieta. Vedendo il Nuntio che questa
s’incaminava a longhezze, dalle quali potevano nascere occasioni della
rottura, procuròb efficacemente che i suoi amici si dichiarassero di voler
finitac la Dieta celeremente, anteponendo in ordine a ciò molte ragioni forti
e plausibili, e specialmente che prolongandosi più, le risolutioni non gioveranno
al fine che si ha di salvar l’Ungheria, anzid si esporrà la Polonia all’invasione
del Turco (che ben sapràe come si è decretata contro lui la guerra) mentre
non si è [181r] provisto non solo per l’offesaf ma, quel ch’è peggio, né anco
per la difesa. Ottimo effetto fece la parlata d’alcuni e la buona volontà
degl’altri, perché la nuova proroga fu limitata al Lunedì, intanto così il
Nuntio come l’Ambasciatore cesareo travagliarono perché tutto potesse finir-
si in questo termine.–a

La Domenica3 il Nuntio e l’Ambasciatore sudetto scuoprirono che una
delle remore, che trattenevano il corso della Dieta, proveniva dal Gran Teso-

1 Id est die 8 IV 1683.
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3 Id est die 11 IV 1863.
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riere di Lituania4, hor posero entrambi ogni studio per rimuoverla. Ha egli
una certa obligatione di 50 mila ungheri a favore del Palatinato di Volinia,
quale obligatione voleva che fosse cassata, con addurre perciò certi motivi
non stimati molto forti. Le fu dunque fatto conoscere dal Nuntio che la
domanda era molto ardua, onde lo richiedé dal recedere [181v] se non dalla
pretensione, almeno dal volere che si trattasse l’affare nella Dieta presente.

Così fece e passò felicemente la sessione del Lunedì, nel qual giorno, se
bene si fece più che non si era fatto in settimane intiere, non fu però possibile
il terminar la Dieta, onde fu prorogata sino al Mercordì.

g–Non sono mancati intanto i molti disturbi e sconcerti, per occorrere
e rimediare a quali è stato bisogno che il Nuntio interponga l’opera sua. Uno
di questi, perché tocca in qualche modo la Chiesa, si riferirà qui.

Il Cavalier Lubomirski tien due Commende della Religione di Malta5

et il Cavalier Pac6 pretende che ne lasci una, e pare che il Gran Maestro7

inclini a questa parte ma non vogli impegnarsi, onde ha fatto intendere al Pac
che procuri che il Re e la Republica trovino equo il suo desiderio [182r] e che
perciò il Lubomirski non habbia appoggio dalla potestà secolare. Il negotio
dunque fu passato in Dieta e dibattuto con acerbità, per le potenti fattioni
dell’uno e l’altro. Poi si è concertato che non se ne parli più in Dieta, et il
Nuntio ha preso sopra di sé il procurare che, terminata quella, Sua Maestà
vogli lasciarsi informare delle ragioni che militano per il Pac.–g

Anco in questi giorni la Dieta ha ordinato varie commissioni sopra diver-
si affari, una delle quali, spettante alla Chiesa, è la seguente.

Furono i dì passati alcuni Senatori et altri Deputati dall’Ordine Equestre
a trovare il Nuntio, per duolersi che si negasse al Mons. Arcivescovo di
Leopoli la Commenda dell’Abbatia d’Andriovia, dicendo non essersi mai più
esperimentata generalmente tanta difficultà quanta hora in queste materie,
che prima passavano facilmente. Aggiunsero che [182v] se ad alcuno doveva
concedersi, era Mons. Arcivescovo di Leopoli, che non ha beni ecclesiastici

4 Benedictus Sapieha, praefectus aerarii Lithuanus annis 1676–1703.
5�����!�������������"� ���������"��
����������������.���� ���
���(��������������������

����!�������������
P
��������3�����������0��
��
�8�����
��
�
����$���PP�����)�����������������
N���
�%"��� 3�-
"���	�� ����!������"� ���
�
������"� �
��� ����"� �)��� ���������� ����
����!������"��
���������"�����).���-�'
�����'''���������������>���������������������'(��).�
����@��
���"
���"�������
��������!�����'
������7���������H��
��,�	�����������).��"
���"�
-����
3�-
"���	��������������!������������).2������������ cf. Karwowski, p. 4-9, 75; ����.�)��*
-/�=)*!	����*���	1�/����3/ &����2�*���� p. 35-36, 46.

6�8���"����� �����������>?����1@�������� ���������������!������"�������"� ���������"
�
���������"� ��� �).2� ���������� ����� ��"� ��� �������������� N���
�%"��� 3�-
"���	��� ���

�)..�����"�����!������"����
�
������"���!��/���
��	�������26�)��+��3��	63���$
��	������
1�)�����)	&����I, in: PSB XXIV, p. 707-709.

7�#���
�����8���!!��>�)�4<�)1*@���-�����).*�"��������"������E�����"� ���������"���!�
7
��$$������)1�� 
��������������.�



���

sufficienti di gran lunga per sostenere il suo grado e dignità. Passorono di qui
a parlare di ius patronati regii, lamentandosi che essendo questi stati ammessi
per i tempi passati, venivano hora tutti impugnati. Si duolsero che si facesse-
ro certe gratie insolite, come è quella di dar la maggior parte de’ frutti d’una
abbatia ad un vescovo in luogo di pensione a titolo di sostentamento e che si
dessero beneficii a cortegiani, così chiamano quelli che l’ottengano in Corte
di Roma senza nominatione del Re, il che è prohibito qui sotto severe leggi,
in che pareva havessero subodorata l’impetratione fatta da un Monaco
dell’Abbatia d’Andreovia8, di che però credesi che veramente siin al buio.

Fra Deputati dell’Ordine Equestre vi erano de’ giovani assai animosi
[183r] et un convertito nuovellamente dal calvinismo alla fede, onde vi volle
molta circospettione nel Nuntio per unire il vigore dovuto, attente le sorde
minaccie che facevano, alla dolcezza necessaria per non inasprire maggior-
mente gl’animi esacerbati dalla passione, sendo alcuni di questi parenti di
Monsignore Arcivescovo e qualche altro suo amico. Molti punti furono toc-
chi in quest’occasione, et avvistosi il Nuntio che la tempesta procedeva
principalmente dall’ardente desiderio di Mons. Arcivescovo d’havere la gratia
de’ frutti decorsi doppo la vacanza dell’Abbatia, destinati da N.ro Signore per
la beatificazione del fondatore di quel Monastero, per mitigare questa disse
come la posta antecedente haveva rappresentato a N.ro Signore il suo pensiere
d’applicar detti frutti per l’hospitale di campagna, e che sperava che fosse per
piacere a Sua Santità, al sentire ciò si calmorono notabilmente [183v] li
spiriti vedendo che si pensava al loro bene e salute e che detti frutti non si
volevano, come tal uno andava dicendo, convertire in utilità privata in Roma
ma bensì in utile così grande della Polonia. Quest’istesso mostra che il
pensier sudetto è buono ancor per uscire da questo intricato laberinto, perché
questa pia opera dell’hospitale campestre è di tanta importanza e profitto, che
chiude la bocca a chi volesse ostinarsi maggiormente per fare ottenere colla
pertinacia a Mons. Arcivescovo la gratia sudetta.

g–Proseguendo il Nuntio appresso questi Prelati l’opera incominciata acciò
offerischino di mantenere a loro spese qualche numero de’ soldati, oltre li
nominati la posta antecedente, si sono dichiarati di voler somministrare alla
Republica:

Il Commendatore Fra Girolamo Lubomirski, Abbate commendatario
Tienecense9 h 100 Cosacchi e 100 cavalli leggieri.

8 Nuntius sine dubio in mente habuit Ioannem Kostecki, abbatem titularem abbatiae
Andreoviensis a Dataria Apostolica creatum, cum die iure constituta novus abbas a monachis
factus non esset.

9 Hieronymus Lubomirski (natus ca a. 1648) a rege nominatus est in commendam abbatiae
Benedictinorum Tinecensis et iam a. 1660, die 5 III 1663 in provisionem papalem; a. 1685
(ante diem 29 VI) commendae renuntiavit;��!����$�����	�������14���1��
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[184r] L’Abbate commendatario di Paradiso10 30 fanti. Mons. Vescovo di
Caminietz11 la somma di tremila fiorini. Mons. Vescovo di Luceoria 100
Cosacchi, e quello di Samogitia 60 fanti12.–g

Questa sera è stata prolunagta la Dieta per tutto domani, per alcune
difficoltà insorte nel legersi le costitutioni spettanti alla Lituania. I punti
paiano di tal rilievo che malamente può bastare un giorno per terminarli.
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N. 1992

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 61.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ho la benignissima di V.ra Eminenza de’ 5 corrente1 e ricevo il suo

consiglio circa me con quella veneratione e rispetto che devo. Se non mi
desse fastidio che il mio particolare interesse seria ben provisto adesso,
usando quel che V.ra Eminenza accenna, mi dà fastidio il pensare che il Papa
seria meglio servito da chi potesse essere al campo, ove seria utile chi
incalorisce a suo tempo, unisse gl’animi e dicesse in certe occasioni qualche
cosa, che non vogliano il sapere di Turena2 e possano bene conoscersi e dirsi

10 Casimirus Szczuka (Sczuka, 1623–1694), canonicus Cracoviensis, praepositus collegiatae
Varsaviensis, abbas commendatarius Paradisiensis ab a. 1667, epus Culmensis a. 1693–1694;
�!��3����	������1����$
��	�����$�����2)��

11������������G
M�,�	��>�������)�2<�).2@���������1�''��).*�>��
�
����
��
�����
������@�����
8�"������������!���$
��	�����$�����2.���0����	��������)��BV, Barb. Lat. 2895 f. 567r.

12 Stanislaus Witwicki, epus Luceoriensis; Casimirus Pac, epus Samogotiensis.

1 Cf. N. 1969.
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da un Togato. Io non ho forze corporali in verun conto, questo è quello che
m’ha fatto scrivere a V.ra Eminenza. Io voglio vedere prima come le cose
s’incaminano e poi mi risolverò, havendo sempre inanzi all’occhi il suo
saviissimo consiglio.

Ho detto al Sig. Inviato3 i favori che V.ra Eminenza le continua, et egli
m’[v]ha risposto che la sicurezza della sua gratia e protettione le rende men
sensibile la morte del Sig. Cancelliere Nostitz, per altro amarissima.

La posta de’ 244, che non giunse costà a tempo debito, fu trattenuta
dall’acque fra qui e Cracovia.

Questa sera speravamo che la Dieta havesse buon fine, ma si sono trovate
difficoltà nelle costitutioni di Lituania, che Dio sa se finirà domani, come
l’han limitata. I punti mi paiano ardui. Non voglian servire che tre quartali,
voglian che si limiti l’autorità del Gran Generale a–in certa parte–a vogliono
haver il terzo, e non dare 12 mila huomini, come davano, ma solo 10 mila.
Insomma questa è un’hidra.

I Moscoviti non parlano d’altro che di fare nuovamente giurare [r]
i vecchi trattati, al che qui non s’inclina e si pensa di sbrigarli assai presto.
Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondossimo inchino. Varsavia, 14
Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
b–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 1993

Opitius Pallavicini
Alexandro ������	� OESA et Adriano Nayman OESA

����������	�	��	���

��������	���	��������������	�$���	�������	��	��������!�	��	���� '�����!�	�������
� 	������������	���!�	���������	%�������������

Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 140v.

3 Ioannes Christophorus von Zierowsky.
4 Epistula Pallavicinii ad Buonvisium die 24 III 1683 data cf. N. 1941.
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��2

N. 1994

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 77r.

N. 1995

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 77r-v.

Al medesimo.
Dell’attenzione e diligente esattezza ben riconosciuta da N.ro Signore ne’

copiosi due fogli di publiche e particolari notizie1 venutimi da V.ra Signoria
Ill.ma, le retribuisce Sua Beatitudine commendazione e gradimento assai
preciso, massime per l’opera e per [77v] gl’ufficii che con zelo et efficacia
pari si spendono da lei in servigio di cotesto Regno e della causa publica in
Ungheria. Ciò le significo anche perché ritragga ella maggior sodisfazione
nel continuar sì l’uso delle diligenze sue in affare di tanto peso, sì a Sua
Beatitudine in distinto racconto de’ successi e delle notizie medesime.
E auguro a V.ra Signoria Ill.ma dal Signore Dio abondanti prosperità. Roma,
17 Aprile 1683.

1 Cf. N. 1914–1916.

1 Cf. N. 1915 et 1916.
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N. 1996

Eduardus Cybo, secretarius Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
Opitio Pallavicini
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Reg.: APF, Lettere 72, II parte, f. 123r-124r.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 17 Aprile 1683. Armeni.

Scrisse V.ra Signoria Ill.ma sin sotto li 27 Febraro prossimo passato1 che
quando non si fosse presa qualche via straordinaria nell’affare dell’Arci-
vescovo Armeno di Leopoli, temeva ella che si potesse entrare in grandi
imbarazzi, atteso che costà si pretendeva la renuntia di Mons. Vartano2 e la
difficoltà ch’ella provava in trovare un huomo che fosse degno d’esser fatto
suffraganeo, con che forse si quietarebbero le cose.

Sopra di che essendosene tenuto lungo discorso con Padre Pidou3,
pratico della natione e venuto di fresco da coteste parti, ha egli confermata
l’importanza per mantenimento dell’unione di sciegliere [sic!] un arcivesco-
vo a proposito, o almeno un amministratore o suffraganeo. Di più ha ricorda-
to, che sarebbe necessario procurare che ciò cadesse in persona d’uno de’
alunni pontificii, rappresentando esservene alcuni [123v] assai capaci, e par-
ticolarmente quello che hoggidì è amministratore4 e fu eletto dal clero di
commune sodisfattione subito defonto l’Arcivescovo. Ma quando non potes-
se riuscire di far promovere un alunno, ricorda per persona molto atta a simile
carica il Sig. Giovanni Vestutunoviez5, Preposito Armeno di Zamosci, di età

1�'������������8
��������
�������������������������4�''��).��������������� cf. N. 1871.
2 Vartanus Hunanian.
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provetta, zelante et erudito, e per il minor male, conchiude in fine, si potrebbe
accettare anco il Padre Domenicano6 già preposto [sic!] dal Re, che almeno
è sicurissimo cattolico, è dotto, e potrebbesi fargli giurare alcune conditioni
da dirsi a suo tempo.

Onde stimasi necessario che V.ra Signoria Ill.ma protesti alla Maestà del
Re, quando ve ne consideri il bisogno, che la Santa Sede non sarà mai
per ricevere alcuno de’ consecrati in Oriente, molto meno il Vartanoviez7, più
volte ricaduto scismatico, né il Monaco Don Giovanni Bernardoviez8 publico
[124r] scandaloso, andato ultimamente in Levante per farsi consecrare, con
quel di più che le suggerirà la propria sua singolar prudenza in materia così
rilevante. Et a V.ra Signoria Ill.ma bacio riverentemente le mani.

N. 1997

Opitius Pallavicini Paulo Zontakiewicz, parocho Visliciensi
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 140v.
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N. 1998

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 186r.

N. 1999

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 187r- 188v.
Ed.: Kluczycki, p. 87-88.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Questaa notte finalmente è rimasta affatto compita, colla terminatione

della Dieta, l’opera tanto necessaria per la conservatione della Christianità
e tanto desiderata da Sua Beatitudine, cioè che la Polonia muova la guerra
contro il Turco unitamente con Cesare. Questa è una gratia singolare, conces-
sa da Dio alla Christanità per i voti e preghiere della Santità Sua, dovendosi
confessare non poter essere opera humana, perché qualunque industria, elo-
quenza et arte non era valevoleb per ciò, dovendosi credere quasi veramente
impossibile e cosa più che naturale il vedere, se non estinte, sopite le discordie,
la rabbia, gl’odii e rancori, cresciuti in sommo grado doppo la manifestatione
delle lettere e cifre intercette, e mansuefatti, et uniti gl’animi d’un numero sì
grande in voler concordamente una cosa, dalla quale ritraheva la pace che
presentemente la Polonia ha col Turco, la consideratione delle proprie forze
tanto inferiori [187v] alla potenza Ottomanna; la povertà della Republica, la
grandezza, durata et incertezza della guerra, la diffidenza che pareva consi-
gliasse di non mettere l’armi in mano di chi si ha maggior gelosia. In somma,
tutte le circostanze facevano quasi disperare del buon esito d’un affare sì



��1

importante, onde l’essersi felicemente concluso, deve unitamentec attribuirsi
a Dio, mosso da ferventid voti di Sua Santità.

Per altro le Maestà del Re e Regina hanno singolarmente contribuito
a questo buon fine, onde sono molto commendabili per il zelo, prudenza
e destrezza colla quale hanno maneggiato un affare egualmente difficile che
necessario. Io posso ben dire havervie travagliato assai, ma non oso dire che
i miei travagli vi habbino contribuito, perché se così è seguito, non è per virtù
di essi ma tutto è successo in riguardo della mia rappresentanza e ministerio,
dal che solamente hanno ricevuto il valore. Lascio di dire il merito che [188r]
vi hanno acquistato i Ministri imperiali per la parte che ha potuto havere in
quest’opera l’industria humana, perché lo publicherà et essalterà la fama.

Rimane così ferma e stabile la lega con Cesare, che non vi è più luogo
probabile a dubii, onde in appresso tutti i pensieri doveranno essere rivolti
all’essecutione.

Ho detto già i motivi che possano persuadere il dar sussidii a questa
natione. Hor ne aggiungo uno, che se N.ro Signore si risolverà a ciò (come
stimo molto conferente per mantenere la gente nella divotione verso la Santa
Sede e per potersene valere in altre occasioni di bisogno, come si fa hora,
mettendo così quasi in sicuro la Christianità), adesso è il tempo di soccorrerla,
e farà più hora un sussidio minore che in altro tempo non farà un maggiore.

Bisognaf subito formar l’essercito, e le contributioni non possano racco-
gliersi così presto. Hor seg adesso si facesse [188v] qualche considerabile
rimessa, si potria con essa e sulla speranza fare le leve con celerità, come
richiede il bisogno, convenendo sollevar subito l’Imperatore in qualche modo,
onde non habbia questoh anno sulle braccia tutto il peso della guerra.

Mi diceva l’altro dì la Regina, che il Re si era grandemente afflitto su
qualche nuova giuntà di costà, che N.ro Signore non si portasse intieramente
bene, e che la posta seguente, vedendola svanita, si era assai confortato.
Questi sono inditii della speranza che si ponei nell’j affetto paterno di Sua
Santità, e per altro persone che ben sanno l’intimo delle Loro Maestà, dicano
esservi estremo bisogno del Sommo Pontefice perché riesca bene questa
risolutione, e per mantenere ferma e stabile l’unione, e credo per haver
soccorsi e farglili ottenere da altri Principi christiani. Et a V.ra Eminenza fo
humilissimo e profondsimo inchino. Varsavia, 18 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
k–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–k

�	1�!�)'�*�J������� -	1�!�)'�*�J	���-
��� �	�����!�	�	1�!�)'�*�	 �	1�!�)'�*�J	!��������
�	 1�!�)'�*�J	������� !	 1�!�)'*�J	 -��
����� �	 1�!�)'�*�J	 ��� �	 1�!�)'�*�J	 ��� �����

�	1�!�)'�*�J	�
�
� M	1�!�)'�*�J	���� 	<		�!��"����!�



�.*

N. 2000

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Decifr.: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 89r-v.
Copia decifr.: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 24r-v.
Ed.: Sauer, p. 171-172

Di Varsavia da Mons. Nuntio. 18 Aprile 1683. Decifrato a 6 Maggio.

Il Re di Francia ha inviato qui presso il suo Ambasciatore due fratelli
Noblet1, uno de’ quali è Commissario in Fiandra, e può ben suspicarsi che
non siino venuti che per porgerli aggiuto per esseguire la sua volontà circa la
Dieta.

Il Venerdì2 notte e Sabbato il Sig. Ambasciatore di Francia girò tutta la
notte incognito con i sudetti, e dicesi che il Gran Tesoriere facesse lo stesso,
et a ciò si attribuiscono le gravi turbolenze insorte nella sessione di Sabbato.

Il Re si è mosso a far tutti li sforzi per finirla, temendo facilmente che, se
dava maggior tempo, la Dieta saria stata rotta; certo è che le persone sospette
volevano prolongarla, attendendo, come credesi, di giorno in giorno qualche
risposta di Francia.

Sua Maestà ha fatto quello che voleva con screditare i contrarii [89v] per
mezzo delle cifre scoperte, con metter ciascheduno in timore di esser riputato
colpevole e complice se contradicesse, e con dichiararsi che se la Dieta non
prendeva le risolutioni convenevoli, haveria chiamata la Pospolita e si sariano
prese le risolutioni a cavallo, che sogliono esser sanguinose contro quelli, che
sono stimati corrotti e che perciò impedischino il ben publico. Etc.

1�9��!�����"�0
-���������������!��G����$ewski, p. 356 et sqq.
2� '�����������)� '(��).���9�� �����
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Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Arch. Concist., Acta Congr. Consist. 1683 f. 156r-v. In folio 156r, in angulo
laevo superoque dies ascripta est, qua Congregatio de ea re deliberavit: 29 Iulii
[16]83.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Tratterassi hora nella Sacra Congregatione Concistoriale della gratia del-

la retentione de’ beneficii, che gode il Sig. Abbate Zaluski1, supplicando il
Re acciò sii promosso alla Chiesa di Chiovia.

Questa Chiesa ha tenuissimo reddito, come vedesi dal Processo2 formato
in quest’occasione e mandato da me ultimamente, onde se la Sacra Con-
gregatione riputò poterseli commendare, come è seguito pochi mesi sono,
l’Abbatia Vococense senza porvi il decreto della dimissione di quei beneficii,
credo che, se ben alcuno di questi, a quel che porta il Processo sudetto, rende
più di quello che si supponeva in l’hora, e che in oltre venghi ad havere la
tenue rendita della Chiesa di Chiovia, stimerà la stessa esser luogo a conce-
dere la gratia della retentione, mentre cresce cotanto la sua dignità et egli
vuole rinun[156v]tiare il Canonicato di Cracovia3.

Devo qui aggiungere una cosa che può havere forza grande a muovere
allo stesso e che è presente a miei occhi. Il Sig. Abbate in questa Dieta ha
travagliato molto perché si muova la guerra al Turco e per la lega con Cesare,
e questa notte non ha lasciato né diligenza né studio intentato per il felice
esito della Dieta, come mi ha riferito un mio domestico ch’è stato spettatore
di quest’arduo affare.

Il Re ha piena confidenza in lui, onde ha potuto esseguire quello che la
sua singolar saviezza le ordinava, il che non è stato né poco, né facile.

Ho voluto rendere questa testimonianza, riputandomi tenuto quasi che

1 Andreas Chrysostomus O�P��	�, abbas Caminomaiorensis a mense Aprili a. 1682�>�!�
�
��"�5, p. 86).

2 Cf. A. 6.
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per giustitia a farla. Et a V.ra Eminenza fo humilissimo e profondissimo
inchino. Varsavia, 18 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2002

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 190r-195r.
Ed.: Kluczycki, p. 87 (fragm.).

Varsavia, 18 Aprile 1683. Foglio a parte.

a–Giovedì mattina1, giorno della Cena del Signore, fu obligato il Nuntio
d’andare intorno per vedere di ritrovare la vera causa, per la quale il giorno
antecedente si era arrestato nel più bello il corso della Dieta, e trovò che ciò
procedeva da Lituani. Quattro cose davano fastidio a questi; la prima delle
quali era che la scrittura della lega dovesse rimanere secreta nelle mani de’
Cancellieri, e volevano che se ne desse copia autentica in mano de’ due Gran
Generali, con che mostravano gran diffidenza et indirettamente andavano
a ferire più alto. In secondo luogo, non volevano che dal Re si potesse
convocare la Pospolita, se non in caso di estrema necessità. Questo ancora
mostrava diffidenza e quasi un timore che si volesse esporre la nobiltà
a pericoli grandi senza necessità, e forse a fine di [190v] distruggerla
o almeno indebolirla notabilmente. In terzo luogo, volevano che le cariche
militari si dessero dal loro Gran Generale e non dal Re, il che pure mostrava
e cagionava diffidenza. In ultimo, non volevano i Lituani consentire che si

1 Id est die 15 IV 1683.
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facesse una costitutione speciale contro i desertori Lituani, prendendo ciò
a punto d’honore della natione loro, con dire che per qualche fallo commesso
da alcuni, non doveva porsi questa mascara in faccia a tutta la natione
Lituana.–a

Dicevano i Sig.ri Saphia2 (quali più degl’altri si querelavano sopra
questo ultimo punto) che quando gl’altri abbandonorono Sua Maestà, essi
furono sempre al lato regio e le resero ogni servitio, come ne poteva renderne
testimonianza la Maestà medesima del Re.

Scuoperse ancora il Nuntio che alcun’altre [191r] cose minori ingombra-
vano gl’animi de’ medesimi Sig.ri Saphia, onde travagliò tutta quella mattina
per persuaderli e per trovare de’ temperamenti grati a loro et agl’altri. Diceva
egli generalmente, che non dovevano mettersi in controversia certe cose che
potevano difinirsi coll’uso. Che se ne’ negotii publici non si voleva attendere
generalmente l’usanza et il solito, s’impediva il corso di tutto, convenendo
arrestarsi in ogni punto per concertare sopra di esso. Sapersi come si era
pratticato in caso d’accordi secreti et in mano di chi fossero posti, e così circa
gl’altri punti, toltone l’ultimo. Dovervi essere essempi, onde non dovevasi
questionare sopra ciò et impedire per questo capo il corsi de’ negotii, e perché
alcun disse essere il caso presente diverso, [191v] trattandosi di lega offensi-
va quale mai più era stata fatta, mostrò il Nuntio che la differenza era
materiale, perché così questa come ogn’altra cosa confidata a particolari
richiedeva egualmente la fede de’ Ministri, in fine si convenne che bastasse
a Generali l’havere una copia semplice, con che si sodisfaceva in parte al
desiderio de’ Lituani e si salvava il concetto della fede de’ Cancellieri.
E questo quanto al primo punto.

Quanto al secondo. Domandava il Nuntio perché si volesse ristringere
l’autorità del Re e ridursi all’estrema necessità la chiamata della Pospolita;
esser bastante l’usare il termine semplicemente di necessità o pure rimettere
la cosa alla dispositione delle leggi, et a questo parve che fossero per
condescendere i Lituani.

Quanto al terzo. Chiese il Nuntio qual [191v] fosse stato l’uso per il
passato, e non accordandosi in ciò per esser stato vario e vedendosi la Corte
disposta a dare le patenti ad suplicationem del Generale, propose il Nuntio
l’usare in questa forma, cioè che li Generali supplicassero et alle loro sole
suppliche se dessero le cariche militari, ma che quando il Re facesse intende-
re a Generali che supplicassero per questo o per quello a sé grato, dovessero
farlo, al che fu tirato il Generale Saphia, et havendo scuoperto il Nuntio che

2 Fratres Sapiehae: Benedictus Paulus, Ioannes Casimirus et Franciscus. Sapiehae notam
fecerunt de Michaeli Casimiro Pac, hetmano magno Lithuano, qui victoria apud Chocimum
die 11 XI 1673 reportata milites suos signa referri iussit, ne amplius pugnarent. Idem fecit Pac
anno post, cum autumno a. 1674 cum Turcis pugnaretur;��!��GLM��	��Jan Sobieski, p. 214, 242
et sqq.
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questo non voleva che il Generale Denhoff3 venisse in questa forma ad
havere qualche regimento in Lituania, nel fare relatione di tutto questo che si
era trattato ne avvertì la Corte acciò non s’impegnasse. Notò anco il Nuntio
come dava fastidio che di nuovo si tocasse l’affare del Gran Tesoriere del
[192v] Regno per venire o a condannarlo hora, o pure a citarlo nella futura
Dieta, e le parve che toccandosi questo punto almeno per consenso, languisse
la Dieta per altra parte, onde ne avvertì la Corte perché con questi lumi
e notitie si potesse meglio regolare la sessione di quel giorno, quale riuscì
veramente un poco torbida, ma si tranquillò in qualche modo.

In occasione de’ negotiati fatti la mattina osservò il Nuntio che qualche-
duno, riputato de’ maggiori fattionarii, faceva molta riflessione che nel trat-
tato della lega con Cesare si fosse parlato anco di lega difensiva. Hor se bene
questa riflessione pareva fuori di tempo e doppo la cosa fatta, tuttavia essen-
do prima della conclusione della Dieta ogni cosa in sospeso, stimò bene di
dilucidare il punto e togliere l’ombre. Disse [193r] dunque che la lega difen-
siva non era assoluta e generale, ma ristretta al caso della violatione della
pace che si facesse e per conservatione di essa; perché altrimente a che seria
servito l’obligo sì stretto di non fare pace in qualunque caso se non unitamente,
se subito tal pace, cessasse la lega. Che l’inimico haveria potuto far questa,
conforme l’havesse voluta l’Imperatore e la Polonia ma poi, cessando la lega,
l’haveria subito violata, ma durando la lega per la conservatione e manutensione
[sic!] quest’istessa che l’haveria obligato a far la pace, l’haveria anco obligato
a mantenerla, e così seria stata sicura e stabile.

Il Venardì Santo riuscì la sessione più tranquilla e già cominciava ad
apparire il sereno, onde fu stimato bene in [193v] proporre alcune cose che
pareva potessero fare nascere nuovi intoppi se fossero proposte, non sendo
gl’animi così ben disposti. In quel dì fu fatto sapere al Nuntio et all’Amba-
sciatore cesareo, che le cose caminavano in modo da potersi sperare felice
fine della Dieta nel Sabbato Santo, nel qual dì, fatte di buon’hora le funtioni
sacre nella cappella regia, ove assiste Sua Maestà, si passò alla sessione con
animo fermo di vedere in quel giorno il fine, languendo hormai per tanti
travagli la Dieta e, come diceva il Nuntio, la Christianità tutta per l’ansietà
et aspettatione.

Non corrispose sul principio l’evento all’aspettatione perché ritornò la
Dieta ad essere agitata, con grandissimo pericolo di rompersi. Seria longo
et hora anco inutile il riferire le particolarità, non [194r] occorrendo tanto il
saperle mentre quando si ha già il fine, in ordine al quale sono principalmente
degne di consideratione.

Una cosa deve dirsi, cioè che dalle 9 hore della mattina sino alle tre doppo
mezza notte durorono i travagli, l’ansietà e, per così dire, l’agonia, et il Re in

3 Ernestus Denhoff.
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tutto questo tempo superò quasi se stesso, non potendosi a bastanza riferire il
zelo, la prudenza, la destrezza e patienza che usò, essortando, pregando,
chiedendo, sofferendo, illuminando e spingendo hor gl’uni, hor gl’altri con
forti stimoli, il che tutto poteva unicamente superare l’innumerabili difficultà
che si fraponevano. Così la Dieta è finita questa mattina verso le 3 hore doppo
la mezza notte, di che essendo avvisati per mezzo d’[194v]un Gentilhuomo
della Regina il Nuntio e l’Ambasciatore cesareo, si sono portati ambedue
nell’istess’hora alla Corte per servire il Re, che volle assistere alla pia funtione
di levare il Sacramento dal Sepolcro ove, secondo il costume della Polonia,
si conserva sino a quell’hora.

Ivi Sua Maestà passò il rimanente della notte colla Regina, e benché
gravida nell’8.o mese4, dando segni di molta pietà e di ricognitione del
benefitio che veniva a ricevere da Dio colla terminatione d’una Dieta di tanta
importanza per la Christianità tutta.

Sua Maestà ha in animo di portarsi fra 2 o 3 settimane a confini per dar
gl’ordini opportuni a fin che non possino i Tartari e Ribelli d’Ungheria
entrare a far de’ danni al Regno.

[195r] Domani facilmente si spedirà in Moscovia per dar parte come la
lega con Cesare rimane stabilita e per invitare i Czari ad unirsi, a quel fine,
oltre gl’altri motivi, Sua Maestà non vuol giurare i vecchi patti, dicendo
che prima i Moscoviti si colleghino, come portano i medesimi patti in caso
di guerra offensiva5. Puol essere che questo sii un forte stimolo per farli
risolvere, se pure non osta l’esservi hora due Capi, desiderando troppo
i Moscoviti d’essere sicuri da Polacchi, per il qual fine vogliano e procurano
con tanta ansietà il detto giuramento.

�<�	���"����!�	����!�	�	1�!�)'�*�

N. 2003

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 76.
Ed.: Niemcewicz IV, p. 257-258 (Polonice, fragm.).

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
a–Questa notte fra le due e tre hore della mattina si è terminata felicemen-

te e gloriosamente la Dieta. Se v’è temuto, e non leggiermente, sin all’ultimo
periodo. Et il male apparentemente veniva da Lituani–a, ma si può sospettare
che fossero mossi da altre cause occulte. E’ seguita in queste notti una certa
promenata, alla quale s’asrcivan da alcuni le borasche patitesi dall’ultima
mia. Io non posso a bastanza dire quel che ha detto e fatto il Re, mostrando
in tutto somma attività, saviezza e prudenza, accompagnati da vigore e zelo
sommo. Onde ha smentito chi dice o scrive altrimente di lui.

Il tenore, che ha cagionato l’essersi publicato che rompendosi la Dieta si
chiameria la Pospolita per prendere a cavallo le risolutioni più proprie, et il
dubbio d’esser riputato complice di ciò che si esprime nelle cifre note, sono
stati i due poli ne’ quali si è aggirata l’operatione della Corte. Pure se vi era
tempo, poteva seguire la rottura, come ne sono alcuni segni che mostra[v]no
l’animo, ma che non era ancor giunto il tempo suo. Facilmente s’attendevan
risposte, prima d’un luogo più lontano et in ultimo da vicino, sendosi udito
che faceva istanza ad un gran Signore Lituano che almeno tirasse al longo la
cosa un hora, il che fece che il Re facesse gl’ultimi sforzi et imitasse San
Paolo, onde può dire coepi vos in dolo. Facilmente si seria arrestato il corso
nella lettura delle costitutioni del Regno, ma cento voti, dispostesi qua e là
tolsero questo intoppo, che ne seria nato verisimilmente guidando che la
materia era ben nota come tanto discussa e ch’era inutile di tediare così il Re,
risoluto di fermarla questa notte.

Io mi congratulo con V.ra Eminenza di questo successo di tanta importan-
za all’Europa, havendoci V.ra Eminenza grandissima parte per quel che ha
operato costà e qui per mezzo mio, con illuminarmi, fornirmi d’ottime ragioni
e dandomi ottimi consigli.

Facendo V.ra Eminenza cognoscere che solo la prudenza e saviezza
del Sig. [r] Conte di Walstein1 potevan condurre l’affare in porto, farà quel
che merita Sua Eccellenza, che io non vallero mai a commendare a bastanza
e a desiderarmi la fortuna d’haver negotii communi con un soggetto, suo pari.

Ha in animo Sua Maestà di dare una revista ai confini d’Ungheria e forse
della Russia per provedere a danni temuti da suoi popoli.

Dimani anderà a Mosca un Gentilhuomo con dispacci per quel Inviato regio2

1 Carolus Ferdinandus von Waldstein, legatus imperatorius.
2� 
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per invitar i Czari ad entrare in lega. Fra tanto qui si nega di voler giurare
i patti come vorrian i Moscoviti, dicendosi che fra essi vi è uno, che facendo
la Polonia la guerra al Turco, il Moscovita s’unisca, doversi adempire questo
prima di tutto. Forse questo sarà stimolo efficae per chi desidera tanto il
giuramento. Perché la pace perpetua (volendosi) non sii d’ostacolo, dice il Re
che si dii la plenipotenza a trattare a quest’Ambasciatori.

[v] Sua Maestà desidera che Cesare dii la plenipotenza a suoi Ministri
qui per trattare la nuova tripla allianza con i Moscoviti, il che accenno a V.ra
Eminenza perché possa procurare che così siegua. Si degni anco di oprare che
si adempisca il pattuito nel trattato, il che sarà la vera forma perché la lega
vadi avanti bene e noi sodisfaciamo alla guarantia.

Bisogna che V.ra Eminenza m’aiuti perché a Roma diino sussidii a Polac-
chi per mettere l’armata in campagna più presto. Di qui depende il frutto
presente della lega. Furono offerti già facendosi la guerra, che hora si vuole
fare, né fu limitato tempo. La natione si porta generosamente e magnanimente,
bisogna corrisponderle per poterla muovere un’altra volta alla guerra.

Questo è il tempo di mandare al Re il capello e, perché no, alla Regina la
rosa d’oro, benedetta in questi giorni3. Vostra Eminenza saprà che riflessone
si sono fatte già, onde la prego ad accennarmele perché vegga se posso scriverne.

[r] Questo dispaccio giungerà a V.ra Eminenza prima della speditione
della posta di Lunedì in albis, onde anderà a Roma con tal velocità che poco
potria avanzare una speditione straordinaria, che per altro non mi pare che
occorra, portando questo solo la terminatione della Dieta, sendo andato il
trattato due poste sono. Qui [d]entro vi sono anche i dispacci regii per il suo
Inviato4, scrivendo Sua Maestà a Sua Santità et a Cardinali amici5. Et a V.ra
Eminenza fo humilissimo e profondssimo inchino. Varsavia, 18 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
b–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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4 Ioannes Casimirus Denhoff.
5 Epistula regis ad card. Carolum Barberini, protectorem Poloniae, die 18 IV 1683 data,

qua docuit de comitiis finitis et foedere cum imperatore facto, quod iam valere coepit. Rex
cardinalem rogavit, ut se pecuniam ad bellum apparandum a papa petentem iuvaret; cf. BV,
Barb. Lat. 6622 f. 123r-v.
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N. 2004

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 135.

Vienna, 19 Aprile 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Risponderò brevemente alla benignissima di V.ra Signoria Ill.ma delli 7

del corrente1, perché sono tanto stanco dalle longhisime funzioni di giorni
passati che appena posso tenere la penna in mano.

L’affare delle cifre ha offeso molti e meglio sarebbe stato ammonirli
privatamente, per contenerli nel dovere e non irritarli col mettere in pubblico
i loro mancamenti, perché così senza mostrarsi volontarosi di rompere la
Dieta, la prorogano sotto varii pretesti et insensibilmente la faranno discio-
gliere senza che ad alcuno se ne possa attribuire la colpa particolare, e già si
vede che hanno dato nuova proroga oltre quella sino alli 10, non comparendo
corrieri, e certo l’haveranno prorogata sino al Sabbato Santo, come è loro
costume, et in tanto spendono tutto quello che hanno e saranno più duri
a pagare le contribuzioni, con pericolo che tanto disgustati facciano poi delle
cabale nelle dietine di relazione e disapprovino il fatto.

Il Sig. Ambasciatore cesareo fece bene a non difficultare i cambiamenti
fatti nel primo trattato che si era stabilito, per non dar pretesto alla rottura
vedendo tanto infuriati quelli che havevano portata la variazione, la quale
finalmente non è stata tale da dare gran fastidio e V.ra Signoria Ill.ma et a Sua
Eccellenza, bisognando nelle cose grandi accomodarsi alla necessità, perché
senza la lega sarebbe irreparabile la ruvina dell’Imperatore e conseguente-
mente quella della Polonia, e quando svanisse, voglio sperare che il Re
considererebbe l’impegno nel quale si è messo, di havere nell’istesso [v]

1 Cf. N. 1978.
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tempo irritato i Francesi, i Turchi e molti de’ suoi, e che Sua Maestà appliche-
rà a fondarsi sopra l’autorità conferitali nella Dieta di Grodna, e con li 200
mila tallari dell’Imperatore e con il proprio denaro cumulato in tanta somma
armerà un competente numero di soldati, per impedire il passaggio de’ Tartari
e per dare delle molestie al Tekeli nell’Ungheria Superiore, et in tal caso, se
bene la diversione non sarebbe così grande come se fosse fatta da tutto il
corpo della Repubblica, sarebbe ad ogni modo tale che basterebbe per impe-
dire una parte de’ precipizii, e si darebbe tempo alla convocazione d’un’altra
Dieta che sarebbe più placida con l’assenza dell’Ambasciatore di Francia.

Dico questo perché comincio a temere del discioglimento della Dieta
senza frutto, e bisogna che noi pensiamo anticipatamente ai remedii pratica-
bili. Et è stata molto fruttuosa l’opera di V.ra Signoria Ill.ma appresso
i Vescovi, con farli obbligare al mantenimento di buon numero di soldati,
e l’esempio de’ primi sarà seguitato da tutti e darà animo anche ai laici bene
affetti, e con questo si rinforzerà l’esercito che già è in piedi, e potrà fare
qualche buono effetto, almeno contro i Ribelli, e Sua Maestà haverà pretesto di
perseguitarli per vendicare il passaggio che fecero per la Polonia quando entrorno
in Silesia, essendo certo che faranno simili trattativi se non saranno repressi.

In tanto Sua Santità ha scritto brevi a tutti i Vescovi della Germania et ne
ha mandato uno a me et al Nunzio di Colonia, et all’Internunzio delli [r]
Svizzeri2, che ha giurisdizione in una parte della Germania, accioché eccitia-
mo tutti gl’abbati et ecclesiastici a concorrere al bisogno universale, ma
senza l’aiuto di Dio che dispuonga cotesta nazione a quello che tanto li
conviene, non potrà l’Imperatore da se solo resistere.

Forse anche i Moscoviti apriranno gl’occhi e piglieranno la congiuntura
di profittarsi contro i Tartari. Sopra tutto bisogna che non ci perdiamo d’ani-
mo nell’operare, e se le nostre fatiche saranno vane, ne haveremo almeno il
merito appresso Dio.

A Roma hanno approvato lo sborso del denaro, fattosi in mano del Sig.
Ambasciatore cesareo, e mi hanno mandato 50 mila fiorini per compimento
della somma promessa; e con vivo desiderio di servirla, bacio a V.ra Signoria
Ill.ma le mani.
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N. 2005

Opitius Pallavicini �����������������	�, provinciali OESA

����������	
K	��	���

��������	 ���	 �����������	 ����	 ��	  ������!�����	 ������"�����	 �!�	 �	 �������
� ��������	��	����!�	��"�������#

Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 140v.

N. 2006

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 196r.

N. 2007

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 197r-198r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Devo rispondere et informare sopra due commandamenti di V.ra

Eminenza, fattimi in proposito del denaro pontificio che è qui, uno de’ quali
concerne il sapere la somma della quale rimane debitrice la Sig.ra Duchessa

1�=������������$%P��	��HE�+��-�����������������
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1 Cf. N. 1943–1946.
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di Radzivil, pagati che habbia li 20 mila fiorini di moneta corrente, de’ quali
è già pagata la maggiore parte ed hora in hora è per seguire lo sborso del
residuo1.

L’altro commando riguarda l’haver in consideratione alcune riflessioni,
fatte dal Sig. Cardinal Buonvisi e scritte a V.ra Eminenza sotto li 14 Febraro2,
che essa si è degnata communicare a me con le lettere di 6 Marzo3. Et
incomminciando a quest’ultimo, dirò che il punto era di tenere celato che
questo denaro fos[197v]se concesso all’Imperatore, il che è stato impossibile,
sendone stato scritto apertamente di costà e divulgatosi in Vienna, onde era
vano ogni studio. E’ stato bensì vero e fondato il timore del Sig. Cardinale,
che ciò non dovesse esser ben inteso qui e difficoltare la lega ma, piacendo
a Dio, questa e tante altre grandi difficoltà si sono superate.

Un’altra riflessione di Sua Eminenza, che il denaro non si rimettesse per
cambii ma servisse qui per le spese che deve farvi l’Imperatore, fu ottima,
e convenissimo nella stessa Sua Eminenza et io, senza sapere un dell’altro.
Già di questo denaro la maggiore parte è stata pagata, secondo gl’ordini di
Sua Eminenza al Sig. [198r] Ambasciatore cesareo, et il rimanente sta a sua
dispositione.

Quanto al primo compito, che sii il pagamento de’ 20 mila fiorini, la
Sig.ra Duchessa havrà pagatao cento cinquanta mila fiorini di moneta corren-
te, onde rimarrà debitrice di 40 mila e quattro cento fiorini dell’istessa mone-
ta. E pagati questi, si sarà havuto l’equivalente delli 112 mila dovuti dal
defonto Duca4, suo marito. Verso San Giovanni il Sig. Duca di Radzivil5,
suo cognato, mi ha assicurato che pagherà 29 mila fiorini accollatisi, onde
habbiamo due debitori per questa somma e per il rimanente anderò procuran-
do che la Sig.ra Duchessa sodisfi quanto prima. Et all’Eminenza V.ra fo
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 21 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

�<�	�!��"����!�

1 Cf. N. 1945.
2 Cf. A. 2.
3 Cf. N. 1893.
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N. 2008

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 200r-202r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Prima che si facesse la Dieta, felicemente terminata in questi giorni,

rappresentai fra l’altre cose a V.ra Eminenza i danni che spesse volte si fanno
nelle Diete alla libertà et immunità ecclesiastica, quelli che son stati fatti
nella Dieta di Grodna et il timore che havevo che se ne facessero in questa,
e proposi qualche rimedio che N.ro Signore si degnò di trovar buono, onde mi
furono inviati brevi per il Re, per i Vescovi e di proprio moto per l’Ordine
Senatorio et Equestre, e mi fu scritta una gravissima lettera1 ostensibile
agl’ecclesiastici, che han parte nella Dieta, nella qual lettera, con ammonitioni,
colle minaccie e colle speranze si inducevano a fare il dover loro. Cos’ne’
brevi come nelle lettere si parlava di corregere il fatto nelle Diete precedenti
e si ammoniva a non fare nella presente cosa alcuna contro la Chiesa.

[200v] Questi ordini io ricevei e gl’ho esseguiti in parte, onde riferirò qui
quello che si è fatto e quello che si è omesso, e per qual ragione, come anco
l’effetto seguitone et al qual tendevano gl’ordini di Sua Santità.

Io presi da principio gran cura che nella Camera de’ nuntii, che chiamasi
comunemente officina legum, non si toccassero queste materie, e mi riuscì
assai bene. Passati poi i nuntii al Senato, usai l’istessa diligenza, ma vedendo
che s’insinuavano, stimai bene di presentare a Sua Maestà et a Vescovi
i brevi, ma non all’Ordine Senatorio et Equestre, per timore che divolgandosi
tanto questo mio studio, si eccittassero quelli che parevano addormentati.
Così dunque si è tirato avanti sino a che entratosi nella materia della lega
e della guerra, questa tirò a sé i pensieri di tutti, richiedendo così la gravità
e la necessità di consultare e determinarsi [201r] presto sopra essa. Per il che
si è procurato che gl’animi non si distrahessero in altre cose, dalle quali
potevano nascere molte acerbità, odii e rancori, che sono la ruina delle Diete,
e così, col favore di Dio, si è preservata la Chiesa da ogni danno.

Quanto alla rivocatione delle costitutioni di Grodna (atteso che l’ultime

1�E��������������+��������8%-
�����1�'��).���������!��0����.������
����2-3, p. 22; brevia
ad eam rem pertinentia, cf. notas 2-3, p. 22 et notam 1, p. 23.
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di Varsavia erano svanite per la rottura ed io invigilavo che non si approvas-
sero in generale, come alcuni si mostravano inclinati a fare) non si è di essa
rivocatione trattato, sendo una cosa lunghissima e difficilissima, e che haveria
fatto nascere gravi dissentioni e contrasti, onde si è lasciata ad altro tempo più
opportuno e con nostro vantaggio, perché è certo che ne’ punti di maggior
importanza le costitutioni di quella Dieta contro la Chiesa non sono ricevute,
e forse anco ne’[201v] punti minori. Hor quanto più di tempo passa senza
essere ricevute, si fa migliore la causa nostra avvicinandosi a prescrivere, se
pure hanno bisogno di ciò. Lascio che, come ho avvisato in una delle lettere
che scrivo alla Sacra Congregatione de Propaganda fide2 (quali lettere invio
aperte perché alcune contengano materie, sopra le quali ho anco havuto
ordini da V.ra Eminenza in corroboratione di quelli che mi dava la detta Sacra
Congregatione), si è lasciato in piedi e non si è voluto che si revochi una
costitutione di Grodna, importantissima alla libertà et essentione dell’Ordine
Equestre, quale volendo onninamente che si tolghi da mezzo, potrassi in
l’hora convenire con esso Ordine che si revochin anco le pregiuiditiali alla
Chiesa se vorrà che si consenta alla rivocatione della sua.

Invero la lettera ostensibile, che ho detto di sopra, quale ho mostrato
ad alcuni che [202r] poi n’hanno sparso la notitia, vale molto perché
gl’ecclesiastici tenghino forte e siino costanti, col che spero che riuscirà
un’altra volta di procurare la rivocatione. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 21 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2009

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 203r-204r.
Ed.: Kluczycki, p. 89-90.

Varsavia, 21 Aprile 683. Foglio a parte.

La Maestà del Re Lunedì1 se n’andò a Villanuovaa, ove si è trattenuto
quello et il seguente giorno per rilassar un poco l’animo aggravato da tante
cure. Hoggi ha cominciato i consigli postcomitiali, che finiranno Sabbato2.
Facilmente in questi si tratterà d’obligare il Gran Tesoriere del Regno
a nuovo rendimento di conti.

Il Sig. Ambasciatore cesareo si preparab per il suo ritorno, essendo solle-
cito che quanto prima si adempisca quel che si promesso per quella parte nel
trattato della lega.

Sua Maestà ha dichiarato Inviato straordinario a Cesare il Governatore di
Meseritz3, suo stretto parente.

Il Sig. Ambasciatore di Francia4, che si è astenuto dal comparir più in
Corte doppo i successi noti, ha continuato lo stesso tenore anco nella Pascqua
e si è [203v] visto solamente con il Nuntio, standosene assai ritirato.

Se n’èc tornato in Francia per le poste uno de’ due fratelli Noblet, che
giunsero qui in poste i dì passati5. Questo che è ritornato, ha un impiego civile
in Fiandra.

Attended Sua Eccellenza lettere di Sua Maestà Christianissima ee di udire
quanto prima gl’ordini regii sopra l’emergenze sudette.

Gran parte de’ nuntii si è posta in viaggio e fanno lo stesso quelli Signori
che devan presedere alle dietine di relatione.

Si fortificherà Cracovia e si pensa di presidiarla con le soldatesche che
danno volontariamente gl’ecclesiastici, opera che si proseguisce attentamen-
te per ridurla al suo fine.

Questi Ambasciatori Moscoviti si mostran persuasi dell’utilità d’entrare
nella lega, e questi [204r] Ministri cesarei l’hanno incaloriti a scrivere effica-
cemente a Mosca, come han fatto.

Qui si ha nuova che l’Ambasciatore Moscovita, che è in Costantinopoli,
sendole stato ordinato che sospendesse il trattato della conclusione della
pace, se n’era accorato e di propria mano impiccatosi, di che però converrà
attendere la confirmatione.

1 Id est die 19 IV 1683.
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4 Marchio de Vitry, Ludovici XIV legatus apud Polonos.
5 Cf. Waliszewski, p. 360.
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N. 2010

Opitius Pallavicini
cardinalibus Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
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Eminentissimi e Rev.mi Signori etc.
Scrissi all’Eminenze V.re sotto li 25 Novembre dell’anno passato1 quelle

difficoltà, che trovavo nell’esecutione degl’ordini datimi circa il modo di
ricuperare il Vescovato di Pilten; e Mons. Segretario, rispondendo a mia
lettera sotto li 30 Gennaro di quest’anno2, mi disse che vedessi se potevo
indurre il Re e la Republica a volere nella nuova investitura del Ducato di
Curlandia dichiarare essere luogo alla redentione di detto Vescovato, offerendo
a tal fine in nome della Sacra Congregatione la somma di 30 mila talleri, con
le cautele necessarie et a contentamento della Sacra Congregatione per la
sicurezza di detta somma, il che però, come havevo mostrato, non era possi-
bile. In oltre mi significò di dovere procurare la rivocatione d’una constitutione
fatta in [120v] Grodna, nella quale si dava al Duca la manutentione della
giurisditione in quel Vescovato3.

Hor che è finita la Dieta e che perciò è terminato il tempo d’operare
queste cose, riferirò qui brevemente le cagioni, onde sono state studiosamen-
te ommesse, et in primo luogo una ragione generale e commune a questa et
altre materie.

1 Cf. ANP XXXIV/5, N. 1695.
2 Epistula Eduardi Cybo, secretarii Congregationis de Propaganda Fide, ad O. Pallavi-

cinium die 30 I 1683 data; cf. N. 1818.
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Havendosi per fine principale et unico di questa Dieta il fare dichiarare la
guerra al Turco e concludere la lega con Cesare, et essendo necessario che
queste due cose di tanta importanza si risolvessero celeremente, si è tenuto
lontano quasi ogni altra materia, rimettendola alla Dieta futura, et essendo io
stato quello che promovevo principalmente questo con i miei officii e [121r]
preghiere, ho stimato bene non dar ad altri esempio di far quello, che il
bisogno publico richiedeva che non si facesse per hora.

In 2.o luogo, io non stimavo né stimo possibile che per un affare sì arduo
come è il decidere che il Duca di Curlandia non habbia ragione sul Vescovato
di Pilten, adducendone esso molte a suo favore, si possa far sospendere et
impedire la concessione dell’investitura. Per essaminare quelle si richiede un
longo tempo, et è stato solito provedersi sempre colle clausule preservative,
onde credo che solo in caso che s’habbi modo di redimere o in altra occorren-
za che dell’investitura in l’hor s’habbi a far decidere la questione.

Le clausule sudette sono stato attento che si mettino [121v] adesso, con
avvertire anco che il Duca non s’aprofitti in altra parte, come tentò già di fare,
e con havere io in quest’occasione ottenuto, come ho già avvisato la Sacra
Congregatione, una vantagiosissima dichiaratione a favore de’ cattolici della
Curlandia e Semigallia4, mi è parso d’essermi prevalso della congiuntura
presente.

Quanto al punto della manutentione, concessa nella Dieta di Grodna,
oltre che pare che non habbi effetto, se si fosse toccata nella Dieta s’entrava
in grandissimi e pericolosissimi contrasti, atteso che molte altre constitutioni
di Grodna si pretendano intruse, onde per questo stesso capo si vuol che non
siino legitime, e come materia che cagionerà nella Republica molti moti
e contrasti, per ciò si lascia ad essaminarsi in un’altra Dieta. Et in questo
posso dire all’Eminenze V.re, [122r] che si è a bella posta fatto rimanere in
dietro una constitutione, desiderata ardentemente dall’Ordine Equestre per
risarcire una gran lesione della sua libertà et esentione, a fine che quando la
nobiltà insisterà per tale constitutione, possa stringersi a rimediare in
contracambio a molti danni inferiti alla Chiesa nella Dieta di Grodna, fra
quali dovrà annoverarsi il presente.

Questo è quanto devo rappresentare per hora all’Eminenze V.re per com-
pire il ragguaglio che m’occorre fare in questa materia. E le fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 21 Aprile 1683.

Dell’Eminenze V.re
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

�<�	�!��"����!�

4 Cf. A. 7.
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N. 2011

Opitius Pallavicini
cardinalibus Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
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Or.: APF, SC, Moscovia, Polonia, Rutheni 2 f. 126r-128v.
Ed.: Welykyj, LNA XIII, p. 265-267; MUH IV, p. 115-117.

Eminentissimi e Rev.mi Signori etc.
Ne’ mesi passati, prevedendo come era per adunarsi in breve la Dieta

generale del Regno e sapendo che in questa erano per proporsi alcuni articoli,
accordati già da Deputati regii alli Vescovi de’ Leopoli e Premislia1 del rito
Greco, a quali articoli havevano consentito Mons. Metropolita2 et altri Ves-
covi uniti con speranza di tirare con ciò più facilmente il clero et il popolo
di quelle diocesi all’unione, mandai all’Eminenze V.re l’articoli sudetti e le
supplicai a volermi dare gl’ordini, come dovevo regolarmi intorno a questa
materia nella Dieta, e l’Eminenze V.re sotto li 20 Febraro di quest’anno3

m’incaricorono:
Primieramente, di far sapere al Metropolita et agl’altri Vescovi uniti che

alla Sacra Congregatione era spiaciuto che [126v] loro havessero consentito
a tali articoli, e che gl’animassi non solo a recedere da quelli, ma di stare
avvertiti nell’avvenire di non consentire a simili novità.

In secondo luogo, di rappresentare al Re la gravezza della materia e li
pregiuditii e scandali che seguirebbero se detti articoli sortissero l’effetto,
e di persuadere Sua Maestà ad impiegare la sua autorità acciò non venissero
proposti in Dieta, ma aboliti.

In terzo luogo, di rappresentare parimente a Sua Maestà la necessità che
il Vescovo di Leopoli et il Vinichi si manifestino uniti senza differire più il
professare publicamente ciò che realmente credono nell’interno.

In quarto luogo, che quando non ostante tutte le prove e diligenze non
mi riuscisse d’impedire che [127r] gl’articoli fossero portati et approvati in

1 Innocentius Winnicki, epus Premisliensi�����'
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3 Cf. N. 1861.
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Dieta, protestassi in nome di Sua Santità e della Santa Sede contro qualsivoglia
persona et in qualunque modo, a fin che con tali articoli mai s’inferisse
pregiuditio veruno alla santa unione. Che mi valessi in tal caso d’un breve
di N.ro Signore4 inviatomi a quest’effetto, et insistessi sull’essempio
dell’Eminentissimi Sig.ri Cardinali Nerli e Marescotti, rinuovando le prote-
ste fatte da loro, facendole registrare in questa Cancelleria e trasmettendone
copia autentica alla Sacra Congregatione.

Ho esseguiti questi commandamenti in quella parte che è stato necessario
farsi durante la Dieta, e lo farò in appresso opportunamente per quel che
rimane, come apparirà maggiormente [127v] venendo al particolare.

Quanto al primo; è stato facile persuadere a questi Prelati la disapprovatione
della Sacra Congregatione e più facile l’essortarli ad astenersi in appresso da
consentire a cose tali. Quel che han operato, l’hanno fatto per zelo, se bene
non regolato, né hanno havuto altra mira che di tirare a sé, come credevano
di poter fare in tal forma, tante anime.

Quanto al secondo, non è stato bisogno che adoperi l’autorità di Sua
Maestà per impedire che nella Dieta non si parlasse di questa materia, onde
non mi son valso del breve per il Re5, havendolo potuto fare per me stesso,
però che oltre l’essersi tenuto in dietro quasi ogni materia che non concernesse
la difesa del Regno, [128r] ero ben informato de’ tentativi che dovevano farsi
a nome de’ Vescovi di Leopoli e Premislia, e stavo attento per impedirli; di
fatto, una volta si pose in campo questa materia e subito le fu troncato il corso.

Quanto al terzo, Sua Maestà stima che non sii bene in queste circostanze,
che si vuol trattare la lega con i Moscoviti e tirare de’ Cosacchi al servitio
della Republica, fare cosa alcuna che possa cagionar moto et aversione
maggiore de’ scismatici da noi, e perciò non penso che riusciria il tentativo,
onde omessolo per un tempo migliore, mi son mosso a persuadere al Vescovo
Greco di Leopoli (della vera conversione del quale ho qualche miglior indicio)
la necessità, che ha per la propria sua salute, di fare la publica professione
della fede. Io proseguirò [128v] per hora questa via per vedere se riuscirà,
e terrò la prima quando creda possa sortire.

Quanto al quarto; perché, come ho detto, la materia non era per trattarsi
in Dieta, non vi è stato bisogno né della dichiaratione in conformità del
breve diretto a me, né di protestare ma solo a fare riconoscere per mal dato,
e rivocare da Vescovi uniti e da principali Padri dell’Ordine di San Basilio il
consenso, e rigettare e detestare quella concordia, di che si è fatto l’atto
dovuto, facendosene due essemplari, uno de’ quali rimane nella Nuntiatura
col breve sudetto e l’altro viene qui congiunto6. Che è quel che devo riferire

4 Breve ad nuntium die 20 II 1683 datum, cf. N. 1857.
5 Breve ad regem de ea re tractans die 20 II 1683 datum; cf. Berthier II, p. 74.
6�'����������
���������'''��).��������������� cf. APF, SC, Moscovia, Polonia, Rutheni 2 f.

130r-v.
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all’Eminenze V.re sopra questa materia. E le fo humilissimo e profondissimo
inchino. Varsavia, 21 Aprile 1683.

Di V.re Eminenze
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2012

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 60.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Vostra Eminenza con ragione nella sua de’ 121 temeva della Dieta, perché

noi n’habbiamo temuto sin all’ultima hora, come havrà visto. Io non vorrei
mai più havere a servire Sua Santità in somiglianti affari, che sono quasi
irreuscibili [sic!] né basta ogni industria e fatiga.

Come ho scritto a V.ra Eminenza, il punto non è mai stato che il denaro
pontificio restasse o uscisse di Polonia, ma che non si desse a Polacchi, per
questo non serviva che il togliere questa notitia certa, che n’havevano, il che
non poteva farlo che Dio, qual sii benedetto che ci ha fatto surmontare anco
questa difficoltà.

Io travaglio perché se le diin de’ sussidii, altrimenti non si farà molto in
quest’anno, nel quale bisogneria far gran cose per avvilire l’inimico et abbat-
terlo, e così finirloa presto.

Il Sebensteinii2 non è venuto perché parmi sii rimasto ammalato [v] ai
confini. Per altro questi Deputati del Tecchelii né si cacciano, né con essi,
a quel che so, si negotia3.

1 Cf. N. 1987.
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Il Re si è trattenuto Lunedì e Martedì a Villa Nuova per sollevarsi un poco
dalle longhe fatighe della Dieta. Hoggi ha comminciato i consigli postcomitiali,
ne’ quali facilmente si tratterà d’obligare il Tesoriere a nuovo rendimento de’
conti.

Il Sig. Ambasciatore4 si prepara al suo ritorno costà, per incalorire colla
sua presenza e fare esseguire ciò che si deve per cotesta parte in virtù del
trattato della lega.

Sua Maestà ha dichiarato Inviato straordinario in cotesta Corte lo Starosta
di Messeritz, suo stretto parente.

E’ ritornato in Francia per le poste uno de’ due fratelli Noblet.
Si pensa di fortificare Cracovia e presidiarla colle soldatesche che [r]

daranno volontariamente gl’ecclesiastici.
Questi Ambasciatori Moscoviti si mostran persuasi dell’utilità d’entrare

nella lega, et il Sig. Inviato5 gli ha parlato per incalorirli a scriverne efficace-
mente a Mosca, come hanno fatto. Che è quanto m’occorre riferire per hora
a V.ra Eminenza. E le fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 21
Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
b–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 2013

Opitius Pallavicini Matthaeo Kierner, dioecesis Varmiensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 140v.

4 Carolus Ferdinandus von Waldstein, legatus imperatorius.
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N. 2014

Opitius Pallavicini ��� ����
����, aepo Gnesnensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 141v.

Die 23 [IV 1683] commissio dispensandi super impedimento 3.ii et 4.ti
mixti gradus cum Eremiano Skiba laico et Sophia 7�
;	
��� muliere,
dioecesis Gnesnensis, directa ad Ill.mum et Rev.mum D.num aepum Gnes-
nensem primatem primumque principem Regni Poloniae, seu ipsius Rev.mum
D.num vicarium in spiritualibus et officialem generalem1, in forma ut f. 672.

N. 2015

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 77v-78r.

N. 2016

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 78r.
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1 Cf. N. 1926-1928.
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Al medesimo.
Le copiose e distinte notitie, recatemi da V.ra Signoria Ill.ma coi suoi

fogli1 intorno ai torbidi andamenti di cotesta Dieta, alla qualità de’ negozii
che vi si trattano ed all’opera efficace, che con zelo veramente di Ministro
apostolico da lei vi si spende per publico servigio non meno di cotesti Regni
che della Christianità, sono stati nuovi argomenti a N.ro Signore dell’atten-
zione vigilantissima con cui ella corrisponde alle proprie parti. Quel di van-
taggio che da V.ra Signoria Ill.ma potrà significarsi nelle emergenze correnti
della Dieta medesima, sarà nella stessa maniera benignamente gradito dalla
Sua Santità. Et io le auguro da Signore Dio tutte le prosperità ch’ella brama.
Roma, 24 Aprile 1683.

N. 2017

Opitius Pallavicini Nicolao Oborski, suffraganeo Cracoviensi,
et Ioanni !������	�, auditori curiae epi Cracoviensis
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 141r-v. In margine: Commissio absolvendi ab
excommunicatione canonis: Si quis etc.

Opitius etc.
Dilectis nobis in Christo Perillustribus Rev.mo et admodum Rev.do

D.no D.no Nicolao Oborski, suffraganeo, vicario in spiritualibus et officiali
generali Cracoviensi et Ioanni Kostynski1, sacrae theologiae doctori, proto-
notario apostolico, praeposito Rubieszoviensi, causarum curiae Ill.mi et Rev.mi
D.ni epi Cracoviensi auditori generali et iudici in solidum salutem etc.

Noverint Dominationes V.rae [quod] fuisset nobis expositum, qualiter
exorta inter Rev.dos Gregorium Christophorum Chadziewicz et Ioannem Da-
chowicz presbyterum dioecesis Cracoviensis aliqua dissensione seu contentione

1 Cf. N. 1927 et 1928.

1�'
������/
��%,�	��>?���*�@���
��
�����
�
���������������������������
�
�
���������
��
�����
>�� ���� �*� (''� �).�@�� ���
������ 8���
������� >�-� ��� �).�@� ��� #���������� >�-� ��� �).1@�
���������
����3
���������>�-�����)..@�������
���������#L�������
����$
��������������N��-���$L�
���(��������������
��7
���������� �����,�	���������
���������������'
������ �P���
��	������
8���
�������>�-�����).�@���!��/
�%�	
��	������I���### II, p. 63, 308-309; Wieteska, Katalog...,
p. 83; ANP XXXIV/2, N. 608.



�*�

verborum, dictus Rev.dus Chadziewicz in praefatum Rev.dum Dachowicz
violentas manus iniecerit, adeoque in excommunicationem canonis Si quis
suadente etc.2 incurrerit; quare idem Rev.dus Chadziewicz de praemissis
dolens nobis humiliter supplicavit, ut ab eiusdem canonis censura eundem de
benignitate apostolica absolvere dignaremur.

(Posterior pars dispensationis vide N. 1774)
Datum Varsaviae etc. die 24 mensis Aprilis, anno Domini 1683.

N. 2018

Card. Alderanus Cybo
nuntiis: Vindobonensi, apud Polonos, Matritensi et apud Lusitanos
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Reg.: AV, Segr. Stato, Germania 38 f. 156r-v. Adnotatio in margine: Circolare.
Nuntio in Polonia, 25 detto [IV 1683]; Nuntio in Madrid, Nuntio in Portogallo.

Al medesimo [Francisco Buonvisi]1 in foglio 24 detto [Aprilis 1683].
La Santità di N.ro Signore che riguarda con viscere di carità apostolica

il presente stato della Christianità tanto afflitta, non ha oggetto in cui tenga
più esercitate le paterne sue cure che il preservar essa dalla violenza colla
quale è per procurarsi dal Turco, secondo gl’avvisi che si hanno del formi-
dabile armamento ch’egli prepara contro i Regni di Cesare, di perturbarla
maggiormente e sconvolgerla. Onde sì come non ha lasciato fin hora la
Santità Sua, per quanto l’è stato permesso di cooperarvi con tutta l’attività
la quale habbia dipendenza dai mezzi humani, così non cessando d’implorar
in ciò con ferventissimi voti l’assistenza Divina, desidera che [156v] si faccia
lo stesso anche da cotesti popoli e vuole che dall’Eminenza V.ra se ne

2 Cf. notam 3, p. 17.
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incarichi l’esecuzione a Mons. Vescovo di Vienna, con cui potrà ella inten-
dersi in ciò per darne gl’eccitamenti opportuni e concertarne il modo coll’in-
vito alle communioni generali, alle processioni et altri simili esercizii di
pietà, valevoli a placar l’ira Divina, onde con più forza e con frutto possa farsi
la difesa della causa publica contro un sì potente inimico.

N. 2019

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 103.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Col ritorno che fa il Sig. Ambasciatore1, carico di gloria e di meriti, io

sono a inchinarmi a V.ra Eminenza. Non posso dire della sua ottima condotta
meno che non si voleva altri che lui per concludere questo grand’affare.
Questa lega è stata sì difficile et è sì importante per la Christianità tutta, che
conviene conservarla con ogni studio, diligenza e cura, perché tali opere una
volta guaste, non si rifanno.

Circa la notitia delle cose che il Sig. Conte l‘ha così piena, esatta e certa,
che dico tutto e con [v] maggior gusto di V.ra Eminenza rimettendomi a lui.
E le fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 26 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
a–Il Re vuol esser quanto prima in campagna. Il che aviso qui perché

questo è la somma delle cose e perché V.ra Eminenza leggerà facilmente
prima questa, che vegga il Sig. Conte.

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

�<�	�!��"����!�

1 Carolus Ferdinandus von Waldstein, legatus imperatorius, die 26 IV 1682 Varsavia
profectus est, Vindobonam venit Kalendis Maiis 1683;��!��+(��+����42�!����.��
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N. 2020

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 147.

Vienna, 26 Aprile 1683

A Mons. Pallavicino.
Arrivò Sabbato1 mattina la benignissima di V.ra Signoria Ill.ma de’ 142

portata dall’ordinario, che mi haveva dato gran pensiero per l’improprie inten-
zioni de’ Lituani, ma un’hora doppo giunse il Sig. Conte Bisani3 colla desi-
derata nuova della felice terminazione della Dieta e con lo stabilimento della
lega, che riempì di giubilo questa Corte e di applauso universale verso la
persona di V.ra Signoria Ill.ma, esagerando ognuno le virtuose e forti opera-
zioni sue che havevano retta la Dieta fra tanti pericoli et condottala al bramato
fine.

Io non potei contenermi di non spedire hiermattina alla punta del giorno
una staffetta a Venezia col piego4 di V.ra Signoria Ill.ma con le mie lettere,
perché sarebbe arrivata prima della partenza del corriero ordinario per Roma,
e così Sua Santità haverà una settimana prima il sospirato avviso e potrà più
presto risolvere sopra l’istanze che li ho fatte a favore del Re e della Regina,
come vedrà dall’acclusa copia, et ho usata questa diligenza perché crederei
che fosse bene che il Re sappia prima di uscire in campagnia di haver ottenute
quelle due dimostrazioni di honore e di stima5, e con tale occasione espuosi

1 Id est die 24 IV 1683.
2 Cf. N. 1992.
3�8
"���7�������
������������!����8��
���=����������
��G��������� cf. AV, Segr. Stato,

Germania 207 f. 294r.
4�E���������H���������������������������"�������������.�'(��).������������-�������������
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5 Agitur de nuntio Buonvisio suadente, ut papa regi gladium et galerum, reginae autem

rosam auream donet.
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a Sua Santità il merito di V.ra Signoria Ill.ma, e se non lo feci più diffusamente,
mi ritenni per non parer di farlo con affettazione, e con la lettera di corrispon-
denza particolare, che scriverò Sabbato futuro6, mi esplicherò più chiaramen-
te che il premio, che se li deve, è il [v] Cardinalato, senza farla passare per
altri mezzi, per dare animo a quelli che servono bene, senza riguardo alle
potenti inimicizie che contraono [sic!].

Adesso bisogna sollecitare l’armamento accioché la diversione non sia
tarda, e di qua si osserverà puntualmente il capitolato circa le somme promes-
se, havendo troppo interesse nella presta uscita di Sua Maestà in campagna.
E ricorderò a Roma la necessità di fare ogni sforzo per soccorrere queste due
potenze, abbondanti di gente ma scarze [sic!] di denari.

Ho già parlato a Mons. Vescovo di Vienna et al nuovo Maggiordomo
maggiore7, che sono i due poli sopra quali si raggirano presentemente
i negozii della Corte, e gli ho disposti a spedire celeremente le plenipotenze
per concludere la tripla lega, accioché si trovino costà prima che ritorni il
Gentilhuomo spedito dal Re in Moscovia, et hoggi ne parlerò speditamente
all’Imperatore avanti che parta per Luxemburgo8, e spero che non troverò
difficultà, perché entrando in lega i Moscoviti, ci assicurebbemo tutti dalla
diversione de’ Tartari, e porterebbe grande incitamento ai Persiani di muo-
versi per godere della bella congiuntura del moto di queste tre nazioni, in
tempo che i Turchi hanno cavato dall’Asia la maggior parte delle milizie per
portarle in Europa. E se bene è difficile il trattar leghe con un Prencipe così
remoto, tuttavia comple di avvisarlo presto [r] delle risoluzioni che si sono
pigliate in Europa. E però hoggi esorterò l’Imperatore che spedisca in Persia
a portarene l’avviso, e se abbraccieranno il consiglio, in tal caso stimerei
bene che anche Sua Maestà Reale mandasse uno de’ suoi con quello che
invierà l’Imperatore, per fare maggiore impressione, essendo una diligenza
che può molto giovare e niente nuocere.

Solo mi dispiace fra tante cose buone il sentire, che l’armamento destina-
to di 48 mila huomini si sia poi ridotto a 30 mila, e non vorrei che fosse per
tempo limitato come pretendevano i Lituani, perché tutto si sconcerterebbe
per l’obbligazione che ci sarebbe di convocare doppo i tre quartali una nuova
Dieta, soggetta a gli’imbrogli della passata.

Vostra Signoria Ill.ma favorisca di avvisarmi come siano finite le penden-
ze col Gran Tesoriero, non havendo sue lettere doppo l’ultima che le scrissi.

Devo poi renderli infinite gratie della parte che per sua bontà vuol conce-

6 Id est Kalendis Maiis a. 1683.
7 Albrechtus Zinzendorf, cf. notam 7, p. 246.
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dermi nelle sue applaudite opperazioni, non havendo io fatto altro che
secondarle, e se qualche cosa di buono ho ricordato, è stato per le puntuali
notizie che ella mi ha sempre date, et è stata mia fortuna l’esserli compagno
in questi trattati. E per far conoscere il suo cuore sicuro e generoso, ho fatto
vedere al fratello et alla moglie del Sig. Ambasciatore9 et a tutto il resto della
Corte quello che V.ra Signoria Ill.ma scrive di lui. E rallegrandomi con tutto
il cuore con V.ra Signoria Ill.ma, li confermo il costante attaccamento al suo
servizio e con somma stima le bacio le mani.

N. 2021

Opitius Pallavicini Hyacintho �"��	� (Zabicki) OP
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 141v.

N. 2022

Opitius Pallavicini Feliciano Casimiro Potocki, palatino Cracoviensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 141v.

Die 27 [IV 1683]. Oratorium privatum concessum Excellentissimis D.nis
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Feliciano Casimiro in Podhayce palatino Cracoviensi, colonello Sacrae Regiae
Maiestatis, et Christinae Annae1, comitissae Wisnicz et R��
�P�� Lubomirska
coniugibus, ex causa quod, ut asseruerunt, ob distantiam ecclesiae et debiliorem
valetudinem quandoque ecclesiam adire non possunt.

Dicta die [27 IV 1683]. Altare portatile eidem Excellentissimo palatino
Cracoviensi concessum.

N. 2023

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 206r.

N. 2024

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 208r-211v.
Ed.: Kluczycki, p. 97-98 (fragm.); Welykyj, LNA XIII, p. 267 (fragm.).

Varsavia, 28 Aprile 1683. Foglio a parte.

Sua Maestà ha voluto toccare il fondo delle commissioni, che havevano
quelli che ha mandato qui il Tecchelii1, per vedere se questa volta pensasse
veramente a sottomettersi all’Imperatore, migliorato dalla sua privata
conditione et assicurato dalla clemenza cesarea ma, come si è visto, non ha tal
animo, o sii perché la sua perfidia è giunta al sommo, o perché l’impegni,
contratti da lui col Turco, sono troppo grandi. E’ credibile che la fine della
missione sii stato per addormentare i Polacchi onde non fossero solleciti per
la venuta de’ Turchi in queste vicinanze, e per impedire la lega, seminando
a tal fine molte cose che possan dirsi contro questa.

Sendosi la Maestà Sua dolsuta che i sudetti huomini mandati dal Tecchelii
non havessero portata qualche categorica propositione circa l’accommodarsi
con Cesare, [208v] questi, che sono astutissimi, si sono essibiti d’andare
subito dal Tecchelii e procurare ciò, ma vedendosi che quello non ha vera-
mente tal’intentione, si è riputato che questa gente habbia fatta l’essibitione
per andare ad informarlo della lega conclusa et apparecchi che si fanno, onde
Sua Maestà li trattiene con animo di non lasciarli partire se non posto l’essercito
in stato di dare dell’apprensione a nemici.

a–Viene anco trattenuto l’Inviato Tartaro non sendosi stimato bene di fare
hora la solita paga a quei barbari, per dubio che il danaro si converta a danni
del Regno. Il detto Inviato si spedirà in appresso quando si sarà in miglior
stato, onde il danaro servirà più tosto per conciliare quella gente, la massima
della quale per altro è di non volere che la Polonia si perda, perché [209r] così
seria piùb soggetta al Turco e guasteria la suab vendemia, facendo in questo
Regno gran predec.

L’Aga Turco con il suo camerata si tratterà per due fini. Uno è perché non
rechi alla Porta il ragguaglio più autentico di quel che si è risoluto, e l’altro
per sicurezza dell’Inviato Polacco2 ch’è appresso il Gran Signore. A questo
si fa una speditione richiamandolo con una lettera ostensibile, nella quale Sua
Maestà si duole altamente di lui come di negligente nell’avvisare, poco
attento nell’osservare e così confuso nello scrivere che la Maestà Sua non sa
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2 Samuel Proski.



��*

formare concetto delle cose di Levante, onde vuole udirlo sopra queste
e sopra le sue discolpe. Al Gran Visir3 si scrive quasi dello stesso tenore,
ma in forma da [209v] fare apparire la cosa più verisimile che si possa.–a

Secondo le rappresentationi fatte dal Nuntio più settimane sono, si
è scritto in Transilvania ove si vede qualche buona dispositione nell’Abaffi
di non secondare i Turchi e forse anco di staccarsene. Egli teme a sé e che
i Turchi voglino surrogarle il Tecchelii, onde non è da disperarsi il poterlo
guadagnare.

Il Sig. Ambaciatore cesareo partì Lunedì4 sulle poste alla volta di Vienna
per vedere che da quella parte si adempisca puntualmente tutto quel che si
è promesso nel trattato della lega. Egli, che visto le grandi difficoltà nel farla,
ha tocco con mani che qui è facilissimo l’impedire ma il fare è quasi un’opera
miracolosa, e per altro sa l’importanza della cosa, onde si studierà che
a Vienna [210r] si facci quanto prima tutto quel che si deve.

Nel pigliare congedo da Sua Maestà, questa le disse che terria il gran
consiglio di guerra, nel quale si parleria del modo da tenersi per fare la
campagna presente, e che attenderia che se le communicassero quanto
prima i sentimenti di Cesare e del suo consiglio per ben concertare insieme
l’operatione di questa campagna, e doppo varie altre cose dette per il buon
incaminamento dell’armi, concluse che desiderava segreto e risolutione, che
così le cose andariano bene.

L’Ambasciatore dimandò in quell’occasione, secondo l’ordine che haveva
ricevuto all’hora da Vienna, che si spedissero in Ungheria Superiore quattro
mila huomini dell’armata regia con le leve che si fanno qui per Cesare, et
il Re [210v] con gran prontezza glieli concesse.

Qui, apena finito il consiglio postcomitiale che terminò Sabbato5, si sono
cominciati gl’apparecchi per la guerra, dichiarandosi il Re di voler essere in
campagna verso San Giovanni il che, se bene si stima difficile, tuttavia non
è da disperarsi spingendo molto il sapersi che il Re vuole esservi in persona.
Si pensa di raddoppiare il numero in ogni campagnia, il che rende la cosa più
facile, non potendosi così presto fare le compagnie di tutto punto.

Li Lituani per la lor parte tirano le cose più a lungo di quel che conviene,
il che si dubita non venga da buon principio, tuttavia il Generale campestre
Oginski6, che non se l’intende col Gran Generale Sapia, si è dichiarato che
colla sua gente vuole essere celeremente in campagna, [211r] facci quel che
si voglia il Sapia, e ciò stimolerà questi e qualche altro regimento seguiterà
un tale essempio.

3 Kara Mustafa.
4 Id est die 26 IV 1683.
5 Id est die 24 IV 1683.
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a–Oltre l’avvisi già dati di quel che si opera per tirare i Moscoviti nella
lega, qui brevemente si riferirà qualche particolarità maggiore concernente
lo stesso fine, e quando questo non sortisca, qual vantaggio e come vorria
cavarsi per quella parte.

Il Re, oltre la prontezza e facilità che mostra per la pace perpetua, dà
ordine, che parendo questa cosa più longa ad accordarsi di quel che richiede
il bisogno, quale vuole risolutione pronta, si offerisca la prorogatione della
tregua che dura anco 8 anni. Che se i Moscoviti non vogliono rompere, diino
dell’aiuti per espugnare i Tartari e che destinino a ciò [211v] i pretoriani che
quel governo vorria volontieri abolire, sendo stati causa dell’d ultimi moti,
e non volendo o non potendo i Czari dare questi, diino 20 mila fanti, a quali
si unirà un buon numero di cavalleria Polacca per entrare nella Crimea, il che
gioveria molto anco alla guerra che si fa in Ungheria, perché i Tartari serian
così obligati di ritornare a difendere il proprio paese.

e–In ogni caso si fa istanza a Moscoviti che permettino alla soldatesca
Cosacca, che è nel loro dominio, di prendere soldo dalla Polonia. E che si
lasci che i Cosacchi Zaporoviensi, quali stanno sotto la protettione della
Polonia come della Moscovia, tentino d’espugnare le palanche che chiudano
il Boristene e ripiglino le antiche escursioni nel Mare Eusino.–a,–e
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N. 2025

Opitius Pallavicini
Laurentio Casoni, secretario Sacrae Congregationis Consistorialis
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Autogr.: AV, Segr. Stato, Polonia, Addit. VI, s. f. In prima pagina, in angulo laevo
superoque destinatarius: M[onsignor] Casoni.

Illustrissimo e Rev.mo Signore etc.
Il corriere che si spedisce ad Andrianopoli porterà al Sig. Inviato di Sua

Maestà1 la nota di tutto quello, di che Sua Santità desidera venir informata

1 Samuel Proski.
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circa Mons. Gasparini2. Hora vi è stata occasione più pronta e più sicura.
Vorrei l’huomo di maggior giuditio e sodezza per poter fondarsi meglio sui
testi di lui.

[v] Oh, quanto giubileria il glorioso nostro Mons. Favoriti3 se sentisse
dichiararsi la guerra al Turco, esser fatta la lega e molte altre importanti cose,
o fatte o sapute con occasione de’ negotiati di questi mesi?

Io credo che sii in luogo ove le saranno note tutte, e dirà: Cantamus
Domine, glorite [?] n. [?] magnificatus est. Il rimanente spero che lo diremo
tutti in apresso.

[r] Il mio cuore ne giubila perché parmi ben provisto alla Christianità,
purché le cose faciansi in tempo, come fa di bisogno.

Non difido anco io di dir, doppo il 3.° inverno e 2 Diete Polacche4, il
Nunc dimittis servum tuum Domine etc.5, ma in bello, e non in pace, che
era la predica di questo Regno. Vostra Signoria Ill.ma mi confermi la speran-
za. E le bacio riverentemente le mani. Varsavia, 28 Aprile 1683

Di V.ra Signoria Ill.ma e Rev.ma
divotissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso

N. 2026

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 74.

2 Cf. N. 1976.
3 Augustinus Favoriti, cf. notam 2, p. 72.
4 Opitius Pallavicini mense Novembri anni 1680 in Poloniam venit, fuit itaque in Polonia,

cum a. 1681 comitia haberentur (mense Maio eiusdem anni rupta).
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Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
La benignissima lettera di V.ra Eminenza de’ 19 Aprile1 supponeva la

Dieta anco in essere, et è piena d’ottime riflessioni, lumi e consigli, ma su
questo supposto. Hor cessando esso, non vi è luogo che di dire come non me
ne sono prevalso perché mancava il soggetto, osservando io per altro singo-
larmente i saviissimi dettami di V.ra Eminenza.

Proseguisco il procurare che gl’ecclesiastici diino de’ sussidii volontarii
per la guerra, et ho mandato a Mons. Arcivescovo Primate2 per indurlo
a ciò, e ne spero bene. Domani voglio anteporre a Sua Maestà che potria far
lo stesso per sua parte con i laici, come si è fatto con gl’ecclesiastici.

Il Sig. Conte di Waldstein ha fatto la girata nel Sig. Inviato dell’ordine di
pagare il denaro. Ho osservato come V.ra Eminenza, nell’ordine fatto sotto
li 14 Marzo3, dice che paghi le somme [v] a–che si trovano in essere–a. Hor
perché doppo quel tempo ne ho riscosso e ne riscuoterò altre dalla Sig.ra
Duchessa di Radzivil, propongo a V.ra Eminenza se stimasse bene di fare un
altro ordine, nel quale mi dicesse che tutto quello che è entrato o entrerà nelle
mie mani delle due partite, cioè della rimessa di 100 mila fiorini di buona
moneta o del debito di fiorini 112 mila di buona moneta, dovuti dalla Sig.ra
Duchessa di Radzivil, che non è stato pagato al Sig. Ambasciatore, lo paghi
al Sig. Inviato.

Poco di nuovo posso aggiungere a quel che V.ra Eminenza havrà udito
dal Sig. Ambasciatore, al quale mi riferii nel scriverle Lunedì sera.

Nel consiglio bellico d’hieri furono gran contrasti fra il Palatino di Trocchi
et il Tesoriere di Lituania4 in materia delle gabelle, che [r] l’un e l’altro
vorria, onde finì re infecta, ma si riprenderà. Il Re si lamentò e disse come
vedeva che non mancava più altro che fare presto, il che desiderava somma-
mente.

Si va qui operando per tirare i Moscoviti nella lega, e quando questo non
sortisca, si procura di cavare almeno qualche vantaggio da quella parte.
A questo fine Sua Maestà, oltre la prontezza e facilità che mostra per la pace
perpetua, dà ordine che, parendo questa cosa più longa ad accordarsi di quel
che si chiede il bisogno quale vuole risolutione pronta, s’offerisca la
prorogatione della tregua, che dura anco otto anni.

Che se i Moscoviti non vogliano rompere, diino dell’aiuti per espugnare
i Tartari, e che destinino a ciò i pretoriani, che quel governo vorria volontieri

1 Cf. N. 2004.
2�����������G%�;����������#����������
3 Cf. N. 1911.
4� ���������+��D������H��,�	��>�)��<�)1*@������������A�
��������-�����)�*��������������

"������3����������-�����).4� cf. A. Rachuba, �"�2�*�	&���@��	���*������, in: PSB XXIII,
p. 618-620; H�).����'	G1%, p. 53; Benedictus Sapieha, praefectus aerarii Lithuanus.



��4

abolire sendo stati causa [v] dell’ultimi moti, e non volendo o non potendo
i Czari dare questi, diino 20 mila fanti, a quali s’unirà un buon numero di
cavalleria Polacca per entrare nella Crimea, il che gioveria molto anco alla
guerra che si fa in Ungheria, perché i Tartari seriano così obligati di ritornare
a difendere il proprio paese.

In ogni caso si fa istanza a Moscoviti che permettino alla soldatesca
Cosacca, che è nel loro dominio, di prendere soldo dalla Polonia, e che si
lasci che i Cosacchi Zaporoviensi, quali stanno sotto la protettione così della
Polonia come della Moscovia, tentino d’espugnare le palanche che chiudono
il Boristene e ripiglino le antiche escursioni nel Mar Eusino.

Questi pensieri sono ottimi, ma sono senza vigore e morti se [r] non si
mandi in Moscovia un huomo a proposito et efficace, e vorria essere mandato
per cotesta parte, non per questa. Io, pensando seriamente sopra ciò e con
molta applicattione, non trovarei meglio che se Cesare vi destinasse il Sig.
Inviato5, quale seria infinitamente a proposito e potria incaminarsi colla
celerità dovuta, et egli è prontissimo. Forsi si dirà chi sarà in Polonia,
e maggiormente se venissero le plenipotenze ai Moscoviti, chi l’haverà per
Cesare? Al che rispondo che quello che si manderà per essere nell’armata,
sarà ottimo. Più concluderà la lega l’Inviato se sarà in Moscovia, ove è tutta
la difficultà, che stando qui.

Vostra Eminenza si contenti (se così approva) tenerne proposito subito
col Sig. Conte di Waldstein, perché egli promuova più tosto [v] ciò, che il fare
qui plenipotentiario il Sig. Inviato. Per quest’affare vi vuole sollicitudine
somma per l’occorrenze che in tanto venissero, et il Sig. Inviato troverà modo
di provedere qui. Egli è sì pronto et in tre settimane seria colà. Et all’Eminen-
za V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 28 Aprile 1683.

Di V.ra Eminenza
b–humilissmo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 2027

Opitius Pallavicini Casimiro ������	� OP et Michaeli Humiecki OP,
Christophoro ��������	�, dioecesis Cracoviensis
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5 Ioannes Christophorus von Zierowsky.
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 141v.

N. 2028

Opitius Pallavicini universis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 141v.

1 Casimirus �����,�	� OP, cf. notam 1, p. 204. Michael Humiecki († saeculo XVII
exeunte), fortasse consanguineus Ioannis Humiecki, prioris Solcoviensis annis 1675–1697 et
confessoris Ioannis III;� �!�� ��� B��C�
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N. 2029

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 78v.

N. 2030

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini

���������	��
��

������������������������������������������������������������������������ ����
����������������������������������������!����������������������������������������
�������������������������������������"��������������������������������������
������ �������� ��� ����������� #���������� ������������� ���������� $���� ��� ���
������������������������������������������%��������������%����������������������
��������������������������������������������

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 78v-80v.

Al medesimo.
Non fu stimato necessario di mandare altro breve per la Maestà del Re su

l’affare della lega con Cesare contro il Turco, sì perché da V.ra Signoria
Ill.ma si fece istanza solo dei due per gl’Ordini Senatorio et Equestre1, sì
ancora perché essendosene scritti altri su tal materia alla Maestà Sua, colla
quale fin dal tempo di Mons. Martelli2, suo antecessore in cotesta Nunziatura,
si trattò dell’affare istesso, fu giudicata superflua la rinovazione [79r] d’altri
ufficii, al che si farebbe anche potuto passare per sola formalità, onde portan-
dosi ella in Dieta havesse havuti i brevi per tutti gl’Ordini. Nel resto per quel
che tocca le istanze di cotesti Signori, coi quali ha ella tenuta varie sessioni
per sollecitar la lega accennata e la conclusione della Dieta, dolendosi che
non si prestin loro le assistenze promesse, io non starò a replicar le ragioni
che tante volte le ho espresse e che sono sì chiare e ben fondate, per cui Sua
Beatitudine nell’aiutar l’Imperatore intenda ad un tempo istesso far il servi-
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zio della Polonia, dirò solo che il Re ne intende assai meglio di loro il peso
e la cagione, poiché se si perdesse, il che non mai permetta la bontà Divina,
l’Ungheria o la piazza di Vienna, ove dicono che saranno indirizzati i primi
attacchi del Turco, vederebbero cotesti Signori come si [79v] troveriano.

A ciò ben riflette la Maestà Sua, la quale afferma che riusciria più
pernicioso ai suoi Regni la perdita di Vienna che di Cracovia, mentre questa
trovandosi fra le forbici dell’Austria e della Polonia ne sarebbe facile la
ricuperazione, ove per altro quella di Vienna costituirebbe la Polonia mede-
sima come tagliata quasi fuora della Christianità. Hora veggano essi se por-
gendosi assistenze all’Imperatore, s’intenda di far ad un’hora la sicurezza,
anzi il vantaggio di cotesto Regno.

Quanto benignamente e con qual sollecitudne paterna sia il medesimo
riguardata dalla Santità Sua, ne fanno larga testimonianza le copiose dimo-
strazioni che in più congiunture ne ha date Sua Beatitudine, la quale quando
ne credette il bisogno, mandò 50 mila scudi del proprio patrimonio e li tenne
in Vienna per lungo tempo3 per vedere a che si disponeva cotesta Republica,
[80r] che in vece d’attaccar il Turco all’hora, che distratto per la guerra co’
Moscoviti4 e d’animo e di forze potevasi con ogni sicurezza e ricuperar
Caminietz e tutto il perduto ancora, stabilì la pace con sì poco decoro e con
la cessione di tanto paese, che si costituita in istato di poter esser invasa dal
Turco medesimo a piacimento suo. In altra occasione promise la Santità Sua
500 mila fiorini5, e già se ne trovavan costà 200 mila in mano di Mons.
Nunzio Martelli6, che poi non essendo serviti costà, si dolgan cotesti Signori
perché si concedano a Cesare, i cui Regni si truovano hoggi in stato sì
pericoloso e sì altamente minacciati dalla potenza Ottomanna, e che perden-
dosi sarebbe inevitabile la rovina di cotesti, pare che non ne habbiano alcuna
ragione. E auguro a V.ra Signoria Ill.ma etc. Roma, primo Maggio 1683.

Di pugno di Sua Eminenza: Nostro Signore non ha variato i suoi [80v]
sentimenti verso la Polonia e vorrebbe supplire nell’una e nell’altra parte.
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N. 2031

Opitius Pallavicini universis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 142r.

N. 2032

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 154.

Vienna, 3 Maggio 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Vedo dalla benignissima di V.ra Signoria Ill.ma de’ 21 del passato1 le

fatiche che haveva fatto per condurre a buon fine la Dieta, e qua sono state
pienamente conosciute, et il Sig. Conte de Waldestein2 l’esagerò hieri con
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me al maggior segno quando lo visitai per il suo ritorno, e credo che l’Impe-
ratore ne scriverà al Papa commandando le sue operazioni, et io scrissi hieri
in forma che se Sua Santità vorrà seguitare il mio riverente consiglio, la farà
Cardinale senza farla passare per altri mezzi, havendo io dovuto dare a V.ra
Signoria Ill.ma questo contrasegno del mio ossequioso desiderio di servirla.

Circa i denari che ha pagato, ne ho havuta l’approvazione di Sua Santità,
et hora deve l’Imperatore somministrare quello che ha promesso se vuole che
i Pollacchi siano armati in tempo da poterlo soccorrere, et il bisogno
è urgentissimo, perché oltre la multitudime de’ Turchi che viene alla nostra
volta, mi disse il Sig. Conte che a Varsavia era arrivato l’avviso che il Kan
de’ Tartari3 era arrivato a Bialagrod con 100 mila de’ suoi per passare in
Ungheria, e se i Pollacchi non vi passeranno ancor loro per resisterli e per
impedirli che, congiunti col Tekeli, non passino a scorrere nella Moravia
e nella Silesia, e forse anche nelle vicinanze di Cracovia, saremo tutti ruvinati
egualmente, e si vede che i Pollacchi ne temono mentre pensavano di fortifi-
care Cracovia e di munirla con la gente che esibivano gli ecclesiastici.

Il Sig. Conte mi disse che il Re era pronto a far tutto purché non li
mancasse il denaro per armarsi in tempo e che l’Imperatore conferisse con
[v] Sua Maestà i proprii pensieri per la comune difesa, ma non ostante che
il tempo sia prezioso, consumeremo otto giorni nel viaggio d’Ungheria per la
mostra4, e tardi arriveranno costà le risoluzioni che tanto importa di solleci-
tare, pregiudicando assai che ne meno il Sig. Cavaliero Lubomirschi sia in
stato di passare in Ungheria, onde si perderà il castello di Giovannelli5 con
agumento di riputazione all’armi del Tekeli e con discredito delle nostre,
e con rimaner serrato quel passo di comunicazione fra l’Ungheria e la Polo-
nia.

Mi ha il Sig. Conte assicurato che l’esercito Polacco e Lituano sarà in
tutto di 40 mila, ma che col tempo che si perderà nelle dietine di relazione
e con la penuria del denaro, tutto si farà tardi, e dubita con poco profitto
perché in tanto toccheremo le prime botte. Mostra di sperar poco la lega con
i Moscoviti per le loro disunioni, ancorché se fosse vero che il Kan fosse
partito con tanta gente, sia per restare la Crimea deserta, e per conseguenza
sarebbe facile ai Moscoviti di distruggerla prima che il Kan potesse tornare
a difenderla, ma oltre le divisioni è grande la distanza per concertarsi con
una nazione sempre cavillosa, ma al meno anche senza la lega si risolvessero
essi di devastare la Crimea, che ha fatto a loro tanti danni con le continue
scorrerie.
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Scrisse il Sig. Conte il giorno avanti che partisse, che il Re propouneva la
missione in Persia, et io mi dimenticai di domandarglielo per la gran gente
che era nella camera, stando egli a letto per la gonfiagione [r] de’ piedi
cagionatali dai patimenti del viaggio, tuttavia hoggi anderà a trovare l’Impe-
ratore per referirli i suoi negoziati e stimulare all’effettuazione delle promes-
se. Ma la penuria del denaro è grande et immense le spese. Et il Papa si
mostra disposto a tutti i soccorsi ma non a quello di denaro vivo che esca di
Roma. Et havendo conceduto una contribuzione sopra il clero di queste
provincie, sarà una cosa molto difficultosa per me il ripartirla, e richiederà
longhezza di tempo per esigerla, e questa non si potrà praticare nella Polonia
quando anche si concedesse, perché gl’ecclesiastici già contribuiscono per
l’armamento particolare.

Non sento che si parli delle decime perché l’Italia è la più minacciata dai
Francesi, che tengono ancora la Germania in gran gelosie, e non ho potuto
ottenere che si richiami maggior numero di gente imperiale dall’Imperio,
perché essendo morto il Vescovo di Bamberga e di Erbipoli6, che sosteneva
la lega della Franconia e dell’Alto Reno, dubitano che privando quei Circoli
dell’aiuto imperiale, non si aggiustino con la Francia, sì che se si ha del bene
per una parte, si ha del male dall’altra, essendo indicibile la perdita che si
è fatta con la morte di questo Vescovo.

Sento che il Re haveva destinato un suo parente7 per fermarsi in questa
Corte, e qua si manderà uno nella sua.

Il Noblette, che è ritornato in Francia per la posta, sarà andato forse per
sollecitare la partenza del Sig. Ambasciatore8 [v] che non puol più stare costà
con molto gusto.

Mi basta di sapere che il Sebesteni si fosse incaminato a cotesta volta
come deputato del Tekeli per confermarmi nel cattivo concetto che havevo
di lui, e con il solito ossequio bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.

P.S. Solo questa mattina il Sig. Conte Carlo mi ha mandata la lettera9 di
V.ra Signoria Ill.ma, che leggerò pubblicamente per fare apparire quanto ella
lodi le sue operationi. Mi ha molto rallegrato il sentire che il Re voglia uscire
presto in campagna, e V.ra Signoria Ill.ma ce lo stimuli, perché quando anche
non havesse insieme tutto l’esercito destinato, potrà giovar molto anche con
una parte, bisognando sopra il tutto procurare di alleggerirci i primi colpi e di
tenere in freno i Rebelli.
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N. 2033

Opitius Pallavicini Alexandro �������, vexillifero Ravensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 142r.

Die 4.a [V 1683]. Oratorium privatum concessum generoso D.no
Alexandro K�<�F�, vexillifero Ravensi, qui, ut asseruit, ob distantiam ab
ecclesia per spatium duorum miliarium Italicorum1, viam arduam et per quam
tempore hiemis difficulter progredi potest, quandoque ecclesiam adire non
potest.

N. 2034

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 212r.

N. 2035

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Decifr.: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 91r-92v.
Copia decifr.: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 25r-26v.

Di Varsavia da Mons. Nunzio. 5 Maggio 1683. Decifrato a 4 Giugno.

Il Sig. Cardinal Barberino ha scritto a Sua Maestà1, ragguagliandola
dell’udienza havuta da Sua Beatitudine il dì de’ 12 Marzo quando li esibì le
lettere regie, scritte a favor di Mons. Vescovo di Bové2, e li dà parte come
l’haveva accompagnate con i suoi più efficaci offitii, e che Sua Santità
l’haveva udito con dimostratione di molto affetto e stima verso la persona di
Sua Maestà e di tutto questo Regno, e mostrato un vivo desiderio che nella
Dieta si prendessero le risolutioni più opportune per il bene del Regno e di
tutta la Christianità.

Quanto poi al Mons. Vescovo di Bové, dice che Sua Beatitudine si era
espressa di non esser sodisfatta della condotta di questo Prelato [91v] nella
Dieta del 1681, mostrando Sua Santità di haver qualche rincontro che egli
havesse procurata la rottura della Dietaa sudetta. Aggionge in oltre di haver
posto ogni studio a fine di persuadere Sua Beatitudine dell’innocenza di
Mons. Vescovo di Bové, ma che non li pareva di haver operato con frutto,
e che da tutto il discorso, tenuto sopra questo proposito, li era parso l’animo
di Sua Beatitudine se non affatto alieno, almeno poco inclinato verso detto
Prelato.

Come si vede dalla lettera del Sig. Cardinale, persuadendosi Sua Eminen-
za che Mons. Vescovo di Bové sii innocente e che la rottura della Dieta sii
una calunnia appostali da suoi malevoli, si studia d’impegnare il Re a favo-
rirlo fortemente, mostrandoli che si tratta in questo affare della sua regia
dignità e de’ dritti [92r] della Corona, e che perciò conviene far ogni sforzo
per condurlo felicemente a fine, indicandoli a questo effetto qualche modo,
che Sua Eminenza giudica possa giovare.

Fra le altre cose conseglia Sua Maestà, che voglia essa medesima mostra-
re a me come Mons. Vescovo di Bové è innocente et in oltre quello che il
medesimo ha operato qui a pro della religione cattolica, et aggiunge come
stimaria necessariissimo che Sua Maestà si esprimesse subito meco di esser
seriamente determinata a favore di Mons. Vescovo di Bové, né poter mancare
di procurare efficacemente che nella promotione da farsi a favor de’ Principi
si habbia riguardo alle sue preghiere o nomina.

Il Sig. Cardinal Barberino dice di consigliar Sua Maestà a far queste
espressioni con esso me a fin che non si revochi in dubbio [92v] la sua regia
volontà, né si sospetti che le lettere scritte a favor di Mons. Vescovo di Bové

��J��������������$��+�����������-�����������������������������$/��$��+��6������
#����
"*�

���

��!��-�&���������+��@M�����������$����*�������������������������
#��J���������-��������
������������B��������������������������)�����������������
#�



���

siino più tosto estorte per importunità che nate dalla vera intentione di Sua
Maestà, et afinché si habbia un’intiera fede a ciò che Sua Eminenza ha
esposto et esporrà all’avvenire a nome del Re.

Quello che Sua Maestò habbia risposto al Sig. Cardinale, non mi è noto.
A me né il Re né altri in suo nome mi ha parlato su la materia, circa la quale
io mi contengo secondo gl’ordini, datimi già da Sua Eminenza.
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N. 2036

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 214r-216r.

Varsavia, 5 Maggio 1683. Foglio a parte.

Si è travagliati in questi giorni per formare lo stato della guerra, il che si
è fatto prima per la Lituania. Di quella natione doveriano essere nell’armata
12 mila, ma forse non ecederanno 10 mila. Già sono state date le patenti per
le leve e se ne son partiti i Generali, secondo che apparisce, disposti per
adempire quanto prima il loro debito. Una cosa potria tirare più a lungo la
loro mossa ed è che doppo le dietine di relatione deve farsi una commissione
per essaminare i vecchi crediti della soldatesca, il che ben spesso va a lungo
qualche settimana. Il Nuntio ne ha parlato al Gran Generale1 e le ha portato
ragioni e motivi assai forti perché abbrevii questo tempo, mostrandole che ne
ha il modo et il debito.

Quanto al Regno, si è pure anco composto [214r] lo stato di guerra per la
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sua parte, sendosi date le patenti delle leve a chi lo doverà fare. In una cosa
sola si è incontrata gran difficoltà. Voleva il Re havere 4 mila ussari, ma non
trovasi chi vuole levarli anteponendo essere una grandissima spesa. Dunque,
come questa mane diceva il Vicecancelliere2 al Nuntio, si commuterà questa
parte che non può levarsi, in corazze, il che è men dispendioso e forse anco
meglio, perché gl’ussari non vagliano che in caso d’una battaglia, ove che
l’altra cavalleria più spedita serve a molti altri usi della guerra.

Insiste il Nuntio e l’Inviato cesareo3 che quel che deve farsi, si facci
quanto più si può celeremente, ma sin che non giunga il danaro che deve
sborsare l’Imperatore, poco frutto [215r] può sperarsene per l’impossibilità
di quei che fanno le leve. Intanto ognuno di questi anderà prendendo le sue
misure e formando i suoi disegni, non potendo tardare molto la comparsa di
quel danaro.

Continua la Corte a dire che si sarà presto in campagna, e se ben pone
i termini assai brevi, pare però più credibile che non sii per seguire che verso
il fine di Luglio.

Il Re è per prendere hora qualche medicamenti per vedere di trovarsi poi
in miglior stato di salute se, ben piacendo a Dio, la gode anco hora assai
prospera.

Incomincieranno fra pochi dì le dietine di relatione che, se bene non son
materia di così gran sollecitudine, tuttavia hanno bisogno d’applicatione
e cura. Dalla Dieta sono partiti alcuni malcontenti, onde la Corte [215v]
giustamente apprende che possino sfogare il loro odio se non con rompere,
almeno con prorogare le dette dietine, onde il danaro si haveria più tardi del
bisogno. Si aggiunge essersi voluto dare conto alle dietine come passi il
negotio del Gran Tesoriere4, il che forse darà occasione alla nobiltà di fare
istanza al Re che lo giudichi e termini l’affare, e pure questo ha voluto l’uso
di molt’arte e studio per informare e disporre gl’animi, nel che la Regina ha
travagliato, come può credersi, molto.

Dicesi che un Ambasciatore Moscovita, che andava per l’Ukraina in
Andrianopoli, udito il maltrattamento fatto da Turchi all’Inviato che suole
precedere l’andata dell’Ambasciatore, se ne sii tornato in Moscovia.

E’ fama che il castello del Giovannelli5, [216v] situato in Ungaria
a confini della Polonia, tuttavia sostenga l’assedio nonostante che venga
battuto da varii pezzi di cannone e vi sii presente, come s’intende, il medesi-
mo Tecchelii. Dicesi che in un assalto dato o in altra fattione sii morto un
buon numero de’ Rebelli, onde sii stata fatta una tregua per sepellire i cada-
veri, finita la quale si sii ripigliato l’attacco.
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Verso i confini d’Ungheria, ma in Polonia, in una parte pericolosa e per
la quale i Rebelli possono penetrare in Slesia, è stata collocata parte della
soldatesca che leva il Cavaliere Lubomirski a fine d’impedire per hora l’escur-
sioni de’ medesimi Rebelli.

N. 2037

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 75.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
La lettera di V.ra Eminenza de’ 26 Aprile1 colla communicatione che si

degna farmi dell’altra, mostrano quanta sii la sua benignità e bontà verso di
me e come l’affetto, del quale si degna honorarmi, le ha fatto credere et
operare quello a che io non presumerei di pensare sin che viva, ne sarò
gratissimo a V.ra Eminenza né mi scorderò dell’obligo che mi ha imposto con
farmi un tanto favore et honore.

Ottima è stata la risolutione dell’Eminenza V.ra di spedir la staffetta, et io
mi pentii doppo che hebbi spedito di non havere risoluto anco a qualche cosa
simile, come già mi venne in mente.

E’ dovere che noi corrispondiamo alla generosa e magnanima attione di
questo Re, che ha voluto soccorrere in queste circostanze alla Christianità,
e colla gratitudine e con tutte le dimostrationi d’honore e di stima, e parimente
alla Maestà della Regina che ha operato assaissimo [v] e tuttavia opera, onde
l’Eminenza V.ra ha fatto secondo la sua gran saviezza rappresentando et
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essortando a dare quelle due marche d’honore2. Attendo anche dalla stessa,
secondo che mi fa sperare, che persuada a mandar qui il denaro per accelerare
maggiormente le leve, cosa necessariissima, non essendoci alcun altro modo
che quelle delle contribuzioni, che seran tarde almeno in parte, come V.ra
Eminenza vedrà in appresso.

Io presenterò le lettere di V.ra Eminenza a queste Maestà che, son certo,
goderanno molto d’esser lodate da essa e tanto più si compiaceranno di quel
che han fatti.

La Maestà del Re vede bene che bisogna mandare in Moscovia per
cotesta parte, ma ha preso tal affetto al Sig. Inviato3, che a quel che mostra
non haveria a caro che si [sic!] partisse, onde ritratto quel mio pensiere che
già fu di Sua Maestà medesima. Quanto a mandare in Persia [r] credo che il
Re lo faria facendolo l’Imperatore.

Le contributioni è vero che per quest’anno non son che per 3 quartali, ma
saranno intere per l’anno seguente, né l’essercito sarà minore di 40 mila,
perché se bene è convenuto sminuire il Polacco dai 36 mila a 30 mila, tuttavia
vi rimane l’essercito di Lituania, che farà il numero di 40 mila.

Questo Tesoro si amministra hora dal Gran Cavallerizzo del Regno4, né
è stata levata a Sig. Morstin la carica, non sendo sententiato e pretendendo lui
che la renuntia non sii assoluta. Si attende che passino le 8 settimane per
vedere se essibirà le cifre e ciò che diranno le dietine, informate di tutto il
successo assai particolarmente. Penso che se sodisfacesse col dar la cifra, e le
dietine se la passassero in discorrere senza risolvere cosa alcuna, et egli si
elegesse l’uscir dal Regno, potria [v] havere la Tesoreria per rassegna il
Palatino di Mariemburgo5 o qualche suo confidente. Io dico all’Eminenza
V.ra i miei pensieri perché niente vi è risoluto e niente si sa.

In questi giorni si son spedite le patenti per le leve da farsi nel Regno
o nel Gran Ducato di Lituania. Sua Maestà haveria voluto gl’hussari in
numero maggiore di 4 mila, ma importando questi una grandissima spesa,
né trovandosi chi voglia levarli, in luogo degl’hussari che si volevano sopra
i 4 mila, si leveranno tante corazze.

Continua la Corte a dire che si sarà presto in campagna, ma non pare che
sii poter seguire che verso il fine di Luglio.
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Il Re è per prendere hora qualche medicamenti per trovarsi poi in miglior
stato di salute, se bene hora, piacendo a Dio, la gode assai prospera.

L’esser partiti dalla Dieta alcuni malcontenti fa apprendere la rottura
o limitatione di qualche dietina, e perciò si tra[r]vaglia per prevenirla a–o
impedirla–a.

Parte della soldatesca, levata dal Cavalier Lubomirski, è stata collocata
ne’ confini per impedire l’escursioni de’ Rebelli in Slesia.

Qui si ha nuova che il castello del Giovanelli si sosteneva tuttavia, nono-
stante che venisse battuto col cannone e fosse presente all’attacco il medesi-
mo Tecchelii, anzi si dice che siino rimasti morti inanzi al luogo molti
Rebelli, e che si fosse fatta una piccola tregua per sepellire i cadaveri, finita
la quale si fosse ripigliato l’attacco. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 5 Maggio 1683.

Di V.ra Eminenza b–alla quale rendo di nuovo humilissime gratie per le
fatte a me con tanta abondanza di benignità et amore, con che m’ha obligato
a sé ad una eterna gratitudine. Non è stato né è possibile giovar al Giovanelli,
come ho procurato, perché da quella parte non v’è soldatesca.

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 2038

Opitius Pallavicini Thomae Wieczorkowicz, dioecesis Posnaniensis
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N. 2039

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 80v.

N. 2040

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg. cifre: AV, Segr. Stato, Polonia 102 f. 3r-v.
Copia reg. cifre: AV, Segr. Stato, Nunz. Div. 229 f. 5r.

A 8 Maggio 1683.

Al medesimo.
Tutte le parti fatte da V.ra Signoria Ill.ma per la conclusione della lega tra

l’Imperatore e cotesto Regno, sono state intese da N.ro Signore con un
particolar gradimento, come una viva testimonianza dell’attenzione e del zelo
col quale ella coopera al publico bene e fa così opportunamente [3v] spiccare
la carità pontificia. Sua Santità le ne dà le debite lodi e benedice l’opera,
ch’ella continuerà ad impiegare per l’effettuatione della medesima lega. Etc.
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N. 2041

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 80v-81r.

Al medesimo.
Somma consolazione ha recato all’animo zelantissimo di N.ro Signore il

sentir da V.ra Signoria Ill.ma colla conclusione della Dieta1 lo stabilmento
della lega fra Cesare e cotesta Corona contro il comun nemico, e ne dà grazie
alla bontà Divina, la quale sperasi che col mezo di tal unione ci vorrà [81r]
far veder difesa la causa publica della Christianità, ch’è sua propria.

Vostra Signoria Ill.ma ne faccia a coteste Maestà, che vi hanno sì
fruttuosamente cooperato, le più copiose significazioni di gradimento e di
stima verso le medesime, sì come pur a lei retribuisce la Sua Santità con
benigna misura le lodi, che le si debbono per le molte fatiche che con
indefessa applicazione ella vi ha spese.

Piaccia hora al Signore Dio di secondarne il disegno fin qui ben divisato,
onde se ne ritragga il vantaggio che se ne attende. Et a V.ra Signoria Ill.ma
auguro tutte le prosperità ch’ella brama. Roma, 8 Maggio 1683.

N. 2042

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 81r-82r.

Al medesimo.
Ravviserà V.ra Signoria Ill.ma nel breve annesso1 il pieno benigno gradi-

mento e la somma consolatione di N.ro Signore, per le generose et efficaci
operazioni della Maestà del Re per la conclusione della lega [81v] con
Cesare. Nel renderlo a Sua Maestà non lasci V.ra Signoria Ill.ma di accompa-
gnarne il tenore colle significazioni più ample di paterna dilezione e stima
grande verso la Maestà Sua e verso la Maestà della Regina ancora, che sì
fruttuosamente ci ha cooperato. Nel resto duole infinitamente a N.ro Signore
di non poter a proporzione del suo vivo desiderio contribuir colle assistenze,
che richiederebbero sì gravi urgenze, per la scarsezza dell’erario apostolico.

Con tutto ciò passando la Santità Sua sopra tutte le difficoltà, ha ordinata
questa sera una rimessa di 100 mila fiorini di buona moneta in Amsterdam,
e dal Rezzonico di Venezia si farà sapere a V.ra Signoria Ill.ma quali mercanti
dovranno pagare questo denaro, che rimetteranno ove da lei saranno avvisati
e chi sia di più vantaggio. Coi medesimi dunque dovrà ella intendersela per
riceverli. Oltre a questi va pensando Sua Beatitudine di metterne insieme altri
100 mila e col seguente ordinario ne darò a [82r] V.ra Signoria Ill.ma rincontro.
Fra tanto faccia ella ben ponderare alle Maestà Loro le strettezze in cui
truovasi la Santità Sua, costretta a dar in un tempo istesso aiuti ad ambedue
questi Principi, da quali viene pressato, et allhora che per tante altre occorren-
ze della Christianità è tenuta la Santità Sua a porger soccorsi in altre parti,
mentre io le auguro dal Signore Dio prosperità continue. Roma, 8 Maggio
1683.

N. 2043

Opitius Pallavicini Sebastiano Ruszkiewic (Roszkiewicz), dioecesis
Cracoviensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
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N. 2044

Opitius Pallavicini
Ioanni �	
���� vicario in spiritualibus et officiali generali Premisliensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 142r.

Die 10 [V 1683]. Commissio pro absolutione ab excommunicatione canonis
Si quis suadente etc. incursa per Michaelem Fundarek, ex eo quod exorta in
ecclesia villae Wola Zarczycka1 dioecesis Premisliensis circa solemnizatione
sacramenti matrimonii, inter se, incolam praedictae villae Wola Zarczycka,
et Rev.dum Stanislaum Mokrouski, vicarium eiusdem ecclesiae, aliqua
dissensione seu contentione verborum, dictus Michael in praefatum Rev.dum
Stanislaum violentas manus iniecerit etc., directa ad Perillustrem et Rev.mum
D.num vicarium in spiritualibus et officialem generalem Premisliensem2, in
forma ut folio praecedenti3, eo adito post verba paenitentia salutari, habita
tamen ratione illius, quam forte iam obivisset.

N. 2045

Opitius Pallavicini Alexandro Radzinski, canonico Szamotuliensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 142r.

Die 11 [V 1683]. Licentia absolvendi ab haeresi concessa Rev.do
Alexandro Radzinski, canonico Szamotuliensi1, decano =�F������2 dioecesis
Gnesnensis, tum et benedicendi paramenta ecclesiastica aliaque utensilia ad
sacrificium missae necessaria, in quibus non intervenit sacra unctio, attento,
quod (ut asseritur) decanatus praedictus =�F������� distet novem circiter
milliaribus Polonicis ab ordinario loci eiusque vicario in spiritualibus et
officiali generali, durante legatione.

N. 2046

Opitius Pallavicini Eustachio �	���������, Canonicorum Regularium
Ordinis Sancti Spiritus de Saxia
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N. 2047

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 218r.
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N. 2048

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum

	�����������,�	��
��

"������������������������������ �����������������������������������%���������
��������'�������������������������������������$����������������������������
���������������#��������������������� ��������� �������� ������������������������� ���
������������������������������������������������������������������� ������������
���������������������������������������'�����������������������������������������������
	���� �� ����������� +������������� ��������� ������ ������������ ��� ����������� �������
��������������������� �������������%���������������������������������

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 220r-222v.
Copia: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 71.

Varsavia, 12 Maggio 1683. Foglio a parte.

E’ riuscito sopra modo difficile il formare lo stato dell’armata del Regno,
perché il Re ha voluto dare molti regimenti a persone depenedenti da sé et
il Gran Generale1 voleva, al contrario, impiegare suoi. L’insistenza da una
parte e l’altra procedeva da motivi d’infinito peso, onde è stato difficilissimo
il comporre e terminare questa cosa.

Il Re mostrasi ombreggiato del Gran Generale per quel che si dice legger-
si circa lui nelle cifre note, e per questo credesi habbia voluto haver in molte
cariche persone, nelle quali pone ogni fede. E questo ha fatto nascere due
ombre, una che riguarda il publico, cioè che havendo il Re tanta potenza, non
bilanciata da Generali (perché gran parte della militia dependerà da [220v] lui
intieramente) potrà fare quello che vorrà. L’altra tocca il particolare, appren-
dendo il Gran Generale durare l’avversione del Re da lui, il che l’ha fatto
cadere in pensiere che bisogni provedere alla sua sicurezza. Così scambievol-
mente sono andate crescendo l’ombre, e la cura e sollicitudine scambievole
d’haver più numero d’officiali dependenti maggiormente da sé; ma perché il
Re è clementissimo et il Gran Generale è huomo da non temersene qualche
fatto indegno della sua nascita e conditione, le cose si sono quasi aggiustate,
condescendendo il Re in parte a lui et esso conformandosi assai alla volontà
regia, nonostante che in questi ultimi giorni qualcheduno habbia voluto fare
crescere l’ombre, rappresentando che il Generale havesse fatto haver una
carica dispendiosa ma honorevole a qualche [221r] suo parente, e non poten-
do il Generale darle da se stesso modi sufficienti da sostenerla, volesse indi
che s’arguisse che questi serian stati somministrati da stranieri, desiderosi
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d’augumentare la potenza e le forze del medesimo Generale onde possa far
testa al Re.

Pare che non competa al Re d’haver propria soldatesca, secondo li patti
conventi, onde oltre l’alteratione d’animo che ciò ha fatto insorgere partico-
larmente nel sudetto Gran Generale, può cagionare qualche moto nelle dietine,
e non meno di ciò un’opinione che si fa correre da cervelli torbidi, che il Re
sii per mettere un amministratore del Tesoro solo in apparenza et in verità
haverlo lui nelle mani, cosa ch’è contro le leggi assai dirette a togliere ai Re
il modo d’acquistare maggiore autorità, che non hanno.

[221v] Hor se bene questo punto si toccherà nelle dietine di relatione,
come anco l’affare principale del Tesoriere, si spera che queste haveran buon
fine nonostante l’arteficio de’ malcontenti, adducendo in contrario il Re
molte ragioni che lo muovano ad operare nella conformità che fa.

Se vi fosse presentemente il denaro necessario per le leve e per le provisioni
dell’armata, ogni cosa anderia bene nonostante l’accennate difficoltà e con-
trarietà, et il difetto di questo è la vera cagione onde s’operi lentamente né
può farsi convenientemente molta urgenza, anteponendo ognuno la mancanza
del denaro e l’impossibiltà d’haverlo pronto, non havendo la Republica cre-
dito né potendo o sapendo pratticar modi per haverne in prestito da cittadini,
né da Vienna sin [222r] hora sono gionte le somme promesse. Già il Re,
per la gente che leva a proprie spese, ha sborsato quanto a lui spetta, e non
minor diligenza usa il Fratello della Regina e, come può credersi, anco il
Padre2.

a–Sua Maestà è risoluta di mandare in Persia per rappresentare a quel
Re3 come è per muovere la guerra al Turco et invitarlo a fare il simile per la
sua parte, hor particolarmente che dall’Asia è stata fatta passare in Europa
molta soldatesca, se n’è scritto a Vienna per vedere se Cesare voglia inviarvi
ancor lui onde gl’offitii haveriano più forza.

La fretta che fanno i Turchi all’Abaffi acciò vada a Belgrado, guasta
i disegni che s’havevan per tirarlo da questa parte, sendovi per altro motivi
validissimi, fra quali è di gran [222v] forza il pericolo che corre d’essere
deposto.

Il Nuntio ha consigliato che si persuada a prendere pretesti per differire
l’andata, mentre qui si prepara l’essercito e quello di Cesare si mette in stato
d’operare–a.

Si è fatto un armilustrio nel Palatinato di Sandomiria, che ha spedito qui
una deputatione contro il Gran Tesoriere, domandando che si proceda al
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gastigo di lui et ad obligarlo a presentare la cifra per decifrare quello che
tuttavia è occulto nelle sue lettere. L’affare è promosso con gran fervore ma,
come credesi, il Re non risolverà cosa alcuna prima d’udire il senso delle
dietine in generale circa la causa del Tesoriere.
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N. 2049

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 72.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Le lettere di V.ra Eminenza de’ 31 m’obliga sempre più alla sua somma

benignità. M’astengo d’aggiungere parole perché il debito richiede una gra-
titudine di fatti, né di passaggio ma perpetua, come mi studierò d’haverla,
sperando che l’Eminenza V.ra non si pentirà de’ benefitii fattimi. Fra questo
attribusico la lettera cesarea al Papa, che per quella parte che tocca V.ra
Eminenza contiene una testimonianza di ciò che la Maestà Sua ha visto, e per
quel che tocca a me, di quel che ha sentito, onde devo ascriverlo all’Eminen-
za V.ra et a chi ha sì favorevolmente rappresentato quello che ho fatto, che
non merita né tanta lode, né tanto aggradimento. Simil debito ho in gran parte
coll’Eminenza V.ra per una benignissima lettera scrittami sopra la materia da
Sua Maestà Cesarea.

Resi al Re et alla Regina le lettere di V.ra Eminenza, e furono gratissime
alle Maestà Loro, che fanno dell’Eminenza V.ra ogni maggior stima.

[v] La risposta del Re è fatta, ma non so se verrà hoggi perché penso che
Sua Maestà non sottoscriverà, essendo andata la Regina a Villa Nuova
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a trovare il Re, dal quale è stata longi due giorni. Voleva la Regina partorire
qui, ma ha fatto al modo del Re perché poi il Re facci in cose maggiori
a modo suo. A V.ra Eminenza è noto quanto sii saggia e fina questa Principessa.

Io non sapevo che Sua Maestà havesse parlato al Sig. Conte di Waldstein
circa la missione in Persia, hor è convenuto parlarne come di cosa non tocca.
La Maestà Sua si mostra pronta per la missione et ha qui il soggetto prepara-
to. Se volesse Cesare che lo stesso servisse ad entrambi, scorgo che vi haveria
gusto, ma forse il modo seria men efficace. Sua Maestà loda che N.ro Signore
pure [r] scriva.

Quanto al ritirare l’Abaffi da Turchi, ne ho quasi perduta la speranza
perché scrive qui che andava disponendo l’affare che bisogna che vada hora
a Belgrado. Io ho motivato che seria bene sugerirle che pensasse a qualche
scusa, come di malatia o altro, che preparati l’esserciti si potria dichiarare.

Vostra Eminenza ponga ogni studio perché il denaro promesso, se non
è anco mandato, si mandi subito perché senza questo non si farà cosa di
buono. Se non può mandarsi per cambio, si mandi effettivo.

Le nuove V.ra Eminenza le vedrà dal foglio congiunto2, al quale rimetten-
domi, le fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 12 Maggio 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2050

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
E’ venuto poco fa a vedermi Mons. Arcivescovo di Naxivan1 in Persia, a

me benissimo noto, sendomi servito longamente dell’opera di lui in Livorno
quando ero nunzio presso il Ser.mo Gran Duca2. Io subito ho posto gl’occhi
sopra di lui, giudicandolo sommamente a proposito, a cui cometta la Maestà
di Cesare quello, che secondo il prudentissimo sentimento di V.ra Eminenza
[v] ha stimato doversi hora trattare presso il Re di Persia da queste Maestà
collegate. Egli è suddito di Sua Maestà Cesarea, persona di spirito, di fede,
efficace, in viaggio che, ricevute le credentiali et instruttioni, può subito
proseguirlo; che può dimorar collà a–col carattere–a qualche tempo senza
molto agravio della Camera imperiale, né causerà la spesa del ritorno.
Considerationi tutte non improprie in questi tempi anco alla grandezza di
Cesare.

[r] Hor io l’ho anteposto subito al Sig. Inviato3, che l’ha trovato ottimo,
onde per questo rispetto spedisce più presto una staffetta che doveva inviare.
Io ne ho voluto dar parte all’Eminenza V.ra perché sappi quel che passa
e possa (se lo giudicherà oportuno) promuovere, e quando si risolva, il che
conviene che segua celeremente perché possa esser al Mar Caspio prima di
Settembre, si degni di invigilare che l’instruttioni le si formino [v] subito
e con non minor diligenza si mandino. Se si potesse saper la risolutione anco
prima della missione dell’instruttioni, seria oportuno perché tanto più potria
affrettarsi la speditione di chi pensa questo Re Serenissimo inviarvi, che
v’anderia, come penso, in compagnia di Monsignore.

Qui non v’è maggior novità se non che vedesi che di notte tempo si
trasportano altrove de’ mobili del Sig. Thesoriere. Et a V.ra Eminenza fo
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, a 13 Maggio 1683.

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso

[r] P. S. Nel spedire questa mi fa sapere il Sig. Inviato che le sopragionge
una lettera di Pietro Bedik, che si supone noto a V.ra Eminenza, nella quale
le dà quasi per risoluta la missione di lui. Sua Signoria Ill.ma mi ha mandata
la lettera sudetta, et io più tosto [argomenterò]b che questi [affretti]b e procuri
la missione, né parmi al scrivere persona di quel peso che conviene per trattar
affare di questa fatta. Vostra Eminenza saprà quel che vi è e [v] giudicherà
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meglio di me dell’habilità di questo, e così potrà determinarsi se convenga
parlar o no circa Monsignore.

Se paresse a V.ra Eminenza, seria bene scriver subito a Roma perché si
mandi un breve per il Re di Persia sopra la materia, che andando questo
Prelato con la commissione sudetta, se le potria far havere nel viaggio fra qui
e Mosca, ove deve andare per passar poi [r] ad Astracan. Forse non seria male
che havesse anco lettere cesareea per i Czari per far un semplice ufficio
di incitarli, con doversi poi mandar colà chi promova l’affare agiatamente
e non di passaggio. E’ poi necessario che habbi lettere perché i Czari lo
favoriscano nel suo passaggio verso che habbi la commissione per poter più
celeremente e sicuramente passare.

Se non viene il danaro promesso, qui non [v] si può stringere e premere
per la formatione dell’esercito. Vostra Eminenza si persuada della necessità
precisissima e che per questa parte non si manca al possibile. E le fo di nuovo
profondissimo inchino.
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N. 2051

Opitius Pallavicini Ioanni Stanislao ���	
����(Golebski), dioecesis
Premisliensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 142v.

N. 2052

Opitius Pallavicini
praeposito Roassinensi, archidioecesis Leopoliensis
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N. 2053

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini

��������5�	��
��

����������������������������4����-�����������
����������������������������������
��������� ���� %���� �������� !�� ���������� ���������� ������� %��� ��� ������ ���������� ����
� ��������

Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 82r.

N. 2054

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 82v-84r.

Al medesimo.
[83r] Secondo quello ch’io significai a V.ra Signoria Ill.ma coll’ordinario

scorso, non volendo la Santità di N.ro Signore lasciar di passar sopra tutte le
difficoltà per assister alla Polonia non ostante la scarsezza del denaro in cui
truovasi l’erario pontificio, per le consuete e gravi spese in servigio della
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nostra santa religione in diverse parti e per le straordinarie ancora fattesi fin
qui in aiuto della causa publica in Ungheria, manda hora Sua Beatitudine
costà altri cento mila fiorini di buona moneta, che pur saranno sborsati ad
arbitrio di V.ra Signoria Ill.ma.

Vuol però la Santità Sua che tanto i primi cento mila quanto questi che
presentemente le s’inviano, non vengano da lei sborsati se non quando siano
i Sig.ri Polacchi usciti fuora in campagna per attaccar il Turco, overo senten-
dosi da Vienna che i Cosacchi si sono esibiti di combatter a favore di Cesare
[83v] contro il Turco istesso, per far una leva de’ Cosacchi medesimi col
denaro predetto. Fuori di questi due casi non dovrà V.ra Signoria Ill.ma
in alcun modo lasciarsi uscir di mano il denaro pontificio, poiché quando
i Polacchi non volessero uscir fuora in quest’anno, intenderebbe Sua Beatitu-
dine d’impiegar anche i 200 mila fiorini accennati per assister l’Imperatore in
sì gravi angustie della Christianità nei Regni della Maestà Sua, sì altamente
minacciata, con che stimerà Sua Santità di fare ad un tempo istesso anche il
servitio della Polonia con cui confinano i Regni predetti.

Si vaglia per tanto V.ra Signoria Ill.ma di queste notitie colle cautele
accennatele, per eseguir colla puntualità, ch’è solita di lei, i comandamenti
della Santità Sua. Se poi per avventura fusse V.ra Signoria Ill.ma pressata dal
Re a dar fuori il denaro accennato, non lasci ella di far ponderare alla Maestà
Sua, con quelle destre e soavi maniere però che sono sì [84r] proprie
dell’avvedimento suo e della sua prudenza, le cagioni per cui si è mosso
l’animo zelantissimo di N.ro Signore a farle pervenir simili ordini, non altro
bramando la Santità Sua se non che di veder assistita la causa publica della
Christianità, il che non seguirebbe se il denaro, che a quest’oggetto le si
trasmette, rimanesse costì come infruttuoso et inutile ond’è che intende Sua
Beatitudine di vederlo impiegato nella guerra effettiva presentemente. E le
auguro dal Sigore Dio copiose prosperità. Roma, 15 Maggio 1683.

N. 2055

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 84r-v.

Al medesimo in foglio. 15 Maggio 1683.

Per la stessa via d’Amsterdam, per cui furono a V.ra Signoria Ill.ma
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inviati la settimana passata i cento mila fiorini di buona moneta in aiuto di
cotesto Regno contro il Turco, le si trasmettono con quest’ordinario gl’altri
100 mila fiorini di moneta simile, [84v] che le accenno con lettera a parte1

in tal proposito. Si vaglia per tanto V.ra Signoria Ill.ma della notizia colla
Maestà del Re e con chi occorra. etc.

N. 2056

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 82r-v.
Ed.: De Bojani III, p. 667-668.

Al medesimo.
[82v] Ho rappresentato a N.ro Signore tutto ciò, che in ordine al modo

insinuato qua da V.ra Signoria Ill.ma di provedere ad un hospitale mobile che
seguiti l’armata in tempo di guerra, onde non periscano senza sacramenti
i poveri soldati che vi restan feriti o che per patimenti o altro accidente vi
rimangono infermi.

La Santità Sua si è mostrata assai disposta a secondarne il pensiero, ma
poiché del denaro, decretato da Sua Beatitudine che s’impieghi per la
beatificazione del presupposto Monaco d’Andreovia, vi è il moto proprio
della Santità Sua1, a questo è necessaria la derogazione con altro simile moto
proprio, non essendo altrimente bastante a ciò una semplice lettera, com’ella
dice. Col seguente ordinario dunque lo rammentarò alla Santità Sua per
la spedizione et a V.ra Signoria Ill.ma auguro fratanto vero bene. Roma, 15
Maggio 1683.

����������#
'�

����������	"'�



�'�

N. 2057

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Copia (in cancellaria nuntiaturae Varsaviae confecta): AS Lucca, Arch. Buonvisi II
parte, filza 54 n. 170.
Min autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 88.

a–A Mons. Ill.mo Pallavicini, Arcivescovo d’Efeso, Nunzio Apostolico in
Polonia.

Vostra Signoria Ill.ma e Rev.ma si compiaccia pagare al Sig. Giuroski1,
inviato straordinario di Sua Maestà Cesarea in cotesto Regno, tutta la somma
che ha riscossa e che riscuoterà delle due partite, cioè una di cento mila
fiorini di buona moneta già rimessili da N.ro Signore, e l’altra di cento dodici
mila fiorini dell’istessa moneta, che furno prestati a Roma al Sig. Duca di
Ratzivile2, in conformità della destinatione fatta da Sua Santità di queste due
partite per soccorso dell’Ungheria, cautelandosi che tutto sia impiegato per
servitio di detto Regno, tale essendo la mente di Sua Beatitudine, et il Signore
Iddio la feliciti. Vienna, 17 Maggio 1683.

In tutto fiorini 212 mila di buona moneta, compresovi il già sborsato
a questo conto.–a

Francesco Cardinal Buonvisi.

Die 29 Maii 1683. Ego infrascriptus Suae Caesareae Maiestatis Ablegatus
recepi ab Ill.mo Nuntio Apostolico in vim supradicti mandati talleros imperiales
mille quadrigentos octuaginta sex, quos expendam pro Regni Unghariae
defensione, promittendo che haec pecunia in alium usum non convertetur.
In quorum fidem etc. Et haec et similis quietantia pro una tantum, solutione
[eria?] etc.

b–Ioannes Christophorus Zierowski
Sac[rae] Caes[areae] M[aiesta]tis Ablegatus–b
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N. 2058

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 165.

Vienna, 17 Maggio 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
La settimana passata non scrissi a V.ra Signoria Ill.ma perché mi trovavo

a Presburgo1 e rispondo adesso alle due benignissime sue delli 28 Aprile
e 5 del corrente2, e comincio dalla prima per non confondermi.

Ottima è la sua risoluzione di esortare tutti gl’ecclesiastici ad una
contribuzione straordinaria, insinuando al Re che ci persuada anche i laici. Io
similmente ho esortato all’istesso i Vescovi dell’Imperio, soggetti alla mia
giurisdizione, e si farà il medesimo dalla Nunziatura di Colonia e da quella
delli Svizzeri per le loro, mandando in giro la copia del breve ortatorio del
Papa, accioché non solo i Vescovi ma tutti gl’ecclesiastici contribuischino
volontariamente qualche cosa per la guerra d’Ungheria, e già alcuni mi hanno
mostrato prontezza nell’eseguire.

Devo poi impuonere una tassa di 500 mila fiorini sopra tutti gl’ecclesiastici
di Regno e Provincie di Sua Maestà, che mi porterà gran fatica nel ripartirla
con giustezza, sì che si va pensando a tutto.

Mando un ordine più generale per il pagamento al Sig. Inviato di tutto il
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denaro riscosso e da riscuotersi delle due partite delli 100 mila fiorini e delli
altri 112 mila del credito con la Sig.ra Duchessa di Radzivil, giacché V.ra
Signoria Ill.ma dice esser necessario che io lo faccia3.

Bellissimi sono i partiti che il Re offerisce ai Moscoviti per indurli ad
abbracciarne qualcheduno, et io in conformità della lettera di V.ra Signoria
Ill.ma de’ 28 havevo esortato che si mandasse speditamente il Sig. [v] Invia-
to4, et havevo proposto il Sig. Barone di Maierberg per supplire in suo luogo
per quel poco tempo che il Sig. Inviato si fosse trattenuto in Moscovia, ma ho
poi ritrattato la proposizione, scrivendomi V.ra Signoria Ill.ma sotto li 5 che
non sarebbe grato al Re che egli fosse mandato altrove, e non so quello che
risolveranno essendo difficile il trovare persona adattata per la Moscovia. In
tanto in contracambio dello Starosta che verrà qua, si manderà un Conte della
Torre5, bravo Tenente Colonnello che si qualificherà con maggior posto.

Sarebbe anche bene di mandare in Persia almeno per avvisare le risolu-
zioni pigliate, ma non so se si risolveranno, è però verisimile che quel Re,
ragguagliato dai suoi corrispondenti di Costantinopoli, abbraccierà la buona
congiuntura, e molto più lo farebbe se sapesse che i Moscoviti si muovessero,
e però importa molto lo stimulare questa nazione.

Sento che l’armamento della Polonia e della Lituania sarebbe in tutto di
40 mila huomini, se pure i malcontenti non faranno delli imbrogli nelle
dietine di relazione, e Sua Maestà doverebbe dare buone speranze al Gran
Tesoriero accioché i suoi partiali non confondessero, et io l’esorto a portarsi
bene, dicendoli che col tempo si puol tutto aggiustare.

Mi affligge il sentire che non ostanti le ottime intezioni del Re, l’esercito
non sarà preparato [r] se non per il fine di Luglio, ma quando non possino
operar prima con tutte le forze, doverebbero cominciare con una parte, spin-
gendone un buon numero contro i Ribelli a–dalla parte di Moncak6, per darsi
mano col Sireni7 che comanda Zatmar–a, perché se i Ribelli fossero battuti
o dispersi, potrebbe l’Imperatore prevalersi di molta soldatesca che tiene ai
confini della Silesia e della Moravia, et impedire loro scorrerie, e rinforzare
il corpo che si ha da formare con la gente del Sig. Cavaliero Lubomirschi
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e del Generale Sciultz, e così resterebbe impedita l’unione che i Turchi
vogliono fare con i Ribelli per penetrare nella Silesia o nella Polonia.

Questa diversione de’ Pollacchi è necessaria sul principio, dubitando io
che i Turchi, sapendo che l’unione dell’esercito Pollacco sarà solo per Lu-
glio, si gettino con tutte le forze contro l’Imperatore, perché distrutto un
Collegato, si ruvinerebbe poi l’altro. Ma quando noi havessimo resistito al
primo impeto e conseguito con cotesta diversione che i Transilvani non si
muovino e che i Ribelli habbiano da fare in casa propria, resisterebbemo noi
ai Turchi, et il Re, fatto il suo preparamento, potrebbe invadere la Moldavia
e la Valacchia e farsene padrone se i Turchi non lo difenderanno con la
propria gente, e così Sua Maestà, senza impegnarsi alla diffcile impresa di
Caminietz, lo toglierebbe fuori e caderebbe da se stesso dentro l’inverno.

[v] Bisogna donque resistere ai primi urti e procurare che l’Imperatore
non succumba al principio, perché poi le milizie d’Asia torneranno a casa,
non potendo sussistere in questi paesi, o saranno richiamate dalle diversioni
de’ Persiani, e se resisteremo in questa campagna, i Moscoviti si uniranno,
e forse anche guadagneremo tutti o parte de’ Ribelli, havendo io insinuato
che si pubblichi il perdono generale, e si farà.

Si manderà ancora prontamente il denaro promesso al Re di Polonia,
e forse il corriero che spediscono porterà parte de’ ricapiti et il rimanente si
manderà per contanti, ma io non voglio dare le lettere al corriero perché, se
bene dicono che lo spediranno oggi, puol essere che tardino e non voglio
stare a quest’incertezza.

Godo che V.ra Signoria Ill.ma habbia approvato che io spedissi la staffet-
ta, perché così Sabbato haverò le risposte, e lo feci perché stimai bene che la
gratia richiesta dello stocco, del cappello e della rosa venisse presto per
inanimare il Re e la Regina. Come anche per metter presto in considerazione
a Sua Santità gl’insigni meriti di V.ra Signoria Ill.ma, havendo in ciò sodisfatto
al mio debito et alla giustizia, e però non deve professarmene alcuna obbliga-
zione.

Devo bensì aggiungere per sua consolazione, che Venerdì sera Mons.
Vescovo di Vienna mi fece un tale elogio della sua persona, che ben conovvi
l’inpatienza che hanno di haverla qua, ma io vorrei che saltasse questa parte
e che senza altro mezzo passasse alle dignità che merita e che io con sommo
ossequio li desidero, mentre resto.
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N. 2059

Opitius Pallavicini Martino Podgorski, dioecesis Cracoviensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 142v.

N. 2060

Opitius Pallavicini
Antonio Jaktorowski OFMConv., guardiano Dobrinensi
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N. 2061

Opitius Pallavicini Lucae ��
������, dioecesis Luceoriensis
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N. 2062

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo

	�����������L�	��
��

!������������������������������������������������,4����-�����������
����������
���I������J�����������������������������������

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 224r.

N. 2063

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 225r- 226r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
In un foglio contenuto nello spaccio di V.ra Eminenza de’ 24 Aprile1 se

m’incaricava d’intendermela con Mons. Vescovo di Posnania2 per le preghie-
re da farsi in occasione della guerra che è per muoversi, commandandomi Sua
Santità di procurare che si faccino communioni generali, processioni et altre
opere pie per implorare l’aiuto e benedittione divina all’armi christiane. Io
adempirò l’ordine quanto prima, anzi hoggi medesimo, che ho havuto a
scrivere in [225v] Lituania, ho significato tutto ciò a qualche Prelato di colà,
non sendovi minor ragione di farlo in qualunque parte del Regno, che qui.

Se N.ro Signore concedesse un’indulgenza plenaria et universale per
il Regno a chi intervenisse alle processioni da indirsi, e si confessasse
e communicasse, crederei che ciò ecciteria il popolo molto più che ogni altro
studio che si ponesse dagl’Ordinarii. Devo qui aggiungere che io, per alletta-
re tutti a recitare le preci solite della [226r] Chiesa in tempo di guerra contro
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gl’infedeli, ho concesse, secondo le mie facoltà, indulgenze d’alcuni giorni3

da guadagnarsi da qualunque soggetto alla Nuntiatura ogni volta che si reci-
teranno duranti [sic!] i presenti bisogni, onde Domenica si commincieranno
a fare communemente nelle chiese queste preghiere. Et a V.ra Eminenza fo
humilisismo e profondissimo inchino. Varsavia, 19 Maggio 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2064

„Avviso”ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 228r-231r.
Ed.: Kluczycki, p. 110 (fragm.); Welykyj, LNA XIII, p. 267 (fragm.).

Varsavia, 19 Maggio 1683. Foglio a parte.

L’Inviato cesareo ha dato in questi giorni un memoriale a Sua Maestà,
richiedendo che si spedischino 4 mila huomini verso l’Ungheria Superiore,
come Sua Maestà si mostrò inclinata a fare quando il Sig. Conte di Waldstein
gliene fece istanza. Il fine è di formar colà un corpo d’armata colla gente
imperiale del General Schultz, del Principe Lubomirschi e con questa del
Regno. Sopra ciò si tenne Domenica1 in Villa Nuova un longo consiglio e fu
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concluso, che non havendosi hora gente più pronta che il regimento di guar-
die a piedi del Re, commandato dal General Denhoff, si spedisca subito per
Cracovia, e che s’affrettino e faccino nove leve in quelle parti, per poter poi
regolarsi secondo che ne richiederà il bisogno.

Il Nuntio, [228v] che s’era portato a Villa Nuova nel terminar il consiglio,
parlò a Sua Maestà sopra la materia e monstrò quanto importi abbattere sul
principio della campagna l’orgoglio dell’inimico e, come facendosi altrimen-
ti, s’ha poi a travagliare molto più per il coraggio et ardire che prende.
Aggiunse d’haver lui letto et osservato come il Marescial di Turena2 haveva
sopra tutti quest’arte nel suo guerreggiare, il che fu sentito con intiera
approvatione e gusto dal Re, che stima infinitamente quel gran soldato.

Sono entrati i Ribelli nel Sepusio Polacco, che appartiene al Gran Mare-
sciallo del Regno3, con il quale condolendosi il Nuntio per i danni cagionatili,
nonostante la salvaguardia del Tecchelii fattele haver da un gran principe,
disse che la vera salvaguardia da huomini tali era il vincerli, insinuan[229r]
dole in questa guisa come Sua Eccellenza s’era ingannata con credere che per
una tal salvaguardia fossero le sue cose in sicuro, per il che s’era mostrato
assai più difficile in consentire alla lega.

Nella presente e futura settimana si mostreran maggiormente l’animi
delle dietine di relatione, che si spera haveranno generalmente buon fine,
e solo si dubita che qualcheduna sarà prorogata. Il Nuntio n’ha parlato con
alcuno Grande di Lituania, che l’assicura come le cose in quel Gran Ducato
anderanno felicemente.

Non comparisce ancora il denaro di Cesare, ch’è il fondamento di tutto,
dovendo servire per le leve. Si crede che sii già pronto in Vienna, ma non si
manda né per cambii, né in specie. L’andata dell’Imperatore a [229v]
a Presbourg4 in tempo a punto che si doveva deliberar sopra ciò, sarà stata
la cagione della longhezza, e perché se ne teme maggiore, attesa la difficoltà
di trovar il rincontro de’ mercanti, l’Inviato cesareo ha preso per espediente
di farsi imprestare da questi mercanti quella maggiore somma che si può,
il che lo fanno dando moneta di rame che dovrà restituirsele in argento. In
questa forma si seranno trovati sin hora circa 500 mila fiorini, che si vanno
sborsando a chi n’ha maggiore bisogno per fare le leve. Il denaro si dà
a questi a dirittura, onde questa volta non passa nel Tesoro, e per ciò non
subisce certa retentione che questo suol fare.

Nel distribuire questo denaro per le leve, essendosi visto che non riusciva
bastante, il Re vi ha aggiunto ge[230r]nerosamente del proprio 100 mila
fiorini et ha dato parimente 100 mila per artiglieria, che è in ottimo stato per
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la cura e straordinaria diligenza del General di essa, Castellano di Leopoli5,
cognato del Sig. Inviato Abbate Denhoff, né d’altro manca che di cavalli per
tirarla e di quel più che non suol tenersi nell’arsenali.

a–Lo stato dell’armata del solo Regno, secondo che il Nuntio ha visto lui
medemo, giunge quasi a 36 mila huomini, consistenti in 3500 ussari, 16 mila
cavalli leggieri coperti di maglie, 3 mila dragoni, 12 mila fanti e 1200 Cosacchi
che, sopravenendo i sussidii, si vorriano accrescere al numero di 10 mila.–a

Il Gran General del Regno6 deve partire hoggi o domani verso Leopoli
ove, come ha detto al Nuntio, non si [230v] tratterà che 5 giorni per rivedere
le fortificationi, e poi se n’anderà a Trembola7, dove al suo arrivo comparirà
da ogni parte la soldatesca che paga la Republica, chiamata già con tre
universali, havendo il Gran Generale spedite queste secondo che vedeva
avanzarsi il trattato della lega, onde poco doppo il fine della Dieta spedì
l’ultima, con che in ogni parte del Regno si sera havuto avviso in tempo da
potersi commodamente preparare per portarsi e rimanere all’armata.

Gli affari del Gran Tesoriere del Regno sempre più s’intricano, ma perché
questi hora non possan molto nuocere all’affari publici, si toccheranno
succintemente.

Le dietine, a quel che si crede, faranno delle istanze poco favorevoli a lui,
[231r] come seria d’assicurarsi della persona né dimetterlo se non produca la
chiave delle cifre e venga giudicato circa d’esse. Intanto sono passati tutti
i termini datili per essibire detta chiave, facendola venire da Parigi, et egli
dice di non haverla anco havuta, onde crescano sempre più i sospetti e
l’aggrava l’haver detto il Re che le perdona se ha scritto male della Regina,
quasi che sii grave al Regno se ha trattatato di fare succedere altri alla Corona
escluso suo Figlio8, e cose tali, dal che si vuole arguire essere in dette cifre
cose di maggiore importanza e peso, mentre sendoci solo queste che le
vengan perdonate, doveria produrre la chiave.
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N. 2065

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 48 n. 27.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
L’assenza di V.ra Eminenza da Vienna1 m’ha privato dell’honore delle

sue lettere. Hor mancandomi la materia di rispondere, principio e finisco con
quello, che devo rappresentarle di queste bande.

Domenica si tenne in Villa Nuova un lungo consiglio, nel quale fu con-
cluso di spedire subito alla volta di Cracovia il regimento delle guardie a
piedi di Sua Maestà, commandato dal Generale Denhoff, e che si faccino in
quelle parti con diligenza nuove leve a fine di potere accorrere prontamente
a bisogni dell’Ungheria Superiore.

Terminato il consiglio, parlai a Sua Maestà e le mostrai quanto importi il
mettersi sollecitamente in stato da potere sul principio della campagna abbat-
tere l’orgoglio dell’inimico; le dissi esser stata questa un’arte singolare del
Maresciallo di Torena, soggetto molto [v] stimato dal Re, che mostrò d’ap-
provare i miei sentimenti.

Il Gran Generale del Regno deve partire hoggi o domani verso Leopoli
ove, come m’ha detto, non si tratterrà più di cinque giorni per rivedere le
fortificationi, e poi passerà a Tremboula dove comparirà da ogni parte la
soldatesca stipendiata dalla Republica e citata già con tre universali dal
medesimo Gran Generale. Lo stato dell’armata del solo Regno, secondo che
ho visto io medesimo, giunge quasi a 36 mila huomini, ma non si possan
mettere all’ordine così presto, non sendo ancor comparso il denaro che deve
venire di costà. Questo Sig. Inviato ha preso per espediente di farsi imprestare
da questi mercanti la maggior somma che si può, e sin hora le è riuscito di
trovare sino a 500 mila fiorini, e ricevendoli lui in moneta di rame, et [r]
obligandosi a restituirli in argento. Per risparmiare i dritti, che si doveriano
per altro al Tesoro, si è risoluto che per questa volta il denaro si paghi
a drittura a quelli che devan fare le leve, et essendosi trovato che questo non
basta, il Re v’ha dato parimente 100 mila fiorini per l’artiglieria.
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In breve si mostreran maggiormente gl’animi delle dietine di relatione,
che si spera haveranno generalmente buon fine, e solo si dubita che
qualcheduna sarà prorogata. Ho parlato in questi giorni con diversi Grandi di
Lituania, che m’hanno assicurato che le cose colà anderanno bene.

I Ribelli entrati in Sepusio con i danni cagionati al Gran Maresciallo han
fatto conoscere a Sua Eccellenza quanto vana fosse la fiducia posta da lui
nella salvaguardia, ottenuta dal Tecchelii [v] per mezzo de’ stranieri.

Le cose del Sig. Tesoriere sempre più s’intrigano. Sono passati tutti
i termini datili per esibire le chiavi delle cifre, e s’aggravano un poco il
vedersi che non l’esibisce ancorché il Re si sii espresso che le perdona se ha
scritto male della Regina, quasi che sii grave al Regno se ha trattato di far
succedere altri alla Corona, escluso suo Figlio, dal che s’arguisce contenersi
in dette cifre cose di maggior importanza, e che perciò non si dii la chiave.
Credesi che le dietine faranno istanza d’assicurarsi della di lui persona, né
rilasciarlo se non produce le cifre e venga prima giudicato sopra il contenuto
d’esse. Se poi s’eseguirà, è incerto.

Il Regno haverà 36.000 huomini; 3500 hussari, 16 mila cavalli leggieri,
3000 dragoni, 12 mila fanti e 1200 Cosacchi. Et a V.ra Eminenza fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 19 Maggio 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2066

Opitius Pallavicini universis
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 142v-143r. In f. 142v, in margine: Indulgentiae
200 et respective 300 dierum tempore belli.

Opitius Pallavicini etc.
Vocem clamantis Ecclesiae: aprehende arma et scutum et exsurge in

adiutorium mihi, exaudivit serenissimus et bellicosissimus rex Poloniae cum
inclyta gente sua. Implorandum propterea est auxilium ex Alto, ut gentes,
quae in sua feritate confidunt, victricis et gloriose dexterae suae potentia
conterantur. Nos itaque apostolica auctoritate, qua fungimur, omnibus et
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singulis Christi fidelibus utriusque sexus, intra legationis nostrae terminos
existentibus, qui singulis diebus durante hac necessitate privatim devote
recitaverint preces Ecclesiae pro tempore belli contra infideles, quae in rituali
Romano habentur, toties quoties ducentos dies indulgentiae concedimus. Iis
vero, qui in ecclesiis hora ad id pulsu campanae designata convenerint, ibique
praedictas preces publice cum devotione recitaverint, trecentos dies
indulgentiae in Domino elargimur.

Si qui autem vel legere ignorantes vel dictarum copiam non habentes
privatim tertiam partem rosarii pro praesentibus necessitatibus devote
recitaverint, vel dum dictae preces fiunt in dictis ecclesiis, pariter Deum ut
supra cum devotione oraverint, [143r] volumus, ut easdem indulgentias
respective consequi valeant. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum
Varsaviae in palatio nostro apostolico, die 19 mensis Maii 1683.

N. 2067

Opitius Pallavicini Ioanni Romanowski, archidioecesis Leopoliensis,
Matthaeo Gorczynski et Alberto Mindowicz, dioecesis Posnaniensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 143r.
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N. 2068

Opitius Pallavicini
Ioanni Alexandro Kuropatwa, archidioecesis Leopoliensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 144r.

N. 2069

Opitius Pallavicini Gabrieli Zachnowicz, administratori archidioecesis
Leopoliensis Armenae
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 144r-v. In f. 144r, in margine: Commissio
absolvendi a suspensionibus et dispensandi super irregularitate.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Perillustri et Rev.mo D.no Gabrieli Zachnowicz,

archidioecesis Leopoliensis Armaenae sede vacante administratori ac in
spiritualibus officiali, salutem etc.

Noverit Dominatio V.ra Rev.ma nobis pro parte Rev.di N. Brocki, eiusdem
archidioecesis presbyteri Armeni, fuisse expositum, qualiter ipse non habitis
litteris dimissorialibus proprii ordinarii ad sacrum presbyteratus ordinem ab
episcopo schismatico curaverit se promoveri, actus tamen eiusdem ordinis
hucusque non exercuerit. Unde cum ex huiusmodi inordinata ordinatione
suspensionem et irregularitatetm incurrerit, de praemissis dolens, nobis
humiliter supplicari fecit, quatenus eundem a supradicta suspensione absolvere
secumque super huiusmodi irregularitate dispensare dignaremur.

Nos autem attendentes dolorem, ut praefertur, ex praemissis conceptum,
ipsius supplicationibus paterne inclinati, eumque inprimis a quibusvis etc.
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censentes Dominationi V.rae Rev.mae per praesentes committimus, quatenus
imposita pro qualitate admissi criminis eidem Rev.do Brocki paenitentia bene
visa et, dummodo vitae probitas et alia virtutum merita ipsi alias suffragentur,
eundem Rev.dum Brocki a suspensione seu suspensionibus, quam vel quas ob
non receptas dimissoriales a proprio ordinario et ordinem praedictum extra
tempora a iure statuta forsan [144v] susceptum incurrisset, auctoritate nostra
apostolica absolvat, secumque super irregularitate, ob eiusdem ordinis ab
episcopo schismatico susceptionem per ipsum incursa, dispenset omnemque
irregularitatis et suspensionum labem ex praemissis resultantem sic aboleat et
abstergat, ut si nullum aliud ei obstet canonicum impedimentum, praedicta
irregulariate et suspensionibus non obstantibus, in altaris ministerio ministrare
et sacrificium Deo offerre, et quaecunque beneficia ecclesiastica, cum cura
et sine cura, dummodo reperiatur idoneus, sibique canonice conferantur nec
plura sint, quam quae iuxta Sacri Concilii Tridentini decreta permittuntur,
recipere et retinere libere et licite possit et valeat. Non obstantibus etc. In
quorum etc. Datum Varsaviae etc., die 21 Maii 1683.

N. 2070

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 84v-85r.

N. 2071

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 84v.
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Al medesimo.
La Santità di N.ro Signore si è benignamente disposta d’assegnare in

servizio degl’infermi dell’esercito regio, che dovrà militare contro il commun
nemico1, i frutti dell’Abbadia Andreoviense dell’Ordine di Cistercio, deposi-
tati dall’anno 1677. Se ne vaglia dunque V.ra Signoria Ill.ma al fine istesso,
nella maniera che stimerà propria la sua prudenza, mentr’io tratanto le prego
dal Signore Dio copiose prosperità. Roma, 22 Maggio 1683.

N. 2072

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 171.

Vienna, 24 Maggio 1683.

A Mons. Pallavicino.
Ricevvi hiersera una lettera di V.ra Signoria Ill.ma delli 131, tutta di

proprio pugno, mandatami dal Sig. Conte Valdestain2, e vedo le prudenti
considerazioni fatte sopra la persona di Mons. Arcivescovo di Naxivan per
prevalersene nei negoziati di Persia, e come V.ra Signoria Ill.ma potrà sapere
da lui istesso, vi puosi l’occhio subbito che arrivò a Vienna, e procurai che
l’impiegassero in quest’affare non solo per la prudenza che conoscevo in
lui, ma per esser egli suddito dell’Imperio3 e perciò da potersene fidare
intieramente. Refletti che se li potevano appoggiare i negozii senza impegno
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e con pochissima spesa, mentre egli poteva andare alla Corte di Persia col
pretesto d’una missione della propria Religione, che il suo Padre Generale
desidera di stabilire nella Corte regia di Ispaan4 per servizio dei suoi conventi
di Armenia, e così senza fare figura di Ministro dell’Imperatore, e conseguen-
temente senza spesa considerabile, haverebbe presentate le lettere ortatorie
dell’Imperatore e stimulato alla rottura col Turco in così bella congiuntura
dell’unione di due Prencipi christiani, molto stimati dai Persiani, con tutte
l’altre considerazioni che V.ra Signoria Ill.ma mi ha poi suggerito, e pareva
che il negozio havesse pigliato buona piega, e Mons. Vescovo di Vienna5 me
lo haveva dato quasi per fatto, ma poi si sconcluse in un subbito, forse perché
altri erano impegnati a prevalersi del Sig. Pietro Bedich, in caso che dovesse
mandarsi, [v] havendo egli rappresentato che oltre il vantaggio della lingua
Persiana, haveva molti amici in quella Corte.

Gl’altri poi hanno contradetto anche a lui, perché voleva far figura d’In-
viato e richiedeva per tale effetto molte assistenze e regali per il Re e per
i Ministri di 25 mila fiorini, oltre che non sapevano se potevano fidarsi d’un
orientale e se fosse di tal qualità da rendere accreditato il ministerio cesareo
e non più tosto sperazzato, se egli non fosse della nascita che si presuppuone.
Dubitavano ancora dell’abilità, perché se bene è dotto nelle scienze specula-
tive, non ha pratica delle materie politiche, e nelle sue lettere e nei suoi
discorsi non ci è stabilità né fondamento, onde dicevano i suoi esclusori che
non ci era occasione di promettersi da lui un gran bene, et io ancora, che sono
suo amico, non saprei darne sicurezza, e quanto a me stimo per tutte le
circostanze più proprio Mons. Arcivescovo di Naxivan.

Se donque il Sig. Inviato6 l’ha proposto a Sua Maestà con la sua spedizio-
ne, si potrà forse rimettere in piedi la pratica, e sarebbe facile l’effettuarla
perché in tal caso se li potrebbe spedir dietro per poste un segretario con le
lettere e con l’istruzione, essendo necessario, come già dissi a Mons. Arcive-
scovo, che si desse per aggiunto un segretario con la cifra per scrivere e per
tornar poi con le relazioni, et un semplice segretario non accresce molto la
spesa. L’istesso ancora potrebbe portare le lettere per i due Czari, per [r]
stabilire con loro la sicurezza del passaggio delle lettere e delle necessarie
corrispondenze, incitandoli ancora alla lega et a passare offizii col Persiano.
Et a questo segretario si potrebbe aggiungere uno del Re di Polonia, accioché
poi unitamente con l’Arcivescovo si promuovesse il negozio in Persia.

Io in tanto scrissi preventivamente a Sua Santità7 che sarebbe bene di
mandarmi brevi per i Czari, esortandoli alla lega et a concedere la libbertà di
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passaggio per la Persia, et supplicai ancora Sua Santità che mandasse brevi
per il Re di Persia, ma forse non li manderanno finché non sanno da qual
persona devino presentarsi, ma se qua si risolveranno, ci sarà tempo per tutto,
perché mentre Mons. Arcivescovo perseguirebbe il viaggio con comodità, il
segretario l’arriverebbe per la posta. Io suggerirò tutto a–a Mons. Vescovo di
Vienna–a, et oltre quello che ha scrirtto il Sig. Inviato, sarebbe bene che il Re
propuonesse quest’Arcivescovo all’Imperatore, con gl’espedienti che ho ac-
cennati, perché a–la sua reale esortazione–a supererebbe gl’[…]b della parte
contraria e si otterrebbe che si passassero offizii col il Re di Persia, il che per
altro credo dubbioso. Et a V.ra Signoria Ill.ma confermo la mia immutabile
devozione.
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N. 2073

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 172.

Vienna, 24 Maggio 1683.

A Mons. Pallavicino, Nunzio di Polonia.
Tutto quello che ho scritto a Roma a favore di V.ra Signoria Ill.ma1 era

dovuto al suo gran merito, perché se ci salveremo dalla potente invasione del
Turco, sarà effetto della lega che V.ra Signoria Ill.ma con tanta industria e con
tanto vigore ha trattata e conclusa, onde se si conseguirà poi una buona
e sicura pace, si potrà repetere di lei quello che Virgilio intese di scrivere
d’Augusto: „Deus nobis heac otia fecit”. Io solo ho meritato perché ho
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cooperato e secondato le sue trattazioni, e però l’Imperatore ha dato qualche
lode ancora a me, esprimendole più distinte nella lettera che ha scritta a V.ra
Signoria Ill.ma.

Giovò la mia spedizione non solo per accelerare il giubilo che Sua Santità
ne ha mostrato, ma ancora per affrettare i suoi soccorsi, havendo subbito fatto
rimettere per costà 100 mila fiorini, et altrettanti ne voleva rimettere la
susseguente posta, come ella sentirà dalle lettere di Roma, e questi servono
ancora per l’Imperatore, dichiarando Sua Santità che li manda per rimpiazza-
re quelli che V.ra Signoria Ill.ma haveva in mano e che ha già sborsati
ai Ministri di Sua Maestà Cesarea, onde non potranno ripeterli da loro in
conformità delle promesse che haveva fatto il Sig. Ambasciatore. Gioveranno
ancora per affrettare l’armamento, et a quest’hora penso che saranno arrivati
costà li 200 mila tallari promessi da Sua Maestà Cesarea, sì che rimaranno
solo l’interne difficultà, accennatemi da V.ra Signoria Ill.ma col foglietto
a parte2, prevedute da me, essendo certo che i nominati nelle cifre viveranno
sempre con timore che Sua Maestà li consideri come poco amorevoli suoi,
e però mi parebbe che quando il Sig. Tesoriero presenterà [v] la contracifra,
dovesse Sua Maestà per un atto di generosità e di politica riceverle in presen-
za di testimonii e brugiarle subbito, dicendo che sì come ha stimata malignità
che quei tali fossero rappresentati per contrarii al ben pubblico a fine di
confondere la Repubblica, così dubita che si pratichi l’istesso artifizio con la
contracifra che sarà rimandata, e che però stimando tutti buoni e fedeli verso
la patria, vuole che si abolisca ogni memoria delle machinazioni passate.
E forse anche sarebbe bene di fare questa dichiarazione prima che arrivasse
la contracifra, per calmare i fomenti che saranno dati alle dietine di relazione,
altrimente dubito che ci saranno de’ torbidi, seminati da quelli che temeranno
di haver perduta la gratia regia, pigliando il pretesto della maggiore autorità,
che spargono volersi assumere dal Re con empire l’esercito di capi dependenti
da sé, contro i privilegii del Gran Generale e con amministrare il Tesoro per
mano de’ suoi partiali. E queste sono materie molto gelose e che saranno
sempre fomentate finché costà ci resteranno persone, o principali o subalterne,
che diano avvisi e sparghino dissenzioni, convenendo purgare tutta la massa
del sangue se si vuole che cotesto corpo potico goda una perfetta sanità.

Io, avvisato da V.ra Signoria Ill.ma che cotesto armamento non sarebbe
compito se non per il fine di Luglio, le suggerii che almeno procurasse che un
buon corpo de’ Pollacchi scendesse in Ungheria dalla parte di Moncak et di
Zatmar acciò i Ribelli fossero obbligati a guardare la casa propria e forzare
all’istesso i Transilvani, che volentieri haverebbero pigliato il pretesto di non
muoversi, et hora si crede maggiormente necessario questo consiglio mentre
si sente che l’Abaffi è necessitato di andare a Belgrado a congiungersi col
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Primo Visir, che forse, come ho già scritto, [r] disprezzerà per hora la tarda
diversione de’ Pollacchi e venirà a dirittura con tutte le forze contro l’Impe-
ratore, avvisandosi da Venezia che il suo pensiero era di venire all’assedio di
Vienna, e se bene spero che non l’espugnerebbe, tuttavia ruvinerebbe un’im-
mensità di paese e renderebbe più difficile la continuazione della guerra,
e darebbe occasione ai Francesi di rompere in ogni parte per mettere in
angustia l’Imperatore.

E però è necessario un pronto soccorso del Re per divertire il primo
impeto, perché poi, quando Sua Maestà Reale habbia unite tutte le sue forze
e che noi ci siamo messi in buona difesa, potrebbe richiamare il suo soccorso
et operare validamente dalla sua parte, spingendosi nella Moldavia e Valacchia
senza assediare Caminietz, che caderebbe poi da se stesso, perché così quelle
due provincie si darebbero volontariamente o si occuperebbero con la forza,
e la Transilvania sarebbe pigliata per fianco, et i Turchi, temendo che il Re si
avanzasse vittorioso al Danubio e li tagliasse la strada ai viveri et ai soccorsi,
retrocederebbero, et i Ribelli abbandonati si aggiusterebbero, e quando l’Im-
peratore vedesse assicurati i suoi confini, potrebbe rinforzare il suo esercito
con molte migliara di soldati e perseguitare vigorosamente i Turchi.

Quanto a me, il buon successo dell’operazioni ha da consistere nel resi-
stersi qua al primo urto, che sarà violento, havendo il Turco unite le sue forze
di Europa e di Asia, e queste bisognerà poi che tornino a casa per dubbio che
il Persiano si prevaglia della congiuntura, e però sarebbe necessaria la mis-
sione, almeno per avvisare, ma qua vanno lentamente e non so se la risolve-
ranno. Spediranno bensì le plenipotenze per il Sig. [v] Inviato3, scrivendo
egli che basta mandarle a lui, senza fare particolare spedizione in Moscovia,
e questo non so se veramente basti perché quella nazione è superba e consi-
dererà che non si è mai corrisposto alle loro missioni.

Tuttavia di qua bisogna pigliare quello che si puole, non essendoci intera
unione nel governo, e se bene un partito già prevale, l’altro non lascia di
contradire e ne nasce poi la longhezza delle risoluzioni4.

Di Roma non mi hanno risposto sopra la proposizione dello stocco,
cappello e rosa5, forse perché vogliono prima consultare la materia se con-
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venga fare l’istesso con l’Imperatore per trattare del pari i due Prencipi che
militano contro gl’infedeli, e veramente sarebbe necessario che lo facessero,
et io feci male a non suggerirlo, tuttavia sentiremo quello che risponderanno.

Io, nello scrivere a coteste Maestà, sodisfeci al mio debito e senza alcun
risposta mi basta di sentire da V.ra Signoria Ill.ma che l’habbiano gradito,
e con sommo ossequio le bacio le mani.

N. 2074

Opitius Pallavicini
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Or.: APF, SC, Moscovia, Polonia, Rutheni 2 f. 132r.

Opitius Pallavicinus, Dei et Apostolicae Sedis gratia archiepiscopus
Ephesinus, Sanctissimi Domini N.ri, D.ni Innocentii Divina providentia Papae
Undecimi praelatus domesticus et assistens eiusdemque et Sanctae Sedis
Apostolicae apud Ser.mum Ioannem Tertium Poloniae Regem Potentissimum,
totumque Regnum Poloniae et Magni Ducatus Lithuaniae cum facultatibus
legati de latere nuntius apostolicus.

Cum alias de mandato Sacrae Congregationis de Propaganda fide
praefixerimus quattuor mensium terminum incipiendum a die decima quinta
mensis Martii anni 1683 Ill.mo et Rev.mo D.no Metropolitae Russiae et
Rev.mis Aepo Smolescensi et Epo Pincensi ritus Graeci unitis1 et patribus
Ordinis Sancti Basilii ad effectum, ut intra praedictum terminum transmitterent
ad Sacram Congregationem de Propaganda fide eorum iura rationes et
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fundamenta super controversiis inter praefatos Rev.mos praelatos et Ordinem
Sancti Basilii vertentibus, ut illis visis opportune providere posset, eadem
Sacra Congregatio omnibus difficultatibus hactenus subortis et suborturis,
modo autem audiamus opus esse prorogatione eiusdem termini, ut melius
adimpleri valeat, mens et mandatum praefatae Sacrae Congregationis, dictum
terminum ad alios quattuor menses a lapsu eiusdem numerandos prorogamus.
In quorum fidem etc. Datum Varsaviae, in palatio nostro apostolico, die 24
mensis Maii, anno Domini 1683.

a–O[pitius] Archiep[iscopu]s Eph[esinu]s N[untius] Ap[ostolicus]–a
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Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 232r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ricevo lo spaccio di V.ra Eminenza del primo corrente1, nel quale mi

avvisa l’arrivo del mio de’ 31 Marzo, ma non fa mentione d’un altro de’ 24
del medesimo mese, che se ben trattenuto una settimana più del solito fra
Varsavia e Cracovia, fu poi spedito a suo camino colle lettere de’ 312. Hor
io aggiungo a questa l’annesso foglio delle publiche notitie, che contien tutto
quello che m’occorre rappresentare a V.ra Eminenza, alla quale fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 26 Maggio 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2076

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 239r-241r.
Ed.: Kluczycki, p. 116-117 (fragm.).

Varsavia, 26 Maggio 1683. Foglio a parte.

a–Son terminate felicementeb molte dietine di relatione, e singolarmente
quelle del buon esito delle quali più si dubitava, e fra queste era quella della
Maggior Polonia. Non mancava colà qualche spirito torbido per imbrogliare
quelle cose, e già si era accinto ma non gli è riuscito, prevalendo gl’altri di
miglior volontà1.

Dicesi rotta solamente una delle dietine di Prussia, ma ciò non rilieva
molto. Non se ne sa ancora la cagione, non parendo sufficiente quella che Sua
Maestà habbi ordinato che si parli dell’affare del Tesoriere, come vedesi
nell’annessa istruttione2, essendo quest’ordine stato generale per tutte le
dietine. Bisogna dunque attendere i motivi, et uditi questi, potrà rifarsi di
nuovo e provedere che non si rompa.

[239v] Le dietine fatte sin hora sono molto contrarie al Tesoriere, istando
alcune che sii posto in arresto e che se li tenga sin che essibisca la chiave
delle cifre, e si veda sec in esse si contenga qualche sua gran colpa.–a

Mentre si andava in qualche modo provedendo al difetto del danaro, che
in virtù della lega deve pagarsi alla Polonia da Sua Maestà Cesarea, è occorso
che essendosi i mercanti mostrati rigidi colla soldatesca nel valutar le mone-
te, e che non vedendo essi comparir da Vienna il danaro promesso, e però
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entrati in diffidenza, si sii chiusa questa strada, aperta per acquietare i soldati
e per non perdere il tempo tanto pretioso. Quindi è nato che in questi giorni
si sii molto rallentato il primo [240r] fervore e le leve si faccino lentamente,
e che Sua Maestà, che haveva prefisso il primo di Luglio per termine di esse
leve, sii stata obligata di prorogarlo al primo di Agosto, danno irreparabile
e che non si è potuto impedire, non essendo possibile far gente senza danaro
né havendosene per hora altro che quello dell’Imperatore, attento che le
contributioni non si potranno essigere che dopo più e più settimane.

Essendo qui rimasta molta gente, alla quale era assegnato in pagamento
il danaro cesareo, questa, impatiente della tardanza e malcontenta delle gravi
spese alle quali è soggetta stando qui in Varsavia, è andata più volte a trovare
l’Inviato cesareo per farne istanze, e portata dalla sua [240v] natural ferocia
è passata a qualche violenza alle porte del medesimo et a qualche minaccie.
Hor per rimediare a questi disordini e perché non creschino maggiormente,
questa mattina si è spedita una staffetta a Vienna con lettere del Nuntio al Sig.
Cardinal Buonvisi3, rappresentandogli lo stato delle cose e la necessità che si
mandi senza dimora alcuna il danaro, anteponendo come la dilatione di giorni
può mettere in pericolo provincie intiere.

Si sa bene a Vienna che la Polonia non ha né danaro pronto né credito,
e che le contributioni non si essigano così presto, onde si vedrà che è indi-
spensabile la necessità di mandare subito il danaro. Et havendo fatto i Polac-
chi dal [241r] canto loro tutto quel che dovevano e potevano, se non si arena
ma sciema [sic!] quel corso rapido di prima col quale si poteva haver l’armata
in piedi molto più presto, ciò non proviene che dal sudetto diffetto.

a–L’altro hieri Maestà Sua fu assalita da una febre, che mostrava dover
essere terzana, il che cagionava altretanto dispiacere quanto mala poteva
essere per i noti disegni. Hebbe la notte un gran sudore et una natural mossa
del corpo onde, piacendo a Dio, la febre sin hora non è ritornata e si crede
libera.

Sendo venuto al Sig. Ambasciatore di Francia4 ordine dal suo Re di
ritornarsene in Francia in brevi giorni, ha dimandato al Re udienza per
prender [241v] congedo, ma perché in Parigi non è stata data da qualche
tempo udienza all’Inviato Polacco5, si è un poco esitato sopra l’accordarla
a Sua Eccellenza, tanto più che l’Inviato scrive non esserled stata data per
havere il Sig. Ambasciatore avvisato come a lui non si dava qui, se ben
l’haveva chiestae.

Ciò nonostante il Re glie l’ha accordata, ma questof non si è mandato ad
effetto per l’accennata infermità. Son però state fatte doglianze a nomeg di

����������#""�
'��������� ������SH�������������&������/���G)�����?����7�3�F�������"
�

���������0��N�F��������



��


Sua Maestà che sii stato scritto così in Francia, dicendo la Maestà Sua
non esserle stata fatta istanza per l’udienza doppo il successo noto della
publicatione delle cifre, intorno a che conviene credere che si sii preso
qualche equivoco.–a
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Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 48 n. 56.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Vien spedita la presente staffetta per la somma urgenza che l’Eminenza

V.ra vedrà qui appresso. Questa è tale che io non posso a sufficienza dire la
necessità che vi è, che l’Eminenza V.ra facci subito tutti i suoi sforzi perché
si effettui quello di che vedrà, essere un bisogno urgentissimo.

Si è qui sin hora aspettata la missione delli 200 milla tallari promessi,
e non comparisce, il che cagiona grandissimi disordini e non minor danno.

Havea Sua Maestà prefisso il tempo d’haver compite le leve per il primo
di Luglio, supponendo che venisse il detto danaro, hor per questo ritardamento,
a clamori dell’ufficiali che mostrano l’impossibilità per difetto del danaro
già si è prorogato il termine al primo d’Agosto, danno irreparabile e di quella
conseguenza che V.ra Eminenza può ben comprendere.

[v] Per rimediare in qualche modo il Sig. Inviato, ch’è tutto zelo e fervore,
havea procurato da mercanti in prestito 500 mila fiorini, e già ne ha sborsati
da 350 mila, ma hora i mercanti, vedendo che dopo una lunga aspettatione
e promesse fatte il danaro non viene, anzi ne meno ci è avviso certo del
tempo che sarà qui, ricusan di pagare il residuo. Non suole havere il Sig.
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Inviato lettere colla posta ordinaria, hor io che speravo riceverne hoggi da
V.ra Eminenza con qualche notitia sopra ciò, ho trattenuto per qualche dì, ma
non sendone comparse né per me, né per altri che sogliono haver l’honore
delle lettere di V.ra Eminenza o corrispondenza con gente della sua Corte,
quindi è che manca ogni modo di tenere più in speranza, e per ciò si è venuto
in risolutione di fare subito questa speditione.

[r] Supplico V.ra Eminenza, che ben sa lo stato della Polonia e la natura
della gente, aggiunto l’esser qui hora gran parte degl’ufficiali che devan fare
le leve, a considerare che discorsi si fanno, in che impatienza è ognuno et in
che fremiti danno molti a quali la dimora in Varsavia per le spese è insoffribile.
Come quelli che son venuti malvolontieri alla lega, parlino, e ciò che dicano
quelli, che già dicevano porsi in scritto molte cose che non si osserveranno.
Quelli quali han zelo e vedano il pericolo nel quale si è entrato con farsi de’
nemici né havendo modo di porsi non solo in offesa ma né anco in difesa, non
possono darsi pace.

Vostra Eminenza sa la libertà della gente, la facilità in querelarsi, e per
altra parte l’impossibilità di far le leve se non vi è questo danaro, [v] quello
delle contributioni non potendosi havere che dopo mesi. Questo è un punto
d’infinita importanza, anzi il cardine di tutto, onde non so come di costà ci
affrettino d’uscire in campagna e non si mandi questo poco danaro, senza il
quale qui è impossibile il porsi all’ordine.

Come ho scritto altre volte a V.ra Eminenza, è stato difficilissimo tirare la
nazione Polacca alla lega, dicendo questa che o non si osserverà il promesso
o non si farà a tempo, se questa volta si conferma nella sua credenza, non vi
è più speranza di nuove leghe e sarà una divisione fra queste nationi per
sempre.

Si aggiunge a questo male che da mal affetti all’Austriaci si osserva che
hor la cosa va tepidamente e facilmente si avviserà altrove, onde il vedere che
[r] da questa parte puol esser che Cesare non venghi aiutato e sollevato, potria
far prendere delle risolutioni che per altro non si prenderiano, cosa quale
anco merita d’esser considerata molto.

Lascio di dire il disgusto che ne sente il Re e la confusione di chi ha
operato, e (se pure merito veruna consideratione io) quella che ne provo io
stesso, al quale è convenuto tante volte dire che fossero pur sicuri che tutto
seria adempito et in tempo.

Per ultimo sappi l’Eminenza V.ra il scapito del decoro che ne viene
a questo Sig. Inviato, ch’è grande, lo consideri pure cinto da gran numero
d’ufficiali e soldati, che stan qui sulle spese attendendo il danaro, e l’es-
probationi che le fanno, anzi sappi la violenza alla quale è stato soggetto,
havendole i dì passati forzate le porte che [v] teneva chiuse. Io m’astengo dal
dir più, non perché non possa dirlo ma perché V.ra Eminenza, che conosce la
ferocia e poca cultura in molti della natione, se lo persuaderà per se stessa.
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Per tutte queste cose, e principalmente perché ne gioveria quasi più la
lega, e la Polonia seria esposta da noi che l’habbiam fatta collegare al perico-
lo della rovina, prego l’Eminenza V.ra di compiacersi d’esser subito da Sua
Maestà Cesarea e rappresentarle come i Polacchi han per lor parte fatto tutto
quello che devano e che possano, onde ogni più rigido censore non può
trovare in loro mancamento, e mostrarle come è incagliato il vascello che
caminava già prosperamente, e come nel porto corriamo la maggior borasca,
il che apparisce considerando quanto nocumento rechi la mancanza di questo
danaro e come si mette a rischio di perdere non [r] solo quel che si è fatto, ma
anco questi Regni, e procurare che senza veruna dimora s’incamini il danaro
effettivo con convoio, perché se si vorrà passare per via di mercanti, serà cosa
troppo lunga e pericolosa, credendo che non troveran qui rincontro. Se venis-
se il convoio cesareo sino a confini, se le potria mandare incontro altro di qui,
così si repareria quel che si può del danno cagionato da questa dimora della
missione del danaro. Et in questo caso bisogneria spedir subito un corriere et
avvisare il dì della partenza, et in che giorno serà a confini per potere spedire
di qui la soldatesca per il convoio. E con questo anco si rinvigoriranno qui le
cose, che vedo inlanguidire molto di giorno in giorno. Così richiede publico
bene, la fama di cotesta Corte et è il modo anco di prevenire qualche [v] grave
mancanza di rispetto, alla quale è sottoposto questo Sig. Inviato, e di mante-
nere la fede mia che ho impegnato sommamente sopra ciò. Il caso è di tal
importanza che quando non vi fosse danaro pronto, meriteria sino l’impegna-
re le gioie della Corona, sendo questo il vero honore e decoro, e di maggior
gloria et estimatione che quei rispetti che fanno astenere da simili attioni utili
e che incatenano i cuori de’ popoli e de’ bene affetti. Supplico dunque V.ra
Eminenza vivissimamente di tutto questo perché, come vede, la necessità
è estrema e la dimora di giorni puol costare piazze e provincie. Per l’altre
cose l’avviserò per la posta. Intanto resto facendo all’Eminenza V.ra
humilissima riverenza.Varsavia, 26 Maggio 1683.

Di V.ra Eminenza a–alla qual sogiongo che per sbrigarla, come bisogna
infinitamente, potriasi inviar il danaro col corriero cesareo sin a Cracovia.

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 48 n. 55.

Eminentissmo e Rev.mo Signor etc.
Non ho ricevuto lettere di V.ra Eminenza con quest’ordinario, come le

ho accennato questa mane1 colla speditione fattasi costà d’una staffetta per la
somma necessità che si mandi qui subito et effettivo il danaro, promesso da
Sua Maestà Cesarea. Senza ciò non si fa, e quel che è più, non si può quasi
fare cosa alcuna, onde ogni sollecitudine mia non ha materia circa la quale
si adoperi. Io spero che V.ra Eminenza mostrerà a Sua Maestà Cesarea
la necessità nella quale si è, et opererà efficacemente che il danaro sii qui
subito.

Son terminate felicemente molte dietine di relatione, et imparticolare
[sic!] quella della Maggior Polonia, della quale si dubitava non poco. Quasi
tutte son molto contrarie al Sig. Tesoriere, istando alcune che sii posto in
arresto sin che essibisca le cifre e sii giudicato.

[v] Sua Maestà fu assalita l’altro hieri da una febre che mostrava dover
esser terzana, ma non sendo sin hora ritornata, si crede affatto libera.

Il Sig. Marchese di Vitri si prepara alla partenza. Ha fatto istanza per
l’udienza di congedo, e se bene si è dubitato di dargliela per quel che scrive
di Francia l’Inviato Polacco, che dice non haverla havuta da molto tempo
benché richiesta, si è poi concluso di concedergliela, e già l’haveria havuta se
non l’havesse impedito la febre sudetta. Intanto Sua Maestà ha fatto fare con
lui doglianze, che habbi scritto in Francia di non esser stato ammesso al-
l’udienza, mentre egli doppo il successo noto delle cifre non l’ha più richie-
sta. Ch’è quanto m’occorre riferire all’Eminenza V.ra, alla quale fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 26 Maggio 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2079

Opitius Pallavicini
Ioanni Francisco marchioni Pallavicini, fratri nuntii
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Autogr.: Arch. Durazzo-Pallavicini, Genova, filza 34A n. 223. In prima pagina, in
angulo laevo infimoque destinatarius: S[ignor] G[iovanni] Fr[ancesco].

A 26 Maggio alla de’ 30 Aprile

E’ veramente una bell’opra questa della lega, né per questa parte si
mancherà, per quanto si può, di cavarne il frutto. A me non ne date lodi, che
neque qui plantat neque quirigat etc.

Voi me consolate circa le cose della patria, venendo per altro da per tutto
pessime notitie. Bisogna, oltre quel che si fa, racomandarsi al Signore. Nisi
Dominus custodiverit etc.

Delle cose domestiche scrivo al Sig. Gioseppe1 [v] compatendo alle
vostre occupationi.

Non so che serà di me, so bene che seria hormai tempo di darmi il riposo.
Già per 16 anni son Nuntio2, che è termine che passa ogni termine convenien-
te. Tuttavia io son pronto a quel che Sua Santità vorrà far di me. Obedientiam
magis volo, che la quiete o altro.

Haverete veduto come scherzorno nella Gazetta d’Olanda sulla venuta
del Sig. [M…?]a costà. Dicevano che il Senato vedendovi sommamente
malinconico, ve l’haverria mandata per esilararvi. Il pensierino [r] era stato
scritto di G[enov]a. Scherzo nocente e degno di riso.

O[pizio] Ar[civescovo d’Efeso]
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N. 2080

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 85r.

N. 2081

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 85r-v.
Ed.: De Bojani III, p. 675.

Al medesimo.
Le dichiarazioni, che V.ra Signoria Ill.ma accenna nel suo foglio1, essersi

fatte dal Re di voler a San Giovanni uscir in campagna contro il comun
[85v] nemico, e molto più i buoni ordini della Maestà Sua per l’effetto,
recano quella sodisfazione a N.ro Signore che può ella arguir dalla medesima
importanza della materia. Di quanto sopra di essa andrà risolvendosi, attende
Sua Beatitudine con singolar premura il ragguaglio. E fratanto porge voti alla
bontà Divina perché si degni di secondar in conformità del bisogno le gene-
rose determinazioni della Maestà Sua e del suo regio animo.

Io assicuro V.ra Signoria Ill.ma che sì come in questo sì importante affare
della Christianità si propone campo d’acquistar segnalata gloria a Sua Mae-
stà, così anche nell’eccitarvi opportunamente la Maestà Sua e nell’efficacia
del spingervela colla celerità che si richiede, si offerisce a lei un’occasione di
qualificar in maniera molto particolare il suo merito. E prego il Signore che
le conceda vera prosperità. Roma, 29 Maggio 1683.
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N. 2082

Cardinales Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
Opitio Pallavicini
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Reg.: APF, Lettere 72, I parte, f. 39r-v.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 31 Maggio 1683. Polonia.

Ad effetto che si possa proseguire la restauratione cominciata della casa
del Collegio Armeno di Leopoli1, sono benignamente condescesi questi
Eminentissimi miei Signori a somministrare a titolo di sussidio altri cento
scudi, avvanzati delle provisioni che nell’anno 1682 si sarebbero dovuti dare
a Mons. Coadiutore [39v] di Leopoli2, dispiacendo all’Eminenze Loro di non
poter darne maggior somma attese le continue e gravi spese che la Sacra
Congregatione deve contribuire a più parti.

Vostra Signoria potrà avvisare a chi desidera siano pagati in conto suo, ed
in tanto darà ordine vengano impiegati nella fabrica sudetta; mentre per fine
me le offero.

N. 2083

Cardinales Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
Opitio Pallavicini
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Reg.: APF, Lettere 72, I parte, f. 40v-41r.

A Mons. Nuntio di Polonia, li 31 Maggio 1683. Polonia.
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Sono state proprie del zelo di V.ra Signoria le diligenze usate da lei1 con
rinovare le proteste, fatte da suoi Predecessori, affinché nell’investitura, che
doveva darsi al Duca di Curlandia, non si permettesse alcuna aggiunta,
benché minima, dalle precedenti, che potesse apportare pregiuditio alle ra-
gioni della Chiesa di Pilten, ma molto maggiore ha fatto conoscere la sua
singolar vigilanza in procurare venga obligato il medesimo Duca a publicare
di nuovo l’editto2, che fu fatto nel tempo del Duca Giacomo3 e del Re
Vladislao 4°.4, la di cui osservanza concerne così notabile vantaggio della
cattolica religione.

Onde havendo questi Eminentissimi miei Signori sommamente lodato la
pietà et attentione di V.ra Signoria, non [41r] lascio di portarlene in nome loro
questo segno d’un pieno gradimento, il quale le sarà confermato anco co’
gl’effetti in tutte le occasioni di dimostrare la stima che si deve al suo merito;
e qui per fine me le offro.

N. 2084

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini

	��������������	��
��

=�����������%���������������������������������������������������.�����������
� �������"����������������������������������������������+�������������������%������ 
����������������������� ��� ������ '����� ��� ������������ %���� ��� ���������� �������
������ ������ ���������� ������ ������ ������ ��������� ������ ��������� ����� �������
������ +�������� %���� ����������� 0����������� ��� ������� ��� �������� �� �������� ���
��������������������%���������������� ����������������*�����������������������

Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 180.

Vienna, 31 Maggio 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Ottimo è stato il consiglio dato da V.ra Signoria Ill.ma a Sua Maestà, di

accelerare l’armamento1, perché essendosi sparso che i Pollacchi saranno
tardi in campagna potrebbe essere che in tanto i Turchi se prevalessero della

������������������������������������%��!����*�����������"��/�����������)���������	""�
��J�������������������������������������������1���������&������������������)�����4��"�
������+��B�������9���#����(�������;���.������������+������'��
'�/����������/�/����9�
	
���'�;����.�!���������+���������

��$����*������������������������!����*������������	�/���������������������#�
�



�"�

congiuntura e si portassero tutti addosso all’Imperatore, e quando li havessero
data una botta, non ci fosse poi modo di repararla, e però bisogna procurare
che facciano presto qualche diversione. Si è detto che il Generale Sciultz
habbia havuta la congiuntura di battere una grossa partita di Ribelli, e non
l’habbia fatto perché haveva ordine di [non] rompere l’armistizio con loro,
sperandosi sempre (ma vanamente, a mio credere) che il Tekeli si aggiusti2.
Ma l’invasione del Sepuscio dà giusto pretesto ai Pollacchi di a–rompere con
lui–a, e trovandosi minacciato e premuto da cotesta parte et allertato da
questa, potrebbe essere che si aggiustasse, venendo supposto che molti de’
suoi vacillino nel partito e considerino la ruvina del proprio paese se non si
aggiustano. Dicendo che non sia possibile radunare così presto tutto l’eserci-
to, ma non ci è bisogno di prevalersi di tutto, mentre da quella parte non vi
è alcun corpo de’ Turchi, e con poca gente si puol dare gran molestia ai
Ribelli, e con non molta si puol foraggiare tutto il paese attorno a Caminietz
per cominciar presto ad angustiare quella piazza.

Il Sig. Duca di Lorena3 haveva pensiero di tentare Strigonia, ma molti
sono d’oppinione che si deva risparmiare l’esercito e non indebolirlo nelli
attacchi, correndo voce, ma incerta, che il Visir4 con gran multitudine sia già
arrivato a Belgrado e che comincia spingere la fanteria verso il ponte di
Ezech5, mentre egli ristora la cavalleria ne’ contorni di Belgrado [v] dandoli
l’erba secondo il loro solito. A questo conto potrebbe essere a Buda verso il
fine di venturo. Si è detto che i Tartari habbiano trattenuta la mossa sentendo
la lega e dubitando che ci entrino i Moscoviti, e questo sarebbe un gran bene
per l’Ungheria.

Godo infinitamente che Sua Maestà habbia risoluto di accrescre l’eserci-
to della Corona dalli 30 mila alli 36 mila, secondo la nota che V.ra Signoria
Ill.ma mi ha mandato, e doverebbero i Lituani accrescere il loro per mostrare
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egual generosità, e gioverà molto l’esortazione che V.ra Signoria Ill.ma ha
fatta ai Magnati di quel Gran Ducato, che li havevano data buona intenzione
che le cose passeranno bene, come spero che seguirà nelle dietine del Regno,
ma non vorrei che l’affare del Tesoriero imbrogliasse, perché se si vede in
pericolo di esser spogliato di tutto, si getterà al disperato et ognuno è capace
di far del male, et io, come già scrissi, non stimo servizio di Sua Maestà lo
scuoprir tutto quello che si contiene nelle cifre per non seminar disunioni.

Si vede quanto sia grande il credito del Sig. Inviato mentre sulla sua
parola haveva trovato in prestito da quei mercanti 500 mila fiorini di scilonghi,
et il Re ve ne haveva aggiunti 100 mila de’ suoi. Qua l’altro giorno arrivò un
corriero per sollecitare il danaro, ma fanno conto che il giorno seguente alla
partenza di esso arrivasse quello che spedirno di qua con le rimesse, e V.ra
Signoria Ill.ma con le lettree di Roma haverà l’avviso delli altri 100 mila
fiorini di buona moneta, che Sua Santità li ha rimesse, et un Cardinale amico
mi scrive di credere che Sua Santità ne li rimetterà altri 300 mila, ma non
scrivendomelo la Segretaria di Stato, sospendo la credenza. E’ però certo che
Sua Beatitudine è animata a far tutto il possibile, e gradì molto la spedizione
della mia staffetta, e giovò per [r] anticipare una settimana le rimesse.

E sta Sua Santità con impotenza aspettando quello che risponderà il Re
di Francia all’istanze, che ha ordinato a Mons. Ranucci6 di farli accioché
lasci in riposo la Christianità, ma egli troverà il Re partito per il viaggio di
Alsazia e non potrà parlarli prima del ritorno a Versaglia, che sarà alli 24 di
Luglio, et in tanto potrebbe intraprendere qualche novità. Io però ho una
buona lettera di Parigi, che mi dice stimasi tanto la lega con la Polonia che
forse cambieranno tutte le misure quando la sentino stabilita, e veramente
i Prencipi di Germania hanno pigliato grande animo perché prima, vedendo
solo l’Imperatore contro il Turco, credevano che non li riuscirebbe di resiste-
re e molto meno di aiutare l’Imperio, et hora che vedono fattibile l’uno
e l’altro, hanno ripreso il coraggio e si mostrano pronti alla difesa, e l’Elettore
di Brandeburgo non si mostra così fervido alla rottura, e forse lo vinceranno
le grandi offerte che li porta il Conte di Lamberg7, cioè 200 mila tallari
contanti e 300 mila in tanto sale effetivo b–che li daranno gli Spagnoli–b,
e 200 mila altri contanti per parte delli Olandesi, e l’Imperatore li promette
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ogni efficace preghiera per procurare l‘indigenato al Prencipe Lodovico8,
suo figliuolo, et il Sig. Elettore di Baviera li ha scritto esortandolo a riunirsi
con l’Imperio per sostenere la dignità elettorale, tanto honorata dall’Impera-
tore e tanto sprezzata da gl’altri. Bisogna in tanto operare con vigore e
sperare in Dio che farà riuscir bene i negoziati, che sono in piedi in molte
parti.

Ho ricevuto cortesissima risposta dal Re e dalla Regina, e prego V.ra
Signoria Ill.ma a volere rendere humilissime gratie alle Maestà Loro in mio
nome, e con immutabile ossequio la riverisco.
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N. 2085

Opitius Pallavicini
Adamo Benedicti ��������� (Zuchorski), dioecesis Plocensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 144v.
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N. 2086

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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���

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Lo spaccio degl’8 caduto1 mi reca alcuni ordini, a quali la strettezza del

tempo non mi ha permesso dare per hora piena essecutione, onde mi riserbo
a darne parte all’hor che gl’haverò adempiti. Intanto qui aggiunto le invio
tutto ciò che m’occorre portare a notitia di V.ra Eminenza, alla quale fo
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 2 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza a–alla quale sogiongo come è gionto l’aviso da Venezia
della rimessa fatta in Amsterdam de’ 100 mila fiorini di buona moneta.

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2087

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 246r-253r.
Ed.: Kluczycki, p. 123-126; Welykyj, LNA XIII, p. 268-269 (fragm.).

Varsavia, 2 Giugno 1683. Foglio a parte.

a–Son giunti alcuni ufficiali de’ Cosacchi Zaporovensi, che son quelli che
già facevano gran prede e ponevan sossopra i popoli soggetti al Turco
e situati alle rive del Mar Negro, et hanno offerto a Sua Maestà il loro servitio
in occasione della guerra che è per muoversi. Il Re ha havuto gran gusto
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dell’offerta e prende in buona parte che l’habbin fatta da loro e prima d’es-
serne ricercati, prevenendo così l’invito che per l’altro doveva farsi, havendo
pochi giorni sono Sua Maestà inviato colà a quest’effetto.

Due sono i disegni che si fanno sopra questa gente; uno è di valersene
contro i Tartari e l’altro di spingerli nel Mar Negro, come già facevano, ma
prima di potere effettuare ciò, sarà [246v] necessario espugnare due forti
fabricati dal Turco sulle rive del Boristene per impedir l’escursioni. Hor
quando s’elegga questo secondo partito, non haveran poco che fare in questa
campagna, dovendo espugnare questi due forti.–a

Il Gran Cam de’ Tartari1 è giunto a Jassi nella Moldavia col suo essercito
e marcia verso Belgrado, d’indi ha spedito un Inviato a Sua Maestà con
lettere, il tenor delle quali è questo: Haver egli inteso come il Re havesse
inviato in soccorso dell’Imperatore de’ christiani 20 mila huomini, ma non
haverlo creduto non potendosi persuadere che Sua Maestà voglia inimicarsi
colla Porta. Però, come amico di lui, desiderar d’intendere se la nuova sii
[247r] vera o falsa, e quando sii falsa, l’essorta d’inviare qualche persona
di consideratione con lettere per il Gran Visir, prendendo lui sopra di sé
d’introdurlab e fare in modo che il Visir deponga ogni credenza o sospetto che
potesse haver di ciò.

In caso poi che la nuova fosse vera, non poter meno, come suo amico, di
temere che possa ricever ordinic dal Gran Signore circa la Polonia, l’essecution
de’ quali le riusciria amara. A quest’imbasciata si è risoluto di rispondere,
negando l’aiuto dato, come si suppone, colla missione de’ sudetti 20 mila
huomini, senza estendersi in altro, ma bensì far de’ presenti all’Inviato
e mandarne al Cam, [247v] senza però pagar la solita somma che il Regno dà
a quella natione, qual somma è stata nella Dieta destinata per gl’usi della
guerra.

Il Techelii arma id castelli e luoghi forti, posti a confini della Polonia,
temendo da ogni parte che passin nell’Ungheria i Polacchi. Hor perché la
soldatesca che vi pone è indisciplinata e mal pagata onde facilmente si darà
alle prede, pensa qualche Palatinato vicino d’armar della soldatesca per sé
particolarmente a fine d’impedire le scorrerie di quella gente.

Giovedì2 giunse il corriere dell’Imperatore che portava le rimesse di 100
mila tallari, coll’avviso de’ mercanti d’Vratislavia d’haver ricevuto gl’ordini
d’inviare [248r] gl’altri 100 mila, onde fra due settimane si crede che sarà
sodisfatto per parte di Cesare a quest’articolo della lega. Portò ancoe la
ratificatione cesarea della medesima lega e la renuntia alle pretensioni di
Cesare, espresse nel trattato, e l’ordine al Ministro imperiale che risiede nelle
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saline di Cracovia, all’hipoteca delle quali Sua Maestà Cesarea ha renuntiato
a fin che quel Ministro se ne ritiri.

Tutto ciò appagò assai la Corte e l’altra gente ancora, tuttavia si seria
desiderato che fosse venuta la somma intiera, causando gravi danni, e publici
e privati, la dimora.

Si è dunque andato pagando con quella somma quanto più si è potuto, ma
stringendo la necessità di procurare qui danaro, [248v] l’Inviato cesareo ha
supplicato il Re a volerle far sborsare del suo tesoro 200 mila fiorini, il che
Sua Maestà ha detto che lo farà, ma che vuole che anco il Nuntio l’assicuri
della restitutione, come ha fatto, costandole che il danaro deve essere sborsa-
to qui fra pochi giorni, e così si va rincalorendo nel fare le leve, dovendosi
radunare l’essercito o parte di esso onde prima del finir di Luglio si sii in stato
di potere operare da questa banda per gl’interesse commune.

Il Sig. Ambasciatore di Francia hebbe la sua udienza di congedo in
Villanuova Venerdì passato3, sulle 6 hore della sera. Fu levato dalla sua
habitatione colla carrozza regia, secondo [249r] il costume quando si prende
l’udienza publica, e vi furono presenti i principali Senatori che si trovavano
qui. Al comparire inanzi al Re, il Sig. Ambasciatore se le inchinò profonda-
mente, il che rinuovò nell’approssimarsi a Sua Maestà, con sommissione
sopra il solito. Il tenor dell’espositione fu il seguente:

Ho ricevuto ordine dal Re, mio Signore, di prendere quest’udienza di
congedo, et ancor che io non sia tenuto a rispondere delle mie attioni ad altri
che a lui, tuttavia vedendo che si è tentato d’intaccaref la mia reputatione con
supposti falsi e calunnie, sono obligato di dichiarare a V.ra Maestà, in presen-
za di questi Signori che rappresentano [249v] il Senato, non esservi cosa più
falsa che quella che mi viene imputata d’haver voluto fare passare questa
Corona in altre mani. Che quell’istessi che han violato il dritto delle genti con
fare assalire i miei corrieri, prendendolig tutte le mie lettere e quelle del Re,
mio Signore, non vi potran trovare cosa alcuna che possa dare un minimo
colore ad un’accusatione così indegna del carattere del quale il Re, mio
Signore, m’ha honorato, e de’ veri sentimenti che Sua Maestà Christianissima
ha sempre havuto per il bene e vantaggio della Polonia. E per questo riguardo
principalmente il Re, mio Signore, sente con vivo dispiacere le persecutioni
mosse contro alcuni personaggi de’ più qualificati di questo Stato, [250r] che
vengan riguardati come rei per havere mostrato dell’affettione per l’interessi
della Francia, nonostante che questi siino molto compatibili con quelli della
Polonia.

Udita la propositione, rispose il Granh Cancelliere del Regno4 in idioma
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latino, e la risposta per quanto si è potuto raccogliere dalla varia [sic!]
relatione di chi fu presente, è tale: Che la Polonia ha havuto e conservato
colla Francia un’amicitia sì longa e stretta sino ad esserne quasi biasimata,
parendo troppo attaccata all’interessi di quella Corona. Che Sua Maestà
conserva e conserverà verso l’istessa l’amore conveniente. Quanto poi a lui,
Ambasciatore, havere havuto di ciò molti contrasegni nella sua dimora in
questa Corte, fra [250v] quali dover computarsi il non haver voluto il Re
lasciarlo partire senza accordarle udienza di congedo, per il rispetto e riguar-
do che ha verso la Maestà del Re Christianissimo5.

Andavasi preparando il Sig. Ambasciatore alla partenza quando Dome-
nica6 successe un caso che, riferito, a pena troverà credenza. Sulle sette hore
e mezza della sera passorno avanti l’habitatione del Sig. Ambasciatore tre
persone a cavallo7, due de’ quali erano nobilmente vestite e la terza appariva
essere un servitore, e chiesto da alcuni che erano in strada se quella era
l’habitatione del Sig. Ambasciatore, e rispostole che sì, fattesi porgere le
pistole dal servitore, sparò ciaschuno di quelli un colpo verso le fenestre, ove
era anco una guardia [251r] di Sua Eccellenza, e dicendo alcune parole
ingiuriose si partirono suggiungendoi che vi sarian tornati. Arrivato il Sig.
Ambasciatore et inteso il caso, senza però quest’ultima minaccia, ordinò per
buona regola che si tenessero pronte l’armi, et a punto mentre stava a cena
ritornorono in numero di 12 o 15, tutti a cavallo, e fecero di nuovo un sparo
alle fenestre.

La famiglia di Sua Eccellenza, se ben quasi sorpresa, non lasciò però
l’ingiuria invendicata, havendo tirati molti colpi contro gl’aggressori, un solo
de’ quali et un cavallo fu colpito. Partiti questi et uscita la famiglia bassa
a vedere il luogo, trovò una pistola che poi ha manifestato gl’autori di questo
attentato, però che essendosi osservato sulla ma[251v]tina che uno andava
cercando per terra hor qua, hor là, fu arrestato dalla gente del Sig. Ambascia-
tore e da lui fu havuto lume degl’aggressori.

Il Nuntio, avvisato la notte del successo, alla mattina di buon hora, dopo
d’haver fatto anteporre ad un Ministro intimo del Re l’importanza di rimedia-
re al mal nascente, mostrandole con essempi freschi e forti di quanto momen-
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to fosse, si portò dal Sig. Ambasciatore per passar con Sua Eccellenza gl’ufficii
di condoglienza sopra il caso, e mostrandole la grand’apparenza che vi era che
fosse un effetto d’ubriachezza, procurò di quietarlo, e ciò seria in gran parte
successo havendo il Re, secondo l’insinuatione del Nuntio al suo Ministro,
mandato a [252r] passare ufficii col Sig. Ambasciatore il Maresciallo di
Corte di Lituania8, ma qualche parola, detta forse da questo inavertente-
mente, amareggiò maggiormente l’animo di Sua Eccellenza, aggiunte le
minaccie che seppe si facevano dagl’autori dell’eccesso di volere a viva forza
togliere quel servitore arrestato, et altre espressioni feroci e contrarie ad ogni
rispetto e civiltà.

Si aggiunge che questa gente, fidandosi delle sue leggi per le quali non si
può essere arrestato che chi è reo convinto, non si assentava ma pratticava
liberamente, il che tutto esasperò molto l’animo del Sig. Ambasciatore.

Il Nuntio ha fatto e fa il possibile per raddolcirlo, anteponendole le leggi
del Regno, alle quali il Re non è superiore ma [252v] soggetto. Che la Maestà
Sua ha fatto e fa tutte le sue parti, havendo ordinato al Maresciallo di Corte
di procedere rigorosamente e celeremente, con volontà risoluta di fare esseguire
le pene e di darle tutte le sodisfattioni possibili, ma il Sig. Ambasciatore non
mostra che sii per contentarsene per le ragioni sudette e perché, come egli
dice, non tocca a sé ma al suo Re di dichararsi appagato. Non ricusa dunque
le sodisfattioni che se le voglian dare, ma non si spiega inoltre se non che
n’avviseràj il suo Re.

Intanto Sua Eccellenza si è risoluta di partire dal Regno con rimanere
a confini, dicendo che vi va della sua dignità et honore nel restar più qui,
e che è certo che Sua Maestà Christianissima non approveria se facesse
altrimente, né per quante [253r] ragioni o preghiere le habbi portato il Nuntio
riesce di fermarlo sino a che riceva risposta da Francia et oda la volontà del
suo Re. Già era in procinto di partire, già haveva havuto udienza di congedo,
la natione gli è aversa e lui lo conosce et apprende, et al dir di lui è in pericolo
di qualche maggiore accidente, cose tutte che rendan meno efficaci gl’ufficii
del Nuntio, che fa quanto sa e può per mantener la concordia fra questi Re,
secondo la massima generale di tutti i Ministri apostolici, e peròk in tempo
d’una guerra sì grande, quale è quella che sta per cominciarsi contro il Turco,
troppo importa la quiete e tranqullità per ogn’altra parte.
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N. 2088

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 87.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ricevo due benignissime di V.ra Eminenza de’ 24 caduto1, una delle quali

concerne la missione che doverà fare Sua Maestà Cesarea in Persia, circa
la quale non m’occore di replicare se non che ho fatto sapere a Monsignore
di Naxivan i sensi di V.ra Eminenza, onde doverà partire fra due o tre giorni
verso Moscovia.

In secondo luogo devo dirle come venendo qui il Segretario che si
vuolesse mandar colà, non haveria compagna d’alcun Polacco, però che il Re,
secondo che mi disse Domenica, ha un Armeno in Persia col carattere di
Residente, ma non sta sempre alla Corte. Hor pensa di farvelo [v] passare
e dare le lettere a Monsignore di Naxivan, dunque vi vuole maggior fretta da
cotesta parte perché il Sergretario possa unirsi quanto più presto puole con
Monsignore, se egli haverà l’incumbenza.

Con i cento, anzi, dugento mila fiorini poco faremo. Questi Signori non
san capire come se le neghino i 500 mila promessi già2.

Se l’havere la contracifra riguardasse solo il vedere quelli del partito
segreto di Francia, credo mi riusciria il pensiero di V.ra Eminenza ottimo
veramente per la concordia degl’animi e per guadagnare i cuori di tutti, ma le
cose [r] del Sig. Tesoriere sono andate e vanno tutto il giorno sì oltre, che
s’insiste d’havere ogninamente quella chiave, che data o negata, credesi le
aprirà l’abisso e le ruine.
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Sua Maestà trovò buono il pensiere di V.ra Eminenza di soccorrere l’Un-
gheria prima che qui si metta insieme tutta l’armata. Si attende di giorno in
giorno il ristretto del Gran Consiglio di guerra, tenutosi ultimamente da
cotesta parte, e fatte le leve si potrà meglio provedere. Circa questo, sappi
l’Eminenza V.ra che son stato costretto d’obligarme presso Sua Maestà che se
le restituiranno da Cesare [v] 200 mila fiorini che ha prestato, per mediare al
disordine che continua per non esser qui tutta la somma promessa. Io non so
né posso far più, e come l’Eminenza V.ra ben sa, da questo denaro tutto
dipende.

Saria stata oportunissima la gratia della rosa3 in un tempo, nel quale la
Regina haveria potuto risarcire qualche scapito di stima, che le può parer
d’haver fatto mentre il Sig. Ambasciatore di Francia non ha voluto prender da
lei l’udienza di congedo, havendola chiesta solamente al Re, dal quale per
quest’istesso capo fu dubitato molto se dovesse concederla, e se ben poi [r]
le fu accordata in publico, non pare però ch’il Sig. Ambasciatore possa molto
gloriarsene per la secca risposta datale non dal Re, che non le disse né pur una
parola, ma dal Gran Cancelliere del Regno a nome di Sua Maestà.

Quest’udienza non presa dalla Regina ha fatto nascere gravissimi sospetti
che un strano accidente, occorso Domenica al Sig. Ambasciatore di Francia,
possa essere derivato dal disgusto mostrato dalla Regina per quest’atto.

Domenica sera due Sig.ri Lituani di qualità, passando inanzi all’habitatione
del Sig. Ambasciatore, sparorono due pistole [v] contro le fenestre di Sua
Eccellenza e proruppero in parole ingiuriose contro la di lui persona. Verso la
mezza notte ritornorono con dieci o dodici huomini a cavallo e rinuovorono
l’ingiuria, con il replicato sparo di pistole et altre bocche da fuoco.

La famiglia del Sig. Ambasciatore, che haveva havuto ordine di tenersi
pronta per ogni caso, rispose con lo sparo d’altre bocche da fuoco, et in quella
confusione restò ferito uno degli aggressori et un cavallo, e cadde una pistola,
che presa dalla gente del Sig. Ambasciatore servì poi per scuoprire gl’autori
perché la mattina sul far [r] del giorno fu osservato un che andava cercando,
et arrestato nominò senza difficoltà gl’autori.

Il Re, inteso il fatto, mandò a passare ufficio col Sig. Ambasciatore et
offerirle una pronta giustitia per mezzo del Maresciallo di Corte di Lituania.
Hor questo, nel discorso, lasciò cadersi di bocca per scusare i rei, che la
nation Polacca è zelante dell’honore e stima delle Persone reali, onde gl’autori
del fatto potevan forse essersi mossi per vendicar l’ingiuria, che apprendano
essersi fatta alla Regina con non chiedere ad essa l’udienza di congedo.

Quest’[v]espressione guastò tutto quel di buono che per altro haveria
potuto operare l’ufficio fatto passar dal Re, essendo il Sig. Ambasciatore
entrato in sospetto che il fatto habbia l’origine da alto, e per ciò s’è espresso

���	
��
����




�$�

di non poter accettare alcuna sodisfattione che se le volesse dare senza sentir
prima i sensi del suo Re.

Io haverei voluto che Sua Eccellenza fusse rimasta qui sin che le venis-
sero le risposte di Francia, ma ha detto di non poterlo fare et ha risoluto di
partire dentro questa settimana, con animo di fermarsi alli confini et ivi
attendere i commandi della sua Corte. Accres[r]ce il dispiacere al Sig. Amba-
sciatore il sentire che gl’autori del fatto quasi se ne vantino e ch’un di quelli
habbi minacciato di voler levare a viva forza l’huomo, trattenuto dalla fami-
glia del medesimo Sig. Ambasciatore, et altre circostanze ch’inaspriscano
sommamente gl’animi.

Io non lascio d’essortare che si faccia di questo successo il uso che si
deve, e si procuri di fare tutte quelle dimostrationi che possan mitigarlo, non
sendo hora tempo per la Polonia di tirar sopra sé dell’imbarazzi.

Haverò memoria di fare quanto potrò e saperò [sic!] per il Sig. Mariani4.
[v] Mi era passato di mente come Giovedì scorso ricevei col corriere le

lettere di V.ra Eminenza de’ 17 Maggio5, colle quali hebbi il nuovo mandato
per pagare al Sig. Inviato, che va benissimo. Né porgendomi quella materia
di replica, resto facendo all’Eminenza V.ra humilissimo e profundissimo
inchino. Varsavia, 2 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza a–alla quale sogiongo come i Cosachi di Zaporovia
spontaneamente hanno inviato 12 deputati ad offerir i loro servitii a Sua
Maestà in questa guerra, il che non anderà in vano.

humilissimo etc.
Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2089

Opitius Pallavicini
Ioanni Francisco marchioni Pallavicini, fratri nuntii
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Autogr.: Arch. Pallavicini-Durazzo, Genova, filza 34A, n. 133. In prima pagina, in
angulo laevo infimoque destinatarius: S[ignor] G[iovanni] Fr[ancesco].
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A 2 Giugno alla [lettera] di primo Maggio1.

Non vi replico circa i miei conti, ne’ quali molto m’illumina la sudetta,
ma lo farò col venturo, ove bisognerà che haverò maggior tempo. Proseguite
pur nella vendita de’ vitalitii che se pur vorrò haverli, bisognerà porli in teste
più vitali verisimilmente.

Monsignor Thesoriere2 scrive che i Sig.ri Rospigliosi3 hanno pagato il
legato, devono anco pagar per l’4.° anno, e presto voglio chiederlo.

Se haverò tempo, vi manderò la [v] posta ventura qualche curiosità delle
più degne. Parlo delle curiosità di queste parti, delle quali mi scrivete et
[vedrete?]a 2, nuove e grandi.

Vedrete come s’è licentiato il Sig. Ambasciatore di Francia, seben a quel
che sento in voce, i termini non fossero così forti.

A Sua Eccellenza doppo 2 giorni le furno sparate molte archibugiate alle
finestre. La storia è longa et io mi studio che Sua Eccellenza s’apaghi [r] de’
sodisfationi che se le vogliano dare, ma non s’otterrà. L’autori sono noti, sono
2 Sig.ri Lituani4. L’aparenza è che fossero ubriachi e havendo piena la testa
non meno di vino che de’ concetti che il Ambasciatore sii mall’affetto
[sic!] alle Maestà Loro, che habbi offesa la Regina che non ha visitato, e così
siin […]a in questi gravissimi ecessi.

Il peggio è che minaciano tuttavia né si ritirano, né la giustitia può far
cosa veruna per arestarli [v] sin a che non siino convinti, sendo questo un
privilegio della nobiltà, e che Sua Maestà, che è sotto le leggi e non sopra
d’esse, non può prender quelle provisioni che si prenderiano altrove. La
natione Polacca è assai feroce e non ha mezzo, quindi è che hora che
è collegata con Cesare, i Francesi non ci stanno più bene in queste parti, ove
io li trovai quasi dominanti.

O[pizio Arcivescovo d’Efeso]
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N. 2090

Opitius Pallavicini
Casimiro Potrykowski, archidioecesis Gnesnensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 144v.

N. 2091

Opitius Pallavicini Martino Lachowski, archidioecesis Gnesnensis
et Casimiro Gornicki, dioecesis Cracoviensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 144v.
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N. 2092

Opitius Pallavicini
Antonio Trzecieski OP et Casimiro Jugowski, dioecesis Vladislaviensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 144v.

N. 2093

Opitius Pallavicini
Stephano ������, aepo Gnesnensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 144v-145r. In f. 144v, in margine: Commissio
dispensandi super impedimento cognatonis spiritualis in contractis.

Opitius etc.
Illustrissimo et Rev.mo D.no aepo Gnesnensi primati primoque principi

Regni Poloniae seu dilecto nobis in Christo ipsius Rev.mo D.no vicario in
spiritualibus et officiali generali1 salutem etc.

Noverit Ill.ma et Rev.ma seu respective Rev.ma Dominatio V.ra fuisse
nobis ex parte dilectorum in Christo Stephani :�4.K�)�6� laici et Annae
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Boska mulieris, archidioecesis praedictae Gnensnensis, humiliter expositum,
qualiter ipsi catholicae fidei cultores matrimonium inter se per verba de
praesenti iuxta formam Sacri Concilii Tridentini rite [145r] er recte bonaque
fide contraxerint ante plures annos prolemque etiam ad secundam genera-
tionem numerosam susceperint. Cum autem ad eorum notitiam nunc deductum
fuerit se cognitionis spiritualis ex eo proveniente, quod dicta Anna praedicti
Stephani infantem ex sacro fonte susceperit, detineri impedimento, ipsosque
in matrimonio praedicto absque Sanctae Sedis Apostolicae dispensatione
remanere non posse. Etc. (Posterior pars dispensationis vide ANP XXXIV/4,
N. 1338).

Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. datum Varsaviae, ex palatio
n.ro apostolico, die 4.a mensis Iunii anno Domini 1683. Tenor autem dictarum
facultatum est talis: N.° 6.°; dispensandi in impedimentis cognationis
spiritualis, praeterquam inter levantem et levatum.

N. 2094

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 86r.

Al medesimo.
Mi è pervenuto in questa settimana il dispaccio di V.ra Signoria Ill.ma

de’ 5 dello scorso1 coi fogli in numeri et in piano annotativi. Molti sono
gl’argomenti ch’ella ha dati in essi della sua diligenza in cotesti, che tanto
importano alla salute del Regno e della Christianità, e premono alla Santità
Sua per tal rispetto. Et io testificandone il benigno gradimento di Sua Beati-
tudine prego a V.ra Signoria Ill.ma dal Signore Dio copiose prosperità. Roma,
5 Giugno 1683.
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N. 2095

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 86r-87v.
Min.: AV, Segr. Stato, Polonia 386, s. f.; Polonia, Addit. VI , s. f.

Al medesimo.
Ancorché in cotesti monasteri dell’Ordine di Cistercio non resti che

una nuda apparenza di libertà, quando da monaci si procede all’elezione
del nuovo abbate, per la violenza che viene usata loro dalla Corte con la
designatione del soggetto in cui deve cader necessariamente l’elezione, Sua
Santità nondimeno, [86v] senza approvare e col solo tollerare ne’ tempi
calamitosi che corrono, detta designatione, vuole che almeno si conservi la
medesima apparenza, la quale in sostanza è quella che constiuisce l’elezione
canonica e che dà la legittima podestà all’eletto.

In questi termini però fu mia intenzione di parlare quando da me fu scritto
a V.ra Signoria Ill.ma sotto li 6 del passato Febraro1, di procurare che
i monaci di Andriovia potessero eleggere liberamente un nuovo abbate. Ma
perché presentemente non vi è più luogo di far l’offerta de’ frutti pendenti
a Mons. Arcivescovo di Leopoli per rimuoverlo dall’impedire la nuova
elettione, mentre questi sono stati applicati da Sua Santità per l’ospedale de’
soldati che dovranno militare nella guerra che si ha da intraprendere contro
del Turco, vuole la Santità Sua che V.ra Signoria Ill.ma tenti [87r] di nuovo
appresso di Sua Maestà e de’ medesimi Monaci il ricevimento del provisto
da questa Dataria2, come d’Abbadia devoluta. E non riuscendole di ottener
questo, permette alla prudenza e al zelo di lei il porre in esecuzione il ripiego,
che l’è sovvenuto intorno alla persona del Sig. Gniski3, Archidiacono di
Posnania e nominato all’Abbadia di Coronovia, purché prima ella habbia
ogni sicurezza che per parte di cotesta Corte e de’ monaci di Andriovia non
si debba incontrare alcuna opposizione, che il Gniski sia per prendere l’habito

���	
��
��$��

��" ������> ����6�

��"/����������L�6�




�$�

e la professione monastica, e per restarvi costantemente, e con ciò debba
rimaner terminata la lite di Coronovia.

A V.ra Signoria Ill.ma, che ha tanta perizia in simili affari, non mancarà
accortezza per assicurarsi di tutti questi punti, senza l’effettuazione de’ quali
N.ro Signore non sarà mai per [87v] approvare il partito da lei proposto. Et
a V.ra Signoria Ill.ma etc. Roma, 5 Giugno 1683.

N. 2096

Opitius Pallavicini
Ioanni ��	
��, officiali generali Premisliensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 145r-v. In f. 145r in margine: Commissio
dispensandi super aliquo defectu alias clauditie pedis.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Perillustri et Rev.mo D.no vicario in spiritualibus

et officiali generali dioecesis Premisliensis salutem etc.
Expositum nobis fuit pro parte Matthiae Martini Prymikowski, dioecesis

praedictae Premisliensis, qualiter ipse fervore devotionis accensus, ad primam
[145v] tonsuram et quattuor minores ac omnes sacros et presbyteratus ordines
promoveri desiderat, verum quia defectum aliquem seu alias clauditiem in
sinistro pede patitur, desiderium suum hac in parte absque Sanctae Sedis
Apostolicae dispensatione adimplere non possit; propterea nobis humiliter
supplicari fecit, quatenus de benignitate apostolica secum dispensare
dignaremur. Nos igitur ipsius precibus benigne inclinati, ipsumque Matthiam
Martinum a quibusvis etc. censentes Dominationi V.rae Rev.mae per praesentes
committimus, quatenus inspecto et bene considerato defectu praedicto,
repertoque, quod ex eo tanta non proveniat deformitas, quae scandalum in
populo generare aut Divinis impedimentum praestare possit; super quo
conscientiam Dominationis V.rae Rev.mae oneramus, cum eodem, dummodo
ad id idoneus reperiatur, et nullum aliud canonicum ei obstet impedimentum,
vitaeque ac morum probitas, aliaque virtutum merita ipsi alias suffragentur,
ut defectu praedicto non obstante, ad primam tonsuram et quattuor minores,
ac successive ad omnes sacros et presbyteratus ordines servatis servandis
promoveri, et in illis promotus in altaris ministerio ministrare et sacrificium
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Deo offerre valeat, auctoritate apostolica, qua virtute legationis nostrae
fungimur, dispenset. Non obstantibus etc. In quorum fidem etc. Datum
Varsaviae etc., die 5 Iunii 1683.

N. 2097

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 188.

Vienna, 7 Giugno 1682.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Martedì1 mattina arrivò la staffetta che V.ra Signoria Ill.ma mi spedì con

sua lettera delli 26 del passato2, e recapitai subbito le lettere del Sig. Inviato3

al Sig. Conte di Chiniseg4 et al Sig. Conte Carlo di Valdstain5, e poi mandai
al Mons. Vescovo di Vienna la notizia di tutto quello che V.ra Signoria Ill.ma
mi avvisava, che incontinente la trasmesse all’Imperatore, e la sera che andai
a trovare Mons. Vescovo al suo giardino, ricevve la risposta da Sua Maestà
che molto si maravigliava che il corriero, spedito con il recapito del denaro
promesso, non fosse arrivato in Varsavia prima della spedizione della posta
e che ciò havesse cagionato tanto disordine, privando anche V.ra Signoria
Ill.ma delle mie lettere, che in parte haverebbero sedato il tumulto con far
vedere la sicurezza delle rimesse, et haverà potuto conoscere della mia, che
li haverà poi consegnato il corriero, che l’havevo scritta per mandarla per
posta fidandomi poco de’ corrieri dell’Imperatore, ma quel maledetto huomo,
che per altro è mio amico, mi a–diede tante sicurezze–a del suo arrivo prima
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della posta, che m’indussi a darla a lui e mi sono trovato ingannato, dicendosi
che il Ministro di Vratislavia l’haveva trattenuto per certa difficultà che egli
haveva fatto al mercante Smittau, dissapprovata dalla Corte che desiderava la
pronta rimessa per sodisfare puntualmente alle promesse.

I giorno seguente andai a Laxemburgo6 e parlai diffusamente della mate-
ria, rappresentando la dilazione d’un mese che da ciò si cagionava all’arma-
mento de’ Pollacchi e l’occasione che si dava di mormorare a quelli che
havevano contradetta [v] la lega, quasi che sul bel principio si cominciasse
a contravenire ai patti di essa, e Sua Maestà mi mostrò vivissimo dispiacere
del successo, e mi assicurò di tutto quello che ho esposto di sopra, e che al più
due giorni doppo la spedizione della staffetta sarebbe arrivato il suo corriero
con tutti i ricapiti.

Richiesi Sua Maestà se era necessario che si spedissi un’altra staffetta per
assicurarne V.ra Signoria Ill.ma, e mi disse che non occorreva perché già
a quell’hora ella haverebbe veduto comparso il denaro, e però mi astenni
dallo spedirla, mentre le premure di V.ra Signoria Ill.ma consistevano in una
cosa che era già fatta. Parve a Sua Maestà et a me ancora che cotesti Signori
habbiano mostrata troppa impatienza, perché il non ricevere veruna lettera
con l’ordinario mostrava chiaramente che si era spedito corriero, perché per
altro non era verisimile che Sua Maestà lasciasse senza lettere il suo Ministro
e che io non havessi scritto a V.ra Signoria Ill.ma, e che però non dovesse
subbito venirsi alla risoluzione di protraere un mese l’uscita in campagna,
reflettendo che al corriero poteva esser succeduta qualche disgratia, come
spesse volte accade, e che però dovessero un poco sospendere quella precipi-
tosa deliberazione che potrebbe cagionare tanti mali, perché se i Turchi
penetrassero che la diversione de’ Pollacchi dovesse cominciare solo al prin-
cipio di Agosto, in tanto procurerebbero di distruggere l’Imperatore, e pene-
trando poi per l’Ungheria Superiore nella Polonia fare l’istesso contro quel
Regno. E che in oltre sapendo i Ribelli questo principio di disunione, fossero
più duri nell’aggiustamento che si [r] spera mediante gl’offizii e le minaccie
del Re di Polonia, e se quest’ultime svanissero col non vederlo armato,
potrebbe in tanto il Tekeli pigliare l’animo, che presentemente non ha, e fare
il passo di congiungersi con i Turchi e rompere ogni trattato di aggiustamen-
to, che è molto verisimile perché i suoi mormorano e dicono di essersi uniti
con lui per la libbertà della patria e non per renderla totalmente schiava de’
Turchi, sì che confida l’Imperatore che doppo essere arrivato il denaro, V.ra
Signoria Ill.ma haverà operato validamente accioché non si proroghi il tempo
dell’uscita, e che se pure la tardanza del denaro portasse pochi giorni di
dilazione, non sia di un mese, non essendo necessario per uscire in campagna
che siano preparate tutte le forze, mentre non hanno alcun nemico che se li

��1�B��)��/�!���	
�� ��!�$��*
���




���

oppuonga, e non sarebbe gran male che qualche levata fosse rimasta inperfetta,
succedendo l’istesso all’Imperatore, che alcuni nuovi reggimenti non compiti
vanno arrivando e sempre si rinforza l’esercito.

E V.ra Signoria Ill.ma puol francamente assicurare i Pollacchi della buo-
na fede dell’Imperatore, che è tale che quasi è troppa perché havendo promes-
so di assistere ai suoi Collegati di Germania, lascia, oltre i presidii, 11 mila
fanti e 3 mila cavalli veterani nell’Imperio che li sarebbero necessarii nel-
l’Ungheria, e vuol più tosto che Vienna resti in pericolo d’un assedio che
mancar di fede ai suoi Collegati, il che è un gran contrasegno della religiosità
delle promesse di Sua Maestà, et io, che ho quasi eguale interesse a quello di
V.ra Signoria Ill.ma che si mantenga che ciò si è promesso con la nostra
interposizione, l’assicuro [v] che non quieterei mai se vedessi vacillare le
promesse, ma bisogna compatire se il denaro non si è trovato con sollicitudine
che si desiderava, perché le levate per accrescere gl’eserciti a 80 mila huomini
Tedeschi et il loro mantenimento assorbiscono somme incredibili, poi ci sono
tante levate di Ungari e di Croatti, e le riparazioni delle fortificazioni di Vienna
e di tante altre piazze de’ confini, in modo che non si puol fare in un momento
tutto quello che si vorrebbe, ma in fine con la dilazione di pochi giorni si è
adempita la promessa fatta, onde anche costà devono eseguire la loro, almeno
con spingere qualche corpo contro i Ribelli per forzarli all’aggiustamento.

Ho poi ricevuta l’altra sua lettera7 con l’ordinario e vedo che le dietine
caminavano bene, e particolarmente quella di Gran Polonia della quale si era
dubitato, e che generalmente erano animate contro il Sig. Gran Tesoriero, che
non può dolersi altro che di se stesso havendo sprezzati i miei consigli. E la
lettera di Sua Maestà diretta alla dietina di Prussia, che stimo conforme
all’altre scritte a tutti i palatinati, mi pare una forma di manifesto contro
l’Ambasciatore di Francia e contro il Tesoriero, e però faranno bene a riceve-
re la visita dell’Ambasciatore e lasciarlo partire, e procurare che facciano
l’istesso anche i mercanti, perché altrimente ci saranno sempre fomentatori di
nuove discordie, con i concetti che spargeranno e con gl’avvisi che daranno,
e con le corrispondenze che nutriranno co’ i Ribelli.

Sentirà V.ra Signoria Ill.ma dal foglietto che ci è qualche pensiero di
ataccare Neahusel8, ma io non lo credo perché non sappiamo quanto sia
lontano il Primo Visir, e se bisognasse affrettare di andarli incontro si
lascierebbe l’assedio con perdita di gente e di riputazione. Et a V.ra Signoria
Ill.ma bacio con vero ossequio le mani.
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N. 2098

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 254r.

N. 2099

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 257r-259r.
Ed.: Welykyj, LNA XIII, p. 269-270 (fragm.).

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
a–Colle lettere di V.ra Eminenza degl’8 Maggio1 ricevei un breve di N.ro

Signore per Sua Maestà–a, nel quale Sua Santità lo commendava per il zelo
e generosità mostrata nel fare concludere la lega con Cesare e la guerra contro
il Turco, e coll’istesse lettere hebbi ordine di rendere et accompagnare il
breve colli ufficii et espressioni coherenti a paterni sentimenti di N.ro Signo-
re.

a–Io ho sodisfatto a questo commandamento pienamente, e la Maestà Sua
si è compiaciuta–a e stimata grandemente honorata delle lodi e commendationi
di N.ro Signore, mostrando di riputare a sua somma gloria ciò che Sua Santità
si era degnata esprimere nel breve e di quel che le faceva suggiungere da me.
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Anco colla Regina ho passato gl’ufficii impostimi et in essa ho trovato
sentimenti conformi a quelli del Re.

[257v] a–Diedi anco parte al Re del sussidio di 100 mila fiorini destinatili
e le anteposi l’angustie dell’erario pontificio, senza però toglierli la speranza
d’altri, secondo il cenno datomi da V.ra Eminenza che facilmente ne serian
stati rimessi altri 100 mila la posta seguente.

Hor la Maestà Sua, accommodandosi alle necessità, subito li destinò
ad una leva de’ Cosacchi, volendo anco che nell’insegne di questi apparisse
come militavano per liberalità pontificia, e ne destinò parimente qualche
minor parte alli Cosacchi di Zaporovia, che hanno animo d’assalir la Chrimea
per obligare così i Tartari, che militano sotto il Turco, di tornare a difendere
il proprio paese, il che tutto venne lodato da me atteso che gl’ordini datimi
in l’hora non havevano alcuna conditione.

[258r] E’b poi sopragiunta la lettera di V.ra Eminenza2 con avviso della
rimessa d’altri 100 mila fiorini, ma con ordine che tanto i primi quanto questi
non venghino da me sborsati se non quando siino i Polacchi usciti fuora in
campagna per attaccare il Turco, o vero sendosi costà sentito da Vienna che
i Cosacchi si sono esibiti di combattere a favore di Cesare contro il Turco
istesso, per fare una leva de’ Cosacchi col danaro predetto.

Io temo che queste conditioni guasteranno i disegni del Re, che haveva
fatto conto di fare lui la leva con questo danaro e spingere i Zaporoviensi
nella Chrimea, e forse se ne sarà espresso con i deputati Cosacchi, et
hora non potrassi adempire quello che haveva risoluto e significato a
medesimi.

[258v] Temo anco che apprenderà che si diffidi del suo animo, e dubito
che bisognerà mandar via i deputati de’ Cosacchi senza sussidii onde non
entreranno quei di Zaporovia in Chrimea, e per altro non vedo sin hora come
possa haver luogo quel che dicesi nell’ordine, che i Cosacchi militino per
Cesare. In verità il bisogno maggiore è per fare hora l’essercito non così per
quando sarà fatto, e perché il Re possa andare in campagna, non per quando
già vi sarà.

Mi spiace che la gran distanza non permetta di potere rappresentare
utilmente queste cose a Sua Santità, che spererei che si contentasse che si
sborsasse senz’altro il danaro richiedendo questo lo stato delle cose e [259r]
stante la buona fede, colla quale vedo che si opera. Domani farò sulla materia
maggiore riflessione e vedrò se si possa trovar modo da potere insieme
esseguirec l’ordine e provedere all’urgente bisogno di fare la levata de’
Cosacchi, per la quale non vi è altro danaro e Sua Maestà sempre nell’animo
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vi ha destinato il pontificio. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondis-
simo inchino. Varsavia, 9 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza
d–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–d
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N. 2100

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum

����������F��������

@�������������
�%� ��
�����������������
�����
��������%%��� �
�%����������������


�����������%��������
������!�.��������
�
� ������ ������������������������
��������

���������
����������������������������������
�����������%����������������!�@������

��� �����
�1�������  ���
������������
������
����������	�
���#�����
�����%�����

������������
����������������  ����
���������!�&���������#��������
���	����������*

;������
����%���������!���������� ���� ����� %� ���������� %���
�������������!�2�

����%�������������.�������	� ���	�������������
����!�.������������� ����������� ����


������������������%����������	�������������
�����������������������
����������


������������
��������#�������������!

Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 262r-265v.

Varsavia, 9 Giugno 1683. Foglio a parte.

Venerdì mattina la Maestà della Regina partorì un Principino1, non
senza gran pericolo della Maestà Sua e del bambino, essendo questo situato
talmente che il parto riuscì difficultuosissimo a segno che, doppo il travaglio
di molte hore, fu la Regina obligata a munirsi de’ sacramenti della Chiesa,
temendosi gravemente della vita di lei. Hor, piacendo a Dio, sta bene et
ammette le visite, come seguì del Nuntio che sodisfece a questo debito
Lunedì2, accompagnando insieme gl’ufficii di lode e di ringratiamento, che
N.ro Signore haveva commandato se le dessero per il molto che la Maestà
Sua ha operato in occasione delle risolutioni prese della guerra e della lega
contro il Turco.
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[262v] Ritornò il Nuntio Giovedì di buon hora dal Sig. Ambasciatore di
Francia3 per vedere se Sua Eccellenza risolveva di trattenersi sin che havesse
risposta dal suo Re sopra l’emergente avvisato delle archibugiate, sparate alla
di lui habitatione, sperando che il Re Christianissimo o si saria sodisfatto,
vedendo le dichiarationi fatte da Sua Maestà di far punire severamente
e quanto più permettean le leggi i colpevoli dell’eccesso, o pure che volendo
altre sodisfattioni haveria spiegata la sua volontà, in mancanza della quale
non si poteva operar qui, non sapendo se fosse per appagarsi di tutto quello
che si facesse, il che anco non potria farsi senza gran fatica, non potendosi
i rei forzare [263r] oltre i limiti delle leggi ma bisognando indurli colle
persuasioni.

Trovò il Nuntio il Sig. Ambasciatore fermo nella risolutione accennata
di non dichiararsi sopra le sodisfattioni e di partire, onde lasciata a parte
quest’impresa si volse a mostrare a Sua Eccellenza come pareva che per
parte di Sua Maestà non le rimanesse che desiderare, intendendo di cavare
almeno questo frutto delle sue fatiche, cioè che l’affare si riducesse ad
un’ingiuria privata, nel qual caso pare che basti il castigo secondo le leggi,
maggiormente ove il Re non è assoluto e non può procedere secondo la
potestà ordinaria.

Disse dunque molte ragioni in questo proposito, che parve [263v] havessero
forza nell’animo del Sig. Ambasciatore, perché dimandandole il Nuntio se le
rimaneva cosa da desiderare dal Re, che ha l’autorità limitata come sapeva
Sua Eccellenza, la stessa confessò che il Re faceva per sua parte quel che
poteva e che non vedeva che potesse hora far più.

Fatto questo passo, procurò il Nuntio di far ponderare il caso, che sempre
più apparisce per un effetto d’ubriachezza di persone per altro feroci, sapen-
dosi bene che fu consumato quel dì fra bicchieri. Che veruno de’ due princi-
pali fosse armato quando andò la prima volta e di giorno all’habitatione del
Sig. Ambasciatore, e che solo il servitore havesse due pistole. Si pose anco in
consideratione [264r] l’avviso, che questi diedero in l’hora che serian tornati
la notte. Hor queste et altre circostanze, diceva il Nuntio, che mostravano
come l’eccesso non era fatto da menti ben padrone di se stesse, onde li parve
di lasciar il Sig. Ambasciatore con miglior concetto et animo, e questo è il
frutto che stimò do dover procurare, attesa la volontà determinata del Sig.
Ambasciatore detta di sopra.

Il Sig. Ambasciatore, mosso dalle dette ragioni e dal mostrarsele il giusto
dispiacere che causeria se volesse partire di qui per fermarsi a confini, si
essibì d’andarsene a dirittura alla Corte e così pare che farà con sodisfattione
di questa Corte, perché in maggiore impegno seria stato posto il Christianis-
simo, e dimorando il Sig. Ambasciatore ne’ confini del Regno si saria premu-
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to tanto [264v] più per le sodisfattioni, e per altro apprendesi per molto utile
il beneficio del tempo sendo che gl’animi si mitigano e vi è luogo il rappre-
sentarle qualche cosa che non si sapesse o pure di dilucidare qualche cosa che
n’havesse bisogno.

Il dì seguente partì il Sig. Ambasciatore4, andandosene a dirittura
a Danzica, d’onde passerà a Berlino e di là, come si crede, ad Argentina, di
dove si porterà a trovar Sua Maestà, facendo il suo viaggio senza fretta
e godendo delle commodità.

Essendosi finite bene quasi tutte le dietine, et havendo esse per la mag-
gior parte risoluto che si tiri avanti il processo contro il Gran Tesoriere, senza
però venire all’arresto della persona, inclinando più tosto a prendere qualche
altra sicurezza onde [265r] si presenti al giuditio, si pensava alle forme da
tenersi, quando l’essersi saputo che haveva alienato i suoi beni stabili, ha
accellerata la risolutione, che è stata di farle intendere che dii sicurtà di
rappresentarsi, hor dicendo lui di non trovarla offerendo in vece d’essa la
giuratoria è dubio qual risolutione sii per prendersi, se il metter le guardie al
palazzo o altro. L’è stato in quest’occasione oggiettato esser passato il tempo
di produrre la controcifra e per ciò rendersi sempre più sospetto, al che lui ha
risposto non doversi imputare ciò a sé ma o al caso, non havendo più ricevuto
lettere dal suo Agente in Francia al quale haveva ordinato che la mandasse,
[265v] o pure a qualche volontà suprema che l’impedisca.

Sua Maestà ha lettere di Transilvania de’ 25 Maggio. In queste le scrive
persona autorevole che il Cham de’ Tartari era entrato in Transilvania il dì
precedente e che vi saria alloggiato solo per 6 volte, havendo ordine dal Gran
Visir di marciare celeremente alla volta di Varadino, Szolnolcino5 e Buda,
e che lo segueria l’Abbaffi così forzato. Che il Gran Visir a 15 di Maggio
s’era incaminato da Belgrado. Queste lettere sono giunte con uno che spedi-
sce a Vienna l’Abbaffi segretamente, il quale aggiunge che il Cham non
haverà più di 30 mila Tartari et Uradin Bassà6, rimanendo in Chrimea Sultan
Galga, onde cominciano a vedersi gl’effetti della lega che ha obligato
i Tartari a dividersi.
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N. 2101

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 88.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Ho la benignissima di V.ra Eminenza de’ 31 Maggio1, alla quale rispon-

derò soggiungendo le notitie che s’hanno qui.
Non lascio di porgere stimoli per l’uscita di Sua Maestà in campagna, et

hor che la Regina ha partorito un maschio, con gran pericolo suo e del parto,
spero vicina l’andata a Cracovia. Questo accelererà tutto, e Sua Maestà sarà
in luogo ove vedrà quasi sotto gl’occhi suoi il bisogno, e potrà commodamente
sopraintendere a negotiati con il Tecchelii, a quali, come ha portato questa
notte un corriere, è deputato questo Sig. Inviato2. In tutti modi spero che
presto si uscirà di qui.

Iacta est alea quanto al Sig. Tesoriere, come V.ra Eminenza vedrà in
appresso, onde non vi è più luogo di fare cosa alcuna. Per altro le cifre non
si decifreranno mai, onde i sospetti contro altri, come troppo vaghi, svaniran-
no da sé.

[v] Una conditione ha il denaro che manda Sua Santità, cioè che non
venga sborsato da me se non quando i Sig.ri Polacchi siano usciti fuori in
campagna per attaccare il Turco, o vero per fare una leva de’ Cosacchi, che,
secondo avvisi di Vienna, a Roma hanno sentito essersi essibiti di combattere
a favore di Cesare, e fuori da questi due casi se m’incarica di non lasciarmi
uscire di mano in modo alcuno il denaro pontificio. Si voleva con questo
denaro far qui hora una leva de’ Cosacchi, che militassero al servitio de’
Polacchi, ma non si potrà per la conditione apposta. Se l’ordine fosse stato
che, vedendo io che si procede con buona fede, lo pagassi, ciò seria stato più
secondo il bisogno.
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Poco spero quanto a Brandeburgo3. L’offerta servirà perché altri le facci
migliori conditioni.

[r] Sua Maestà ha lettere di Transilvania de’ 25 Maggio. In queste le
scrive persona autorevole, che il Cham de’ Tartari era entrato in Transilvania
il dì precedente e che vi seria alloggiato solo per sei volte, havendo ordine dal
Gran Visir di marciare celeremente alla volta di Varadino, Szolnocino
e Buda, e che le seguiria l’Abaffi così forzato. Che il Gran Visir a 15 di
Maggio s’era incaminato da Belgrado verso Buda. E che il Gran Signore era
rimasto in Belgrado. Queste lettere sono giunte con uno che spedisce costà
l’Abaffi segretamente, il quale aggiunge che il Cham non havrà più di 30 mila
Tartari et Uradin Bassà, rimanendo in Crimea Sultan Galga, onde commincian
a vedersi l’effetti della lega che ha obligato i Tartari a dividersi.

Partì Venerdì il Sig. Marchese di Vitry alla volta di Francia, [v] et io mi
sono studiato di persuaderle e farle confessare, come ha fatto, che il Re
faceva per sua parte quel che poteva, e che non vedeva che stante l’autorità
limitata che hanno qui i Re, potesse hora far più che premere, come si
è essibito di fare, per una pronta e rigorosa giustitia contro i delinquenti.

Essendosi finite bene tutte le dietine et havendo esse per la maggiore
parte risoluto che si tiri avanti il processo contro il Gran Tesoriere, senza però
venire all’arresto della persona, inclinando più tosto a prendere qualche altra
sicurezza onde si presenti al giuditio, si pensava alle forme da tenersi quando
l’essersi saputo che haveva alienato i suoi beni stabili, ha accellerata la
risolutione, che è stata di farle intendere che dii sicurtà di rappresentarsi, hor
dicendo lui di non [r] trovarla, offerendo in vece d’essa la giuratoria, è dubbio
qual risolutione sii per prendersi, se il mettere le guardie al palazzo o altro.
L’è stato in questa occasione oggiettato esser passato il tempo di produrre
la controcifra e per ciò rendersi sempre più sospetto, al che lui ha risposto
non dovere imputarsi ciò a sé, ma o al caso, non havendo più ricevuto lettere
dal suo Agente in Francia, al quale haveva ordinato che la mandasse,
o pure a qualche volontà suprema che l’impedisca. Et all’Eminenza V.ra fo
humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 9 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 145r.

Die 9 [VI 1683]. Altare portatile concessum generoso D.no Alberto
-S)�6�1, castellanidi Biecensi, rothmagistro Sacrae Regiae Maiestatis.

Dicta die [9 VI 1683]. Simile [altare portatile concessum] generoso D.no
Nicodemo Zaboklicki, colonello excellentissimi D.ni palatini Volhyniae2.
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 145v.

N. 2104

Franciscus Bonesana, praefectus Collegii Armeniorum Leopolitensi,
Opitio Pallavicini
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Autogr.: APF, SC, Armeni 3 f. 371r-372r.

Illustrissimo e Rev.mo Signor etc.
E’ ritornato tre giorni sono dalla Persia il Warteresowicz, alunno licentiato

di questo Collegio, che partì di Polonia in traccia di Mons. Coadiutore1.
Riferisce donque che detto Coadiutore hebbe alcune nostre lettere con l’av-
viso della morte di Mons. Arcivescovo e che lo solecitavano al ritorno, doppo
le quali si trasferì in Eczmiazino, residenza patriarcale, non si sa per qual
caggione, solo che portava seco alcuni libri da vendere, forse per rifarsi
del danno che patì in Ezdrum2 quando fu spoliato di tutto dalli Turchi. In
vicinanza di Eczmiazino per tre leghe, fu d’ordine del Patriarcha nuovo di
nome Eleazaro3 fatto prigione con gran strapazzo, e rasagli la barba ed il
capo, lo tiene tra ceppi in oscurissimo luoco, e si discorreva che lo volesse
o far morire, o vero cavarli li occhi. Questo è accaduto a la fine di Decembro
dell’anno decorso. Li motivi di tanta persecutione si discorevano colà varia-
mente, ma li dottori che aderiscono a cattolici dicevano che fosse perché
chiamato dal Patriarca non vuolse obedirlo, dicendo d’essere suddito della
Chiesa Romana, contro la quale è fierissimo persecutore il sudetto Patriarca,
li di cui pretesti per colorire li sudetti strapazzi sono che il Coadiutore non
è vero vescovo per essere ordinato dal defonto Arcivescovo con l’assistenza
di soli due preti, inoltre che non era stato creato dottore tra loro e che ciò non
ostante si arrogava tutti li offitii di vescovo e dottore. Ed il Vartanowicz4

molto gli instigava contro, dal quale pure ha inteso che sul principio di
quest’estate voleva venire in Polonia con la speranza de’ favori di Sua Mae-
stà, ed è pienamente informato delle di lui buone intentioni per promoverlo al
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Vescovato. Tutta questa relatione ha il latore5 sentito dalli medesimi disce-
poli del Coadiutore, buoni cattolici, e dice esserne pieno tutto l’Oriente,
a segno che si teme da cattolici il medesimo pericolo, essendosi quindi
concitati tutti li scismatici, ed io l’ho fatto giurare sopra la verità del detto,
come è seguito.

Supponevano in Eczmiazino alcuni Vescovi cattolici, che se il Papa scri-
vesse al Patriarca, minaciandolo di fare li medesimi trattementi [sic!] a quelli
scismatici che fossero capitati tra Latini, potesse indurlo a liberarlo quando
arrivassero in tempo, e che si poteva anchora farne passare li offitii col Re di
Persia6 da N.ro Signore acciò commandasse che sia rilasciato; e pregorono
questo latore che ne portasse presto l’avviso per aggiutarlo, mentre essi dal
loro canto haverebbero fatto ogni miglior offittio. Se in questo mentre capi-
tasse il detto [371v] Vartanowicz o il Bernatowicz7, suplico V.ra Signoria
Ill.ma di comandarmi come mi debba con essi contenere, e se il primo si
debba arrestare, come commandò la Sacra Congregazione, e con quali mezzi
stante l’assolutione ch’hebbe dal Vicario Apostolico in Babilonia8.

Il sudetto chierico Varteresowicz desidera d’essere ordinato sacerdote, ed
il Sig. Offitiale Armeno9 manda l’annessa testimonianza della necessità di
questo soggetto per servirsene in qualche nuova colonia, sprovista di sa-
cerdote, ne supplico V.ra Signoria Ill.ma della gratia communicando la facol-
tà a questo Sufraganeo Latino10 o ad altri, che più gli agradi, essendosi questo
soggetto portato molto fedelmente in cotesto suo viaggio e rifiutato tante
vantaggiose conditioni, ch’in Eczmiazino li facevano molti perché si facesse
ordinare da scismatici, motivo che, oltre alla necessità delle parochie vacanti,
lo rende personalmente meritevole di questa gratia.

Il Padre Francesco Antonio Benzi11 mi scrive da Iassi d’havere ricevuto
una lettera di V.ra Signoria Ill.ma, con inclusa obedienza del suo Generale per
ritornare in patria a ricevere la laura tra essi, supponendo ch’habbi finito il
sestennio, che però non essendo ancora compiti 4 anni di servitio e non
essendo ritornato in Moldavia il Padre Prefetto12, che sta ancora in Transilvania,
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e per non lasciare la chiesa di Iassi sprovista, non puol partire anchora se non
gli venisse assolutamente commandato dalla Sagra Congregazione, alli di cui
cenni prontamente obedirebbe. Quindi e da altre sue congietture aprende che
questo sia più tosto artificio per castigarlo, non già premiarlo, per l’accuse
dategli da Monsignor di Marcianopoli13 e Padre Prefetto, che dice essere
false, ed essere pronto di sincerare da quelle la sua innocenza con quelle
testimonianze che potranno essere più acreditate, o vero con pregare di
qualche visitatore apostolico che esaminasse il tutto. Su questo sospetto mi
prega di porgere queste notitie ad V.ra Signoria Ill.ma, alla quale scriverà
con prima occasione, e fra tanto lo [sic!] suplica di farci qualche riflessione,
e quando vogli si compiaci di pigliarne sincere informationi. Ed io attenderò
da V.ra Signoria Ill.ma ciò che commanda di rispondergli.

In questo ponto è arrivato il Sig. Capitano Rabot, Francese, che fu
racomandato da V.ra Signoria Ill.ma dal Sig. Ambasciatore di Francia per
essere ammesse [sic!] tenente colonello del regimento, che suppone debba
farsi a nome di Sua Santità, attesi li di lui servitii in tutto l’assedio di
Candia14, per li quali Mons. Martelli15 pure l’haveva dissegnato [372r] per tal
servitio. Mi commanda di porgere a V.ra Signoria Ill.ma li suoi riverentissimi
ossequii e suplicarla con tal supposto di haverne la memoria per honorarlo di
tal impiego, attendendo in questa città li commandi d’V.ra Signoria Ill.ma,
alla quale per fine riverentemente m’inchino e bacio le sacre vesti. Leopoli,
11 Giugno 1683.

Di V.ra Signoria Ill.ma e Rev.a
humilissimo ed obedientissimo servitore

P[adre] Fran[ces]co Bonesana C[hierico] R[egolare]16
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 87v.
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 87v-88r.

Al medesimo.
Conoscendo la Santità di N.ro Signore che per ottener l’esito glorioso

e felice alla guerra sacra, la quale hora s’intraprende contra il comun nemico
da due sì principali potenze del Christianità, conviene in primo luogo implo-
rare il favor Divino e che questo più largamente si concede in rimuneratione
dei publici esercizii di pietà christiana, come sono [88r] le processioni e le
comunioni generali, per eccitarvi coll’apostolico suo zelo cotesti popoli, che
a–ne han–a più bisogno, s’è degnata d’invitarveli anche col dono dell’indul-
genza plenaria che vien concessa coll’aggiunto breve.

Io, nel trasmetterlo a V.ra Signoria Ill.ma, non lascio di significarle che la
Maestà dell’Imperatore s’è mostrata dispostissima a procacciarsi la Divina
assistenza con tali esercizii, onde Sua Santità si assicura che anche cotesto Re
coll’esempio suo vorrà darne a tutti gl’Ordini un valido eccitamento. E le etc.
Roma, 12 Giugno 1683.
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 194.

Vienna, 14 Giugno 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Risponderò ordinatamente alla benignissima di V.ra Signoria Ill.ma delli

2 del corrente1, con dirle che l’altro giorno riparlai all’Imperatore sopra la
missione di Persia, rappresentandoli che per trovarmi munito delle cose
necessarie in caso che Sua Maestà si risolvesse di mandare, havevo scritto
a Sua Santità che m’inviasse brevi per i due Czari e per il Re di Persia, e che
mi haveva fatto rispondere che ai Czari non si poteva scrivere perché non ci
era formulario aggiustato ma haverebbe scritto al Re di Persia, col quale fin dal
tempo del beato Pio Quinto2 si era praticato di scriversi scambievolmente.

Sua Maestà commendò il mio pensiero e ringratiò la paterna applicazione
di N.ro Signore, ma disse che sin hora non era risoluto di mandare e stava
pensando al modo di eseguirlo, e perché vedo che stimano impraticabile la
forma di congiungersi con un Prencipe tanto lontano, m’immagino che il più
a che potessero risolversi sarebbe di far pigliare il pretesto di qualche negozio
particolare che havesse Pietro Bedich nella sua patria, per accompagnarlo
con una lettera cesarea che desse parte de’ successi d’Europa, per vedere
se con la notizia dell’unione offensiva de’ Pollacchi s’inducesse quel Re
a muover l’armi, onde ha fatto bene Mons. Arcivescovo di Naxivan a non
ritardare il suo viaggio per terminarlo prima che il freddo lo sequestri in
Astracan, et in tanto il Re di Persia haverà la notizia col mezzo del Residente
Armeno che il Re di Polonia tiene in quelle parti, e seguirà quell’effetto che
a Dio piacerà, e io non lascierò di fare nuove diligenze per la missione.

Sua Santità fa quello che puole, e li pare di far molto stante la scarsezza
dell’erario, accresciuta dal disordine delle monete scarze e tosate che ha
voluto prohibire e che [v] ha portato grandissimo disordine nel commercio.
Mi scrive però un Cardinale, mio amico, senza haverne rincontro dalla Segre-
taria di Stato, che Sua Santità pensava di mandare costà tutta la somma delli
500 mila fiorini, promessi nella Dieta di Grodna, e se non lo faceva, si
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turberebbero al certo i Pollacchi. Tuttavia se non si risolve d’impuonere le
decime, non vedo come possa supplire al soccorso di questi due Prencipi,
egualmente bisognosi di denaro.

Persisto nella mia oppinione, che non sia bene di pubblicare il contenuto
delle cifre quando anche il Sig. Tesoriero si risolvesse di presentare la chiave,
perché resterebbero molti toccati e questi opererebbero disperatamente
contro il servizio pubblico vedendosi già screditati, all’incontro restando la
materia dubbiosa, gl’istessi de’ quali si è parlato, procurerebbero di servir
meglio e con più ardore per distruggere i sospetti che si sono havuti di loro.
E se si desidera la chiave delle cifre per far più chiaramente apparire le
machinazioni della Francia e del Tesoriero, si proverà ciò che si vuole con la
contumacia nel negarle, o almeno tutta la Repubblica ne resterà talmente
persuasa che il Re conseguirà il suo fine di staccar tutti dall’amicizia de’
Francesi e di condannare il Tesoriero come contumace, senza imbarazzare
altri in questa causa, potendo ognuno far del danno nelle repubbliche, parti-
colarmente con la necessità che ci è di radunare nuova Dieta per impuonere
le contribuzioni per quest’altro anno, e gl’incolpati nelle cifre, rimanendo
occulti, coopererebbero all’imposizione per non scuoprirsi con la repugnanza,
e però V.ra Signoria Ill.ma habbia la bontà di procurare che non si accenda
maggior fuoco, [r] giacché con la visita non fatta alla Regina, con l’alta
esposizione pubblicata dall’Ambasciatore, che si stima alterata da quello
che disse in voce, e della secca risposta del Gran Cancelliero senza che il
Re rispondesse una parola di sua bocca, rimane rotto ogni commercio,
e verismilmente si verrà ad aperta rottura con l’accidente seguito all’Amba-
sciatore, inasprito dall’imprudenti esposizioni del Maresciallo della Corte di
Lituania che l’ha fatto credere una vendetta della visita negata alla Regina,
onde non bisognerebbe turbare l’interno della Repubblica con la pubblicazio-
ne delle cifre.

E vedo che doppo la partenza del Sig. Ambasciatore3 farà l’istesso il
Sig. Tesoriero per non restare senza appoggio in così gran tempesta che se
li è commossa da tutte le parti, e così tutto si tranquillerebbe nell’interno,
e dall’esterno hanno poco da temere perché la lontananza li assicura dalle
forze de’ Francesi, e se bene potrebbero i Francesi procurare di far operare
all’Elettore di Brandeburgo, armato e vicino, questo ha le sue opposizioni
e la sua Prussia, circondata dalli Stati di Polonia e vicina alla Lituania, lo farà
stare a segno.

In tanto V.ra Signoria Ill.ma opera prudentissimamente con procurare che
si diano le giuste sodisfazioni al Sig. Ambasciatore, non solo per il comune
carattere, ma per non mostrare che V.ra Signoria Ill.ma fosse tepida in questo,
doppo haver mostrato così lodevole ardore nella conclusione della lega. Ma
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stimerei utile che l’Ambasciatore partisse, non solo per esimerlo da nuovi
affronti che in un paese libbero non si possono impedire, ma ancora perché
non restando costà alcun ministro atto a trattare l’aggiustamento, haverebbero
i Francesi [v] bisogno della mediazione di Sua Santità e tratterebbero con lui
con maggior rispetto nell’altre cose.

Godo che Sua Maestà habbia trovato buono il mio reverente consiglio di
assistere l’Ungaria con parte delle forze che ha già radunate, per richiamarle
poi quando haverà preparato tutto l’esercito e quando potrà cominciare le sue
grandi operazioni, perché mi viene supposto da persone grandi che il Tekeli
desideri di esser forzato all’aggiustamento per non mostrare di separarsi dai
Turchi per incostanza ma per necessità, et in ogni caso che egli havesse
mostrata inclinazione all’aggiustamento per temporeggiare e vedere qual
delle due potenze prevalesse, potrebbe essere che i suoi si separassero da lui,
come ne mostrano inclinazione, quando vedessero un gran corpo de’ Pollacchi
preparato per entrare nell’Ungheria Superiore, perché in tal caso per salvare
il proprio paese dalle ruvine, forzerebbero il Tekeli all’aggiustamento, e se
questo seguisse, oltre l’incorporare le loro truppe alle nostre, potrebbemo
ingrossare l’esercito con la gente che si tiene ai confini della Silesia e della
Moravia per impedire le scorrerie de’ Ribelli, sì che Sua Maestà senza suo
danno e solo col minacciare d’entrare nell’Ungheria Superiore potrebbe fare
un gran bene all’Imperatore perché l’istessa minaccia darebbe pretesto ai
Transilvani di non uscire di casa, e rimanendo privati i Turchi delli aiuti de’
Tartari, de’ Moldavi, Valacchi, Transilvani e degl’istessi Ribelli, rimarrebbe-
ro assai deboli, come vedrà dalli avvisi4 che riferiscono le notizie date dal
Conte [r] Alberto Caprara, sì che se noi potremo resistere al primo urto,
saremo vittoriosi in ogni parte, ma se noi toccassemo la prima botta, la
tocherebbero poi anche i Pollacchi.

Però mi afflissi dell’andata a Naiahusel, fatta tardi e fuori di tempo, e più
mi sono afflitto della ritirata senza alcuna causa5, perché bisognava non
tentare quella piazza o persisterci con la sicurezza che ci era di acquistarla,
restando adesso screditate l’armi dell’Imperatore e forse sconcertato l’aggiu-
stamento dei Ribelli, però ho stimato bene di mandarli il foglietto a parte
accioché possa discorrere con fondamento di questo fatto, e mando ancora un
foglio stampato in Vienna accioché faccia vedere al Re la grande stima che si
ha della sua persona, stimando che Sua Maestà goderà delle sue meritate lodi.
E sopra tutto bisogna che V.ra Signoria Ill.ma procuri che Sua Maestà non si
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adombri della tardanza di quel denaro e della dilazione alla partecipazione
dei consigli, perché il denaro che è mancato, è proceduto dalla negligenza di
alcuni Ministri et a quest’hora sarà rimediato, et ella non riceverà danno dalla
sigurtà che ha fatta ma bensì ha con questo agumentata la stima del suo zelo,
havendolo io referto al Sig. Maggiordomo Maggiore6, che molto l’ha lodata,
e devono esser compatiti se gl’affari non si sbrigano così presto, perché
l’oltre esser stati ammalati il detto Sig. Maggiordomo e Mons. Vescovo di
Vienna, che sono i due poli sopra i quali si raggira questa machina, sono tanti
e così gravi gl’affari che non si puol risolvere con la celerità, [v] che sarebbe
necessaria, perché da una parte preme l’imminente invasione del Turco
e dall’altra bisogna procurare di assistere l’Imperio per tenerlo unito, altrimente
tutti si aggiusterebbero con i Francesi, onde se preme la conservazione
dell’Ungaria e delle Provincie ereditarie, deve anche premere la conservazio-
ne della corona imperiale accioché non passi nelli stranieri.

Assicuro però V.ra Signoria Ill.ma che si pensa a tutto e particolarmente
alla religiosa conservazione de’ patti con la Polonia, ai quali non si mancherà
mai, stimando Sua Maestà sopra ogni altra cosa l’amicizia di cotesto bravo
e prudente Re, ma le gran machine si muovono un poco tardi, e le grandi arti
che si usano per impedire il ben pubblico, dividono l’applicazioni, e non
riesce di far tutto con la necessaria celerità, et ancora cotesto Re trova le sue
difficultà nella sollecitudine, e però bisogna compatirsi scambievolmente et
andar facendo tutto quello che si puole.

Gran nuova è quella che i Cosacchi Saporoviensi si esibischino di servire
Sua Maestà, perché essi potranno dar gran molestie ai Tartari et impedire che
non s’inoltrino nel paese.

Sarebbe stato desiderabile che a Roma applicassero al consiglio che diedi
di mandare lo stocco, cappello e rosa, ma anche a Roma hanno le loro
confusioni e non mi hanno risposto, e però penso al modo di ricordarlo.

Non mi fiderò più de’ corrieri dell’Imperatore e manderò le mie lettere
coll’ordinario, e se quello [r] che si spedì fosse arrivato un giorno prima, non
vi sarebbero state tante confusioni, ma spero che la dilazione di un giorno non
farà allongare un mese l’armamento che di ragione doverebbe esser compito
per i primi giorni di Luglio, e quando mancasse qualche cosa, non per questo
devono lasciar di operare perché non hanno alcun nemico a fronte che li
necessiti ad haver unite tutte le forze. E con il mio solito ossequio, bacio
a V.ra Signoria Ill.ma le mani.
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Reverendissime Domine.
Mature consideratis condicionibus circa subministranda subsidia a Sancti-

tate Sua pro bello contra Turcas gerendoa nobis destinata appositis, et in
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literis 15 Maii1 de mandato eiusdem Sanctitatis Suae ad Rev.mam Domina-
tionem V.ram expressis nobisque significatis, veremur, ne quod paterna
Sanctitatis Suae mens principaliter intendit, adiectae turbent condiciones.
Cum enim Sanctitas Sua praecipue desideret, quod noster exercitus
quamprimum contra Turcas moveat, ad hoc autem valde conducat conscriptio
Cosaccorum, quibus celeriter noster exercitus augeri et roborari multum
potest, ad quod praestandum nulla in praesenti suppetunt media praeter subsidia
pontificia, Rev.mam Dominationem V.ram propterea requirimus, ut ad
perficiendum opus tot laboribus, tanta sollicitudine et cura nostra eo usque
perductum, ut [286v] sola exsecutio nunc desidereturb, eadem subsidia indilate
erogare velit in colligendis Cosacchis impendenda, eandem asseverantes,
quod in casum, quem Deus avertat, non adimpletae primae condicionisc in
supranominatis litteris appositae, quem tamen casum, utpote Christianitatis
votis regiae nostrae intentioni Regnique nostri bono et securitati summe
contrarium, Deo iuvante, omnino praeveniemus, copias Cosacchorum ponti-
ficia pecunia conscribendas ad obsequium et servitium militare praestandum
Ser.mo Imperatori, Fratri Nostro Charissimo, in Hungariam transmittemus in
numero ad minus tria milliad, et ante festum proximum Assumptionis styli
veteris, super quo regiam fidem nostram interponimus sigillumque Regnie

imprimi iussimus. Datum Varsaviae, die 16 mensis Iunii, anno 1683.
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 272r-277r.
Ed.: Welykyj, LNA XIII, p. 270-272 (fragm.).

a–Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
E’ successo conforme al timore, che significai a V.ra Eminenza colle mie

antecedenti, d’havere che le conditioni, apposte1 allo sborso de’ sussidii
destinati da N.ro Signore a pro di questo Regno, fossero per turbare li disegni
e misure prese da Sua Maestà e cagionare nell’animo regio dell’amarezza.
Però che il Re si è formalizzato sopra la prima di dette conditioni, che li 200
mila fiorini inviatimi non venghino da me sborsati se non quando i Polacchi
siino usciti fuora in campagna per attaccare il Turco.

Diceva Sua Maestà, che tal conditione indicava che si diffidasse del suo
animo e risolutione.–a Si duoleva quasi che si prestassero orecchie a chi
andava spargendo che per parte della Polonia non si seria operato quest’anno
a beneficio della Christianità. E come se le sinistre informationi di questi
fossero prevalse [272v] alle sue sincere espressioni et a tanti segni manifesti
della prontezza del suo animo.

Fu procurato di toglierle questo sospetto, ma si mostrava inflessibile
a tutte le ragioni, suggiungendo che si faceva torto alla sua persona, nel che
credo insistesse così fortemente per qualch’avviso giuntoli forse di costà, che
i suoi malevoli o pure i nemici di Cesare publicavano, che non si seria fatto
nulla e che forse anco tal voce incontrava credenza.

Io, per dissipare quest’ombra, dicevo che simil conditione era stata posta
anco nell’offerta fatta nella Dieta del 1681 onde non doveva reputarsi effetto
o di mali ufficii fatti, o di diffidenza concepita. Esser solita la Sede Aposto-
lica d’apporre tali conditioni, come era ben noto a Sua Maestà, che nel
leggere [273r] come fa Famiano Strada tradotto in Francese, haveva potuto
bene osservare, come Sisto V.° haveva messo simil conditione a Filippo 2.°
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per l’impresa d’Inghilterra2. La pregavo a volere havere questo danaro come
se fosse nella propria cassa, mentre la conditione apposta dependeva da Sua
Maestà medesima, suggiungendo che gl’haverei dato in scritto una ampia
dichiaratione e promessa di pagar questa somma subito purificata la conditione
e che poteva però disporne come se fosse presentemente in sue mani.

Il Re non si appagava di questo e diceva che dal differire lo sborso
di questa somma ne seria inevitabilmente proceduta la dilatione d’uscire in
campagna, e che mancava il danaro [273v] necessario più tosto per potere
uscire che per mantenersi in campagna.

Hor replicandole io come la dispositione della guerra era fatta senza
questo danaro, sempre riputatosi incerto e ricevuto hora per liberalità ponti-
ficia, Sua Maestà disse che l’haveva sempre sperato e tenuto come certo,
e creduto di doverlo havere in tempo, confidato nell’affetto paterno di Sua
Santità che l’haveria soccorso nel maggior bisogno.

a–La 2.a. conditione, contenuta nell’ordine datomi, era che essendosi
costà sentito da Vienna come i Cosacchi si erano essibiti di combattere
a favore di Cesare contro il Turco, s’impiegasse il danaro in fare una leva de’
Cosacchi medesimi, il che da me veniva inteso che se li Cosacchi volessero
fare [274r] attualmente qualche diversione per Cesare, se le sborsasse il
danaro necessario perché l’effettuassero, ma questo non sussiteva in fatto.
Sua Maestà haveria voluto che il danaro servisse per fare le leve de’ Cosacchi
da unirsi all’armata Polacca, fondandosi sul termine usatosi di far leve, ma
a me non pareva che questo fosse l’animo di N.ro Signore, perché se Sua
Santità non vuole che questa somma si sborsi se non quando l’essercito
Polacco sii mosso contro il Turco, non è credibile che voglia che s’impieghi
per leve da incorporarsi ad un essercito, che non può havere questo danaro se
non mosso che sii contro il Turco, tanto più che si vede esser mente di Sua
Santità che s’assicuri che questo danaro giovi di presente per la diffesa
d’Ungheria.

[274v] Per queste ragioni giudicavo di non poter compiacere al Re, ma mi
duoleva il vederlo per ciò turbato et osservavo che di giorno in giorno
cresceva la sua displicenza et amarezza. Mi cruciava il prevedere che non si
seria fatta la leva de’ Cosacchi, per altro di somma importanza et utilità,
perché può farsi presentemente et accrescere notabilmente le forze all’essercito,
et andai perciò pensando se fossero potute farsi hora, come voleva Sua
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Maestà, le leve, senza contravenire a miei ordini. Hor fra varii mezzi che mi
sovvennero, elessi il seguente, che fu proposto et approvato.

Perché il fine principale, anzi unico, di N.ro Signore, come vedesi dalla
lettera di V.ra Eminenza sopra questo proposito, è che questo danaro serva
hora per la difesa dell’[275r]Ungheria, consideravo che facendosi la leva de’
Cosacchi, con sicurezza che quando non si adempisse la prima conditione ma
questi passassero in Ungheria si adempiva in effetto la seconda conditione,
e che purificandosi la prima, rimanendo essi Cosacchi nell’essercito Polacco–a,
haveria questo danaro servito per la Polonia, e così nell’uno e nell’altro caso
si saria adempita la mente di Sua Santità e secondato il desiderio del Re;
proposi perciò il pensiere, riserbandomi però di volere udire se a Cesare fosse
piaciuto, mentre per il caso che i Cosacchi passassero in Ungheria, doverebbero
essere mantenuti colà da lui, né vuole il dovere che si concluda il mandare un
nervo di gente, benché a difesa d’un Principe, senza intendersela [275v]
prima con lui.

Hor coll’uso di qualche industria e cura mi sortì di far piacere questo
pensiere al Re ma non già la conditione di voler sentir prima sopra ciò la
mente di Cesare per quel caso che i Cosacchi dovessero passare sotto l’inse-
gne di Cesare. Pareva al Re superflua questa cautela et anco dannosa per il
tempo che si saria perso nell’aspettare le risposte da Vienna.

Per sormontar questa difficultà che rimaneva, trattai coll’Inviato cesareo3

et esposi a lui il mio pensiere, e perché egli mi suppose che ciò fosse
per piacere all’Imperatore, deducendolo lui da certi ordini in materia assai
simile, su questo fondamento che concertammo doversi tener secreto, e sa-
pendo bene che per la leva di tre mila Cosacchi col manteni[276r]mento di
7 settimane bastavano 90 mila fiorini di scialunghi, che seran circa 53 mila
fiorini di buona moneta, risolsi di dire a Sua Maestà, che persuadendomi che
Cesare nel caso accennato riceveria volontieri i Cosacchi, haverei anco som-
ministrato questo danaro subito perché le leve si possan fare senza alcuna
dimora, salva sempre la promessa fattami da Sua Maestà e da porsi in scritto,
che non adempiendosi la prima conditione i Cosacchi passeranno subito al
servitio cesareo. Il che tutto feci reputando che il servitio di N.ro Signore et
il bene della Christianità richiedesse simil dichiaratione, e Sua Maestà, a quel
che giudico, se n’appaga, sendosene già quasi dichiarata. Così con un sì
piccolo sborso e con tanta sicurezza che questo danaro servirà hora per la
difesa [276v] d’Ungheria, si faranno subito le leve de’ Cosacchi e si toglierà
la materia di dispiacere, e si contenterà il Re che tanto merita e tanto importa
di tener sodisfatto.

Io spero che questa mia risolutione sarà benignamente approvata da N.ro
Signore, parendomi conseguito l’intento della Santità Sua. Intanto vedremo
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quello che si farà, e se nello spatio di sette settimane o poco doppo si
adempirà la prima conditione, potrà pagarsi il residuo del danaro che servirà
per mantenere un anno tre mila Cosacchi, altrimente doveran passar questi in
Ungheria, nel qual caso potria darsi all’Imperatore il residuo, perché in l’hora
Cesare haveria il peso di mantenerli colà, caso però che credo non si darà.

De’ Cosacchi Zaporoviensi non se ne parla qui più.
[277r] Colle passate fu scritto che si essibivan di far diversione et entrare

nella Tartaria, hor sentendosi che vi è rimasto gran numero de’ Tartari per
timor de’ Polacchi, si teme della riuscita di quel primo pensiere e perciò pare
che cada. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino.
Varsavia, 16 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza
b–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 2112

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 267r-v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Scrissi all’Eminenza V.ra l’anno passato sotto gl’11 Marzo la lettera1 che

viene in copia, e l’Eminenza V.ra si compiacque di rispondermi sotto li
16 Maggio del medesimo anno2, che haveva passato in generale gl’ufficii
e che solo attendeva che qualcheduno a nome del Sig. Residente3 (hora
Inviato cesareo) dicesse per chi intercedeva per il canonicato, che stimavasi
fosse per vacare in Wratislavia. In l’hora il Sig. Inviato pregò et adesso che
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vaca colà un canonicato per morte del Sig. Principe Volfanco di Neoburgo4,
prega a favore del Sig. Giovanni Vencesalo Zierowski, Canonico Nisense.

I motivi, che già militavano, sono molto cresciuti et i meriti del Sig.
Inviato sono assai avanzati per quel [267v] che ha fatto qui in quest’anno in
servitio di Cesare e per l’amicitia costante e confidenza che ha meco. Sono
dunque a rappresentarlo a V.ra Eminenza e già che la sua bontà mi lascia
osare, a supplicare vivamente di protegere e favorire i desiderii del medesimo
Sig. Inviato. E le fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 16 Giugno
1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 278r-279v.

Varsavia, 16 Giugno 1683. Foglio a parte.

Si parla alla Corte della partenza verso Cracovia, e credesi che la Persona
del Re possa muoversi circa il fine della settimana seguente et andare
a Cestocovia per dar buon principio alla sua speditione militare con implo-
rare colà l’aiuto Divino alle sue armi mediante l’intercessione della Beata
Vergine, e che poscia rivederà diligentemente il tratto del Regno che confina
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coll’Ungheria. La Maestà Sua, come bravo et esperimentato soldato, fa gran
conto della cognitione esatta de’ siti per l’operatione militare.

L’armata Polacca, che sta accampata a Trembola, doverà quanto prima
marciare verso Leopoli et ivi fare un nuovo accampamento. Così s’avvicina
più all’Ungheria et è in luogo da potere accorrere, cresciuta che [278v] sii,
ove porterà il bisogno.

Nel farsi le leve s’incontra hora qualche difficoltà maggiore che per il
passato, havendo i Polacchi visto ultimamente quanto più habbi dato l’Impe-
ratore per le leve da lui fatte in questo Regno.

Gl’Ambasciatori Moscoviti1 han fatto sapere a Sua Maestà, come have-
vano di Moscovia con lettere private che era stata ben sentita la propositione
della tripla lega e che sopra essa si deliberava. Vien ciò confermato dal non
esser sin hora ritornato il corriere speditovi, che dovea comparir prima quan-
do non fosse trattenuto, onde si crede che colà si sii dato orecchie alla
proposta e si maturino le risolutioni.

Gl’Olandesi vorrian che Sua Maestà si adoperasse con Brandemburgo2

[279r] perché non rompa colla Suetia, tanto sono ingelositi che il Stretto del
Sunt non venghi in potere d’un solo Re del Nort, che l’apri e lo chiuda alle
nationi che vorrà.

Qualche lettera privata di Francia fa credere che colà non si approvi
intieramente la condotta tenutasi qui da Ministri et aderenti di quella Corona,
e che non serà facile che il Christianissimo si vogli molto interessare per
sostenere l’operatosi.

E’ stato citato per la prima volta il Gran Tesoriere3 avanti il Gran Mare-
sciallo del Regno4 sopra 4 punti. Il primo è perché dii la controcifra. Il 2.°
perché dimetta l’ufficio, come dican che ha promesso. Il 3.°, che faccia venir
di Francia molte gioie della Corona, impegnate [279v] colà per somme tenui.
Il 4.°, che assicuri il giudicio qua al crime principale qual si pretende di lesa
Maestà, che doverà giudicarsi dalla Dieta seguente. Il Sig. Tesoriere non
è comparso per la prima volta, ma tale è il costume.

Vi è chi crede che intenda essimersi dall’obligo di procurar la controcifra,
che dice essere in Francia, con asserire che il Christianissimo lo prohibischi
a Monsieur Carlier, suo corripondente et agente che la tiene, ma molti son di
parere che quando egli intendesse ciò, il che è assai incerto, questo non si
vorria in Francia, parendo che tacitamente si verria con ciò a mostrare non
esser stata questa una corrispondenza privata.
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N. 2114

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 79.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Non mi ha dato minor molestia l’haver N.ro Signore mandato qui il

denaro consaputo che quello che già ne fu levato, e ciò a causa delle conditioni
apposte per lo sborso. La prima delle quali è parsa a Sua Maestà molto dura,
come che non se le credesse, non s’havesse fede in lui, si stimassero fintioni
tante cose che si fanno e che s’operasse con mala fede. Esasperava facilmente
l’animo del Re il credere che si fosse date orecchie a chi sparge in Roma che
Cesare rimarrà solo quest’anno, che la Polonia non opererà e cose tali.

Mi è riuscito, non senza gran pena, d’aggiustare questa cosa e sodisfare
il Re, né contravenire a miei ordini. Ho quasi per aggiustato che si levin 3
mila Cosacchi, con sborsare io per ciò 90 mila [v] fiorini di scialunghi, e se
mai succedesse che Sua Maestà non muovesse fra breve tempo, si trasmettino
in Ungheria per militare sotto Cesare che, secondo m’assicura il Sig. Inviato,
li riceverà volentieri al suo soldo, numerandole io il residuo sino a 200 mila
fiorini.

Il medesimo Sig. Inviato n’ha scritto a Sua Maestà, e V.ra Eminenza potrà
parlarne come d’un pensiere per vedere se le piace, se s’approverà a Roma,
se ban cavo dalla lettera scrittami che ivi possa piacere. Io penso e credo che
sii un caso metafisico, tuttavia non mi è parso poter fare meglio perché non
si ritardin le leve necessarie, anco acciò questo essercito sii presto in piedi et
in stato di operare, e perché l’ordine di Sua Santità sii adempito più che si
puole in queste circostanze.

[r] Dalla benignissima di V.ra Eminenza de’ 71 veggo, che quel che si era
degnata di fare quando ricevé da me l’avviso come il non essere comparso il
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denaro promesso, cagionava qui gran disordine. Non pensi V.ra Eminenza
che non mi cadesse in mente la consideratione che le lettere, che non
comparivan per la posta, potessero esser state date ad un corriere, ma in
materia di tanta importanza non pareva da fondarsi su tal congiettura,
e l’essere V.ra Eminenza andata a Presburgo né sapersi il ritorno, ne sminuiva
il vigore, per altro il Sig. Inviato non riceve lettere per la posta ordinaria ma
per via straordinaria. Io procuro e sollecito che si abbrevii il tempo d’uscire
in campagna, e che si habbi e mostri una perfetta intelligenza con Sua Maestà
Cesarea, che sono i mezzi migliori per il fine, [v] havendo quei riguardi che
V.ra Eminenza dice doversi havere.

Già Monsignore di Naxivan2 si prepara alla partenza per Persia. Sua
Maestà le darà lettere per un Ministro che ha colà, per operare ciò che
stimassimo convenire che si facesse da ambedue le Maestà Loro.

Il Provinciale de’ Padri Domenicani di Polonia non è qui, hor io le
scriverò opportunamente circa il negotio del quale le scrive il Sig. Preposito
di Vratislavia3, et a suo tempo ragguaglierò V.ra Eminenza delle risposte
che mi giungeranno.

Fuggono in gran numero i Polacchi, levati qui per l’Imperatore. Il male
è che non si può rimediare adeguatamente, stante la libertinità della gente.

Si parla che il Re sii per partire di qui verso il fine della [r] settimana
seguente. Si porterà prima alla Madonna di Czestochovia e poi ad una visita
de’ confini.

L’armata che è [a] Trembola, marcierà quanto prima verso Leopoli.
L’Ambasciatori Moscoviti fanno sperare che possa abbracciarsi da loro

Padroni la lega, dicendo d’haver rincontro con lettere private che sii stata ben
ricevuta colà la propositione fattane. In tanto s’attende a momenti il ritorno
del corriere, che deve portare gl’ordini precisi.

Il Sig. Tesoriere fu citato Sabbato a comparire in termine di 3 giorni
avanti al Gran Maresciallo per rispondere e sodisfare a 4 ponti. Il primo,
d’essibire la contracifra. Secondo, di renunciare la carica, come dicono che
[v] promettesse già di fare. Terzo, che faccia venire di Francia molte gioie
della Corona, impegnate colà per piccole somme. Quarto, che dii cautione di
presentarsi al giuditio nella futura Dieta, ove si doverà giudicare il crime
principale che si pretende di lesa Maestà.

Ancorché sii passato il termine di 3 giorni, non è comparso sendo di
solito d’aspettare la 3.a citatione. Alcun crede voglia procurare d’essimersi
dall’obligo di far venire la contracifra, con dire che il Re di Francia ha
prohibito al suo Agente di mandarla, ma pare che ciò non si faria in Francia
perché seria un confessare tacitamente non esser stata questa una corrispon-
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denza privata. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino.
Varsavia, 16 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2115

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 88r-v.

N. 2116

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 88v.

Al medesimo.
Viene a V.ra Signoria Ill.ma con questo spaccio il breve di N.ro Signore

per il Re di Persia1 affinché, quando dalla Maestà del Re di Polonia si faccia
a quello la spedizione stabilita, possa ello consegnarlo et accompagnarlo nel
renderlo o al Ministro destinato colà, o alla Maestà Sua medesima, colle
significazioni più proprie della materia e del bisogno. Nel che rimettendomi
alla sua prudenza, prego il Signore Dio che le conceda etc. Roma, 19 Giugno
1683.
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N. 2117

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 88v-89r.

Al medesimo.
E’ riuscito di particolar gradimento a N.ro Signore il sentir che da V.ra

Signoria Ill.ma si fossero o adempite1 o in prossima disposizione d’adempirsi
le commessioni [sic!] da me, per comandamento della Sua Santità incarica-
tele, sopra gl’esercizii di pietà da farsi da cotesti popoli [89r] per implorar
l’assistenza Divina nelle presenti emergenze di guerra contro il comun nemi-
co. Godo poi anch’io d’haver prevenute le savie insinuazioni di V.ra Signoria
Ill.ma intorno all’indulgenza plenaria per eccitarvi maggiormente i popoli
istessi, mentre fin coll’ordinario passato gliene trasmisi il breve pontificio2.
Non lasci per tanto ella di far haver perfezionare all’opera. E le prego etc.
Roma, 19 Giugno 1683.

N. 2118

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 89r.

Al medesimo in foglio. 19 Giugno 1683.

Oltre alle publiche orazioni, ordinate dalla Santità di N.ro Signore,
e l’indulgenza plenaria che si concede ai fedeli per implorar l’assistenza
Divina contro il comun nemico, ha stimato opportuno Sua Beatitudine di
conceder in aiuto dell’anime de’ soldati, che militano a quest’effetto, l’annes-
sa indulgenza, che s’invia a V.ra Signoria Ill.ma affinché possa ella valersene
nelle consuete forme.
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N. 2119

Opitius Pallavicini Stephano Ioanni Andruszkiewicz,
canonico Vendensi, parocho in &'�����
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 146r.

N. 2120

Opitius Pallavicini (�����
���$�)#�)
��, dioecesis Cracoviensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 146r.

N. 2121

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min. autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 203.

Vienna, 21 Giugno 1683.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Non potrò molto diffondermi nel rispondere alla benignissima lettera di

V.ra Signoria Ill.ma delli 9 del corrente1 perché sono stato occupato per
scrivere a Roma, con la spedizione d’un corriero che fa la Corte per l’elezio-
ne di Vratislavia2.

Vedo da essa i continui stimuli che V.ra Signoria Ill.ma dava al Re per la
sua sollecita uscita in campagna, adesso che la Regina, per gratia di Dio,
è uscita dal grave pericolo nel parto d’un maschio, crescendo sempre più il
bisogno della celerità per impedire che il Turco con tutte le forze non si getti
sopra l’Imperatore e lo distrugga.

Rappresentai però all’Imperatore avant’hieri che bisognava fare istanza
al Re di spingere un grosso corpo delle sue truppe verso Zatmar, per diveritre
da quella parte i Turchi et i Ribelli, e per richiamare a casa i Transilvani
e per trattenere l’impeto de’ Tartari, perché se poggieranno contro di noi tutte
queste forze, sarà impossibile di resistere, et è bene che i Pollacchi operino
con corpo separato dalli Alemanni per dubbio che le nazioni non convenghino
bene insieme, come già si è veduto nelle genti del Sig. Cavaliero Lubomirschi,
che per errore d’un commissario sono rimaste mal sodisfatte nel ben princi-
pio, e si è procurato subbito di rimediarci, ma non per questo perdo il mio
timore di nuove dissenzioni se militeranno insieme, e però esortai Sua Maestà
che procurasse la diversione verso Zatmar, non importando che i Pollacchi
faccino dei disordini nell’Ungheria Superiore, perché divertino parte delle
forze Turchesche e richiamino a casa [v] i Transilvani, e facciano temere ai
Tartari di trovar poi serrata la strada al ritorno se fossero invasi dai Cosacchi
Saporoviensi, e forse anche dai Moscoviti, et in questo mi pare che consista
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la salute pubblica, potendo i Tartari darci grande incomodità con li 30 mila,
che le lettere di Transilvania de’ 25 di Maggio, referite da V.ra Signoria
Ill.ma, avvisano esser già entrati in quella provincia, e si ha qualche avviso
che alcuni siano arrivati nell’Ungheria, e probabilmente resteranno così de-
boli nella Crimea che haverà bisogno il Chan3 di ritornare se quella sarà
invasa dai Cosacchi Saporoviensi o dai Moscoviti. Dubito però della risolu-
zione di questi, tardando troppo le loro risposte.

Vedo che V.ra Signoria Ill.ma stava angustiata per gl’ordini troppo ristret-
ti datili circa lo sborso del denaro, sopra di che non ardisco darli consiglio,
solo confidentemente li dirò che nelle materie urgenti ho preso sempre grandi
arbitrii, che mi sono stati approvati, onde quando V.ra Signoria Ill.ma fosse
certa dell’imminente uscita in campagna, quanto a me non a–haverei
repugnanza–a a darli per non difficultarla e più tosto sollecitarla, e l’istesso
farei se non havessero compito l’armamento ma si risolvessero di spinger
subbito un grosso corpo verso Zatmar, perché questo gioverebbe molto più
all’Imperatore che la levata de’ Cosacchi per servitio di Sua Maestà Cesarea,
che porterebbe longhezza, ma bensì mi asterrei dall’impiegar il denaro per la
levata de’ Cosacchi per servizio della Polonia, mentre a Roma li vogliono per
l’Imperatore. E non si [r] astenga V.ra Signoria Ill.ma dallo scrivere a Roma
con ogni libbertà, perché il Papa, che è di ottima intenzione, l’ha sempre
gradita in me, bisognando che noi altri suggeriamo quello che vediamo
manifestamente esser necessario per il servizio pubblico, et io non
pretermetterò mai di appoggiare le sue prudenti risoluzioni con tutto quel
poco che puol dependere da me, assicurandomi che l’Imperatore goderà più
di qualsivoglia altra cosa la pronta diversione di coteste armi.

Secondo che ho sentito da lettere di particolari, le sodisfazioni che si
erano offerte al Sig. Ambasciatore di Francia4 erano tali che doveva appagar-
sene, et egli ancora ha confessato a V.ra Signoria Ill.ma che da un Re, che ha
potestà limitata sopra i suoi sudditi, non si potevano ottenere maggiori, ma
credo che Sua Eccellenza fosse tanto confusa dai passati successi e dalla
disapprovazione delle sue operazioni e de’ suoi arbitrii, che haverà voluto
lasciare l’affare alla libbera disposizione del suo Re5, con pericolo però che
l’incendio si accresca quando non si è estinto nel suo principio, ma a misura
che cresceranno le rotture con la Francia, si augumenterà qua la confidenza.

Concorro con l’oppinione di V.ra Signoria Ill.ma che l’Elettore di
Brandeburgo tratti con l’Imperatore per migliorare le sue condizioni col Re
di Francia, anzi di Parigi mi scrivono che già Sua Maestà haveva stipulata
la lega con il Re di Danimarca6 e con il predetto Elettore. Tuttavia [v] questo
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è tanto incostante, che se ci troverà il suo utile, si staccherà dai Francesi, et
il suo utile è evidente per le buone condizioni che se li propuongono e per
i pericoli che correrà se romperà la guerra, perché oltre gli Svezzesi, stanno
preparati per oppuorseli la Casa di Sassonia e di Brunsvich, e la Francia
istessa troverà gagliarda resistenza, se pure le gran discordie di Colonia non
facessero cadere sotto il giogo quell’importante città, come successe di Ar-
gentina7.

Il Sig. Gran Tesoriero8 lo stimo ruvinato senza rimedio et il non interpre-
tarsi le cifre lo renderà convinto di tutto quello che se li vorrà oppuonere, ma
mentre è certo che non si verrà alla ritenzione della persona, potrà sempre
salvarsi già che ha assicurata la robba con haverla venduta, se pure non la
stimeranno una vendita palliata che non sussista. Io lo compatisco al maggior
segno, ma il suo destino lo rese sordo ai miei consigli e così si diminuisce in
parte il mio rammarico per la sua ruvina, conoscendo che è stata fatale. Et con
il solito ossequio bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.
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N. 2122

Opitius Pallavicini Laurentio *'���+
�� OESA
et Constantino Kosminski, dioecesis Cracoviensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 146r.

��*�������?��������!�������1�.���������#"��������!�D���� /�00���	������������?����������*���
����0��C������ ��������������
���$��	 �������!�D���� /�00������B������' 0��������-�����C� C���
?����������!��������� ��	 �����������**0��������C� ��������"#���$��	����!����%��	
���)������""�
*
���,����%�3��� 5��6��*
��$$���


��+�/��� ��������D���� /�00���!�����?�*��!)����
���$�� ���*�������

$�" ������+�������� ��4�.���*���	������!�/������������7�/��


��1���������� 9� !���! ��������0�;� " �������4�*�L�6�� 9��� ��������;�EI?+�� 	�0���
+��0)�������
����,�*� 	���� ��!�	������������2""���$����)���� ����� ������������������ �'����
?
���������������� '�����%��
���$��0��� ����� 0 /�������� �'�����#����'������	���������%�*�� �
	����#����'��������E0������������������ '���������
�����������*� '�����0��%��	
�+>���>��6H5�
+����I*��� *�0�������	
��$�%�U����*
�����,




��,

N. 2123

Opitius Pallavicini Stanislao Konopacki, castellanidi Elbingensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 146r.

Die 22 [VI 1683]. Oratorium privatum concessum D.no Stanislao comiti
in Konopat et Rynkowka Konopacki1, castellanidi Elbingensi, ex causa quod
ob corporalem debilitatem et alia impedimenta quandoque ecclesiam adire
non potest.

N. 2124

Opitius Pallavicini Stephano Wierzbowski, epo Posnaniensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 147r.

Die 22 [VI 1683]. Commissio dispensandi super impedimento 4.ti mixti
consanguineitatis gradus cum Hieronymo Kozaczkowski et Elisabetha
Bielinska, dioecesis Posnaniensis muliere, ex causa quod dicta Elisabetha
vigesimum quartum annum et ultra aetatis suae agens hactenus virum paris
condicionis, cui nubere possit, non invenit, nisi dictum Hieronymum, directa
ad Ill.mum et Rev.mum D.num Episcopum Posnaniensem seu ipsius Rev.mum
D.num vicarium in spiritualibus et officialem generalem1, in forma ut fol.
108.to2.
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N. 2125

Opitius Pallavicini
Iacobo Warteresowicz, dioecesis Leopoliensis Armeniorum
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 146v.

Dicta die [22 VI 1683]. Dispensatio extra tempora ad omnes ordines
concessa Iacobo Watteresowicz1, dioecesis Leopoliensis Armenorum, ob
necessitatem ecclesiarum Armenarum dictae dioecesis, ex speciali facultate
Ill.mo D.no Nuntio a Sanctissimo Domino Nostro2.

N. 2126

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 280r.

N. 2127

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 287r-288r.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Havendo ricevuto con questo dispaccio l’ordine di N.ro Signore di affret-

tar Sua Maestà ad uscire in campagna1, aggiunto l’avviso che anco adesso
si riceve dell’assedio levato da Neuheusel2, sono andato da Sua Maestà
a Villanuova, d’onde ritorno solo hora che siam vicini alla mezza notte. Ho
trovato Sua Maestà in campagna, di dove non è ritornata prima dell’oscurar
del giorno, et entrato seco nello stato nel quale hora sono le cose, le ho
rappresentato vivissimamente la necessità che si determini e publichi la sua
mossa di qui, e per accelerare le leve, e per radunare la nobiltà, per terrore
de’ nemici e per dar coraggio a nostri, e Sua Maestà che è illuminatissima,
facilmente ha acconsentito, hor volendola stringere a prefigere il giorno non
ho trovata poca difficoltà, non per il suo genio [287v] ma perché, come mi
sono avvisato, vi sono delle gran remore. Voleva il Re prender tempo per
dichiararsi, ma supplicato da me a darmi modo di finire il dispaccio d’hoggi
con recare a N.ro Signore qualche nuova che lo consolasse fra le sue grandi
ansietà et afflittione, che haverà sentita per il successo di Neuheusel, mi ha
detto: scriva a N.ro Signore che fra dieci giorni al più longo io mi muoverò
per Cracovia.

Non mi è parso poco d’havere ottenuta questa dichiaratione perché teme-
vo che la cosa andasse più a lungo, persuadendo molti Ministri il Re ad
attendere qui se verrà agl’Ambasciatori Moscoviti la plenipotenza per trattar
della lega, contro di che ho parlato fortemente a Sua Maestà anco in loro
presenza, mostrando come non conveniva [288r] ciò per servitio e decoro
regio, aggiungendo che se verran le plenipotenze, Sua Maestà potrà chiamarli
a sé ove sarà, e quando no, potran ritornarsene in patria. Et all’Eminenza V.ra
fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 23 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2128

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 282r-283r.
Ed.: Kluczycki, p. 153-154; Welykyj, LNA XIII, p. 272-273.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Scrissi a V.ra Eminenza la posta antecedente sopra la materia de’ sussidii1

come havevo trovato un modo di conformarmi assai alla volontà di N.ro
Signore, e di sodisfare alla mente del Re et al bisogno di fare subito le leve
de’ Cosacchi, e che havendolo proposto al Re e trovati certi temperamenti
ad alcune difficoltà, la Maestà Sua si era in fine così dichiarata che potevo
persuadermi che se ne appagheria, come è seguito, e V.ra Eminenza vedràa

dalla dichiaratione fatta dalla Maestà Sua, che mando in copia2. Secondo
questo dovevo io pagar subito 90 mila fiorini di scialunghi, perché il Com-
missario potesse mettersi senza dimora in viaggio per cominciar le leve, ma
non sendosi anco potuto da me riscuotereb il danaro rimesso, Sua Maestà
[282v] si è compiaciuta farmeli prestare dalla sua Tesoreria di Corte, con
obligo di restituirli fra 4 settimane. Così si son spediti i capi Cosacchi con
ordine che faccino passare celeremente a Leopoli, ove sarà il Commissario
che deve arrollarli quelli che voglian prender soldo.

Io desideravo che Sua Maestà ponesse più breve il termine che vedesi
espresso di far passare in Ungheria questi regimenti, ma la Maestà Sua non
ha stimato poterlo fare, ed invero il termine di due mesi non è lungo per la
leva di tanta gente, facendola venire da parti così rimote. Vedrà l’Eminenza
V.ra che si parla dell’Assuntione stilo veteri3, cioè dieci giorni più tardi, il
che è seguito perché insistevo che il termine [283r] fosse l’Assuntione, ma
non volendovisi venire, così gentilmente si è fatto contro quel che volevo in
sembianza di fare quel che volevo. Et all’Eminenza V.ra fo humilissimo
e profondissimo inchino. Varsavia, 23 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza
c–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–c
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N. 2129

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 281r-v.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Il Sig. Andrea Zaluski, Abbate commendatario del Monastero Vococense

e Cancelliere della Maestà della Regina1, per il quale il Re ha supplicato
perché venga provisto della Chiesa di Chiovia, deve prestare il giuramento di
fedeltà per la detta commenda, il che ha già fatto una volta nelle mani
di Mons. Vescovo di Cracovia, havendo preso equivoco in una certa clausula
delle bolle della sua provisione, secondo il tenor delle quali dovea prestarlo
nelle mani non di Mons. Vescovo ma dell’Offitiale di Cracovia2.

Egli è assiduamente appresso queste Maestà, che molto si vagliono del-
l’opera di lui, onde credendo che N.ro Signore possa benignamente approva-
re che se le risparmia questo [281v] viaggio e non si allontani dal servitio,
havendomene egli fatto istanza, ho ricevuto in mie mani il giuramento che
mando qui annesso, supplicando V.ra Eminenza si degni procurare che N.ro
Signore l’ammetta et ordini che sii registrarto in Cancelleria. Et all’Eminenza
V.ra fo humilissimo e profondissimo inchino. Varsavia, 23 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza
b–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–b
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N. 2130

Opitius Pallavicini
Eduardo Cybo, secretario Sacrae Congregationis de Propaganda Fide
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Or.: APF, SC, Armeni 3 f. 370r-v.

Illustrissimo e Rev.mo Signor etc.
Sarà V.ra Signoria Ill.ma ben memore come essendo morto Mons. Arci-

vescovo di Leopoli Armeno1, è un pezzo che si procura di farlo sapere
a Mons. Vartano, suo coadiutore cum futura successione, qual Mons. Vartano
sta in Levante. Sin hora non si sono havute di lui che notitie incerte e varie,
hora però ne giunge una, certà sì ma infausta, come V.ra Signoria Ill.ma vedrà
dalla congiunta2. Sarà difficoltosissimo il poterle giovare né credo che costà
piaceranno i modi proposti, se non fosse quello di scrivere al Re di Persia.
Passando, come penso, per quelle parti Mons. Arcivescovo di Naxivan, io lo
richiederò a voler udire lo stato dell’[370v]affare e porger l’aiuto del consi-
glio, perché per hora altro non veggo.

Vedrà V.ra Signoria Ill.ma che nella lettera che mando, si parla di quel
Wartanovicz ch’altre volte si ordinò fosse arrestato. Io replico l’ordine, quan-
do però si vegga che possa farsi senza scandalo e che se non si viene
a questo, possan nascere de’ disturbi.

Vedrà V.ra Signoria Ill.ma ciò che si dice circa il Padre Rensi, missionario
in Moldavia che per ordine della Sacra Congregatione deve richiamarsi, ho
scritto al Padre Bonesana che le rescriva che venga nonostante tutto quello
che lui adduce in contrario. Et a V.ra Signoria Ill.ma bacio riverentemente le
mani. Varsavia, 23 Giugno 1683.

Di V.ra Signoria Ill.ma e Rev.ma
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a

������������	�


����� 0����� � � 5��4����*���+�!������1� * 0��������!�����E�� )����
���$��! ���������

��I*����0��D���������8 ����������������!��������#"���$���������	
��
����




���

N. 2131

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 85.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
La missione in Persia non era proposta per far lega ma per ragguagliare,

eccitare et assicurare nel medesimo tempo quel Re1 onde anco egli attaccasse
l’inimico commune. A quel che parmi di vedere, caderà poi nel Bedick con
maggiore dispendio e longhezza, voglia Dio che sii anco con maggiore servitio.

Quanto all’affare del Tesoriere2, è tale l’impressione che si è fatta nel-
l’animo di queste Persone Reali che nelle cifre vi siino delle machine contro
la vita del Re, che è quasi impossibile che siin per sodisfarsi se non s’esibisce
la chiave. In questo calore non si può toccare il ferro, ch’è troppo infuocato
e bolle, se vi sarà tempo, come voglio sperare vedendo che si camina più
lentamente, potrà vedersi quel che riesca. A mio credere, dalla notitia del
contenuto solo si [v] fa tracollare la bilancia. Per altro parmi di vedere questi
Signori persuasi che da cotesta parte si camina con buona fede.

Ritorno hora, che è quasi mezza notte, da Villa Nuova. Ho pregato
vivamente il Re perché determini e publichi la sua mossa per i confini, che
è l’unico modo per affrettar le leve, radunar l’essercito, reprimere l’audacia
d’inimici e dar corraggio [sic!] a nostri. Vi sono delle remore gagliarde.
Doppo un longo et efficace pregare, Sua Maestà mi ha detto che fra 10 giorni
certamente sarà fuor di qui, il che m’ha consolato perché vedevo che la cosa
s’incaminava assai più al longo sotto pretesto de’ Moscoviti, ma in verità per
non separarsi etc.

Vedrà l’Eminenza V.ra la dichiaratione fatta da Sua Maestà circa i Cosacchi,
di che le scrissi la settimana passata3. E le fo humilissimo inchino. Varsavia,
23 Giugno 1682.
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Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2132

Opitius Pallavicini Stephano ������, aepo Gnesnensi
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Reg.: AV, Arch. Nunz.Varsavia 177 f. 146r.

Die 23 [VI 1683]. Commissio absolvendi ab excommunicatione canonis
Si quis suadente etc. incursa per Rev.dum Stanislaum Sokolniewski, parochum
Sczurensem1 archidioecesis Gnensnensis, eo quod in quendam clericum
violentas manus iniecerit, cum dispensandi super irregularitate seu irregulari-
tatibus ex eo contractis, quod non obtenta absolutione a praedicta ex-
communicatione Si quis etc., tum et ab aliis censuris, quibus ob contumaciam
sui citati ab officio spirituali Calissiensi et non comparentis per idem officium
latis innodatus extitit, se Divinis non tamen in contemptum clavium
immiscuerit, directa ad Ill.mum et Rev.mum D.num aepum Gnesnensem seu
eius vicarium in spiritualibus et officialem generalem2, dummodo prius idem
Stanislaus absolutionem a censuris praedictis ob ipsius contumaciam in non
comparendo latis, si et in quantum hactenus non obtinuisset. In reliquis ut fol.
125.to3. Opitius etc.
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N. 2133

Opitius Pallavicini prioribus OP (,#�)���)
�� Justo) et Carmelitarum
Excalceatorum Cracoviensium (Irenaeus ab Ascensione Domini)
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 146r.

Opitius etc.
Dilectis nobis in Christo admodum Rev.dis Patribus prioribus conventuum

Ordinis Praedicatorum et Carmelitarum Excalceatorum civitatis Cracovien-
sis1, salutem etc.

Cum praeter informationem alias per vos captam et ad nos transmissam
super negotio emphytheusis advocatiae Jastrzebiensis2 ulterior requiratur
informatio, committimus vobis, ut eandem iuxta tenorem adiunctae instruc-
tionis3 procuretis et ad nos transmittatis in termino designato; dantes ad
omnia et singula facultatem necessariam et opportunam et prout in commis-
sione praecedenti, quam ad vos mittimus, eandemque cum omnibus his
remittetis. Datum Varsaviae etc., die 23 Iunii 1683.
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N. 2134

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 89v.

N. 2135

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 90r-v. In margine in f. 90v: A dì 3 Luglio ne fu
fatto duplicato e mandato per corriero straordinario spedito dal Sig. Cardinale Pio1.

Al medesimo.
Ha cagionato nell’animo paterno di N.ro Signore un sommo dispiacere

l’udir ne’ fogli a parte2 di V.ra Signoria Ill.ma, che per le rigidezze de’ cesarei
Ministri in cotesto Regno nel valutar le monete alle soldatesche e per lo
ritardamento del denaro, promesso dall’Imperatore nella stipulazione della
lega colla Republica, sia nato il disordine, ch’ella mi accenna, nelle soldatesche
istesse e che siansi rallentate ad un tempo col furor di esse le leve insieme
che andavansi divisando, onde l’uscita in campagna del Re non fusse più da
sperarsi che verso il primo d’Agosto prossimo. Da ciò che potrebbe ridondare
[90v] in grave pregiudizio della causa publica, dalle urgenze che si fanno
sempre maggiori per mancanza di denaro e dalla sollecitudine pontificia di
voler contribuire dal suo canto quanto le sia permesso, prende motivo di
mandar a V.ra Signoria Ill.ma altri 100 mila fiorini di buona moneta affinché
venga sollecitata al possibile la mossa di Sua Maestà coll’esercito, onde
possa con più facilità prevenire i disegni del nemico e far meglio la causa
propria. Et a V.ra Signoria Ill.ma auguro etc. Roma, 26 Giugno 1683.
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N. 2136

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 90v.

Al medesimo in foglio, 26 detto [Giugno] 1683.

Per la solita via di Venezia e d’Amsterdam vengono da V.ra Signoria
Ill.ma altri cento mila fiorini di buona moneta, che si mandano a lei coll’or-
dinario di questa sera, sì come più distintamente vedrà ella espresso nella
lettera a parte su tal materia.

N. 2137

Card. Alderanus Cybo Opitio Pallavicini
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Reg.: AV, Segr. Stato, Polonia 185 f. 89v-90r.

Al medesimo.
S’invia a V.ra Signoria Ill.ma in questa settimana una cassa d’Agnus Dei,

benedetti ultimamente dalla Santità di N.ro Signore1, la quale dovrà esserle
consegnata ben condizionata. Quando le sarà pervenuta, la presenterà V.ra
Signoria Ill.ma in nome della Santità Sua al Re e l’accompagnerà con
significazioni proprie alla qualità di esso e all’effetto [90r] benigno e paterno
di Sua Beatitudine, con recar poi qua l’avviso a suo tempo di haver ciò
effettuato, e resto pregando a V.ra Signoria Ill.ma dal Signore Dio abbondanti
prosperità. Roma, 26 Giugno 1683.
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N. 2138

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 205.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Vienna, 26 Giugno 1683.

Rappresentai all’Imperatore che sarebbe facilea, b–quando Sua Maestà
Cesarea lo ricercasse–b, l’ottenere che il Re di Polonia l’assistesse nell’Un-
gheria Superiore con qualche corpo di gente per impedire la mossa dei
Transilvani e le molestie che daranno i Rebelli alla Sileziac et alla Moravia,
accioché noi possiamo con maggiore vigore resistere a Turchi che sono
venuti contro l’Ungheria con tutte le forze, e l’Imperatore, confidando in-
teramente nella fraterna amicizia di Sua Real Maestà, ha risoluto di spedire
questa sera un corriero per farne istanza, supponendo che al Re di Polonia
non sarà grave, mentre sta preparando il grosso del suo esercito, di assisterlo
con qualche buonad porzione di quello che si troverà preparata. Et ha
desiderato il Sig. Maggiordomo Maggiore1 (cavaliero grande e che può una
volta render a V.ra Signoria Ill.ma molti servizii), che io ancora scriva a V.ra
Signoria Ill.ma accioché ella si compiaccia di appoggiare l’istanze che farà
il Sig. Inviato cesareo, poiché se noi non saremo sgravati b–da una parte del
peso–b, ne resteremo oppressi e poi la tragedia si volterà contro la Polonia.
e–Confido che V.ra Signoria Ill.ma opererà con ogni vigore in questo negozio,
che tanto importa per la salvezza di tutta la Christianità, e remettendomi circa
alle nuove al foglietto2 che doverei mandarli Lunedì futuro, differisco
a quel tempo la risposta alla benignissima sua delli 16 del corrente3, e col
solito ossequio bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.–e
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N. 2139

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Opitio Pallavicini
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Min.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 19 n. 210.

A Mons. Nunzio di Polonia.
Vienna, 28 Giugno 1683.

Sarà sempre travaglioso per i nunzii l’haver in mano denaro da distribuire
con ordini limitati perché si offendono se non si dà a voglia loro, et io perciò
ne provai infiniti disgusti1. Certo è che il Re s’offenderia della diffidenza che
si haveva della sua uscita in campagna, e doppo ciò che scrissi a V.ra Signoria
Ill.ma la settimana passata2 di mio motivo, l’Imperatore mi fece parlare acciò
l’esortassi a facilitarne lo sborso, per non mettere sospetti nella mente del Re
e per non difficultare la sua uscita in campagna, dalla quale principalmente
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depende la nostra difesa. Et io rispuosi che già havevo esortato V.ra Signoria
Ill.ma a pigliare gl’arbitrii possibili, e che dovevano compatire se Sua Santità
caminava con cautela, sapendo io di certo esserle stato detto che i Pollacchi
in quest’anno non volevano né potevano operare. Onda con molta ragione
non voleva Sua Santità spendere inutilmente e più tosto desiderava che i 200
mila fiorini servissero per l’Imperatore con qualche levata di Cosacchi, giachè
in Polonia non si risolvevano di uscire in campagna con tutte o con parte delle
forze. Et in ciò hanno conosciuto la paterna premura di N.ro Signore per il
ben publico, ma bisognerebbe che a Roma si contentassero di credere solo
alle nostre lettere e non a falsi avvisi di quelli che li parlano per sciocchezza
o per malizia, essendoci stato un poco dell’una e dell’altra, da che è nata la
troppa strettezza degl’ordini datile, e V.ra Signoria Ill.ma con la sua solita
prudenza ha pigliato il mezzo termine della levata di quei Cosacchi con
sodisfazione del Re e con pienissima dell’Imperatore, a cui Sabbato passato3

lo rappresentai, ma questi sono lenitivi leggieri per il nostro male che non si
scaricano [v] dalla tempesta che ci sovrasta, poiché doppo gl’avvisi che le
mandai Sabbato passato con lo straordinario che fu spedito, si è penetrato
esser il disegno de’ Turchi di spingere il Visir di Buda4 con circa 30 mila
huomini, composti in buona parte di Tartari, alla volta di Leopoldstat e di
Trencino5 per unirvi tutti i Rebelli tentare di penetrare nella Silesia o nella
Moravia per destruggere quelle provincie.

Onde se Sua Maestà Reale non si risolve, come ne fu richiesto con la
spedizione del corriero, di spingere un grosso corpo di gente nell’Ungaria
Superiore per divertire i Rebelli, sarà impossibile d’impedire il sopraccennato
passaggio, non potendosi sminuire l’esercito del Sig. Duca di Lorena6 che
haverà sopra di sé tutta la potenza del Primo Visir, hormai arrivato a Alba
Regale7, con disegno, per quanto si crede, di attaccare Ghiavarino8, et
a quest’effetto dicono ch’habbia fatto investire Vesprino9 per aprirsi i passi,
e perciò bisognerà mettere dentro Giavarino un presidio di 6 mila huomini
e col restante dell’esercito difendere i passi dell’Isola di Schitt10 per potere
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continuamente rinforzare la piazza, che probabilmente sarà assediata con
molto mio gusto, perché spero che in quella dura impresa si romperà il primo
loro impeto, ma se intanto l’accennate provincie fossero devastate, manche-
rebbero le contribuzioni per alimentare gl’eserciti e si ridurrebbe tutto in
confusione.

Perciò Sua Maestà Cesarea mi fece istanza ch’io scrivessi a V.ra Signoria
Ill.ma accioché unisse le sue con le premure del Sig. Inviato11 per dispuonere
Sua Maestà all’accennata diversione nell’Ungheria Superiore, giaché non
havendo Sua Maestà alcun nemico alla fronte, [r] può fare questo staccamento
senza suo danno e con molto nostro giovamento, e di più soggiongo che
mentre il Re vede spargersi malignamente ch’egli non voglia operare, deve
farlo con ogni celerità per propria reputazione, e se tutto l’esercito non
è preparato, farlo almeno con quello che è pronto, perché se a noi tochasse di
succumbere ai primi impeti, vano sarebbe poi lo sforzo di Sua Maestà Reale.
Operi dunque V.ra Signoria Ill.ma con il suo solito vigore, del quale l’Impe-
ratore è pienamente persuaso poiché in questa diversione consiste la salute
publica, e procuri ch’il Re non si diverta in viaggi e che con la sua magnani-
mità faccia vedere il frutto della sua lega.

Gran consolazione ha portato l’avviso, datomi dalle lettere ricevute
dagl’Ambasciatori Moscoviti, con la speranza datali da alcuni loro corrispon-
denti che sia per abbracciarsi la proposizione della lega, che richiamarebbe
i Tartari a casa, perché sebene il Palatino12 hieri mi fece sapere che questi
erano in assai minor numero di quello che veniva supposto dalla lettera delli
25 di Maggio, scritta al Re da un corrispondente di Transilvania, e che era
tutta canaglia, tuttavia non lascieranno di darci delle molestie con la loro
velocità, e puol’anche essere ch’il Palatino s’inganni circa il numero. Onde
sarebbe molto utile la lega de’ Moscoviti, che con la vicinanza indurrebbero
il Persiano13 a prevalersi della bella congiuntura, e con questo sarebbero
richiamate le milizie dell’Asia, che formano gran parte dell’esercito del
Primo Visir.

Fa intanto bene Mons. Vescovo di Naxivan a sollecitare la sua partenza
con le lettere del Re, havendomi detto questi Ministri che il Sig. Inviato si
esibiva [v] di farli arrivare le cesaree, se si risolveranno di scriverle. Et io
ancora potrei con tal occasione mandare il breve del Papa per il Re di Persia,
se a Roma non se le saranno scordati14.

Si hebbe già l’avviso dello sbandamento di molti Pollacchi per le cause
che accennai a V.ra Signoria Ill.ma, e però a fine di levarli la commodità che
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li porge la vicinanza de’ confini, ho persuaso che la gente del Sig. Cavaliero
Lubomirski si faccia venire ad incorporarsi con l’esercito del Sig. Duca di
Lorena, che desidera di haverlo appresso di sé, rinforzando il Generale Schultz
con altri corpi, e spero che questo disegno si eseguirà.

Nel resto sono precipitati senza rimedio e con mio gran disgusto gl’affari
del Sig. Gran Tesoriero15, il quale se mi havesse creduto non si troverebbe in
questi travagli, e probabilmente i Francesi non s’impegneranno per lui, essen-
do soliti di abbandonare quelli che più non li possono servire. Ma temo che
faranno qualche affronto all’Inviato Pollacco16 doppo che haveranno saputo
l’accidente occorso al Sig. Marchese di Vitry, e però mi è dispiaciuto di
sentire con lettere di Parigi ch’il detto Inviato fosse andato ai Bagni di
Borbone per aspettare il ritorno del Re, e meglio haverebbe fatto se fosse
subbito uscito dal Regno.

Si accerti intanto V.ra Signoria Ill.ma che non resterà mai senza mie
lettere per la posta, non volendo più fidarmi de’ corrieri della Corte, e con le
future spero di accennarle le proposizioni del Transilvano, se pure ve ne sarà
alcuna non sapendosi ancora ciò che habbia portato la persona spedita da lui,
mentre le lettere erano in cifra dirette al Palatino, al quale si sono mandate.
E col solito ossequio bacio a V.ra Signoria Ill.ma le mani.

N. 2140

Opitius Pallavicini Casimiro Zaleski, dioecesis Luceoriensis,
et Ioanni Francisco Razminski, dioecesis Plocensis
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 146v.
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N. 2141

Opitius Pallavicini
Augustino Baszynski, praeposito Starogostinensi
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Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 146v.

N. 2142

Opitius Pallavicini Ioanni -�
��+
��, auditori epi Cracoviensis
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Reg.: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177 f. 146v. In margine: Commissio absolvendi ab
excommunicatione papali.

Opitius etc.
Dilecto nobis in Christo Perillustri et admodum Rev.do D.no Ioanni

Kostynski1, sacrae theologiae doctori, protonotario apostolico, auditori Ill.mi
episcopi Cracoviensis, salutem etc.

Noverit Dominatio V.ra Nobis pro parte dominorum Andreae Strusz et
Sophiae Bedlinska fuisse humiliter expositum, qualiter dum aliquot viri pro-
fugi ad ecclesiam parochialem Bendzinensem2 tanquam ad securitatis asylum
confugissent, iidem Andreas Strusz et Sophia Bedlinska ecclesiam praedictam
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invaserint seu invadi curarint, ad effectum eosdem profugos ex ecclesia
praedicta extrahendi. Quapropter cum ob huiusmodi excessum decreto
Ill.mi et Rev.mi D.ni episcopi Cracoviensis declarati fuerint incidisse in
excommunicationem papalem, ad nos recurrendo humiliter supplicari fecerunt,
quatenus statui conscientiarum suarum prospicientes, eosdem ab eadem
excommunicatione absolvere dignaremur. Nos autem attendentes, quod, ut
eadem expositio subiungebat, ecclesiae iniuriatae instigatori et iustitiae datis
poenis pecuniariis et sessione in turri, satisfecerint, supplicationibus eorundem
paterne inclinati, eosque inprimis a quibusvis etc. Dominationi V.rae Perillustri
per praesentes committimus, quatenus constito sibi quod narrata, ut supra,
veritate nitantur, paritoque iudicato et dummodo profugis praedictis (quatenus
laesi fuerint) si et prout de iure iidem domini Andreas et Sophia satisfecerint,
eosdem imposita aliqua paenitentia salutari, habita ratione ad eam, quam iam
obivissent, auctoritate nostra apostolica absolvat et fidelium communioni
restituat. In quorum fidem etc. Datum Varsavaie etc. die 29 mensis Iunii
Anno Domini 1683.

N. 2143

Opitius Pallavicini card. Alderano Cybo
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 291r.

N. 2144

„Avviso” ab Opitio Pallavicini ad Secretariam Status missum
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Or.: AV, Segr. Stato, Polonia 101 f. 292r-293v.
Ed.: Kluczycki, p. 161-162 (fragm.).

Varsavia, 30 Giugno 1683. Foglio a parte.

Si va allestendo la Corte alla partenza e non si dubita che seguirà
onninamente sul principio della settimana entrante. Sua Maestà vorria prima
d’andare a Cracovia veder certi suoi nuovi acquisti verso Lublino, dal che
sarà difficile rimuoverla. Non si lascia dal Nuntio e dall’Inviato cesareo1

ogni studio perché Sua Maestà si porti quanto prima a Cracovia per i buoni
effetti che ne risulteriano, accennati colle passate e si vorria che seguisse
a dirittura.

a–Ha Sua Maestà scritto a Generali et ai palatinati una lettera circolare per
accelerare la radunanza dell’essercito. Prende Sua Maestà occasione dalla
ritirata, fatta dall’assedio di Neuheusel, mostrando come ciò è seguito [292v]
per l’avviso della vicinanza e gran forza dell’inimico.

Vien scritto dall’Ungheria al Re che il Techelii sii andato a trovare il Gran
Visir2 con animo d’essortarlo a voler, prima d’intraprendere cosa alcuna
contro i Tedeschi, fare un grosso staccamento di soldati e mandarli in
Polonia con i Rebelli per mettere a ferro e fuoco tutto il tratto fra Cracovia
e l’Ungheria, per rendere così più difficile a Polacchi o il sussitere, o il
passare per colà in Ungheria. Il pensiere non è senza verisimilitudine, perché
non sendo ancora radunato l’essercito, se un tal disegno si mettesse presto in
uso, potria succedere secondo il pensiere del Techelii.

[293r] Tuttavia si crede che non seguirà per il tempo che vi vorria, onde
tanto meno ne resteria a Turchi per l’operationib che haveran disegnato.
E questo saria un modo per fare operare i Polacchi con maggior sollecitu-
dine, né potria esservi un stimolo più gagliardo per l’unione più spedita
dell’essercito.–a

Non comparisce ancora di Moscovia risposta all’invito d’entrar nella
lega, il che non pare debba prendersi in mala parte perché quando si ha
animo di fare, poco vi vuole per rispondere e dar la negativa, ma al contrario,
applicandosi, vi vuol molto per ben deliberare sopra una mateia di tanto
momento e rilievo.

Il Principe Lubomirski3 è andato [293v] in Ungheria a commandar le sue
genti, et ha havuto la commissione dal Re per trattenere la corrispondenza fra
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l’essercito cesareo e questo, onde si collocheranno dall’armata del Sig. Duca
di Lorena per ove sarà il detto Principe, sino al luogo della dimora del Re, le
poste.

Anco il Castellano di Mezzericz4, inviato straordinario a Vienna, è stato
spedito, sendosele fatto pagare il danaro per sostenre decentemente la carica,
e datele l’istruttioni.
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N. 2145

Opitius Pallavicini
Laurentio Casoni, secretario Sacrae Congregationis Consistorialis
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Autogr.: AV, Segr. Stato, Polonia, Addit. VI, s. f. In prima pagina, in angulo laevo
infimoque destinatarius: Mons. Casoni.

Illustrissimo e Rev.mo Signore etc.
Godo che N.ro Signore si sii degnato di far per mezzo di V.ra Signoria

quel comandamento al Senator, mio fratello1. Io spero che per quella parte
serà meglio e più presto servita la Santità Sua.

Non lascio di far quel che so e posso perché l’esercito sii radunato quanto
prima, ma corpora lente augescunt, spetialmente quando sono così grandi.
Non sono 2 mesi e mezzo che la guerra s’è risoluta; un e poco più che
è venuto il danaro da Germania con il qual si fa la leva, e questo è poco per
un esercito sì grande, onde bisogna [v] compatire. So che molti desiderano
maggior fervore, e certamente non manca da me che vi fo tutto quello che so
e potrò, ma non ogniuno è della medesima complessione. Chi bilioso, chi
flematico. Quello che deve sopra tutto attendersi e ralegrarci è che si opera
con buona fede e ottima volontà, quod fructum dabit in tempore suo, che non
mi quieterò sin che non s’abrevii.
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Oportunissimamente, anzi necessario, riesce la levata de’ Cosachi che si
fa col sussidio pontificio. Mi diceva hoggi uno, che l’ha udito da persona [r]
venuta dal campo di Trembuola, che con gran difficoltà si leva la fanteria,
onde questo serà un buon agiuto.

Io m’aparechio per seguire hora il Re e per metterlo, per così dire, sul
lavoro, ma temo la mia carne inferma. I patimenti di quei viaggi sono incre-
dibili. Vivo più per la regola che per la natura, onde non so come riuscirà.
A V.ra Signoria bacio le mani divotissimamente. Varsavia, a [30]a Giugno
1683.

Di V.ra Signoria Ill.ma e Rev.ma
divotissimo obligatissimo servitore vero

Opizio Arcivescovo d’Efeso
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N. 2146

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Or.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 105.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Non vi è diligenza, quale io stimi buona di fare, che non facci perché

l’armata sii radunata presto e Sua Maestà si porti a commandarla. Ho scritto
assai efficacemente a Generali, che sono miei amici, e qui procuro anco di
mettere al punto Sua Maestà, e simile ad uno che vuole correre ma non può
farlo così presto come vorria, perché la veste si è attaccata in qualche parte
né può staccarsi facilmente.

Non lascio di mettere avanti gl’occhi quanto convenga spingere subito un
buon nervo di gente verso Zatmar, e Sua Maestà lo conosce e vi mostra
propensione. Hoggi istesso le fo dare da una certa banda un gagliardo assalto,
e questi giorni io vi lavorerò fortemente. I denari venuti, ma tardi un mese
e più, fan che le cose vadino più tardi un mese e più, non sendovi altro danaro
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[v] che quello per fare la leva. Se vi fosse in piedi molta gente, credo che
l’otterriano subito, e che la maggiore difficoltà sii perché tutto è in fieri et
ogni cosa imperfetta.

Se il sussidio mandato da Sua Santità era bastante per fare muovere
l’essercito, sono del sentimento di V.ra Eminenza che convenisse interpretare
così la volontà di Sua Santità, ma non poteva fare questo effetto perché la
somma è poca e già l’assegnationi tutte erano date, e seria parso un buttare
via questo denaro. La leva de’ Cosacchi, secondo che l’Eminenza V.ra ha
visto dal foglietto che le mandai, s’avvicina assai, se non m’inganno, alla
mente di Sua Santità, per altro io ringratio humilmente V.ra Eminenza del-
l’aiuto che mi offerisce per far trovar tal volta buoni a Roma certi arbitrii che
si fanno, perché meglio sii servi[v]to N.ro Signore, e me ne prevalerò certa-
mente.

Non si dubita che la Corte sii per partire sul principio della settimana
entrante. Sua Maestà, prima d’andar a Cracovia, vorrà vedere certi suoi beni,
dal che sarà difficile il rimuoverla.

Vien scritto d’Ungheria al Re, che il Tecchelii sii andato a trovar il Gran
Visir, con animo d’essortarlo a volere, prima d’intraprendere cosa alcuna
contro i Todeschi, fare un grosso staccamento per mandarlo in Polonia, et
unito ai Ribelli, mettere a ferro e fuoco tutto il tratto fra Cracovia e l’Unghe-
ria. Il pensiere dà qualche apprensione, tuttavia si crede che non seguirà
perché i Turchi non vorran interrompere i loro disegni.

Non comparisce ancora di Moscovia risposta all’invito d’en[v]trare in
lega.

Il Principe Lubomirschi è andato in Ungheria a commandare le sue genti,
et ha havuto la commissione dal Re per trattenere la corrispondenza fra l’essercito
cesareo e questo, onde si collocheranno dall’armata del Sig. Duca di Lorena,
per ove sarà il detto Principe, sin al luogo della dimora del Re, le poste.

Anco il Castellano di Mezzericz, inviato straordinario a Vienna, è stato
spedito, sendosele fatto pagare il danaro per sostenere decentemente la cari-
ca, e datele l’instruttioni.

Prego V.ra Eminenza a dirmi se per cotesta parte vi è più armistitio col
Tecchelii1, e se vi è, se si vuol continuare perché in questo caso seria assai
difficile che volessero mandar quel corpo verso Zatmar. E le fo humilissima
riverenza. Varsavia, 30 Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza
a–humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso–a
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N. 2147

Opitius Pallavicini
card. Francisco Buonvisi, nuntio apostolico Vindobonensi
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Autogr.: AS Lucca, Arch. Buonvisi II parte, filza 45 n. 108.

Eminentissimo e Rev.mo Signor etc.
Lodato Iddio che s’è poi espugnato l’animo di Sua Maestà. Non anderà

più a Lublino, ma Martedì1 al più tardi anderà a Cestocovia, indi a Cracovia
e si travaglierà con tutto lo spirito per radunar l’esercito. Sua Maestà scrive
una lettera di suo pugno, e forte, al General Sapia2, affrettandolo. Sempre
più si dispone a mandar quel corpo d’armata verso Zatmar. Non ho tempo di
scrivere [v] a Roma, giungendo queste notitie tardi e sul spedirsi la posta.
Supplico V.ra Eminenza a degnarsi di darne parte al Sig. Cardinal Cybo
e scusarmi se non lo fo da me stesso, e le fo humilissimo e profondissimo
inchino. Varsavia, ultimo di Giugno 1683.

Di V.ra Eminenza
humilissimo etc.

Opizio Arcivescovo d’Efeso

N. 2148

Opitius Pallavicini
Ioanni Francisco marchioni Pallavicini, fratri nuntii
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Autogr.: Arch. Durazzo-Pallavicini, Genova, filza 34A n. 253.
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Varsavia, a 30 Giugno alle de’ 3 [Giugno 1683]

Io metto in fronte il luogo onde scrivo perché fra pochi dì mi bisognerà
andar altrove, ove passerà la Corte. Ciò sin hora è incerto, ma a quel che
penso s’anderà hora a Cracovia sulle frontiere dell’Ongheria, per esser vici-
no, per saper i bisogni e provedere. Intanto qui si travaglia per metter in piedi
l’esercito, ma come ben sapete, corpora lente augescunt cito extinguntur.
Spero però che faremo presto et io non lascio di far diligenza perché consiegua.
La mancanza di danaro è la remora vera, né l’eloquenza o lo spirito la può
togliere questo impedimento.

[v] Compatisco la povera nostra patria che, come dice quel proverbio,
pare che si prenda di filo. Bisogna con grande prudenza e rispetto far quello
che si crede necessario per conservar la libertà. Non bisogna per bravate
o desistere o lasciarsi trasporatre dall’ira1.

Vi ringratio della sollicitudine e modo che mi date perché si facci quanto
prima l’investimento dei 6 mila scudi con [S. Giacomo]a, che spero di udirlo
fatto colle prime.

E’ ottimo il rimetter in F.[rancia?] quel danaro che può toccar a me delle
rendite comuni, perché certo il Sig. Camp[ion]e2 dovrà far tratta, havendolene
io fatto una di scudi 1300. Quest’uscita in campagna [r] per quanto potrò
perché caro […]a etc. mi costerà, bisognando far livree, comprar molti cavalli
e far delle altre spese. Tutto questo secca comportabilmente anco a chi ha
così poco dal suo Padrone3, ma non mi conosco haver forze. Questi giorni ho
havuto la solita flussione di semipodagra et hor ho una flussione sul petto di
cataro. Son una pentola fessa, che può durare molto ma maneggiata delicata-
mente.

Godo dell’aviso che mi date in generale essersi ben disposto circa le
bettole.

��D���� /�00���)�00 ��C� ����������������$���!�	 ������� ���I�� *����/����!������	���� 
���	 �����)���� '� !�/����)������������ ��� 0�!�����������7����!�������9* 0����������� ��!�
C�����������;����* �������!����!���)�/����� �*�������������'���������0���"��0�����C� C������!���
'������� �!*��!��� ���7�*�)0���!�����'����!� ��)�� 	�����!�!%� ��!� �
� ���$� �����!� 0�'�!
*����������� �������������'���D���� /�00�������)��)�������'��������� **���!�?���7�! �9��
7�!*�)0���!�*��������;�� �!������)�00�����) !)��������
�F��!C��!����� ������� '���������
��������� ������)�����!�������� ��
���$����'������!�	�������%�C������	����!���������7�*�)0���
	���/����������0�)������!���!�����!�*����� /������%��	
�Pàstine��*
���������CC
%�8 ���� �:�0�!) �
*����!


��D ���������!*� ���9'�0���!*� ��;���/����E*�����:�00�'������7 !����

�� ?�!!�� *��������� C��!�*�*��� �������� � 0'�)����� �� /����� ������������ ��*����)��%

�����������: 0 �����������/���������������C����������������� ��������/�0 ��!����������*��)���%
����������� !�����!*������	���������*��������������������0���*���������)���	���������� !! ���
*��'���������)��%��	
�T
�-
�3 ��.�6���2��%����#��������
��������������������������#������=�+�:
"��*
�,��%�3 ��.�6���&������/�?&� �)���*
��������
�-��'����������!������*0 !�������� ��������
7 !��������!*0� ����� � ����*� ! '������������*�������� �����!���!�����!�������	
�+/ �
*
��,������������������������*����!




���

E’ forse error in iure quel de’ Sig.ri Rospigliosi4, ma poco importa perché
non hebbi tutti i requisiti per poter goder del legato che con un dì o 2 prima
della [v] acettatione, come si può vedere dal mandato di procura, che mandai
punto nel mese di Giugno che comincia dall’acettatione.

Il Papa mi ha mandato de’ sussidii con i quali se ne levano 3 mila Cosachi
e si manteranno un anno a spese sue. Si fa quel che conviene perché il tutto
siegua subito, ma solo per andar in Ukraina vi vogliano 15 giorni, hor vedete
se conviene havere un poco di flemma; non son che 2 mesi e mezzo che s’è
conclusa la guerra e la lega, perché prima del fin della Dieta non vi era
conclusione.

Opizio Arcivescovo d’Efeso
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N. 2149

Opitius Pallavicini
Chrysostomo Stocki et Martino ��.�	����, dioecesis Cracoviensis

�����������,��������

��������� �������������
� ������ ��
����� ��� ���������
� ��� ����#*������


�	�*�����
��>���)����#������������
���� ���������>��E�/��)��������������������������

���"�������2��P#��)��+2��#��)�-���#������������
���� ������$�� �������� �������


��������!

Summarium in cancellaria nuntiaturae confectum: AV, Arch. Nunz. Varsavia 177
f. 146v, 147r.

��+/��������0�/�� ��C� ��E*��� �:�00�'����������
�1�4�����:�00�'������9<���$;�	�����C� �C��
���	�!�0���7 �*�/0� ���:�00�'������� 0'������)���%��	
�� ��!����*
��$�


��"���������*��� *�0�)���+����'������������� * 0����������� '�������*� ����" ������9����!
" ������#�����0���;�?� �6���	�0���������� *� ��%�������#"���$��*� '���������*��0�������������0����
��������0������ '�����%�� ���!* ������ ����������� ��!�� ����� ��������������%��������#"���$�
��)���� �������������!��$�"2���$��*���).����� �������������%�	 ����������!�������C����00������
�����������*������ ��!�� �������%��	
�+>���>��6H5��+����I*��� *�0����$�	
�,'�,�����������'


��F� ����0 � ����! ������� ��0�C���

�����������-��V)��6��9-��4)��6�;��	�0����7�!�/��%���!�*���)����!�?
��������������0����

��������0�� ���� '������  )����������� ���� ���#"� ��$�� ��)���� ���� � ���������� ���%� �����
* ����� ��)������!�*�� ��������E��� 5�6 �����������8��K6��'���������0������/����)��!*���� '�!
���0����!�����	���'����C������?�����0� �?4�!)�6����		��/��� ����� '�������� ������������%��	

+>���>��6H5��+����I*��� *�0����$�	
���%�?�>:�"��*
��$,


��8��K6���'��������!������!� ������!C������ ' �D � ����	0�'��!�8��K6���������C� ��	0�'���
��B��������-�������	0�!�����	0���%����0�����	�0��0���*�� ���������E��� 5�6 �9����������� ' �
	 ������;���	
�1���6��*
��






APPENDICES

A. 1

Card. Carolus Barberini, protector Reipublicae
Ioanni III, regi Poloniae
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S[acra] R[egia] M[aiestate]
Nel Concistoro di Lunedì passato, 11 del corrente, si compiacque il Sig.

Cardinal Cybo parteciparmi, anche per commissione di N.ro Signore, che
dovendosi costì tener la Dieta generale intimata da V.ra Maestà per li 27 di
questo stesso mese, Sua Santità per sodisfare al suo sommo zelo pastorale
haveva risoluto di scriver tre brevi, uno alla Maestà V.ra, l’altro all’Ordine
[43v] Ecclesiastico et il 3.o all’Ordine Equestre1, commettendo a cotesto
Mons. Nuntio di accompagnarli colle sue vive rimostranze, per ricordare a
tutti, com’è preciso debito del suo carico, di considerare il rispetto dovuto da
ogni fedele alla Sede Apostolica et all’immunità della Chiesa e della cattolica
religione, non poco pregiudicate nelle Diete passate di Grodna e di Varsavia2.

Mi commandò il predetto Sig. Cardinale, che sarebbe stato di sodisfazione
della Santità Sua che pur io mi fossi fatto lecito di rappresentare alla Maestà
V.ra questi suoi piissimi sentimenti, molto confidandosi nell’esperimentato
suo filiale amore verso la Santità Sua medesima, che non havrebbe mancato
di haver particolare attenzione a far riconoscere coll’opere quelle espressioni,
che in ogni occasione io stesso ho più volte rappresentate del suo religioso
animo et ossequio verso la Santa Sede.
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Dovevo nel medesimo Concistoro presentare a Sua Beatitudine l’ultima
lettera, che V.ra Maestà mi haveva honorato d’inviarmi coll’augurio di buone
feste alla Santità Sua3, onde andando all’udienza di Sua Beatitudine le pre-
sentai la lettera, l’accompagnai colle espressioni proprie della qualità
dell’uffizio che dovevo passare, e poi mi avanzai a dire che havrei eseguiti
i commandamenti, de’ quali Sua Santità m’haveva honorato per mezzo del
Sig. Cardinal Cybo.

Sua Beatitudine benignamente mi udì e mostrandomi un cordialissimo
gradimento per [44r] l’uffizio, accompagnò con tale tenerezza l’espressioni
di amore verso la Maestà V.ra, che io mi confesso incapace di riferirlo a
pieno. Mi confermò successivamente che havrebbe scritti i tre brevi, confor-
me il Sig. Cardinal Cybo mi haveva detto, e deplorando con lagrime gli
emergenti presenti dei progressi di Ribelli eretici in Ungheria e delle minaccie
delle armi Ottomane, che fanno sovrastare imminenti i pericoli, esaggerò
con zelo veramente paterno in particolare che in cotesti generali congressi si
unischino così facilmente tanti savii senatori a risoluzioni così pregiudiziali
alla Chiesa et allo stesso Ordine Ecclesiastico, quando poi sono così discrepanti
e così discordi nelle risoluzioni che unicamente si richiedono per la difesa
e conservazione totale di tutto il Regno, di modo che tutte le più proficue
deliberazioni rimangono per le rotture delle Diete di niun utile e benefizio.

Proseguì appresso la Santità Sua a ponderare le disaventure della
Christianità e dei principi cattolici, che non accomunando l’interesse della
religione non che quello della conservazione de’ proprii Stati, davano campo
al commune inimico di avanzarsi nel dominio e di andarsi ponendo in mezzo
tra convicini, con evidenza di distruggerli affatto e di rendersi col tempo in
tutto padrone.

Non sapeva però la Santità Sua persua[44v]dersi, che queste considera-
zioni non potessero farsi ugualmente da V.ra Maestà e dalla Maestà Cesarea
dell’Imperatore, le potenze de’ quali unite, come tante volte haveva ricordato
et inculcato per la loro grandezza e per il valore de’ sudditi, havrebbero non
solo potuto difendere il proprio ma anche ricuperare gran parte del già usur-
pato; e se bene credeva che le intenzioni fussero uniformi e ripiene di pietà
christiana, non dimeno sarebbero riuscite inutili qualunque volta unite in lega
non havessero havuto l’istesso oggetto, l’isteso interesse e l’istessa gloria,
dove all’incontro sempre di più peso e di efficacia si renderebbe con tale
unione la stessa mediazione, di cui hora V.ra Maestà è da Cesare ricercata.

Alla congiontura che hora si apriva a V.ra Maestà colla radunanza della
Dieta, stimava assai proprio di dar presentemente tali ricordi paterni, confi-
dando di molto che maneggiati dalla sua gran prudenza e dalla suprema sua
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auttorità, fussero per sortire fine assai diverso della Dieta passata, perché
preveduti tutti i mantici che possono soffiare semi di discordia, potranno
esser tenuti lontani da produrre quelle dissonanze cotanto dannose al nome
christiano et al suo Regno medesimo. Questi sensi, con quelli di veder ne’
petti e negli animi di cotesti Prelati spiccar quel fervor di zelo ecclesiastico,
che ha reso tanto celebri e qualificati in ogni tempo diversi de’ loro predeces-
sori, andò ritoccando meco Sua Beatitudine più volte con tanta [45r] passione
di animo, che non devo mancar all’obligo di esserne esatto relatore alla
Maestà V.ra, unitamente col commandamento fattomi di raccomandarle col-
l’immunità della Chiesa di togliere quei pregiudizii fattigli nelle Diete passa-
te, onde ho stimata mia precisa obligazione di non tacerli in veruna parte,
perché li riconosco ordinati all’accrescimento de’ suoi meriti colla Santa
Sede et alla conciliazione sempre maggiore della stima e dell’amore, che ha
Sua Beatitudine per V.ra Maestà e per tutti i popoli di cotesto Regno.

A questa rappresentatione io non mi renderò ardito di aggiungere alcuna
cosa, perché non mi riconosco sufficiente a farlo, ma solo mi basterà di haver
potuto in minima parte esporre alla Maestà V.ra ciò che Sua Santità si degnò
dirmi per impulso veramente pastorale del suo santo sentimento.

Mi honori V.ra Maestà di condonarmi l’ardire che soverchiamente mi
prendo per darle sempre più ossequiose le prove della mia obligatissima
servitù, et attendendo i suoi reali commandamenti per essercitar essi la mia
dovuta ubbidienza, resto con fare alla Maestà V.ra profondissima riverenza.
Roma, 16 Gennaro 1683.

Di V.ra Maestà
[Carlo Cardinal Barberini]

A. 2

Card. Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
card. Alderano Cybo
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Capitolo di lettera scritta all’Eminentissimo Sig. Cardinal Cybo dal Sig.
Cardinal Buonvisi li 14 Febraro 16831.

Circa poi alle due partite, che doverebbe rimettere Mons. Nunzio di
Polonia del proprio denaro, rimessogli già dal N.ro Signore e da ricuperarsi
dalla Sig.ra Duchessa di Radzivil2, ho fatta una considerazione che di mio
motivo communicai a Sua Maestà, cioè che il levarlo presentemente di Polo-
nia possa portar disturbo alla conclusione della [99r] lega perché quei Polac-
chi, che fossero male intenzionati, direbbero che volendoseli levare quello
che già li era stato assegnato, non possono essi pigliar impegno, et all’Impe-
ratore fece gran forza il motivo, considerando che più li complirebbe la
conclusione della lega che l’havere prontamente questo denaro, tanto più che
io le dissi che se la lega [99r] non si facesse, sarebbe meglio per Sua Maestà
l’haverlo in Polonia per pagare li 4 mila cavalli del Sig. Cavaliero Lubomirski
che devono passare in Ungaria al suo cesareo servizio, perché così si rispar-
mierebbe il cambio nel far venire questo a Vienna e l’altro cambio per
mandar di qua il pagamento di detta cavalleria, e Sua Maestà mi disse che
bisognava rifletterci. Et io così mi assicurerei che detto denaro sarebbe impe-
gnato per la causa publica. Etc.

A. 3

Expositio commissariorum regiorum, quam cum marchionem de Vitry,
legatum Francogallicum, convenirent, recitaverunt
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Facit Sacrae Regiae Maiestatis, Domini Nostri Clementissimi, in
Maiestatem Christianissimam pronum semper amicumque studium, ut dum
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integro Regni sui curriculo luce meridiana clarioribus documentis probasset,
qua teneritudine colat cum eadem Christianissima Maiestate amicitiam,
amoremque mutuum foveat, nullis ab eadem (licet frequentiores occurrerent)
demoveri se passus vicissitudinibus. Indignum quippe ratus salutem
populorum, quae fida Maiestatis correspondentia firmatur, privatarum rationum
reflexione alterari, aut pondere premi vel liberari. Proinde etiam ad praesens
appropinquante in aulam suam oratore imperiali extraordinario2 in ordine, ut
societatem armorum contra communem rei Christianae hostem proponat
promoveatque, Sacra Regia Maiestas, Dominus Noster Clementissimus,
communicari id, quantotius per nos Suae Excellentiae uti eiusdem
Christianissimae Maiestatis legato voluit, et in tam gravi negotio responsum
habere cupit. Pericula ardente Ucalegone, ipsa se explicant, ne succumbente
absit, vel [58v] paciscente vicinia prima castra, prima praeda fiamus.

Monet horum suspensa Ukrainae dislimitatio, praetensa etiam tentata
Bie,ocerkieviae, ultra capitulationem, intima pomeria non solum districtus,
Czartkovia extra Podoliam oppressa3, idem aestui bellico conterminis primis
potioribusque Regni provinciis minatur, invalido pacis iure, cum nulli magis
fidem iactant, quam qui maxime violant. Meminit insuper Sacra Regia
Maiestas, Dominus Noster Clementissimus, benigneque amplectitur oratori
suo in aula Christianissimi agenti datum fuisse responsum, nempe foedus
quidem defensivum, nec Poloniae proficuum nec rationibus Christianissimi
opportunum vel consultum, illo tempore visum.

Nihilominus foedus offensivum semper persuasum, quo vigente subsidia
ad pondus omnium principum Christianorum, Poloniae uti semper amicae
ingenti animo et fama promissa. Cumque illud ad praesens fata volunt, offerunt
et monstrant, [59r] posthaec occasio calva, cupit Sacra Regia Maiestas,
Dominus Noster Clementissimus, informari, stante votiva hac armorum
societate et foedere offensivo, quid a Christianissima Maiestate expectandum,
si vero foedus illud displicuerit, quam securitatem Poloniae praestandam, ne
Hungaria succumbente in Offam4 veniat tanto Asiae, Africae ac Europae
apparatui, qui superato mari ac montibus, vacuus redire haud volet sumptusque
inanes belli nolet misera oppositione, non sua vi viva.
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A. 4

Franciscus Buonvisi, nuntius apostolicus Vindobonensis,
Ioanni Andreae Morsztyn, praefecto magno aerarii Regni
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Copia di lettera scritta dal Sig. Cardinal Buonvisi al Sig. Gran Tesoriero di
Polonia, Vienna, 15 Febraro 1683.

Comincio dal più importante della lettera di V.ra Eccellenza, e mi glorio
d’havere preveduti i generosi sentimenti di Sua Maestà Christianissima, espres-
si così bene dal Sig. Ambasciatore di Francia con l’approvazione della lega
offensiva contro il Turco1, promettendo insieme soccorsi alla Polonia, mag-
giori o minori, secondo che Sua Maestà si troverà disimpegnata; e questa
magnanima dichiarazione mi fa sperare che haverà buon incontro il breve che
Sua Santità ha scritto a quel Gran Re, esortandolo a sospendere le sue preten-
sioni con qualsivoglia Principe christiano per non divertire dalla necessaria
applicazione per la difesa commune contro così potente inimico. E V.ra
Eccellenza vedrà che quell’anima grande vorrà colmare le sue glorie
con l’abbassamento de’ Turchi non solo soccorrendo la Polonia, ma ancora
attaccandoli con le sue armate di mare, e se volessemo lasciare a parte la
generosità, che è inseparabile da quell’incomparabile Monarca, troverei un
gran fine politico nella savia resposta del Sig. Ambasciatore, perché sarebbe
di grand’utile alla Francia che loro Signori concludino la lega offensiva con
l’Imperatore perché sarà con patto di non pacificarsi l’uno senza l’altro, e
così Sua Maestà Cesarea sarà obligato ad una guerra di cui non può sapersi
la durata, et intanto di qua non si potrebbe assistere all’Imperio se non con
poche forze ausiliarie. Ma rigettandosi la lega, potrebbe l’Imperatore cercare
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tutte le strade di fare la pace col Turco e rivoltare tutte le sue armi contro i
Francesi, come alcuni vorrebbero; e l’haver il Primo Visir fatto andare [125v]
ad Andrianopoli il Conte Caprara, mostra che vorrebbe introdurre nuovi
trattati di pace, che di qua si rigetteranno se si concluderà la lega con la
Polonia; e da molte parti si sente che i Turchi hanno gran disaugurio alla
guerra d’Ungheria, parendoli ingiusta la rottura prima del tempo, e che più
tosto vorrebbero voltare altrove i loro preparamenti, e probabilmente sarebbe
contro la Polonia con la quale stimano di non haver pace assodata.

Onde torno a dire che la risposta del Sig. Ambasciatore è stata conforme
alla generosità del Re et alla politica, e bisogna che loro Signori abbraccino
la congiuntura, che Iddio li porge di ricuperare il perduto e di portare i loro
confini sino al Danubio, allettando i Moldavi e Vallacchi con esibirli d’in-
corporarli alla loro Republica formandone un terzo Stato, con gl’istessi patti
che si unì la Lituania, e così sarebbero assicurati per sempre.

Circa poi i contrasti privati, particolarmente per la pretensione delle
cariche, si provorno sempre in tutti i principii delle Diete, et in questa spero
che rimarranno superati dalla destrezza di Sua Maestà e dal riflesso del ben
publico; e l’eloquenza di V.ra Eccellenza è capace di muovere i più ostinati.
Onde prego Dio che habbia felice successo la confidenza che Sua Maestà
Reale ha in V.ra Eccellenza, e quella che ci ho io per la longa esperienza che
ho della sua raffinata prudenza. E col solito ossequio mi confermo.

A. 5

Avvisi e Transilvania et Valachia allati
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Summarium communicatorum de mandato Ser.mi Regis nuntio apostolico
et legato cesareo. a–mense Februarii 1683.–a

Tres litterae communicatae fuerunt; duae ex Transilvania, tertia ex Valachia.
Primae erant arcanis notis, tertia non.

Antiquior dicebatur esse sub data 14 vel 17 huius mensis, ut putatur, non
enim fuit nominatus, altera paulo recentior. Primae continebant bellum contra
cesarem publicatum in illis partibus, et unam, imo praecipuam ex causis
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adduci violationem pactorum praecedentium propter gesta circa Naihasel et
exstructionem fortalitii Leopolstat.

Quod magni essent apparatus bellici; quod ex Asia venissent copiae
militum in magno numero Turcarum; intentionem esse contra Viennam, ut
illam expugnent. Mandatum Chamo1, quod Tartaros in Transilvaniam mittat
et ad eum missam summam, quae dari solet, cum tales expeditiones fiunt.
Missum Capigi ad Abbaffium2 cum duabus vestibus in signum benevolentiae.
Mandatum ipsi, ut praeparet victualia. Ut mittat Belgradum ingentem numerum
curruum pro annona, eosque usque ad finem belligerationis huius anni, ut
vulgo dicitur campagna, suis expensis sustentet.

Quod his omnibus Transilvania sit impar.
Quod se sisteret Belgradi prope festum S. Georgii3, nam in mense Maio

exercitus in campum duci debeat.
Quod Abbaffius libenter mitteret ablegatos ad Suam Maiestatem Cesaream

[80v] et alios principes Christianos, et scire vellet, an habituri sint liberum
transitum per Poloniam. Quod Techelius actu obsidet quoddam eius castrum.

Haec sunt quae videntur contineri in litteris Transilvaniae.
Aliae litterae ex Valachia referebant mandatum esse illi principi4, ut

mitteret currus in magno numero Constantinopolim, quod fieri solet, quando
fit magna aliqua expeditio et forsan etiam profociscetur ipsemet magnus
Turca.

�D���������������������

A. 6

Processus informativus Andreae Chrysostomi Za�uski ad episcopatum
Kioviensem nominati ab Opitio Pallavicini peractus
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In nomine Domini. Amen.
Processus super vita, moribus, doctrina et idoneitate ceterisque requisitis

Rev.di Patris D.ni Andreae F�,$�6�, commendatarii abbatis .G�A	��
���
Ordinis Cisterciensis, promovendi ad supplicationem Serenissimi Regis
Poloniae ad episcopatum Kiioviensem, vacantem per translationem Ill.mi
et Rev.mi Domini Stanislai Witwicki1 ad episcopatum Luceoriensem et
Brestensem nec non super statu eiusdem ecclesiae cathedralis Kiioviensis
coram Ill.mo et Rev.mo D.no Domino Opitio Pallavicino, Dei et Apostolicae
Sedis gratia archiepiscopo Ephesino et nuntio apostolico in Regno Poloniae.

In nomine Domini. Amen.
Anno a Nativitate Eiusdem millesimo sexcentesimo octuagesimo tertio,

indictione sexta, die vero vigesima secunda mensis Februarii, pontificatus
autem Sanctissimi in Christo Patris et Domini N.ri Domini Innocentii Divina
providentia Papae XI anno septimo.

Coram Ill.mo et Rev.mo D.no Opitio Pallavicino, Dei et Apostolicae
Sedis gratia archiepiscopo Ephesino praefati Sanctissimi Domini Nostri
praelato domestico et assistente, eiusdemque et Sanctae Sedis Apostolicae ad
Serenissimum Ioannem Tertium Poloniae Regem potentissimum totumque
Regnum Poloniae et Magnum Ducatum Lithuaniae cum facultatibus legati de
latere nuntio apostolico, personaliter comparens Rev.dus Pater D.nus Andreas
F�,$�6�� commendatarius Abbas .G�A	��
��� Ordinis Cisterciensis, exposuit
optare se ex gratia et benignitate praefati Sanctisssimi D.ni N.ri D.ni Innocentii
Divina Providentia Papae XI eiusque Sanctae Sedis Apostolicae promoveri
ad cathedralem ecclesiam Kiiovensem, vacantem per translationem Ill.mi et
Rev.mi Domini Stanislai Witwicki, ultimi et immediati episcopi et possessoris
ad episcopatum Luceoriensem et Brestensem, deque eadem sibi provideri ad
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petitionem Serenissimi Regis Poloniae. Ideo ea, qua decet, reverentia institit
per Dominationem Suam Ill.mam et Rev.mam fieri inquisitionem super vita,
moribus,doctrina et idoneitate sua ac aliis requisitis ipsius Rev.di Patris Do-
mini competentis ad dictam ecclesiam cathedralem Kiioviensem promovendi,
et super statu, situ, qualitate et circumstantiis eiusdem cathedralis ecclesiae
iuxta Sacri Concilii Tridentini decreta et constitutiones felicis recordationis
Gregorii XIV2 ad hoc, ut Sanctitas Sua de his omnibus et singulis bene
informata et instructa possit et valeat pro sua pietate et zelo circa optimum
dictae ecclesiae statum, totiusque cleri et populi commodum et utilitatem
consultius et utilius prospicere et providere omni etc.

[228v] Qui Ill.mus et Rev.mus D.nus nuncius apostolicus antedictus
praedicta admisit si et in quantum et petitionem huiusmodi iustam et
rationabilem attendens dictum processum confici, iuramenta et depositiones
testium et Dominationem Suam Ill.mum ex officio vocandorum et
examinandorum recipi, ceteraque omnia necessaria et opportuna fieri, et per
me notarium procancellarium infrascriptum rogari, ac omnia et singula in
publicam formam et in publicum instrumentum sive documentum redigi
mandavit, ut ita redacta suis loco et tempore ad praefatum Sanctissimum
Dominum Nostrum Papam transmitti valeant.

Sequuntur interrogatoria data per eundem Ill.mum et Rev.mum D.num
nuntium apostolicum.
1. An testis cognoscat Rev.dum Patrem D.num Andream Za,uski,
commendatarium abbatem WGchocensem Ordinis Cistecrciensis, quomodo,
a quanto tempore citra, an sit ipsius consanguineus, cognatus, affinis, nimium
familiaris, inimicus, aemulus vel odiosus?
2. An sciat, in qua civitate vel loco et dioecesi sit natus, et quae sit causa
scientiae?
3. An sciat ipsum natum esse ex legitimo matrimonio, atque honestis et
catholicis parentibus, et quae sit causa scientiae?
4. An sciat cuius aetatis sit, praesertim, an expleverit annum trigesimum, et
quae sit causa scientiae?
5. An sciat eum esse in sacris ordinibus constitutum, a quo tempore, citra, et
praesertim ante sex menses, et quae sit causa scientiae?
6. An sciat eum esse in ecclesiasticis functionibus diu versatum, in susceptione
sacramentorum frequentem et devotum, et quae sit causa scientiae?
7. An sciat eum semper catholice vixisse et in fidei puritate permansisse, et
quae sit causa scientiae?
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8. An sciat eum praeditum esse innocentia vitae bonisque moribus, et an sit
bonae conversationis et famae, et quae sit causa scientiae?
9. An sciat eum esse virum gravem, prudentem et usu rerum praestantem, et
quae sit causa scientiae?
10. An sciat eum aliquo gradu in iure canonico vel in sacra theologia insignitum
esse, quibus in locis, quanto tempore et quo fructu ipsi theologiae vel iuri
canonico operam dederit, et an vere ea doctrina polleat, quae in episcopo
requiritur ad hoc, ut possit alios docere?
11. An sciat eum aliquo munere functum esse vel circa curam animarum aut
vel regimen alicuius ecclesiae se exercuisse, et quomodo in eis se gesserit
tam quoad doctrinam, quam quoad prudentiam, integritatem, mores, et quae
sit causa scientiae?
12. An sciat eum aliquando publicum aliquod scandalum dedisse circa fidem,
mores, sive doctrinam, vel aliquo corporis aut animi vitio, aliove canonico
impedimento teneri, quominus possit ad episcopatum Kiioviensem promoveri,
et quae sit causa scientiae?
13. An sciat, quod praefatus Rev.dus Pater D.nus Andreas possideat aliqua
beneficia quaeam sint, et quantus singulorum reditus, an obligent ad
residentiam, an ea in titulum vel in commendam, an pacifice vel non pacifice
possideat, et an possit cedere in alicuius praeiudicium si eorundem
beneficiorum retentio ipsi concederetur, et quae sit causa scientiae?
[229r] 14. An eum idoneum existimet ad bene regendam ecclesiam cathedralem
et praecipue Kiioviensem, ad quam ipse est promovendus, an dignum qui ad
illam promoveatur, et an ipsius promotionem eidem ecclesiae utilem et
proficuam futuram esse censeat, et quare ita existimet?

Interrogatoria super statu ecclesiae Kiioviensis.

1.um. An testis sciat, in qua provincia sita sit civitas Kiioviensis, cuius
qualitatis et magnitudinis sit, quot completur domibus, et a quot Christi fidelibus
habitetur, cuius dominio in temporalibus subiaceat, et quae sit causa scientiae?
2.um. An sciat in illa civitate esse ecclesiam catholicam, sub qua invocatione,
cuius structurae et qualitatis, an aliqua reparatione indigeat, et a quot sit
causa scientiae?
3.um. An sciat, cui episcopo sit suffraganea, et de causa scientiae?
4.um. An sciat, quot et quales sint in dicta Ecclesia dignitates et canonicatus,
et alia beneficia ecclesiastica, et quis sit numerus presbyterorum et clericorum
ibi in Divinis inservientium, quae sit dignitas maior post pontificalem, qualis
sit reditus canonicatuum et aliorum beneficiorum?
5.um. An in ea cura animarum exerceatur, an sit in ea fons baptismalis, et
quae causa scientiae?
6.um. An habeat sacrarium sufficienter instructum sacra supellectili ceterisque
rebus ad Divinum cultum ac etiam ad pontificalia exercenda necessariis,
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chorum, organum, campanile cum campanis, coemeterium, et quae sit causa
scientiae?
7.um. An sciat in ea corpora vel aliquae insignes reliquiae sanctorum, quomodo
asserventur et quae sit causa scientiae?
8.um. An habeat domum pro episcopi habitatione, ubi et qualem, quantum
distet ab ecclesia, et an reparatione indigeat, et quae sit causa scientiae?
9.um. An sciat valorem redituum mensae episcopalis, ad quam summam
annuatim ascendant, in quibus consistant, an sint aliqua pensione onerati, ad
cuius vel quorum favorem dicta pensio est reservata, et quae sit causa scientiae?
10.um. Quot exsistant in dicta civitate ecclesiae parochiales, et an unaquaeque
habeat fontem baptismalem, quot item exsistant in illa collegiatae, quot
monasteria virorum et mulierum, quot confraternitates et hospitalia, et an ibi
sit mons pietatis, et quae sit causa scientiae?
11.um. Quantum sit ampla dioecesis Kiioviensis, quot et quae loca
complectatur, et quae sit causa scientiae?
12.um. An in ea erectum sit seminarium, quot in eo alantur pueri, et quae
causa scientiae?
13.um. An ipsa Ecclesia Kiioviensis vacet, quomodo, a quo tempore citra et
quae sit causa scientiae?

Die 25 Februarii 1683.
Examinatus fuit per Ill.mum et Rev.mum D.num nuntium apostolicum

suprascriptum in camera solitae audientiae suae Ill.mae et Rev.mae
Dominationis Perillustris et Rev.mus Dominus Casimirus Sczuka3, abbas
Paradisiensis, aetatis suae annorum sexaginta, prout asseruit et ex aspectu
eius apparuit, testis [229v] ex officio vocatus et per Dominationem Suam
Ill.mam et Rev.mam secreto examinatus, cui delato iuramento veritatis
dicendae, prout in manibus Dominationis Suae Ill.mae et Rev.mae tactis etc.
iuravit etc. ad opportunas interrogationes super idoneitate et requisitis Rev.dis
Patris D.ni Andreae Za,uski promovendi ad Cathedralem Ecclesiam
Kiioviensem, dixit et deposuit prout infra, videlicet:
Ad 1.um. respondit: cognosco a 15 annis Rev.dum Patrem D.num Andream
Za,uski, abbatem Commendatarium WGchocensem, cum ambo frequentavimus
aulam. Non sum eius consanguineus, cognatus, affinis, nimium familiaris,
inimicus, aemulus vel odiosus.
Ad 2.um respondit: natus est in palatinatu Ravensi, archidioecesis Gnesnensis,
quod scio, quia bene novi, ubi resideat pater suus4.
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Ad 3.um. respondit: natus est ex legitimo matrimonio, ex parentibus catholicis
et honestis, quod scio ex publica voce.
Ad 4.um. respondit: reverendus Pater Andreas habet sane 30 annos, quos scio
cum fere ab initio, quo eum novi, negotia publica tractabat, unde annum 15
certo excesserat.
Ad 5.um respondit: est in sacris ordinibus constitutus, quod scio, cum viderim
eum missam celebrantem ab aliquot annis.
Ad 6.um. respondit: audivi eum concionantem coram Sacra Regia Maiestate
et satis eleganter, quoad frequentationem vero sacramentorum et devotionem
non sum informatus.
Ad 7.um. respondit: ex actionibus suis, quas frequenter vidi et ex diuturna
conversatione, quam secum habui, aliud credere non possum, quam ipsum
semper catholice vixisse et in fidei puritate permansisse.
Ad 8.um. respondit: auditae prius fuerant aliquae fragilitates iuventutis suae
in materia carnis, ab aliquo tamen tempore non amplius audivi. Ceterum adeo
intimam non habeo secum conversationem, ut possim plenum dare testimonium
de ipsius innocentia vitae; bonisque moribus, de quibus interrogor. Unde
desuper interrogandi erunt magis intimi; hoc scio, quod ille primus ex Polonis
intravit seminarium Patrum Missionis Parisiensis Bonorum Puerorum
nuncupatum5 [fuique] aedificatus de liberali subsidio personae cuidam afflictae
per ipsum praestito, quodque religiosis ad ipsum recurrentibus ope et opere
prompte succurrat.
Ad 9.um respondit: cum continuo versetur in aula, ubi multae sunt rerum
contingentiae et multa in dies occurrunt tractanda, acquiret procul dubio
opportunam rerum gerendarum experientiam, qua iam satis pollet. Quantum
ad gravitatem ineunte seu crescente aetate speranda est. Quo vero ad
prudentiam, vir summi ingenii est et maximo est in pretio apud Maiestates
Regias Poloniae multosque Poloniae proceres. De causa scientiae respondit:
alia ex conversatione, alia ex relatione aliorum percepi.
Ad 10.um respondit: utrum sit aliquo gradu in iure canonico vel in theologia
insignitus, hoc ignoro, ex discursu tamen suo, quem publice in concionibus et
in privata conversatione audivi, apparet eum esse virum in litteris versatum et
ea doctrina pollere, quae in episcopo requiritur ad hoc, ut possit alios docere.
Ad 11.um respondit: non a multo tempore commendatum est ipsi monasterium
[230r] WGchocensem6, unde quoad illud non habeo informationem ipsius
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regiminis, scio tamen, quod in regimini ecclesiae collegiatae et parochialis
Jaros,aviensis7, cuius est praepositus, se laudabiliter gesserit, advocando in
subsidium curae animarum doctos viros et augendo eorum salaria et alia
providendo, quae bonum decent animarum pastorem.
Ad 12.um respondit: nullum de ipso audivi publicum scandalum, seu circa
fidem et mores seu circa doctrinam, et quatenus aliquod scandalum simile
occurrisset, certe scirem, cum facta istorum magnatum neminem lateant.
Nullo corporis tenetur, aut animi vitio aliove canonico impedimento, quominus
possit ad episcopatum Kiioviensem promoveri, quod tum ex conversatione,
tum ex quo nihil audiverim in contrarium facillime suppono. Cum talium
virorum condiciones communiter innotescant.
Ad 13.um respondit: aliquot possidet beneficia, abbatiam scilicet WGcho-
censem in commendam, dignitatem in metropolitana Gnesnensi cancellariatum
nuncupatam, canonicatum cathedralis Cracoviensis8, praeposituram Jaros,a-
viensem, et haec omnia in titulum. Quoad eorum reditus, respectu abbatiae,
erunt septemdecim vel octodecim millia florenorum Polonicalium circiter.
Canonicatus Cracoviensis, ex quo ipse non resideat, vix illi tribuet mille
florenos, circa tria millia recepturus, si resideret. Praepositura Jaros,aviensis
reddit quotannis florenorum quattuor milia Polonicalium circiter. Cancel-
lariatus vero circiter mille, prout communiter dicitur. Praefata omnia beneficia
pacifice possidet, nec video in alicuius cessuram damnum, si huiusmodi
beneficiorum retentio ei concedatur. De causa scientiae etc. quod huiusmodi
beneficia habeat et pacifice possideat, est notorium; quod tot sint reditus,
communiter dicitur.
Ad 14.um respondit: ex quo ecclesiam collegiatam et parochialem Jaros,a-
viensem bene rexit et regit, sperare licet, quod pari applicatione imo maiori
impendet se in administratione episcopatus et dioecesis Kiioviensis. Unde
attento huiusmodi laudabilis administrationis exercitae exemplo, et aliis bonis
qualitatibus, quae in eo inveniuntur, credo illum dignum, qui ad ecclesiam
Kiioviensem promoveatur, ipsiusque promotionem utilem et proficuam.

Ita deposui pro veritate. Ego Casimirus Sczuka abbas Paradisiensis manu
propria

Eadem die [25 II 1683].
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Examinatus fuit per Ill.mum et Rev.mum D.num nuntium apostolicum,
quem supra et ubi supra, Perillustris et admodum Rev.dus D.nus Nicolaus
Pop,awski9, decanus P,ocensis et Varsaviensis, aetatis suae annorum 46,
prout asseruit et ex aspectu eius apparuit, testis ex officio vocatus et per
Dominationem Suam Ill.mam et Rev.mam secreto examinatus, cui delato
iuramento veritatis dicendae, prout in manibus Dominationis Suae Ill.mae et
Rev.mae tactis etc. iuravit etc. ad opportunas interrogationes super idoneitate
et requisitis Rev.di Patris D.ni Andreae Za,uski promovendi ad cathedralem
ecclesiam Kiioviensem, dixit et deposuit prout infra videlicet:
Ad 1.um respondit: cognosco ab octo circiter annis Rev.dum Patrem D.num
Andream Za,uski, abbatem WGchocensem commendatarium, cum ipse esset
penes suum patruum archiepiscopum Gnesnensem10 et in aula regia, quam
adivi et adeo. Non sum eius consanguineus, cognatus, affinis, nimium familiaris
aut inimicus, aemulus vel odiosus.
Ad 2.um respondit: domus eius est in palatinatu Ravensi, ubi eum natum
puto, et in archidioecesi Gnesnensi; quae scio ex fama publica.
[230v] Ad 3.um respondit: natus est ex nobilibus parentibus et ex legitimo
matrimonio, quod scio ex publica voce et fama.
Ad 4.um respondit: explevit meo iudicio tricesimum annum, quod colligo ex
ordinatione ipsius ad presbyteratum facta ante plures annos.
Ad 5.um respondit: ut supra.
Ad 6.um respondit: vidi multoties celebrantem, saepius concionantem, et scio
ipsum fuisse Parisiis in seminario Missionis, ubi in sacris caerimoniis
instruuntur. Modo vidi eum aliquoties in nostra ecclesia11 celebrantem, prout
faciebat etiam, quando aula erat hic. De ceteris se ignorare dixit.
Ad 7.um respondit: non audivi eum unquam a fidei puritate defecisse, quod
verisimiliter scivissem, si factum fuisset.
Ad 8.um respondit: habeo eum pro viro bonae famae. Audivi quidem ipsum
solitum conversari cum sexu sequiori, non tamen cum peccato, cum ipse sit
in obsequiis serenissimae12 et in aula, inde est quod sit facilior talis conversatio.
Ad 9.um respondit: est vir prudens, gravis, habens experientiam in rebus
agendis, ut ego ex conversatione deprehendo et memini Ill.mum Aepum
Olszowski, quod cum valde extolleret propter animi dotes.
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Ad 10.um respondit: puto quod Parisiis studiis gravioribus incumbuerit, mihi
tamen non constat multominus, quod sit doctor in iure canonico vel in theologia,
ut dixi, audivi eum concionantem, et bene, unde puto tali doctrina esse
praeditum, qualis in episcopo requiritur, ut possit alios docere.
Ad 11.um respondit: se nescire.
Ad 12.um respondit: nunquam dedit scandalum publicam quoad fidem, mores
et doctrinam, et si secus esset, ego scirem. Pariter nullo corporis vel animi
vitio impeditum esse, quominus possit ad episcopatum promoveri, iudico ex
notitia, quam habeo de ipso.
Ad 13.um respondit: possidet, ut scio, haec beneficia: abbatiam WGchocensem,
cuius reditus ignoro, et quam habet in commendam pacifice; canonicatum
Cracoviensem, cuius fructus, si residet, ascendunt ad tria millia florenorum,
et quem etiam pacifice possidet; cancellariam Gnesnensem, quae est
beneficium ecclesiasticum, quod etiam habet in titulum, et pacifice. Quos
autem fructus reddat, ignoro. Credo quod in nullius praeiudicium cederet, si
ipsi concederetur beneficiorum horum retentio. Hoc postremum iudico ex
beneficiorum natura, cetera scio ex publica voce et fama.
Ad 14.um respondit: puto Rev.dum Patrem D.num Andream aptum esse ad
regendam ecclesiam Kiioviensem, et quod sit dignus, qui ad eam promoveatur
et quod eius promotio erit utilis et proficua, et hoc iudico ex dotibis ipsius et
scientia, et cum habeat magnum favorem apud utrasque maiestates, eorum
gratia adiuvante multa bona poterit facere in commodum Ecclesiae suae.

Ita deposui pro veritate ego Nicolaus Pop,awski, decanus P,ocensis et
Varsaviensis manu propria.

Die prima Martii 1683.
Examinatus fuit per Ill.mum et Rev.mum D.num nuntium apostolicum,

quem supra et ubi supra, [231r] Perillustris et admodum Rev.dus D.nus
Ioannes Franciscus Kordwanowski13, canonicus Cathedralis Cracoviensis,
Praepositus Zo,kieviensis, aetatis suae annorum 38, prout asseruit et ex aspectu
eius apparuit, testis ex officio vocatus et per Dominationem Suam Ill.mam et
Rev.mam secreto examinatus, cui delato iuramento veritatis dicendae, prout
in manibus Dominationis Suae Ill.mae et Rev.mae tactis etc. iuravit etc. ad
opportunas interrogationes super idoneitate et requisitis Rev.di Patris D.ni
Andreae Za,uski, promovendi ad cathedralem ecclesiam Kiioviensem, et
deposuit prout infra videlicet:

Ad 1.um respondit: cognosco Rev.dum Patrem D.num Andream Za,uski
a multis annis, studuimus enim eodem tempore in Collegio Ravensi Societatis

���	�

���-��
����$��:$��8�
	8�6�������
	�������������



!�1

Iesu14, et simul etiam Calissii15, novi etiam eum Romae ante 12 annos,
ubi fere per annum conversati sumus, et modo in aula quartus annus, quo
simul conversamur. Non sum eius consanguineus, cognatus, affinis, nimium
familiaris, inimicus, aemulus vel odiosus.
Ad 2.um respondit: se nescire.
Ad 3.um respondit: natus est ex legitimo matrimonio et parentibus catholicis,
et hoc scio ex publica voce et fama.
Ad 4.um respondit: combinando annos, a quibus eum cognosco, et conferen-
do praeterita cum praesentibus, iudico eum 34 annorum habere.
Ad 5.um respondit: est presbyter a pluribus annis, et eum vidi ante plures
annos celebrantem.
Ad 6.um respondit: reverendus Pater D.nus Andreas erit, ut puto, in
functionibus ecclesiasticis versatus, ego eum audivi multoties concionantem
coram Sacra Regia Maiestate, frequentes celebrat, quod scio, quia vidi et
audivi.
Ad 7.um respondit: semper vixit catholice et in fidei puritate, et si secus
fuisset, verisimiliter ego scivissem.
Ad 8.um respondit: nihil mihi tale constat, quod possit obfuscare morum
innocentiam ac integritatem, prout nil mihi constat contra ipsius conversa-
tionem aut famam.
Ad 9.um respondit: vir gravis est et usu rerum praestans, ipsique frequenter
committuntur negotia magni ponderis, in quibus cum laude prudentiae se
gerit, tam in materia politica, quam spirituali. De causa scientiae respondit:
a pluribus annis conscius sum negotiorum ipsius etiam ante nostram
commansionem in aula regia.
Ad 10.um respondit: ex communi et constanti voce auditur, quod sit doctor
sacrae theologiae et iuris utriusque; quibus in locis fuerit insignitus, me latet,
quoad tempus doctoratus, ipsius iam a decem et ultra annis auditur doctoratus,
et suppono ipsum fructuose theologiae et iuri canonico incubuisse, eumque
vere ea doctrina pollere iudico, quae in episcopo requiritur ad hoc, ut possit
alios docere. De causa scientiae respondit: ex plena notitia et conversatione
longa, quam habui cum eodem Rev.do Patre D.no Andrea.
Ad 11.um respondit: functus est munere iudicis deputati16 in Supremo Tribu-
nali Regni et illud cum honore obivit, et laude. Est etiam praepositus ecclesiae
Collegiatae et Parochialis Jaros,aviensis a tribus et ultra annis, eamque
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ecclesiam pariter cum laude rexit et regit, vidique eum saepe aula relicta ad
eandem collegiatam proficisci pro sacris functionibus obeundis, [231v]
audivique communiter, quod in utroque praefato munere se laudabiliter gesserit,
tum quoad prudentiam et doctrinam, tum quoad fuerit iudex deputatus Regni,
fuique ipsemet praesens in eodem iudicio. Quantum ad praeposituram, vidi
ipsi dari a Suis Maiestatibus praesentationem. In reliquis, ut supra.
Ad 12.um respondit: nullum scio publicum scandalum ab ipso datum, seu
circa fidem aut mores, seu circa doctrinam. Non scio ipsum aliquo corporis
aut animi vitio aliove canonico impedimento teneri, quominus possit ad
episcopatum Kiioviensem promoveri, imo putem ipsi nullum obstare animi
aut corporis impedimentum ad effectum praedictum, et quatenus aliquod tale
scandalum dedisset, esset moraliter impossibile, quod non scivissem.
Ad 13.um respondit: praefatus Rev.dus Pater D.nus Andreas nonnulla possidet
beneficia, scilicet abbatiam WGchocensem in commendam; cuius reditus
aestimantur excedere viginti duo millia florenorum Polonicalium; item
cancellariatum, praelaturam in ecclesia metropolitana Gnesnensi, cuius fructus
credo ulterius non ascendere quam ad mille florenos circiter; item canonicatum
cathedralem Cracoviensem, cuius reditus, si resideret, ascenderent ad duo
milia florenorum Polonicalium circiter. Residendo autem ad aulam maiori
tempore anni propter negotia maioris importantiae non reddit illi ultra secentos
florenos; item scholasteriam in ecclesia collegiata Lanciciensi17, cuius reditus
ascendet ad octo millia florenorum Polonicalium circiter; item praeposituram
Jaros,aviensem, cuius reditus ascendet ad quattuor milia florenorum
Polonicalium circiter. Quae omnia beneficia possidet in titulum, eaque omnia
pacifice possidet, nec video aliquod alicuius praeiudicium, si eorundem
beneficiorum ei retentio concederetur. De causa scientiae: quod praedicta
beneficia obtineat, notorium est, prout et quod pacifice. Quoad valorem
redituum constat mihi, quod sic communiter et constanter audiverim aestimari
a pluribus annis.
Ad 14.um respondit: eum idoneum existimo ad bene regendam ecclesiam
cathedralem, et praecipue Kiioviensem, dignumque qui ad illam promoveatur,
ipsiusque promotionem fore utilem praedictae ecclesiae et proficuam. De
causa scientiae respondit: ipsius idoneitatem et meritum novi ex diuturna
conversatione et constanti fama, utilitatem autem futuram conicio ex qualitate
personae et favore, quo pollet apud Regiam Maiestatem, quo mediante iura
praedictae ecclesiae firmius poterit tueri, et defender.

Deinde ventum fuit ad interrogatoria super statu ecclesiae Kiioviensis.
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Super 1.° respondit: civitas Kiioviensis sita est ad Boristhenem, civitas ingens,
vix putem aliquos superesse catholicos; pronunc cum provinciis adiacentibus
tenetur sub manu Moschorum. Pro causa scientiae dixit esse notorium.
Super 2.° respondit: vix est ibi amplius vestigium catholicismi nec
catholicismus [232r] potest ibi exerceri, quod est notorium.
Super 3.° respondit: est suffraganea archiepiscopatus Leopoliensis.
Super 4.° respondit: non aliter sentiendum, quam de episcopatibus in partibus
infidelium.
Super 5.° respondit: nescio, quae loca adhuc sint, quae spectant ad illam
dioecesim, et adhuc sint subiecta Serenissimo Regi praeter Bia,ocerkiew, ubi
scio esse missionarios Societatis Iesu18. Ceterum de istis rebus ego non sum
informatus.

Ex tunc Ill.mus Dominus, attento, quod testis non habeat sufficientem
informationem super statu ecclesiae, eundem dimisit, iniuncto eidem, ut se
subscribat.

Ego Ioannes Franciscus Kurdwanowski, canonicus cathedralis Craco-
viensis et praepositus Zo,kieviensis deposui pro veritate et ita testor manu
propria.

Die sexta Martii.
Examinatus fuit per Ill.mum et Rev.mum Dominum, quem supra et ubi

supra, Perillustris et admodum Rev.dus Sebastianus Piskorski19, iuris utriusque
doctor et professor, ecclesiae collegiatae Sanctorum Omnium Cracoviensis
archidiaconus, aetatis suae annorum 47, prout asseruit et ex aspectu eius
apparuit, testis ex officio vocatus et per Dominationem Suam Ill.mam et
Rev.mam secreto examinatus; cui delato iuramento veritatis dicendae, prout
in manibus Dominationis Suae Ill.mae et Rev.mae tactis etc. iuravit etc. ad
opportunas interrogationes super idoneitate et requisitis Rev.di Patris D.ni
Andreae Za,uski, promovendi ad cathedralem ecclesiam Kiioviensem, dixit
et deposuit prout infra, videlicet:

Ad 1.um respondit: optime novi Rev.dum Patrem D.num Andream Za,uski
a teneris ipsius annis, dum rhetoricae et ulterioribus studiis incumberet
per aliquot annos, dum ibidem essem professor. Nullum secum habeo
consanguinitatem, cognationem, affinitatem, nimiam familiaritatem, aemula-
tionem vel odium.
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Ad 2.um respondit: praecisus locus suae nativitatis mihi non constat, natus
est tamen in palatinatu Ravensi, archidioecesis Gnesnensis. De causa scientiae
respondit: illum ibidem esse natum publica est vox, ibidem parentes bona sua
habent et domicilium, eiusdemque palatinatus palatinus est ipsius parens.
Ad 3.um respondit: natus est ex legitimo matrimonio, honestisque et catholicis
parentibus, novi enim excellentissimum ipsius parentem et de ipsius matre
audivi.
Ad 4.um respondit: ab ipsomet audivi, quod 37 annorum attigerit, et facile
conicio, quod ita sit tum ex aspectu tum ex diuturna notitia, quam habeo de
ipsius persona.
Ad 5.um respondit: in sacris est ordinibus constitutus, et quidem a pluribus
annis, notorium hoc est, ipsius sacrum pluries audivi et adhuc recenter in
festo Sancti Casimiri20.
Ad 6.um respondit: in ecclesiasticis functionibus ab aliquo tempore versatus
est, ut vidi per biennium, quo versor circa aulam serenissimi; in susceptione
sacramentorum frequens et devotus, quod scio ex conversatione, quam habeo
in eadem aula, quam ipse sequitur.
[232v] Ad 7.um respondit: semper catholice vixit et in fidei puritate permansit,
scio enim totum progressum suae vitae ex longa notitia.
Ad 8.um respondit: innocentia vitae praeditus est, bonisque moribus bonaeque
conversationis et famae, quod scio ex praedicta diuturna notitia, quam habeo
de ipsius persona, dum adhuc adolescentulus esset. Clericalem habitum detulit
a teneris annis et statui illi se conformavit, et in praesens continuat.
Ad 9.um respondit: vir gravis est, prudensque et usu rerum praestantissimus,
probant hoc negotia feliciter expedita ex commissione Suarum Regiarum
Maiestatum, eo quidem exitu, ut omnes aulici admirentur et Suae Regiae
Maiestates laudent.
Ad 10.um respondit: studuit philosophiae, me presente et spectante, in
Academia Cracoviensi, et quidem cum magna laude ingenii. Puto etiam eum
studuisse theologiae extra Regnum. Ceterum iudico ipsum habere talem
doctrinam, qualis requiritur in episcopo, quem alios docere oportet. Quod ego
iudico ex conversatione habita cum ipso et uti doctor, qui sum et professor
utriusque iuris in Universitate Cracoviensi.
Ad 11.um respondit: reverendus Pater D.nus Andreas habet praeposituram
Jaros,aviensem, et ibi curam directivam, et licet esset in aula, in qua etiam
ego sum, observavi, quod diebus solemnibus ibat ad suam praeposituram, eo
videlicet tempore, quo morabatur aula Javoroviae, hinc enim magnum esset
iter. Ibi audivi, quod concionaretur, quod quidem facit optime. Ecclesia illa
bene regitur ab ipso, ut ipse vidi.
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Ad 12.um respondit: nullum scandalum publicum, quod sciam, dedit tam circa
fidem quam mores et doctrinam, et si secus esset, verisimiliter ego scirem.
Nullum habet corporis vel animi vitium, aliudve impedimentum canonicum,
quominus ad ordinem episcopalem promoveri possit et valeat. Causa vero
scientiae est longa conversatio et notus mihi ab aliis vitae suae cursus.
Ad 13.um respondit: reverendus Pater D.nus Andreas possidet abbatiam
WGchocensem tanquam commendatarius, praeposituram Jaros,aviensem,
scholasteriam Oanciciensem, canonicatum Cracoviensem et cancellariatum
Gnesnensem, et in titulum haec omnia, excepta abbatia. Reditus abbatiae,
ut audivi, ascendunt ad viginti millia et ultra florenorum Polonicalium.
Praepositurae quattuor millia et ultra, scholasteriae quinque millia et ultra.
Canonicatus Cracoviensis 300 florenorum. De cancellariatu non mihi constat.
Cum dixi, haec beneficia reddere etiam ultra, intellexi de aliquot centenis
florenis, non attingentibus unquam mille, quae omnia audivi dici communiter,
et ex parte ab ipso. Quod ipsi concedatur retentio omnium beneficiorum
praedictorum, excepta scholasteria in nullius detrimentum cessurum iudico.
Excepi scholasteriam, quia Serenissimus Rex ad illam nominavit D.num
Praeceptorem Serenissimi Principis21.
Ad 14.um respondit: iudico Rev.dum Patrem D.num Andream esse idoneum
ad regendam ecclesiam [235r] dignumque esse, ut promoveatur, ac eius
promotionem fore utilem ecclesiae Kiioviensi, ex quo reliquiae illius ecclesiae
sunt in parte, et maxime indigeant ad sui conservationem favore et potentia
principis, quo maxime pollet Rev.dus Pater D.nus Andreas. Iudicium vero
meum de dignitate et idoneitate promovendi fundo in iis, quae dixi superius.

Ex tunc Ill.mus Dominus testem dimisit, iniuncto ei, ut se subscribat.
Ego Sebastianus Piskorski iuris utriusque doctor et theologiae, archi-

diaconus ecclesiae Sanctorum Omnium Cracoviensis, parochus Zembocinensis,
Ill.morum ducum Radziviliorum22 protunc in aula Sacrae Regiae Maiestatis
Poloniae professor manu propria.

Die 8.a Martii 1683.
Examinatus fuit per Ill.mum et Rev.mum Dominum, quem supra et

ubi supra, Perillustris et admodum Rev.dus D.nus Stanislaus Bedlinski23,
archidiaconus Luceoriensis, aetatis suae annorum 60 circiter, ut asseruit et ex
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aspectu eius apparuit, testis ex officio vocatus et per Dominationem Suam
Ill.mam et Rev.mam secreto examinatus, cui delato iuramento veritatis
dicendae, prout in manibus Dominationis Suae Ill.mae et Rev.mae tactis etc.
iuravit etc. ad opportunas interrogationes super statu ecclesiae cathedralis et
Dioecesis Kiioviensis dixit et deposuit prout infra, videlicet:

Super 1.° respondit: civitas Kiioviensis est in palatinatu ab eo denominato,
ampla est, gemit modo sub iugo Moschorum et Cosacorum. Utrum ibi sint
modo catholici, ignoro, meo tempore nempe ante viginti et aliquot annos
multi catholici erant, sed longe superabantur a schismaticis. Causa scientiae
est, quia eram ibi canonicus, antequam a Regno nostro avelleretur illa provin-
cia.
Super 2.° respondit: an Ecclesia adhuc maneat (loquor de aedificio) ignoro;
erat murata satis bona ecclesia, et sub invocatione Sanctae Catherinae.
Super 3.° respondit: episcopatus Kiioviensis est suffraganeus archiepiscopi
Leopoliensis.
Super 4.° respondit: ut dixi, ecclesia est in posse Moschorum, unde desiit
omnimode cultus catholicus, cessaverunt dignitates et omnia officia ecclesia-
stica, nulla enim est facta translatio b–ad aliam ecclesiam, ex quo amissi sunt
omnes reditus. Solent episcopi–b aliquos canonicos titulares honoris causa
facere, sed sunt tituli sine; re haec scio, quia publica.
Super 5.°, 6.°, 7.°, 8.° non fuit interrogatus, ex quo cessat materia, ut videtur
ex praecedenti.
Super 9.° respondit: valor mensae episcopalis est tenuissimus; vix ut puto
ascendit ad duo milia florenorum, percipiuntur partim ex villa quadam in
Lithuania nominata Babice et ex silvis; quae scio, quia fui cum D.no Episcopo
Zaremba24 et visitavi cum ipso bona ecclesiae.
Super 10.° respondit: qualis status sit praesens ecclesiarum et monasteriorum
etc. Kiioviae, circa materiale ignoro, formale certum est totum esse perditum;
quae scio, quia publica.
Super 11.° respondit: dioecesis Kiioviensis ampla est, sed quod remanet
parvum [235v] scio; quod fortalitium Bia,ocerkieviensem cum civitate adhuc
est in posse regio, an autem ibi sit ecclesia Latina ignoro. Adest et Pawolocium,
ubi erat parochia satis bona, audivi tamen ecclesiam esse conflagratam; quae
scio, quia publica.
Super 12.° respondit: nec fuit, nec est ibi seminarium; quod scio, quia publicum.
Super 13.° respondit: vacat ecclesia Kiioviensis per translationem Ill.mi et
Rev.mi D.ni Stanislai Witwicki, dignissimi et maximi praesulis ad nostram
Luceoriensem ecclesiam translati ab anno circiter; quae scio, quia publica.
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Extunc Ill.mus et Rev.mus Dominus testem licentiavit, iniuncto ei, ut
se subscriberet.

Ego Stanislaus Bedlinski archidiaconus Luceoriensis ita deposui pro
veritate manu propria.

Illustrissimus et Rev.mus D.nus Opitius Pallavicinus aepus Ephesinus et
nuntius apostolicus antedictus, cum super statu ecclesiae Kiioviensis non
reperiantur testes informati, qui examinari possint; ex quo redacta est ad
tantam exiguitatem et careat pene clero, nec accessus pateat, nisi difficulter,
cum illae partes subsint incursibus Tartarorum. Ad effectum, ut constet de
statu praedicto illius ecclesiae, qui parvo tempore mutatus esse non est
praesumendus, mandavit hic reproduci processum in parte et partibus formatum
in recentiori et postrema inquisitione facta super statu illius ecclesiae, dum
promoveretur Ill.mus Witwicki, qui quidem processus reproductus est, ut
sequitur.

Die 10 Februarii 1679.
Coram Ill.mo et Rev.mo D.no Francisco Martello, Dei et Apostolicae

Sedis gratia archiepiscopo Corinthiensi et nuntio apostolico etc., ubi supra
etc. comparuit personaliter Rev.dus D.nus Stanislaus Witwicki, abbas P,ocen-
sis etc. et ad cumulandam probationem super statu cathedralis ecclesiae
Kiioviensis, nec non ad ulterius, quatenus opus esset, docendum, de suis
qualitatibus, produxit binas litteras originales: alteras quidem olim Ill.mi et
Rev.mi Domini Thomae Uieyski25 episcopi Kiioviensis modo in Societate
Iesu professi, datus Vilnae die 27 Ianuarii praesentis anni in Polonico idiomate,
alteras autem datas Kielciis die 28 eiusdem mensis et anni ab Ill.mo et
Rev.mo Domino Andrea Trzebicki26, episcopo Cracoviensi et duce Severiae
pariter in Polonico idiomate; petens easdem recipi et admitti etiam in supple-
mentum aliorum iurium et documentorum, quae per ipsum Rev.mum D.num
comparentem exhiberentur, nisi eadem in remotis regionibus reliquisset,
neque ad praesens recipere valeat, dum pro sui muneris exigentia cogatur
hic durantibus comitiis generalibus manere. Et ita etc. et alias omni etc.

Qui Ill.mus et Rev.mus D.nus nuntius apostolicus eadem producta admisit
si [236r] et in quantum etc. mandavitque actis praesentibus inseri, et easdem
litteras originales cum Latina interpretatione per me facienda processui
praesenti ingrossari omni etc.

Quorum quidem productorum tenor habetur in originali forma ut sequitur,
videlicet:
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Primarum litterarum inscriptionis a tergo existentis tenor est talis:
Ill.mo et Rev.mo D.no D.no Stanislao Witwicki abbati P,ocensi, Infulato

O,ycensi etc. cancellariae Regni Regenti D.no Fratri observandissmo Locus
sigilli.
Intus vero, ut sequitur, in originali alligato.
Latine autem sic sonant: Habui hodie notitiam a Rev.do Patre Branicki27,
praeposito Varsaviensi, quod tandem cessit suus episcopatus Kiioviensis in
Dominationem V.ram Ill.mam quod quanta me laetitia replevit, exprimere
non possum; inde etiam gaudens, quod etiam in ista dignitate habeam
Dominationem V.ram Ill.mam successorem, et hoc considerans, quod
Dominationi V.rae Ill.mae merendi de Ecclesia et Republica latior aperiatur
campus. Non paenitebit Ser.mum Regem, Dominum clementissimum et
Dominationi V.rae Ill.mae bene affectum collati beneficii, quia nunc iam
habebit conveniens in eo gradu et dignitate instrumentum promovendi boni
publici, et proinde subsequentur promotiones altiores, quas animitus apprecor.

De statu episcopatus Kiioviensis scribit mihi idem Rev.dus Pater prepositus
Varsaviensis, quod Dominatio V.ra Ill.ma a me desideret informationem.

Hic status describi non potest, quia regio illa, ubi dioecesis est posita,
est nunc extra statum, et mihi ad illam non patebat aditus, an quod martyrem
esse non placuit, an quod aliae deterrebant difficultates, frequentes illarum
orarum motus, frequentes etiam salutis meae mutationes, sumptuum defectus,
operariorum et sacerdotum inopia, quia dioecesani dispersi et mortui, alios
autem inducere inter media pericula difficile fuit. Curam tamen circa spiritualia,
ubi et quando fieri potuit, administrabam per varios sacerdotes saeculares et
regulares, praecipue patres Societatis, inter quos fuit, quousque vixit, pater
Jelet Societatis Iesu singularis operarius cum facultatibus vicarii episcopi,
sunt et modo ex Patribus Societatis Pater Tyrawski28, Radzicki29, Eitmin30 et
alii ex provincia Polona, qui tam in praesidio Bia,ocerkieviae, quam excurrendo
hinc inde officium missionariorum implent. Solebant ibidem esse in fortalitio
Bia,ocerkieviensi Augustiani31 et alii religiosi, alii etiam ad loca, in quibus
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antea fuerant, inspiciebant, praesertim dum illuc vexilla intrabant, sed cum
iisdem recedebant. Praeposituram Chwastoviensem32 contuleram admodum
Rev.do D.no Masalski33, insignis familiae illarum regionum et per Vo,hyniam
nobili, fuit ibi per aliquot menses, sed postea aufugere debuit, et in reditu
mortuus est. Ita illae regiones a tempore hostilitatis securitatem nunquam
habuerunt. Dioecesis Kiioviensis extenditur sub Mazuriam in Lithuaniam. In
illo angulo praenominati patres Iesuitae Tyrawski et Eitmin habent curam
spiritualium, et ibidem est oppidum Babicze ad episcopatum Kiioviensem
pertinens, ubi iussi aedi[236v]ficari ecclesiam, et iidem patres inserviunt ibi
hominibus, cum ibi et vexillum Cosacorum Lithuanicum consistat. Ecclesiae
per dioecesim, quae ligneae fuerant, combustae sunt, quae ex muro ruinatae.
Kiioviae cathedralem Moschi indigentes lateribus diruerunt. Dominicanorum
etiam murata minata, aliae combustae. b–Supellex cathedralis ecclesiae tota
periit, nec frustum remansit, fuit fama, quod praepositus illius cathedralis
admodum Rev.dus–b Gromacki accepisset argentum fugiens, quod consumpsit
prout exul, et residuum debebant ipsi alicubi in Maiori Polonia Sueci, durante
incursione illorum, rapere. Scribo ex fama, quia hoc adhuc fuit tempore
antecessoris mei Ill.mi Leszczynski34, post cuius mortem nihil aliud acquisivi
quam duo manuscripta actorum et visitationum, quae mihi frater germanus
eiusdem Illustrissimi D.nus palatinus Lanciciensis35 reddiderat. Hos libros
reliqui penes Rev.dum Zakrzewski36, nepotem meum, ad effectum reddendi
successori; ut Dominationi V.rae Ill.mae reddat, scribam ipsi. Canonicos illa
cathedra habuit septem, et praepositum, mortui sunt omnes veteres, a me
creatus fuit Rev.dus WQgierski et canonicos creabam ad conservandam
memoriam cathedrae. Haec est informatio quoad ecclesiastica et spiritualia.

Quoad temporalia episcopatus huius: ex hac parte Boristhenis sunt bona
Chwastow, et alia ibi propinqua; est oppidum penes ipsam Kiioviam, quasi
suburbium; sunt bona ex altera parte Boristhenis, tam horum quam illorum
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non habui usum, quia Kiioviae et in Transboristhenali parte Moschi, in aliis
locis rebelles sunt Cosaci. Chwastoviciam pro ratione temporis et quietis
mittebam aliquando famulos aut amicos meos milites, sed non diu ibi detineri
potuerunt, et cito dispergi debuerunt. Occisus mihi est insignis homo D.nus
Lasota miles, qui ibi munus oeconomi seu factoris susceperat, inita cum
Cosacis familiaritate, quia decurionis filiam nupserat.

Sunt etiam adhuc bona in limitibus Lithuniae prope Mozyrum Babicze37

dicta, in his ab annis circiter decem habui D.num Czernski militem, con-
sanguineum meum, ad eum finem, ut aliqualiter defenderet et congregaret
homines ad illa bona totaliter sublata, prout bene se gessit, et in oppido et in
villis multos rusticos erexit, aedificavit molendina, officinas ferreas et aedificia
oeconomica, fabricavit recenter et ecclesiam, sed etiam hic D.nus Czernski
succumbere ibidem debuit, acceptus in captivitatem a Cosacis, a quibus post
multum tempus cum magna difficultate et sumptu est eliberatus. Idem per hoc
usque tempus ibidem manebat, habens a me scripturam et commissum, ut
successori haec bona detineret. Quid recenter successit, non pridem per eundem
D.num Czernski scripsi et ipse credo coram narravit Dominationi V.rae Ill.mae
securius crederem, si ibi adhuc remaneret ad ulteriorem Dominationis V.rae
Ill.mae dispositionem, quia hic in omnibus ipsi respondebit, et quod colliget
reddet, vel si fuerit talis dispositio Dominationis V.rae Ill.mae pro necessitatibus
noviter aedificatae ecclesiae convertet aliquam partem.

His ita ad affectationem Dominationis V.rae Ill.mae scriptis iterum atque
item gaudeo [237r] tanto successore, et firmiter credo, quod etiamsi aliquid in
me et in meo munere pastorali fuerit reprehendendum, id alto suo comprehendet
iudicio, et adscribet tempori in meliorem partem omnia interpretando, et nunc
maneo quousque superstes etc.

Secundarum litterarum inscriptionis a tergo exsistentis tenor est talis:
Perillustri et Rev.mo D.no Stanislao Witwicki Abbati P,ocensi, Praeposito
O,ycensi, Regenti Maioris Cancellariae Regni, Grodnae. Locus + sigilli.
Intus vero ut sequitur in originali alligato:

Latine autem sic sonant. Ipsa hoc humanitas Dominationis V.rae erga me
effecit, quod mihi litteris suis 6 Ianuarii Grodna scriptis gratulatur omnem a
Domino Deo pro hoc novo anno benedictionem, pro quo maxime gratias ago
Dominationi V.rae et viceversa opto ad nutum felices successus et incrementa
fortunae, quae tam insigni viro, prout est V.ra Dominatio debentur.

Ad Ill.mum Epum P,ocensem38, Dominum meum et Fratrem, perlecto
manuscripto Dominationis V.rae, scrispi hoc, quod res ipsa iussit, quia diffi-
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cile est non laudare, quod est laude dignum. Perlegam libenter et hoc alterum
manuscriptum, quod mihi Dominatio V.ra nunc cum litteris suis misit. Dominus
Deus sit laudatus, quod in locum nostri senum dat Dominationes V.ras iuniores
publico et Ecclesiae bono, et praecipue Dominationem V.ram, virum vere
ecclesiasticum et immunitatis ecclesiasticae propugnatorem.

Miserat mihi Dominatio V.ra in literis suis adhuc in Septembri
instructionem comitiolorum, pro quibus litteris responderam gratias agendo
Dominationi V.rae pro hac memoria mei, et has literas meas miseram ad
aulam, nescio, si ad ipsius manus devenerunt. Interim Perillustrem et Rev.mam
Dominationem V.ram optime valere cupio. Kielciis, die 28 Ianuarii 1679 etc.

Deinde idem Rev.dus Pater D.nus Andreas Za,uski ad docendum de
legitimis natalibus, baptsimo, ordinibus rite susceptis, aliisque etc. exhibuit
documenta infrascripta, quorum tenor seguitir eiusmodi:

Extractum ex libro antiquissimo parochiae Sto,ecensis39 archidioecesis
Gnesnensis, ubi annotantur matrimonia et nativitates parochianorum; qui
liber fuit exhibitus in cancellaria nunciaturae apostolicae, et incipit: Anno
Domini 1596. Per me Ioannem Kielich etc.

Anno Domini 1648. Ego Stanislaus Duszak Gromadzki plebanus
Sto,ecensis, die 28 Ianuarii Sacro Chrismate insignivi et limpha benedicta
ablui filium Generosi D.ni Alexandri Za,aski [sic!] et Catherinae coniugum,
nomineque Ioannis Andreae vocavi, levantibus e sacro fonte Generoso ac
Magnifico D.no Christophoro Olszowski et Illustri ac Magnifica D.na Zophia
Olszowska Castellani Spicimirienses.

Nos infrascripti fidem facimus et in verbo veritatis testamur Ill.mum et
Rev.mum D.num D.num Andream Za,uski Abbatem commendatarium
WGchocensem Ordinis Cisterciensis Dioecesis Cracoviensis, nobis bene notum,
in civitate Lubaviensi in Prussia in ecclesia Patrum Bernardinorum S.ti
Francisci40 anno Domini 1673, mense Novembri, die 30 suscepisse ordinem
presbyteratus ab Ill.mo et Rev.mo D.no Andrea Olszowski, episcopo Cul-
mensi, procancellario Regni, quod quidem scimus et testamur tanquam ii,
qui praedicto ordini praesentes scimus, et eundem sic ordinari, et tali
ordine insigniri vidimus et notavimus. In quorum fidem manu nostra [237v]
hocce testimonium subscribimus. Datum Varsaviae, mensis Februarii 30 die,
anno 1683. Georgius Denhoff, abbas commendatarius Vitoviensis, canonicus
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Cracoviensis, praepositus Petricoviensis41. Ioannes Pokrzywnicki42, Canonicus
Gnesnensis, Archidiaconus Lenciciensis.

Magnificus Albertus Oancucki43 IUD et professor, ecclesiae Cathedralis
Cracoviensis canonicus, collegiatarum Pilecensis archidiaconus, Sanctorum
Omnium cancellarius, Sacrae Regiae Maiestatis secretarius, Almae Universi-
tatis Cracoviensis Generalis Rector.

Universis et singulis, quorum interest vel interesse quocunque modo
poterit, praesentes litteras visuris, lecturis, auscultaturis animi candidi pro-
pensissimique et pro ratione dignitatis debitae venerationis cultusque honori-
ficentissimi testificationem. Universitati nostrae Cracoviensis viae aliqua
potest illucescere serenior felicitas atque dum Aquilae generosam indolem
ad regalia sceptra studiorum causa confluentem conspicit. Dominus Jagiello
antiquissimae huius Scholae Generalis Studii parens, id unicum cordi habuit,
ut amplissimis decorata privilegiis per Sanctam Sedem Apostolicam et
Serenissimas Maiestates esset fons perpetuo irruguus, de cuius plenitudine
haurirent universi cupientes litterarum imbui ornamentis, illarumque fulgori-
bus irradiari. Nil tamen illi iucundius evenire solet, quam dum in fastis
rectoralibus a tribus fere saeculis contemplatur magni nominis heroes in
republica et Ecclesia Dei ex hoc fonte litteras uberrime ita hausisse, quod
sicut lumen a sole, ita illi ipsi ab excellenti doctrina tantopere praefulgidam
claritudinem sibi comparauissent, quod ad celsissimas dignitates in theatro
orbis Lechici subvecti lucerent, quasi fulgor stellarum in firmamento. Nulla
quippe est sub complexu Lunae vitae condicio, quantumvis nativis refulgens
splendoribus, quam non longe gloriosorem reddat litterarum lux et profundae
eruditionis excellentia. Quam dubio procul nostra memoria modernus Ill.mus
et Rev.mus D.nus Andreas Za,uski, nominatus episcopus Kiioviensis, abbatiae
WGchocensis administrator perpetuus, Sacrae Reginalis Maiestatis cancellarius,
iure meritissimo sibi vendicat vendicareque debet, ut patet ex annalibus
academicis, gloriam ac nominis sui ac si cuiusdam numinis amplitudinem,
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nimirum in Album Universitatis quasi gemma quaedam pretiosissima anulo
inserta, inscriptus de anno 1664 sub rectoratu Magnifici Perillustris et ad-
modum Rev.di D.ni Andreae Kucharski44, sacrae theologiae doctoris, canonci
Cracoviensis, hoc egit in curriculo rei litterariae semper et quidem animo
vere magnanimo, ad sui gentilicii stemmatis decus, quod quocunque se
converteret, laudem non solum amoremque propter excellentiam ingenii,
morum gravitatem, ardens in tota encyclopedia scientiarum studium mereretur
doctorum et professorum sed aliis in Universitate esset lex, lux, exemplar
et studendi et agendi et vivendi perquam gloriose. Enituerunt quidem in
Ill.mo Domino praeclara eloquentiae, nec non in iure utroque multo tempore
exercitamenta et monumenta, sed vel maxime in universa philosophia solerti
comprehendenda ingenio, siquidem cursum philosophicum integre et citra
interruptionem ullam, regio professore tunc eundem praelegente excellenti
et admodum Rev.do D.no Rekawowicz, canonico Sanctae Annae absoluit,
non triennio utpote, sed quinquennio prope in Schola Regni commoratus, ut
ex professoribus fide dignis plene informati sumus, imo etiam spectatores in
specula rectorali constituti magna cum animi nostri iucunditate id ipsum
adspeximus. Ea propter tanto alacrius testimoni[238r]ales praesentes studii
non interrupti plus quam triennalis cursus philosophici vel maxime inter
caetera impendimus, praestamusque quanto illustriora in nos studiumque
generale derivatum iri ex tam sublimi accessione honorum et dignitatum
ornamenta et incrementa auguramur, nostra studia venerationemque Ill.mo ac
Rev.mo Domino in symbolum congratulationis deferentes. Quo vero plenior
fides adhibeatur, manu rectorali et sigillio praesentes muniri fecimus. Datum
in Collegio Iuridico Cracoviae, die 16 Februarii, anno 1683.

Magnificus Albertus Oancucki I.U.D. et professor, canonicus Cracoviensis,
Academiae rector manu propria. Locus + sigilli

Illustrissimus et Rev.mus D.nus Nuntius Apostolicus suprascriptus ad
hoc, ut magis constet de statu praesenti ecclesiae Kiioviensis, mandavit inseri
in processu litteras Ill.mi Episcopi Luceoriensis, ultimi Episcopi Kiioviensis45,
quae litterae sunt tenoris sequentis:

Illustrissime, Excellentissime Rev.me D.ne Patrone Colendissime.
Mole curarum publicarum pressus et pene oppressus, non valeo me sistere

Excellentiae V.rae ad informandum de meo quondam episcopatu Chioviensi,
unde liceat mihi paucis verbis fide et conscientia recta dicere, quod res illius
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episcopatus sunt fere in eodem statu, ut fuere sub Ill.mo Uieyski, nisi quod
ego aliquos sacerdotes ordinaverim et ibi miserim ad operationem in vinea
Christi, et quod fortalitium Carnogrodka exemerim e manibus saecularium,
et proprio sumptu ibidem tenuerim praesidium, dederimque potestatem patri-
bus Societatis uti et fovi illis bonis, quoties occasio tulerit in eas veniendi
partes pro cura animarum. Et quod Pater Tyrawski et alii ex Bia,acerkiew,
Dimir, Kotelnia solebant mihi reddere rationem curae animarrum, tum et
patres Ordinis Praedicatorum, qui sunt in civitate Ovrucensi. Feci ergo quae
potui et quae licuit. Interim de cathedrali Ecclesia et aliis particularitatibus
sufficiet informatio ab antecedaneo meo data Nuntiaturae Apostolicae, et ego
quae scripsi paratus etiam iuramento comprobare. Varsaviae, 16 Martii 1683.

Illustrissimae, Rev.mae Celsitudinis
devotissimus

Episcopus Luceoriensis et Brestensis

c–Suprascriptis testibus et eorum dictis plenam fidem adhibendam esse
censeo et de promovendo bene iudico

O[pitius] Archiepiscopus Ephesinus Nuntius Apostolicus–c

Quibus omnibus et singulis, ut supra gestis, ad instantiam eiusdem Rev.di
Patris D.ni Andreae Za,uski processum clausum et sigillatum concedendum
duximus, decernentes praedictis omnibus et singulis, tanquam rite et legitime
gestis ubique locorum plenariam et indubitatam fidem ab omnibus et singulis,
in iudicio et extra, adhibendam esse. In quorum praemissorum fidem et testi-
monium praesentes manu nostra ac infrascripti notarii procancellarii nostri
subscriptas sigilli nostri impressione communiri fecimus. Datum Varsaviae,
ex palatio nostro apostolico, die decima sexta [238v] mensis Martii, anno
Domini millesimo sescentesimo octuagesimo tertio.

c–Opitius Archiepiscopus Ephesinus Nuntius Apostolicus–c

Quia ego Adalbertus Skwarczynski, Ill.mi ac Rev.mi Domini D.ni Opitii
Pallavicini archiepiscopi Ephesini et nuntii apostolici in Regno Poloniae etc.
notarius procancellarius, memoratae inquisitioni et testium examini per eundem
Ill.mum et Rev.mum Dominum habitae et receptae personaliter requisitus
interfui, nec non iuramenta testium praenominatorum solenniter fieri vidi et
audivi, eorumque dicta in his scriptis fideliter redegi, idcirco hoc examen et
totum hunc processum inquisitionis propria manu scriptum subscripsi. Actum
Varsaviae, in cancellaria Nuntiaturae Apostolicae, die 16 mensis Martii, anno
Domini 1683.

Adalbertus Skwarczynski Nuntiaturae Apostolicae
Regni Poloniae notarius procancellarius, qui supra manu propria
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Ex contentis in praesenti processu censeo suprascriptum Rev.dum
D.num Andream Zaluski esse dignum, ut ad dictam ecclesiam Kiioviensem
promoveatur illique in episcopum et pastorem praeficiatur.

c–Card[ina]lis Carolus Barberinus manu propria
N[icolaus] Card[ina]lis Lud[ovisius] Ep[iscopu]s Ostien[sis]46

A[loysius] S.ti Laur[entii] in Lucina Presbyter Card[ina]lis Homodeus47

Fran[cis]cus Diac[onus] Card[ina]lis Maildachinus48–c
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A. 7

Edictum Friderici Casimiri, ducis Curonensis,
de fidei catholicae libertate in ducatu servanda
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a–Anno 1683. Die 29 Martii.
Illustrissimus et Rev.mus D.nus Opitius Pallavicinus, Dei et Apostolicae

Sedis gratia Aepus Ephesinus, Sanctissimi D.ni N.ri Domini Innocentii Divi-
na Providentia Papae XI praelatus domesticus et assistens, eiusdemque et
Sanctae Sedis Apostolicae ad Serenissimum Ioannem Tertium, Poloniae Regem
Potentissimum, totumque Regnum Poloniae et Magni Ducatus Lithuaniae
cum facultatibus legati de latere Nuncius Apostolicus, mandavit in praesentem
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librum expeditionum gratiarum copiam authenticam oblatarum ad Acta
Metrices Regni Poloniae Cancellariae Maioris litterarum Ill.mi D.ni Friderici
Casimiri in Livonia, Curlandiae et Semigalliae Ducis, continentium in se
diploma reversale cautionis de religione catholica Romana, ingrossari, prout
ingrossata est, tenoris seguentis:–a

Ioannes Tertius Dei gratia Rex Poloniae, Magnus Dux Lithuaniae, Russiae,
Prussiae, Masoviae, Samogitiae, Kiioviae, Volhyniae, Podoliae, Livoniae,
Smolensciae, Severiae, Czerniechoviaeque.

[134r] Significamus praesentis litteris nostris, quorum interest, universis
et singulis, oblatas esse ad Acta Metrices Regni Cancellariae Maioris litteras
Ill.mi et Rev.mi D.ni Friderici Casimiri, in Livonia, Curlandiae et Semigalliae
Ducis, continentes in se diploma reversale cautionis de religione catholica
Romana, tenoris talis, qui sequitur:

Fridericus Casimirus, Dei gratia in Livonia, Curlandiae et Semigalliae Dux.
Universis et singulis, quorum interest, notum facimus, quod sicut piae

memoriae Ill.mus olim D.nus Iacobus, in Livonia, Curlandiae et Semigalliae
Dux1, parens noster, inter alias condiciones, sibi a Ser.mo Vladislao Quarto2

Rege Poloniae, uti supremo et directo Domino et Regni ac Magni Ducatus
Lithuaniae proceribus, circa receptionem investiturae ac praestitum homagium
pro feudo Curlandiae et Semigalliae propositas, illam inprimis ac ante omnia,
cautam esse et assecurare voluit, quae religionis catholicae Romanae prae-
eminentiam et conservationem concernit.

Quod nimirum, nullis unquam hominibus, nec ducatuum praefatorum
incolis, cuiuscunque status et condicionis fuerint, religionem catholico-
Romanam profitentibus, sive, qui ad praesens, sive, qui posthac futuri sint,
exercitium publicum prohibiturus erat, quinimo liberum ac perpetuum
doctrinae institutorumque Ecclesiae Catholicae Romanae usum omnibus
in eadem enutritis aut nutriri et institui volentibus permitteret, ita ut
nullus unquam catholicorum sacerdotum aut saecularium hominum, nec non
religiosorum eo nomine turbari, inquietari, accusari, nullus vim, iniuriam
ac contumeliam pati debeat atque ut omnibus nobilibus, quicunque in bonis
suis, sive allodialibus sive hereditariis, templa, ecclesiasque habuerint et
habere voluerint, secundum declarationem in formula regiminis, in iisdem
exercitium catholicae religionis instituere, sacerdotes alere habereque sine
cuiusquam impedimento, liberum integrumque esset. Praeterea, ut si qui
catholici viri nobiles aliique idonei fuerint, illi ad munia, officia honoresque
publicos obeundos admitterentur, eorumque nobilitati, virtuti aut eruditioni
ad omnes dignitates aditus pateret, spoponderat, caverat, et verbo principis
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promiserat. Simulque quoniam pro illo tempore Sacrae Regiae Maiestati
Vladislao olim Quarto regnanti Regnique ac Magni Ducatus Lithuaniae
proceribus convenire et expedire visum erat, ut unum aut alterum templum
in civitatibus praecipuis Curlandiae et Semigalliae ad religionis catholicae
usus, cum reditibus iustis, is idem Ill.mus Dux Iacobus, piae memoriae
parens noster, assignaret et erigeret, prout re ipsa assignavit et erexit, ita et
nos circa praesentem investiturae nostrae receptionem, pro officio debitae
subiectionis et vasallatus, haec omnia, prout supra, ab Ill.mo Parente nostro
cauta, promissa et assecurata erant, iterum omni meliori modo, forma, stylo
et ordine cavemus, promittimus, et verbo principis assecuramus, atque
praesentium litterarum nostrarum vigore recipimus spondemusque in usus
hosce religionis catholicae Romanae templum ab Ill.mo Parente nostro
constructum et erectum, cum omnibus eiusdem iuribus, immunitatibus,
privilegiis, tum et proventu sescentorum florenorum pro alimentis parochi,
seu in villis seu in censibus assignato, atque libero exercitii religionis catholicae
Romanae usu conservare et manutenere, omnibusque [79r] tam incolis
ducatuum nostrorum, quam etiam externis, plenum et liberum catholicae
religionis exercitium permissuros.

Adeoque in universum suprascripta omnia et singula nos successoresque
nostros, in omnibus eorum punctis et clausulis diligentissime et sancte
adimpleturos observanturosque, neque quicquam per nos vel per alium
quempiam in eisdem attentaturos, facturos, aut attentare fierique passuros,
sub fide honoreque principis, nostro successorumque nostrorum nomine
cavemus, spondemus, promittimusque. In quorum fidem praesentem cautionem
nostram subscripsimus et sigillo communiri iussimus. Datum Mytaviae, die
sexta Martii, anno millesimo sexcentesimo octuagesimo tertio. Fridericus
Casimirus Dux Curlandiae. Sigillum Ill.mi Principis in cera viridi expressum.

Quod suprascriptum diploma cautionis de religione catholica Romana,
Nos firmum et gratum habentes, haberique ab omnibus volentes, ad Acta
praesentia suscipi, iisdem inscribi et ingrossari ac parti postulanti in forma
authentica extradi mandavimus.

In cuius rei fidem praesentibus sigillum Regni est appressum. Actum
Varsaviae, sabbatho post festum Annuntiationis Beatissimae Virginis Mariae
proximo, die vicesima septima mensis Martii, anno Domini millesimo
sescentesimo octuagesimo tertio, Regni nostri anno nono.

Relatio Ill.mi D.ni Domini Ioannis comitis in Pieskowa Ska,a et Zywiec
Wielopolski, supremi Regni cancellarii, Minoris Poloniae generalis,
Cracoviensis, Dolinensis, Neoforiensis, Bochnensis etc. capitanei. b–Ioannes
Wielopolski cancellarius Regni manu propria.–b Locus sigilli Maioris
Cancellariae Regni Poloniae. b–Nicolaus Szulc Regiae Maiestatis secretarius
manu propria–b
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A. 8

Compendium processus informativi Stanislai ����
���
�in episcopum
titularem Caesaropolitanum et suffraganum Luceoriensem
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…Civitas et ecclesia Caesaropolitana est sub patriarchatu Constantino-
politano in partibus infidelium sita, ideoque eius status potius est deplorandus,
quam recensendus.

Reverendus D.nus Promovendus est de legitimo matrimonio, ex catholicis
et nobilibus parentibus, in palatinatu Ravensi Gnesnensis dioecesis ortus,
quinquagenario maior, iam dudum sacerdos, archidiaconus Luceoriensis
et praepositus Codnensis, iuris utriusque doctor, in ecclesiasticis functionibus
versatus, vir gravis, prudens et rerum agendarum peritia plurimum commen-
datus, unde dignus habetur, qui ad dictam ecclesiam Caesaropolitanam
promoveatur et deputetur in suffraganeum ad exercenda pontificalia in ecclesiis
et dioecesibus Luceoriensi et Brestensi.

Fidei professionem emisit in manibus Rev.mi Nuntii Apostolici in Polo-
nia residentis, coram quo etiam formatus fuit processus, unde supradicta
constant, a Rev.mis Dominis meis capitibus Ordinum et a me subscribendus2.

Supplicatur pro expeditione cum retentione archidiaconatus et praepo-
siturae ac beneficiorum compatiblium per eum obtentorum, et assignatione
trecentorum ducatorum auri de Camera pro congrua eiusdem sustentatione, et
cum clausulis opportunis3.
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A. 9

Notata ex litteris praefecti magni aerarii Regni et legati Francogallici
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Notata ex litteris Magni Thesaurarii Regni1

Primo. Gentem Polonam et Regem indignissime tractat et contumeliosis-
sime. Poloniae nullam fidem, avaritiam, proterviam et quaeque inhonestissima
imputat Serenissimo Regi: ignaviam, avaritiam, acediam, insuper longiori
pace inertiam, delitiis ad dessidiam declinantem.
2.°. Distributiva iustitia plurimos sibi Rex reddet infensos, quos in partes
Galliae transituros censet.
3.°. Comitia Regni contra legem Rex indixit.
4.°. Coniunctionem et foedus cum Imperatore rumpet, si ex re videbitur Regi
Galliae.
5.°. Familiam Sapiehorum pertraxit in res Gallicas.
6.°. Dominus Sieniawskia si clavam campestrem non obtineat, transibit ad
partes Gallicas, quamquam non diuturnus, utpote infirmae valetudinis.
7.°. Petit sibi concedi desponsare filiam filio palatini Mariaeburgensis2, qui
magno momentob esse poterit rebus Gallicis.

1.°. Significat nihil contra Regem Galliae fieri posse.
2.°. Affirmat relegandos externos legatos praeter caesareum.
3.°. Generales duces belli discordes et consequenter faventes Regi Galliae
declarat.
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[124v] 4.°. Illius cura et studio conventus antecomitiales intentioni Regiae
sunt contrarii.
5.°. Ut correspondeatur ipsi ex Gallia dextre, et per cifras notas.
6.°. Domini Sapiehae sunt infensi Regi et faventes Galliae.
7.°. Requiri consilium, quid faciendum cum interregno et electione.
8.°. Rex Poloniae tractat matrimonium cum archiduce Austriae [sic!] pro
filio.
9.°. Dominus Rostworoski3 et Szymanoski sunt addicti Regi Galliae.
10.°. Nemo ex legatis Galliae negotia tractat exactius se, eventus res probabit.
11.°. Rex Poloniae mediationem suscepit, ut occasio sit offendendi Regis
Galliae.
12.°. Abbas Denhoff sollicitat Sanctissimum nomine Regis, ut assistat Caesari.
13.°. Legatus Galliae ad captivandos affectus et ad famam promisit suppetias
Poloniae, sed non obtulit in scripto.

Notata ex litteris legati Gallici
Primo: Poloniam indignissime describit, gentem malitiosam, inconstantem,
venalem asserens.
2.°. Serenissimum Regem iisdem contumeliisc tractat, otiosum artis militaris,
beneficio pacis oblitum, crassum, impinguatum et deliciis deditum promulgans.
3.°. In functione sua cum Ill.mo Thesaurario Regni promittit se navaturum
operam ad invicem, ne aliquando reprehendantur infideles et arguantur.
4.°. Colligationem cum Sacra Caesarea Maiestate non sinet maturescere, et si
quae dies illam statuet, alia disrumpet.
5.°. Illustrissimus Palatinus Russiae est infensus Regi Poloniae et totus pro
Rege Galliae.
6.°. Familia D.norum Sapiehorum clara in Lituania assistentiam cum collegatis
suis vult praestare Regi Galliae, si illam ex merito condigne gratificabit.
7.°. Quaecumque in secreto consilio agitantur, ea omnia communicat
Thesaurarius Regni, et si quid nocivum Regno Galliae, id disrumpit.
8.°. Significat quod Rex Galliae habeat plurimos sibi faventes hic.
9.°. Scribit de affectu Ill.mi Palatini Russiae erga Regem Galliae, cui grates
ingentes persolvat, quod pro candidato ad Regnum eum nominaverit.
[126v] 10.°. Significat, quod 50 milia imperialium receperit, ex quibus 4
milia D.no Sapieha Duci Lithuaniae et 2 milia Thesaurario distribuerit.
11.°. Significat, quod Supremus Mareschalcus Regni caput sit factionis contra
Regem Poloniae ex motivo conservationis civitatum in Hungaria existentium
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Sepusciensium, quatenus beneficio Regis Galliae a Techelio praeserventur et
conserventur.
12.°. Defert, quod Rex Poloniae sit infensus Regi Galliae, quamvis Rex
Galliae promiserit ei annuatim 100 milia imperialium et filii ad thronum
promotionem, ut faveret Galliae in occasionibus Regni Hungariae, et addidit,
quod ad has propositiones Rex exarsit.

1.°. De electione et successione in Regnum Poloniae scribit.
2.°. Conventus pro Poloniam particulares Regis Galliae intentioni contrariantes
rumpere contendet.
3.°. Caesarem insimulat velle transferre in Poloniam bellum Turcicum.
4.°. Defert Ill.mos Palatinum Russiae et Sapiehas esse partium Gallicarum.
5.°. Relegari denuntiat omnes legatos externos, excepto caesareo.
6.°. Procurare contendet ne in praeiudicium Regis Galliae aliquid statuatur in
Comitiis.
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A. 10

De eis, quae diebus 14–17 III a. 1683 Varsaviae facta sunt
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Racconto di ciò, ch’è passato in Varsavia sotto li 14 Marzo 1683 a–fino
alli 17 detto l’anno 1683b,–a

Furono chiamati li tre Vescovi Senatori1 et un Cappuccino Francese2

avanti il Re, a quali fu proposto che havendosi havuta notizia di qualche
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cospirazione contro il Re e la Republica, si desiderava che facessero giura-
mento di segreto circa quello che a loro si esibirebbec, e che non fossero per
publicare più di quello ch’il Re prescriverebbe loro. Havendo essi prestato il
giuramento, furono prodotte molte lettere dell’Ambasciator Vitry e del Teso-
riere della Corona Morstin, e fors’anche le risposte ad esse, et havendo li
prenominati quattro riconosciuto il corpus delicti, furono chiamati l’Amba-
sciatore Vitry et il Tesoriere per confrontarli. L’Ambasciatore, al principio,
all’uso Francese, arditamente negò, come poco mancò non facessse anche il
Tesoriere, su la credenza non fossero altre lettere che quelle ultimamente
intercette. Scappò uno di quei Vescovi dicendo, Sig. Tesoriere si ricordi
ella, che alcuni anni sono in questa reggia si trovò un Ambasciator cesareo
con nome dell’Isola3, al quale V.ra Signoria, all’hora Referendario4, aprì le
lettere, le copiò e le fece capitare più d’un mezz’anno, senza che la parte se
n’accorgessed. A qual rimembranza gli cascò l’animo, chiamando la clemen-
za del Re. E l’Ambasciator Francese s’alzò dicendo, che non haveva egli da
render conto delle sue attioni che al suo Re, e così finì la prima scena.

Lunedì 15 il Gran Generale Jablonoski5, havendo presentito che quelle
lettere [v] facevano anche menzione della sua persona, pregò il Re perché
potesse haverne notizia. Si dice ch’il Re l’habbia chiamato in una camera
a solo, e mostratigli i documenti, il Jablonoski abbracciasse i piedi del
Re, dandogli grazie per questa confidenza, quale stimava al doppio della
Bolavae o vero Generalato, mentre Sua Maestà, non ostanti queste prove,
l’habbia aggraziato di quella carica, perciò che supplicava la Maestà Sua di
volerlo porre al confronto con l’Ambasciatore e col Tesoriero per rinfacciar
loro l’imposture. L’istoria dice che nel Convento de’ Padri Reformati habbia
il Jablonoski chiamati alcuni suoi amici e pregati anche ivi l‘Ambasciatore
e Morstin, e che in faccia li habbia fatti negare, rimanendo salva la verità
di questo, poiché non ne costa cosa in publico.

Li 16 della mattina il Re chiamò a sé alcuni Senatori de’ più confidenti
e si trattenne con loro per alcune hore, e fu risoluto chiamare in scritto il
Tesoriere. Onde mandato per quest’effetto il Vescovo di Culma et il Cavalier
Lubomirski6 come Maresciallo di Corte, lo condussero in Senato, ove si
cominciò a leggere le lettere tanto dell’Ambasciatore, quanto del Tesoriere,
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f–e come che la quantità di esse era grande–f, ripiene di cose esecrande, durò
la lettura di esse per lo spazio d’un hora e mezza. Ma egli per due volte volle
parlare, ma sempre fu interrotto per un grido alzatosi contro l’infame, contro
il traditore e che se si voleva discolpare, si levasse dalla sedia senatoria e che
[r] comparisse nel mezzo a dire le ragioni come reo.

Fu una scena orribile e da non far sopravivere in sentirsi l‘ingiurie
e l’imprecazioni datesigli, e sì come era l’hora già tarda, fu rimesso l’esser
udito per il giorno seguente. Altre sono le circostanze, ma troppo lunghe a
narrarsi per la brevità del tempo. Tanto è ch’il Gran Generale, essendo
nominato in esse lettere, s’alzò domandando voce, e disse che lui portava
la sua schiabla [sic!] per servigio del Re, e questo anche più volte mostrato
per quello della Republica, e specialmente per difendere il suo honore. Come
così lo mostrarebbe anche adesso all’Ambasciatore se non havesse tal carat-
tere. E che poi circa l’altro indegno traditore non meritava egli tale offerta,
e che perciò contr’ambi implorava la giustizia del Re e della Republica, e con
questo il tutto si quietò.

Toccato in una di dette lettere il Grang Maresciallo del Regno Lubomirski7,
quale diceva ch’essi lo havevano guadagnato al partito di Francia, s’alzò
dicendo ch’era vero haver egli scritto al Re di Francia acciò interpuonesse
i suoi offizii col Turco e col Tekeli a fin che fusse stata lasciata intatta la sua
Starostia del Sepusio, ma che per di più non haveva egli trattato, e che non era
tanto facile a lasciarsi guadagnare e per sì poco.

Arrivò la continuazione sino al Generale di Lituania e suoi Fratelli, l’uno
Gran Tesoriere e l’altro Cavalerizzo Maggiore di Lituania8. Il Generale [v]
si scusò con rodomontate, domandando al Re gli dasse licenza di chiamare
l’Ambasciatore in duello. E gl’altri due Fratelli si discolparono anche
fiaccamenteh.

Hoggi li 17 Marzo di buon hora si cominciò il Senato, ove fu citato per
due volte il Tesoriere senza comparire, scusandosi di esser gravemente indi-
sposto, il che posso facilmente credere poiché a colpo simile non saprei
sopravivere. Gli fu replicata la terza citazione. In tanto si consultò quello
erasi a fare coll’Ambasciatore, che haveva trasgredito, a loro parere, l’immu-
nità di rappresentante. Parte de’ voti andò a bandirlo subito, l’altra lo volle
ben custodito acciò non pratichi con alcuno, sin all’ordine che gli può venire
dal suo Re per ritirarsi. S’alzò un nunzio, quale domandò voce, dicendo che
si ricordava che nella sua gioventù erasi trovato in Constantinopoli e che per
causa molto più lieve era stato bastonato l’Ambasciatore Christianissimo9,
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e che perciò il suo voto era di correggere Vitry con 300 bastonate, e questo
voleva registrato nell’Archivio, e con una risata generale si finì la giornata;
et il resto si accennerà con la staffetta che spedirò.
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A. 11

Card. Stephanus Agostini, cardinalis prodatarius,
episcopis et ordinariis locorum
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Instructio pro episcopis et ordinariis locorum, in ordine ad conficiendas
attestationes seu probationes circa paupertatem petentium dispensationes

matrimoniales.
Experientia rerum magistra nuper in diversis casibus, et maxime in

aliquibus infrascriptis clare manifestavit fraudes, quae in variis modis
comittuntur ab eis, qui procurant a Sancta Sede Apostolica dispensationes
obtinere contrahendi matrimonium in gradibus a sacris canonibus prohibitis,
ut facilius eas a Sancta Sede praedicta per huiusmodi fraudes impetrent,
evitentque satisfactionem elemosinarum, quae per modum paenitentiae in
subsidium pauperum iuxta Datariae stylum imponuntur.

Propterea Sanctissimus Dominus Noster, ne dispensandi in propria nequitia
gaudeant, mandavit et mandat, ut in posterum non admittantur in Dataria
probationes, attestationes aut quaevis aliae iustificationes circa paupertatem
aut miseriam dispensandorum, nisi illae factae sint iuxta formulam sequentem
et subscriptae fuerint manu propria episcoporum aut eorum vicariorum in
spiritualibus generalium in Italia et adiacentibus insulis; extra eam vero ab
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ipsismet episcopis vel officialibus generalibus amborum supplicantium,
eorumque sigillis munitae et authenticatae a cancellario episcopi cum legalitate
in forma probanti, qui ill.mi d.ni episcopi et ordinarii antequam conficiant
dicta testimonia, debeant videre atque legere in eorum cancellaria dicta, et
depositiones [143v] testium, vel saltem in casu nimiae distantiae, attestationem
iuratam parochi amborum supplicantium in forma authentica, et insuper
depositiones duorum aliorum testium fide dignorum, qui longam et certam
habeant notitiam ipsorum supplicantium; nec tantum concludant, quod ipsi
sint adeo pauperes et miserabiles, ut ex suis labore manuum et industria
tantum vivant, sed quilibet ipsorum medio iuramento tactis etc. exprimat
rationem, quare ita affirmet, respondendo in specie positionibus infrascriptis,
non omissis aliis, quae de iure aut stylo sunt faciendae.

1. Cuius nominis, cognominis, patriae, status, aetatis, quibus parentibus
nati et quam professionem excerceant ipsi testes?

2. Cuius aetatis, patriae et quibus parentibus nati sint supplicantes, si
habent ipsorum notitiam?

3. Quamdiu habuerint notitiam ipsorum, qua occasione et veram habeant
familiaritatem et practicam continuam cum ipsis?

4. Utrum sciant exercitium sive artem, quam unusquisque ipsorum exercet,
et quid possint lucrari?

5. Utrum sciant bona, quae possident, tam immobilia quam mobilia, census,
mercimonia?

6. Utrum sciant et velint affirmare, quod non possideant alia bona, et
quomodo habeant illius certam notitiam?

Notandum, quod testes praeviis monitionibus deponendi veritatem a notario
seu cancellario, et non alias, faciendis iurare et examinari debebunt, ut supra-
dictum est, in praesentia episcopi seu vicarii aut officialis generalis.

Et testimonia paupertatis Romam in posterum transmittenda fieri debebunt
sub hac verborum forma:

Praefatos NN. esse pauperes et miserabiles, et ex proprio labore et indu-
stria tantum vivere, prout nobis constat ex attestatione proprii parochi amborum
supplicantium et ex depositionibus duorum vel plurium testium fide dignorum,
coram nobis, seu vicario nostro generali vel officiali examinatorum cum
iuramento servata forma instructionis nuper ab Urbe transmissae.

Quodsi non fuerint miserabiles, in dicto testimonio exprimendum veniet
quantitas, qualitas et valor bonorum possessorum a supplicantibus, iuxta
depositiones testium.

Illustrissimi D.ni Nuntii Apostolici, qui habent facultatem transmittendi
seu soliti sunt transmittere Romam listam [144r] dispensandorum de mandato
Sanctissimi D.ni N.ri Papae, praemissis etiam sese conformare tenebuntur,
animadvertentes, ut dispensandi prius producant in eorum cancellaria secun-
dum formam praescriptam episcoporum, vicariorum seu officialium testimonia



!��

authentica, in perpetuum diligenter in eorum cancellaria custodienda et
mittenda Romam, quoties desuper requisiti fuerint, quorum omnium in prin-
cipio eorum listarum tenebuntur expressam facere mentionem, et postmodum
easdem listas propria manu subscribere in fine, cum attestatione et recognitione
cancellarii  ac bene animadvertant, ut in eis dispensationes alterius materiae
non conscribantur. Sic signatum S[tephanus] Cardinalis Prodat[arius]2 etc.
de mandato Sanctissimi Domini nostri.

A. 12

De eis, quae a Opitio Pallavicini et episcopis, qui eum convenerunt,
constituta sunt

&����������/(�


��	��

������������������������������������������������������$����������&��������
������� ��������������� ��� ������ ���������� �>���� ��������������� ������ ��� ���� $�����
����������������������>������������������������������������	�*���������$���������

��	
���������
���� �
�����������
������
�����������������-!5��,9��;���������!�+
��������������/������1��
�����C��>A>3��'-�G


�����/	*2�;IM�
&�������*+��(�

Die 25 Martii 1683, in congregatione habita coram Ill.mo D.no Nuntio.
1°. Imprimatur missale, breviarium et agenda.
2°. Figura characterum et quae datur.
3°. Procuretur, quod abbas Suprasliensis accomodeta pecunias, in suo

monasterio typus erigatur et imprimantur libri distrahendi postea per D.nos
deputatos, et curabunt ista omnia. Ill.mus Archiepiscopus, Pater Generalis1,
Pater Pachomius2.

4°. Pro revidendis libris, hoc est missale Mamonicianum, rituale eiusdem,
breviarium ordinarium, curabunt ista: Ill.mus Archiepiscopus, Ill.mus
Che,mensis3, Ill.mus Vladimiriensis4, Ill.mus Pinscensis5, Pater Pilichouski,
Pater Generalis, Pater Pachomius, Pater Rutka.
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5°. Synodus provincialis fiat Novogrodeci post Nativitatem; convocentur
omnes, qui habent ius interveniendi.

Interim communicentur omnibus capita synodi, ut notari possint, quae ibi
agenda.

Haec sunt tantum statuta coram Ill.mo D.no Nuntio a D.no Metropolitano
eiusque Dominis Episcopis Russiae, et nulla mentio fit congregationis
celebrandae sub tempus synodi provincialis, quae iam est intimata pro die
6 Februarii 1684 Novogrodeci. Videat Sancta Sedes parentiam nostram
Ill.mo D.no Nuntio b–et tamen postponimur.

Concordat haec copia cum authentico Ill.mi D.ni Nuntii Apostolici pro-
prio pugno scripto, ita attestor.

+Cyprianus Archiepiscopus totius Russiae.–b
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A. 13

Carolus Ferdinandus von Waldstein confirmat se pecunias
ab Opitio Pallavicini accepisse
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Ho ricevuto in virtù del retroscritto ordine da Mons. Ill.mo Arcivescovo
d’Efeso, Nuntio Apostolico in questo Regno, a–tallari imperiali seimila–a,
quali prometto di non impiegare in altr’uso che nella leva della soldatesca,
quale ha da servire per difesa dell’Ungheria. E questa et altra simile quietanza
sono per un sol pagamento. Varsavia 27 Marzo 1683.

b–Carlo Conte de Waldsteni manu propria–b

E più a dì 31 Marzo 1683 ho ricevuto a–tallari imperiali tredeci mila–a in
tutto e per tutto come sopra etc.

b–Carlo Conte de Waldsteni manu propria–b

E più a dì 5 Aprile 1683 ho ricevuto a–ventimila fiorini di buona moneta–a

in tutto e per tutto come sopra etc.
b–Carlo Conte de Waldsteni manu propria–b
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E più a dì 13 Aprile 1683 ho ricevuto a–tallari imperiali due mila–a, et in
oltre a–quattro mila fiorini di buona moneta–a in tutto e per tutto come sopra
etc.

b–Carlo Conte de Waldsteni manu propria–b

E più a dì 24 Aprile 1683 ho ricevuto a–tallari imperiali due mila–a in tutto
e per tutto come sopra etc.

b–Carlo Conte de Waldsteni manu propria–b

b–Ferd[inandu]s Raggius1 C[amerae] A[postolicae] C[lericus]–b
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A. 14

Ingrossatio duorum documentorum
ad abbatiam Cisterciensium Suleioviensem pertinentium
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Anno Domini 1683. Die trigesima mensis Martii ad instantiam Ill.mi
et Rev.mi D.ni Ioannis Stanislai SbGski1 episcopi Premisliensis documenta
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authentica infrascripta in praesentem librum ingrossata sunt, de tenore tali,
videlicet:

In nomine Sanctissimae et Individuae Trinitatis Patris et Filii et Spiritus
Sancti. Amen.

Universis et singulis hoc praesens publicum transsumpti instrumentum
visuris, lecturis pariterque audituris, notum sit et manifestum, quod anno a
Nativitate Domini N.ri Iesu Christi millesimo sescentesimo octuagesimo
tertio, indictione sexta, die vero undecima mensis Febru[135v]arii, Pontificatus
autem Sanctissimi in Christo Patris et D.ni Nostri D.ni Innocentii Divina
Providentia Papae Undecimi anno septimo.

Ego notarius publicus infrascriptus vidi, legi diligenterque inspexi quasdam
litteras Apostolicas sub plumbo, more Romanae Curiae expeditas, tenoris
sequentis, videlicet:
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Actum Romae in aedibus mei notarii publici infrascripti, anno, indictione,
die, mense et Pontificatu, quibus supra. Praesentibus ibidem Perillustribus et
admodum Excellentibus D.nis Innocentio Meulo et Iacobo Maria de Quadris,
Romanam Curiam, sequentibus testibus ad praemissa omnia vocatis habitis
specialiter, atque rogatis.

Proinsertae litterae apostolicae cum suo originali revisae concordant
[137r] Ioseph Pauluccius officialis deputatus etc.

Ita est: Innocentius de Laurentiis Cancellariae Apostolicae notarius
deputatus (locus + signi notarii)

(locus sigilli prodatarii) S[tephanus] prodatarius2.
Alterius documenti tenor:
Inhaerendo decreto Sanctissimi D.ni N.ri Innocentii Divina Providentia

Papae XI, Pontificatus eius anno septimo anno a Nativitate Domini D.ni N.ri
Iesu Christi 1683, indictione sexta, die vero 11, mensis Februarii lato, transactio
inter Ill.mum ac Rev.mum D.num D.num Ioannem Stanislaum a SbGszyN
SbGski, Dei et Apostolicae Sedis gratia Episcopum Premisliensem de tribus
partibus proventuum abbatiae Suleioviensis auctoritate et motu proprio Sanctae
Sedis Apostolicae provisum, facta die 30 Martii anno eodem 1683. Cuius
transactionis puncta, quae sequuntur inferius:

1. Illustrissumus ac Rev.mus D.nus epus Premisliensis, quamvis rescripto
pontificio non tenebatur tantum ad partem bonorum, valorem proventuum
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centum ungaricorum facientium annuum, pro qua sorte elegerat sibi supra-
nominatus Rev.mus D.nus abbas regularis Suleioviensis bona Suleiow,
oppidum Prochensko3, Strzelce, Stoczki, KGnskie4 et B,ogie5, insuper Woycin6

villam cum praedio; nihilominus auctoritate Excellentissimi Ill.mi ac Rev.mi
D.ni Archiepiscopi Ephesini in Regno Poloniae et Magno Ducatu Lithuaniae
Nuntii Apostolici inductus, praeter suprascriptas villas et praedia, seu
territorium oppidi Suleioviensis, dimittit in possessionem Rev.mi D.ni Bernardi
Zaruski, abbatis regularis Suleioviensis, adhuc villam DGmbrowa cum praedio
et Jaxonek7. Reliqua bona eiusdem abbatiae Suleioviensis cedere debent
Ill.mo ac Rev.mo D.no episcopo Premisliensi.

2. Reverendissimus D.nus Abbas assumit in se ratione praemissorum
bonorum, omnem hospitalitatem praetensam et per se exercendam.

3. Ratione fabricae ecclesiae et monasterii Ill.mus ac Rev.mus D.nus
episcopus conferet singulis annis trecentos florenos ex tribus partibus
proventuum abbatiae Suleioviensis.

4. Pro deputato Tribunalis Regni Ecclesiae Metropolitanae Gnesnensis
conferet Ill.mus ac Rev.mus D.nus episcopus item tres partes, nempe florenos
nonaginta, Rev.mus vero D.nus abbas florenos triginta.

5. Ratione decursorum fructuum per annos a tempore vacantis abbatiae
reddetur ratio per Perillustrem ac Rev.mum D.num administratorem abbatiae
Suleioviensis et per Rev.mum D.num abbatem. Interim ad rationem Rev.mus
D.nus abbas reddere modo circa traditionem bonorum Ill.mo ac Rev.mo D.no
episcopo tradendorum submittit, et obligat se duo milia sescentos florenos.
Varsaviae, hac die 30 Martii 1683.

Ego Ioannes Stanislaus a SbGszyn SbGski episcopus Premisliensis [137v]
praedictam concordiam, dempto articulo tertio, quem de consensu cassamus,
facio, in eo accepto et observare promitto omni meliori modo.
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Ego Bernardus8, abbas Suleoviensis, praedictam concordiam, dempto
articulo tertio, quem de consensu cassamus, facio, in eo accepto et observare
promitto omni meliori modo.

Ego Ioannes DQbski, episcopus Bellinensis, suffraganeus, decanus et
officialis generalis Premisliensis praesens adfui testis, manu propria.

Ego Philippus Razzanti, praesens fui testis.
Ego Ascanius de Sylvestris9, presbyter Senenesis dioecesis, praesens fui

testis etc.

Die prima Aprilis 1683. Ego Constantinus a Koniecpole Przedbor10,
ecclesiae cathedralis Premisliensis custos, Culmensis canonicus, Ill.mi Rev.mi
D.ni Ioannis Stanislai a SbGszyn SbGski episcopi Premisliensis, abbatiae
Suleioviensis administratoris, praepositi generalis Miechoviensis etc. pleni-
potens, nomine eiusdem Ill.mi Domini cassatum punctum, in ordine tertium
praesentis concordiae reassumo et a cassatione recedo, et iuxta consensum ac
decisionem Rev.mi D.ni Bernardi Zaruski, abbatis Suleioviensis, pro fabrica
ecclesiae et monasterii dicti Suleioviensis confero et declaro singulis annis
quadringentos florenos ex tribus partibus proventuum eiusdem abbatiae
Suleioviensis, mediis quietationibus. Idem, qui supra, manu propria.
In suprascriptum punctum consentio: Bernardus Zaruski, abbas Suleoviensis
manu propria.

A. 15

Memoriale, quo condiciones pecuniarum papalium nuntio
solvendarum constituta sunt
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Memoriale
In ordine alle rimesse di danaro che si havessero da far di Roma in

Pollonia [sic!] per via d’Amsterdam, si fa reverentemente a Mons. Ill.mo et
Rev.mo Nunzio Apostolico la seguente proposizione:

Per una lira di grossi in Amsterdam si daranno in Polonia grossi ducento
cinquanta, o siano fiorini otto e grossi dieci, di buona moneta d’argento. E si
farà tal partito per tutta quella somma che piacerà a Sua Signoria Ill.ma
e Rev.ma.

Per avvanzare l’uso delle lettere di cambio da Venezia in Amsterdam
o d’Amsterdam in Danzica, che portarebbe più di tre mesi di tempo, si
anticiperà il danaro sborsandolo subito doppo l’avviso dell’accettazione delle
lettere di cambio in Amsterdam quando voglino concedere uno per cento di
difalco per l’anticipazione, com’è l’uso solito in Amsterdam, e che si conten-
tino di ricevere il pagamento in Pollonia a 20 in 25 mila tallari la settimana.

Lo sborzoa [sic!] di queste somme doverà principiarsi a fare una setti-
mana doppo il primo avviso dell’[149v]accettazione delle di cambio in
Amsterdam, per continuarlo poi successivamente ogni settimana sino all’in-
tero pagamento.

Si deve far riflessione al risparmio delle provigioni in Amsterdam e
Danzica, che importeriano uno per cento, et al tempo di tre mesi, che si
avvanza. Oltre che quando si trattasse di rimettereb una grossa somma, non
si troveriano sempre gl’incontri proporzionati di lettere di cambio che si
vorrebbono, atteso il basso prezzo dei grani, e subito il cambio abbasserebbe
notabilmente, cioè in luogo di grossi 250 per una lira non se ne potria havere
che 240 e forse meno. Onde il vantaggio è considerabile e certo dal fissare un
prezzo alc cambio nelle forme di sopra accennate.

Quando si accetti la presente proposizione, si desidera che le provigioni
del danaro in Amsterdam siano indrizzate al Sig. Francesco Mollo2. Etc.
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A. 16

Processus informativus Deodati Niersesowicz in episcopum
ab Opitio Pallavicini peractus
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In Nomine Domini. Amen.
Processus super vita, moribus, doctrina et idoneitate ceterisque requisitis

Rev.di Patris D.ni Deodati Niersesowicz1 Armeni, parochi Ecclesiae
Crasnensis2, in episcopum, si et in quantum Sanctissimo videbitur (attenta
absentia et carceratione archiepiscopi Leopoliensis3 in partibus infidelium)
et administratorem in spiritualibus et temporalibus eiusdem ecclesiae
promovendi, factus coram Ill.mo et Rev.mo D.no D.no Opitio Pallavicino,
Dei et Apostolicae Sedis gratia Archiepiscopo Ephesino et Nuntio Apostoli-
co.

In Nomine Domini. Amen.
Anno a Nativitate eiusdem millesimo sescentesimo octuagesimo tertio,

indictione sexta, die vero quinta mensis Aprilis, Pontificatus autem Sanctis-
simi in Christo Patris et Domini N.ri Domini Innocentii Divina Providentia
Papae XI anno septimo.

Illustrissimus et Rev.mus D.nus Opitius Pallavicinus, Dei et Apostolicae
Sedis gratia Archiepiscopus Ephesinus praefati Sanctissimi Domini nostri
praelatus domesticus et assistens, eiusdemque et Sanctae Sedis Apostolicae
ad Serenissimum Ioannem Tertium Poloniae Regem Potentissimum totumque
Regnum Poloniae et Magnum Ducatum Lithuaniae cum facultatibus legati
de latere Nuntius Apostolicus cum pro bono Ecclesiae Armenae censuerit
aliquem virum praestantem ad episcopatum evehi, deficiente archiepiscopo
Leopoliensi, qui in partibus Turcarum commoratur et ad suam dioecesim non
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venit nesciturque quando sit venturus, nec alius episcopus illius ritus unitus
in his partibis sit, ex officio ad omnem meliorem finem et effectum, proces-
sum super vita et moribus Rev.di Patris D.ni Deodati Niersesowicz Armeni,
parochi ecclesiae Crasnensis, cuius probitas et doctrina singulariter apud
ipsum commendantur, formari, et testes recipi et examinari statuit, ut de eius
idoneitate aliisque requisitis constet et appareat.

Sequuntur interrogatoria data per eundem Ill.mum et Rev.mum D.num
Nuntium Apostolicum.

1. An testis cognoscat Rev.dum Patrem D.num Deodatum Niersesowicz
Armenum, parochum ecclesiae Crasnensis, quomodo e quanto tempore citra,
an sit ipsius consanguineus, cognatus, affinis, nimium familiaris, inimicus,
aemulus, vel odiosus?

B��������������������������������������������������-�������9$��?�@��A��
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[f. 277v] Die 24 Aprilis 1683.
Examinatus fuit per Ill.mum et Rev.mum D.num Nuntium Apostolicum

suprascriptum in camera solitae audientiae suae Ill.mae et Rev.mae Domi-
nationis Perillustris et Rev.mus D.nus Ioannes Ma,achowski4, episcopus
Premisliensis ritus Graeci unitus, testis ex officio vocatus et per Dominationem
Suam [278r] Ill.mam et Rev.mam secreto examinatus, cui delato iuramento
veritatis dicendae, prout in manibus Dominationis Suae Ill.mae et Rev.mae
tactis etc. iuravit etc. ad opportunas interrogationes super idoneitate et requisitis
Rev.di Patris D.ni Deodati Niersesowicz promovendi ad Episcopatum Ecclesiae
Armenae, dixit et deposuit prout infra, videlicet:
Ad 1.um respondit: cognosco Rev.dum Patrem D.num Deodatum Nierse-
sowicz a tribus et amplius annis, ex quo ab Ill.mo D.no Martello5 mihi
designatus fuit, ut eius opera uterer et me iuvaret in meis muniis, quod bene
praestitit, examinando ordinandos instruendo et similia faciendo. Non sum
eius consanguineus, cognatus vel affinis, nimium familiaris, inimicus, aemulus
vel odiosus.
Ad 2.um respondit: puto, quod sit natus Jaz,ovicij6, sic enim audivi a quodam
meo sacerdote, qui bene eum novit.
Ad 3.um respondit: credo natum esse ex legitimo matrimonio et honestis
parentibus, quia matrem ipsius honestissimam feminam manentem apud
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moniales S.ti Benedicti Jaros,aviae7 optime novi, et fratrem8 etiam sacerdotem
defunctum ante annum circiter. An vero parentes ipsius fuerint ab initio
catholici, nescio. Scio tamen matrem ipsius modo esse catholicam, et fuisse
talem a tempore, quo ipsam novi.
Ad 4.um respondit: aetatem ipsius praecise non scio, ex apparentia tamen
exteriori et ex discursibus cum ipso habitis super numero annorum suae vitae
censeo excedere quadragesimum annum.
Ad 5.um respondit: scio eum esse constitutum in sacro presbyteratus ordine,
quia ipsum vidi saepe celebrantem et confessiones excipientem, a quo tempore
autem sit sacerdos, nescio. Sed a tempore, quo ipsum novi, scilicet a tribus et
ultra annis, vidi illum pro sacerdote se gerere.
Ad 6.um respondit: scio Rev.dum Patrem D.num Deodatum esse versatum in
ecclesiasticis functionibus, quia vidi ipsum huiusmodi functiones saepe
exercentem, et in iisdem alios dirigentem. Ex conversatione cum ipso habita
deprehendi ipsum esse pium et devotum sacerdotem.
Ad 7.um respondit: an sit natus catholicus, nescio, sed a tempore, quo ipsum
novi, scio semper catholice vixisse et in fidei puritate permansisse, et tanquam
bonum sacerdotem catholicum passim commendari audivi.
Ad 8.um respondit: quantum potui deprehendere ex conversatione cum ipso
habita et ex aliorum relatione, est praeditus innocentia vitae, bonae con-
versationis et famae.
Ad 9.um respndit: ego ipse expertus sum et ab aliis etiam audivi esse virum
gravem, prudentem et versatum in rebus tractandis. Scio enim ipsum tractare
negotia tam in comitiis, quam in tribunalibus insignis monasterii Jaros,aviensis
monialium Sancti Benedicti.
Ad 10.um respondit: nescio, an habeat aliquem gradum, scio bene ipsum esse
theologum et habere doctrinam requisitam ad episcopatum, cum ex
conversatione hoc ipsum deprehenderim. Est etiam bonus concionator, quod
scio, quia audivi.
[278v] Ad 11.um respondit: est parochus prope Rzeszoviam et confessarius
modo dicti Monasterii; in quibus muniis se laudabiliter gerit cum prudentia
et singulari integritate, et praefert semper sanam doctrinam; quae scio ex
publica voce et fama et ex meis observationibus.
Ad 12.um respondit: nescio ipsum dedisse unquam aliquot scandalum circa
fidem, mores seu doctrinam, et puto, si secus esset, ego scirem. Nullum
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observari in eo vitium canonicum corporis aut animi, quominus possit ad
episcopatum promoveri.
Ad 13.um respondit: ut dixi superius, habet parochiam, cuius reditus iuxta
exposita mihi ab ipso, non excedunt mille florenos Polonicales.
Ad 14.um respondit: puto, quod prae aliis nationis Armenae Rev.dus Pater
D.nus Deodatus dignus sit, qui ad episcopatum aliquem suae gentis
promoveatur; quod testor ex causis supradictis.

Extunc Ill.mus et Rev.mu D.nus Nuntius Rev.mum Dominum dimisit,
praevia subscriptione sui examinis.

Ita deposui pro veritate. Ego Joannes Ma,achowski episcopus Premisliensis
ritis Graeci unitus.

Eadem die [24 IV 1683].
Examinatus fuit per Ill.mum et Rev.mum Dominum, quem supra et ubi

supra, Rev.dus Pater frater Ambrosius Skopowski9, Ordinis Praedicatorum
Congregationis Sancti Ludovici Bertrandi vicarius generalis, aetatis suae
annorum 51 circiter, ut asseruit et ex aspectu eius apparuit, testis ex officio
vocatus et per Dominationem Suam Ill.mam et Rev.mam secreto examinatus,
cui delato iuramento veritatis dicendae, prout in manibus Dominationis Suae
Ill.mae et Rev.mae tactis etc. iuravit etc. ad opportunas interrogationes super
idoneitate, et requisitis Rev.di Patris D.ni Deodati Niersesowicz promovendi
ad episcopatum ecclesiae Armenae, dixit et deposuit prout infra videlicet:

Ad 1.um respondit: cognosco Rev.dum Patrem D.num Deodatum Niersesowicz
a septem annis fere, cum ego essem in oppido Wielkie Oczy10, et illuc ipse
venerit vocatus a Domino loci11, qui volebat ibi fundare parochiam nationis
Armenae, quo tempore fere per annum mansit in nostro conventu, et conti-
nuavi eum nosse ab illo tempore, maxime Jaros,aviae, prope quam nos habemus
conventum, et ubi ipse moratur confessarius et praedicator monialium. Nullam
consanguinitatem, affinitatem habeo cum ipso, aut nimiam familiaritatem,
multo minus sum eius inimicus, aemulus aut odiosus.
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Ad 2.um respondit: se nescire.
Ad 3.um respondit: de parentibus nescio, bene scio, quod fuerit alumnus
Seminarii Pontificii Armenorum Leopoli, ubi non credo recipi nisi legitimos
et honestos.
Ad 4.um respondit: ex aspectu et tempore, quo eum novi, iudico ipsum ex-
cedere tricesimum annum.
Ad 5.um respondit: est sacerdos, cum viderim eum celebrantem ante pluros
annos.
Ad 6.um respondit: est versatus in functionibus ecclesiasticis, celebrat in dies
missam et devotus est; quae scio, quia vidi.
[279r] Ad 7.um respondit: in puritate fidei semper permansit, neque unquam
defecit, et si secus fuisset, verisimiliter ego scirem.
Ad 8.um respondit: a tempore, quo ipsum cognovi, semper vixit innocentis-
sime, bonos mores ostendit, et fuit et est bonae conversationis et famae.
Ad 9.um respondit: ex conversatione deprehendi ipsum esse virum gravem,
prudentem et usu rerum praestantem.
Ad 10.um respondit: nescio, an habeat aliquem gradum in iure canonico vel
in theologia, scio tamen ipsum studuisse per aliquot annos in Collegio Pon-
tificio nationis Armenae, et ex discursibus cum ipso frequenter habitis
deprehendi ipsum satis versatum esse in theologia morali, et pollere ea doctrina,
quae in episcopo requiritur ad hoc, ut possit alios docere.
Ad 11.um respondit: scio eum ab aliquot annis functum esse et fungi munere
confesarii monialium Sancti Benedicti Jaros,aviae, et prout audivi a viris
pluribus religiosis mei Ordinis et aliis, bene se gessit et gerit, tam quoad
doctrinam, quam quoad prudentiam, integritatem et mores, et haec est
communis de ipso opinio.
Ad 12.um respondit: nunquam audivi ipsum aliquod scandalum dedisse, et
si dedisset, facile scivissem imo audivi et vidi ipsum semper exemplariter
vixisse, tam circa fidem quam circa mores et doctrinam, et quantum apparet
nullum habet corporis aut animi vitium aut aliud canonicum impedimentum,
quominus possit ad dignitatem episcopalem promoveri.
Ad 13.um respondit: se nescire.
Ad 14.um respondit: existimo eum inter ecclesiasticos nationis Armenae non
solum idoneum, sed etiam magis aptum et dignum munere episcopali, et sic
puto dignum, ut ad huiusmodi munus promoveatur, et illius promotionem
futuram utilem ecclesiae Armenae. Causa autem, quare sic censeam, est,
quod ipsum viderim et audiverim pro puro zelo honoris Divini improbantem
varios abusus et insinuantem defuncto Archiepiscopo Leopoliensi Armeno
media tollendi huiusmodi abusus, et quia scio doctrinam ipsius et sollicitudinem
et ex quo mihi noti sunt alii Armeni, qui possint censeri apti ad episcopatum.

Ex tunc Ill.mus et Rev.mus D.nus Nuntius testem licentiavit, iniuncto ipsi
prius, ut se subscribat.
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Ita deposui pro veritate ego Frater Ambrosius Skopowski Ordinis Praedi-
catorum Congregationis Sancti Ludovici Bertrandi vicarius generalis.

Die tertia Iulii.
Examinatus fuit per Ill.mum et Rev.mum Dominum, quem supra et ubi

supra, Rev.dus Pater Frater Paschalis a Sancta Rosa12, Ordinis Praedicatorum
Congregationis Sancti Ludovici Bertrandi, conventus Varsaviensis superior,
aetatis suae annorum triginta circiter, ut asseruit et ex aspectu eius apparuit,
testis ex officio vocatus et per Dominationem Suam Ill.mam et Rev.mam
secreto examinatus, cui delato iuramento veritatis dicendae, prout in manibus
Dominationis Suae Ill.mae et Rev.mae tactis etc. iuravit etc. ad opportunas
interrogationes super idoneitate, et requisitis Rev.di Patris D.ni Deodati
Niersesowicz promovendi ad episcopatum ecclesiae Armenae, dixit et deposuit
[279v] prout infra, videlicet:

Ad 1.um respondit: cognosco Rev.dum Patrem D.num Deodatum Niersesowicz
a tribus annis circiter, cum ego essem lector et prior in conventibus vicinis
loco suae habitationis, audita enim fama, quod esset bonus concionator et
bonis moribus praeditus, affectus sum erga ipsum et conversatus sum cum eo,
praeterquam quod fuit etiam hospes in nostro conventu. Cum ipsum nullam
habeo coniunctionem consanguinitatis, affinitatis et cognationis, nec ullam
habeo cum ipso aversionis causam, ut inimicitiae, aemulationis vel odii,
praeterea non sum ei nimium familiaris.
Ad 2.um respondit: se nescire.
Ad 3.um respondit: suppono, quod ita sit, sed nihil in hac materia certi scio.
Ad 4.um respondit: ex aspectu iudico eum esse quadraginta annorum.
Ad 5.um respondit: a nostris patribus audivi eum esse sacerdotem a multis
annis, ego vidi eum celebrantem missam a tribus annis.
Ad 6.um respondit: est bene versatus in functionibus ecclesiasticis, ut scio
ex observatione, frequens in susceptione sacramentorum, quod mihi constat,
ex quo etiam fui ipsius confessarius. Est devotus, ut ego observare potui, et
colligo, quia qui bene dirigit animas, non potest esse nisi vir pius, id enim
magis fit per scientiam practicam quam per speculativam, ipse autem optime
dirigit, id videre est in monasterio Jaros,aviensi Benedictinarum, quod est
insigne in nostro Regno propter pietatem; quod quidem est publicum et
notorium.
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Ad 7.um respondit: semper vixit catholice et in puritate fidei, et si secus
fuisset, verisimiliter audivissem.
Ad 8.um respondit: dominus Deodatus est vitae innocentis, nec unquam
contrariam audivi de eo, bonos habet mores et est optimae conversationis et
famae Jaros,aviae, ubi est, cum sit apud omnes in magna aestimatione; quod
scio, quia fui in loco et ex fama publica.
Ad 9.um respondit: est vir gravis, prudens et aptus ad tractanda negotia, quae
iudico ex conversatione.
Ad 10.um respondit: nescio, an habeat aliquem gradum in theologia vel iure
canonico, scio bene per auditum ab aliis ipsum bene disputasse in theologia.
Iudico eum habere illam scientiam, quae requiritur in episcopo, ut sit doctor
ceterorum, et haec scio ex conversatione.
Ad 11.um respondit: curam animarum habet monialium dicti monasterii, et
regit eas laudabiliter, commendatur publice propter mores et doctrinam, et
habet famam egregii concionatoris, pariter communiter laudatur propter
prudentiam. Quae scio, cum fuerim in illis partibus, ubi ipse degit.
Ad 12.um respondit: non audivi unquam ipsum aliquod scandalum dedisse
publicum circa fidem, mores aut doctrinam, et si dedisset, verisimiliter
scivissem, mala enim facilius sciuntur quam bona. Nullum in eo reperio
corporis seu animi vitium, quo impediatur canonice ad episcopatum promoveri.
Ad 13.um respondit: audivi ipsum habuisse aliquod beneficium, an autem
nunc habeat, nescio [280r] et ex defectu notitiae, quae requiritur, iudicium
meum ferre nequeo de his, de quibus interrogor.
Ad 14.um respondit: ego non audeo in materia tam gravi iudicium proferre
absolutum, condicionatum tamen proferam. Si agatur solummodo de episcopatu
Armeno in partibus, puto eum esse idoneum; si de episcopatu habente actu
gregem, si grex esset magnus et munus esset difficile, suspendo meum
iudicium; si vero grex non esset maior illo Archiepiscopatus Armenorum
Leopoliensis, nec regimen haberet maiores difficultates quam illud, putarem
eum esse idoneum, dignum promoveri et ecclesiae utilem. Quae iudico ex
supradictis et cum sciam ecclesiam Leopoliensem esse talem, nempe non ita
difficilem, et non esse magnum gregem.

Ex tunc Ill.mus et Rev.mus Dominus testem dimisit, iniuncto ei, ut se
subscriberet.

Ita deposui pro veritate ego Frater Paschalis a Sancta Rosa Ordinis
Praedicatorum Congregationis Sancti Ludovici Bertrandi manu propria.

a–Suprascriptis testibus et eorum dictis plenam fidem adhibendam esse
censeo et de promovendo bene existimo.

Locus +sigilli Opitius Archiepiscopus Ephesinus–a

Deinde idem Rev.dus Pater D.nus Deodatus Niersesowicz ad docendum
de legitimis natalibus, baptismo, ordinibus rite susceptis, aliisque etc. exhibuit



")�

documenta infrascripta, quorum tenor sequitur eiusmodi:
Gabriel Zachnowicz, Archidioecesis Leopoliensis Armenae sede vacante

administrator ac in spiritualibus generalis officialis.
Universis et singulis, quorum interest, tenore praesentium notum testatum-

que facimus, qualiter defectu metricae baptizatorum ecclesiae Jaz,ovecensis
Armenae in Russia, quae una cum civitate fuit ab hostili incursione combusta,
per me iuridice pro veritate interrogatus Rev.dus D.nus Jacobus Agopowicz,
Jaz,ovecensis sacerdos Armenus, de baptismo et confirmatione admodum
Rev.di D.ni Deodati Niersesowicz, sacerdotis Armeni etc. qui personaliter et
oretenus ad interrogata respondit tenore sequenti:

Dominus Deodatus Niersesowicz Jaz,ovecensis, filius D.ni Nierses
Agopowicz et Catherinae Micheliczowa coniugum legitimorum rite baptizatus
et confirmatus fuit una die in ecclesia Jaz,ovecensi Armena, me praesente,
a Rev.mo D.no Andrea Valachiae episcopo, anno Domini 1644 circa festum
Assumptionis Beatissimae Virginis Mariae, nam diem praecise non recordor,
levantibus de sacro fonte D.no Gregorio Jakubowicz et Rosalia Deran-
treasowna. Haec ille pro sua conscientia deposuit. In quorum fidem et
evidentius testimonium has praesentes manus nostra subscriptas [280v] pro-
prio sigillo communiri fecimus. Datum Leopoli, die 20 mensis Iunii, anno
Domini 1683. Locus sigilli.

D[on] Gabriel Zachnowicz Administrator Ecclesiae Armenae
Leopoliensis.

Nicolaus Torosowicz13, Dei et Apostolicae Sedis gratia Archiepiscopus
Leopoliensis nationis Armenicae nec non in Regno Poloniae, terraque
Valachiae Armenorum existentium pastor, eques Sancti Michaelis, assistens
Summi Pontificis.

Universis et singulis, quorum interest, notum testatumque per praesentes
facimus, quia nos anno millesimo sescentesimo sexagesimo quinto, die septima
mensis Februarii ex amore pastorali ac nostri officio in ecclesia metropolita-
na Armenicali Leopoliensi, infra missarum solennia, dilecto nobis in Christo
Deodato Niersesowicz omnes ordines clericorum dedimus ac contulimus,
eundemque ad subdiaconatus anno millesimo sescentesimo sexagesimo
septimo, die vicesima sexta Iunii. Deinde vero anno eodem, die secunda
mensis Augusti ad diaconatus, tandem anno millesimo sescentesimo
sexagesimo octavo, Dominica quarta post Pascha, quae erat dies vicesima
nona Aprilis, ad sacros presbyteratus ordines ad ecclesiam Armenicalem
Jaz,ovicensem, Divina ad id nobis suffragante clementia, promovimus,
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ordinavimus et consecravimus, eundemque nos promotum, ordinatum, et
consecratum attestamur, ac de vitae integritate, moribus, pietate et con-
versatione omnibus, quibus interest, commendatum esse volumus, prout et
praesentibus commendamus. In cuius rei fidem manu propria subscriptas
sigillo nostro muniri iussimus. Datum Leopoli in nostra archiepiscopali
residentia circa cathedram sub titulo Assumptionis Beatissimae Virginis Mariae
in Caelum, die decima mensis Iunii, anno Domini millesimo sescentesimo
sexagesimo octavo.

Nicolaus Torosowicz Aepus Leopoliensis
Nationis Armenae manu propria. Locus sigilii.

Ego infrascriptus fidem facio, qualiter Rev.dus D.nus Deodatus Nierse-
sowicz, alumnus licentiatus Collegii Pontificii Leopoliensis Armeni ad
sacerdotium promotus ubique locorum semper catholice celebravit et sacro-
sanctam unionem cum Sancta Ecclesia Romana immaculate servavit, ita ut nec
minima de ipsius integritate unquam fuerit suspicio. In quorum fidem et evi-
dentius testimonium has praesentes propria manu subscripsi. Die 25 Iunii 1683.

D[on] Franciscus Bonesana C[lericus] R[egularis] Missionis
Apostolicae ad Armenos Praefectus manu propria.

Ego infrascriptus fidem facio in catalogo alumnorum Collegii Pontificii
Leopoliensis Armeni a Patre Aloisio14 tunc temporis eiusdem Collegii Rectore
conscripto ad notitiam uniuscuiusque habilitati eorum, qui philosophiae ac
theologiae studiis absolutis lauream promoverunt, primo in loco sequens
adesse testimonium de D.no Deodato Niersesowicz hic fideliter relatum:

Dominus Deodatus Niersesowicz Jaz,oviciensis ingressus est 24 Ianuarii
1665. Dimissus post [281r] absoluta studia litterarum humaniorum et
scientiarum philosophiae ac theologiae, quarum theses publice laudabiliter
propugnavit 13 Iunii 1668, et propterea electus concionator Ecclesiae
Cathedralis Armenae Jaz,oviecii. In quorum fidem has praesentes manu pro-
pria subscripsi. Die 25 Iunii 1683.

D[on] Franciscus Bonesana C[lericus] R[egularis] Missionis
Apostolicae ad Armenos Praefectus manu propria

Quibus omnibus et singulis, ut supra gestis, ad instantiam eiusdem
Rev.di Patris D.ni Deodati Niersesowicz processum clausum et sigillatum
concedendum duximus, decernentes praedictis omnibus et singulis, tamquam
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rite ac legitime gestis ubique locorum plenariam et indubitatam fidem ab
omnibus et singulis in iudicio et extra, adhibendam esse. In quorum praemis-
sorum fidem et testimonium praesentes manu Nostra ac infrascripti notarii
procancellarii Nostri subscriptas, sigilli Nostri impressione communiri fecimus.
Datum Varsaviae ex Palatio Nostro Apostolico, die sexta mensis Iulii, anno
Domini millesimo sescentesimo octuagesimo tertio.

Locus sigilli. a–Opitius Archiepiscopus Ephesinus Nuntius Apostolicus–a

Et quia ego Adalbertus Skwarczynski, Ill.mi ac Rev.mi Domini D.ni
Opitii Pallavicini Archiepiscopi Ephesini et Nuntii Apostolici in Regno
Poloniae etc. Notarius Procancellarius, memoratae inquisitioni et testium
examini per eundem Ill.mum et Rev.mum Dominum habitae et receptae
personaliter requisitus interfui, necnon iuramenta testium praenominatorum
sollemniter fieri vidi et audivi, eorumque dicta in his scriptis fideliter redegi.
Idcirco hoc examen et totum hunc inquisitionis processum manu mea propria
scriptum subscripsi. Actum Varsaviae in Cancellaria Nunciaturae Apostolicae,
die sexta mensis Iulii, anno Domini millesimo sescentesimo octuagesimo
tertio.

Adalbertus Skwarczynski Nuntiaturae Apostolicae
Regni Poloniae Notarius Procancellarius manu propria.

[f. 273r-v, 286r] [textus professionis fidei typis impressus, a Deodato
Niersesowicz subscriptus]

[f. 286r] Domini Nuntii Apostolici emisit praesentibus Perillustribus D.nis
Philippo Razzanti et Ascanio de Sylvestris eiusdem Ill.mi D.ni Nuntii
Apostolici domesticis et familiaribus, testibus ad praemissa vocati habitis
atque rogatis. Actum Varsaviae in Palatio Nuntiaturae Apostolicae, die, men-
se, anno quibus supra. Et in fidem me subscripsi.

Adalbertus Skwarczynski Notarius et Procancellarius Nuntiaturae
Apostolicae manu propria.
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Series ACTA NUNTIATURAE POLONAE

Hactenus paruerunt:

T. I: De fontibus eorumque investigatione et editionibus. Instructio ad
editionem. Nuntiorum series chronologica, auctore Henrico Damiano Wojty-
ska CP, Romae 1990.

T. II: Zacharias Ferreri (1519–1521) et nuntii minores (1522–1553), ed.
Henricus Damianus Wojtyska CP, Romae 1992.

T. III/1: Aloisius Lippomano (1555–1557), ed. Henricus Damianus Woj-
tyska CP, Romae 1993.

T. VI: Iulius Ruggieri (1565–1568), collegit et paravit †Thaddaeus Glem-
ma, supplevit et ed. Stanislaus Bogaczewicz, Romae 1991.

T. IX/1: Vincentius Lauro (1572–1578), vol. 1: (25 VII 1572–30 IX 1574),
ed. Miroslaus Korolko et Henricus Damianus Wojtyska CP, Romae 1994.

T. IX/2: Vincentius Lauro, vol. 2, ed. Miroslaus Korolko, Romae 1999.

T. XV/1: Germanicus Malaspina (1591–1598), vol. 1: (1 XII 1591–31
XII 1592), in quo publicantur etiam documenta legationem a latere cardinalis
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Pernštejn expleta illustrantia, ���	������	�����ski, Cracoviae 2000.

T. XVIII/1: Franciscus Simonetta (1606–1612), vol. 1: (21 VI 1606–30
IX 1607), ed. Adalbertus Tygielski, Romae 1990.

T. XXII/1: Ioannes Baptista Lancellotti (1622–1627), vol. 1: (22 XII 1622–
31 XII 1623), in quo publicantur etiam documenta internuntii Antonii Francisci
Cirioli (12 XI 1622–29 IV 1623), ed. Thaddaeus Fitych, Cracoviae 2001.

T. XXIII/1: Antonius Santa Croce (1627–1630), vol. 1: (1 III 1627–29
VII 1628), ed. Henricus Litwin, Romae 1996.

T. XXIV/1: Honoratus Wisconti (1630–1636), vol. 1: (20 IV 1630–31
VII 1631), ed. ���������	���������	����	�����

T. XXV/1: Marius Filonardi (1635–1643), vol. 1: (12 II 1635–29 X
1636), ed. Theresia Chynczewska-Hennel, Cracoviae 2003.

T. XXV/2: Marius Filonardi (1635–1643), vol. 2: (1 XI 1636 – 31 X
1637), ed. Theresia Chynczewska-Hennel, Cracoviae 2006.



T. XXXIV/1: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 1: (10 VIII 1680–29
III 1681), ed. ���	 ����!�"�#�	����	���$�

T. XXXIV/2: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 2: (III 1681–15 VII
1681), ed. Maria Domin-Ja"ov, Romae 1997.

T. XXXIV/3: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 3: (14 VII 1681–31
XII 1681), ed. Maria Domin, Romae 2001.

T. XXXIV/4: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 4: (2 I 1682–29 VI
1682), ed. Maria Domin, Romae 2002.

T. XXXIV/5: Opitius Pallavicini (1680–1688), vol. 5: (1 VII 1682–31
XII 1682), ed. Maria Domin, Cracoviae 2005.

T. XXXVII/1: Giovanni Antonio Davia (1696–1700), vol. 1: (13 II 1996–
28 XII 1696), ���	���������	%&����	'���#��	�(()�

T. XLI/1: Iulius Piazza (1706–1708), vol. 1: (8 VII 1706–31 III 1707),
ed. Ioannes Kopiec, Romae 1991.

T. XLI/2: Iulius Piazza (1706–1708), vol. 2: (1 IV 1707–31 VIII 1707),
ed. Ioannes Kopiec, Romae 1997.

T. XLI/3: Iulius Piazza (1706–1708), vol. 3: (11 IX 1707–24 III 1708),
ed. Ioannes Kopiec, Romae 1998.

T. XLII/1: Nicolaus Spinola (1707–1712), vol. 1: (20 VIII 1707–30 VI
1708), ed. Ioannes Kopiec, Romae 2002.

T. XLII/2: Nicolaus Spinola (1707–1712), vol. 2: (2 VII 1708–31 XII
1708), ed. Ioannes Kopiec, Cracoviae 2007.

T. LVII/1: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 1: (4 V 1918–31 VII 1918),
ed. Stanislaus Wilk SDB, Romae 1995.

T. LVII/2: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 2: (1 VIII–11 XI 1918), ed.
Stanislaus Wilk SDB, Romae 1996.

T. LVII/3: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 3: (12 XI 1918–31 I 1919),
ed. Stanislaus Wilk SDB, Romae 1997.

T. LVII/4: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 4: (1 II 1919–30 IV 1919), ed.
Stanislaus Wilk SDB, Romae 1998.

T. LVII/5: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 5: (1 V 1919–31 VII 1919),
ed. Stanislaus Wilk, Romae 1999.

T. LVII/6: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 6: (1 VIII 1919–31 X 1919),
ed. Stanislaus Wilk, Romae 2000.

T. LVII/7: Achilles Ratti (1918–1921), vol. 7: (1 XI 1919–31 I 1920), ed.
Stanislaus Wilk, Romae 2003.




